
Quotidiano / Anno LUI / N. 63 C S t S ^ ) * Giovedì 4 marzo 1976 / L 150 

La Commissione di vigilanza 
per il risanamento della 
pubblicità radiotelevisiva 

mmmmmm^mm A pBQ. 2 _ — . 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per il contratto 
oggi sciopero di 4 ore 

dei lavoratori edili 
• — • A pag. 6 • 

Urgenza 
LA PROPOSTA dell'onore-

vole Ugo La Malfa — di 
incontri e riunioni fra le 
forze politiche democratiche 
allo scopo di trovare punti 
di intesa sulle scelte di po
litica economica da compie
re per far fronte alla gravis
sima situazione che ci sta di 
fronte — non può essere 
•ottovalutata. Già nel corso 
del dibattito in Parlamento 
sulla fiducia all 'attuale go
verno, noi comunisti riba
dimmo la nostra decisione 
di fare ogni sforzo per ricer
care convergenze e intese 
con gli altri gruppi demo
cratici, nella convinzione, 
che da tempo ci anima, che 
solo per questa via si pos
sono ottenere risultati seri 
per evitare la decadenza e 
l 'emarginazione del nostro 
Paese e per imporre una 
nuova linea di politica econo
mica. L'appello dell'on. La 
Malfa a incontrarsi, e a di
scutere sul da farsi, noi la 
accogliamo, quindi, con gran
de senso di responsabilità. 
Né si t rat ta — lo ha preci
sato lo stesso presidente del 
PRI — di por mano alla co
stituzione di un governo che 
comprenda tutt i i parti t i co
stituzionali, ma di trovare 
un accordo sul modo come 
affrontare alcuni fra i più 
drammatici problemi della 
nostra società e della nostra 
economia. 

Siamo convinti che la gra
vità della situazione esige da 
tu t te le forze democratiche 
un eguale senso di responsa
bilità. Lo sappiamo benissi
mo: oggi i principali parti t i 
democratici sono impegnati 
a definire la loro linea e la 
prospettiva politica che in
dicano pe r il Paese, e noi 
ci auguriamo che, comples
sivamente, queste decisioni 
possano por tare a un avan
zamento di quei processi uni
tar i che, dopo il 15 giugno, 
sono già in at to in tant i 
Consigli regionali, provincia
li e comunali e anche in al
tri organismi di rappresen
tanza democratica (e non ci 
riferiamo, ovviamente, sol
tanto alle alleanze di socia
listi e comunisti ma a quel
le numerose intese, nuove 
e più larghe, che nei mesi 
scorsi sono state costruite 
con la partecipazione di un 
vasto arco di forze demo
crat iche) . E tuttavia la 
drammatici tà della crisi non 
ci consente di aspet tare iner
ti che questi processi matu
r ino e vadano avanti. E ' indi
spensabile intervenire subi
to, in questi giorni e in que
ste set t imane, se non si vuo
le da r spazio alle manovre 
di quanti non hanno rinun
ciato all 'obiettivo delle ele
zioni anticipate e dello scon
t ro frontale, e soprat tut to 
se si vuole impedire il de
terioramento, forse senza ri
paro, della situazione eco
nomica. 

NON TEMIAMO certo di 
passare per allarmisti. 

Abbiamo parlato di < allar
me nazionale » quando altri 
preferivano irresponsabil
mente par lare di « ripresa 
già in atto » e di « supera
mento, già avvenuto, delle 
difficoltà ». Oggi tutt i so
no costretti a rendersi con
to che il Paese sta scivolan
do lungo una china perico
losissima. E non solo gli 
operai minacciati di licenzia
mento. E non solo le donne 
cacciate dalla produzione e 
costret te a tornare a casa. 
E non solo i giovani del 
Mezzogiorno e di tutta l'Ita
lia che guardano con sem
pre maggiore disperazione 
al loro futuro. No. a render
l i conto del decadimento 
pauroso della nazione sono 
tutt i i cittadini onesti, per
ché l'inflazione colpisce in 
modo inesorabile. Tutt i ca
piscono che ci st iamo di 
nuovo mangiando le poche 
riserve che c'erano r imaste 
e i prestit i esteri che abbia
mo avuto, per sostenere una 
lira che continua a perdere 

valore. Il rischio di fronte 
al quale ci troviamo è quel
lo della bancarotta. 

Perciò occorre muoversi 
con l'urgenza che è richiesta 
dalla profondità e dramma
ticità della crisi. E questo è 
necessario fare anche in re
lazione allo sconcertante 
spettacolo di inerzia che sta 
offrendo questo governo mo
nocolore. Lo sapevamo dal
l'inizio. Si tratta di un go
verno assai debole, inade
guato ai compiti cui dovreb
be assolvere. Questo lo di
cemmo subito, appena esso 
si costituì. Ma aggiungem
mo che non avremmo tolle
rato inerzie e passività. 
« Avete l'obbligo di gover
nare », r icordammo all 'on. 
Moro e ai suoi ministri. 

.Ma il fatto è, pur t roppo, 
che, da quando si sono co
stituiti in governo, non stan
no governando in nessun mo
do. Abbiamo già rilevato, ie
ri, come stiano, di fatto, 
assistendo inerti alla cadu
ta della lira e alle manovre 
della speculazione: prenden
do, per di più, decisioni sba
gliate, che ci fanno correre 
quel rischio, di cui parlavo 
prima, della bancarotta (cioè 
pensando di far fronte alla 
crisi monetaria soltanto con 
misure monetarie e consu
mando per questo i presti t i 
esteri che siamo riusciti ad 
avere ) . 

L'inerzia è totale, infatti, 
nel campo della politica eco
nomica. Che fine hanno fat
to gli annunciati emenda
menti alle leggi per la ri
conversione industriale e 
per il Mezzogiorno? E che 
seguilo hanno avuto gli im
pegni per l'occupazione gio
vanile? E per l 'agricoltura? 
Niente di niente. Né ci si 
venga a raccontare che, do
vendosi il Par lamento chiu
dere per i congressi, tanto 
valeva aspet tare . No, non è 
così. A pa r t e il fatto che 
si poteva s tudiare l 'opportu
nità che lavorassero almeno, 
duran te i congressi, le com
missioni par lamentar i p e r 
cominciare a discutere i di
segni di legge per l 'econo
mia, anche il solo annuncio 
di provvedimenti avrebbe 
potuto avere la sua influen
za sulle vicende economiche. 

PER TUTTI questi motivi, 
ci auguriamo che l'ini

ziativa dell 'on. Ugo La Mal
fa possa andare avanti con 
rapidi tà e con successo. Non 
pensiamo, sia ben chiaro, a 
nessuna confusione di com
piti e di funzioni. Un ac
cordo politico fra le forze 
democratiche, almeno su al
cuni punti , deve servire, in 
una situazione eccezionale 
come quella che stiamo vi
vendo. a far funzionare me
glio il Par lamento, a cor
reggere in modo giusto le 
decisioni governative, e ad 
approvare rapidamente al
cune leggi e alcuni orienta
ment i di politica economica. 
E ' indispensabile, oggi, un 
sussulto di volontà politica. 
positiva e democratica. Di 
questo ha bisogno il Paese. 

Sugli argomenti che La 
Malfa propone per la discus
sione, alcuni ci sembrano 
assai centra t i : come la qua
lificazione della spesa pub
blica e la riduzione delle 
spese corrent i , o come le 
Partecipazioni statali (dopo 
il vergognoso caso Crociani 
che certo coinvolge ben al
t re responsabilità nell 'IRI e 
nel governo, ma anche do
po l 'accordo importante con 
i sindacati per gli investi
menti e pe r a l t re quest ioni) : 
al tr i ci sembrano in verità 
eeneriei . forse un po' am
bigui. e comunque da appro
fondire. Essenziale è tutta
via incontrarsi — fra tu t te 
le forze democratiche —. 
confrontare i diversi punt i 
di vista, assumere orienta
menti comuni e portarli in 
Par lamento: questa ci sem
bra oggi la cosa principale. 

Gerardo Chiaromonte 

La relazione d'apertura del 40° Congresso del PSI 

DE MARTINO: NECESSARIA 
UNA SVOLTA POLITICA 

Il rapporto del segretario socialista si è sviluppato attorno alla constatazione che si è aperto un periodo di transizione verso 
nuovi equilibri politici — L'alternativa di sinistra posta come tema di prospettiva — I rapporti con il PCI — I giudizi sulla DC 
e il problema del governo — La questione dell'aborto — Presenti ai lavori il compagno Berlinguer e una delegazione comunista 

Una dichiarazione 
del compagno Cossutta 

Il compagno Armando Cossutta che, con la delegazione del 
PCI, assiste ai lavori del 40. congresso del PSI ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Con la propria relazione, ampia e interessante il com
pagno Francesco De Martino ha precisato la posizione dei 
socialisti su tu t te le questioni del quadro politico e sociale. 
dando in tal modo un contributo utile e positivo al dibattito 
t ra le forze della sinistra e democratiche. Tale contribuio 
fa par te della ricerca di una soluzione at tuale, di uno sbocco 
valido nella situazione presente alla crisi del paese, e cioè di 
quella svolta politica che deve essere la premessa di una pro
spettiva politica nuova. 

« L'accento è s ta to posto sui problemi che oggi ci s tanno 
di fronte, ed anche sul momento della necessaria iniziativa 
nei confronti delle altre forze politiche. Già in questo è con
tenuta una convergenza unitaria più pronunciata sia con le 
nostre posizioni politiche, sia con quelle dì al tre forze demo
cratiche. 

« Infine, non possono non essere rilevate le affermazioni 
molto net te non solo sulla fine dell'epoca del centrosinis t ra . 
ma anche sul fatto che il PSI . a parte giudizi discutibili sulla 
politica dei comunisti, non ha obiezioni da muovere sulla e 
ventuale presenza del PCI in governi di coalizione, e in rela
zione alle posizioni del PCI sul terreno internazionale, posi
zioni ribadite recentemente dal compagno Enrico Berlinguer 
al congresso di Mosca ». 

« Una svolta politica per 
uscire dalla crisi; un impe
gno d'azione per creare l'al
ternativa »: sotto questa in
segna, che esprime in un at
tento dosaggio il rapporto 
che lega la proposta politi
ca immediata alla prospetti
va strategica, ha aperto ieri 
i suoi lavori il 40° congresso 
del PSI. Dopo una prima 
seduta mattut ina per l'ele
zione degli organi del con
gresso e caratterizzata forte
mente dall'antifascismo e 
dall'internazionalismo (tra
mite i discorsi del presiden
te dell'ANPI Boldrini e del 
segretario socialista cileno 
Altamirano) la giornata è sta
ta dominata dalla relazione 
di De Martino, svolta nel po
meriggio. 

Il rapporto del segretario 
del PSI si è sviluppato attor
no alla costatazione che si è 
aperto un periodo di transi
zione verso nuovi equilibri 
politici e nuove prospettive 
di riforma della società che 
si vuole in senso socialista. 
Derivano da questa costata
zione e da questa indicazio
ne i problemi di un program
ma alternativo e di un nuo
vo sistema di rapporti fra 

le forze politiche, in partico
lare con il PCI e la DC. De 
Martino ha inteso dare un 
senso di urgenza e di irre
versibilità alle nuove mete 
del partito. 

Siamo al centro di una cri
si strutturale — ha iniziato 
— di fronte alla quale sono 
totalmente inadeguate le so
luzioni finora prospettate, le 
quali derivano dalla man
canza nella DC del coraggio 
per compiere la svolta che la 
situazione esige ed anche. 
secondo De Martino, da una 
peraltro presunta (e non do
cumentata) tendenza del PCI 
ai «tempi lunghi». L'infla
zione congiunta con la reces
sione. la crisi monetaria per 
effetto della crisi dell'intero 
sistema capitalistico interna
zionale. la cronicità della di
soccupazione, l'inadeguatezza 
dei tradizionali sistemi d'in 
tervento dello Stato sono tut
ti aspetti che convergono a 
costituire un quadro di 
« stretta » storica i cui esiti 
possono essere positivi o ne-

Enzo Roggi 
(Sego? in penultima) 

Gravissimo episodio che smaschera l'« aperturismo » ufficiale 

Tre scioperanti uccisi in Spagna 
dalla polizia davanti a una chiesa 

Anche il parroco fra i numerosi feriti di cui cinque sono gravi - Cortei di studenti e operai, barri
cate, sciopero generale ad Alava - Ambiguo messaggio di Juan Carlos al consiglio del regno 

Il regime di Smith accusato di preparare un'aggressione 

Stato di guerra in Mozambico 
contro i razzisti rhodesiani 

Il presidente Samora Machel annuncia la chiusura della frontiera, esorta 
la popolazione a prepararsi a combattere e a scavare rifugi, denuncia gli 
attacchi rhodesiani e lancia un appello ai paesi africani e socialisti 

MAPUTO, 3 
Il presidente della Repub

blica popolare del Mozambi
co, Samora Machel, ha pro
clamato oggi lo «s ta to di 
guerra» con la Rhodesia, ac
cusando il regime razzista di 
Ian Smith di preparare una 
guerra di aggressione contro 
il Mozambico. H presidente. 
che ha parlato dal palazzo 
presidenziale nel corso di una 
conferenza s tampa trasmessa 
dalla radio, ha detto che il 
Mozambico è pronto a re
spingere l'aggressione del 
razzisti bianchi rhodesiani ed 
ha annunciato la chiusura 

delle frontiere e delle vie d! 
comunicazione con la Rhode
sia. invitando in pari tempo 
la popolazione a prepararsi 
alla guerra e a costruire ri
fusi antiaerei. 

Ieri sera si era appreso 
nella capitale mozambicana 
che le forze a n n a t e del re

gime di Salisbury avevano 
più volte violato la frontiera 
compiendo criminali att i di 
aggressione contro le popola
zioni. Le truppe mozambica
ne. ha precisato Machel, nel 
corso di questi recenti inci
denti hanno abbattuto a nu
merosi aviogetti militari ed 
elicotteri rhodesiani » sconfi
nat i in Mozambico. 

Il più grave di questi inci
denti , egli ha detto, è avve
nuto nei giorni 23 e 24 feb
braio in seguito al bombar
damento aereo e terrestre 
contro il villaggio mozambi
cano di Pafuri. che si trova 
m prossimità del punto in 
cui si congiungono le fron
tiere della Rhodesia. del Sud 
Africa e del Mozambico. Il 
ministero della difesa rhode
siano aveva allora annuncia
to che le a forze di sicurez
za » rhodesiane avevano ucci
so 24 guerriglieri africani nel 

corso di <c una operazione di 
inseguimento ». 

Di fronte alla minaccia di 
una aggressione del regime 
razzista di Salisbury, Samo
ra Machel ha anche lanciato 
un appello agli altri paesi 
africani e ai paesi socialisti 
(« gli alleati naturali dell'A
frica ») affinché sostengano il 
Mozambico come hanno fatto 
in passato « allo scopo di di
fendere la rivoluzione mo
zambicana e di aiutare il 
fronte di liberazione, il Freli-
mo, ad assolvere il suo dove
re internazionale ». 

Tra le misure annunciate 
da Machel è la confisca di 
tu t te le proprietà rhodesiane 
in Mozambico e l'applicazio
ne delle sanzioni decretate 
dall'ONU contro il regime di 
Salisbury. Le conseguenze e-
conomiche di queste misure 

(Segue in penultima) 

A colloquio con Amendola e Peggio sul convegno in preparazione al Cespe 

Non si affronta la crisi senza difendere la lira 
Un obiettivo prioritario che deve impegnare forze politiche e sindacali — Si discuterà dei condizionamenti 
esteri della nostra economia — Un dibattito aperto che va anche incontro alla proposta di Ugo La Malfa 

La lira italiana nell'occhio 
del ciclone, nel mezzo di una 
tempesta che ha sempre me
no connotazioni strettamen
te economiche; le « boccate 
di ossigeno » che vengono dai 
prestiti esteri sono solo un 
sollievo apparente perchè 
hanno come risvolto l'aumen
to crescente dell'indebitamen
to del paese e nuove «con
dizioni», anche ai fini inter
ni, per le nostre prospettive 
economiche. 

Se sono questi alcuni dati 
caratterizzanti — e tra quel
li di maggiore peso — di 
Sueste giornate di crisi, ecco 

he un convegno sui « con
dizionamenti esteri dell'eco
nomia italiana i>, quale quel
lo organizzato dal Cespe per 
11 prossimo 15 marzo, assume 

un rilievo di grande attua
lità e di vera e propria pre
senza politica. Non è cosi?, 
chiediamo ai compagni Gior
gio Amendola e Eugenio Peg
gio che del Cespe sono, ri
spettivamente, presidente e 
segretario. 

Amendola non ha esitazio
ni: il dato peculiare della 
situazione di oggi non è solo 
la sua gravità, ma la ten
denza al progressivo deterio
ramento. Il richiamo ai pe
ricoli che ne derivano è mol
to forte, cosi come forte è 
il richiamo alla necessità di 
un'azione in difesa della lira. 
Dice Amendola: «La gravità 
della situazione di oggi ci ob
bliga a porre in primo piano 
la questione dei "condiziona
menti internazionali" perchè 

la difesa del valore della lira 
sta diventando un obiettivo 
prioritario nella lotta contro 
l'ulteriore aggravamento del
la crisi economica ». Per 
Amendola questo obiettivo è 
prioritario « più di quanto 
oggi non sembra avvertito 
dalle forze politiche e sinda
cali, malgrado la crescente 
acutezza del fenomeno ». E 
aggiunge: « la priorità giusta
mente data al problema del
l'occupazione sul problema del 
salario deve essere vista, più 
di quanto non si sia fatto in 
passato, nel quadro di una 
azione volta a difendere il 
valore della lira e ad impe
dire, a contrastare lo scate
narsi dell'inflazione e le sue 
conseguenze interne ». Ecco 
allora il senso del convegno: 

l « Poiché il rapporto tra crisi 
ì italiana e condizionamenti 
I internazionali è cosi stretta-
j mente determinante, ci è par

so estremamente urgente af
frontare, studiare questo no
do del "condizionamento" 
con il concorso di tutte le 
competenze economiche e po
litiche di ogni corrente di 
pensiero democratico. E an
che per questo il conregno è 
stato organizzato in tempi 
estremamente ristretti ». 

Una iniziativa del genere 
serve anche a sfatare molte 
illusioni sull 'andamento del
la ripresa produttiva inter
nazionale. Rileva Peggio: 
«Sul piano internazionale la 
euforia per la ripresa sem
bra molto gratuita; gli squi-

[ libri di fondo emersi con 

! estrema chiarezza ed acutez-
i za nel '73 non sono stati sa-
i nati, al contrario. Le vicende 

italiane — anche se l'Italia 
ha una collocazione non cen
trale nell'economia mondia
le — finiscono per avere ri
percussioni serie anche a li
vello internazionale. Le stes
se vicende della lira, se non 
si interverrà con operazioni 
di risanamento, finiranno per 
determinare un aggiustamen
to delle parità monetarie al
l'interno del "serpen te"» . 

Peggio elenca i punti sui 
quali si soffermerà il conve
gno nella analisi dei condi
zionamenti esteri: 1) l'esi-

Lìna Tamburrìno 
(Segue in penultimo) 

MADRID. 3 
Le speranze riposte da una 

parte dell'opinione pubblica 
spagnola nel cosiddetto ((aper
turismo» del re e del suo go
verno hanno ricevuto oggi un 
colpo durissimo. A Vitoria, 
nella provincia basca di Ala
va, la polizia ha sparato sui 
manifestanti uccidendone tre, 
secondo fonti dell'opposizione, 
due secondo fonti ufficiali di 
Madrid, citate dalla agenzia 
« Europa Press ». 

Secondo i primi resoconti, 
le vittime sono cadute sotto 
il piombo degli agenti all'e
sterno. o forse addirittura al
l 'interno della chiesa di San 
Francesco d'Assisi, dove cin
quemila scioperanti si erano 
riuniti in assemblea verso le 
17. Quando altri scioperanti 
hanno tentato di entrare nel 
tempio, per partecipare alla 
riunione, la polizia ha aper
to il fuoco. Oltre ai morti, vi 
sono stati anche numerosi 
feriti, fra cui il parroco. Cin
que sono gravi. 

Lo sciopero di Avala. pro
clamato per solidarietà con 
gli operai di alcune industrie 
in lotta per obiettivi salariali 
e politici, è stato praticamen
te generale. Le adesioni han
no superato 1*80 per cento. 
La cit tà è rimasta ferma. 
come e più che in un giorno 
festivo. Grassi cortei di ope 
rai e studenti hanno percorso 
!e strade e sono stati dura
mente affrontati dagli agenti. 
prima con gii sfollagente, poi 
con le armi da fuoco che spa
ravano proiettili di gomma. 

La situazione a Vitoria è 
tesissima. Sono sorte nume
rose barricate. Rinforzi di 
poliziotti e guardie civili so
no arrivati da Logrono e da 
Bilbao. La città, a tarda se
ra. sembra in s ta to d'assedio. 

Anche a Madrid e a Mala
ga vi sono s ta te manifesta
zioni di studenti, dispersi dal
la polizia dopo duri scontri. 
ma senza spargimento di san
gue. 

Il re ha presieduto per la 
prima volta il consiglio del re
gno al quaie ha letto un am
biguo messaggio circa i suoi 
doveri di «arbitro, difensore 
del sistema costituzionale, 
promotore della giustizia •>. 
Juan Carlos ha anche alluso 
al suo diritto di indire refe
rendum. Secondo alcuni osser
vatori. l'unico grosso tema sul 
quale potrebbe avvenire una 
consultazione popolare (oltre 
a quello dell'alternativa mo
narchia-repubblica) è quello 
dei partiti . Il governo, infatti. 
vuole escludere i comunisti 
da qualsiasi eventuale ripri
stino di forme di democrazia 
parlamentare. Ma si è in 
ogni modo ben lontani da 
qualsiasi cenno di democra
zia. Il sangue versato a Vito-
ria suona a conferma dell'op
pressione e della violenza re
pressiva contro un popolo che 
chiede libertà e rispetto dei 
più elementari diritti civili e 
umani. 

Da una fase 
a un'altra 

// punto di partenza della 
relazione di apertura al Con
gresso del PSI è (niello del 
riconoscimento che l'Italia 
sta vivendo un difficile mo
mento di trapasso, da una 
/aòe a un'altra. «La politi' 
ca di centro sinistra è mor
ta, ma la nuova politica — 
ha detto De Martino — non 
esiste ancora ». e la batta
glia per aprire una strada 
diversa e più adeguata si 
svolge in presenza del rischio 
di vuoti di potere. 

Ecco, dunque, il primo pro
blema di questo 40. Congres
so socialista: per non per
mettere il crearsi di vuoti 
nella nostra vita democrati
ca, occorre anzitutto die vuo
ti non vi suino nella inizia
tiva politica; e che non vi 
siano né pause, né rinunce. 
Poiché una prospettiva nuo
va, in armonia con i tempi 
mutati, la si prepara oggi e 
non domani, assicurando il 
governo al paese (e non un 
governo qualsiasi) e scio
gliendo i nodi che debbono 
essere sciolti. Da qui la de
cisione dei socialisti di pun
tare sulla ìiecessità di una 
svolta profonda negli indi
rizzi politici, nell'esercizio 
del potere, nei rapporti tra 
i partiti. E da qui anche il 
sorgere di una' serie di que
stioni e di interrogativi che 
caratterizzeranno il Congres
so e la dialettica che in es
so si esprimerà. Quali debbo
no essere i contenuti della 
svolta che viene proposta? E 
quali rapporti dovranno sta
bilirsi tra le forze politiche, 
e tra esse e una società in 
trasformazione, per dare fon
damenta serie al nuovo 
corso? 

Problemi dei socialisti, cer
to, ma anche problemi di tut
ta la sinistra e di tutte le for
ze democratiche che abbia
no una visione realistica del
le cose. Il dato nuovo, im
prescindibile, è quello del 15 
giugno. Di conseguenza, il di
scorso viene a cadere in mo
do ancor più netto sul PCI 
e sul suo ruolo. 

Non poche parti della re
lazione di De Martino con
tengono riferimenti più o 
meno estesi a questa que
stione, in parte ripresi dai 
termini di un dibattito che 
non è cominciato ieri e che 
viene anzi da lontano, e in 
parte nuovi. Sviluppando e 
chiarendo precedenti prese di 
posizione, è innegabilmente 
nuova l'affermazione del se
gretario socialista secondo 
cui il PSI non ha « obiezio
ni da muovere in linea pre
giudiziale alla presenza dei 
comunisti in governi di coa
lizione ». come nuovo e da 
sottolineare positivamente 
(pur accanto a giudizi discu
tibili) è l'apprezzamento per 
le posizioni sostenute dai co
munisti italiani sul terreno 
internazionale anche nel re
cente congresso di Mosca 

E' evidente che ciò non an
nulla differenze di giudizio. 
non chiude la discussione in 
corso tra i due partiti. Pone 
però questa discussione a un 
livello più oggettivo. E dà un 
contributo — ecco il punto 
— all'apertura di sviluppi 
non soltanto nelle relazioni 

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

OGGI 

Scandalo Lockheed 
Decisa 

l'inchiesta 
del Parlamento 
sulle forniture 

militari 

L'indagine parlamentare sulle commesse militari si farà. 
La commissione difesa del Senato ha accolto le propo
ste comunista e socialista per la costituzione di una 
commissione di inchiesta sulla materia. Con l'adesione 
del governo e di tut t i i gruppi parlamentari è s ta to deci
so di costituire un comitato ristretto per l'esame e l'uni
ficazione delle due proposte. Il comitato terrà la sua 
prima riunione mercoledì 17 marzo. In tan to l'inchiesta 
giudiziaria sulle bustarelle Lockheed sembra attraver
sare un momento di difficoltà: il magistrato ritiene ne
cessario, in questa fase, sentire i testimoni ameruvjni. 
Ma a quanto pare ascoltarli sembra complicato. Inda
gini sono in corso per accertare chi ha favorito la fuga 
di Crociani (nella foto). A PAO. 4 

Incontri della 
delegazione PCI 
in Danimarca 

Svezia e Norvegia 
E' r ientrata ieri a Roma 

la delegazione del Pei, guida
ta dal compagno Alfredo Rei-
chlin e composta dai compa
gni Napoleone Colajanni e Re
nato Sandri, dopo aver com
piuto un viaggio politico e di 
6tudio in Svezia, Danimarca 
e Norvegia. Durante il 6UO 
soggiorno nelle capitali di 
questi paesi la delegazione ha 
avuto una serie di incontri 
e di colloqui con tutto l'ar
co delle forze di sinistra 
e con i sindacati. 

Per quanto riguarda i par
titi socialdemocratici, è s ta ta 
questa la prima presa di con
ta t to ufficiale t ra di essi e il 
Pei. Gli incontri si sono svolti 
ai massimi livelli e in una 
atmosfera di grande cordiali
tà e di reciproca compren
sione. Tra gli altri, hanno 
partecipato agli incontri il 
presidente e il segretario ge
nerale del Partito socialde
mocratico norvegese, il vice
presidente delia socialdemo
crazia danese e il responsa
bile delle relazioni interna
zionali del partito svedese. Lo 
scambio di idee è stato mol
to ampio e ha riguardato la 
necessità di nuove relazioni 
con il Pe: e con l'insieme 
delle forze del movimento o-
peraio nell'Europa latina alla 
luce del dibattito che è av
venuto su questo tema al
l'interno dell 'Internazionale 

socialista nel recente come 
gno di Elsinore. nonché le 
valutazioni sulla situazione 
italiana e su quella dei paes. 
scandinavi. Si è manifestato 
un chiaro interesse a svilup 
pare questi contatti . 

Per quanto riguarda 1 par 
titi comunisti è s tata questa 
una fruttuosa occasione per 
procedere a uno scambio di 
reciproche informazioni e per 
rinsaldare i tradizionali rap 
porti di solidarietà e di am: 
cizia. 

Assai intensi sono stati an 
che i colloqui con i dirigent. 
del movimento sindacale. . 
quali hanno informato sulli 
idee nuove con le quali si cer 
ca. in questi paesi, di accre 
scere il peso della classe ope 
raia e del mondo del lavoro 
sia all ' interno delle aziende 
sia nella direzione complessi 
va dello sviluppo economico 

Assai vivo in tutti quest. 
paesi e in tutt i i settori pò 
litici, è l'interesse per le cose 
italiane, mentre si allarga la 
coscienza che e necessarie 
guardare a: problemi deiia 
sinistra e deile prospettive del 
socialismo in Europa in modo 
nuovo. La visita della deie 
gazione comunista italiana e 
s ta ta seguita con particolare 
interesse sia dai giornali che 
dalla radio che hanno for
nito informazioni e commenti 
all'opinione pubblica. 

pensiero e azione 
"WOI non abbiamo letto 
** il nuovo libro del sena
tore Fanfam. «Capitali
smo. socialità, partecipa
zione » (ed. Mursia/, e vo
gliamo essere sinceri: non 
sappiamo se lo leggeremo 
mai. perché il medico ci ha 
ordinalo di non compiere 
sforzi intellettuali. Ci po
trebbe crescere la pressio
ne per le troppe idee che 
l'opera fanfamana ci fa
rebbe affluire al cervello, 
come ci è stato facile in
tendere leggendo ieri la re
censione cha del libro à 
comparsa nella terza pagi
na del « Popolo», recen
sione nella quale, secondo 
il solito, sono riportati bra
ni testuali tratti dal volu
me Questo, per esempio: 
a Una società come quella 
capitalistica che tan to pro
tegge e tanto riconosce i 
diritti del titolare della 
proprietà dei beni, deve 
per coerenza e per gli stes
si motivi proteggere e ri
conoscere 1 diritti del tito
lare della proprietà della 

capacità di lavoro. Tra que

sti diritti v'è anche quello 
delia continuità dell'impie
go dei beni posseduti ». 

Qui siamo, come sentite, 
nell'alta scienza: ti « tito
lare della proprietà di la
voro» è una formula feli
ce, usata da un economi
sta il quale abbia bisogno 
di uno psichiatra, per dire 
semplicemente « il lavora
tore», come, subito dopo. 
il diritto alla «continuità 
dell'impiego dei beni pos
seduti » da parte del lavo
ratore, è né più né meno 
che il diritto alla occupa
zione. ma a parte questi 
chiarimenti linguistici, sia
no sicuri che leggendo que
ste righe voi avrete detto 
con noi: «Quale peccato 
che un uomo così non sia 
stato chiamato m momen
ti difficili a reggere le sor
ti del nostro Paese. Lui sì 
che l'avrebbe messa a po
sto la società di lor signo
ri. Essi avrebbero trovato 
il castigamatti, nel quale 
un pensiero perspicuo a-
vrebbe soccorso un'azione 
indomita. I sindacati si sa

rebbero trovati accanto un 
alleato fedele, i padroni 
un giudice equanime ma 
implacabile ». Perché la 
conclusione del libro del se
natore Fanfani. come an
nota esemplarmente l'entu
siasta recensore, è chiara 
e perentoria: s... non si 
t r a t t a di distribuire equa
mente il reddito, ma so
pra t tu t to di redistribuire 
il potere ». (Ci sbaglieremo. 
ma a quest'opera deve ave
re modestamente collabo
rato la famiglia Gavaf. 

Dopo aver scritto un'o
pera così, che si può ben 
chiamare, anche dal punto 
di vista scientifico, fonda
mentale, uno si sarebbe 
sentito distrutto. Invece U 
senatore sta benissimo. Un 
nostro amico, che è anche 
suo amico, ha telefonato 
l'altro giorno a casa sua 
per chiedere notizie e le 
ha avute ottime, a E la fac
cia, com'è la faccia? » 
ti Bruna, levigata, a tratti 
marcati: sembra di bron
zo*. Invece lo è. 

Fort «bracci* 
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Nel corso dell'assemblea dei deputati 

Aperti dissensi nella DC 
sulle scelte per l'aborto 

Nella relazione introduttiva responsabile richiamo ai compiti di una torza politica democratica, antifascista e popolare 
Gli integralisti arroccati su posizioni intransigenti • Evitato il voto su un odg Scalfaro di chiusura al confronto 

l ' U n i t à / giovedì 4 marze 1976 

Primi dati dell'inchiesta 

I contrasti esistenti nella 
DC sulla questione dell'aborto 
sono emersi ieri in un'assem
blea dei deputati democri
stiani convocata appunto per 
decidere la linea di condotta 
del partito nel dibattito già 
In corso da una sett imana 
alla Camera. 

Di questi contrasti si erano 
già avute alcune anticipazioni 
significative nel giorni scorsi: 
il sostegno fornito nel segreto 
dell 'urna da 39 deputati de
mocristiani alla pregiudiziale 
formulata dai fascisti per im
pedire perfino l'avvio della 
discussione in Parlamento; le 
sortite integraliste di alcuni 
parlamentari intervenuti nel 
dibattito d'aula con accenti 
esplicitamente polemici nei 
confronti delle posizioni uffi
ciali del part i to; le iniziative 
Intimidatorie di una cosiddet
ta « alleanza cattolica » con
tro 1 deputati de — accusati 
di tradimento e di complicità 
con assassini — colpevoli di 
aver preso parte, con senso 
di responsabilità, al lavori 
delle commissioni Giustizia e 
Sani tà che hanno elaborato 
11 testo della proposta ora al
l'esame della Camera. 

Ieri l contrasti sono venuti 
apertamente alla luce per ini
ziativa dei settori più integra
listi della DC. che — ripropo
nendo la tesi dell'aborto co
me reato — pretendevano un 
immediato pronunciamento 
che impedisse qualsiasi possi
bilità di confronto con le al
tre forze per giungere rapi
damente al varo di una legge 
innovatrice. Non a caso l'of
fensiva è iniziata appe
na conclusa una relazione 
introduttiva dell'on. France
sco Mazzola, dirigente dell'uf
ficio diritti civili della DC. 
una relazione nella quale si 
coglievano accenti di respon
sabile preoccupazione per 1* 
situazione in cui si trova la 
Democrazia Cristiana. 

Mazzola aveva fra l 'altro 
osservato che il part i ta «non 
può rifiutarsi, come forze po
litica costituzionale, di privi
legiare il momento politico-
costituzionale su quello etico-
personale », né dimenticare 
che «su questo punto esiste 
una precisa sentenza della 
Corte Costituzionale » che 
sancisce la legittimità di nor
me che autorizzino l'aborto in 
determinati casi. D'altra par
te. ha aggiunto. « la nostra 
scelta è condizionata dal fat
to che obiettivamente, sul 
problema dell'aborto, noi de
mocristiani siamo minoranza 
nel Parlamento, né sarebbe 
« politicamente accettabile 
(come invece già avevano so
stenuto alcuni deputati de, 
ndr), utilizzare l 'apporto mis
sino per risultare in maggio
ranza ». 

I neofascisti, ha infatti ri-

Una lettera 
di Fanti a Moro 

sulla legge 
per i medici 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

Il personale interessamen
to del presidente del Consi
glio. on. Moro, è s ta to ri
chiesto da] presidente della 
Regione Emilia - Romagna 
Guido Fanti in merito al 
problema del divieto per i 
medici ospedalieri di eserci
ta re at t ivi tà professionali in 
case di cura private. La ri
chiesta è contenuta in una 
lettera che Fant i ha invia
to a Moro segnalando che 
sono s ta te presentate alcu
ne proposte di legge, una 
delle quali dallo stesso at
tuate ministro deMa sanità. 
sen. Dal Falco, intese a dif
ferire l 'entrata in vigore 
del divieto (che le norme in 
vigore fanno decorrere dal 
primo gennaio scorso). La 
lettera fa inoltre riferimen
to al tentativo di discrimi
nare la posizione giuridica 
del personale medico dipen
dente dagli ospedali cliniciz-
zatl o convenzionati. 

Accade infatti — rileva 
Fant i — che mentre il pre
cetto di legge è fatto osser
vare ai personale medico di
pendente dagli enti ospeda
lieri. il personale medico 
universitario gode di una 
sorta di «situazione di pri
vilegiata moratoria » che 
causa ingiuste sperequazioni 
e forti tensioni all ' interno 
del corpo medico 

Richiamandosi alle dichia
razioni programmatiche di 
Moro all 'atto dell'insedia
mento del nuovo governo. 
Fant i sottolinea gli aspetti 
politici del problema, e cioè 
la necessità di a t tua re !e leg
gi del parlamento volte a 
porre fine alle «inammissi
bili commissioni volute o tol
lerate dal precedente siste
ma » san i t a r i a 

Il presidente della Giunta 
emiliano-romagnola fa rile
vare ancora come «le agita
zioni promosse da gruppi ri
strett i di medici, nel nome 
e nella difesa di presunti 
principi, appaiono chiara
mente, di fronte alla coscien
za civile e democratica del 
lavoratori e del popolo ita
l i ana come puri e semplici 
tentativi dì conservare con
sistenti livelli di rendita pro
fessionale. a scapito dell'as
sistenza ospedaliera e della 
fltessa qualificazione tecnica 
• ident if ica dei medici/ 

cordato Mazzola, si muovono 
In questa vicenda per ragioni 
diametralmente opposte alle 
nostre, e cioè per mantenere 
le norme del codice Rocco, 
previste non a garanzia della 
persona umana, « bensì a ga
ranzia della sanità e integrità 
della stirpe ». Questa conside
razione ha avuto il suo peso, 
ha aggiun'o l'esponente de, 
anche neH'att?ggiamento del
la DC nei confronti del refe
rendum: « Il nostro partito 
— ha det to — si troverebbe 
in gravi difficoltà di fronte 
alla proposta di abrogazio
ne » delle norme previste dal 
codice penale. 

L'onorevole Mazzola ha poi 
apertamente denunciato le 
« ottusità J> dei « dirigenti del
la sedicente alleanza cattoli
ca, autori dell'offensivo e ver
gognoso volantino distribuito 
dinanzi alle chiese domenica 
scorsa », contro « gli amici 
che hanno lavorato, con pro
fondo travaglio di coscienza 
e con senso di responsabilità», 
all'elaborazione della propo
sta sull'aborto. Solo « cattolici 
ottusi come costoro», ha ag
giunto, possono identificare 
la battaglia della DC con 
quella dell'MSI che tende a 
presentare — nell'ipotesi del 
referendum — uno schiera
mento nel Paese che tradi
rebbe le identità democrati
che e antifasciste della DC. 
ne svilirebbe il ruolo di forza 
democratica e popolare e de
terminerebbe Il suo emargi-
namento in un?, posizione as
surda. sulla destra dello 
schieramento politico ». 

Da qui l 'alternativa esplici
tamente posta dall'on. Mazzo
la all'assemblea del deputa
ti democristiani: «Sul dram
matico problema dell'aborto 
si pone in modo chiaro la 
scelta t ra una DC espressio
ne del cattolici democratici, 
e una DC espressione dell'in
tegralismo cattolico, destina
ta a una progressiva riduzio
ne del suo ruolo politico con 
grave scompenso dell'equili
brio democratico, già cosi in
stabile, del nostro paese». 

A questo punto Flaminio 
Piccoli, anziché pronunciarsi 
sull 'alternativa, ha ancora al
largato il ventaglio delle scel
te. Per dare una soluzione al
la questione — ha infatti so
stenuto il presidente del grup
po de — e in considerazio
ne di quella che ha definito 
«una grave usura» del pro
getto all 'esame della Camera, 
la DC ha tre vie di fronte a 
sé : attenersi all'origina
ria sua proposta di legge (lo 
aborto resta un reato, di fron
te al quale si possono solo 
ammet tere casi di ridotta o 
non punibil i tà); riferirsi pu
ramente e semplicemente al
la sentenza della Corte costi
tuzionale sull 'aborto terapeu
tico; o infine «ingaggiare una 
battaglia Ideologica» contro 
tut to e tutt i . 

Piccoli non ha tut tavia in
dicato preferenze: un ben sin
golare .ma non certo casuale 
atteggiamento che — unito al
la trasparente denuncia del 
testo varato dalle commis
sioni Giustizia e Sani tà — ha 
subito dato fiato ai sostenito
ri delle posizioni più integra
liste. Per costoro è infatti Im
mediatamente intervenuto 
Oscar Luigi Scalfaro presen
tando un ordine del giorno 
sul quale ha chiesto la vo
tazione con firma. E' il suo 
un documento di ne t t a chiusu
ra a qualsiasi confronto: vi 
si conferma cioè «il caratte
re illecito dell'aborto»; vi si 
dichiara la disponibilità della 
DC solo «a una applicazione 
la più umana della pena » si
no «ad escluderne il conte
nuto di sofferenza nel casi 
più penosi»; si impegna infi
ne il gruppo «a non appro
vare né agevolare con asten
sioni o assenze qualsiasi nor
ma che, d i re t tamente o indi
ret tamente. costituisca lesio
ne del diri t to essenziale al
la vita» . 

A parte ogni a l t ra conside
razione — in particolare sul 
tentativo di annullare tut to il 
lavoro preparatorio condotto 
prima in comitato ristretto e 
poi nelle commissioni — è da 
rilevare come l'iniziativa Scal
faro pretenda di ignorare la 
real tà: la legge in discussio
ne, infatti, non inventa l'abor
to. ma tende solo a fronteg
giare il drammatico proble
ma dell'aborto clandestino di 
massa, che è una realtà spa
ventosa e che il Parlamen
to non può più ignorare ma 
anzi, come ha ribadito l'altro 
giorno nel suo discorso in aula 
la compagna Adriana Seroni. 
deve affrontare e risolvere 

con la massima urgenza. 
Di questa realtà è sembra

to in qualche modo volersi 
fare Interprete l'on. Giulio 
Andreotti. quando ha propasto 
che il dibatti to non si chiu
desse subito con un voto an
che «per non prendere deci
sioni frettolose» che, ha ag
giunto. «potrebbero risulta
re dannose anche al partito». 

Nel pomeriggio quindi tutti 
i più accesi sostenitori della 
tesi Scalfaro, sono intervenuti 
nel dibattito (tra gli altri 
TozziCondivi, Codacci-Pisa 
nelli, Stefano Riccio, e quel 
Costamngna che l'altro gior
no in aula aveva sastenuto 
un'alleanza DC-MSI), mentre 
posizioni ben divergenti e più 
responsabili sono .state soste
nute da Gerardo Bianco. Giu
seppe Garganl ed altri. Ma è 
s ta ta evitata una votazione 
che formalizzasse la spacca
tura nel gruppo. 

L'assemblea tornerà a riu

nirsi dopo che il comitato di
rettivo del gruppo avrà elabo
rato nei prossimi giorni, pre
sumibilmente dopo la conclu
sione dei congressi socialista 
e de. una serie di proposte 
che dovrebbero entrare nel 
merito degli articoli della pro
posta in discussione alla Ca
mera. 

Nei frattempo, anche il di
battito parlamentare è sospe
so sino alla prossima setti
mana. Nella seduta di ieri 
matt ina avevano parlato il 
socialista Felisetti. il de Mar-
zottoCaotorta e la solita pat
tuglia di fascisti designati per 
il turno giornaliero di ostru
zionismo. Il tono degli inter
venti missini ha varcato or
mai la soglia del trivio con 
un discorso di Carlo Tassi, se
veramente ripreso dalla presi
denza per una serie di scur
rili espressioni. 

Giorgio Frasca Polara 

Senza controlli 
i trattamenti 

alla Cassa 
del Mezzogiorno 

Riunita la commissione parlamentare sulla « giungla 
retributiva» - Sentiti il ragioniere generale dello Stato 
e il presidente dell'ISTAT - Mercoledì nuova riunione 

La Commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla «giun
gla retributiva ». alla sua ter
za seduta, è en t ra ta ieri nel 
vivo del problemi con l'inter
rogatorio del ragioniere ge
nerale dello Stato, dottor Mi
lizia. mentre col presidente 
dell 'Istituto centrale di sta
tistica. De Meo. I deputati e 
senatori hanno discusso del-
l'aiuto che l'ISTAT può da
re alla commissione. 

Tra le questioni emerse 
nell 'incontro col ragioniere 
generale dello Sta to c'è quel
la della situazione anomala 
della Cassa per il Mezzogior
no. Questa risulterebbe es
sere l'unico ente italiano i 
cui dipendenti hanno un trat
tamento non sottoposto al 
controllo del ministero del 
Tesoro e della ragioneria 
centrale dello Stato, che ne 
ignorano persino l'entità. 

Altro tema affrontato, le 
retribuzioni e i gettoni di pre
senza che ricevono i dipen

denti dello S ta to chiamati . 
per i doveri del loro ufficio. 
a far parte dei consigli di 
amministrazione e del collegi 
dei sindaci di società ed en
ti pubblici. Ne è risultata una 
assoluta disparità di t rat ta
menti, per cui mentre i di
pendenti amministrativi non 
percepiscono alcun emolu-
mento, i giudici delle magi
s t ra ture speciali (Consiglio 
di Stato, Corte dei Conti, ec
cetera) godono di gettoni di 
presenza, e i professori uni
versitari ricevono sia le in
dennità che i gettoni. 

Infine sono state richieste 
dalla Commissione, e fornite 
dal dottor Milizia, informa
zioni sui t ra t tament i di al
cune categorie particolari (ad 
esempio i doganieri): è s tata 
confermata l'esistenza di si
tuazioni differenziate fra i 
dipendenti e i funzionari del
la pubblica amministrazione. 
La Commissione tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo. 

Dopo il voto sul bilancio 

Adesso a Napoli 
è possibile una 
trattativa senza 
vuoti di potere 

Create le condizioni per la fruttuosa ricerca di una 
intesa che porti alla formazione di una nuova giun
ta con il massimo del consensi - I commenti stampa 

orlante orientamento della Commissione di vigilanza 

SIPRA: il Parlamento si pronuncia 
contro la «politica del traino» 

La pubblicità radiotelevisiva deve essere nettamente separata da quella sulla stampa • il compagno Ste
fanelli documenta gli inammissibili criteri di gestione della «consociata» RAI - Contratti non regolariz
zati fiscalmente - Privilegi per le « mullinazionali » - La società non potrà assumere por ora nuove iniziative 

La Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI-TV ha affrontalo ieri a Montecitorio la scottante questione della 
SIPRA (la società pubblicitaria di cui la RAI detiene il 100 per cento del pacchetto azionario) e si è pronunciala per la 
separazione della pubblicità radiotelevisiva da quella sulla s lampa, cioè per la liquidazione della cosiddetta « politica di 
t ra ino» (consistente nell'imporre a coloro che vogliono reclamizzare prodotti alla tv o alla radio di comprare spazi pubbli
citari anche su determinate testate giornalistiche), che ha consentito scandalose operazioni all'insegna del clientelismo e 
del sottogoverno: si tratta di una decisione importante e positiva. E' stato dato incarico al gruppo di lavoro «pubblicità 

e criteri di spesa » di predi-

Approvata la legge 

Ospedali: 1.400 miliardi 
per i debiti delle mutue 

La commissione Sani tà del Senato, r iunita in sede 
deliberante, ha approvato il disegno di legge che lissa 
norme e stanziamenti per la estinzione dei debiti delle 
mutue con gli ospedali a tut to il 31 dicembre 1974. Il 
fondo, già di 2.700 miliardi, viene por ta to a 4.100 (1.400 
miliardi in più, di cui 50 destinati a coprire in par te 
gli interessi bancari) . Il provvedimento passa ora alla 
Camera per la definitiva sanzione. 

Intervenendo nel dibatti to il compagno Merzario ha 
osservato che da tempo i comunisti hanno avvertito la 
necessità di una rapida soluzione del problema perchè 
i debiti pregressi continuano ad inquinare la situazione 
finanziaria degli enti ospedalieri. 

Merzario ha poi lamentato il fatto che il Tesoro è 
s ta to poco sensibile a recepire esigenze che erano qua
lificanti parecchi mesi fa. criticando il complicato mec
canismo finanziario previsto dalla legge 386, che ha reso 
difficoltosa la erogazione dei fondi con un minimo di 
programmazione razionale. 

Merzario. a nome dei senatori comunisti, ha nuova
mente sollecitato un incontro con le Regioni per defi
nire la materia , ed ha chiesto al governo un impegno 
a predisporre misure per l 'anno 1975. per non scaricare 
sulle Regioni un peso che sarebbe insostenibile. Infine, 
ha detto il senatore comunista, occorre un ritmo soste
nuto all 'iter della riforma sanitaria, perché la legge 3C6 
era un provvedimento-ponte (scioglimento delle mutue» 
e senza sistema sanitario nazionale arriveremmo al 
completo dissesto delle nostre s t ru t ture sanitarie. 

Gravi affermazioni di Gullolli alla Camera 

Si vuole potenziare 
l'ente che non ha 

ricostruito il Belice 
Il ministro dei Lavori pub

blici. Gullotti. chiamato a ri
ferire alle commissioni com
petenti della Camera e del 
Senato, sulla situazione esi
s tente nel Belice a oltre ot
to anni dal terremoto, ha 
ieri reso dichiarazioni molto 
gravi. 

Gullotti ha ammesso la gra
vità di quanto fin qui è~ac-

daci, i sindacati , è emerso 
con chiarezza che solo ren
dendo protagonisti della ri
costruzione i cittadini e i 
Comuni, solo capovolgendo 
completamente la assurda im
postazione centralistica fin 
qui seguita, il Belice potrà 

j imboccare la strada delia ri
nascita. 

Tani e Bacchi hanno mani-
caduto. Ha sintetizzato le n- i festato la delusione del grup 

Domani alfa Camera 
conferenza-stampa 

dei comunisti 
sulle PP.SS. 

Domani alle ore 10.30 i 
gruppi parUnwiUri comunisti 
della Camera e del Senato ter 
ranno una conferenza stampa 
sul tema • Le conclusioni dei 
lavori della commissione min, 
iteriate per il riordino delle 
Partecipazioni statali >. La con 
lereiua. che si terra nella se 
de del gruppo PCI della Ca 
mera, via Uffici del Vicario, 21. 
sarà presieduta dal vice pres
dente del gruppo comunista 
dalla Camera D'Alema e dal 
vice presidente dal gruppo co
munista del Senato Colajanni. 
Introdurrà l'on. Tuccari, m«m 
tro della commissione mini
steriale. 

sultanze di una indagine am
ministrativa promossa dal 
ministero in nove punti che 
confermano che non ci so
no case; non e: sono servizi 
sociali; si e speso troppo per 
le opere di urbanizzazione 
ricorrendo tuttavia agli alibi. 
Tra questi, quello che « noi 
Belice la mano d'opera non 
era sufficientemente qualifi
cata T>: affermazione grave. 
questa del ministro, se si pen-
sa che la « non qualificazio
ne »» va ricercata a ben altri 
livelli: tecnici, amministrati
vi. politici. 

Ma il ministro ha addirit
tura affermato che l'ispetto
rato per le zone terremotate. 

pò comunista per le afferma
zioni del ministro, chiedendo 

sporre direttive che evitino I 
nuove iniziative della SIPRA [ 
fino alle definitive decisioni I 
dell'organo parlamentare ed l 
al Comitato ristretto di ela
borare entro il 18 marzo un 
piano di interventi, che sarà 
sottoposto alla Commissione 
nella seduta plenaria previ
sta per il 24 marzo. 

Nella sua relazione, l'on. 
Tesini (DC) si era limitato 
a sottolineare l'urgenza di 
una soluzione, ma non aveva 
presentato alcuna proposta 
concreta. Nella discussione 
sono intervenuti 11 sen. Bran
ca (Sinistra indipendente), i 
compagni deputat i Stefanelli 
e Galluzzi, l'on, Bubbico (DC) 
e l'on. Bogi (PRI) . 

Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, il compa
gno deputato Stefanelli, dopo 
avere denunciato l'ultimo. 
grave episodio di « lottizza
zione selvaggia » avvenuto ve
nerdì scorso con la nomina 

j ] da par te dei consiglieri d'am-
. I ministrazione della RAI de e ! 

socialdemocratici, del de Be- I 
re t ta ad amministratore uni- | 
co della SIPRA e dellavv. j 
Eboli (PSDI) . fino ad allora ; 
presidente della SIPRA. ad i 
amministratore unico della ! 
ERI (un'al t ra società «con
sociata» RAI) , ha criticato 
il ritardo con cui si è arriva
ti. nonostante gli impegni as
sunti dalla maggioranza fino 
dall 'aprile del '74 e le preci-

i se indicazioni della legge di 
riforma delle RAI-TV. al con
fronto — ripetutamente solle
citato dal PCI — sui proble
mi della gestione della SIPRA 
e sulle ipotesi di riforma di 
questa società tanto «cir.ac-
chera ta» . Ci sono voluti — 
ha rilevato il neutro compa
gno — tre indagini parlamen
tari , gli scandalosi contratt i 
con Rusconi e il recente 
«caso» dell'accordo con il 
sett imanale Tempo, il dispie 
garsi delle iniziative degli 
operatori del settore pubblici
tario. 

La SIPRA è presente In 
una serie di altre società — 
CIPP. E!v;ta!:a. Publicitas. 
SACIS. SIOP. Sport TV — ed 
è evidente il significato d: 
quella sua inquietante a ra 

| migrazione incontrollata » an 
i che :n settori concorrenziali 

alia RAI-TV (Montecarlo. 
Svizzera». Per quanto riguar
da !a gestione diret ta del.a 
SIPRA. Stefanelli ha rileva 

651.715.775 lire (parj al 40 
per cento del giro d'affari): 
quanti di questi crediti sono 
di lunga data ed inesigibili? 
perchè si consentono questi 
rinvii nei pagamenti? i cre
diti « verso diversi » (antici
pazioni agli editori) ammon
tano a 2762.814.254: a quale 
titolo avvengono tali « favo
ritismi »? 

Nessun provento — e ciò. 
a questo punto, non può stu
pire — viene alla RAI-TV dal
la SIPRA: l'attivo della «con
sociata », che. pure, ha un 
volume d'affari di circa 95 
miliardi all 'anno, è Infatti di 
pochi milioni (circa 60). 

Occorre — ha concluso Ste
fanelli — un'indagine rigorosa 
sull'operato degli amministra
tori ora decaduti: ma, oltre 
a questa opera moralizzatri
ce. è necessario spezzare il 
« traino ». 

Questa indicazione espressa 
dai comunisti è stata, appun
to. accolta unanimemente dal
la Commissione. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 
Un modo nuovo anche di 

procedere nelle trat tat ive t ra 
i part i t i : ecco quale sarà uno 
dei risultati, estremamente 
Importanti, sanciti ieri sera 
dal voto con il quale tutt i 
1 partiti antifascisti hanno ap
provato il bilancio presentato 
dalla giunta comunale PCI-
PSI al comune di Napoli. Non 
vi saranno, infatti, né vuoti di 
potere, ne angoscianti sospen
sioni di attività dell'assem
blea elettiva, nò restrizioni 
all 'ambito dell'u ordinaria am
ministrazione » per sindaco ed 
assessori durante il periodo, 
certamente non breve e non 
esente da travagli, che si 
renderà necessario per la più 
fruttuosa ricerca di una in
tesa che possa portare alla 
formazione di una nuova giun
ta con il massimo deii con
sensi, con la più larga mag
gioranza. 

Ciò accadrà perchè i parti t i 
dell'arco costituzionale hanno 
convenuto sull 'opportunità che 
la giunta stessa, nel dichia
rare l'immediata disponibilità 
a rimettere il mandato, ri
manesse in carica nella pie
nezza del suoi poteri e affi
dasse ai gruppi democratici 
d'Intesa con 1 partiti, la de
terminazione dei tempi e del 
modi di formalizzazione del
l'atto, una volta createsi le 
condizioni per andare all'ele
zione della nuova compagine 
amministrativa. 

SI è t ra t ta to di una prova 
di responsabilità per aver evi
tato che la ci t tà rimanesse 
senza un governo in Brado di 
far fronte con prestigio e si
curezza ai problemi immensi 
che quotidianamente vi sono 
da affrontare; ma proprio 
per questo il si della DC. 
del PSDI. del PRI e del PLI 
al bilancio della giunta PCI-
PSI ha assunto un valore po
litico che va ben oltre il si
gnificato d'un accorgimento 
« tecnico^ inteso unicamente 
a scongiurare lo scioglimento 
del Consiglio. 

Certo, non sono mancat i . 
oggi, in alcuni commenti di 
s tampa. 1 tentativi di dare al 
voto di ieri questo connotato; 
ma quei giornali, che in tal 
modo, erano convinti di ren
dere un buon servizio olla 
DC, in effetti hanno svilito 
la scelta che questo partito, 
sia pur faticosamente, ha 
compiuto e che, se fosse 

servita solo ad impedire lo 
scioglimento del Consiglio pa
ralizzandone poi, però, l'atti
vità — con l 'apertura •ella 
crisi di giunta — sarebbe 
stata di ben scarsa utilità 
per la città, 

Ma soprattutto quei giornali 
hanno detto il falso e sono 
smentiti, del resto, dalle di
chiarazioni dello stesso capo
gruppo democristiano e degli 
esponenti del PRI e del PSDI. 
Dall'uno come dagli altri il 
voto favorevole al bilancio è 
stato indicato come il presup
posto per una concreta ri
cerca della più larsja intesa. 
11 democristiano Forte ha te
stualmente detto: «Crediamo 
nella capacità di questa as
semblea di continuare ad af
frontare 1 drammatici pro
blemi della città esprimendo 
una maggioranza più ampia; 
perciò vogliamo far continua
re a vivere e lavorare que
sto Consiglio, mentre si possa 
andare verso una nuova solu
zione amministrativa basata 
su una larga intesa. Perciò 
non abbiamo chiesto lo presa 
d'atto delle dimissioni del sin
daco e degli assessori ». 

Dal canto suo il repubbli-
cono Galasso, confermata la 
validità della scelta di con
dotta del suo parti to (appro
vazione senza condizioni del 
bilancio) ha anche affermato 
che il PRI non ha preclu
sioni da avanzare sulla più 
larga maggioranza che dovrà 
andare a formarsi. E perti
nente è stato il riferimento 
del socialdemocratico Picardi 
all'esperienza, purtroppo ne
gativa, di tre giorni prima al 
Consiglio provinciale come 
esperienza, appunto, da non 
ripetere. Alla Provincia in
fatti era accaduto che la DC 
(cui si erano accodati i rap 
presentanti desìi altri gruppi) 
pretendeva di Ijurattare il 
voto favorevole al bilancio 
con le immediate dimissioni 
della Giunta, determinando la 
formale apertura di una crisi 
che avrebbe avuto una scon
fortante analogia con quanto 
sì verifica nelle estenuanti 
crisi governative. Il risultato 
è s ta to che il bilancio verrà 
fatto dal commissario, nomi
nato dal prefetto dopo la so
spensione dell'assemblea de
cretata in seguito all 'annul
lamento delle votazioni in 
quat t ro setrsi di un comune 
per irregolarità formali. 

Ennio Simeone 

In commissione al Sonalo 

Approvata 
la legge sul 

decentramento 

comunale 
Il provvedimento andrà in 
aula il 15 marzo - I po
teri delle circoscrizioni 

I*a legge che reca norme di 
principio sul decentramento e 
sulla partecipazione dei cit
tadini all 'amministrazione dei 
Comuni, è s tata approvata 
ieri matt ina dalle commissio
ni Interni e Affari costituzio
nali dol Senato riunite in sede 
referente. 11 provvedimento 
andrà al vaglio dell'assem
blea a partire dal 15 marzo 
e sarà votato prima del con
gresso della DC. 

Con questa legge 1 Comuni 
avranno la pa^ib lh tà di ri
partire i rispettivi territori 
in circoscrizion:, esercitando 
il potere di organizzarle se
condo princìpi di ampio de
centramento. 

I consigli circoscrizionali 
possono essere di due t.pi: 
deliberativi o consultivi, a se
conda delle scelte compiute 
dai Comuni. I consigli circo
scrizionali con funzioni deli
berai.ve possono sorgere solo 
nei Comuni con popolazione 
superiore a 40 mila abitanti 
(ed anche con popolazione In
feriore se le frazioni sono di
vise dal centro cittadino). 

I consigli c.rcoscrizionali 
con funzioni deliberative ven
gono eletti con volo diretto 
contestualmente ai Consigli 
comunali e rimangono in ca
rica tino alla data di convo
cazione delle elezioni per il 
rinnovo del Consìglio comu
nale. Ciò anche in caso di 
scioglimento. I consigli circo
scrizionali con funzioni con
sultive vengono .nvece eletti 
dal Consiglio comunale. 

I Consigli circoscrizionali 
esprimono, di propria Iniziati
va o su richiesta, pareri an
che obbligatori seppur non 
vincolanti su una serie di ma
terie — dal bilancio di pro
visione ai piani pluriennali 
che .superano i cinque anni. 
dai servizi al piano regola
tore — nonché possono avan
zare proposte interessanti le 
circoscrizioni stesse. I poteri 
deliberativi possono essere e-
sercitati nelle materie atti 
nenti i lavori pubblici e i 
servizi comunali: urbanizza
zione primaria, gestione di 
beni e di servizi destinati 
ad att ività sanitarie, assisten-
z.ali, scolastiche, culturali. 
sportive, ricreative. 

Le deliberazioni del Consi
gli circoscrizionali divengoivi 
at t i del Comune a tutti gli 
effetti. Alle c.TcoscrlzIonl do
vranno essere assicurati uffici 
e personale. L'incarico di con 
sigliere circoscrizionale non 
è retribuito. 

In merito all'applicazione della legge sul riordino dei poteri 

Intesa tra tutte le Regioni 
sul confronto con il governo 

Le « opzioni » 
dei giornalisti 

per i nuovi 
Giornali Radio 

Si sono conosciute Ieri le ! 
opzioni espresse dal glorna- I 
Iteti della RAI — 148. fra 1 i 
olia!) i collaboratori con con
t r a t t o — finora impegnati 
nell 'attuale testata radiofoni 

bardia) . 
Al termine della riunione e 

stato diramato il seguente co
municato: « I-'i legge che de
lega al governo l'emanazione 
dei decreti sul completamen
to dell 'ordinamento regionale 
e sull'organizzazione della 
pubblica amministrazione, e 
considerata dalle regioni uno 
strumento per l'avvio della 
riforma dello Stato in senso 
regionalista oltre che occa
sione estremamente importan
te j>er l'attività delle regioni. 

« Per prepararsi al confron 
to sui decreti le Regioni hall 

dalla commissione apposita- j no costituito un comitato di 
mente istituita dal ministro coordinamento creando grup 
Morlino. le Regioni hanno ! p; di lavoro per l'approfondi-
deciso di costituire sei sot- j mento della complessa mate-
tocommissioni, ciascuna dei- ria che investe diret tamente 
le quali sarà coordinata dal ; ] e funzioni regionali e la ri 

ca per I t re nuovi Giornnìi j rappresentante di una Re- i forma della amministrazione 
~ "" " ~'' *" ~~ ~™: ' e. indirettamente, i problemi 

della finanza pubblica e del
l 'ordinamento locale. 

« I presidenti delle Regioni 
ac -oglieitdo l'invito dei con-
?igl. regionali formulato a 
Firenze di mantenere un co 
Mante rapporto tra esecutivi 

I rappresentanti delle Giun- ! 
te regionali, in una riunione ! 
svoltasi ieri a Roma, hanno I 
raggiunto un accordo suiie j 
questioni da sottoporre al 
governo nel prossimo incon
tro per l 'attuazione della leg
ge 382, che ha il compito di 
riordinare ed ampliare i po
teri regionali. 

Si approssima, infatti la 
scadenza della delega clic il 
governo ebbe dai Parlamen
to nel luglio scorso. deiega 
che ha ia durata di dodici 
mesi. In at tesa di conoscere 
i pareri « tecnici » espressi 

Radio che dovrebbero anda- j gione. Le sei sottocommissio-
re in onda, insieme ai due \ ni s tudieranno i problemi del 
nuovi Telegiornali, a part ire ! territorio (Campania», i ser-
dal 15 marzo prossimo: 41 ', vizi sociali (Calabria), l'a-
giornalisti hanno scelto il | gncoltura (Emilia», l'indù 
GR 1 (diretto da Zavoli». 61 ; stria e il turismo e i servizi 
il GR 2 «diretto da Selva». ! (Piemonte», la cultura (To-
21 il GR 3 (diretto da P;n- | scana», la finanza e gli ord.-
zauti) . 25 non hanno optato. , namenii infraregionaii (Lom- j e orfani consiliari hanno de 

i e .so di convocare un conve 
J gno per dibattere le concio 

smiii del lavoro che il comi
tato e i gruppi avranno ne! 
frattempo prodotto, anche 
sulia base del materiale della 
commissione nazionale di stu
dio istituita dal governo e le 
cui conclusioni è s tato chiesto 
siano rese note quanto prima 
a! fine di rispettare rigorosa 
mente i tempi e le procedure 
stabilite dalla legge e di con
tribuire al costruttivo dibatti 
to con il governo. 

« 1 presidenti delle Regioni 
s: sono impegnati a riferire 
ai rispettivi consigli regionali 
ed a stimolare il lavoro di 
approfondimento presso eia 
scuna regione invitandole a 
trasmettere tut to il materiale 
elaborato a! comitato di coor 
dinamento 

'• I presidenti delle giunte 
i regionali hanno infine deci-
i so di prendere contatti con 
j l'Ami e l'Upi e le altre asso 

dazioni rappresentative dell*1 

; realtà locali por le questioni 
relative alla delcea ed a si: 
adempimenti che riguardano 
KÌi ordinamenti locali >>. 

con forza che il ministro so- J to che. in una situazione nel-
prassieda a qualsiasi decisio- la quale — come è comune-
ne sull ' Ispettorato e tanto più ! me.n:e riconosciuto — la di-
s u J ^ _.. . 
ve in 
no ribadito — a promuovere j 
i provvedimenti ureenti ne 

Dal sen. Peritore, segretario del gruppo del PSDI a Palazzo Madama 

Appello a far avanzare in Sicilia 
le intese tra i partiti democratici 

^ 1 . . J , . > . . w , „ . U n l . . . u , p w menie riconosciuto — la di-
suo potenziamento. Si de- j s p o a : b i : : : à d i ^ n p u b b , . o : . 

, n ^ f Ì . i ? r 0 V V f d ^ - . i 1 . ! " ; t-»" televisivi è inferiore ai-

cessar, ad allacciare ai ser
vizi le 700 case nuove che an
cora ne sono prive, a blocca
re i pignoramenti , ed agire 
quindi per alleviare subito. 
anche se per una minima par-

| te. le condizioni disumane di 
vita delle popolazioni del Be
lice. 

Alia commissione di Palaz
zo Madama per : comunisti è 

senz'altro uno dei principali i intervenuto il compagno Pi-
responsabili delle distorsioni. scitello il quale ha sostenuto 
dei ritardi e delle specula zio- | che alle popolazioni del Be
ni che si sono verificati, non lice occorre assicurare inter
solo non va sciolto, ma addi- ' venti solleciti (ed a ciò i 
r i t tura (sono parole testuali 
di Gullotti) , «va potenziato•>. 
Gullotti ha det to anche che 
l 'attuale responsabile dello 
Ispettorato, ing. Arrigo Fa-
ratelli, verrà sostituito. 

Alla Camera, i compagni 
Tani e Bacchi hanno affer
mato che nelle drammatiche 
giornate del confronto fra le 
popolazioni del Belice e la 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera e in tutti 1 suc
cessivi confronti con 1 «n-

prov-
vede la proposta di legge del 
PCI», sia sul terreno della ri
costruzione che r.u quello del 
processo di industrializzazio
ne. A questo riguardo Pisci-
tello ha denunciato le gravi 
responsabilità del governo 
che sinora non ha mantenu
to nessuno dei precisi impe
gni assunti per la creazione, 
nel Belice e nel resto del
l'Isola. di impianti industria
li per 35 mila nuovi posti di 
lavoro. 

le richieste. 7 * mjItinaz:ona-
i: » .--ono ai primi 10 posti 
fra le società che fruiscono 
di spazi pubblicitari tv. e le 
2 società — la Galbam e la 
Invernizzl. per l'esattezza — 
che sono ai primi due posti 
.stranamente sono riuscite a 
non spendere un soldo. nei 
1?>. per pubblicità a mezzo 
stampa, nonostante che l'ac 
cesso alla pubblicità radiote
levisiva sia sempre eondizio 
nato alla accettazione anche 
d; pubblicità sulla stampa col-
legata con la SIPRA. 

Un «capitolo a se» — ha 
proseguito il parlamentare co
munista — è costituito dal 
la amministrazione interna: 
amministratori decaduti fin 
dal 74 non sono stati sosti
tuiti; contrat t i di diecine di 
miliardi (Rjsconi) sono stati 
convenuti con semplici lettere 
e non sono stati regolarizzati 
sotto il profilo fiscale: l cre
diti della società nel confron
ti di clienti al 31 dicembre 
74 ammontano a 41 miliardi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3. 

Un appello a trarre dalla 
esperienza politica siciliana. ! setta — attraversano in que 

f chi e consolidati cqu.libri di 
j potere. Inoltre tre ammini ì t ra 

zioni provinciali — quelle d. 
Catania. Palermo e Caltanis-

rhe la Sicilia non possa pri
var.-; della collaborazione at
tiva di ur»a delle più forti 
componenti del quadro poli
tico .. 

contrassegnata da un vasto 
processo d; intere e conver
genze tra le forze autonomi- i ma.e centrista e 
stiche. un insegnamento pò- i sin s u a ». 

I Peritore. in uriti t litico valido anche pe 
.-to del Pa-\-c. e s tato rivol
to dai segretario dei gruppo 
soc.aldemocratico a Palazzo 
Madama, il senatore agrigenti
no Domen.co Peritore. ai par
titi che tengono in q.iesti 
giorni il loro congresso, ia 

DC. il PSI e il PSDI. 
In Sicilia, dopo il 15 giu

gno. oltre all'intesa di fine 
legislatura che è s ta ta rea-
I.zzata ali* Regione, il con
fronto si è generalizzato: in-

s eme a cento Comuni retti 
dalle sinistre, ben 14 Comu 
ni. per un totale di trecen-
tcmila abitanti , sono retti da 
« giunte aperte >>; si registrano 
importanti accordi program
matici presso le Province di 
Messina. Ragusa e Siracusa e 
nei Comuni capoiuoeo di Pa
lermo. Catania. Messina e Si

racusa, dove si sono rotti vec-

sti giorni una fas* di e p : ' D a q U i :; valore deliac-
sui.e ceneri delle vecchie for- | cortjr> di fine letrslatura. che 

' à: i< emiro- ;; segrefar.o del gruppo dei 
j senatori ,'ociald^mocratici. in 

mpl:c:!a pilemica con le lena di
chiarazione. auspici che da 
queste c.-.perier*!e che defin.-
sce « interessantissime » .-. pas
si ad una fase più avanza 
ta e che « il pat to d. fine 
legislatura « volto olla defm.-
zione comune da parte dei 
cinque part i i , autonomisti del 
programma dell'attività leg.-
slativa fino alla chiusura del
l'assemblea. prevista per metà 
aprile «dovrà trasformarsi, do 
pò le prossime elezioni regio 
na ' i . in un vero e proprio 
governo dell'autonomia sicilia
na » e. cioè, in un governo 
che preveda la partecipaz.one 
di tu t te le forze autonom.-
stiche. compreso il PCI. 

Anche negli Enti locaii. in
fatti — sostiene Peritore — 
«si rafforza quotid.attamente 
la convenzione di ogni citta 

ro;; re.iist?nzc frapposte da 
settori della vecchia maggio
ranza quadriparti ta che com
pone .'esecutivo regionale, non 
es. 'a a definire il « primo 
fatto indicativo della nuova 
volontà » dei parti t i democra
tici. volta « a raccogliere le 
istanze vere provenienti d i i 
lavoratori sic:!: tni, per tradur
re .tt cor^reti provvedimenti 
legislativi ». 

L'esponente politico sicilia
no af 'e rma poi che nella sta 
gione dei congressi « Tutti i 
prob.cmi politici, economici e 
so:ia.i si presentano in mo
do più acuto ali attenzione 
dei partiti , i quali dovranno 
dare risposte positive tali 
da caratterizzare meglio il lo
ro modo di e-ssere. anche e 

dino e di ogni democratico j specialmente sul piano ope

rativo ->. Iy a.ss^mbìc-e dcrno-
cr^ i iana . socialista e soc.al-
democratica «non potranno 
chiudere gli occhi davanti 
a una realtà -> che si rive!* 
« CJ-SI eloquente da indicare » 
quella che egli considera «la 
unica s t rada possib.le per 
lo sviluppo della regione ». 
r ciò- la definitiva caduta 
del.a discriminante anneomu-
nict*. 

In serata la segreteria re
gionale socialdemocratica ha 
lanciato con una sua nota 
un duro « a n a t e m a * al se 
grotano del gruppo senato
riale. Nel comunicato della 
segreteria siciliana la dichia
razione del senatore Peniore 
alla s tampa viene definita 
non soltanto « fatta a titolo 
personale ». ma • fuori delia 
linea del PdDI » In relaz:o-
ne a! passo di fine legisla
tura. la .segreteria socialde
mocratica ha ritenuto oppor
tuno «precisare» che «e in
concepibile per 1! PSDI tra
sformarlo in una tendenza eli 
associare (sic!) al governo il 
part i to comunista ». 

v. va. 
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Il dibattito sull'Università 

Con la presenza 
degli studenti 

Tra le condizioni di una reale riforma sono la matu
razione e l'espansione del movimento dei giovani 

Con l'intervento dello studente Pasquale Misunra . rap
presentante di « Unità democratica » nel Consiglio della 
facoltà di Magistero di Roma, si conclude sulle nostre co
lonne il dibattito sull'Università, che si è svolto attraverso 
numerasi contributi. Nei prossimi giorni pubblicheremo un 
articolo del compagno Giuseppe Chiarente che traccerà un 
bilancio della discussione. Ringraziamo tutti coloro che vi 
hanno paitecipato, consentendoci di offrire un significativo 
panorama di opinioni e di proposte, e gli autori degli inter
venti che non p o l i a m o ospitare per ragioni di spazio: Al
berto Masani, Giovanni Polara, Maurizio Romanelli, Ro
dolfo Savelh, Mauro Pagine!!!. Franco Tornatore, France
sco Cacioli, Roberto Salvador:. 

Si è venuto svolgendo sul
le colonne dell'Unità un nuo
vo dibatti to sui problemi, 
sulle prospettive, sulle con
dizioni di avviamento di una 
fra le riforme fallite: la ri
forma dell 'università. Un di
batt i to risultato vario di po
sizioni, problematico, soffer
to. Soltanto uno studente (e 
nessun lavoratore non-docen
te, ma il discorso si fareb
be più largo) è intervenuto 
nel dibatt i to che si è pro
t ra t to per mesi. Eppure con
dizione essenziale di una 
reale riforma, tale da intac
care , per la stessa salvezza 
dell'università (Tortorella >, 
interessi e posizioni conso
lidate, è stata riconosciuta 
la maturazione e la espan
sione di un movimento per 
la riforma di cui gli studen
ti fossero principali prota
gonisti, la forza principale. 
Se, come è stato detto in oc
casione delle ult ime elezio
ni universitarie, « il tema 
centrale del confronto sarà 
quello del ruolo che la pre
senza studentesca nel gover
no delle università può svol
gere nel quadro di un più 
ampio impegno di lotta per 
la democrazia e per la ri
forma ed in rapporto al
l 'obbiettivo del rilancio an
che a livello universi tario 
di un movimento degli stu
dent i uni tar io e organizza
to » (Chiarante) è necessa
rio a fortiori r i f let tere sul
l e ragioni della assenza di 
interventi degli s tudenti co
munist i in questa occasione 
di confronto ideale e poli
tico. Sembra quasi di essere 
in presenza (nei fatti) di 
una tacita divisione del la
voro politico: gli s tudent i 
r ior ientano ed egemonizzi
no la « contestazione », or
ganizzano il movimento, la 
pressione di massa, i docen
ti riflettono, portano le idee. 
La necessità di una rifles
sione teorica da par te de
gli s tudenti universitari tale 
da contribuire a prefigurare 
direzioni di sviluppo e con
tenuto della riforma è pra
t icamente contraddet ta da 
« una tendenza (deter iore) 
a delegare di fatto questo 
compito ad a l t r i» ( Ingrao) . 

La chiusura 

dell'anno 

michelangiolesco 
ad Arezzo 

AREZZO, marzo 
Le celebrazioni del quin

to centenario della nasci
ta di Michelangelo, aper
te il 6 marzo 1975 a Ca
prese, hanno trovato nel 
corso dell'anno momenti 
particolarmente importan
ti in interessanti manife
stazioni culturali che han 
no ricordato la lunga vi
cenda umana ed artistica 
del Buonarroti. 

Ora si avvicina la data 
della chiusura del cents 
nario che avverrà sabato 
• domenica prossimi alla 
presenza del presidente 
del Senato. 

I l programma prevede. 
per sabato a Caprese Mi
chelangelo. una giornata 
filatelica e numismatica 
con annullo postale spe
ciale figurato e la visita 
alla mostra didattica «Mi
chelangelo scultore » (alle
stita presso la chiesa in
feriore della basilica di S. 
Francesco ad Arezzo), se
guita da una conferenza 
del prof. Cesare Brandi 
nella sala convegni della 
Camera di Commercio. 

La cerimonia solenne 
della chiusura dell'anno 
michelangiolesco avrà luo
go, però, domenica a Ca
prese. nella sala maggio
re del Castello. 

Dopo il saluto del sin
daco e la relazione sulla 
attività svolta dal comi
tato aretino. Alberto Chia
ri . commenterà le « Lette
re» di Michelangelo, rac
colte da Enzo Noè Girar
di e edite dall'E.P.T. di 
Arezzo. 

Quindi, avrà luogo, la 
presentazione da parte di 
Armando Nocentini, di 
« Michelangelo Buonarro
ti >, pubblicazione illustra
ta da Mark D'Autry. e la 
lettura del verbale della 
giuria del concorso giorna
listico « Caprese Michelan
gelo e l'alta valle del Te
vere » con la consegna del 
premio al vincitore. 

Persistenti residui di giova
nilismo impediscono così il 
radicamento di precisi obiet
tivi politici in iniziative ma
turate e confrontate nel di
battito delle idee, frenano 
una socializzazione della po
litica che sappia espr imere 
un articolato insieme di in
tellettuali politici qualificati. 

E' forse utile in questo 
quadro r i tornare sulla, pur 
limitata, esperienza di lavo
ro politico intrapresa dagli 
studenti di « Unità Demo
cratica » al consiglio di fa
coltà del Magistero di Roma. 
Dal 20 marzo 1975 si sta 
organizzando, su proposta di 
« Unità Democratica », e per 
iniziativa del consiglio ili 
facoltà una Conferenza di 
Facoltà. Questa proposta è 
nata dalla convinzione che 
non è produtt ivo oggi atten
dere passivamente una com
pleta riforma ( t ra l 'altro già 
contraddet ta nei fatti da una 
serie di provvedimenti , più 
o meno urgenti , e tesi al 
ristagno su obiettivi inter
medi) e che, più in partico
lare. si t ra t ta di creare con
dizioni e di avviare proces
si per la riforma stessa, di 
in t rodurre e lement i di ri
forma. 

Una Conferenza di Facol
tà a Magistero significa oc
casione di una riflessione 
politica e storico-critica sul 
« destino » della stessa fa
coltà in presenza di una 
prossima riforma della se
condaria super iore che ne 
modificherà i fini istituzio
nali. E' necessario agire con
cre tamente in questo set tore 
riconoscendo specificamente 
che « in effetti l ' intera sto
ria delle scienze dell 'uomo 
attesta che il progresso del 
sapere non dipende mai dal 
solo elemento logico ma al
t re t tanto da prospettive pra
tiche e da scelte ideologiche 
avanzate » (Seve) . La Con
ferenza (cito dalla nostra 
precisa proposta politica) 
« assume come scopo princi
pale l 'individuazione di un 
coerente e realistico quadro 
di r iferimento per la verifi
ca e l 'adeguamento delle 
proprie (della facoltà) at
tività didat t iche e di ricer
ca e del proprio profilo cul
turale e professionale, in 
rapporto ai processi che per
corrono il mercato del la
voro e nella direzione di 
una programmazione regio
nale della istruzione (...) co
struita nel vivo confronto 
con le forze economiche. 
sindacali e culturali che ope
rano nella regione La/io. 
con il mondo della scuoia 
secondaria, con i parti t i de
mocratici del governo regio
nale e locale ». 

Il fenomeno della crescen
te disoccupazione dei giova
ni. ed in part icolare dei di
plomati e dei neo-laureati. 
« fenomeno tale da segnare 
la comune esperienza di un" 
intera nuova generazione • 
(Mussi), non può essere ri
dotto alla ricerca della sem
plice integrazione sociale e 
profcssioml<\ La presenza 
di grandi masse di diplomali 
e laureati , implica, al con
trario. li; vinditìra'ioìie qua
litativa di mi sistema so-

i ! cade nel finale la scienza 

Il primo volume della « Storia dell'Unione Sovietica » di Giuseppe Boffa 

DairOttobre 
agli anni di Stalin 

Intervista con l'autore: come è maturato il progetto di un'opera che vuol 
corrispondere alla esigenza di una conoscenza critica delle vicende sovie
tiche - La successione a Lenin, i piani quinquennali, la vigilia della guerra 

Apparirà fra qualche gior
no in libreria, per i tipi del
l'editore Mondadori, la Sto
ria dell'Unione Sovietica di 
Giuseppe Boffa. Abbiamo 
chiesto all'autore di parlar
cene, rispondendo ad alcune 
nostre domande. 

— Perché hai ritenuto ne 
cessano pubblicare oggi una j 
storia dell'URSS ? 

La costruzione della linea ferroviaria « Turksib » (turchestano-siberiana) durante gli anni del 
primo piano quinquennale 

— Mi pare die l'esigenza 
esistesse da tempo. Già To
gliatti, e parecchi anni fa, 
ci spronava a studiare più a 
fondo la storia sovietica. La 
necessità si è fatta più strin
gente negli ultimi tempi. Ne 
è una prova un pi imo diffon 
demi in Italia di studi sul
l'argomento die impegnano 
soprattutto ricercatori comu
nisti: una manifestazione è. 
ad esempio, il lavoro di Giu
liano Procacci e dei suoi al 

i lievi all'Università di Firen
ze. Se poi mi chiedi perche 
proprio ora, personalmente 
posso dire che da anni pen 
savo a un'opera di questo gè 
nere, ma che per realizzarla 
era necessaria una matura 
zione che mi permettesse di 

| acquistare l'indispensabile o\ 
tica storica su eventi cui mi 
avevano legato vincoli di di 

versa natura, imlitici o gior
nalistici. Non credo però sia 
solo una questione personale. 
La maturazione è stata di 
tutto il nostro movimento, in 
Italia e fuori. E' una ripro
va della sua forza. Nel mon
do interi popoli rifiutano il 
capitalismo. In Italia oggi una 
nuova generazione si è avvi 
cinata in massa agli ideali 
del socialismo e del comuni
smo. Per essa come per noi 
la consapevolezza storica è 
indispensabile. 

- - Ma di quale documenta 
zinne ti sei potuto servire? 

— Come sai, gli archivi so
vietici sono retti da loro re 
gole die in pratica li rendono 
chiusi agli studiosi stranieri 
specie per la tematica ine 
rcnte a un lavoro come il 
mio. Questo è ovviamente un 
ostacolo che impedisce di ri 
spandere in modo esauriente 
a non pochi interrogativi. Non i «.spetti pili appassionanti del 

della loro evoluzione e dei 
loro rapporti, quindi quella 
delle sovrastrutture statali e 
ideologiche. Non potevo fare 
diversamente poiché partivo 
dalla convinzione (oggi in me 
rafforzata) che la conoscen
za dei nessi fra questi diver
si aspetti fosse necessaria 
per avvicinarsi alla compren
sione di molti moti di fondo 
della storia sovietica. C'è ap
pena bisogno di dire che sa
rebbe assurdo pretendere di 
avere risposto a tutto. Sarei 

piuttosto convinto di non ave-
*!e fatto un lavoro inutile se 
questo potesse servire da sti 
molo per nuovi studi e nuove 
ricerche. 

E gli uomini singoli. quel 
li che. anche senza ignorare 
il ruolo delle masse, possia
mo pur chiamare protagom 
sti? 

— Ti d'un die uno di gli 

Produzione e consumo nel campo dell'informatica 

LE RISORSE DEI CALCOLATORI 
Nuovi contributi alla definizione di una linea adeguata alla utilizzazione di una tec

nologia assai complessa — La pressione delle multinazionali — Perché sono falliti 

tanti sistemi informativi della pubblica amministrazione — Le proposte dei comunisti 

assuma chiara predominan-
71 riguardo a"a attività per 
la crc-.zione di una coscien
za cr i t ic i e scientifici di 
sempre più larghi strati dei-
la ponolizionc. di una nuo
va cultura. 

La socializzizione della 
scienza diventa condizione 
del superamento di un a.»-
setto sociale dato. L'univer
sità in quanto sede pr imi-
ria. centro, della organizza
zione scientifico cul turale e 
in quanto s t ru t tura di ser
vizio permanente . r»r»»r»vr,<» 
tà produt'ira richiama dun
que di re t tamente la affer
mazione gramsci ina secondo 
la quale « il programma di 
riforma economica è appun
to il modo concreto con cui 
si presenta ogni riforma in
tellet tuale e morale ». 

Proprio in una let tera (del 
1894) ad uno s tudente . En
gels coglieva alla radice la 
natura dei rapporto tra bi
sogni reali (di una società 
in sviluppo), scienza e uni 
versità: « se (...) la tecnica 
dipende in grandissima par
te dalle condizioni della 
scienza, a maggior ragione 
questa dipende dalle condi
zioni e dai hisogni della tec
nica. Se la società ha biso
gno di un tecnico, questo 
giova alla scienza molto più 
che non dieci università ». 

Pasquale Misurata 

Tra i tanti problemi che il 
15 giugno ha portato alle nuo
ve amministrazioni di sinistra 
che si trovano a gestire Re
gioni. Comuni, enti pubblici. 
aziende municipalizzate, ospe
dali, c'è anche quello — me
no importante di altri, ma 
non del tut to trascurabile — 
di utilizzare le risorse di cal
colo, da acquisire o magari 
già acquisite da precedenti 
amministrazioni, molto spes
so senza un chiaro disegno di 
utilizzazione, per pure ragio
ni di prestigio, se non addi
rit tura sotto la spinta, taiora 
corruttrice, delle case costrut
trici. 

Questo problema non è del 
tut to nuovo per le forze della 
sinistra. Il Part i to comuni
sta, in particolare, ha dedica
to al problema dell'elettroni
ca e più in particolare dell' 
informatica, alcuni momenti 
di attenzione. 

Il primo di questi è costi
tuito da! Seminario che fu 
tenuto alle Frattocchic nelf 
ottobre del 1973: l'ultimo, dal 
Governo regionale tenuto ad 
Ivrea nel gennaio scorso. Tra 
questi due momenti vi sono 
stat i un seminario tenuto al 
politecnico di Torino ne! *74. 
e non pochi articoli su Rina
scita e sull'I/nifà. anche re
centemente. 

Questi incontri, e quelli che 
avvengono con una certa con
tinuità a Milano e m Piemon
te hanno consentito di com
piere un'analisi del settore, di 
individuare alcuni grossi no
di per una sua razionalizza
zione. rome il predominio del
le multinazionali, di formula
re alcune proposte per un di
verso assetto produttivo. 

Si è avuta però una pola
rizzazione delle analisi, e quin
di delle propaste, prevalente
mente sul versante del!"<: of
ferta <>. mentre più carente è 
risultato l'approfondimento 
sui p.ano della «domanda •. 
Anche l'ultimo convesno d. 
Ivrea, già nella enunr.azione 
del tema (Problemi dell'indù-
s'ria elettronica In Italia -
Proposte p-̂ r un pi.ino d. svi
luppo de! settore ' s'-.ntendeva 
orientarsi ad affrontare il 
problema prodnt t iv o. 

Ora. se è senz'altro corretto 
e necessario avanzare propo
ste su questo terreno, ci .-em-
bra che io sarebbe al t ret tanto 
sul terreno dei '< consumo J> d. 
calcolatori, cioè ne', verso di 
xina definizione di un loro uso 
corretto e adeeuUo a: compi
ti d; trasformazione sonale. 
culturale e poi.tica che il mo 
v.mento operaio si pone. 

Su questo p.ano. invece. 
b.sogna riconoscere che non .v. 
è r.u-c.t:. per i! momento, ad 
andare p.ù in là della denun-
eta. ancìVessA certo necessa
ria. dei p.u macroscopici casi 
di ineff-.c.enza. di spreeh. e di 
corruzion. Il b.sosno è so
prat tut to vivo tra i tecnici e i 
ricercatori che lavorano m 
questo settore nelle ammini
strazioni di s.n.stra e che so 
no indotti continuamente ad 
interrogarsi sull'uso del cal
colatore nella pubblica amm.-
n.straz.one e ne: serv.zi. e a 
proporsi l'esigenza di un in 
quadramente teorico e politico 
che consenta di andare al di 
là degli uspett.. por cosi d.re 
« esterni » del problema. 

L'iniz.ativa. recentemente 
adottata, di un coordinamento 
sistematico tra questi compa
gni. e le iniziative più speci
fiche (gruppi di lavoro, semi
nari» avviate a M.lano. in 
P.emonte e in Toscana, van
no proprio nella direzione di 
colmare questa esigenza. 

Ci sembra tuttavia che ci ' 
sta un nodo, teorico e meto- 1 

Una fase di lavorazione nel centro di ricerca e progettazione 
di calcolatori a Pregnana (Milano). 

dolozico, che occorre scioglie 
re prima di affrontare li ia-
voro di analisi che ci >i prò 
pone, sull'uso dell'informatica 
nella pubblica amministrazio | consumo. 
ne. negli Enti locali, più m 
generale nei servizi .-ocial.. 
E' impressione ormai tenera 
lizzata, tra gì: stessi tecn.ci 
che hanno lavorato alia pre 
paraz.one dei precedenti con 
vegni. che v: sia un certo scol
lamento tra le proposte che 
vengono avanzate su! p .ino 
produttivo e qaclìe che sarei) 
be necessario formulare su'. 
p.ano d--'la nqiial.f razione 
della domanda. Da un iato. 

I cioè, s; nch.ede un rafforza-
J mento dell 'apparato industr.a 

Se per la produzione d: 

guai modo utilizzata, potreb
be utilmente entrare nella 
pubblica amministrazione. 

E' chiaro che si t ra t ta di 
una analisi difficile, che do
vrebbe entrare nel merito di o-
gni applicazione per valutare 
quanto l'introduzione del cal
colatore abbia inciso sulla 
qualità del servizio, e non so 
lo in termini di efficienza. 
Per esempio, nel caso degli 
Enti previdenziali come 1' 
INPS. bisognerebbe cercare di 
analizzare in quale misura il 
calcolatore consente una ri
composizione delle mansioni 
dei singoli impiegati, con una 
assunzione più diretta di re
sponsabilità nella conduzione 
delle pratiche, e quindi una 
maggior flessibilità e interat
tività del servizio, o quanto in
vece non introduca una ulte
riore parcellizzazione e rigidi
tà nelle procedure, piegando 
queste alle esigenze della mac
china e non viceversa. 

Più in generale, vi è l'esi
genza di capire se il sistema
tico faliimento di tanti siste-

i mi informativi della pubblica 
amministrazione, a partire 
da quello dell'anagrafe tribu
taria non derivi per caso, o!-
tre che dai fenomeni di mal
costume. da una sfasatura tra 

| l'adozione di procedure rigi
de e accentrate su grassi cal
colatori. e l'esigenza, per qua
lificare il servizio, di una mag
gior flessibilità e decentra
mento delle procedure stesse. 

| decentramento per il quale 
' può non essere sufficiente 
! spargere terminali a piene 
I mani. 
I Un contributo essenziale a 
j questa analisi potrebbe ven. 
• re proprio dai tecnici che vi-

,,„., „ „ . i ,i„! „, ; •„.„.. ' i vono quotidianamente, nella 
una analiM del caico.atore co ! p u b b ] i c ^ a m m.n:s t raz ione e 

negli enti locali, le contrad-

mi è sembrala tuttavia una 
ragione sufficiente per rinun
ciare. Vi è intanto la docu 
mattazione dell'epoca: stani 
pa, atti di convegni e con 
gressi. deliberazioni ufficiali. 
Purtroppo essa è scorsameli 
te disponibile in Italia, il che 
impone al ricercatore una fa 
tica supplementare. Ad essa 
si aggiunge la massa non tra
scurabile. anche se estrema 
mente dispersa, di quanto gli 
studiosi sovietici (spesso di 
notevole valore) ci hanno da
to negli anni successivi al XX 
congresso del PCUS: altri do 
cumenti. memorie, statistiche. 
dati, informazioni tratte da 
gli archivi cui hanno accesso. 
I loro stessi dibattiti sono sta 
ti, sotto qui-sto angolo visua
le, molto utili. 

— Una documentazione quin 
di di origine essenzialmente 
sovietica'.' 

— E* naturale. Beninteso. 
quando parlo di storici sovie
tici, alludo anche a studiosi 
come Roy Medvedev, il cui 
lavoro nell'URSS sinora non 
è stato pubblicato, ma di cui 
conosco l'estrema serietà e 
l'impegno messi nella sua in
dagine sullo stalinismo. D'al
tra parte ho utilizzato nella 
misura del possibile anche i 
pochi archivi disponibili in oc
cidente: quello di Trockij. 
quello di Smolensk. Così pure 
ho cercato di misurarmi con 
la critica storica occidentale. 
essenzialmente anglosassone. 
die pur tra molta zavorra ha 
dato risultati, magari conte 
stabili, ma di tutto rispetto: 
basti pensare ai nomi di Carr. 
Deutscher, Fainsod o Naum 
Ja.sn//. 

Un libro 
compiuto 

lavoro quando ci si mette a 
scavare nel passato dell'I RSS 
è proprio il vedere emergere 
dall'ombra, quasi in folla, tan
te figure interessanti. La sto
ria sovietica non è per nulla 
anonima. Non parlo solo dei 
due massimi nomi che domi 
nano su tutti, quelli di Lenin 
e di Stalin, e neanche solo 
dei due grandi sconfitti. Tro-
ckii e Radiami, che pure 
tanto peso hanno avuto. Pen 
so a tutta una serie di altre 
figure che solo per con ven 
zione possiamo considerare 
minori. Tanto per nominarne 
qualcuna: Ordzomkidze e 
Preobruzenskii. Cicerin e 
Dzerginski). Molotov e Kaga 
norie. Tomskij e Pjatakov e 
tanti altri ancora perfino me
no noti, ma non meno im
portanti. Ad esempio quei se
gretari provinciali, dapprima 
staliniani convinti, clic ebbe
ro una funzione risolutiva ne 
gli scontri fra gli anni '20 
e '30. che opposero poi a 
Stalin un'ultima resistenza e 
die andarono tutti incontro a 
una sorte tragica: il loro mas
simo esponente mi sembra 
essere Kirov. 

— Quello che esce ora è 
tuttavia solo un primo volu 
me che abbraccia il periodo 
l!>17-l!m. Perché questo arco | 
di tempo? I 

• cong.un.\onc. che colmi la di-
I .-tan/a che separa i due ver-
| .-unti: razionalizzazione dell' 
I offerta e riqualificazione del 

Questo anello di congiun
zione. a nostro parere, dovreb
be essere costruito attraverso 

'no 
!o2ia elettrnn.ca. e d: calco 
!o: dall'altro, non s. e ancora 
elaborata una linea che def. 
n.^ra. almeno .n prima appros-
simaz.one. . he u-o fare d: 
questa tecnologia 
mancare, eoe . un 

m--1 prodotto e rome mezzo di 
produzione. Come prodotto. 
cioè. di un determinato siste 
ma industriale, che presenta 

• r>uo: specifici modi di produ-
| /.mio, come mezzo d: produ 
! '..one. a sua volta, quando en-
' ira nel contento ammimstra-
j tivo. socia'e. p.anifu atono. E" 
I .nfatti ormai accettato conni-
! ntmente c'n-c l'.nfcrm.ìtica 
1 rappresenta, oltre che un im 
I portante .-rttore del p.u va.ito 

comparto dell'industria elet- , m o n i o d e . m o v : m c n t 0 operaio 
. ronca anche un pecu.iare , come , 0 e ., d ^ o r . s o s a J : - a u ; 

1 mezzo d. ..r-anizz.iz.one de. i ,nTr,nH.,~ w r ., , a , f „ , ^ -, t 

dizioni e le frustrazioni che 
un uso distorto delia tecnolo 
logia comporta: né d'altra 
parte può esservi dubbio su! 
fatto che osmi elaborazione 

l teorica debba nascere come i spartiacque naturale. 
j momento di sintesi e d: ap 
| profondimene di reali espe

rienze di lavoro e d: lotta. 
j Per quanto riguarda l'infor-
l malica, questo lavoro e questa 

lotta non sono ancora patri 

.avori), nelle fabbriche, negl. I 
Sembri i ui f .n . ne^'li ospedali nelle uni 

tomobile. per il lat to che .e 
j conseguenze dell'uso dell'in 

a n c o di i ve: 

Per un'analisi dei bisogni 
Crime fare a'iora a def.n.re . 

una linea d. utliizzoz.one d. j 
una tecnoloj.a per tant . ver j 
s. eomp.ess.i e contradd.ttoria. 

• apportc-tr.ee di .ndibb . van I 
| x.\sz: ed al tret tanto indubbi j 
i cond zinna menti? Come fare j 

per non trovarsi di qu. a venti , 
j anni, d: fronte a. calcolatore i 
j come ci t rovamo oggi di fron ' 

te. per esemp.o. a!."automob. | 
! le? Dopo che la classe domi- ! 
1 nante ne ha fatto per venti I 
1 ann. .1 prodotto t ra .nante dei 

la nastra economia e il suo I 
porto esclu.-.vo de! nostro .-.- i 
s;emt d. irasport.. oggi :1 n\J | 
v.men'o oper.vo r.mette .n d.- | 

t .>c.i.-s e ne. dell'automobile. ." < 
I uno e l'altro ruolo, pur non ' 

contestando l'utilità del m?/ 
70 
que 
che 
fatto esperienza diretta, sia 
della specifica organizzazione 
del lavoro dalla "quale l'auto
mobile nasce, sia delle stroz
zature produttive e sociali 
che il suo uso distorto com
porta 

Come evitare errori analo 

^h. nel.affrontare il proble 
ma d*\!a produzione e dell' 
uso della tecnolou.a di calco 
lo? 

Probab.'.mente e proprio r. 
salendo da: b.sogn. alla prò 
duz.one. che si può qualifica 
r.à e definire che cosa produr 
re. per quale precisa utihzza-
z.one: sapendo bene che ogg.. 
per unanime ammissione, una j 
buona parte di bisogni di cai 
co'atcr: sono indotti dalle ca
se c o s t n i t t r . c e che qu.nd. 
non ci si può fondare esclusi 
vamente «u questi per anaìiz 
za re : reali b..-ogn. di mfor 
mat'.ca Sol t in to analizzando 
in qual' modi spec fici il cai 
co'.itore entra nella produzio 
ne di servizi, che tipo di van 

tormat.ca non sono facilmen 
te intuibili, ed inoltre incido 
no prevalentemente non sulla 
manodopera opera.a. ma su 
tecnici d: I.vello medio sape 
nore. Ma propr.o partendo 
dalle esperienze d. organizza
zione del lavoro informatico. 
vissute da questi tecn.c: sulla 
propria pelle, confrontandole 
con i criteri che il movimento 
operaio si e dato per la gè 
sf.one de: servizi soc.a!'. s. 
potrà forse elaborare una 1. 

• nea di utilizzazione dell'.nfor-
I ma tica che rifugga dalla ste 
j nle alternativa calcolatori si 

calcolatori no. ma che si non 
ea il difficile obiettivo d. fa 
re di uno strumento finora u 
tilizzato in chiave oppressiva 

— Ilo trovato assai presto 
che due volumi abbastanza 
consistenti erano il minimo 
indispensabile per un lavoro 
di sintesi che si spingesse 
dalla rivoluzione sino agli 
anni più vicini possibile ai 
nostri. Scrivere meno signifi 
cava fare un'opera tropi*» 
sommaria e sfuggire quindi a 
jxirecch': fra gli interrogativi 
più imjtortanti. Già entro quei 
limiti mi si sono p*>sti non 
P'tch't problemi di concisione. 
D'altra parte hit voluto che I 
ogni volume fosse un libro ì 
compiuto. La data del giugno \ 
il. cioè quella dell'aggres | 

.-i'»7je nazista all'URSS, si im [ 
poneva a questo punto come 

Il suo ì 
| valore perir>dizzante non e j 
i contestato né dagli studiosi . 

sovietici, ne da quelli occi- \ 
, dentali. IM guerra ha avuto \ 
j un'influenza decisiva sull'evo ; 
i luzione dell'URSS e della sua ì 

.società. Oggi, mentre esce il ] 
primo volume, ho già in pre \ 

| parazionr il secondo, che mi ; 
: richiederà tuttavia ancora pa i 
! recchm lavoro. Già però Par \ 
; c> di tempo prescelto mi hn \ 
| consentito di affrontare una j 
I parte capitale di stona socie \ 
\ tica: la rivoluzione e la guer- ì 
j ra civile, il dramma dell'i<n 
! lamento, gli anni della XEP '• 
i C<J?I i loro conflitti e la lace- j 
I razione del vecchio bolsceri 
j smo. l'industrializzazione e la ! 
j collettivizzazione, il p*Aerc . 
I personale e assoluto di Stalin. 

Ì 

- - Ma quale è il taglio con ; 
• cui hai cercato di trattare ' 
• tutta queMn tematica? Il tito j 
' lo ne suggerisce uno molto ; 

I — Alcuni nodi tuttavia do 
j vevano pur meritare una con

siderazione particolare: la 
collettivizzazione, ad esempi.i. 

i — Certo. Ed essa ha diritto 
| infatti, oltre a un capitolo 

particolare, a una grande par-
. zione di una delle quattro par-
i ti in cui è suddiviso il volu-
I me. Anche la collettivizzazio 
| ne tuttavia non è solo il 
i drammatico scontro (per cui 

non è esagerato parlare di 
« vera guerra ->) che si eò^e 
nelle campagne fra il "20 e 
il M2 con la conseguente ri
voluzione del modo di prò 
duzione agricola. Per coni 
prendere premesse ed effetti 
Insogna pur risalire ai dif
ficili rapporti fra operai e 

| contadini nella guerra civile. 
i al compromesso della NEP e 

alla sua crisi, alle preoccu 
pozioni dell'ultimo Lenin e 
poi proseguire l'analisi al di 
là del '32. estendendola ad 
esempio alla lotta di Stalin 
contro i colcos appena costi
tuiti e ai conflitti politici cui ! 
essa dette luogo. IM storia 
dell'i RSS è pur sempre quel , 
la della trasformazione di un \ 
grande paese contadino. La j 
sua conoscenza mi pare indi I 
spcnsabile anche per la com- i 
prensione di molti problemi j 
sovietici di oggi. { 

— Comunque, n giudicare i 
dalle dis< navoni ancora in | 
corso e alimentate in que-t; • 

giorni dalla ventennale ricor 
renza del XX congresso del 
PCUS, un tema fondamentale 
proprio per il periodo da te 
affrontato resta quello dello 
stalinismo. 

— Già, ma come sai bene. 
proprio questo è uno di quei 
termini sul cui contenuto si 
è ben lontani dall'avere fatto 
chiarezza, tanto che lo si im
piega ancora per indicare i 
fenomeni più diversi. Prima 
ancora di avvicinarmi a una 
definizione, Im creduto quin 
di dt dovere fare la storia del 
governo staliniano, dall'ani-
clearsi di quelle che a me 
paiono le concezioni più ori 
(limili di Stalin e dal suo con 
fililo con Lenin, attraverso 
le lotte interne nel partito e 
le sue trasformazioni sino alle 
terribili repressioni della se 
amda metà degli anni *.W, 
che influenzarono drastica 
mente — uè poteva essere di-
versamente — il comunismo 
sovietico. E nello stesso te in 
pò cercare di capire come il 
paese, passato per questo du
ro cammino, potesse andare 
verso la prova suprema della 
guerra e trovare in se la for 
za per vincerla. 

L'impostazione 
di Krusciov 

— Quindi non sei d'accordo 
con quella che. se non sba 
glio. fu l'impostazione di Kru 
sciov nel rapporto segreto al 
XX congresso, impostazione 
che datava dal VXU l'ini/in 
delle degenerazioni staliniane 
o. come diceva Krusciov, del 
* culto della personalità ». 

— iVo. certo. Rada, il /P."?/ 
fu un anno molto importan 
te, (niello che vide l'ultimo. 
sotterraneo e più tragico con 
flitta in seno al Vecchio bol
scevismo. un anno in cui nel
l'URSS furono rimesse in di 
scussione molte questioni: la 
politica verso i colcosiani. la 
strategia dello sviluppo inda 
striale, le possibilità di di 
stensionc interna e quindi di 
riforma dello Stalo; fu rimcs 
sa in discussione la linea in 
lernazionale del movimento 
comunista davanti al fasci 
smo avanzante e si preparò 
la strada per i fronti popo
lari. Quel conflitto fu poi li 
guidato da Stalin con la più 
massiccia e prolungata delle 
sue operazioni repressive. Ma 
nel M/ molte cose erano gin 
accadute: lo scontro ili Stalin 
con Lenin è del "22 "23, la 
costruzione del sistema sta 
liniano di potere statale era 
già avanzata negli anni '21). 
la stessa proclamazione di 
Stalin come un Cesare è del 
'29. l'anno della più grave 
rottura coi contadini. 

i 

i — Rispetto a Krusciov nnu 
\ condividi neppure quindi l'idea 
| che tutto si spieghi solo con 
j le caratteristiche della figu 
j ra di Stalin. 

— Questo, direi, era per noi 
chiaro da temici. Per lutto il 
periodo qui preso in esame 

j Stalin eblie sempre l'appog 
gio di porzioni cospicue del 

• partito e di forze sociali emer-
I genti che non jnssano essere 
j identificate, a mio parere. 
• semplicemente con la Inno 
j crazia. Quali furono quelle 

forze e quei gruppi nelle sin 
gole fasi e come si monile 
sto il loro appoggiti è uno dei 
princii>ali oggetti dcll'indagi 
ne che la cercalo di fare 

a. d. r. 

ed alienante, un possibile | 

o come tale L chiaro che t a „ , c 3 n , e n t e . quali limiti 
uesto e stato passibile per p r C i 0 n U . f n c e e nere d, condi
re il movimento operaio h.» I z l O M m e n l l impone, si potrà. 

i crediamo, definire non solo 
quanti calcolatori realmente 
occorrerebbero per snellire le 
pratiche delle pensioni o per 
impiantare un osservatorio e-

] pidemiologico: ma potremmo 
j for.=e arrivare anche a def:-
1 nire Quale tecnologia, ed In 

strumento di servizi, diversa 
mente qualificati. 

Su un tema p.irt.colare, ma 
molto importante per l'ut.l.z 
zaz.one mistificatoria che ne 
vien fatta, quello del caleola-

ì tore nel sistema sanitario, in 
alcuni amb.ti si è tentato d. 
elaborare una linea, che con
trasta nettamente con quella 
at tualmente perseguita da: c a 
«trattori e dagli stessi aspe
dali. e che. per una verifica 
più ampia, esporremo in un 
successivo articolo. 

Paola M. Manacorda 

impegnativo. 
— Me ne rendo conto. Co 

munque ho rercato di scrive 
re la stona del jxiese. della 
società nel suo complesso. 
Non auindi solo di suoi sin 
goli fenomeni, quali p<>ssono 
essere il partito o lo svilup 
pò economico, che pure sono 
temi essenziali, tanto da oc 
cupare uno spazio comprensi
bilmente assai vasto. Mi sono 
sforzato tuttavia di crtghere 
anche la storia delle forze so 
ciali e dei gruppi nazionali, 
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Le ripercussioni e lo sviluppo delle indagini sullo scandaloso affare delle tangenti 

Il Parlamento effettuerà una inchiesta 
sulle forniture e le commesse militari 

L'importante decisione, sollecitata dal PCI, è stata adottata ieri dalla Commissione Difesa del Senato, che ha nominato un Comitato ristretto 
con il compito di unificare i vari progetti di legge per l'istituzione di una Commissione parlamentare — Favorevoli tutti i gruppi — Il go
verno si è riservato di specificare l'ambito entro il quale essa dovrebbe operare — Una dichiarazione del compagno Ugo Pecchioli 

Il viaggio in USA potrebbe sbloccare il dossier Lockheed 

Il magistrato giudica urgente 
interrogare i testi americani 
Le difficoltà del sostituto procuratore, che fra l'altro ora deve seguire anche la «normale amministrazione» • Interrogato nuovamente Vittorio 
Antonelli braccio destro di Crociani • La strana storia dell'elicottero dell'ex presidente della Finmeccanica - Chi l'ha aiutato a fuggire da Ciampino? 

Ha compiuto un semicer
chio l'indagine del magistra
to che si occupa delle busta
relle Lockheed ed è tornata 
al punto di partenza: du
rante il faticoso viaggio, irto 
di ostacoli di ogni tipo, ha 
raccolto una copiosa messe di 
elementi probatori che hanno 
portato all'emissione di alcu
ni ordini di cat tura e al pro
gressivo restringersi dell'in
dagine Intorno ai clan mini
steriali che sono stati le pe
dine fondamentali della cor
ruzione. 

Oro perché il cerchio si 
chiuda è necessario che ar
rivi l'atteso apporto delle te
stimonianze di quel funzio
nari della società americana 
produttrice degli Hercules 
che pubblicamente si sono 
detti pronti a conformare i 
nomi di coloro che hanno 
riscosso le tangenti e l'enti
tà delle cifre pagate per far 

comprare all'Italia l'aereo 
americano. 

E qui cominciano le diffi
coltà. Ieri matt ina il dottor 
Martella appariva se non sfi
duciato quantomeno molto 
giù di tono. Per la prima 
volta da alcuni giorni aveva 
passato la fine della matti
na ta di lavoro Invece che 
a sentire 1 testimoni del caso 
Lockheed ad esaminare un 
altro processo La sensazio
ne è che ormai egli si trovi 
in una situazione di impas
se: o chi di dovere, dal mi
nistero degli Esteri a quello 
di Grazia e giustizia, gli 
spiana la strada per 11 viag
gio in Usa. o l'indagine si 
impantana nel silenzi, le 
omissioni, le difficoltà proce
durali. Questo non vuol dire. 
è il dottor Martella stesso 
che lo conferma, che deci
sioni non saranno prese, ma 
è del tutto ovvio che esse 
risentiranno di una carenza 
fondamentale. 

Tuttavia il sostituto procu
ratore che indaga non ha 
certo abbassato il tiro: con
tinua gli interrogatori, ripe
te le perquisizioni, pungola 
gli accertamenti dell'Interpol. 
Sembra fermamente convinto 
a dare uno sbocci positivo 
alla sua indagine. Tra l'al
t ro t ra qualche giorno sca
dranno i quaranta giorni pre
visti dalla legge come ter
mine massimo per una istrut
toria sommarla: oltre questa 
data gli atti dovranno essere 
rimessi all'ufficio istruzione 
e l'inchiesta dovrà essere for
malizzata. 

Sembra scontato, si dice 
negli ambienti giudiziari, che 
per ora il PM non prenderà 
alcuna decisione in merito 
all 'eventuale invio degli att i 
alla commissione pirlamen-
tare inquirente per i proce
dimenti d'accusa. Ma non è 
det to che una nch.esta in 
tal senso non possa essere 
fatta contestualmente a'.la 
formalizzazione della istrut
toria. 

Le testimonianze 
A meno che la situazione 

non si sblocchi prima, con 11 
viaggio, appunto, negli Stati 
Uniti e con raccolta, in quel 
paese, di precise testimonian
ze. Alla procura si dice che 
è s ta to fatto tut to il possi
bile per favorire questo viag
gio. che il ministero degli 
Esteri si è mosso di conse
guenza. che si at tende solo 
la risposta delle autorità sta
tunitensi. Tuttavia pare stra
no che queste ultime abbia
no già risposto positivamen
te alle richieste giapponesi e 
non abbiano dato segno di 
vita per quel'e italiane. 

Che ci sia qualcuno, auto-
revole, che fa opera di tam
ponatura preoccupato che la 
verità venga fuori? 

Torniamo all'inchiesta: ieri 
è s ta to sentito ancora, su 
questioni marginali. Vittorio 
Antonelli. l'ex braccio destro 
di Camillo Crociani. Oggi do
vrebbe essere registrata una 
stasi. Il dottor Martella è di 
turno esterno: si deve cioè 
occupare di quanto accade in 
città, dai Turti al!e risse. Non 
poteva il procuratore capo 
sollevarlo da questa incom
benza? 

Le cose nuove più inte
ressanti della istruttoria in 
questo momento riguardano 
la fuga di Crociani. Solo 
episodio nell'ambito di un 
quadro molto vasto, che può, 
tut tavia , rivelarsi molto uti
le per 11 magistrato inqui
rente teso a scoprire anche i 

1 protettori dell'ex presiden
te della Finmeccanica. 

Ieri abbiamo scritto che 
Crociani è fuggito a bordo 
di un acreo privato dall'ae
roporto militare romano di 
Ciampino. Nel pomeriggio il 
ministero della difesa ha dif
fuso un comunicato nel qua
le si afferma che «det to ae
roporto è militare e civile, 
esso cioè è suddiviso in due 
distinte aree operative delle 
quali una sotto la giurisdi
zione del Ministero dei tra
sporti e aviazione civile, che 
si avvale di un direttore ci
vile di aeroporto, a cui ri
sale per delega la responsa
bilità di autorizzare o meno 
tutti i decolli e gli attcrrag
gi di velivoli civili; l 'altra è 
sotto la giurisdizione del mi
nistero della Difesa per tut te 
le attività militari che fanno 
capo all 'aeroporto di Ciam
pino. Il controllo di aero
porto (CDA) è un ente mi
litare di controllo tecnico del 
traffico aereo e non ha po
teri decisionali in merito alle 
autorizzazioni per gli arrivi 
e le partenze dei velivoli ci
vili ». 

Estrema libertà 
Il comunicato come si vede 

non chiarisce un bel nulla 
sulla fuga anche se tenta di 
scaricare sulle autori tà civili 
le responsabilità per la estre
ma libertà di cui godeva Cro
ciani a Ciampino. Tuttavia 
le cose si complicano, e non 
poco, quando si considera che 
l'elicottero con il quale Cro
ciani viaggiava e che lo ac
compagnò il 20 scorso fino 
all'aereo che l'attendeva sul
la pista di decollo di Ciam
pino. era guidato dall'ex ge
nerale di brigata aerea del
l'aeronautica militare italia
na Aligi Selano. che a suo 
tempo da colonnello aveva 
comandato la scuola elicot
teri dell'aeronautica militare 
di Frosinone. 

Il ministero vorrà sostene
re che il generale Sciano non 
aveva conoscenze all'aeropor
to militare di Ciampino? Su 
questo elicottero di Crociani 
l'agenzia di stampa o Avia
zione » ha rivelato alcuni par
ticolari non privi di Interes
se. Il vellvo è un Agusta 
Bell AB 206A. denominato an
che Jet Ranger immatrico
lato in Italia con la sigla 
I-EDCA certificato di naviga
bilità n. 8248 rilasciato dal 
registro aeronautico italiano 
1*8 aprile 1970 per la classe 
di utilizzazione «Normale, tu
rismo ». L'elicottero è Inte
stato alla Spa Ciset. Com
pagnia Italiana Servizi Tec
nici. una delle società che 
faceva capo appunto a Cro
ciani. 

Ma la cosa strana è che 
la società nel documento di 
immatricolazione non risulta 
domiciliata al proprio norma
le recaDito. che è via Salaria 
1027. bensì in via Abruzzi 3 
indirizzo ove sono state loca
lizzate le società fantasma 
di Camillo Crociani Industriai 
Import e altre società, ad 
esempio quelle che facevano 
capo a Benincasa ex presi
dente della Pierrel. 

Questo cambio di indirizzo 
deve avere una spiegazione 
e il magistrato la sta cer
cando. In tanto i compagni 
senatori Bruni. Pecchioli e 
Pirastu hanno rivolto ai mi
nistri dei trasporti e dell'avia
zione civile e della Difesa la 
seguente Interrogazione. 

« Per sapere, in relazio
ne alla fuga di Camillo Cro
ciani. implicato nello scan
dalo Lockheed, la provenien
za dell'aereo noleggiato per 
la fuga: chi ha approvato il 
piano di volo dal luogo di 
noleggio a Roma e da Roma 
per la destinazione scelta. 
Poiché nei piani di volo di 
aerei privati deve essere tas
sativamente indicato lo sco
po del volo, il nome del pilo
ta. quello del noleggiatore e 
la rotta viene determinata 
tenendo conto delle esigenze 
del traffico aereo civile e del
la sicurezza militare, gli in
terroganti chiedono di cono
scere l dettagli di tale do
cumentazione facilmente re
peribile presso gli uffici com
petenti e altresì di sapere 
quali provvedimenti il gover
no ha preso e intende pren
dere contro coloro che fos
sero riconosciuti responsabili 
della fuga di Crociani ». 

Nelle foto in alto a sinistra. 
il Sostituto Procura toro Ilario 
Martel la e Duilio Fanali. 

In relazione allo scandalo Lockheed 

Si è dimesso ieri in Giappone 
il presidente della « Marubeni » 

La società non accetterà nuovi contratti con la compagnia americana 
Aspre polemiche in seno al partito liberal-democratico nipponico — La 
SEC comunicherà i nomi dei funzionari corrotti al governo di Tokio 

L'ex premier giapponese Ta-
naka 

La DC non molla sul pro
cesso ENEL. Intende mante
nerlo legato a qiitV.o princi
pale delio scandalo petroli
fero. puntando evidentemente 
a comprendere neiìa assoluto- j della commissione pariamen-
r:a generale ì segretari am 
min is t rami dei parliti di cen
trosinis t ra e gi: amministra
tori dell'ente elettrico, che eb
bero un miliardo tondo di fi
nanziamenti illeciti. 

Questo intento prevaricato
re è stato ribadito dai mem
bri de dell'Inquirente neila 
seduia che "altra notte 
la commissione per i proce
dimenti d: accusa ha appunto 
dedicato alla richiesta comu
nista — motivata in una ar
ticolata bozza di ordinanza 
redatta dal compasmo Catal
do — d; restitu.re al magi 

L'Inchiesta parlamentare su tutta la matern delle forniture e delle commesse mi l i t a r i , 
al centro di gravissimi scandali, si fa rà . L' ir | irtante decisione è stala presa ieri al l 'unani
mità dalla Commissione Difesa del Senato, U quale — accogliendo una proposta avanzata, 
a nome del gruppo comunista, dal compagno sen. Ignazio Pirastu allo scopo di abbreviare 
i tempi - - ha nominato un Comitato ristretto con l' incarico di procedere alla unificazione 
dei var i progetti di legge per la istituzione d una Commissione d'inchiesta del Parlamento 

(finora ne sono stati presen
tati due: quello del PCI, clic 
ha già ottenuto l'approvazio
ne della Commissione Affari 
costituzionali, e quello del 
PSI) in un solo testo. Del Co
mitato fanno parte il Presi
dente Garavelli e i senatori 
Pirastu e Bruni (PCI). Picar
di e Spora (DC). Signori 
(PSI), Venanzetti (PRO. Bo-
naldi (PM) e Tedeschi (MSI). 

A questa positiva conclusio
ne si è giunti dopo un ampio 
e vivace dibattito, nel corso 
del quale hanno preso la pa
rola 1 compagni Pecchioli e 
Pirastu, i de Picardi e Mon
tini, il socialista Signori e il 
sottosegretario Cengarle che, 
a nome del governo, ha e-
spresso parere favorevole al
l'inchiesta parlamentare. Re
plicando al sen. Picardi, che 
aveva chiesto tempo per da
re alla DC la possibilità di 
elaborare una propria propo
sta di legge, il compagno Pec
chioli ha respinto con fermez
za ogni tentativo dilatorio ri
levando che non si t rat ta di 
un semplice episodio di cor
ruzione — quello del « caso » 
Lockheed — bensi di fatti 
gravissimi, che investono la 
.sicurezza del nostro Paese e 
la sua indipendenza. Quanto 
all 'indagine giudiziaria in cor
so e all'inchiesta amministra
tiva ordinata dal governo sul
lo «scandalo Lockheed», di 
cui il senatore Picardi aveva 
fatto cenno nel suo interven
to. Pecchioli ha osservato che. 
mentre quelle indagini vanno 
avanti per proprio conto, il 
Parlamento deve fare il pro
prio dovere con gli strumen
ti di cui dispone. Perplessità 
e dubbi sono stati alla fine 
superati e l'intera Commissio
ne — come ha rilevato con 
soddisfazione il Presidente 
Garavelli — si è espressa a 

favore dell'inchiesta parlamen
tare. 

La « decisione della Commis
sione Difesa del Senato — ha 
dichiarato il sen. Ugo Pecchio
li, della Direzione del PCI— 
è un fatto decisamente po
sitivo. Di fronte a torbide 
vicende come quella della 
Lockheed, occorre che il Par
lamento faccia il suo dovere. 
riordinando tutto l'attuale si
stema delle forniture per le 
Forze Armate. Non si può 
più tollerare che corruttela e 
ingerenze di gruppi specula
tivi, italiani e stranieri, in
quinino un settore tanto de
licato come quello della Di
fesa. e con ciò at tentino al
l'indipendenza nazionale ». 

« L'inchiesta parlamentare — 
ha detto ancora Pecchioli — 
deve appurare la verità, col
pire gli illeciti e proporre 
un sistema nuovo, efficace, de
mocratico di controlli su tut
ta la spesa militare italiana 
che, come è noto, supera i 
3.500 miliardi all 'anno. Tali 
controlli dovranno garantire 
la più scrupolosa correttezza 
amministrativa e la piena cor
rispondenza della spesa mili
tare al presupposto costitu-
zinale, che affida alle Forze 
Armate italiane una funzione 
esculsivamente difensiva. Sia
mo convinti — conclude Pec
chioli — the l'opera della 
Commissione contribuirà a 
salvaguardare la dignità delle 
Forze Armate italiane, che de
vono poter assolvere al loro 
alto compito, di difesa del
l'indipendenza nazionale, for
ti delia solidarietà del popo
lo e delle istituzioni ». 

Il Comitato ristretto nomi
nato ieri da.la Commissione 
Difesa del Senato, terrà la 
sua prima rinione il 17 mar
zo prossimo, .subito dopo il 
congresso nazionale del PSDI. 

j Tutti i gruppi parlamentari .si 
I .sono impegnati a giungere ra-
i pidamente «1 varo di un pro-
! getto di legge unificato, che 
] dia il via alla istituzione della 
| Commissione parlamentare di 

inchiesta sulle forniture m.-
litar;. li governo — lo ha 

I detto il toltose/retario Cen-
I zarie — t- favorevole ali'in-
I cri.està. S: riserva solo di 
j « specificare, m rapporto a: 

Crocevia di inchieste alla Selenio 

TOKIO. 3 
Il presidente della «Marubeni Corporation», la grande so

cietà che è agente della Lockheed in Giappone, ha dato oggi 
le dimissioni dalla sua carica. Nell 'annunciaie tale decisio
ne. Hiro Hiyama (tale è il nome del presidente dimissiona
rio) ha negato che la sua compagnia sia coinvolta in qualche 
modo nella vicenda, ma ha detto di sentirsi ugualmente «re
sponsabile » perché lo scandalo Lockheed avvenne quando 
egli era direttore generale della compagnia. Come è noto. 
la Sottocommissione del Senato USA che indaga sull'affare 
ha accertato che funzionari della « Marubeni » avrebbero ri
cevuto delle « bustarelle » dalla Lockheed. Due sett imane fa, 
inoltre, si erano già dimessi due direttori della « Marubeni ». 
Il caso Lockheed sta provocando intanto polemiche e contra
sti anche in seno al partito liberal-democratico (di governo). 
Si sono delineate due correnti: una favorevole ad una chiara 
« metsa in luce » dei fatti sotto la direzione dell 'attuale pre
mier Takeo Miki. mentre un'altra, temendo pericolosi riflessi 
sul terreno politico, giudica addiri t tura necessario indire 
nuove elezioni affidando intanto il Paese ad un gabinetto 
provvisorio. L'entità del contrasto è resa più evidente se 
si considera che fra gli altri è stato fatto, sia pure indiretta
mente, il nome dell'ex-primo ministro Tanaka . incontratosi due 
volte col presidente della « Marubeni » Hiyama (lo stesso 
dimessosi oggi), alla vigilia di importanti acquisti di aerei 
americani, sia per le Forze armate nipponiche sia per la com
pagnia di bandiera ANA (AH Nippon Airways). 

Un portavoce della « Marubeni » ha intanto annunciato 
che la società non firmerà altri contratt i di acquisto con la 
Lockheed, ma farà fede ai contratti già esistenti. 

WASHINGTON, 3 
Facendo seguito a quanto anticipato ieri dal Neto York 

Times, il presidente della Security and exchange commission 
(SEC, la commissione per la tutela del mercato finanziario), 
Roderick Hills si è offerto di far conoscere al governo di 
Tokio i nomi dei funzionari giapponesi corrotti dalla società 
aerea: tuttavia, il Giappone dovrà impegnarsi a non usare 
quei nomi in modo da interferire con l'inchiesta in corso 
negli USA. La preoccupazione — ha spiegato Hills — è che 
la rivelazione prematura dei verbali di inchiesta possa mette
re sull'avviso potenziali imputati . 

Nuovo grave tentativo di insabbiamento all'Inquirente 

La DC ostacola il trasferimento 
dell' affare Enel» al magistrato 

Un miliardo di lire venne elargito dai petrolieri ai partiti d i centro sinistra 
I comunisti chiedono che gl i atti tornino al giudice - Presentata la legge 

per rendere pubbliche le sedute della Commissione parlamentare 

Bustarelle anche per 
salvare la «San Remo»? 
Un giudice di Treviso indaga sul ruolo svolto da Chiomenti pure nell'af
fare della nota casa di abbigliamento - La denuncia partita da un industria
le che sarebbe stato escluso dalle trattative • Continuano gli interrogatori 

; che nel caso ENEL non ri-
i sultano coinvolti ministri e 
I che quindi il fascicolo deve 

tornare al giudice naturale. 
Trattenerlo alla competenza 

j tare e. al limite, assolvere. 
con i ministri, anche i re
sponsabili dello scandalo 
ENEL, significherebbe incor
rere in una patente illegalità. 

Peraltro, hanno osservato i 
commissari comunisti, il pro
cesso ENEL non è stato ade
guatamente istruito. Se la 
commissione lo trattenesse 
avrebbe l'obbligo di compiere 
i necessari adempimenti (e 
per questo già dovrà dedi
carvi una apposita seduta la 
prossima se t t imana) : il che 
vuol dire allontanare nel tem
po — come già più volte è 

s trato ordmar.o anche il fa- j 5 t a t o paventato - la defini 
seieolo relativo ail'ENEL. 

Il processo, come è noto, 
era stato avviato ne. con
fronti degli amministrato
ri dell'ENEL (in primo luo
go l'ex presidente Di Cagno), 
di funzionari dell'ente, di pe
trolieri «pubblici e privati», 
esponenti deli'Italcasse e dei 
partiti di centrosinistra, per 
la elargizione a DC. PSI. 
P3DI e PIÙ di un miliardo 
dei petrolieri tramite l'ente 
elettrico in cambio del man
tenimento delie centrali a olio 
combustibile (Il cui prezzo 
doveva per di più aumen
tare) . 

Il fascicolo sul processo 
ENEL, all'avvio del proces
so del petrolio, fu connesso a 
questo. Ma l'istruttoria fin 
qui condotta ha evidenziato 

zione del processo del petro
lio. Va tenuto presente inol
tre che una sena Istruttoria 
del processo ENEL comporta 

i la ricerca e l'interrogatorio 
di numerose persone — im
putabili di falso — che in
cassarono i molti assegni 
ENEL intestati a nomi di per
sone inesistenti. 

La DC ha però insistito, e 
per ora impedisce che il fa-

j sc:co!o venga riconsegnato al 
i magistrato. S'è riservata solo 

di rivedere in un se
condo tempo questa posizione 
di intransigenza 

Ieri matt ina, intanto, è sta-
to dato all'assemblea di Mon
tecitorio l 'annuncio della pre
sentazione della proposta di 
lesrge per assicurare la pubbli
cità dei lavori della commissio

ne inquirente. La proposta è 
stata assegnata alla commis- I 
sione affari co-tituzionali che I 
la discuterà m sede legisla 
tiva. consentendo una proce 
dura d: esame abbreviata. I! 
progetto ha per primo fir
matario il socialista Ballar-
dini. ed è firmata anche da 
Natta e Maia susini per ì co 
munisti, da Pennacchim per 
la DC. da Del Pennino per il 
PRI. dà Pazzaglia e Roberti 
per il MSI. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta si mani
festa la volontà di aderire 
alle decisioni dell 'Inquirente 
che aveva accolto la richiesta 
comunista di tenere sedute 
pubbliche neila conclusio
ne del processo peirolife-o: 
e di rispondere cosi ad una 
« viva attesa dell'opinione 
pubblica ». In particolare, sot
tolinea U relazione. « mentre 
si affida alla sensibilità del
la commissione il giudizio sul
la opportunità di mantenere 
segreti gli att i dell'inchiesta 
meritevoli di tale tutela, la 
pubblicità è d'obbligo per le 
sedute nelle quali si delibera 
sulle proposte di archiviazio
ne per manifesta infondatezza 
dell'accusa, di declaratoria di 
incompetenza. di non luogo a 
procedere ». 

Con la proposta si intende 
Infine « stimolare il Parla
mento ad un sollecito esame 
delle al tre proposte di legge 
e regolamentari. Intese a mo
dificare profondamente ed ar
monizzare l'intera discipli
na dell 'attività della commis
sione inquirente ». 

nostri impegni internazionali 
e al segreto militare, quello 
rf:e ritiene debba essere io 
a"ihito della operatività del-

'.a costituenda Commistione ». 
lì progetto d. iezge presen

tato dal PCI non mette cor 
to in d>cus.-.one 2'.: impejni 
internazionali dell'Italia e I 
i-esret: militar: Esso si prò 
pone d: accertare lo svol
gimento de: fatti re.3t.vi a 
•Ica.*-." d; corrjzior.e ri: ecce 
ziona'.e gravità e le rt-sporis.v 
b:l:*à d.rette e indirette 
nella vicenda, e soprattutto 
d: ind.care . soluzioni idonee 
a salvaguardare, oh iniercs-i 
nazionali, garantire la (iifem 
del Pace, at^uurarc la cor
retta gestione politica e am-
ministratila 7iel delicato *e*-

| tore delle forniture e delle 
ì comr'iesse militari, con la par-
f tecipazione e sotto il control-

I lo del Parlamento ». 
Si vuole in sostanza accerta

re la procedura adottata per 
la «celta e l'acq.listo del'e 

! forniture m.li tan e '."efficace 
| dei controlli, su qua!, pre 
1 supposti .-.tratejici. operativi 

e logistici sono state effet
tuate le scelte in rapporto 
alla difesa nazionale, accerta
re eventuali atti e comporta

menti lllect'. e irregolarità 

Sergio Pardera 

Gli uffici del sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma, dott. Lo Piano erano 
affollatissimi ieri mat t ina . Un 
continuo andirivieni di per
sonaggi sconosciuti ha dato 
l'nnuressione che l'inchiesta 
giudiziaria sulla « Selenia » 
fosse giunta ad una svolta 
decisiva. Ma tutto quel mo
vimento, come si è appreso 
più tardi, non riguardava le 

indagini sulle « bustarelle » che 
la « Selenia » avrebbe passa
to alla « Com.El » di Vittorio 
Antonelli e di Maria Fava. 
Si t ra t tava invece di un'altra 
inchiesta giudiziaria aperta a 
Treviso e che riguarda Pa
squale Chiomenti. at tuale pre
sidente della « Selenia ». 

Ne=?li uftici del dott. Lo 
Piano era stato ospitato un 
giudice istruttore di Treviso 
il cui nome è rimasto sco
nosciuto. Le perquisizioni ef
fettuate martedì negli u*Ti<i 
romani di Chiomenti in via 
Monte Savello e in un ut li-
ciò di Milano erano state di
sposte da questo magistrato 
che ieri mattina, dopo aver 
esaminato i documenti prele
vati dalla Guardia di Finan
za ha interrogato diverst^ner-
sone. 

Ricostruire le vicende del
la nuova inchiesta giudiziaria 
è s ta to oltremodo difficoltoso 
tuttavia qualche elemento è 
uscito fuori con una serie di 
telefonate che si sono intrec
ciate in varie cit tà italiane. 
Al centro dell'inchiesta giudi
ziaria sembra esserci l'acqui
sto da parte della «Gepi<> 
della ex società americana di 
confezioni "San Remo" con se
de a Treviso. Il passaggio del
la « Sanremo » alla Gepi sa
rebbe stato pilotato con le 
solite « bustarelle ». E' per 
questo che il giudice istrut
tore di Treviso avrebbe aperto 
una inchiesta. 

La "San Remo", una società 
nei cui stabilimenti lavorano 
olire 4.00<> dipendenti, produ
ce capi di vestiario. Nel '74 
l'azienda si trovò in gravis
sime difficoltà economiche e 
la società americana « Gene* 
sco » che la gestiva decise di 
metterla in liquidazione. Sul
la conduzione della "San Re
mo" vi furono numerose il
lazioni. si parlò di vistasi er
rori tecnici da parte della 
Genesco e alcune operazioni 
in borsa sulle azioni della 
società americana furono a-
spramente criticate da auto
revoli agenti di borsa di New 
York. Comunque, trovandosi 
di fronte al pasto di lavoro 
di 4 mila dipendenti, interven
nero le organizzazioni sinda
cali e tramite il ministero 
del Lavoro e il CIPE l'a
zienda fu rilevata dalla Gepi 
(Gestione partecipazioni in
dustriali) una società finan
ziaria che opera con i fon
di dello Stato. I lavoratori 
rimasero tutti al loro posto 
e la "San Remo" riprese la 
attività produttiva. Alla Procu
ra di Treviso tuttavia giunse 
una denuncia da parte di 
un cittadino rimasto scono
sciuto ma che s. sa rappre
sentante di un noto gruppo 
finanziario italiano. Nell'espo
sto si poneva in rilievo il 
fatto che la "San Remo", po
sta in liquidazione dalla so
cietà americana, era stnta con
t ra t ta ta da questo grupno fi
nanziario per una determina
ta cifra che è risultata in
feriore di circa 4 milioni di 
doilari ni prezzo pazato dal
la <« Gepi )\ Questa d.f feren/a 
secondo il denunciente potreb
be significare che qualche in
termediario tra ia società a-
mericana e l'azier^ia d: sta
to italiona ha incassato que 
i t a tangente. 

Da que.-ta denuncia è nata 
l 'mrh.epta giudiziaria del tri
bunale di Treviso che. .-.tan-
do alle perquisiz.oni effettua
te martedì scorso, si e in
dirizzata nei confronti di Pa 
squa'.e Chimenti. In che mode 
c'entra in questa v:renda lo 
attuale presciente della «Se
lenia ». una società a parte
cipazione statale e i e si in
teressa d. apparecchiature c-
lotironiche? Anche q .lesto in
terrogai.co è rimasto per ora 
stnza" ri.spo.-ta. Tuttavia l'ipo
tesi p.u probabile sarebbe 
quella che essendo Pasquale 
Chiomenti pres.dente anche 
di al t re società come la Fi 
deuram «Fiduciaria Europa a-
mencanai si s a interessalo 
della "San Remo". All'epoca 
della compravendita alcun: 
giornali parlarono anche dei 
de. on Fabbri (allora e attual
mente sottosoeretano al Te--o 
ro> indicandolo come media
tore dell'operazione. 

Fin qu: le frammentar.e 
notizie raccolte, che menta
no un ulteriore approfondi
mento. trattandoci di una vi
cenda che potrebbe avere dei 
risvolti clamorosi. Ritornan
do all'inchiesta sulla «Sele
nia •• il dott Lo P.ano ha 
ascoltato nella tarda mattina

ta Leone Mustacchi, attuale 
direttore generale della « Se
lenia » che è stato indiziato 
di reato di corruzione m.-te
me a Pasquale Chiomenti, 
Marcello Biagion. e Carlo Ca
lasi. Successivamente il magi
strato ha sentito come teste 
un ex consigliere di ammini
strazione della «Selenia». il 
capitano dell'aeronautica Ian-
nom. 

Susli interrogatori, il dott. 
Lo Piano ha mantenuto il 
più stret to riserbo limitando
si n dichiarare che ancora 
l'inchiesta è in una fo.-,e di 
accertamento, soprattutto per 
quanto riguarda le operazioni 
contabili della « Selen.a ».Al
lo ste.-so punto si trova an
che l'inchiesta giudiziaria sul
la « Pane - Europa » che stan
do alle dichiarazioni della so
cietà americana Northrop ha 
pagato tangenti per 861.001) 
dollari a personalità politiche. 
I! sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Destro che 
segue questa inchiesta ha tra
scorso la giornata di ieri ad 
esaminare l biiam* della « Pa
ge - Europa » e le sue nu-
merase operazioni bancarie. 

Franco Scottoni 

Si discute per 

i 150 miliardi 

all'Aeritalia 
Si è riunito Ieri il comitato 

tecnico amministrativo previ
sto dalla legge per l'eroga
zione all'Aeritalia di 150 mi
liardi per l'esecuzione di stu
di. ricerche, progettazioni e 
avviamento alla produzione 
di aeromobili, per ascoltare 
l 'amministratore delegato del-
l'A • :.<1 :i. Mi'j Bollinolo, il 
quale ha Illustrato nel det
taglio 11 programma 7x7 per 
la costruzione di un nuovo 
aereo per percorsi intermedi 
nel quale l'azienda è impe
gnata in collaborazione con 
la Boeing. 

presso il ministero delle 
Paru'cipa/ioni statali intanto 
continuano gli incontri con i 
rappresentanti dell'Aeritalia 
per la stesura della conven
zione che dovrà regolare 1 
rapporti fra lo Stato e la 
società. 

La Difesa e gii Hercules 
Sulla vicenda degli aerei 

Hercules il Servizio pubblica 
informazione del ministero 
Difesa ha preso posizione 
con un lungo « memoriale ». 
inviato nel pomeriggio di 
ieri alla stampa, nel quale 
si rifa la storia dell'acquisto 
e si cerca di confutare le 
critiche e gli apprezzamenti 
negativi. Lo scopo de! docu
mento è sastanzialmcnte la 
difesa delle scelte operative 
compiute dallo S ta to mag
giore dell 'aeronautica nel 
settore del trasporto aereo 
militare. 

Torneremo, ovviamente, a 
occuparcene in dettaglio. A 
parto il discorso di natura 
tecnica sulla effettiva rispon
denza del C-130 alle esisenze 
de.'.la nostra difesa — discor
so tut t 'a l t ro che concluso — 
si può però rilevare fin da 
ora che anche questo docu

mento non scioglie una con
traddizione di fondo. Esso 
ripeto intat t i la tesi che per 
la componente logistica non 
esistevano soluzioni naziona
li e che il mercato straniero 
offriva solo due alternative, 
ma in sede puramente teo
rica. in quanto sul mercato 
era disponibile soltanto l'Her-
cules. E allora ci si spieghi 
perché por arrivare all'acqui
sto c'è s tato bisogno di tante 
società intermediarie e di 
tante « indagini di merca
to ». Anche a questo inter
rogativo bisognerà che ven
ga data una risposta, pro
prio a quel fine di «non 
Lisciare spazio ad ombre di 
alcun genere sull'operato del
lo SMA » e non «get tare di
scredito sulle Forze arma
te » che ii documento della 
Difesa dichiara di ritenere — 
e noi siamo d'accordo — as
solutamente necessario. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

PSI / Un congresso storico: o la svolta 
0 la fine. Socialista dove vai ? 
I l problema dt l lc cariche, a quanto pare, ò r i fo l lo in 
anticipo. M a la linea politica e più difficile da crearsi: 
«iene {cori cSsile * cote da lare ». Quali cose? Almeno 
quattro. 

Le eminenze grigie d'Italia. Questi sì 
che contano davvero 

Pochi lo «arno ma loro comandano, e come. Sono i 
«eri i/ctenti: t i d.vidono in boiardi, grand comr.iii, In
tercambiabili. I l loro metodo: la d screzione. Loro stru
mento: l'arrici::». Ne torniamo il c i ta te lo biografico-
professiomfe. 

Un nuovo scandalo: la Standa. Distri
buzione ? Sì, ma di bustarelle 
La società è slata messa sotto accusa dalla Magistra
tura milanese. Motivo: si procuravi le nuovs lìcerne con 
la corruzione. Ecco i nomi dei mediatori e dei politici 
implicati nell 'altare. 

Palazzi di giustizia: Milano. Duello al
l'ultimo sangue d'ermellino 
In primo piano, la rissa Ira due sommi ministrati . Sullo 
sfondo, macerie, incendi dolosi, furti di corpi di reato. 
pratiche smarrite, processi polverosi. 

http://re.3t.vi
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Gli inquirenti accusati di gravi reati 

STRAGE DI PETEANO 
«Pista locale» per non 
indagare sui fascisti 

La difesa degli imputati assolti in prima istanza, per il processo d'appello 
ha sollevato la « legittima suspicione » - Domani la Cassazione dovrebbe 
decidere - L'incredibile iter dell'inchiesta sull'attentato che uccise tre CC 

La vasta indagine del procuratore della repubblica di Spoleto 

Jalongo: pedina nel traffico 
delie bustarelle supermarket 
L'ex consulente fiscale di Frank Coppola avrebbe operato solo a Roma e in Campania 
Si parla di un miliardo e mezzo per i nuovi punti di vendita della Standa — Gli iper
mercati della Lombardia — Arrestato a Milano l'ex segretario della Standa, Poletti ITALO JALONGO 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 3 

Non uno. ma ben sei « mo
stri » furono sbattuti in pri
ma pagina dal colonnello dei 
carabinieri ora generale Dino 
Mingarelli, con l'avallo dei 
magistrati inquirenti e del 
Procuratore generale di Trie
ste Antonio Pontrelli. I sei 
« mostri ». indicati come ele
menti della piccola malavita 
locale, furono incriminati co
me autori della infame stra
ge di Pcteano (31 maggio 
1972) che causò la morte di 
t re carabinieri e il ferimento 
di un ufficiale dell'Arma. Di
fesi al processo di primo gra
do. che è stato celebrato a 
Trieste, dagli avvocati Nereo 
Battello, Umberto De Luca. 
Roberto Maniacco e Livio 
Bernot, 1 sei imputati sono 
stati tutt i assolti per insuffi
cienza di prove. 

Per il processo d'appello, i 
difensori hanno sollevato 
istanza di legittima suspicio
ne, accusando gli inquirenti di 
gravissimi reati che vanno 
dalla induzione alla calunnia 
e alla autocalunnia, alla fro
de processuale, alla suborna
zione di testimoni, al falso in 
a t to pubblico, alla omissione 
di att i di ufficio, alla violazio
ne del segreto istruttorio, al
l'abuso di ufficio. La decisio
ne della Suprema Corte sarà 
presa il 5 marzo prossimo. 
Fra due giorni, quindi, sapre
mo quale sarà il tribunale 
designato. Ma dagli att i del 
dibatt imento già risulta con 
estrema chiarezza che la se
renità del giudizio non può 
essere assicurata da una se
de dove un personaggio co
me Pontrelli, i cui torbidi pre
cedenti nella Repubblica di 
Salo sono arcinoti, continua 
a rivestire la carica di massi
mo rappresentante della Pub
blica accusa. Non si t ra t ta , 
però, soltanto di lui. 

Fra le molte cose accadu
te in questo processo si è ve
rificato anche un episodio che 
contribuisce a far capire qua
li siano stati i metodi segui
ti da certa magistratura trie
stina e che per il suo ca
ra t tere i l luminante vale la pe
na di riferire subito. Nel cor
so del processo gli avvocati 
De Luca, Battello e Maniacco 
sporsero una denuncia per 
omissione di at t i di ufficio. 
La Corte d'Assise non la pre
se in considerazione. I lega
li, allora, t rasmisero la de
nuncia alla procura delia Re
pubblica. Si apri così un pro
cedimento penale relativo alla 
denuncia dei t re avvocati. Ma 
che cosa accadde? Il procura
tore della Repubblica chiese 
l'archiviazione della denuncia 
facendone richiesta al giudi
ce istruttore. Questi decise in 
conformità ritrasmettendo gli 
a t t i alla procura. A questo 
punto gli att i vennero utilizza
ti per incriminare i tre le
gali per il delitto di calun
nia. Avuta la denuncia che 
aveva per oggetto una accusa 
contro i magistrati di quella 
Corte d'Appello, il PM e il 
giudice istruttore avrebbero 
dovuto r imettere gli at t i alla 
Cassazione per la designazio
ne del giudice competente. Ne 
chiesero, invece, l'archiviazic -
ne e si servirono degli at t i 
per t rasformare i denuncian
ti in imputati . 

Torniamo alla conduzione 
della istruttoria e chiediamoci 
perchè gli inquirenti abbiano 
avuto tan to interesse a pri
vilegiare la cosiddetta « pista 
locale», politicamente neutra, 
abbandonando la « pista ros-

Interrogazione 

per attentati 
a caserme dei 

carabinieri 
Bulla sene di gravi at

tentat i contro caserme e 
automezzi dei carabinieri. 
avvenuti l 'altra not te in 
diverse città italiane (da 
Pisa a Napoli, da Roma 
a Genova e Milano). i de
putati comunisti Flami-
gni. Nat ta . Pochetti . Ma-
lagugini e D'Alessio han
no presentato un'interro
gazione ai ministri del 
l 'Interno, di Grazia e Giu
stizia e della Difesa. In 
essa i parlamentari del 
PCI chiedono di essere 
informati dell 'attività svol
ta per identificare autori. 
complici e mandant i degli 
a t tenta t i , compiuti « in 
esecuzione di un piano di 
provocazione volto a ri
lanciare la strategia della 
tensione ». 

Dopo aver avanzato 
chiarimenti sulle misure 
di prevenzione eventual
mente prese in seguito al
le numerose avvisaglie pre
cedenti l'esecuzione degli 
a t tenta t i , nell'interrogazio
ne si chiede pure di co
noscere «quale effettivo 
coordinamento operativo 
esiste t ra i corpi di poli
zia e altr i organi dello 
Stato per riuscire una 
buona volta a scoprire chi 
si nasconde dietro il pa
ravento delle « Brigate 
rosse», dei « N a p » e del
le al tre organizzazioni ter
roristiche che continuano 

' ad agire indisturbati nei 
momenti più delicati del
la vita politica del Paese ». 

sa », pur imboccata con tan
to entusiasmo, nei primi tem
pi dal colonnello Mingateli». 

A nostro avviso la rinuncia 
vi fu perchè anche quella 
« rossa » era comunque una 
pista politica che avrebbe. 
inevitabilmente, portato a sco
perte. eh» invece, per moti
vi intuibili, si volevano asso
lutamente evitare. Facciamo 
attenzione alla data della 
strage di Peteano: 31 maggio 
1972, antivigilia della festa 
della Repubblica. L'at tentato 
viene messo in at to in una 
zona a pochi passi dalla fron
tiera jugoslava. La zona — 
inutile rammentar lo — è fra 
le più militarizzate del Paese. 
Se l'intenzione era di sca
tenare una forte reazione fra 
ì militari — questo è sempre 
s tato uno degli obiettivi dei 
cervelli della strategia della 
tensione — il luogo scelto era 
addir i t tura ideale. 

Quello di Peteano. d'altron
de, non era il primo attenta
to messo in a t to nella zona. 
Il 26 e 27 marzo del 1971 vi 
erano stati gli a t tenta t i sulla 
linea ferroviaria Trieste-Vene
zia, all'altezza di Palazzolo 
della Stella, e sulla linea Udi
ne-Venezia. in occasione del
la visita in Italia del mare
sciallo Tito. Il 15 settembre 
dello stesso anno venne at
tua to un a t t en ta to contro il 
monumento dei caduti di Lati-
sana. 

Il 1972 e un anno in cui 
la strategia della tensione in 
Italia, ha avuto sviluppi im
pressionanti. prima e dopo Pe
teano. Ora sappiamo che al
l'inizio di quell 'anno l'amba
sciatore americano in Italia, 
Graham Martin, fece dare al 
generale Vito Miceli allora 
capo del SID, la somma di 600 
milioni. Il colonnello Minga
relli. che guidava le indagi
ni, questo episodio poteva, na
turalmente, ignorarlo. Sapeva 
però che nel vicino mese di 
marzo l'editore Feltrinelli era 
s ta to trovato cadavere sotto 
il traliccio di Segrate e che 
quattordici giorni prima della 
s trage di Peteano, a Milano, 
era s ta to assassinato il com
missario Luigi Calabrese da 
un killer al quale, ancora 
non è s ta to dato un nome. Se 
mai si fosse scordato di que
sti crimini, la sua attenzio
ne sarà s ta ta sicuramente ri
chiamata da altr i a t tenta t i 
che si svilupparono nella zo
na di sua competenza. Il 4 
agosto venne fatto saltare il 
deposito costiero dell'oleodot
to Trieste-Baviera; il 6 otto
bre all 'aeroporto dj Ronchi 
dei Legionari (Gorizia) vi fu 
il t en ta to dirot tamento di un 
aereo, messo in a t to da Iva
no Boccaccio e Carlo Cicutti-
ni. tutt i e due fascisti, con
cluso tragicamente con l'ucci
sione del Boccaccio. Sarà un 
caso, ma proprio dopo quel 
dirot tamento, la cui matrice 
era innegabilmente fascista. 
gli inquirenti cominciarono a 
imboccare con decisione la 
« pista dei criminali comuni ». 

Eppure il 24 ottobre, il co
lonnello Mingarelli si era tra
sferito a Milano per parlare 
con il giudice D'Ambrosio, ti
tolare allora della inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta
na. Pochi giorni prima. Gio
vanni Ventura, detenuto a 
Monza, gli aveva parlato di 
un giovane di Udine, amico di 
Freda, legato a un gruppo 
eversivo che poteva essere 
implicato nell 'a t tentato di Pe
teano. Vere o inventate che 
fossero le indicazioni fornite 
da Ventura, meritavano sicu
ramente di essere approfondi
te. Invece non se ne fece nul
la. Gli inquirenti, che pure 
con t an ta passione seguirono 
una pista unicamente basata 
sulle dichiarazioni di un dete
nu to (Walter Di Biaggio) che 
persino a un ragazzino sa
rebbero apparse quanto me
no inverosimili, rinunciarono 
tranquil lamente a interrogare 
Ventura. 

Fu cosi che in un rappor
to dell'8 novembre il col. Min-
garelli affermò che l 'attenta
to non aveva una matrice 
politica e che gli autori del-
ra strage erano dei poderi dia
voli. i quali avrebbero orga-
nizzato una strage per vendi
carsi di piccoli torti subiti: 
una contravvenzione e una vi
sita domiciliare. Avessero al
meno. prima di stendere quel 
rapporto, r i tenuto vangelo dai 
magistrati inquirenti, messo a 
confronto la «voce» che ave
va telefonato ai carabinieri 
per farli cadere nella trappo
la mortale con quella di al
cuni noti eversori facenti par
te del giro dei dirottatori di 
Ronchi" dei Legionari. I pe
n t i hanno stabilito, infatti. 
che l'accento della voce e ine
quivocabilmente localizzabile 
nella bas^a fnulana. in una 
zona. cioè, nei dintorni di 
Udine. 

Certo la voce di Boccac
cio. ammesso che non esi
sta alcuna registrazione, non 
può essere confrontata perche 
il giovane fascista è s ta to uc
ciso. Non può essere confron
ta ta neppure quella di Cicut-
tini, da sempre lat i tante. Ma 
altr i confronti erano possibili 
e non sono stati tentat i . Come 
mai? 

Durante il dibattimento s: 
è anche parlato di un rappor
to che il SID avrebbe invia
to al colonnello dei CC per in
vitarlo a desistere dalle ricer
che sulla « pista nera ». 

Era in quella direzione. In
vece. che si doveva cercare 
se si voleva pervenire a sta
bilire la verità sulla strage. 

Ibio Paolucci 

CONTINUA L'INSIDIA DELLA NEBBIA 

Dopo la catena di sciagure a causa della nebbia, che ha fatto registrare l'altro ieri un bilancio agghiacciante di 17 morti 
e 100 feriti, la situazione su motte strade — pur tendendo alla normalizzazione — continua a preoccupare gli automobilisti. 
Fortunatamente, nessun incidente di rilievo è stato segnalato nella giornata di ieri. Tuttavia, l'Automobile Club d'Italia 
raccomanda la massima prudenza, a causa della scarsa visibilità, in tutta la zona intorno a Torino, per l'intera Lombardia, 
il basso Friuli, il Veneto e l'Emilia-Romagna. Anche su alcune strade dell'Abruzzo la visibilità è ridotta a valori minimi 

« Regolamento di conti » nella casa penale di Augusta 

Piombano incappucciati in cella 
e uccidono detenuto a coltellate 

Due hanno immobilizzato Giorgio Rimaudo e il terzo lo ha colpito a morte — La vittima 
era stata condannata per rapina — Provenivano da altre celle ma nessuno ha visto niente 

Nostro servizio s p 0 | K1() :} 

L'unica notizia sicura trapelata oggi dalle massicce mura della Rocca sullo scandalo 
delle busterelle distribuite dalla Standa per ottenere nuove licenze di commercio, è quella 
che Italo Jalongo è stato tollo dalla cella di isolamento e trasferito nell'infermeria del 
carcero .spolctino. La decisione sarebbe stata presa dal - is t i tu to procuratore della Re
pubblica Luigi Fiasconaro. clic sta indagando sul losco t ra i t u o delle l iccn/e. dopo l'inter
rogatorio di Jalongo avvenuto domenica sera. I l commercial ista, ma impl icato nel caso 
di Frank Coppola e nella 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 3. 

Ieri sera, verso le 19,30, nel
la casa penale di Augusta. 
un detenuto è stato accol
tellato dinnanzi ad un compa
gno di cella che. a causa del 
grave fatto, è rimasto sotto 
choc. Giorgio Rimaudo, que
sto è il nome del detenuto 
assalito, è s tato subito tra
sportato all'ospedale di Augu
sta dove è morto subito do
po a causa delle profonde fe
rite ricevute. Secondo le pri
me informazioni, il Rimaudo 
è s ta to colpito a coltellata 
al petto e allo stomaco da 
alcuni detenuti che hanno fat
to irruzione nella sua cella 
incappucciati e lo hanno as
salito e colpito con un fer
ro ricavato dalle brandine del 
carcere. Il dottor Algino Fa
vi. sostituto procuratore della 
Repubblica I d i Siracusa, s ta 
frattanto svolgendo le indagi
ni per accertare ed individua
re ì responabih. 

Giorgio Rimando era nato 
a Lentmi. in provincia di 
Siracusa. 28 anni fa ed era 
stato condannato, appena die
ci giorni fa. dalla corte dì 
assise di Siracusa, a otto an
ni di carcere assieme ad al
tri tre individui per una ra

pina a mano armata compiu
ta tempo addietro ad una 
banca di Porto Palo: tarebbe 
dovuto uscire nel 1982. 

Un altro fatto di sangue 
che riporta all'attenzione il 
carcere di Augusta, altre vol
te già teatro di fatti che 
hanno turbato l'opinione pub
blica. Come si ricorderà, in
fatti. nei primi di giugno 
dell 'anno scorso due gruppi 
d; detenuti e di criminali 
comuni diedero luogo ad una 
esplosione di violenza cercan
do di camuffare la loro azio
ne con una presunta motiva
zione « politica ». 

Giuseppe IDA. Giovanni Laz 
zarini. Carlo Ca^onero. e Mar
cello Galeno, tutti o quasi 
accusati di omicidio, ai qua
li si uni poi un secondo 
gruppo composto da Giuseppe 
Sansone (che inizialmente as
sunse il ruolo di mediatore) 
Roberto Marini. Gianni Maier 
e Michele La Creola, anche 
essi delinquenti comuni ac
cusati di rapina e omicidio. 
inscenarono una violenta prò 
testa alla quale cercarono di 
dare un volto « politico ». e 
nel corso della quale rimase 
ferito l 'appuntato Salvatore 
Mencio, colpito anche egli 
con un ferro di brandine. 
simile a quello con cui è 

stato ucciso ieri il Rimaudo. 
L'episodio di ieri, nel qua

le ha perso la vita un de
tenuto. pone comunque con 
forza la necessità di una ra
pida attuazione della riforma 
carceraria che ponga fine al
le attuali condizioni di vita 
nelle carceri italiane. Il car
cere di Augusta è infatti un 
esempio vistoso delle carenze 
del sistema carcerario attua
le. Trecentoventicinque dete
nuti vivono ammassati in an
guste celle in un carcere -
fortezza ricavato da un vec
chio castello fatto costruire da 
Re Federico II sulle rovine 
dell'Acropoli di Augusta. 

Carabinieri e polizia, su di
sposizione del Sostituto procu
ratore della repubblica, dott. 
Dolcino Favi, hanno compiu
to u n i minuziosa perquisizio
ne all ' interno di tut to il car
cere. senza però trovare ele
menti utili 

Numerasi detenuti sono sta
ti interrogati, ma con scarsi 
risultati. 

Gli inquirenti ritengono che 
G.orgio Rimaudo sia s ta to 
eliminato da un gruppo di 
reclusi che hanno coni inte
so regol.ire « un vecchio con
to '•>. 

Roberto Fai 

I medici 
di Gioia Tauro 

chiedono la 
scorta armata 

CATANZARO. 3. 
I medici della zona di Gioia 

Tauro e dell'Aspromonte chie
dono la scorta a rmata per le 
visite notturne a domicilio. 
La dec-.-ionc è s ta ta assunta 
dagli organismi rappresentati
vi della categoria ed avanza
ta all 'ordine provinciale dei 
mediei 

L<t r.chiesta è accompagna
ta da un energico invito a 
render^ più incisiva la lotta 
contro In mafia: «Non solo 
siamo .sottoposti a tagliegg.a-
ment. . estorsioni. ricatti — di
cono ; medie: — ma e la no-
stra .-'essa vita ad essere in 
per.colo per via dei rap.menti 
che. iK'gli ultimi tempi. han
no già colpito quat t ro di noi 
nella .-ola provincia di Reg
gio Calibria. e l'ultima vitti
ma. i! dottor Giuseppe Chiri
co d. Sint 'Eufeniia di Aspro
monte. è ancora nelle mani 
dei rapitori ». 

Sono in contrasto con la legge e dannosi per il servizio 

Alti ufficiali medici della PS 
accusati per le attività extra 

Alcuni di loro svolgono impegni professionali in enti statali e privati - Il « caso » del generale Morino 

Alcuni episodi scandalosi 
sono venuti alla luce nel ser
vizio samtar .o dr.:a P S U i -
e a l i medici, violando la lez-
ge. hanno stabilito rapporti 
di lavoro con p.ù enti e svol
gono al tempo stesso una at
tività professionale privata. 
nelle ore antimeridiane e du
rante l'orario di ser-.izio nel
la polizia da cui dipendono. 
La legge autorizza il sani
tario m.litare a svolgere im
pegni professionali privati. 
ma esclude tassativamente di
pendenze continuative con en
ti statali e privati. 

La denuncia di questo sta
to di cose è contenuta m una 
interrcsazione che '. compasni 
on.h Flaniigl: e Donelli han
no rivolto al ministro dell'In
terno. I due parlamentari del 
PCI chiedono inoltre a Cossi-
ga se è a coroscen~i d; un 
altro fatto scandaloso, e cioè 
che il generale medico delia 
P.S.. prof. Pasquale Murino. 
oltre ad avere un rapporto 
di dipendenza con l'ospedale 
romano « Fatebenefratelil ». 
sull'isola Tiberina tc'è una. 

targa con .1 suo nome sulla 
porta di uno studio), ogni 
mercoledì matt inata — utiliz
zando la macchina e l'auti
sta di serviz.o — si reca al 
tribunale d: Civitavecchia. 
per produrre perizie in qua
lità di medico privato. E ciò 
nonasMnie il fatto che ne.ie 
disposizioni di servizio degl. 
ufficiali medici di polizia, di
ramate il 28 novembre 1963 
n. I l i 755 M 5 17770. è det to 
al punto d ) : «E' fatto divie
to dt dedicarsi ad attività pro-
jessionale privata nelle 
ore antimeria:anc K, 

Sull'esempio del gen. Muri
no — comandante degli uf
ficiali medici del corpo di 
P S . — il colonnello medico 
de..a stessa P S . dottor S..-
vano Fabretti . svolge — af 
ferma ancora l'interroeaz.o 
ne — attività privata in o-
rario di servizio per altri 
istituti. Anche il col. Fabretti 
6i farebbe accompagnare dal
l'autista con la macchina di 
servizio dell'Amministrazione. 
per prestare la propria opera 
di medico privalo presso la. 

Sezione INAM del quartiere 
Appio, oeni venerdì mat t ina . 
e di radiologo pres&o altro 
ist.tuto. 11 lunedì mattina. 
• Al een Muri/io 1 due par-
l.'.ii^r.:.i'\ «e. PCI a " : - i 
scono oltre gravi mancanze. 
Ne! settembre delle scorso an
no — affermano in una secon
da interrogazione — durante 
l 'arruolamento degli asp.ran 
ti allievi guardie presso la 
scuola allievi sottufficiali di 
P S . di Nettuno. 40 aspiranti 
anziché sostenere eli esami 
psicologici e psico attitudina
li, come gli altri 2 128 candi
dati. d. fronte aeli ufficiali 
med.Ci de. corpo, i r . iar .ct t : 
di accertare la loro idoneità 
p.-..evi.sic i. p^r ord.n* scr.: 
to del gen. medico Pasqua
le Murino (con nota dei 9 
agosto 1975 n 800,98084 2) ve 
nivano sottoposti all'esame di 
una commiss.one costituita 
appositamente per loro e 
composta di medici estranei 
all 'amministrazione della P.S. 

A quanto resulta ai com
pagni Flamigni e Donelli, una 
Analoga e anomala procedura 

il gen. Murino l'avrebbe mes
s i .n a t to un'altra volta, a 
fa\ore d; soli tre cand.dat: . 
contro 136 \.sit<Ui. Ciò sareb
be accaouto dal 3 al 15 gen
naio del 1S75. in occasione 
de »li e--vami psico att i tudinali 
per 1 assunzione di aspiranti 
funzionari di pubblxa Sicu 
rezza. I tre erano stati di
chiarati non idonei ad intra
prendere la carriera di :un-
p o n i r . d. P S d n . a c .mm s-
s.one medica di polizia, che 
non aveva tenuto conto della 
raccomandazione del ge
nerale Murino a favore d; due 
d: essi. e sono stati poi am 
messi per giudizio dei medici 
civili. 

Sulle due vicende i compa
gni F'.am.LM. e Do.ie' . h a i n o 
chieso al ministro dell'Inter
no t , jal : provvedimenti inten
da adottare per ovviare alle 
gravi carenze nella direzio
ne dei servizi sanitari della 
PS e per garantire la cor
rettezza delle procedure e de
gli esami, che deobono accer
tare la idoneità psico-fisica ai 
servizi ordinari e speciali del 
personale di polizia, 

mafia alla Regione Lazio, 
avrebbe ammesso di « essere 
entrato m contatto con alcu
ni uomini politici della capi
tale» per sbloccare le prati
che r iguaidanti ' le licenze 
per ì magazzini Standa. Ja
longo avi ebbe però respinto 
l'accusa di avere distribuito 
bustarelle per ungere le ruo
te del po-ante carro burocra
tico. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
dott. FiflStonaro si e trincera
to dietro il segreto istruttorio 
per non rispondere ad alcu
ne domande. Il magistrato ha 
solo a n i m e r ò di seguire l'in
chiesta da due mesi. « Sta in
dagando solo sulle bustarelle 
per le licenze oppure svolse 
una indagine su tutt i i fondi 
neri della Montedison? » — è 
htato chiesto a Fiasconaro. 
« Non pò.1-so rispondere. Il se
greto istruttorio mi impedi
sce di parlare ». 

In mancanza di un preciso 
chiarimento del magistrato, 
cerchiamo di giungere alla ri
sposta sulle indagini che sta 
svolgendo Fiasconaro. attra
verso alcune induzioni. Si sa 
che è s ta ta la Cassazione a 
decidere che sia la magistra
tura spoletina a condurre la 
inchiesta collaterale sui fondi 
neri delia Montedison. La de
cisione venne presa dopo che 
comparve il nome di Jalon
go il quale a sua volta era 
Fegato in rapporti di amicizia 
con un magistrato romano 
Romolo Pietroni. L'inchiesta 
non poteva quindi restare ne
gli uffici romani di piazza
le Clodio. Poiché è quasi cer
to che Italo Jalongo è coin
volto esclusivamente nello 
scandalo delle bustarelle per 
le l.cenze è legittimo suppor
re che Fiosconaro stia inda
gando solo sulla eventuale at
tività corruttrice della Standa. 
Una conferma a questa sup
posizione si ha anche dal 
fatto che il sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Roma Enrico De Nicola, con
tinua invece l'inchiesta sui 
fondi neri della Montedison 
dopo i noti palleggiamenti di 
competenza fra magistratura 
e Commissione inquirente del 
parlamento. 

Italo Jalongo non sarebbe 
altro che una delle tante pe
dine mosse dalla Montedison 
e dalla Standa per ottenere 
nuove licenze commerciali. Lo 
ex consulente tributario di 
Frank Coppola avrebbe infat
ti «maneggia to» solo 550 mi
lioni del miliardo e mezzo in
vestito nell'operazione «nuovi 
punti di vendita». Un altro 
miliardo sarebbe s tato utiliz
zato invece nel Nord Italia. 
Il compito di Jalongo sareb
be stato quello di curare le 
pratiche per le licenze nel
l'area centro - meridionale. 

L'esistenza di un fondo ne
ro da distribuire a funziona
ri. uomini politici, ammini
stratori pubblici sarebbe sta
ta accertata dal giudice Fia-
sconaro in seguito alle perqui
sizioni eseguite dalla guardia 
d : finanza nella sede centrale 
della Standa a Milano e nella 
filiale romana della Montedi- • 
.-in Dagli uffici milanesi di 
v.» Celestino IV 1 finanzieri 
avi ebbero raccolto un volumi
noso dossier, contenente le va
n e operazioni eseguite per ot
tenere le licenze dezh iper
mercati di Assago e Paderno 
Dutrnano. 

A Roma sarebbero stat i per
quisiti gli uffici della sede 
d: rappresentanza della Mon-
ted.son. in \ ia Campania. E' 
qui che sarebbe venuto fuo
ri nuovamente il nome di 
Italo Jalongc, incaricato di 
sb.occare le pratiche ferme da 
tempo per l 'apertura di sei 
supermercati a Roma e di un 
. p e r m e r o t o a Casona. In 
queste due otturazioni sarebbe
ro stati -mentiti m bustarel
le q'ialeost come 550 mii.o-
n- Trecento per : supermer
cati e 250 per i! grande com-
p"es--o d. Ca.-oria. 

« L'unico sistema per otte
nere le licenze è quello di 
distribuire bustarelle ,> — a-
vrebbe affermato un funzio
n a l o della S tanda nel corso 
di un col.oqu.o coi giornalisti. 
La v:a della corruzione viene 
b i t in t a soprat tut to dopo la 
nuiva legje sul commercio 
che avrebbe lezato mani e 
piedi ali» erende distribuzio
ne A parte la bat tu ta e le 
accuse che venzono mosse 
alla legge n. 426. resta il 
fatto gravissimo che so.o con 
la bustarella si può mandare 
avanti una pratica II fatto 
poi diventa oltremodo grave 
se ~i pensa che a comp.ere 
.a corra/ .one .-arebbe un com 
p.esso come la Standa il cui 
controllo e .n mino alla Mon
tedison. una società nella qua
le lo S t i t o ha. attraverso TIRI 
e l'ENI. un'importantissima 
partecipa/ .one az.onana. co
stata ai contribuenti italiani 
cent.naia e centinaia di mi
liardi. 

In serata si è appreso .n-
fne che !"r\- -egre 'ar .o de.la 
Stand* Umberto Mar.a Po-
lett. e s tato arrestato a Mi
lano su mandato d: cat tura 
del giudice istruttore Fiasco-
naro Poletti e s ta to quindi 
trasfer.to a Spoleto, dove sa
rà interrogato 

Una smentita all#« Espresso » 
Il presidente della Giunta 

regionale lombarda Cesare 
Golfari, in relazione all'ai -
ticolo apparso .sul!" « Espres
so » di questa sett imana. 
avente oggetto il rilascio di 
licenze alla società Standa. 
ha dichiarato: « Il contenuto 
dell'articolo, per quanto n 
guarda la Regione Lombar 
dia è assolutamente lal.so Va 
premesso m primo luogo che, 
da quando presiedo la Ginn 
ta regionale, cioè dal giugno 
1974, nessun nu.la osta è sta
to rilasciato alla Standa. Le 
autorizzazioni per l'apertura 
di nuove grandi s trut ture di 
vendita «superiori ai 1500 mqi 
sono soggette a nul laosta re
gionale in base alla legge 
426 1971. L'istanza viene pu
ma esaminata dalla commis
sione comunale del commer
cio. poi istruita presso la Re
gione del commercio So'o a 
questo punto, la domanda 
viene sottoposta all'esame 
della Giunta regionale. La 
società Standa aveva otte 
nuto. dopo aver percorso que
sta Istruttoria, in data 18 di
cembre 1973, soltanto un nul
la osta per un supermercato 
da costruire nel comune di 
Paderno Dugnano ». 

« L'esame e. se del caso, il 
rilascio di questi nulla-asta 
sono un compito regionale 
previsto da una legge dello 
Stato, da cui la Regione non 

può esimersi. per il semplice 
f.itto che un organo d: stam
pa. per motivi non chiari. 
abbia voluto suscitare una 
ser>e di sospetti infondati. 
Esiste in istruttoria un'altra 
domanda, per una localizza 
zinne nel comune di Assiso, 
su cui la commissione reg^o 
ni le del commercio ha Cspres-
> > in data 1!» 1-1P76 p.uer-* 
lavcrevole a maggioranza if* 
\oti a favore. 3 astenuti, 1 
contrario» Tale parete su 
bordinato alla compatibilità 
con gli ohie'tivi programmi 
tici che 'a Giunta ha in eia 
bora/ione, non è nera' tro v.n 
colante per la Giunta stessa 
che. fino a questo momento 
non ha nreso in esame la 
pratica. Questo per quanto 
riguarda il merito» 

« L'articolo dell' " Ksuresso " 
ha distorto i dati riferiti in 
funzione di attacchi ncrsoni 
li a livello scandalist 'en: c o 
probabilmente è da collegar 
si a qua'che sotterraneo disc 
gno nolitico. Sarebbe ausrv. 
cabile che i tent itivi di ìen 
dei-1 imi partecipat i e ner 
ciò più centro' lata la pubb' 
ca amministrazione, come ci 
«•"rea di fare in Lombardia. 
Iossero seguiti con maggiore 
attenzione e con più onesta 
considerazione. Nei confron 
ti del direttore dell' " Esnres 
s o " e dell'autore dell'articolo 
verrà proposta querela ». 

Un geologo 
uccide il 

figlio e si 
toglie la vita 

E' morto 
uno dei tre 

operai ustionati 
alla Sbn di Napoli 

NAPOLI. 3 
Agghiacciante tragedia in 

un appar tamento di Fuori-
grotta; un geologo di 38 an
ni, ricercatore del CNR. ha 
ucciso il figlioletto di 11 an
ni e poi si e tolto la vita spa
randosi un colpo di pistola 
alla tempia. In una lettera. 
rinvenuta su un tavolo, l'uo
mo invoca il pejdono della 
moglie, un'insegnante presso 
una scuola vicina, che era 
uscita di casa un'ora prima 
della tragica esplosione di un 
momento di follia. 

Il tragico episodio è avve
nuto poco dopo le 15 In un 
appar tamento di quat t ro va
ni al sesto piano di via Con
salvo, dove da una decina di 
anni abitava il dott. Franco 
Iacobucci, dipendente del
l'istituto universitario di vul
canologia. la moglie. Isabel-
la Rizzi, di 41 anni ed il fi
glioletto Massimiliano. 

Secondo la prima ricostru
zione della tragedia l'uomo ha 
ucciso il figlioletto (da quat
tro giorni era a letto perché 
influenzato) con un colpo di 
pistola alla tempia. pO] ha 
telefonato "alla polizia (il rice
vitore dell 'apparecchio era 
sporco di sangue» prima di 
rivolgere l'arma contro se 
stesso. 

NAPOLI. 3 
E' morto alle 5 di s tamane 

nella sala di rianimazione 
dell'ospedale Cardarelli il 
compagno Giovanni Mmerv: 
no, l'operaio di 35 anni r ina
sto gravemente ustionato ieri 
mat t ina mentre lavorava ne! 
la stiva di una nave in alle 
stimento nei cantieri della 
Sebn. 

Insieme con altri due 'avo 
ratori stava saldando a'eun 
tubi ad una profondità d: 
circa 9 metri (in uno snaz'o 
di un paio di metri quadrati* 
quando improvvisamente si è 
sprigionata una grossa nani 
mata che ha investito m p.e 
no i tre. Sono stati trasfor 
mati in torce umane e sono 
riusciti ad arrivare fin su IH 
nave con le tute avvolte dal 
le fiamme. 

Giovanni M.nerv.no si era 
sposato con Maria Casaldo. 
una giovane di 23 aniv. nello 
scorso mese di giugno Lavo 
rava da oltre una d.ec.na di 
anni alla Sebn. dove era stato 
prima contrattista (ciò? lavo
rava per un determinato pe
riodo dell'anno, con un con
t ra t to a term.ne». Attivamen
te impegnato pol.ticnmenie 
era membro del comitato di
rettivo della cellula. 

gì. pa. 

— Spacchiamo i denti a chi mangia 
l'Italia 

— Berlinguer non ha rotto con l'inter
nazionalismo ma ne ha proposto 
uno nuovo nella democrazia 

— I complici dei bustarellari della 
Lockheed sono a portata di mano 

— Le Adi a una svolta 

— Brescia: i sogni del tondino chiusi 
nel cassetto 

- ROMA: TUTTI I MALI 
VENGONO AL PETTINE 
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Il documento approvato da CGIL, CISL, UIL 

Proposte e lotte 
per l'occupazione 

e i contratti 

Oltre 10.000 disoccupati sono venuti per manifestare nelle vie di Roma 

Ottenuti dal governo impegni 
per dare lavoro ai napoletani 

Entro pochi giorni verrà nominato l'organismo centrale che deve coordinare le attività • Riapertura 
della presentazione di nuove liste - Riunioni operative per settore * A colloquio con i disoccupati 

Il Direttivo della Federazio
ne Cgll, Clal, UH si è con
cluso martedì sera con l'ap
provazione a larghissima 
maggioranza (con due voti 
contrari) di un documento 
che è stato reso noto ieri. Ne 
diamo di seguito un'ampia 
sintesi. 

Nel documento si approva 
la relazione con la quale Lu
ciano Uufino, segretario con
federale della UH. aveva a-
perto i lavori, poi si affron
tano 1 problemi della a t tuale 
situazione economica. 

STRETTA MONETARIA — 
Si denuncia il pericolo della 
politica di stretta monetaria 
e creditizia che risponde al
la svalutazione e alla spìnta 
all'inflazione, vanificando !e 
possibilità di una ripresa eco
nomica del paese. Si riven
dicano misure effettive per 
la ripresa superando i limiti 
e le contraddizioni presene 
nello stesso programma di 
governo al quale si chiede 
immediatamente: 

A garantire l'effettuazione 
v della spesa pubblica — 
prima di tu t to di quella già 
impegnata dai decreti con
giunturali della estate scor
sa — rivolta agli investimen
ti, in primo luogo nel Mezzo
giorno, nell'agricoltura, nel
l'edilizia economica e popo
lare, nel trasporti , nella sa
nità, nella scuola; 

A realizzare un controllo 
" effettivo sui movimenti 
finanziari Internazionali e 
sul credito per rivolgerlo al 
sostegno della ripresa pro
dutt iva; 

£% aumentaje aan misure 
^ immediate i lp re l ievo fi
scale nell 'area enorme delle 
evasioni. 

AZIENDE IN CRISI — SI 
chiedono fondamentali mu
tamenti del programma del
l 'attuale governo e si sottoli
nea che la politica governa
tiva si misura innanzi tu t to 
nel modo in cui saranno ri
solte le at tuali più acute cri
si occupazionali nelle azien
de. Occorre dare effettiva so
luzione a queste crisi collo
candole nel quadro di impe
gni per la r istrutturazione 
produttiva di carat tere set
toriale e regionale. Alla in
dicazione del tu t to sommaria 
di settori presenti nel pro
gramma del governo corri
spondono in real tà vuoti, in
certezze e casualità della po
litica governativa per l'Indu
stria manifatturiera, l'ener
gia e le miniere, l 'agricoltura, 
che vanno assolutamente su
perati . 

PARTECIPAZIONI — Gli ! nlmi contrattuali e parallela-
scandali recenti hanno posto ' mente si rivendicano dal go-
con drammatici tà non solo I verno misure sul redditi non 
un acuto problema di mora- j da lavoro dipendente oltre 
lità della vita pubblica ma | quel livello che garantisca 
anche la questione che ri- ì equità di condizioni sociali. 
guarda la gestione delle Par- [ 
tecipazioni statali . Non si è ; PUBBLICO IMPIEGO — 
proceduto al rinnovamento ; Indispensabile che le cate-
dei propri quadri secondo re- j gorie interessate predispon-
gole di professionalità e ca- ! gano le piattaforme contrat-
pacità. Il sindacato rivendi- ' tuali mantenendo fermo il 
ca una iniziativa immediata | principio che esse devono ten-
del governo, sottoposta ad 
un adeguato controllo del 
Par lamento per superare le 
distorsioni delle Partecipazio
ni statali. 

CONFRONTO — Il Diret-
tivo dà mandato alla segre
teria della Federazione Cgil. 
Cisl, Uil di chiedere un incon
tro urgente con il governo 

dere a conseguire benefici 
I comparabili con quelle dei 
j settori industriali. Queste 

piattaforme si dovranno carat-
j tenzzare per le concrete con-
I nessioni fra rivendicazioni 

salariali e normative e tra-
I sformazlone degli orientamen-
I ti delle s trut ture e dell'arci 
j ministrazione pubblica. Ciò 

implica anche una connes-
per un nuovo, incisivo con- . sione tra conquiste salariali 
fronto nel quale far valere ' 
le rivendicazioni del movi
mento sindacale per l'occu
pazione e lo sviluppo. Si im
pegna tut to il movimento a 
portare 1 problemi della ri
presa produttiva a livello re
gionale con il coinvolgimen
to delle stesse Regioni. Si ri
vendica una coerente politica 
settoriale e per il Mezzogior
no e si assumeranno, in que
sto quadro di confronto, ade
guate iniziative sui program
mi di Investimento e di oc
cupazione dei più grandi 
gruppi pubblici e privati. 

CONTRATTI — Occorre 
superare la pregiudiziale pa
dronale sul problema degli 
investimenti. Superata que
sta pregiudiziale si può va
lutare se graduare nel tempo 
alcuni benefici contrattuali , 
sempre nell'arco di validità 
dei contratt i . 

Per quanto riguarda il pro
blema dello scaglionamento 
di alcuni benefici contrattua
li si esclude l'adozione di for
mule tecniche generalizzate 
per tutt i l contrat t i . La va
lutazione delle conclusioni de
ve ispirarsi comunque alla li
nea perequntiva che è asse 
fondamentale della politica 
contrat tuale della Federazio
ne Cgil. Cisl. Uil e in tale 
quadro vanno consolidati glo
balmente i risultati delle trat
tative e quindi anche la even
tuale distribuzione nel tempo 
dei benefici contrat tual i . La 
contrattazione aziendale non 
può essere messa in discussio
ne e dovrà puntare sui pro
blemi di fondo delle condi
zioni di lavoro e del potere 
contrat tuale in azienda. Si 
dichiara infine la disponibi
lità a concordare con 11 go-

i verno una cifra di retribu-
, zione annua oltre la quale 
i sia posticipata la correspon-
i sione degli aumenti sui mi-

; e istanze finalizzate alla gra
duale ma certa riforma della 
pubblica amministrazione. 

L'organo del CIP convocato per oggi 

La commissione prezzi 
di fronte agli scogli 

delle tariffe SIP 
e dei costi petroliferi 

La questione dei recuperi per le agevolazioni con
quistate dalle utenze telefoniche popolari - La 
benzina tipo super a trecentocinquanta lire ? 

Sindacati e rappresentanti dei disoccupali organizzati di Napoli sono riusciti a strappare alcuni precisi impegni al 
governo nel corso dell'incontro svoltosi ieri al ministero del Bilancio col sottosegretario al Lavoro Bosco, mentre nella 
piazza antistante l'edificio era In corso la manifestazione alla quale hanno preso parie almeno diecimila disoccupati venuti 
dal capoluogo partenopeo e dalla provincia. In sintesi il governo si è impegnato a nominare entro ix>ehi giorni l'organismo 
centrale, già istituito con l'incontro del 1. luglio scorso, che coordini le attività per Napoli e la Campania, in collega
mento con i sindacati e gli Enti locali. Nel documento viene anche prevista la riapertura della presentazione di nuove liste 
di disoccupati e contempora- , — - — 

bili della Cassa per il Mez 

SERVIZI Direttive ana
loghe a quelle del pubblico 
impiego dovranno caratteriz
zare i risultati e le imposta
zioni contrattuali del settore 
dei servizi. 

SCIOPERO — Si rileva il 
valore positivo dell'intesa in 
tema di investimenti, occu
pazione. mobilità per il con
t ra t to dei metalmeccanici j Un aspetto della Imponente manifestazione dei disoccupati napoletani svoltasi ieri a Roma 
delle aziende pubbliche, men- , 
tre si sottolinea la prete
stuosità della posizione ne
gativa confindustriale. Si 
chiede che si realizzi lo sbloc
co della t rat ta t iva contrat
tuale con il superamento del-

i la pregiudiziale padronale 
contro le richieste sindacali 
di controllo sull'occupazione 
e sugli investimenti. Ciò si 
collega alla esigenza della 
soluzione dei problemi più | 
acuti di occupazione. Si ri
vendica una immediata trat
tativa con il governo per le 
aziende Gepi-Ipo per raggiun
gere soluzioni produttive e di 
occupazione che eliminino il 
carat tere assistenziale del 
provvedimento e una trat ta
tiva globale per settori e per 
il Sud, sospendendo ogni pro
cedura di licenziamento per 
tut te le aziende in difficoltà. 
A sostegno di questi obiettivi 
il Comitato direttivo dà man
dato alla segreteria di dichia
rare uno sciopero generale di ! 
quat tro ore. , 

UNITA' — Questi Impegni i 
complessivi ripropongono con 
forza il problema dell'unità 
al quale verrà dedicata al più I 
presto una riunione del Di
rettivo per assumere decisio
ni concrete sul funzionamen
to e sul ruolo della Federa
zione nel processo unitario. 

neamente di procedere alla 
ristrutturazione del colloca
mento sulla base degli accordi 
già raggiunti in precedenti 
incontri. Martedì prossimo do
vrebbe aver luogo a Napoli 
un incontro nel nur i to delle 
questioni del collocamento |x<r 
affrontare la questione delle 
categorie speciali ed i modi 
di gestione corretta e demo 
cratica del collocamento. 

Inoltre il governo è stato 
impegnato anche a promuove
re una serie di riunioni opera
tive. settore per settore, con
vocando tut te le amministra
zioni e gli enti per procede
re ad un definitivo esame 
dei posti di lavoro reperibili. 

Altri impegni riguardano 
la convocazione della Regione 
Campania da parte del go
verno' per definire I termini 
del piano di formazione e qua
lificazione professionali; un 
incontro con i responsa 

zogiorno per i programmi di 
interventi straordinari e. infl- | 
ne, riunioni a livello mini- i 
steriale con le Partecipazioni i 
statali sui problemi degli in- : 
vestimenti, della quolif'.cazio-. 
ne produttiva e del turn-over, j 

Queste, in sostanza le ri 

statale, sui problemi del
le nuove liste e sulla gestio
ne e controllo del colloca
mento. 

Alla riunione hanno preso 
parte oltre ai rappresentanti 
dei disoccupati i segretari na
zionali della Federazione 
CGIL CISL. UIL Vignola e 

La commissione centrale 
prezzi «organo consultivo del 
CIP) dovrebbe riunirsi sta
mane per decidere su due ri
levanti questioni: la nuova 
strutturazione delle tariffe te
lefoniche; gli aumenti dei 

i prezzi dei prodotti petroliferi 
in relazione alla svalutazione 
monetaria. 

Quanto alle tariffe telefoni
che. come si sa, l'iniziativa 
unitaria dei sindacati ha già 
ottenuto oleum importanti 
successi, o partire dalla abo 
hzione del cosidetlo « mini
mo garantito» t200 scat to 
che tutte le categorie degli 
utenti dovevano pagaie an
che senza mai aver usato il 
telefono. Un secondo benefi
cio è quello relativo alla mag
giore rateizza/ione de! costo 
degli allacciamenti. Uno ter 
za conquista non priva di si
gnificato è quella riguardante 
l'istituzione delle « fasce so 

j d a l ! » (150 scatti a trimestre 
o lire 30 ciascuno, anziché a 
lire 37. com'era stato precc-
cedentemente stabilito ciarli 
organi governativi per »li ab 
bonati in duplex, e applicazio
ne della medesima tariffa per 
gli utenti simplex fino a 70 
scatti). 

Questo complesso di alleg
gerimenti tariffari secondo 
i calcoli del ministero, do
vrebbe però essere recupera
to, a vantaggio dello SIP, 
attraverso vari accorgimenti. 
tra cui l'aumento da 37 a 
40 lire di tutti gli scatti ec
cedenti le « fasce sociali » e lo 
aumento dei canoni commer
ciali di due mila lire al tri
mestre per il primo settore 
e di 1.500 lire per il secondo, 
con esclusione degli artigioni 
e dei coltivatoli diretti. 

Tutto questo se accertato. 
dovrebbe ovviamente portare 
ad una sostanziosa riduzione 
del « recuperi » da parte del
la società telefonica. Ed è 
ciò. precisamente, che la 
commissione centrale prezzi 
s: trova ora a dover valutare. 

La questione dei prezzi pe
troliferi, a suo volta, appare 
ancora più complessa ed im
brogliata. Si sa che. l'altro 
giorno, si è riunito un sotto-
comitato incaricato dal mini
stero dell'industria di verifi
care i reali maggiori costi 
sopportati dalle compagnie o-
perant: in Italia m relazione 
alla svalutazione della lira 
nei confronti del dollaro ame
ricano. che viene normalmen
te usato per le transazioni in 
questo t>ettoic. 

Esame 
delle cifre 

Maggiori 
introiti 

sposte che sono venute dopo ! Romei, i rappresentanti del 
oltre sei ore di discussione 

i da riunione è corniciata ai-
| le 11.30 e alle 17.30 il comu-
| nicoto conclusivo veniva an-
i cora dibattuto in alcuni parti

colari). 
' Nel complesso si può valu-
I tare che gli impegni strappati 
I al governo fanno fare un pas-
; so avanti alla piattaforma 
i complessiva che i disoccupa

ti organizzati portano avanti 
sui problemi degli investimen
ti per opere pubbliche e del 
reperimento di posti di lavo
ro, della qualificazione e del 
potenziamento produttivo del
ie aziende a Partecipazione 

sindacato unitario di Napoli 
e della Campania, consiglieri 
del Comune di Napoli e del
la Regione, i parlamentari 
del PCI Fermariello e Sando-
menico. 

Nella giornata di martedì 
la Federazione comunista na
poletana aveva inviato un te
legramma al ministero pei 
sollecitare la riunione. Nello 
stesso tempo veniva ribadito 
l'impegno dei comunisti na
poletani nella lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico di Napoli e a soste
nere l'iniziativa promossa dal 
comitato dei disoccupati or-

Oltre a ciò le moggiorazio 
ni tariffarie ora in vigore j 
per le ore 9,30-12,30, escluso , 
il sabato, dovrebbero essere j 
applicate fino alle 13; la ta- i 
riffa ridotta del 50 per cento ! 
applicata attualmente dalle | 
19.30 alle 21,30. dovrebbe es- , 

I in quella sede sarebbe sta-
I ta esaminato una girandola 
| di cifre e di compartecipa-
! ztom, Milla base por lo più 
j delle indicazioni fornite d«l-
I l'Unione petrolifera, ma non 
' si sarebbe giunti ad alcuna 
j decisione effettiva; cosa che. 
I del resto, spetta al Comitato 
i interministeriale prezzi. 
I Secondo alcune indicazioni 
I (Unione petrolifera). co-
: munque. starebbe prevalendo 
! in seno ai tecnici del mini

stero la tesi secondo cui olle 
compagnie petrolifere dovreb
bero essere accordati soltan
to gli aumenti dovuti «lia 
conversione dei costi del greg
gio al cambio di 728 lire per 
dollaro. 

Altre voci, forse più perti
nenti, donno per scontato un 
rincaro della benzina ila super 
a 350 lire) e degli altri pro
dotti petroliferi, ma soltanto 
dopo una serie di verifiche 
concernenti i casti effettivi 
del greggio, le consistenze d«*i 
depositi delle compagnie, gli 
acquisti di eventuali partite 
di dollari USA da parte delle 
stesse primo della tempesta 
monetaria. 

A tutto questo, ovviamen
te dovrebbe neces>arla-

sere ritoccata nel senso di \ mente accompagnarsi una va 

Una lunga vertenza avviata a soluzione 

Ipotesi di accordo a Milano 
fra sindacati e Montedison 

Previsti rilevanti stanziamenti e garantita l'occupazione - Primo incontro a Roma 
per il passaggio dell'Innocenti alla Gepi-De Tomaso - Trattative per la FAEMA 

Per una positiva conclusione dei contratti 

Oggi si fermano gli edili 
Scioperi dei metalmeccanici 

Astensione di quattro ore a livello nazionale dei lavoratori delle costruzioni • Inter
locutorio l'incontro tra la FLM e la Federmeccanica • Decise nuove azioni di lotta 

concedere diminuzioni soltan
to del 30 per cento. E infi
ne le agevolazioni tariffarie 
per i giorni festivi e ossimi-
lati dovrebbero essere accor
date a partire dalle ore 14.30 
de! sabato anziché dalle 12.30. 

Lo scoglio da superare con
siste appunto nello valutazio
ne di questi « recuperi ». che 
un gruppo di avvocati consi
derano eccelsivi affermando 
che sarebbero stati fatti al ri
guardo « macroscopici errori 
eli valutazione». In particola
re si sastiene che i maggiori 
introiti per le telefonate urba
ne per l'anno scorso non sa
rebbero stati di 35 miliardi. 
come affermato, ma « almeno 
di 86 miliardi »: che i maggio
ri introiti per i canoni dì ab
bonamento non sarebbero tita-
ti di 54 miliardi ma di 66: 
che. infine. le tasse pagate 
dalla SIP non sarebbero sta
te 47 miliardi, ma soltanto 
3 miliardi e 300 milioni. 

lutazione realistica dell'anda
mento mondiale dei prezzi 
ilo scià e la Kvxon li hanno 
ridotti) e dei maggiori introi
ti accumulati dalle società 
petrolifere affiliate alle gran
di multinazionali del settore 
anche e proprio in forza del
la svalutazione della lira: tan
to più che. oncora oggi il 
mercato capitalistico del-
l'«oro nero» è dominato da 
un cartello di supercolassi. sia 
attraverso proprietà dirette 
dei giacimenti (20 per cento). 
sia mediante elevatissime 
compartecipazioni (40-50 per 
cento). 

Quello che. in sostanza, si 
deve assolutamente evitare è 
cedere al ricatto e alle pres
sioni «diffide» delle compa
gnie. anche t>e alcune di es
se. come lo Total francese. 
hanno minacciato di abbondo 
nare il nostro Paese. 

sir. se. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Una delle vertenze aper te 
da più lungo tempo nel
l 'area milanese, quella del 
gruppo Montedison. sta per 
concludersi positivamente. 
Ieri i sindacati e l'azienda 
hanno siglato un'ipotesi di 
accordo, al termine di set te 
mesi di difficile confronto. 
L'intesa, in cifre, può essere 
così r iassunta: 159 miliardi 
di investimenti negli stabi
limenti della provincia di 
Milano dal 1970 al 1980 (il 
costo di questa somma è 
già s ta to utilizzato): garan
zia dei livelli di occupazione 
esistenti nel 1973; effettivo 
controllo sia a livello di or
ganizzazioni sindacali pro
vinciali che a livello di fab
brica dei processi di ristrut
turazione e contrattazione 
della mobilità della forza. 
lavoro. 

L'ipotesi d'accordo lnte- I 
ressa 18 mila dipendenti e ; 
sarà sottoposta nei prossimi j 
giorni all 'approvazione delle | 
assemblee dei lavoratori. La j 
vertenza si era aperta nel ' 
momento in cui la Monte- j 
dison, anche nell'area mila- j 
nese. decideva unilateral- 1 
mente una serie di ridimen
sionamenti e di r is trut tura
zioni. I sindacati ribatteva
n o alla logica dell'azienda 
chiedendo precise garanzie 
sul mantenimento dei posti 
di lavoro produttivi, sulle 
stesse scelte produttive del 
gruppo nella nos t ra provincia. 

L'ipotesi di accordo ora 
raggiunta — fa rilevare in 
una dichiarazione il segre
tar io della DC Franco S:-
clari — «consente, per la pri
ma volta con questo grande 
gruppo, il controllo dei 
processi di investimento. 
di ristrutturazione e degli 
stessi indirizzi produttivi da 
par te del s indacato». Inol
t re con l'intesa, la Monte
dison ha accettato di quali
ficare la base produttiva, po
tenziando ricerca e Impianti 
di alcuni importanti stabi
limenti (Farmitalia e Carlo 
Erba, Acna. Duco, Dimp di 
Rho. laboratori di Bollate e 
Linate) , di dare quindi ga 
ranzia sulla stabilità dei posti 
di lavoro esistenti, pur in 
presenza di un disimpegno 
in alcune fabbriche «Linate 
e DIPE di Rho) . 

L'abbandono di certe pro
duzioni comporterà proble
mi di mobilità nell'area mi
lanese, mobilità che sarà co
munque concordata sulla 
base dei programmi che sa-

j ranno via via definiti e ri-
i spet tando le condizioni di 
( retribuzione e di inquadra-
t mento dei lavoratori inte-
1 ressati . 

Primo Incontro ieri presso 
la sede della GEPI per l'esa
me concreto delle modalità 
del passaggio dei lavoratori 
della Innocenti-Leyland alla 
società IPO e da questa a 
quella costituita da De To
maso e dalla stessa GEPI. 

t ripresa produttiva (il mon-
• faggio delle « Mini », la co-
j struzione di motociclette e 
; quindi quella di un furgon-
j cino di piccola* cil indrata). 
I l ' intervento dell 'IPO. 
j Prima dell 'aggiornamento 

della riunione De Tomaso ha 
dichiarato che « le attuali re-

I tribuzioni globali dei lavora-
| tori, come andranno ad es-
: sere insieme verificate, non 
! subiranno decurtazione ». 

Lungo incontro ieri mat-

Nel quadro della lotta arti- ' riconferma delle normative 
colata dei metalmeccanici per [ contrattuali e di legge vl-
spmgere gli industriali ad as- i genti. 
sumere uh at teggiamento re- T a ' 

All'incontro erano presen- ! t ina anche per la Faema di 
i ti membri del Consiglio di i Milano. La riunione si è 

fabbrica, rappresentanti de!- | svolta presso il ministero 
la FLM nazionale e provin- dell ' Industria: un nuovo in-
ciale e l ' industriale De To
maso. 

Nel corso della mat t ina ta 
e del pomeriggio di ieri «la 
riunione è s ta ta poi aggior
na ta alle 9.30 di osgii le 
parti hanno iniziato ad esa-

; minare questioni di natura 
1 normativa. economica. i 
i tempi e le modalità della 

contro si svolgerà lunedi 15 
sempre presso il ministero 
dell 'Industria. 

Come è noto, venerdì scor
so la Faema aveva inviato 
lettere di licenziamento a 
1,165 lavoratori di tre dei 
suoi quat t ro stabilimenti 
(Lambrate. Bergamo e Bian
chi di Trevigiio). 

La segreteria nazionale e la 
! delegazione della FLM han-
j no ribadito il loro giudizio 
ì decisamente negativo sullo 
I s ta to del negoziato anche al-
; la luce dell 'atteggiamento di-
I latorio che accompagna il 
j comportamento intransigente 
: oV! padronato e .sottolineano 
I l ' importanza del prossimo tn-
! contro che deve costituire 
! una svolta della vertenza. 

Per poter assumere le even
tuali decisioni sullo sviluppo 
delle trat tat ive, è stato con
vocato l'esecutivo della FLM 

Sono s ta te decise dieci ore 
i 

sponsabile e positivo che per
metta lo sblocco della trat ta
tiva per il rinnovo del con
trat to , ieri hanno scioperato 
per tre ore i lavoratori della 
categoria della provincia di 
Bologna. 

Nel capoluogo emiliano si è 
svolto un imponente corteo 
che ha raggiunto la locale 
sede degli industriali, aperto 
dai dipendenti della Ducati 
elettronica. minacciata di 
smantellamento e posta dal
la multinazionale Thomson 
sotto amministrazione con- | ai sciopero da affidarsi ai 
trollata da t re mesi. Seguiva- j consigli di fabbrica per la gè 
no i lavoratori degli altri sta- j stionè articolata nel periodo 
bihmenti piccoli e grandi del- j che va dall'8 al 20 marzo. 
la provincia. Dallo sciopero t Per quanto riguarda le 
erano esclusi i dipendenti del- j aziende a partecipazione sta-

| contra t to» a partire già dalia ' 
j sessione di t rat tat ive fissata | 

per il 10 e 11 marzo. | 
Ma ha anche lo scopo di j 

I « incalzare con forza il go- i 
J verno per l'adozione imme- i 
| diata di provvedimenti relati- j 
ì vi al rilancio complessivo del- i 
[ l'edilizia e per l'adozione di i 
i piani straordinari connessi al- , 
j l'agricoltura e ai trasporti;). ; 
; La giornata di lotta vuol es

sere anche un contributo del
la categoria all'azione coni- \ 

| piessiva del movimento per- i 
l che si avvnno a soluzione i • 

problemi delle fabbriche mi- ; 
J nacciate di chiusura, della di- : 
I fesa ed espansione dell'occu- ! 
1 pazione. della riconversione • 
} industriale. ; 
I PISTOIA — Sciopero gene- J 
• rale oggi nella provincia di | 

Pistoia. Nel corso della ma 

f in breve 3 
C3 CONFINDUSTRIA: UNANIMITÀ' SU VISENTINI 

Secondo la ADN.Kronos il comitato dei t re incaricato di 
effettuare 11 primo sondaggio sul nome del nuovo presidente 
della Confindustria ha registrato un « autentico plebiscito » 
sul nome dell'-' ex ministro Visentin» • quale successore alla 
carica ora ricoperta da Gianni Agnelli. 

dal lavoro di quat t ro ore. La 
giornata di lotta ha l'obietti-

• vo — rileva una nota del-
J la FLC — di spingere verso 

a RINVIATO INCONTRO PER PUBBLICO IMPIEGO j ?u£0p5SSe?catnfcalape?J*ì: ! """* ^ ^ c o n c l u s U a p e r » 
proseguimento delle trattati- ' ~ 

le officine artigiane e coope
rative. 

Per t re ore hanno sciope
rato ieri anche 1 metalmecca
nici della zona di Lambrate 
• Milano» dove hanno sede fra 
gli altri gli stabilimenti Inno
centi e Faema. Davanti a que
st 'ultima fabbrica, si è conclu
so il corteo e tenuto il co
mizio. 

Sciopero provinciale a Fi
renze degli edili e dei me
talmeccanici: nel corso della 
manifestazione ha parlato 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio della FLM. 

Ieri Intanto si è svolto un 

tale gli scioperi continuano , 
con 8 ore da effettuarci sem- j 
pre nell'arco di tempo che ; 
va dall'8 al 20 marzo. 

EDILI - Per ; contratti : 

scendono oggi in lotta quasi | 
un milione e mezzo di la- • 
voratori dell'edilizia e delie i 
costruzioni. La categoria ef-

mfestazione provinciale che ! mosso dalla stazione Termini 
avrà luogo aiU 10.30 in piaz 

fettuerà. nell 'ambito delle ot- * de alimentar: deil'EFIM. 

za del Duomo a Pistoia pal
lerà il rompa imo Luciano La _ _ 
ma. segretario della Federa- | d o v e j a delegazione è 
zione unitaria CGIL CISL-
UIL 

ALIMENTARISTI — O221 
-1 svoice lo >c:opero naz:o 
naie dei lavoratori de.'.e azicn-

La vertenza EFIM è un 
momento sia delie vertenze 

to ore di lotta articolata de
cisa dai sindacati di catego
ria. uno sciopero nazionale i territoriali e regionali per lo 
con una astensione minima J sviluppo agricolo alimentare 

sia della vertenza più gene 
rale con le Partecipazioni sta
tali. 

A Nocera si svolgerà una 
manifestazione con corteo. 

ganizzot'., condividendone la 
piattaforma rivendicativa. 

Esattamente otto mesi fa ci 
fu un'altra manifestazione di 
disoccupati napoletani a Ro
ma. In quell'occasione ci fu 
l'impegno di dar lavoro per 
un anno a circa 10.000 disoc 
cupati in opere straoridinarie 
finanziate dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e venne istituito 
l'ufficio del ministero del La
voro incaricato di coordinare 
gli interventi. Per una serie 
di notissime ragioni l'ufficio 
non ha avuto molte cose da j 
coordinare. Soltanto 700 di- j 
soccupati hanno trovato lavo- 1 
ro in opere di restauro di ; 
monumenti. Intanto però, al- j 
la stessa data del 1. luglio | 
1975. i disoccupati iscritti nel- ! 

le liste di collocamento in ' 
Campania erano 244.312. cioè ! 
il 10.l'r in più rispetto a»Ii 
iscritti che risultavano alia 1 
stessa data dell'anno prece- [ 
dente. Di essi 135.000 a Na- ! 
poli. ! 

In questi otto mesi la situa- \ 
zione è andata peggiorando. ] 
Per questo la manifestazione I 
di ieri ha avuto maaniore j 
determinazione e forza. Co- j 
mltati di disoccupati e orza- ; 
nizzozioni sindacali sono de- i 
cisi a far rispettare gli impe- j 
ani che sono stati ottenuti I 
in tempi precisi ed a far 1 
scaturire interventi concreti ' 
e chiaramente definiti dagli I 
incontri che sono stati stabi- ! 
liti. ! 

La giornata di lotta del di- '' 
soccupati è cominciata all'ai- ' 
ha di ieri. Già alle 5 a piaz- ' 
za Garibaldi, a Napoli, erano ' 
giunte numerose delegazioni I 
del disoccupati organizzati. Il ' 
primo treno è partito olle j 
6.12. Abbiamo viaggiato con 
loro stipati in uno scomparti- I 
mento. Parecchi erano emi
grati rientrati . I discorsi ar- ; 
ri va va no tutti alla stessa con
clusione: « Vogliamo un faro- j 
ro itnhilc e sicuro. Per auc- ! 
sto continueremo a buHercin. 

I manifestanti sono rimasti '• 
fermi per parecch'o temno ; 
alla stazione Termini, do- ' 
ve intanto si andavano rar- ' 
cogliendo 2I; aderenti di I/)t-
to Continua che hanno pre- J 
so parte al corteo. La sosta j 
si è prolungata perché uno ! 
dei treni provenienti da Na- j di autotrasporti (pesi e dimensioni dei veicoli», del servizio 
poli era rimasto bloccato per i taxi e di autonoleggio. 

j I deputati comunisti hanno dichiarato la disponibilità pie 
) na del gruppo ad affrontare i problemi sollevati ed hanno 
1 denunciato le inadempienze del governo che, assecondando 
j la volontà dei grandi gruppi imprenditoriitl!. di fatto minano 
; l'attività dei piccoli e medi operatori associati che costituisco 
! no la maggioranza degli addetti al settore. 

In particolare, i comunisti chiederanno che siano ridotti 
, 1 tempi di rinvio della applicazione della leege n. 298. istitu 
j t:va dell'Albo degli autotrasportatori , e che di tale legge siano 
i a t tua te immediatamente quelle parti che riguardano ali orga 
, ni di direzione provinciale, regionale e nazionale e la deter 
! mina7ione delle << tariffe a forcella ... 

Per quanto riguarda 1 carichi assiali, i comunisti soster 
• r t n n o la più rapida emanazione di quelle norme che corri 
1 spendono agli interessi della categoria, senza ulteriori rinvi:. 
, affrontando contestualmente il problema al livello del Pari» 

mento europeo per giungere, quanto prima, ad una regola 
mentazione comunitaria. 

Per quanto riguarda il servizio taxi. 1 deputati comunisti 
hanno dichiarato il loro impegno per l'emanazione di una 
legge che ne regoli l'attività secondo 1 criteri che sono stati 
già esposti in una proposta di legge presentata dal Gruppo 
comunista del Senato. 

I deputati comunisti si sono dichiarati anche d'accordo 
sulla necessità di regolamentare l'attività di autonoleggio per 
la quale dovranno essere concordati 1 criteri da seguire a 
livello legislativo. 

Sui problemi della categoria 

Incontro deputati PCI 
e autotrasportatori 

Presso il gruppo comunista della Camera gli onn Carri 
e Ciacci hanno ricevuto una delegazione rappresentativa del
le segreterie nazionali degli autotrasportaton della FIFTA, 
I ILTAT. UILTATEP, FITA. ANCS. Federtrasporti. FENCO 
T A 1 . 

Fra i problemi sollevati dalla delegazione vi è stata la ri 
chieita di una sollecita riforma generale dei trasporti, la 
applicazione integrale dell'Albo degli autotrasportatorì. lema-
nazicne di una nuova leg^e di resoiamentazione del servizio 

un'ora e quaranta minu
ti presso Pomezia a causa del 
disservizio del traffico ferro
viario L'appuntamento al mi
nistero era stato fissato per 
le 10.30. ma il corteo si è 

alle 11. ha percorso via Voi 
turno ed in breve ha rag-
2.unto ia sede del ministero 

?>ta!a 
intrcdotta alle 11.30. Nel tnr-
do pomeriz2io. come abbiamo 
detto più sopra, l'incontro non . 
era ancora terminato mentre i 
suila piazza proseguiva la 

manifestazione: lo slogan era , 
e lavoro, lavoro •> accompa- 1 
gnato dal rullo di decine di \ 
improvvisati tamburi di latta j 
e dal suono stridente di cen- | 
tinaia di fischietti. • 

Franco De Arcangeli* 

L'incontro fra :ì ministro per la riorganizzazione della 
pubblica amministrazione. Morlino e la segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL che era s ta to fissato per oggi 
è s ta to rinviato al 12 marzo. Sarà approfondito l'esame 

| dei problemi del pubblico impiego fra cui il rinnovo dei 
i contratt i e l'applicazione dei recenti accordi, iniziato nel

l'incontro informale delia set t imana scorsa. 

• INTERROGAZIONE PCI PER ENPAS 
In relazione ai ritardi d: pagamento della buonuscita 

ENPAS pagata ai dipendenti dello Stato, il compagno Bar
ca ha rivolto un'interrogazione al ministro del Tesoro chie
dendo di «conoscere quali iniziative il Ministro intenda 
prendere per eliminare le cause del ritardo nel pagamento 
che è fonte di doppia mgustizia sia perchè 1 lavoratori ven
gono a riscuotere la buonuscita con moneta svalutata sia 
perchè essendo e^sa afferente ad esercizi passati non pos
sono applicarsi i benefici fiscali della legge 212-1975 ». 

• INCONTRO A ROMA INCA-CGT 
Ha avuto luogo a Roma, presso la sede centrale INCA 

un incontro t ra una delegazione della CGT e la presidenza 
dell'INCA per discutere l 'attività e le iniziative future del pa
t ronato in Francia. 

Dopo approfondita discussione l 'incontro si è concluso 
con la stesura di un programma a grandi linee, che coinvolge 
altresì l'impegno della organizzazione sindacale italiana e di 
quella francese per rendere più efficace la tutela e l'assistenza 
dei nostri lavoratori emigrati. 

ve per il rinnovo del contrai- ' 
to nazionale di lavoro della | 
categoria. L'incontro — affer- l 
ma una nota della FLM — 
ha avuto un carat tere inter
locutorio essendo impegnata 
la Federmeccanica a matu
rare al proprio interno un 
preciso orientamento rispet
to allo sbocco della vertenza 
bloccata da una dura e in
transigente posizione di chiu
sura sulla prima parte della 
piattaforma, quella relativa j 
ag'i investimenti. i 

Nel corso di questa sessio- i 
; ne di t rat tat ive sono stati | 
I al frontali 1 temi della mobi- | 
. lità professionale, dell'inqua- | 
j dramento unico e dell'am j 
I biente. Su entrambi 1 punti 
I rivendicativi si è registrata 
j una a l t re t tanta sostanziale 
• posizione negativa della de-

••ea'ione nanronsle — a par-
! te una generica e non chia-
; ra disponibilità, per quanto 
I riguarda l'ambiente — ad un 

esame congiunto a livello ter 

Assemblea nazionale dell'ANVAD-Confesercenti a Bologna 

La riforma dei mercati chiesta dagli ambulanti 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 
Offrire al consumatore pro

dotti i cui prezzi siano ridot
ti all'ec osso » cioè con rica
richi giusti e non speculativi 
per il rivenditore è il princi
pio. il «pun to di onoren che 
i soci dell'ANVAD «l'Associa 
zione nazionale venditori am
bulanti al dettaglio) hanno 
sempre seguito ed applicato 
nel trenta anni di vita dell'as
sociazione. che aderisce alla 
Confeaercenti. 

In questo senso è più che 
mai indispensabile in conside
razione del forte potere di 

ritonale, dei problemi nella I penetrazione della rete distri

butiva a carattere industria
lizzato. che il commercio am
bulante si imponga un nuovo 
ruolo che gli apra la strada 
verso nuove prospettive che ; 
siano davvero competitive. E' | 
s tato questo il punto focale d: : 
battuto al Palazzo degli affari ; 
di Bologna nel corso dell'at j 
tivo nazionale dell'ANVAD cui 
hanno preso p a * ; ii presiden 
te nazionale Stelvio Caprini. | 
rappresentanti dei consiglio ; 
nazionale, de', comitati diret
tivi regionali e provinciali, se
gretari e numerosi attivisti. 

A proposito del ruolo della 
categoria è stato detto che un 
terzo degli at tuali 280 mila 
ambulanti italiani lavorano in 

' merctit. con sede fissa muni-
| ti d: s t rut ture stabili ed effi-
' c en t i in grado di otfr.re. sot-
' to ca.i.». tutto ciò di cui si ha 
i bisogno «gli associati all'AN-
| VAD operano ;n quasi tutti : 
: settori merceologici ed al:-
i mentaru . 

Ma — si e ancora detto — 
non va trascurata e dimenìi 

scipiina di apertura e rhu* . j 
ra che sia flessibile ed adatta
ta alle relative esigenze di 

l'enziamenio del.a categoria la | chi opera nei centri cittad: 

! ta parte della popolazione. 
! Indicando precise proposte 
I per il rinnovamento e 1. pò 

I assemblea s: è in particolare 
j soffermata su; seguenti pur. 
1 t r credito, mercati, orari e 
I piani commerciali Sul primo 

ni o in provincia, o nelle zo-
j ne climatiche e turistiche in 
! modo tal* da garantire ai ven

ditori ambulanti reali possibi 
punto sì è concordato che per 1 lità d: lavoro Sui piani com 
progredire gli ambulanti han 

rata rinsos'.itu.biie figura 1 no bisogno del credito a tas 
dell'ambulante itinerante che 
per la configurazione geogra
fica ed urbanistica del nostro 
Paese è l'unico che, sobbar
candosi lunghi e faticosi viag
gi. riesce a portare anche 
nelle località sperdute le ulti
me novità che altrimenti ri
marrebbero sconosciute a tan 

so agevolalo Su: mercati e 
stato proposto che questi deb 
bono essere meglio organ.zza 
ti e diretti, che gli organici 
devono rispondere alle esigen
ze per un corretto e snello 
funzionamento. 

Per gli orari l'attivo del
l'ANVAD ha auspicato una di-

merciali infine è stata 
espre»sa la convinzione che 
quelli fino ad oggi approvati 
non tengono conto del'a esi
stente rete dei mercati o co 
munque della presenza degli 
ambulanti i quali, tra l'altro. 
si dichiarano contrari ad a p 
plicare le stesse tabelle wer 
ecologiche in vigore p t r il 
commercio fi 
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Si esporta 
di più verso 
terzo 
mondo 
e area 
socialista 
La geografia del
la aapertailonl del 
paesi capitalistici 
sviluppati si è sen
sibilmente modifica
ta negli ultimi an
ni, con l'aumento 
della esportazioni 
V*r>« I paesi del 
terzo mondo e ver
so I paesi sociali
sti. Il flusso del
la asportazioni dei 
paesi OCSE verso I 

f atti Industrtalizza-
I • passato dal 

77% del totale 
dalla esportazioni 
nel 1972 al 76,3 
nei 1973, al 73,2 
per cento nel 1974, 
al 69.6% nel pri
mo semestre del 
1975. Per converso 
tono passati dal 
19,2% nel '72 al 
24,9% nel 1975 le 
esportazioni verso i 
paesi in via di svi
luppo o dal 3,8% 
al 5,5% nello stes
so arco di tempo 
quello verso 1 pae
si socialisti. Ana
loga tendenza si ri
scontra, In forma 
anche più accentua
ta par II commercio 
•itero italiano. 

(dati OCSE-ISCO) 

s o *?.•<&>*'«:£» PAESIsogAUstf > i 
Rsapoapsea» 

•PAESI CAP1TAL/STICÌ::' 
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ESPORTAZIONI DELL' ITALIA 
. i i l I n i n i m m 

1973 

3,8 
19,2 

77,0 

1974 '- 1975. 

PAESI SOCIAUSTr-ss 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
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24,9 

1972 * 1973 1974 ' 1975- •<--
' . ' (Cifre percentuali) 

Cosa deve cambiare nelle Partecipazioni statali 

Imprese pubbliche 
inceppate da 

debiti e sprechi 
Investimenti per 20 mila miliardi, ma senza nessun elemento di innovazione 
I punti di crisi - Una funzione diversa dei programmi degli enti e delle aziende 

I 20 mila miliardi d'inv«v 
alimento previsti nel program
ma "75-'79 delle Partecipazioni 
statali, che sarà nei prossimi 
giorni in discussione in Par
lamento insieme alle leggi per 
la riconversione e per il Mez
zogiorno. la necessità, data la 
grave situazione economica, 
del massimo grado di coe
renza, nella loro utilizzazione 
e gestione, con le linee e le 
priorità nazionali emerse nel 
recente dibattito sulla fiducia 
al governo, impongono le scel
te e i problemi delle im
prese pubbliche all'attenzione 
delle forze politiche. La batta
glia per affrontare e scio
gliere il nodo del ruolo che 
queste possono e devono svol
gere per un nuovo sviluppo 
economico, deve essere in
tesa come un momento cui 
devono sentirsi impegnati tut
ti i lavoratori, delle aziende 
pubbliche e no, di quelle mi
nacciate di chiusura e no, 
del movimento nel suo com
plesso, insomma, in stret to 
legame con le iniziative che 
al livello delle forze politiche 
in Parlamento, e tra sinda
cati e governo verranno in
traprese. 

Questa esigenza di parteci
pazione democratica di mas
sa alle vicende delle PP. SS.. 
sottolineata con forza dai gra
vissimi fatti di corruzione di 
questi giorni, dovrà trovare 
una sua importante occasione 
di concretizzazione neh esame 
del risultati della commissio
ne parlamentare per il con
trollo e il riassetto del si
stema delle PP- SS. 

Riemerge quindi con forza 
Il ruolo che nella situazione 
at tuale possono e debbono 
svolgere le PP. SS. Ma i pro
grammi elaborati vanno In 
questa direzione? 

Nella relazonc programma
tica per l'anno 1976 vengono 
elencati i cosiddetti a punti 
di crisi» del sistema delle 
P P . SS., 11 settori, t ra cui i 
più Importanti, il tessile, can
tieri navali, alluminio, mac
chinario industriale e mec
canica varia ecc. Le cause 
Indicate: caduta della doman
da, eccedenza di mano d'ope
ra, costi elevati rispetto ai 
r lcivi (lavoro, materie prime. 
oneri impropri), obsolescenza; 
le soluzioni: ristrutturazione 
e taglio dei rami secchi, ri
cerca, riduzione della mano 
d'opera, a t tesa di una ripresa 
della domanda. « Punti di cri-
»i», quindi, ma definiti in 
base a criteri seeuendo i qua
li si salva solo resistente. 
com'è, dov'è e non solo non 
l i va, come si afferma al 
primo punto della relazione 
programmatica, verso « l'indi
viduazione delle lince di svi
luppo del contributo che il 
sistema 6i ritiene debba dare 
un'economia del Paese», ma 
conseguentemente non si ap
pronta nessun programma di 
riconversione produttiva, a-
ziendale. settoriale, o di sem
plice diversificazione produt
tiva di quei settori conside
rat i « non in crisi ». Non si 
fa. nemmeno per >1 medio 
periodo, un discorso d'am
pliamento della base produt
tiva per un nuovo tipo di 
sviluppo, ma si a adegua T> la 
base produttiva ai ritmi e alla 
qualità dello sviluppo attuali . 
In una situazione di questo 
genere la battaglia sulla de
stinazione de» fondi di dota
zione. deve vedere una parte
cipazione democratica a tut t i 
i livelli che non cessi, quan
do. cosa ìmportantiss.ma. .sa
ranno stat i conquistati criteri 
di finalizzazione e di con
trollo che offriranno certe ga
ranzie. ma rimar/ra costante 
durante l'attuazione dei pro
grammi. Ciò anche perchè la 
crisi, purtroppo, è ben più 
ampia dei punti indicati dalla 
relazione e investe tutto il 
•Istema. Basti, come esem
pio, la situazione d'indebita
mento a breve delle PP . SS. 
oon le banche: nel '74 2 203 
•mlHaxdì e cioè il 50 per cento 

del fabbisogno finanziario; nel 
"75 2.168 miliardi, 50 per cen
to; nel '76 6i avrà bisogno di 
ricorrere al mercato per 2.830 
miliardi, circa il 60 per cento 
del fabbisogno finanziario. I 
debiti consolidati dei tre prin
cipali enti, sono IRI 13 mila 
miliardi, ENI 6 mila miliardi. 
EGAM 600. Tutto ciò non può 
essere usato solo per chiedere 
di più allo Stato, ma esige 
che si cambino profondamen
te i metodi di gestione delle 
risorse pubbliche, e che si 
giunga al più presto ad avere 
più reali possibilità di con
trollo del Parlamento attra
verso la trasparenza dei bi
lanci. 

Gli squilibri e le perdite 
esistenti negli enti PP. SS. 
non si possono giustificare, 
come si cerca di fare, con gli 
« oneri impropri », che se ci 
sono, e se l'autorità politica 
ritiene di dover avviare de
terminati programmi che pre
vedano tali oneri, essi van
no calcolati, ma separata
mente dai fondi di dotazione. 
1 grandi sprechi di risorse 
nelle PP. SS. trovano sem
mai spiegazione nelle scelte 
socio-politiche clientelari, nel
le strategie produttive scoor
dinate che hanno caratteriz
zato la politica economica di 
questi enti . La stessa poli-
settorialità. che attraverso op
portune integrazioni orizzon
tali e verticali, quando non 
ha raggiunto livelli patologici. 
può dare buoni risultati, è 
lasciata sènza un minimo di 
programmazione. Gli sprechi, 
trovano la loro spiegazione. 
nella politica dell'EGAM. nel 
giallo del V Centro siderur
gico per cui nel '71 sono 
stat i chiesti mille miliardi e 
nel '76 siamo ancora alla 

fase di progettazione, o con 
l'attribuzione di incarichi di 
direzione a uomini come Cro
ciani. 1 cui danni sono an
cora tutt i da scoprire. 

Nemmeno la dinamica sto
rica del sistema delle PP. SS., 
giustifica « per sempre » certi 
limiti e situazioni, perchè bi
sognerebbe procedere a cor
rezioni programmate e non a 
proiezioni, delle distorsioni e 
acquisizioni, nel tempo e nel
lo spazio. 

Si riconosce che c'è il peri
colo. per il nostro paese, di 
passare a far parte dell'area 
del sottosviluppo, e per evi
tarlo, si propone come primo 
punto « la ristrutturazione del 
sistema produttivo nazionale 
nel senso della economicità 
e della efficienza ». Di nuo
vo si propone nulla più che 
un recupero di competitività 
senza cambiamenti struttura
li. I problemi dell'economici
tà. dell'efficienza, del costo 
del lavoro, cosi come quelli 
della mobilità, dell'assentei
smo e della microconflittua
lità. sono da affrontare e ri
solvere e il movimento ope
raio deve, nella sua battaglia, 
tenerne in massimo conto. Ma 
questi problemi, dato che die
tro la crisi vi sono modifea-
zioni in par te irreversibili, in
tervenute nel mercato mon
diale e interno, non si pos
sono affrontare da soli, se 
non si determinano modifi
cazioni strutturali . E' neces
sario stabilire un nesso, che 
è la premessa per una pro
grammazione democratica, t ra 
programmi di ogni azienda 
e ente delle PP.SS. e pro
grammi settoriali, locali, re
gionali. nazionali. 

Francesco Speranza 

fin breve D 

Mentre la lira resta sotto la pressione speculativa 

Oggi il decreto sulla punizione 
penale degli illeciti valutari 

Il Consiglio dei ministri discuterà anche un provvedimento per la riscossione delle imposte e il 
finanziamento-ponte per il Mezzogiorno — Marcora ha chiesto una svalutazione del 5,2 per cento 
per la « lira verde » — L'Associazione Bancaria « declina » le responsabilità per le fughe di capitali? 

• VENTRIGLIA SI DIMETTE DA IMI E ICIPU 
Il piof. Ferdinando Ventrigha. direttore generale del te

soro. a causa dei nuovi impegni di lavoro, ha comunicato al 
presidente dell'istituto di credito per le imprese di pubblica 
utilità (Icipul le dimissioni da consigliere di amministrazio
ne dell'istituto stesso. Il prof. Ventri glia ha anche presentato 
le dimissioni da consigliere d'amministrazione e da membro 
del comitato esecutivo dcll'IMI. 
• PREZZI CEE: TRATTATIVA DIFFICILE 

E" proseguita anche ieri a Bruxelles la riunione dei mi
nistri dell'agricoltura dei Nove Paesi della CEE convocata 
per esaminare le proposte di aumento dei prezzi agricoli, il 
dibatti to è. particolarmente difficile. E' probabile un rinvio 
di ogni decisione al 15 marzo, a seguito anche della forte sva
lutazione della lira che ha complicato ancor più le cose. 

• PIÙ' 11,4% DISOCCUPATI NEL SUD 
Il Mezzogiorno d'Italia continua a dare un apporto sensi

bile al progressivo aumento che va registrandosi nel numero 
di disoccupati del paese. Tra il dicembre *74 e il dicembre "75. 
lo persone in cerca di lavoro sono aumentate in Italia del 
13.7 per cento; nel solo Meridione l 'incremento e stato dell' 
11.4 per cento. 
• SOCIETÀ' PER LE MINIERE DEL SULCIS 

Una società di gestione destinata a curare la manutenzio 
ne delle m . n e r e carbonifere di Seruci e Nuraxi Figus. nel 
Sulcis Iclesiente. verrà costituita dall'EGAM e dalla Regione 
Sarda. Per esaminare le modalità del varo di questa inizia
tiva si è tenuta al ministero delle Partecipazioni statali una 
riunione. La costituenda società dovrà anche « affidare ali* 
FGAM la realizzazione di un concreto progetto di riattiva
zione del bacino carbonifero del Sulcis. secondo le indicazioni 
recentemente enunciate dal CIPE». 
O CELIO PRESIDENTE DELLA RUMIANCA 

Nello Celio è il nuovo presidente della Ruimanca. società 
chimici del gruppo SIR. in sostituzione di Renato Gualino 
recentemente scomparso. Celio è entra to nel consiglio di 
amministrazione della società nel 1974. "E stato presidente 
della Confederazione elvetica. Celio ricopre cariche di ammi
nistratore in società svizzere ed internazionali. 

O INCONTRO DONAT CATTIN CON ANGELINI 
I problemi legati alla realizzazione del programma elettro-

nucleare sono stati al centro di un incontro che ha avuto luo
go ieri tra il ministro dell'industria. Donat Cat tm. ed il pre
sidente dell'Enel. Angelini. 
• IN AUMENTO IMMATRICOLAZIONI AUTO 

Anche per la prima metà di febbraio è stata confermata 
la tendenza all 'aumento delle immatricolazioni di autoveicoli 
nuovi di fabbrica. Tale aumento — in base alle statistiche 
dcll'ACI — risulta del 31.36 per cento rispetto allo stesso pe
riodo del 1975. Ecco i dettagli delle iscrizioni: autovetture 
59 229 contro 45.900 dell'anno precedente; 222 autobus <166>; 
3 684 veicoli industriali <2.eó4>; 3 608 motoveicoli (2.091); in to
tale 66.743 autoveicoli contro 50811, cioè 15.932 uni tà in più. 

Secondo le valutazioni del
la Banca d'Italia la lira ha 
perduto anche ieri: 0,31 per 
cento sul dollaro USA, 0,28 
per cento sul totale delle mo
nete del conto valutario. 0,27 
per cento sulle monete CEE. 
Il dollaro è stato fissato a 
oltre 793 lire mentre durante 
la giornata vi erano Gtatl 
cambi anche a 800 lire. Gran 
parte degli scambi sono av
venuti in privata trattativa, 
fra banche e singoli operato
ri, mentre alla borsa di Mi
lano sono stati negoziati 2 
milioni e 400 mila dollari, a 
fronte del 50 milioni di lune
dì . Il franco svizzero è 6tato 
quotato 308 lire, il marco qua
si 309 lire, il franco france
se 176 lire mentre la 6terllna 
superava le 1600 lire. 

L'emergenza per la lira 
dunque continua. Tuttavia 11 
Consiglio del ministri, convo
cato per le ore 11 di questa 
matt ina, porta all'ordine del 
giorno misure importanti, ma 
incomplete ai fini di un'azio
ne di effettivo risanamento. 

Verrà presentato in forma 
di decreto legge, quindi con 
efficacia immediata, che ag
grava le pene — prevedendo 
anche la detenzione — a ca
rico degli esportatori di capi
tali all'estero in violazione 
delle norme valutarie. L'As
sociazione Bancaria Italiana, 
come ha già fatto nel con
fronti per la decisione sul 
conti valutari degli emigrati, 
ha tuttavia già fatto dei pas
si per tentare di svuotare in 
partenza il provvedimento. 
L'ABI ha infatti inviato alle 
« amministrazioni competen
ti » una lettera nella quale 
in pratica viene declinata la 
responsabilità della « banca 
agente per i cambi valutari » 
circa la veridicità delle fat
turazioni. Il conflitto con l'Uf
ficio Italiano Cambi, che il 
26 gennaio ha a sua volta in
viato una lettera alle banche 
per ricordare le loro respon
sabilità, è ormai aperto e c'è 
soltanto da chiedersi se quel
li che balzano alla cronaca 
siano i protagonisti giusti. Ha 
diritto l'ABI, associazione 
« privata » e « tecnica » di 
rappresentanza, di organizsa
re la resistenza all'applicazio
ne di una precisa disposizione 
di legge? Non tut te le ban
che sono abilitate ad eserci
tare 1 cambi valutari. L'at
tribuzione della facoltà di 
banca agente avviene su ri
chiesta, previa accettazione 
della relativa disciplina, la 
quale prevede appunto la cor
responsabilità della banca con 
l'operatore nella dichiarazione 
del fatturato. 

L'UIC, da parte sua, deve 
solo applicare la legge. E c'è 
da meravigliarsi che non ab
bia già formalmente denun
ciato e punito la pratica, sco
perta di recente, stabilita da 
alcune banche di inviare a 
domicilio degli esportatori-im
portatori un congruo numero 
di moduli ufficiali per loro 
comodità. Le banche obietta
no di non avere la capacità 
di accertare i valori dichiara
ti come corrispondenti media
mente ai livelli di mercato. 
Le cronache di questi giorni 
6ono piene di « casi » in cui 
le banche compaiono come 
attori di operazioni illegitti
me « senza sapere ». Si dà il 
fatto che il 65 per cento del
l'interscambio italiano con 
l'estero faccia capo a non 
più di mille ditte il che, di
viso per 236 banche agenti. 
fa quattro ditte da tenere 
d'occhio per ogni banca. Poi
ché ciò che si deve controlla
re è il prezzo medio di mer
cato. per certe categorie di 
merci, e comunque certi tipi 
di operazioni più sospette, la 
collaborazione richiesta è pos
sibile soltanto che ci sia la 
volontà. Del resto, ciò vale 
anche per l'UIC, che dovrà 
procedere a interventi casua
li fra le 1000 ditte in que
stione. 

GII altri provvedimenti al
l'ordine del giorno del Consi
glio dei ministri sono la ri
scossione in tempi brevi di 
imposte già maturate — di
chiarazioni 1974 e 1975, con
dono — e il finanziamento-
ponte per il Mezzogiorno. 

Le misure per accrescere 
l 'entrata fiscale, recuperando 
evasioni e abolendo privile
giate dilazioni, non sembra
no assumere il carattere di 
un'ampia manovra diretta a 
procurare una sufficiente ba
se di entrata alla spesa pub
blica. Proposte di p.ù ampia 
portata, specialmente nel sen
so di recuperare o evitare i 
evasioni, sono in via di defi
nizione anche da parte della < 
Federazione CGILrCISlrUIL j 
che le collega alla richiesta ' 
di introdurre una clausola an j 
ti-inflazione a favore della fa- I 
scia dei redditi di lavoro. La 
possibilità di contribuire alla 
ripresa economica, attraverso 
gli investimenti pubblici — 
HÌ particolare delle Regioni e 
dei Comuni — è legata stret
tamente al progressivo mi
glioramento del meccanismo 
fiscale. 

L'impatto della spesa pub
blica sulla situazione mone
taria è posto in evidenza sui 
dati del «conto del Tesoro » 
diffusi ieri dalla Banca d'Ita
lia. La «creazione di mone
ta » nel 1975 è s tata del 18 
per cento, una percentuale 
coerente con l 'andamento del

l'inflazione, ma in gravissima 
contraddizione col mancato 
sviluppo del reddito, che an
ni è diminuito. Il Tesoro ha 
determinato operazioni per 
ben 16.603 miliardi di lire, 
con un indebitamento netto 
salito dal 6.745 miliardi del 
1974 a 13.666 miliardi. Tutta
via, questo indebitamento non 
corrisponde sempre a spese 
effettive, essendo rimasto in 
larga misura depositato pres
so 11 sistema bancario, accre
scendone le disponibilità 
e quindi la capacita di con
tribuire alla esportazione di 
capitali (in assenza di una 
adeguata ripresa degli Inve
stimenti) . 

Ieri il ministro dell'Agricol
tura, Marcora. ha chiesto a 
Bruxelles • una svalutazione 
della « lire, verde » del 5,2 
per cento. 

r. s. 

Utili doppi per Unilever 
(la Sme invece perde) 

La Unilever, . Il gruppo multinazionale anglo-olandese. 
che ha una massiccia presenza sul mercato internazionale 
dei prodotti surgelati, ha raddoppiato gli utili netti . Nel 
quarto trimestre dello scorso anno, il gruppo ha denunciato 
utili per 53 milioni di sterline, contro i precedenti 26,5, e il 
suo andamento è stato giudicato « molto incoraggiante». 
La Unilever gode di una posizione di monopolio — o quasi -
del mercato italiano dei surgelati ed a questo potente gruppo 
multinazionale appartengono alcune tra le principali fabbri
che alimentari esistenti in Italia, quelle almeno a più alto 
valore aggiunto. Non è detto quanto della produzione ita
liana abbia concorso a determinare quel risultato « molto in
coraggiante»; ma esso è s tato realizzato nello stesso mo
mento in cui le aziende alimentari nazionali non riescono ] 
a imboccare una strada di sviluppo e quelle che fanno capo ' 
alla Finanziaria Sme (IRI) sono notoriamente in difficoltà, i 

Sulla questione Banco di Roma-Sindona 

Il compagno 
Barca risponde 

a Ventriglia 
Necessari chiarimenti anche da parte del 
ministro del Tesoro sull'intera vicenda 

// compagno Luciano Barca 
ha inviato al nostro giornale 
la seguente lettera, in rispo
sta alla lettera « aperta » del 
direttore del Tesoro. 

« Caro direttore. 
ho letto con attenzione la 

"lettera aper ta" indirizzatami 
dal prof. Ferdinando Ventri-
glia a proposito di una in
terrogazione rivolta al Mini
stro del Tesoro sulle opera
zioni intercorse tra il Banco 
di Roma e il sig. Sindona e 
sulla copertura delle perdite 
che cosi ogni certezza da que
ste operazioni deriveranno 

Dico subito che considero 
positivo il rilievo dato dal
la s tampa, anche per l'inizia
tiva presa dal prof. Ventri-
glia. ad un at to di controllo 
parlamentare. Qualora altri 
interrogativi relativi al com
portamento di amministrato
ri e managers pubblici aves
sero avuto eguale attenzione 
forse non Paremmo oggi di 
fronte ai casi Crociani e soci. 
Ciò non toglie che io attenda, 

E' POSSIBILE UN RUOLO DIVERSO 

Multinazionali e crescita del paese 
Ha fatto certamente im

pressione ti numero di socie
tà sovranazionali che nei me
si scorsi hanno preso ad 
abbandonare o hanno abban
donato l'Italia. I casi più no
ti sono una quindicina, ma al
tri minori se ne possono con
tare. C'è dunque un motivo 
particolare? C'è un riscliio 
speciale per clu investe capi
tali nel nostro Paese? 

Lasciamo da parte le fanta
sticherie circa il timore di 
un colpo di Stato comunista 
che porterebbe alla perdita 
dei capitali stranieri investi
ti in Italia; si tratta dì scioc
chezze degne dei « piani K » 
e dei « momenti X » di scel-
biana memoria, tuttora cari 
agli agenti della CIA quando 
non sanno come guadagnarsi 
altrimenti lo stipendio. Occu
piamoci invece della motiva
zione più seria che viene 
avanzata: quella che riguar
da il livello del costo del la
voro in Haliti. Questo costo 
sarebbe ormai salito al pun
to da rendere più conveniente 
il trasferimento di capitali al
trove, per consentire maggio

ri saggi di sfruttamento e di 
profitto. 

A questo proposito si deve 
dire chiaramente (e anche 
con un certo orgoglio per il 
movimento operaio) che ten
de ormai irrimediabilmente a 
finire la stagione di un'Italia 
terra di investimenti stranie
ri effettuati col solo proposi
to di lucrare profitti in for
ma semicolonialc attraverso 
il basso costo della manodope-
ia. E non ci deve esser dub
bio — sia ben chiaro — che 
questo noìi sia stato un pro
cesso positivo. Ogni persona 
civile deve invece augurarse
ne l'irreversibilità. 

Ciò vorrà dire dunque che 
d'ora in poi non si dovmnno 
più prevedere investimenti di 
capitale straniero in Italia? 
O che noi comunisti ci augu
riamo che non ve ne siano 
più? Nemmeno per sogno. Noi 
siamo contro l'autarchia sotto 
tutti gli aspetti e quindi lo 
siamo anche sotto quello de
gli investimenti produttivi. 

La questione invece è che, 
grazie alle lotte sin qui con
dotte e alle conquiste dei la-

1 voratori italiani, gli investi-
j menti nel nostro Paese do

vranno d'ora in avanti esse-
\ re concepiti in mwlo diverso. 
I L'aspetto positivo di essi (per 

l'aspetto negativo abbiamo vi-
j sto) non potrà più essere so

lo quello di introdurre in Ita
lia nuovi capitali, brevetti 
avanzati e così via; ma do
vrà essere quello di saper 
mobilitare anche l'apporto di 
capacità creative nazionali 
(scientifiche o tecniche) e non 
soltanto dt attività puramen
te esecutive. Cosi gli investi
menti stessi saranno resi con
venienti indipendentemente 
dal cessato vantaggio nel co
sto del lavoro, proprio per
chè avranno saputo suscitare 
qualche COSTI che non si può 
sostituire su due piedi, con 
un semplice trasferimento di 
capitali: avranno indotto cioè 
un apporto di civiltà, come 
conseguenza dell'apporto di 
investimenti. 

Non siamo quindi di fronte 
a una parabola storica inevi
tabile, che comporterebbe il 
disinvestimento progressivo 
dei capitali stranieri e mul

tinazionali dal nostro Paese; 
bensì all'individuazione del
l'unico modo seno su cui può 
e deve essere fondata la col
laborazione economica inter
nazionale nel campo del
l'esportazione di capitali. 

Per concludere in modo ov
vio. aggiungiamo che man
cheremmo al nostro interna-
zionaltsmo se le medesime co
se non dicessimo, poi, anche 
quando si tratta di capitali 
italiani investiti o da inve
stire m Paesi stranieri. 

Del resto proprio in questi 
giorni è riunita a Lima, in 
Perù, la seconda sessione del
la Commissione delle Nazio
ni Unite clic ha il compito 
di elaborare un codice di con
dotta vincolante per le atti
vità delle società multinazio
nali nelle varie parti del mon
do. Sarebbe ingenuo farsi del
le illusioni, ma se i 4H Paesi 
che vi sono rappresentati riu
sciranno a trovare un mini
mo di accordo, qualche passo 
sulla strada giusta potrà for
se essere compiuto. 

q. b. 

nella sede propria. la risposta 
del Ministro del Tesoro. 

Un solo punto desidero sot
tolineare perchè sia chiara la 
portata della questione che lo 
ho pasto insieme ad altri par
lamentari comunisti. Ammet
tiamo che tutto ciò che è av
venuto tra il Banco di Roma 
e Sindona, quando il profes
sor Ventriglia era ammini
stratore delegato, sìa stato 
fatto « per la patria » e cioè 
per evitare che il fallimento 
di una banca privata toglies
se credibilità al sistema ban
cario "in un momento par
ticolarmente difficile per la 
vita del Paese»; ammettia
mo che tutto sia stato fatto 
per ordine della Banca d'ita-
l'o (ma lo stesso prof. Ven-
trisilia ci dice che il finan
ziamento del 20 giugno 1974 
fu fatto, attraverso il Banco 
di Roma Kinance Nassau, 
.senza richiedete il permesso 
a nessuno). Ammettiamo per 
ipotesi tut to questo. Ebbene 
il problema che si pone è di 
sapere chi deve giudicare se 
una perdita è avvenuta effet
tivamente per nobili motivi 
politici e chi deve decidere 
dell'eventuale copertura del
la perdita. 

Io ne ..io che ciò possa es
sere decido in sede ammini
strativa. Altrimenti si apri
rebbe un nuovo pericoloso ca
nale di finanziamento 6enza 
controllo parlamentare. Ba
sterebbe infatti che una im
presa di rilievo nazionale 
chiedesse aiuti per nobili mo
tivi legati al difficile momen
to: una banca desse centi
naia di miliardi per ordine 
o pressione della Banca D'Ita
lia, sicura di riavere poi le 
pei dite dalla Banca d'Italia 
centrale, e avremmo inven
tato un nuovo canale eroga
tore automatico. 

La Banca d'Italia e il Co
mitato del Credito possono 
avere, m taluni casi, a mio 
personale avviso certi « pò 
ten di convinzione» anche 
riservati; ma il Parlamento 
non può rinunciare al suo con
trollo a posteriori e non può 
rinunciare tal di là dei giudizi 
della magistratura) a decide
re se una perdita è avvenuta 
effettivamente per motivi so
ciali o. almeno in parte, per 
errori amministrativi e difet
tosa valutazione delle garan
zie; né il Parlamento può 
rinunciare (ciò va affermato 
anche per le PP.SS.) a deci
dere cs.so se certe perdite 
vanno coperte con ì soldi dei 
cittadini italiani ». 
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Breda Sistema 91: 
la prima macchina termica che trasforma 

tutto il combustibile in calore, senza inquinare. 
La prima macchina termica 
a progettazione totalmente 
integrata. 
Una ricerca scientifica d'avanguardia, basata 
sui più moderni e perfe/ionati strumenti tec
nologici come il calcolatore elettronico e il 
raggio laser, ha permesso la realizzazione ili 
"Breda Sistema 91". Il primo generatore in ghi
sa ad acqua calda a progettazione totalmente 
integrata, che riscalda economicamente e pu
lito come l'attuale tecnica di riscaldamento 
non potrebbe mai lare 

Fino al 40% di risparmio 
sul combustibile. 
Il generatore "Breda Sistema 91" garantisce in 
pieno esercizio un rendimento minimo mai 
raggiunto prima: il 91'.. 
Questo eccezionale risultato deriva dal rivo
luzionario sistema di bruciare gasolio a fiam
ma azzurra, riutilizzando i fumi normalmente 
scaricati dal camino. 
Il rendimento del 91 ó significa in pratica un 
risparmio sul combustibile che può arrivare 
fino al 40 .'. 

Una fiamma azzurra che 
non inquina per vivere meglio. 

Proprio perché questa nuova combustione si 
s\ iluppa in una di\ ersa forma molto più rego
lare e completa, "Breda Sistema 9P risolve 
anche una importante esigenza pratica e so
ciale. Il suo tasso di inquinamento atmosferico 
e la produzione di fuliggine e pulviscolo, pra
ticamente nulli, risultano infatti al di sotto del
le più recenti norme internazionali già adotta
te in molti Paesi. 

9 brevetti internazionali 
e una serie di vantaggi senza 
precedenti. 
Il generatore "Breda Sistema 91", coperto in 
tutto il mondo da 9 brevetti, può funzionare 

-a gasolio o a gas metano con la semplice so
stituzione di pochi particolari. Occupa meno 
spazio della tradizionale caldaia e il trasporto 
e l'installazione sono meno costosi dato il peso 
ridotto. Inoltre è silenzioso e necessiti di un 

Una gamma per una grande 
varietà di esigenze. 

I generator i 
• Broda Sistema 91" 

coprono con 
27 modell i 
automatici 

le più svariate 
esigenze di 

r iscaldamento: 
dalla villetta 

monofamiliare 
al grande complesso 

edilizio, dal solo r iscaldamento alla combina
zione di r iscaldamento con la produzione di 
acqua CJÌÓA di c o n s u m o . 

^m^wm 
RMI 

fiamma normale I ninnila azzurra 

i$J^'r'>-' 

solo intervento di pulizia per stagione. In più 
olire la garanzia unica per tutte le sue parti. 
Il che vuol dire massima sicurezza di funzio
namento. 

O.T.B.-OFFICINE 
TERMOTECNICHE BREDA 
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l'ir rr.az:-.->'i ;rr< T>:jzb,r,i corrpilarc e spedire 
q:.c>ii in..por a: 

OTB - Officine Termotecniche Breda S.p.A. 
Casella postale 483 - 70100 BARI. 
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— SISTEMAI 
inizia l'era del riscaldamento economico e pulito 
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Un'iniziativa specifica per l'8 marzo 

Studenti in lotta 
contro la selezione 
di classe e di sesso 
Un'occasione per discutere anche nella scuola i problemi più gravi della condizione 
femminile - Contro i « ghetti » scolastici femminili, per la riforma della secon
daria - Nel solo Lazio il 75% della disoccupazione giovanile è costituito da ragazze 

4 '<•' > *(• y
v f i 

Nella riunione del Coordi
namento nazionale, tenuta al
l 'indomani dello sciopero del 
10 febbraio, gli Organismi stu
denteschi autonomi (OSA), 
hanno indetto per 1*8 marzo 
una giornata nazionale di lot
ta delle studentesse di tut
ta Italia, come nuova sca
denza nella mobilitazione de
gli studenti per s trappare fi
nalmente la legge di riforma 
della scuola media superiore. 
Par tendo questa volta dalle 
esigenze e dai problemi spe
cifici delle studentesse, che 
soffrono nella scuola una par
ticolare condizione di disa
gio e di difficoltà, questa gior
nata di lotta si prefìgge di 
denunciare e battere tut te le 
resistenze conservatrici (qua
li quelle che emergono, ad 
esempio dal testo preparato 
dall 'On. Meucci) contro una 
vera riforma, soprat tut to sui 
punti più qualificanti del 

progetto per una nuova 
scuola 

Al tempo stesso, si vuole 
ribadire la protesta contro 

I la situazione sempre più In-
I sostenibile della dlsoccupa-
I /.ione giovanile e In partico-
• lare, di quella delle ragazze. 
I Basta riflettere su un soio 
I dato: nel Lazio su centomila 
! giovani disoccupati. Il 75' . so 
| no ragazzp. 

1/8 mar /o delle studentesse 
non sarà perciò una giornata 
meramente celebrativa, nella 
quale ricordare solo la lotta 
delle donne di tut to il mon
do per la propria emancipa
zione; e neppure una gior
nata limitata al dibattito sui 
temi della condizione femmi
nile; sarà invece, soprat tut to 
una giornata di lotta. Certo. 
il dibattito ci dovrà essere. 
sia prima della giornata del-
l'8 marzo, sia dopo: troppo 
grandi e scottanti sono 1 prò 

Due errori nei decreti delegati 

Comitato di valutazione 
e anno di prova: a che 
cosa, a chi sono utili? 
E' contraddittorio ed in contrasto con la libertà d ' in
segnamento l'espressione di un giudizio sul docente 
Anche l'anno di prova si è rivelato in antitesi col 

processo di rinnovamento della scuola 

Quando nei collegi dei do
lenti si critica l'istituto del 
comitato di valutazione pre
visto dall 'art. 8 del d.d. 416. 
i capi d'istituto e gli inse
gnanti «più pigri» solita
mente rispondono che — tra 
l 'altro — il comitato ha il 
compito di riconfermare in 
ruolo i docenti dopo l 'anno 
di prova. 

Così ad una contraddizio
ne giuridica si somma l'in
competenza didattica. La pro
va, prevista dall 'art. 58 del 
d.d. 417 e che mira ad ac
certare le capacità profes
sionali, è in evidente con
trasto con l'art. 81 che re
gola il riconoscimento del 
servizio pre-ruolo. 

Che cosa, infatti, si può 
verificare? Che un docente 
abbia prestato, ad esempio, 
un servizio per dieci anni, 
qualificati (fino al settem
bre del "74) con « ottimo ». 
e non sia giudicato idoneo 
alla riconferma in ruolo. Op
pure. che nel riconfermare 
in ruolo un docente che frui
sce di un anno di proroga 
iAi sensi dell'art. 59). il giu
dizio sfavorevole del primo 
anno non solo si corregge 
nel secondo ma si estende 
automaticamente ad un pre
ruolo « non riconoscibile » 
col precedente giudizio ne
gativo. L'uno e l'altro caso, 
comunque, contrastano con 
l'art. 1 del d.d. 417 che parla 
di libertà di insegnamento. 

Alla luce di questo prin
cipio pedagogicamente sacro
santo. un docente non può 
canore giudicato dal proprio 
capo di istituto, il quale — a 
stret to rigore — si trovereb
be cosi nella impossibilità 
di fornire ai membri del co
mitato di valutazione ele
menti per un minimo di di
scussione. Il lavoro docente, 
infatti, proprio perché si rea
lizza su soggetti «storici» 
in continuo divenire, non ha 
precisi parametr i di misura
zione o di valore: meno che 
mai. poi. è un lavoro quali
ficabile nell ' immediato in 
quanto ì risultati, proprio 
perche legati ad esseri pen
santi e in formazione, pos
sono vedersi solo alla di
stanza e ingannare, perciò. 
chi ha fretta nel giudicare. 
Per cui possiamo dire che il 
rapporto di un capo d'isti
tuto o è un a t to burocrati
co e quindi privo di valore, 
oppure presume di entrare 
nel men to educativo ed è 
necessariamente azzardato e 
falso. 

Ma Ce un al tro aspetto da 
tenere presente. Come fa im 
comitato di valutazione ad 
esprimere un giudizio su un 

docente, cui viene il ghiri
bizzo di chiedere la valutazio
ne relativa agli ultimi tre 
anni di insegnamento, se in
segna. poniamo, appena da 
quat tro mesi in una scuola 
e se le sue metodologie e 
la sua cultura non sono no
te? Si rimette alle indicazio
ni del capo d'istituto. E que
sti donde att inge? Da una 
visita formale? Da un col
loquio frettoloso? O dal fa
scicolo « costruito » da un 
preside (o direttore) nevro
tico? Da queste rapide ri
flessioni si pi#ò arrivare ad 
una sola conclusione; che 
l'art. 58 e 59 del d.d. 417. 
relativi all 'anno di prova e 
il comitato di valutazione di 
cui all 'art, del d.d. 416 sono 
dei corpi morti nell'organi
smo vivente dei decreti de
legati e quindi da eliminare 
in quanto non concorrono 
a favorire il processo di rin
novamento e di snellimen
to burocratico della scuola. 

D'altro canto, se la ten
denza dominante è oggi quel
la di « promuovere » tutt i ad 
ordinari (salvo casi gravis
simi e vistosi) nel rispetto 
— evidentemente — della li
bertà culturale, didattica e 
metodologica del docente, che 
senso ha lasciare in vita 
norme superate dai tempi e 
dal costume? Sarebbe più lo
gico stabilire che dopo il pri
mo anno d'insegnamento, da 
effettuarsi con la collabo
razione di un coordinatore 
didattico (una figura da 
creare nella scuola), il do
cente viene riconfermato in 
ruolo. Si eviterebbero, così 
anche tante finzioni cui mol
ti insegnanti sono costretti 
a ricorrere per dimostrare 
(soio per il primo anno) ai 
capi d'istituto di aver lavo
rato con impeano e capaci
tà professionale. 

Né bisogna farsi impres
sionare dai soliti piagnoni 
reazionari che versano la
crime (e veleno; sul « las
sismo » che starebbe viven
do ogsii la scuola; dissero 
cosi anche t re anni or so
no. al tempo della legge de
lega e della soppressione del
le note di qualifica. I fatti 
si sono incaricati di smen
tire questi falsi profeti per
ché senza la qualifica si 
lavora di più e meglio: co
me meglio e di più (ne sia
mo convinti) lavoreranno i 
colleghi in prova che non 
sono assillati dalla torchia
tura fiscale di fine d a n n o . 

Alfonso Salvo 
della CGIL- Scuola 

Avellino 

f segnalazioni — ) 
« G I O C H I PSICOMOTORI E SENSO-PERCETTIVI » 

di A .M. Bon t tmp i • •d i t r ' c» < La scuola • . pagine 128 -
l i re 2000. 

Il volumetto — al cui successo contribuirà certamente la 
civ.ara e ordinata presentazione grafica — offre 312 giochi psi-
oon.oton e senso percettivi in una progressione appositamente 
studiata por bambini dai cinque ai sei anni . E* corredato anche 
da 13 schede guida che orientano l 'insegnante su: temi essen-
r:ah. Il libro ci pare prezioso non solo per gli insegnanti delle 
«cuoio dell'infanzia ma anche per coloro che abbiano dei 
bambini d-.ffxv.'i «nel primo ciclo delle elementari. Nonostante 
che . cocnì siano stati pensati per gruppi infantili o classi, 
fonsichamo il volumetto anche a quei genitori che vogliano 
divenire i propri bambini rinnovando criteri di «svago» e 
.; passatempo » secondo una pedagogia aggiornata. 

«DECRETI D E L E G A T I : RAPPORTO D A L VENETO» 
- Numero 3 dei « Mater ia l i veneti » • pagine 142 -
l i re 1500. 

Volumetto veramente esemplare s:a per l'informazione 
documentata che offre sull 'andamento delle elezioni degli 
organi collegiali in Veneto ti grafici eloquentissimi, offrono 
materia pei «scoperte» interessantissime», sia por l'esame dei 
programmi elettorali che per l'esposizione dell 'attività dei pri
mi mesi degli organi collegiali. Altrettanto valido e apprezza-
bile in appendice, un indice ragionato sulle competenze degli 
organi di gestione e dei funzionari scolastici. In conclusione. 
un libro che consideriamo di eccezionale utilità per chi lavora 
nei consigli di classe e Interclasse e in quelli di circolo e di 
isti tuto. 

m. u. 
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bleml che travagliano e agi
tano le donne perché possa
no restar fuori della scuola, 
i drammatici problemi della 
maternità, delle misure e de
gli strumenti necessari per 
farne una scelta libera e con
sapevole; la condanna di mi
gliaia di donne e di ragazze 
italiane all'aborto clandesti
no; la nuova coscienza, pre
sente con tanta forza tra l 
giovani, della necessità di co
sti une rapporti Interperso
nali realmente nuovi e pari
tari fra uomo e donna; e la 
contraddizione tra questa e-
sigenza e un assetto sociale 
che tiene ancora la donna in 
una situazione di inferiorità, 
ribadisce le catene della 
schiavitù domestica, le Impe
disce quasi sempre di rag
giungere con il lavoro l'indi
pendenza economica e l'auto
nomia. Proprio la scuola de
ve diventare terreno di di
scussione di tali problemi; e 
anche gli O S A . si faranno 
promotori di iniziative e si 
bat teranno per conquistate 
gli spazi ppr favorire una 
autonoma presa di coscien
za delle studentesse italiane 
sul temi generali della loro 
condizione di donne: in pri
mo luogo nella scuola, ma 
non solo in questa; in tut ta 
la società, anche per favo
rire il sorgere di loro forme 
autonome di organizzazione. 

L'apertura di questo dibat
tito, sarà perciò uno dei cen
tri dell'iniziativa degli O.S.A. 
non solo intorno alia gior
nata dell'8 marzo, ma più in 
generale durante tut to il cor
so dell'anno. Questo è d'al
tra parte un modo concreto 
di prefigurare una nuova 
scuola, che non deve ripro
durre ruoli sociali prefissati 
ormai messi in crisi dall'a
zione del movimento dei la
voratori. delle forze democra
tiche e dalla « nuova sogget
tività » delle masse femmini
li: una scuola nuova che 
deve diventare invece stru
mento per trasformare la so
cietà. per modificare 1 ruoli 
sociali precostituiti. 

La giornata dell'8 marzo. 
deve essere, per — si è det
to — soprat tut to una giorna
ta di lotta: con essa si inten
de rispondere alle spinte e al
le rivendicazioni delle stu
dentesse. L'abolizione delle 
scuole che sono veri e propri 
ghetti femminili, vere fab
briche di casalinghe diploma
te: il superamento delle ma
terie. che. come l'economia 
domestica tendono solo a ri
badire il destino precostituito 
della « missione materna » 
per le ragazze: l'esigenza di 
una scuola effettivamente fi
nalizzata all ' inserimento libe
ro e pieno delle donne nella 
vita produttiva e sociale so
no non da oggi terreno di 
lotta delle studentesse. Esse 
possono però trovare ora so
luzione In una riforma rea
le e complessiva in grado di 
cambiare radicalmente e de
finitivamente la scuola, oggi 
ancora segnata da una pro
fonda selezione non solo di 
classe, ma di sesso. Gli obiet
tivi generali del movimento 
degli studenti — battaglia 
per la riforma della scuola 
e per l'occupazione — sono 
dunque anche una risposta 
alle specifiche esisenze delle 
studentesse un momento del
la battaglia di emancipa
zione. 

Nel momento in cui 11 Par
lamento riprenderà la discus
sione sulla legge di trasfor
mazione della scuola, scen
dendo in piazza per la rifor
ma della scuola, le ragazze 
intendono far pesare la loro 
volontà di conquistare una 
scuola nuova che non solo 
non le discrimini, ma contri
buisca a rimuovere gli osta
coli alla loro emancipazione-

Ma la giornata di lotta del
l'» marzo deve anche segna
re l 'apertura di una serie di 
vertenze articolate, scuola 
per scuola, per rivendicare 
fin d'ora modifiche sostan
ziali nel modo di fare scuo
la: aprire una battaglia per 
conquistare spazi di speri
mentazione che. eia da oggi. 
contribuiscano a modificare i 
contenuti dei ghetti femmini
li e a superare le materie più 
anacronistiche: conquistare 
spazi per discutere, conosce
re le tradizioni di lotta del
le donne italiane, por appren
dere la storia del movimento 
femminile e l'evoluzione del 
pensiero e della cultura in 
rapporto al molo della don
na nella società, nella fami
glia. nel costume: battersi 
contro quei libri che presen
tano la donna in modo vec
chio. vedendola relegata es
senzialmente al ruolo mater
no o che ignorano la s tona 
del movimento femminile, le 
sue lotte, i suoi contenuti, le 
sue conquiste: aprire già da 
oggi una lotta per avere nel
la scuola dei momenti di in
formazione ed educazione 
sessuale, non a caso da sem
pre esclusa da una scuola 
che eiudica i giovani inca
paci di conoscere e di deci
dere liberamente sulle Que
stioni della sessualità. Dob 
biamo. in sostanza, aprire la 
scuoia ai problemi delle don
ne e battersi già da oggi 
contro eli aspetti più vecchi 
e discriminanti di questa isti
tuzione. A Questa battaglia. 
eli O S A . chiamano le stu
dentesse. consapevoli certo 
che ciò non esaurisce la lot
ta autonoma delle donne e 
anche delle studentesse per 
la propria emancipazione, 
ma certi anche m e la bat
taglia per la riforma della 
scuola e per l'occupazione 
siano oggi il contributo mag
giore che il movimento degli 
studenti può dare alla lotta 
per cambiare il ruolo della 
donna nella società, per la 
emancipazione femminile. 

Giulia Rodano 
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L'Associazione 
Pionieri per 
i bambini 
del Belice 

e i figli dei 
disoccupati 
I l Comit i lo nazionale del-

l ' A x o c i t i i o n * Pionieri d' Italia 
cho t i è riunito racantamenta 
• Firenze, ha condannato In 
un ordine del giorno la re-
iponj ib l l i ta dalla classi domi
nanti per la situazione « par
ticolarmente grava in cui l i 
trovano 1 figli dai disoccupati 
ed i bambini della popolazioni 
dal Belice ». 

L 'API Impegna in particolare 
tutta l'organizzazione « ad e-
sprimare la più ampia e attiva 
solidarietà ai ragazzi delle la-
miglle prive di lavoro ed ai 
bambini della Valla del Belice. 
intensificando le at t iv i t i già in 
corso a dllesa del diritti del
l'Infanzia e realizzando nelle 
diverse località Iniziative pub
bliche che interessino e coin
volgano il più ampio numero 
di ragazzi della nostra • di al
tre organizzazioni, sollecitando 
nel contempo uigenti e con
creti provvedimenti da parta 
dalle autorità governative ». 

A sua volta. Il Comitato pro
vinciale del l 'API di Torino (via 
Po n. 12 ) nel numero 2 del 
suo giornaletto invita tul l i i 
gruppi di pionieri, I singoli 
ragazzi, monitori , genitori, ecc. 
a collaborare al giornale • in
viando relazioni di a t t iv i t i , let
tere, proposta, critiche ed an
che proposte per il titolo del 
giornaletto ». 

A Casalecchio del Reno vicino a Bologna 

UN DISTRETTO SCOLASTICO SORTO 
IN ANTICIPO MA «VIVO E VITALE» 
L'assessore provinciale alla P.l. D'Alfonso spiega le ragioni della costituzione — Una dimostrazione 
di « governo del buon senso » ed anche una sol lecitazione al ministero — I ritardi di Malfatti 

BOLOGNA. 3 marzo 
E' nato il primo distretto 

scolastico, sulla formula di 
quelli previsti dai decreti de
legati e che attendono ancora, 
per essere istituiti, l'apposito 
decreto del ministro Mal/atti. 

E' nato a Casaleccìuo di 
Reno, a un tiro di schioppo 
da Bologna ed è il primo che 
si costituisca a livello nazio
nale: « Una proposta — dice 
il compagno D'Alfonso, asses
sore provinciale alla PI — per 
tutti , una dimostrazione di 
"governo del buon senso", una 
sollecitazione al ministero ». 

Cosi l'iniziativa dell'Ente lo
cale prefigura, o meglio anti
cipa. ancora una volta l'inter
vento governativo. Passata al
la prova dei decreti delegati. 
in attesa della riforma orga
nica della inedia superiore e 
dell'Università, la scuola è nel
la necessità di disporre di una 
struttura che agisca sul ter
ritorio, che realizzi uno sforzo 
di programmazione, di sinte
si fra te proposte di rinnova
mento che vengono dalla ba
se. Il distretto dovrebbe ave
re questo ruolo, ma il fatto 
che oggi, a fine febbraio del 
'76 si annunci un primo di
stretto sperimentale come no
vità. testimonia il ritardo dav
vero enorme del governo. 

« Un ritardo che rischia di 
accrescersi — afferma il com
pagno Collina assessore alla 
istruzione di Casalecchio — 
se non si sviluppa un'iniziati
va politica fatta sopratutto di 
realizzazioni concrete; ecco da 
dove viene il nostro comitato 
provvisorio di distret to». 

Ma di cosa si tratta preci
samente? 

La proposta è stata avanza
ta nel settembre scorso dal 
compagno D'Alfonso in Con
siglio provinciale. In quell'oc
casione — facendo sussultate 
il provveditore agli studi di 
Bologna piuttosto alieno dal
le novità e dalle iniziative 
non ministeriali — D'Alfonso 
propose la creazione nel ter
ritorio della provincia di 30 
distretti scolastici e indicò 
nella zona di Casalecchio il 
distretto verso il quale si po
teva subito lavorare, partendo 
da un elemento contingente, 
la costruzione di una nuova 
scuola: il comitato di distret
to avrebbe deciso quale tipo 
di istituto creare. 

Seguirono i primi contatti 
con quelle forze che avrebbe
ro costituito il comitato prov
visorio ovviamente in attesa 
del decreto ministeriale — e 
cioè gli insegnanti, gli Enti 
locali interessati (con la par
tecipazione anche delle mino
ranze consiliari). I genitori, 
le organizzazioni sindacali, 
quelle dei lavoratori autono
mi. i direttori didattici e i 
presidi (invitati permanenti. 
data la loro figura di funzio
nari ministeriali), gli studen
ti. le organizzazioni culturali. 
Non tutte le moltissime com
ponenti della articolata socie
tà bolognese hanno risposto 
all'appello, ma gli interventi 
sono comunque altamente 
rappresentativi: vi sono, tra 
gli altri, il Consiglio sindaca
le unitario di zona. l'ARCI. la 
Conf esercenti, la Alleanza 

contadini, l'Artigianato pro
vinciale. i direttori delle scuo
le parificate, oltre ai rappre
sentanti delle altre componen
ti scolastiche. Con questa plu
ralità di voci si è cominciato 
a definire le possibilità di la
voro. « Questo comitato di di
stretto. — dice il compagno 
D'Alfonso — dovrebbe muo
versi su tre filoni precisi; la 
sperimentazione, la pianifica
zione, Il dirit to allo s tudio». 

Queste le linee essenziali 
con le quali si è ai rivati il 
23 febbraio, all'assemblea co
stitutiva nella sala consiliare 
di Casalecchio. I lavori sono 
stati rapidi ma produttivi: no
minato il presidente (è la 
compagna Bonetti, assessore 
alla Pi di Sasso Marconi) e la 
giunta con la partecipazione 
dei rappresentanti delle prin
cipali componenti, l'assem
blea ha deciso di costituire 7 
commissioni di lavoro. Le 
elenchiamo: media superiore: 
sicurezza sociale (medicina 
scolastica in collegamento 
con il consorzio socio-sanità-
rio. sport, ecc.): scuola del
l'infanzia: sperimentazione: 
diritto allo studio: educazione 
permanente e sbocchi profes
sionali; programmazione ter
ritoriale (trasporti, edilizia). 

a Bisogna cominciare a la
vorare sulle cose che abbia
mo — commenta il compagno 
Collina — e tutti quelli che 
ora non sono qui. sa ranno 
sempre bene accetti quando 
vorranno portare 11 loro con
tr ibuto». Già il dibattito tn 
assemblea ha comunque regi
strato una pluralità di voci e 

posizioni. Era presente ed ha 
preso la parola un esponente 
del PSDl. Mondello («Biso
gna richiamare — ha detto 
— II ministro alla necessità 
di promuovere l'istituzione 
del distretti, o 1 consigli di 
circolo e di Istituto risulte
ranno sempre meno effica
c i») , hanno parlato i rappre
sentanti sindacali sottolir 
neando, per bocca del compa
gno Di Giangirolamo come il 
distretto sia il momento in 
cui le forze del lavoro entra
no direttamente nella scuola. 
La DC ha assicurato a suo 
tempo il proprio contributo, 
pur esprimendo, negli ultimi 
giorni, riserve a dire il vero, 
stranamente motivate 

Due sono, infine, le indica
zioni che si possono trarre da 
questa prima esperienza: nel 
dibattito democratico, come 
quello assembleare, è risulta
ta unitaria la protesta per 
ritardi governativi, in secon
do luogo, questa iniziativa di 
Casalecchio non ha nulla di 
così «terribilmente» emilia
no da non poter essere 
« esportata », riproposta: è 
solo l'esempio, la conferma, 
che dove i comunisti guidano 
ali Enti locali, là c'è la volon
tà di governare e col consen
so e la partecipazione più va
sta. ma nel contempo la di
mostrazione che basta, appun
to. una precisa volontà poli
tica per superare difficoltà 
che ai ministri democristiani 
appaiono insormontabili. 

Romeo Bassoli 

la tribuna 
degli 
organi 
collegiali 

Per battere l'ostruzionismo alla democrazia nella scuola 

Un'assemblea di cittadini 
a Trevi propone la nascita 
dell'associazione genitori 

Da numerosi lettori ci e giunta in queste 
settimane la proposta di dedicare regolar
mente nella pagina-scuola uno spazio ai pro
blemi degli organi collegiali. Pur dando 
atto all'Unità di essere in genere e. special
mente il giovedì, molto attenta all'iniziativa 
dei Consigli di classe e interclasse, di circolo 
e di istituto, i lettori ci hanno segnalato la 
necessita di una rubrica fissa, con pezzi il 
più possibile brevi e concreti, per lo più 
scritti direttamente da chi in questi orga
nismi opera. L'esposizione di esperienze posi
tive e negatile, di dubbi, problemi e critiche 

può suscitare dibattiti e iniziative utili ad 
una vita più ricca degli organi collegiali. 

Ci sembra opportuno accogliere questa 
richiesta specialmente in vista dell'attività 
senza dubbio più intensa che gli organi col
legiali sono chiamati a svolgere in questi 
tre mesi dell'anno scolastico. Rivolgiamo 
perciò un invito a tutti i genitori, gii stu
denti. gli insegnanti, il personale non inse
gnante die indipendentemente dalla indivi
duale militanza politica, operano per demo
cratizzare la scuola, affinché collaborino a 
questa nostra rubrica. 

I cittadini democratici 
membr: del Consiglio di cir
colo di Trevi, una piccola cit
tadina umbra, hanno indet
to recentemente un'assemblea 
cittadina alla quale hanno 
invitato gli insegnanti. le for
ze politiche democratiche. : 
sindacali .scuola. L'a.ssemblea. 
che s: e tenuta in un teatro 
cittad-.no. è riuscita bene sia 
per la partecipazione dei pub-
b.:co «non limitato, come si 
poteva temere, alla cerchia 
purtroppo ancora ristretta de: 
genitori at t ivamente impe
gnati nella scuola», sia per il 
valore politico che ha assun
to. dando forza ed entusia
smo aH'az.one per la demo
cratizzazione della scuola. 

In modo particolare, l'as
semblea era s ta ta indetta per
ché i genitori, stanchi del-
l 'atteggiamento ostruzionisti
co del direttore didattico, vo
levano esprimere pubblica
mente la loro decisione ad 
esercitare fino in fondo e con 
pienezza di responsabilità il 
mandato loro affidato dai cit
tadini che li hanno eletti, ed 
at torno a questa decisione in 
tendevano raccogliere il mag
gior numero possibile di con
sensi da parte della popola 
zione. Obiettivo che. appunto 
col suo successo, l'assemblea 
ha pienamente raggiunto. 

* La relazione introduttiva. 
tenuta da un genitore, il si
gnor Giuseppe Scocchelti, ha 
t ra l'altro, denunciato i con
tinui Intralci me*sl in a t to 
dal direttore, con l'aiuto del 

provveditore, per bloccare e 
scoraggiare l'attività del Con
siglio di circolo. 

Per esempio, il Consiglio ap
prova a larga maggioranza 
uno schema di regolamento 
«redatto dagli insegnanti) , 
ma la decisione non ha se
guito. Secondo :! direttore 
non è s ta to approvato nien
te. e la Giunta, ad onta del
la sua stessa qualificazione 
i«esecutiva »>. fa di tut to per 
non eseguire niente e per la
sciare :i Consiglio all'oscuro 
dei problemi reali della scuo
la. Per tre mesi il Consigl.o 
non è s ta to convocato dal 
presidente, per due volte di
missionano ed esposto all'in
fluenza del direttore, cosi che 
non si è potuto discutere 
neanche del bilancio preven
tivo. 

Il Consiglio approva al
l 'unanimità «assente 11 diret
tore) una mozione che fìssa 
i criteri generali per lo svol
gimento degli esami di V: si 
chiede che le commissioni di 
esame operino collegialmente. 
tengano conto del g.udizio 
dell 'insegnante che ha inse
gnato nella classe per : cin 
que anni e che. nella formu 
'.azione degli elaborati, consi
derino il programma s\olto 
e le « dtsposizioni ministeria
li ••>. La mozione indica anche 
l'opportunità che gli esami 
si tengano nelle stesse aule 
dove gì; alunni hanno tra
scorso l 'anno scolastico e in 
orano antimeridiano. Questo 
perché talvolta gli esami in 

quel circolo si sono svolti nel 
corridoi con : banchi d'j=tan-
ziati per prevenire il « furto » 
del diploma elementare ed 
;n ore successive al tramon
to. quando : ragazzi sono 
stanchi e innervositi. 

Il provveditore interviene e 
dopo appena 9 giorni dall'ap
provazione della mozione la 
annulla perché essa esorbite
rebbe « dalie competenze sta
bilite dall 'art . 6 del decreto 
sugli organi collegiali ». L'art. 
6 dice t ra l'altro che il Con
siglio di circolo « ha il pote
re deliberante... per quanto 
concerne l'organizzazione e 
la programmazione della v^ta 
e dell 'attività della scuola >> 
ed «indica altresì i criteri 
zenerali relativi... all 'adatta
mento dell 'orano delie lezioni 
e delle altre att ività scolast.-
che alle condizioni ambien
tali ». Sta ora perciò al prov
veditore dimostrare che gli 
esami esorbitano dalle «att i
vità scolastiche». Attenendosi 
a criteri s t re t tamente giuri
dici va precisato che il prov
veditore sostiene di aver pro
ceduto i ai sensi e per gli ef
fetti dell'art. 26» dello stesso 
decreto, il quale recita te
stualmente: u n caso di irre
golarità. (i provveditori) invi
tano gli organi a provvedere 
tempestivamente ad elimina
re le cause delle irregolarità 
stesse ». Come può il provve
ditore annul lare un a t to del 
Consiglio senza un previo in
vito che entr i nel men to del
l'atto In discussione? E qua

le valore può avere un an
nullamento che si basa su 
un interpretazione palesemen
te restrittiva (se non addi
ri t tura deviente) dello stesso 
det tato legislativo? 

I genitori democratici di 
Trevi hanno capito però che 
il problema di fondo è poli
tico e non giuridico, in quan
to si t ra t ta dei conflitto fra 
le vecchie forze burocratiche 
che vogliono perpetrare la 
scuola avecchia», e per far ciò 
debbono forzatamente agire 
d 'autori tà) , e le forze popo
lar- che intendono procedere 
al r innovamento e si muovo
no democraticamente. Questo 
scontro (in ciò sta la parti
colare importanza dell'assem
blea) inevitabilmente sa rà 
vinto da chi conquista il 
consenso e non da chi vuole 
imporre diktat. 

In questo quadro, è s t a ta 
lanciata la proposta di costi
tuire un'associazione demo
cratica dei genitori a livello 
cittadino, in grado di dar for
za organizzativa alle singole 
volontà e d: intervenire con 
maggiore incisività sui pro
blemi della scuola. 

Due note conclusive: nel 
corno dei dibatitto, nel quale 
sono intervenuti anche, in 
modo incisivo e democratico. 
un direttore didattico (una 
donna) , un'operatrice di me
dicina scolastica ed un ope
ratore de; CIM «Centri d. 
le.ene mentale) sugli handi
cappati . sono stati comu
nicati degli impressionanti 
dati statistici. Nel Comune 
di Trevi, su 417 alunni, nel 
•74-T5 i r.petenti erano 92 
c i 22*7 del totale). Del ripe 
tenti 23 avevano un r i tardo 
di due anni e 11 d; tre anni . 
I bocciati sono esclusivamen
te bambini provenienti dalle 
classi lavoratrici più disagia
te (contadini, lavoratori pre
cari o sotto-occupati). 

Stafano Miccoli» 

Lettere 
all' Unita: 

Per un controllo 
sui corsi Hi 
aggiornamento 
Egregio direttore, 

siamo insegnanti della scuo
la media inferiore partecipan
ti ad un corso di aggiorna
mento che si è tenuto a Via
reggio dal 4 al J3 febbraio. 
Questo corso, e per la sua 
durata ( venti giorni), e per 
l'ambiente in cui viene svol
to (Hotel Principe di Piemon
te, albergo di l a categoria) 
ha finito per assomigliare a 
una Vacanza che si assomma 
a quelle di cut già gode la ca
tegoria. Ma non è questo lo 
aspetto più grave- senza en
trare m merito all'impostazio
ne pedagogico - didattica del 
corso stesso, su cui pure ci 
sarebbe molto da ridire, vo
gliamo porre l'accento sul va-
iattere accentrato e clientelare 
di questt corsi, affidati dal 
ministro a singoli docenti che 
li gestiscono e organizzano 
sema alcun controllo da par
te delle forze democratiche: 
sindacati confederali e organi 
collegiali delle scuole tn pri
mo luogo 

Questa mancanza di control
lo influisce negativamente su 
tutta l'organizzazione a comin
ciare dalla scelta degli inse
gnanti che devono partecipare 
ai corsi in qualità di discenti: 
per cui. invece di favorire una 
opportuna rotazione (ci sono 
insegnanti m servizio da più 
di dieci anni che non hanno 
mai goduto di alcun aggiorna
mento), un ristretto gruppo ha 
la possibilità di fruire di un 
corso ogni anno scolastico: 
addirittura sono stati con noi 
a Viareggio alcuni colleghi che 
hanno trascorso il mese di 
gennaio a Castel del Piano 
(Monte Amiatal in un identico 
corso: stesso argomento, stes
so direttore. E un corso resi
denziale non costa poco: tra 
soggiorno e sostituzione degli 
insegnanti a scuola, siamo sui 
trenta milioni: da tenere pre
sente che tutto questo avvie
ne nel momento in cui alle no
stre scuole vengono assegnate 
poche centinaia di migliaia di 
lire, con tagli vistosissimi ai 
bilanci presentati dagli organi 
collegiali. 

LETTERA FIRMATA 
da 3 Insegnanti medi 

(Viareggio - Lucca) 

Pubblichiamo ben volentieri 
la vostra denuncia, con la spe
ranza che essa offra anche lo 
spunto per un'interrogazione 
parlamentare che chieda con
to al ministro della Pubblica 
istruzione dell' impostazione, 
del costo e del risultati dei 
corsi di aggiornamento dell'an
no scolastico in corso. Que
sto perchè, come ben sapete, 
il cosiddetto aggiornamento è 
stato finora purtroppo a mez
zo fra il clientelismo, la buf
fonata e lo scandalo vero e 
proprio. Non che non vi sia
no state e non vi siano inizia
tive serie e di valore, o che 
gli insegnanti che vogliono ag
giornarsi siano inevitabilmen
te degli scrocconi o dei perdi
tempo: il guaio è che finora 
l'aggiornamento, punto noda
le per il rinnovamento della 
scuola, è stato sottratto ad 
ogni controllo democratico. 

Per questo, l'entrata in vi
gore dei decreti delegati ed in 
particolare di quello sugli or
gani collegiali, il cui « titolo 
terzo » è interamente dedica
to appunto all'aggiornamento, 
alla sperimentazione e alla ri
cerca avrebbe dovuto segnare 
una seria svolta in tutto que-
i to settore. Ad un anno dalla 
entrata in vigore della legge, 
invece, il ministro Malfatti 
non ha ancora provveduto al
l'istituzione degli « Istituti re
gionali di ricerca, sperimenta
zione e aggiornamento educa
tivo », i quali avrebbero po
tuto o dovuto non solo met
tere ordine nella materia ma 
darle una seria impostazione 
culturale. Con il risultato che, 
come voi denunciate, non solo 
ai è perso un anno, ma si so
no nuovamente sprecati soldi 
• occasioni. 

La solidarietà 
con i ragazzi 
del Belice 
Caro direttore, 

sono un ragazzo della terza 
media E di Besana Brianza 
e vorrei esprimere la mia o-
pinione sui baraccati del Be
lice. Queste persone sono da 
otto anni senza casa e quin
di costretti a vivere in ba
racche che si dimostrano 
«r celle frigorifere » d'inverno 
e dei veri e propri * forni » 
d'estate. Il governo promise 
molti aiuti, ma dei 350 mi
liardi stanziati se r,e sono u-
sati una piccola parte per co
struire un centinaio di case 
contro le 1300 previste, e l'al
tra parte del denaro sembra 
scomparsa. 

Il parroco del pacic ha aiu
tato alcuni ragazzi a scrii ere 
a diversi onorevoli, ma alcu
ni di questi risponderano 
mandando collezioni di fran
cobolli e giocattoli. Ma per
sino dei ragazzi di 5 anni si 
sono resi conto che i giocat
toli non sono niente di fron
te a una casa e. se nessuno 
lt aiuta non sapranno qua! è 
il vero significato di una ca
sa. Noi abbiamo scritto al 
parroco del paese di Santa 
.Vinto e questi ci ha rispo
sto spiegandoci che la situa
zione è assai peggiore di 
quanto ci imma0nassimo; in
tatti l'acqua arriva solo due 
ore ogni otto giorni e quindi 
dopo qualche giorno non è 
più possibile berta. Inoltre 
ci ha spiegato che ormai più 
nessuno si interessa a que
sto fatto e quindi si sentono 
sempre più soli e per loro 
ogni giorno che passa è una 
speranza in meno di lottare 
contro coloro che non gli 
hanno permesso di avere una 
casa come tutte le altre per
sone. Ora. signor direttore, 
le sarei mollo grato se pub
blicasse questa tetterà per 
dare un aiuto in più a quelle 
sfortunate persone. 

MARCO SCACCABAROZZI 
(Besana Brianza • Milano) 

Un'educazione 
politica 
nella scuola 
Alla direzione dell'Unità. 

Siamo gli alunni della II B 
del Liceo classico « G. Zanel
la n di Schio. Nel corso di 
un dibattito in classe siamo 
arriwtt a concludere che la 
scuola deve prevedere un'edu
cazione politica (non partiti
ca). senza di cui non si può 
avere un'educazione nel sen
so globale. D'accordo con gli 
insegnanti e con la presiden
za dell'Istituto desideriamo 
iniziare una esperienza di let
tura di quotidiani di diversa 
estrazione ideologica e poli
tica per affrontare il proble
ma della stampa in general*, 
in considerazione delle ani
mate discussioni che abbia
mo notato a livello di opi
nione pubblica. L'esperimen
to ha la durata di due mesi 
Ida metà febbraio a metà 
aprile) e sarà diretto dall'in
segnante di storia e filosofia. 
Saremmo grati a codesta di
rezione se volesse disporre 
l'invio gratuito del giornale 
per il periodo indicato, col
laborando alla riuscita di tal» 
esperimento. Sperando che la 
nostra richiesta sia benet>oI-
mente accolta inviamo l mi
gliori saluti e molti sentiti 
ringraziamenti. 

I.ETTERA FIRMATA 
da 19 allievi della I I B 

(Schio - Vicenza) 

« Mio marito nelle 
mani della 
polizia di Pinochet» 
Alla redazione deJ/'Unità. 

Mio marito Manuel Edgardo 
Cortez Joo di 29 anni, sposa
to con un figlio e di profes
sione impiegato contabile, è 
stato catturato dagli agenti 
della DINA — la polizia poli
tica dt Pinochet — il 14 feb
braio 1975. Da questa data è 
stato rinchiuso come prigio
niero politico, senza che le au
torità lo abbiano mai ricono
sciuto come tale e senza che 
esse abbiano mal fornito al
cuna notizia su di lui. 

Io stessa fui fatta prigionie
ra dagli agenti della DINA il 
16 febbraio, nel mio ultimo 
mese di gravidanza. Essendo 
stata condotta come prigionie
ra nello stesso luogo dove si 
trovava mio marito, potei ve
derlo personalmente e consta
tai che versava In cattive con
dizioni fisiche per le torture 
a cui era stato sottoposto. Do
po due mesi fui rilasciata in
sieme a mio figlio, nato du
rante il periodo della mia de
tenzione nel campo di concen
tramento «r Tres Alamos ». 

Data la mia testimonianza » 
quella di altre 6 persone, che 
attualmente hanno dichiarato 
di averlo visto e di avergli par
lato in occasione del diverti 
trasferimenti nelle varie carce
ri clandestine, abbiamo potu
to così stabilire i seguenti luo
ghi in cui è stato successiva
mente portato e le date relati
ve al suoi trasferimenti. 
— Villa Grìmalda (Penalolen) 
via Arrieta 8.200. centro di tor
tura della DINA, dove rimase 
dal 14 febbraio al 26 febbraio 
del 1975. In questo ultimo 
giorno, verso sera, fu traspor
tato da questo luogo. Insieme 
ad altri quattro detenuti in 
una camionetta Chevrolet, co
lor bianco. 
— Si sa da altri detenuti che 
in aprile-maggio, venne messo 
in isolamento, insieme ad un 
gruppo di prigionieri, a Cua-
tro Alamos, costruzione che si 
trova all'interno del campo di 
concentramento aTres Alamos» 
situato a Santiago in ria Vi
enna Macckenna all'angolo con 
via Deportamental. 
— In giugno Manuel fu tra
sferito in un posto chiamato 

« « Colonia Dignidad », luogo de-
* nunciato. anni fa, come rifu-
\ gio di profughi tedeschi nati-
• sti. Si trova vicino a Llnaret 
l e a 20 km. dalla città dt Chll-
' lan. Qui sono rinchiusi un cen-
•• linaio circa di detenuti. Mio 
. marito vi rimase in stretto 

isolamento insieme ad altri 31 
prigionieri. 
— A luglio il nome dt mio 
marito fu incluso in una lista 
di persone morte, ferite, di
sperse che avevano partecipa
to ad uno scontro a Salta in 
Argentina. Questa informazio
ne fu data alia stampa cilena 
da un funzionario governativo 
dell'Edificio Diego Portale», 
attuale sede del governo. 
— In ottobre fui informata 
che mio marito era incluso in 
una lista di 50 nomi compila
ta dal governo. Informazione 
che dovettero dare per la gran
de pressione internazionale e 
di fronte alla minaccia per U 
governo cileno di possibili san
zioni da parte dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 
Il governo preparò ed elaborò 
una lista con la quale rico
nosceva come prigionieri poli
tici e dichiarava viventi 50 
dei 119, dati per morti al
l'estero. Prima del mio viaggio 
in Svezia con mio figlio, grazie 
al risto concesso gentilmente 
dal governo svedese, fui infor
mata che mio marito era stato 
visto nel suo ultimo luogo di 
reclusione, quasi guarito dal
le ferite dovute alle torture a 
em fu sottoposto. 

— A dicembre-gennaio, mio 
manto t stato trastento a Isla 
Quiriguina che si trova di 
fronte alla città di Concepcion, 
dove è stato visto da persone 
che hanno testimonuito di 
fronte alla giustizia cilena. 

Mio marito è rivo, aiutatemi 
a salvarlo. La sua vita dipen
de m gran parte dalla pressio
ne che si può esercitare pres
so la giunta cilena. Chiedo che 
sia tolto dall'isolamento. 

Sono certa, a nome anche 
del mio bambino e di mia co
gnata Clara Cortez Joo. an
ch'essa profuga e perseguitata 
politica, che sarà possibile ot
tenere il ric&ioscimento. per 
mio marito, di prigioniero po
litico e di conseguenza garan
tirgli l'incolumità fisica e la 
rito, grazie al vostro interessa
mento e per l'alto senso uma
nitario espresso dal popolo 
italiano e dai loro più quali
ficati rappresentanti. 

G. WENGER DE CORTEZ 
(Treviso) 

lavi 

http://cittad-.no
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Tra novità 

e tradizione 

i film delle 

repubbliche 

sovietiche 

del Caucaso 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Dalle repubbliche del Cau

caso continuano a giungere 
a Mosca nuovi film che ri
velano 11 grado di .svllup 
fio delle varie cinematografie 
ocalt. Le opere che vengo

no proiettate in queste ulti
me sett imane dimostrano in
fatti che i legisti di Bakù, 
Erevan e Tbilisi s tanno in
tensificando notevolmente la 
loro att ività qualificando 
sempre più il « tipo ,• di pro
duzione « nazionale ». 

Dagji studi dell'Azerbaigian-
film e cos."J|^into sugli scher
mi della capitale l'ultimo la
voro del regista Babaev inti
tolato La tua prima ora. De
dicato alla storia di tre gè 
nerazloni di una famiglia, il 
film affronta i problemi dell' 
evoluzione del paese dal pe
riodo prerivoluzionario ai 
giorni d'oggi. Il regista ha 
voluto sottolineare le grandi 
differenze esistenti tra i va
ri periodi storici, restando 
sempre ancorato alla realta 
locale, alle tradizioni, a quel
le vicende che nell'Azerbai
gian sovietico conservano più 
che mai un loro valore at
tuale, Il discorso, ovviamen
te. non si rivolge solo al pub 
blico locale, ma è teso a far 
conoscere una realtà « nazio
nale » anche agli altri popo
li dell'Urss. 

Altro film viene dagli studi 
di Krevan dell'Armenfilm do
ve il regista Edmond Keoì-
aian (i giornalisti italiani 
hanno già avuto modo di ap
prezzare una sua eccentrica 
commedia — Gli uomini — 
presentata a Mosca nell'e
s ta te 1973. durnnte il Collo
quio internazionale dei criti
ci) ha girato La gola delle 
tiabe perdute, una delicata 
storia campagnola che ren
de perfettamente il caratte
re del contadini del Cauca
so. Il film narra infatti le 
vicende di un soldato che, 
conclusa la guerra, torna a 
casa per riprendere la sua 
vita di campagna insieme 
con la donna che l'ha atte
so. Nel frattempo la situazio
ne locale è cambiata profon
damente. S tanno sorgendo 
fabbriche e nuove città. Ma 
l'uomo non accetta le Mo
rirà e decide di restare in 
campagna dove la solitudi
ne rovina l'atmosfera fami
liare: la donna si s tanca e 
l'uomo si rinchiude in se 
stesso. A « salvare » In si
tuazione arriva un geologo 
che si innamora della donna 
spezzando così il cerchio del
la solitudine. Keosaian an
che in questo film ha sapu
to mostrare doti di gronde 
regista, a t tento e sensibile ai 
problemi umani. 

Infine dalla Georgia torna 
n far parlare di sé il regi
sta Gheorghi Scenghelaia. 
Figlio d 'arte (suo padre. Ni-
kolai, è s ta to uno dei fonda
tori del cinema georgiano) ed 
allievo di Dovgenko, il regi
sta si è già distinto por al
cune storie t ipicamente lo
cali legate alle tradizioni de! 
suo popolo. Ora. invece, è 
passato al genere musical 
con Lr melodie del quartiere 
Veriiski, una storia allegra 
di una donna che si adope
ra in mille maniere per far 
pntrare due ragazzine in u-
n;i scuola di ballo. Anche 'n 
questa occasione Scenghelaia 
ha saputo rifarsi all'ambien
te georgiano, pur tenendo 
conto del livello raggiunto in 
occidente dai musical. 

Carlo Benedetti 

Gli spettacoli del Covent Garden alla Scala 

$sè&$.-
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Le fantasie di Berlioz 
in un limpido racconto 
Eccellente esecuzione del « Benvenuto Cellini » diretta da Colin Davis • Un esem
pio di teatro inteso come impresa collettiva ed omogenea • Funzionale ma un 
po' vecchiotta la parte scenica realizzata da Beni Montresor - Caloroso successo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3 

Col Benvenuto Celimi di 
Ht i io r iitT.ioz il Covent Gar
den ha colto i! primo calo
roso successo alla Scala. Un 
successo reso più significa
tivo dalla grandiosità e dalla J 
« novità » dell'opera che, na- \ 
ta nel 1838. non aveva mio i 
varcato le soglie del g ran- te^ r j 
tro milanese. i 

Il Covont Garden ha af- | 
frontato l'impegno in modo j 
impeccabile. Nel grosso spet- j 
tacolo. montato con intelli- ] 
gente misura, hu trionfato : 
la concezione del teatro co- j 
me impresa collettiva e omo- i 
genea. Quel tanto che v'è di j 
eccesfaivo nella concezione di j 
Berlioz appare miracolosa- | 
mente equilibrato in una ese- : 
cuzione in cui la fantasia del | 
singoli e l'abilità professiona- I 
le delle mas.se si completano | 
in maniera egregia. Si ha. 
cioè, la netta impressione 
che, da Colin Davis sul po
dio all 'ultimo corista, l'inte
sa sia perfettta. matura ta In 
un lungo sodalizio e in uno 
sforzo comune per raggiun
gere Il più alto livello artisti
co. Ove si considerino le dlf 

ra ta) rischia di apparire me
no nuovo. L'edizione del Co
vent Garden supera brillan
temente le difficoltà, .soprat
tut to sul terreno musicale. 
Dalla baruffa con le donne 
i: > pr 'UM q - , ' i^ro. al C.'rne 
vale, alla fusione, i'ascoltato-

La prima 

a Londra 

della Scala 
LONDRA. 3. 

Eccezionale serata di gala 
al Covent Garden di Londra 
per la prima serata della 
tournee mgle.se della Scala. 
che è tornata nella capitate 
britannica dopo ventisei an
ni. Alla presenza della regina 
Elisabetta e della signora 
Leone è s ta ta eseguita la Ce
nerentola di Gioacchino Ros
sini. diretta da Claudio Al> 
bado. La compagnia milane
se resterà a Londra fino al 
13 marzo, mentre la Royal 

ficoltà offerte dal Benvenuto Opera House è ospite di Mi

te La serva 
padrona » 

di Pergolesi 
rappresentata 

nell'URSS 
MOSCA. 3 

La serva padrona di Pergo
le*; viene rappresentata at
tualmente al Teatro Stani-
s lansk i Nemirovic-Daneenko 
di Mosca. 

« Il problema dell'unione 
dei recitativi con le arie m'in
tercisa da tempo, — ha di
ch ia ra to Niko'.ai Kuznetsov. 
il giovane regista dello spet
tacolo — e ne ho trovato u n a 
splendida soluzione nelle ope
re di Pergolesi. come La serva 
padrona ». Quest'opera, già 
no ta nell 'Unione Sovietica. 
v ->"e raonresentata roniemoo-
rancamente anche dall'Istitu
to Gnesin di Mosca e dal Tea
t ro di Dnepropetrovsk. in 
Ucraina; in Georgia è «tata 
trasmessa dalla televisione di 
Tbilisi, n regista Kuznetsov si 
s ta ora occupando della mes
sa in scena del balletto Pulci
nella, con parti cantate , di 
Stravincici su musiche di Per
golesi. 

Laboratorio 
di Grotowski 

in Francia 
PARIGI, 3 

Jerzy Grotowski creerà un 
«laboratorio» per la forma
zione di attori francesi, .n ba
se ad un accordo firmato con 
il segretario di s ta to alla Cul
tura . Michel Guy. 11 «Cent re 
de stages de Gròto\\>kl 1978 •» 
sarà aperto, da maggio a set
tembre di quest 'anno nell'an
tica abbazia di IA Tenarie, 
nei pressi di Saìntcs. 

Cellini II risultato è tanto 
più sorprendente. 

Nel lavoro, scri t to da Ber
lioz quando aveva passato da 
poco i t rent 'anni , appare in 
misura esasperata la volontà j 
del musicista romantico im
pegnato a rompere le strut
ture della vecchia tradizione. 
Sulle rovine del passato egli 
vuole costruire un teatro in 
cui la dimensione colossale 
dello spettacolo corrisponda 
alla eccezionalità delle pas
sioni dei personaggi e del
l 'artista medesimo. E' l'epo
ca di Victor Hugo, di Liszt. 
di George Sand, l'epoca del
le rivoluzioni che preparano 
il Quarantot to . Berlioz. dopo 
aver sovvertito il mondo del-
l 'o rches tn con la Sinfonia 
fantastica, si prepara a ripe
tere l'operazione sulla scena 
lirica e sceglie un soggetto 
emblematico. 

Il Benvenuto è. infatti, la 
storia di una impresa impos
sibile. la fusione del « Per
seo», realizzata contro l'osti
lità degli uomini; Celimi è 
elevato a simbolo dell 'artista 
romantico in lotta col mon
do per conquistare l'amore e 
la gloria. 

La base del racconto è la 
Vita in cui il celebre orafo 
fiorentino racconta, come in 
un romanzo di cappa e spa
da, le sue avventure, le liti, 
i duelli, le contese col Papa 
e, alla fine, la mirabile im
presa della fusione del « Per
or i i. ir. •-- i --i roncolo 
dalla scarsità del metallo e 
salvata dall 'argento e dal va
sellame gettato nella forna
ce. Nella realtà quest 'ultima 
v •••"•nda si svolse a F ' ren/e 
dove il «Perseo», realizzato 
n . i 1M9 per Cosimo I de ' Me
dici, figura ancor oggi nella 
loggia dei Lanzi. Ma Berhoz 
trasporta tu t to a Roma men
tendo a fronte lo scultore, il 
Papa «che la censura ottocen
tesca trasformò in cardinale!) 
e :! <'io *e>or:e;e 

All'inizio vediamo quindi i! 
fantasioso Cellini occupato a 
convincere la g'ovane Tere
sa a fuggire con lui; poi Io 
ri troviamo all'osteria, dove 
inventa Pasquinate contro 
l 'avaro Balducci e. infine, nel
la not te del Carnevale dove. 
t ra il turbinio della folla, fi 
ba t te in duello, uccide, fug
ge (genio e sregolatezza, in
somma. secondo la ricetta 
dell 'artista romantico). Solo 
nella seconda par te egli af
fronta la grande impresa: la 
s t a tua che il Papa in perso-

lano. 

proiettato in un cinema to
rinese. 

I fatti che hanno preceduto 
questa « prima <> sono abba
stanza noti. Due mesi fa l'ope
ra era s ta ta bloccata dalla 
censura; poi. in seguito «d 
un accordo con il produtto
re. il film (dopo 16 tagli, cir
ca novanta metri complessivi 
di pellicola) ha ot tenuto il 
visto. Brass non ha però ac
cet tato questa soluzione ed 
ha chiesto la solidarietà dei 
membri del Sindacato Na
zionale dei critici Cinema
tografici in nome della liber
tà di espressione e di comuni
cazione. 

II regista ha inoltre presen
tato un ricorso alla magistra
tura sostenendo che. nei la at
tuale versione, la pellicola 
« risponde solo agli interessi 
mercantili e di consumo de! 
produt tore» iSbangia) e chie
dendo che essa «circoli inte
grale o non circoli affatto 
o circoli senza il mio nome ». 

Salon Kitty — che è sce
neggiato dallo stesso Brass 
con Ennio De Concini e Ma
ria Pia Fusco — prende lo 
spunto dall 'omonimo libro do
cumento di Peter Norden. Nel
la Berlino del *39 un lussuo
so bordello, frequentato da 
gente importante, e trasfor
mato in una centrale spioni
stica. Le ragazze vengono so
sti tuite con altre addestrate 
anche a raccogliere dalla 
clientela preziose notizie che 
vengono riferite al fanatico 
ed ambizioso tenente Wal-
lemberg. Questo ultimo ha pe
rò un debole per una delle 
a signorine ». Margherita, la 
quale a sua volta è innamo
ra ta di un giovane aviatore. 
Hans, che viene impiccato 

na*vÌ€ne"a 'recfamare «Tche i P ^ c h é scoperto di tendenze 
antinaziste. Per questo fatto. 
!e ragazze e '.« « tenutaria « 
'.nsoreono ed è la stessa Mar-

«Salon Kitty» 

esce tagliato 

da censura 

e produttore 
TORINO. 3 

Salon Kitty — il nuovo film 
di Tinto Brass — è da ieri j pley per muoverli tra gli osta-

! re non avverte neppure l'enor-
1 me tensione a cui l'orchestra, 

i cori, 1 solisti sono sottopo
st i : tutto — sotto l'agile gui
da di Colin Davis — appare 
limpido; non si perde una 
nota, una frase, come se gì: 
esecutori fossero in concerto, 
seduti davanti ai leggìi. E in
vece in scena succedono mil
le cose in una ininterrotta 
fantasmagoria. 

In questo quadro la com
pagnia. molto bene equilibra
ta. dimostra la sua abilità. 
Nicolai Gedda realizza in mo
do gagliardo la rigura di Cel
lini anche se. col passare de
gli anni, è costretto a forza
re le emissioni in una ecces
siva concitazione. La sua 
grande aria è s ta ta tuttavia 
applauditissima come quella 
di Ascanlo, cui Anne Howell6 
ha offerto grazia e vivacità. 
Teresa era Elisabeth Har-
wood che ha tut ta la preci
sa finezza delle cantant i use 
a Mozart: Jules Bastin ha 
dato un rilievo falstaffiano a 
Balducci e Robert Nassard è 
s tato, nei panni di Fieramo-
sca, il suo «Bardolfo»; Da
vid Ward. infine, ha imper
sonato con dignità il Papa. 

Dal punto di vista scenico, 
Il pregio maggiore è quello 
della funzionalità mentre il 
gusto resta un po' vecchiotto. 
Lo scenografo Beni Montresor 
e i tecnici riescono a rende
re agile un lavoro che di per 
sé è assai macchinoso. Mon
tresor, però, pur conservando 
bellezza di disegno e di co
lore, non dà al quadro il ne-
ces-nrio respiro. I.i minun/ia 
compositiva lo porta a so
vraccaricare la scena di og
getti. a rendere leziose le prò-
•=:>-Mttve T 'mpr-'vio*ire il Ba
rocco romano in un'epoca in 
cui. non si dimentichi. Miche
langelo era ancor vivo e ope
rante . Cosi, t ra scale e sca
lette. s ta tue e carrett i , il co
ro e il ballo restano un po' 
impacciati, nonostante gli 
sforzi del regista John Co 

La « prima » a Milano 

Nella «Marijuana» 
un Dario Fo 

vecchia maniera 
L'impianto decisamente farsesco non lega 
però bene con il f inale predicatorio — Non 
mancano gl i ormai rituali attacchi al PCI 

Mostre a Roma raai yi/ 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Ritorna in campo Dario Fo: 
anzi, secondo uno spettatore 
evidentemente assiduo e av
veduto che assisteva ieri sera 
(alia Palazzina Liberty) al 
nuovo spettacolo La muri ma
lia della mamma è la più bel
la. ritorna tout court il «vec
chio Dario». E se tale aifer-
mazione voleva avere un si
gnificato decisamente ammi
rativo, non si può trascurare 
d'altro canto la connotazione 
riduttiva implicita nelle stes
se parole che, minimamente 
trasposte, suonano ben altri 
menti e, forse, non prive di 
una qualche verità: cioè ritor
na il « Dario vecchio ». 

La marijuana è una di quel 
le farse tirate per il lungo e 
allo spasimo secondo il collau 
dato mestiere teatrale di Fo: 
individuato un tema, la droga. 
congegnare su di e.-wo e attor 
no ad esso un canovaccio ab
bastanza elastico e capace. 
nel quale si possa parlare d: 
tutto e di tutti , purché lo si 
faccia con svelta improntitu 
dine e con un'irruenza comica 
che non vada tanto per il sot
tile. 11 pubblico pregiudizial
mente amico della Palazzina 
Liberty farà poi il resto. 

L'impianto narrativo dello 
spettacolo, ancorché piuttosto 
intricato e pencolante di qua 
e di là. svaria con disinvolta 
.semplificazione dai massimi 
agli infuni siatemi. E in tale 
contesto sette personaggi — il 
figlio Luigi (Claudio Bigagli». 
la madre Rosetta (Franca Ra
me). il nonno «Dario Fo). l'a
mico di Luigi (Piero Sciotto). 
Camelia, una ragazza amica 
(Anna Bergamini. Antonino il 
cugino poliziotto (Nicola Del 
Buono), un prete (Ennio Fan
tastichimi — .s'intrigano pro
gressivamente in una storia 
complicatissima di poveri cri
sti alle prese con la droga. 

coli. Il meglio, qui. resta la 
i caratterizzazione dei perso-
; naggi secondo una tradizio-
j ne che si rifa, giustamente. 
• al teatro scesplriano. 
' Nell'insieme, insomma, una 
I pregevole edizione che ha me-
! ri tato il successo vivissimo 
; confermato, alla fine di ogni 
: a t to, da innumerevoli e fe-
1 stose chiamate al direttore e 
i agli Interpreti maggiori e 
| minori. 

Rubens Tedeschi 

! NELLA FOTO: una scena 
) d'insieme del Benvenuto Ce!-
! lini di Berlioz nell'edizione al-
j lesttta dal Covent Garden. 
i 

Anche la Cina 
al XXXII Festival 
del film sportivo 

di Cortina 
Qu ndic: paesi parteciperan

no alla 32. edizione del Con
corso internazionale di cine
matografia sportiva di Cor
tina d'Ampezzo che si inau
gurerà lunedi 8 marzo e si 
concluderà sabato 12. Sono la 
Germania Federale, la Gran 
Bretagna, l'Italia. l'Olanda, la 
Svizzera. l 'Ungheria, l'URSS. 
gli USA. l'Australia, la Bul
garia. il Canada, la Cecoslo
vacchia. la Cina Popolare, 
Cuba e Francia. Particolar
mente interessante la presen
za cinese (è la prima volta 
che partecipa a Cortina) con 
un film a colori dal titolo / 
fiori sbocciano nell'area spar
tiva del Kwanglung che de
scrive come l'intero popolo di 
una regione possa essere im
pegnato in ogni disciplina 
sportiva, eh: a livello agoni
stico chi a livello educatilo. 

j II Festival sarà inaugura 'o 
i con un lungometraggio tede

sco Abenttter skt di Jurgen 
Gorter Jr. dedicato alio se: 

; e a: suo: più grand: campio-
: ni. La commissione di selezio

ne del Festival ha vis.onato. 
i nella sua sede romana, oltre 
1 cento f:'.m e ne ha scelto una 
• quarantina appartenent i a 
; diverse attività sportive viste 
• ne: loro aspetti sia art siici 
j s:a d :da t t c : e promoziona!:. 
• oltre che nel loro contesto 
I umano e sociale. 

Ginger è tornata 
ad entusiasmare 

vediamo finalmente emerge
re, t r a 1 lampi della fornace 
ardente . 

La vicenda è sgangherata. 
ma serve bene a definire, ol-

gherita a far condannare il 
tenente, registrando su disco 

afferma ;! suo odio verso 
detentori del potere. 

t r e al vulcanico Cellini hm- ^n.^J*?, 1*.** 0*?. . . 1? c u L t g ! l 
magine idealizzata di Ber
lioz). l'affresco tumultuoso di 
una Roma rinascimentale v.-
s t a con occhi romantici. Il 
cuore dell'opera è infatti la 
prodigiosa scena del Carne
vale che . per la sua potenza 
e arditezza di costruzione. 
precorre Wagner e supera di 
gran lunga Meyerbeer. Attor
no a questo blocco la gagliar
da par t i tura scorre fra in
tuizioni profetiche. Invenzio
ni s trumental i e melodiche i 
originali e qualche banali tà 
inevitabile visto che il com
positore. nella sua corsa al 
nuovo, non bada tan to ai 
mezzi. 

L'assieme è una vera opera. 
difficilissima da montare an-
,. , p — l C r»~~0 iv.) anni c o 
che fece schiumare d: rab
bia i tradizionalisti parigini 
(che fischiarono alla du-pe-

« Oh mia bella 

matrigna » bocciato 

dalla censura 
Oh mia bella matrigna, lì 

primo ftlm interpretato da 
Sabina Ciuffini e diret to da 
Guido Leoni, è s ta to bocciato 
in prima istanza dalla com
missione di censura, la quale 
ha giudicato « al tamente sca
brose » alcune sequenze inter
pretate dalla ex valletta tele
visiva. 

NEW YORK — Il pittore e cineasta pop Andy Wharol (a 
sinistra nella foto) si congratula con la celebre, indimenti
cabile attrice Ginger Rogers che l'altra stra ha riscosso un 
nottvole successo sul palcoscenico del Waldorf Astoria ri prò-
ponindo alcune vecchia canzoni tratte dai più importanti 
film di cui è stata interprete, come la famosa < Lovely to 
look at >. Ancora bella e affascinante, Ginger Rogers ha entu
siasmalo la platea dell'auditorium del maggiore albergo di 
New York e gli spettatori hanno rilevato, all'unanimità, l'in
tatta freschezza dei molivi musicali ricordati dall'attrice, al 
cui confronto molti successi discografici odierni fanno una 
magra figura. 

La madre e 11 nonno, per 
distogliere il figlio Luigi dal
la tentazione della droga, si 
fingono essi stessi drogati. Di 
qui nascono equivoci, frain
tendimenti, finzioni e recite a 
soggetto a non finire, m cui 
vengono gradualmente coin
volti e inghiottiti tutti i perso
naggi, giusto per arrivare nel 
finale ad un'accalorata pero
razione affinchè 1 giovani, gli 
operai, i disoccupati, i sotto
proletari irretiti nel vizio 
della droga sappiano liberar 
si d'ogni schiavitù attraverso 
un'operante solidarietà cultu
rale. politica, di classe, pro
prio perchè, come ricorda in 
un soprassalto di acuta intui
zione il nonno — Dario Fo — 
«si sa la differenza che c'è 
fra un ricco e un povero da
vanti alla droga: è che il ric
co consuma la droga, la usa... 
il povero viene consumato, 
usato dalla droga! » 

La marijuana, dunque, po
ne in campo un problema dì 
grave incidenza sociale e poco 
importa se lo fa per il tra
mite della sbrindellata e sca
tenata misura farsesca — an
zi, qui doveva essere 11 suo 
punto di merito e di forza — ; 
ma il fatto è che 11 discorso 
che in essa si articola stenta 
a crescere verso la dimensio
ne della polemica serrata e 
producente poiché, con la giu
stapposizione di elementi spu
ri e pasticci improntati da 
un'animosità quasi monoma-
niaca, Dario Fo e tutti i auoi 
s'incaricano ancora e sempre 
di dar fiato alle più rifritte 
denigrazioni contro le forze di 
sinistra e massimamente con
tro la politica del nastro par
tito. 

Certo, vedendo questo spet
tacolo. le armi tipiche del me
stiere di Fo — la sua disarti
colata gestualità, le tirate a 
}>erdifiato. l'istrionesco guizza 
satirico — forniscono moment; 
di esilarazione pura (partico
larmente nella prima parte. 
che nella seconda Tu verve 
comica e la connessione stes
sa della rappresentazione van
no vistosamente calando ver
so un finale di tono for^e an
che generasti ma sostanzial
mente predicatorio); tuttavia 
non si può tacere che nella 
sua economia complessiva 
questa Marijuana non attin
ge. proprio in conseguenza 
degli %]uihori e delle macro
scopiche incoerenze che carat
terizzano un te.->to per se stes
so debole e tut to giocato a 
braccio, i risultati caustica
mente provocatori che pre.iii 
nubilmente Dario Fo s: era 
proposto. 

Una conferma di tutto ciò. 
del resto, si ha di riflesso an
che nella non eccelsa resa ci*1 

gli attori che. appena lontani 
dalla catalizzante presenza di 
Fo. annaspano malamente nel
la routine e nella declamazio
ne. Il successo ieri sera alla 
Palazzina Liberty è stato, co 
munque. vivo e caloroso. 

Sauro Borelli 

le prime 
Danza 

Balletti al 
Teatro Orione 

Il « Complessi romano dei 
balletto », diretto da Marcel
la Otmelli. con ia partecipa
zione de; primi ballerini de. 
. ca.ro oc:, u p e . a . Ala: mi.-n'.j 
Parrilla e Salvatore Capozz.. 
.il sono esibiti, lunedì e mar 
tedi, a! Teatro Orione, m 
uno spettacolo per ragazzi. 
esemplare nel dare intanto 
una realizzazione alle esigen 
ze di decentramento delle at
tività culturali, ancora lon 
tulio da una più organica 
progrummazione Che la ->tr,i 
da prescelta «e seguiranno 
a.tre man.tentazioni in altre 
zone della citta > non --ia sba
gliata. viciif confermato da! 
10 .-traord:nario afflusso d. 
pubblico li Teatro Orione 
era tremito, e .-op:uttut:o ci. 
ragazzi : qua'.: per !a prima 
vojta venivano a contat to di
retto con il mondo della 
danza. 

E' Mtata presentata, in ve-
.-•«• e n f i a r ne», l.i l.i'.Oii ir.-i 
a.cale d. Proko!:ev. Pierino 
e il lupo, con ricca di n.-u.-
ta t : anche da . punto d; v: 
sta pedagogico. La 'avola, e 
importante anche per la co
noscenza de; vari strumenti 
11 balletto, non senza qua! 
che innocente e divertente 
imprevisto » :! lupo, a un cer
to punto, ha perduto la co 
da. ma forse e s ta ta un'in 
venztone per arr.cchire la co 
reografia). ha avuto interpre
ti estrosi in Alessandra e Sai 
vatore Capozz:. Quest'ultimo. 
poi. è s ta to partner prezioso 
e lui stesso un ballerino d. 
prestigio nei passi a due m 
terpretati con Margherita 
Parrilla. toit; dai Don Chi
sciotte. di Mmkus e dallo 
Schiaccianoci, d: Ciaiko^.-k: 

Margherita Parrilla. .n tutù 
rosso fiammante, si e inol
t ra ta nelle danze con u.i mas 
s .mj u; dedizione, cu; corri 
spondeva un massimo d; bra
vura e di v:rtuos:smo anche 
spericolato. 

Nel Grand divertissement. 
sempre dallo Schiaccianoci, 
si sono inoltre fatte ammi
rare Astnd Ascarelli, Claudia 
t " . ve . a -co-a A.esAjtndrrt 
Capozzi. e Paola Catalani. D: 
buon grado, il Capozz: e la 
Parrilla hanno prolungato lo 
spettacolo — applauditissim: 
— con una sene di stupendi 
« passi •> fuori programma. 

e. v. 

Nuovi arazzi 

di Niki 

Berlinguer 
Niki Berl inguer - Galleria 
« Graf ica Romero », via 
Angelo Brunet t i 28; f ino 
al 5 marzo; ora 10-13 e 
17-20. 

Niki Berlinguer ha matu
rato una ricca esperienza nel
la riproduzione in arazzo di 
opere di artisti italiani con
temporanei con un lavoro pa
ziente ed esatto di anni. Ope
re figurative e opere astrat te 
sono state riprodotte in un 
cimento difficile della tecni
ca e del materiale con l'imma
gine primaria. Ora la Berlin
guer, presentata da Nello Po
nente, espone a Roma arazzi 
di varia grandezza (quello di 
maggior formato misura cm. 
183x2H6> tessuti da incisioni 
as t ra t te e informali di Con
sagra. Corpora, Dorazio. Ma-
stroianni. Novelli. Perilll, Tur-
cato, Snaloja. che formano 
tut ta un'area assai viva del
la ricerca a Roma, di Santo-
maso nonché da tre proprie 
tempere. 

La riproduzione è diven
tata più sensìbile passando 
dalla totalità generica dell' 
immagine a una sempre più 
raffinata tessitura di fili che 
trasferiscono nella materia 
dell'arazzo il segno, il colore, 
la luce e la materia degli ori
ginali. 

Il lavoro è complesso, fede
le e la mano lieve sempre at
tenta che la materia del 
«punto arazzo» non appesan-
tisca, non distrugga l'equili
brio lirico dell'originale. 1 ri
sultati sono quasi sempre di 
una felicità decorativa dove 
si gusta organicamente sia 
l'invenzione artistica sia il 
lavoro cosi sensibile dell'oc
chio e della mano che a qual
che originale ha finito per 
dare una nuova bellezza og
gettuale. 

_oggi vedremo 
IERI E OGGI (2°, ore 21) 

Ave Ninchi e Achille Millo sono gli ospttl della seconda 
puntata del nostalgico varietà curato da Mike Bongiorno. 
Come vuole la formula della trasmissione, i due attori ri
percorrono con il pubblico le principali tappe della loro car
riera, vista un po' da «dietro le quinte» in chiave aneddot'en. 

LE SINGOLARI SOLITUDINI 
(2°, ore 22) 

L'ultimo originale televisivo scritto da Silvano Ambrosi 
sul tema della solitudine si intitola /.' rigorista e parla di 
un'emari!:iM/:o!iP volontaria, quella a cui si costringe un 
giovane calciatore che non .-a darsi pace per 'aver sbagliato 
un rigore, a quanto pare fondamentale per l'ascesa della 
stia squadra ad un campionato superiore. // rigorista approda 
sui teleschermi con la regia di Luigi Perelh. e con Irene 
Aloisi. Giovanna Benedetto. Emilio Bonucci. Cesarina Ohe-
rakii, Maia Herni e Cinzia Bruno nelle \e.-ti d: interpreti. 

da. mi 

Preoccupate 

le compagnie 

cinematografiche 

americane 

per la crisi 
della lira 

HOLLYWOOD, 3 
Le compagnie cinematogra

fiche americane seguono con 
preoccupazione la crisi della 
ara. dato d ie il mercato ita
liano — che in questi ultimi 
anni è stato al pruno o al se
condo ponto tra tutti ì mere.» 
ti esteri d> Hollywood — re
gistra incassi di botteghino 
che superano in media un mi 
lione di dollari la settimana. 

Alcune compagnie al ternato 
uraliche stanno progettando 
di neutralizzare eventuali 
perdite causate dalla svaluta 
zione stipulando i continui 
sulla base di un equivalente 
monetario in azioni. 

Nel 1974 l'Italia ha pagato 
per noleggio di film alle com
pagnie americane 48 milioni 
di dollari, più del 40 per 
cento CIP! totale ricavato sul 
mercato estero durante Io 
stesso anno. 

Secondo dati ancora par
ziali. nel H)7.i a Hol'.vwood per 
noleggi il mercato italiano 
ha reso più di un milione di 
dollari in media ogni setti
mana. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18,15 
18,45 
19,15 
19,45 

20.00 
20,40 

SAPERE 
• Michelangelo: l'ultime 
gigante >. 
NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
TELEGIORNALE 
CHE COSA CE" 50TTO 
IL CAPPELLO? 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Zorro: l'Imboscala ». 
Telefilm. « Pluto inna
morato ». Cartoni ani
mati. 
CARTONISTI IN ERBA 
SAPERE 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMEN
TO 
TELEGIORNALE 
AMBROGIO DI MILA
NO 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
Co.ilartma itampa della 
CGIL. 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18.45 
19,00 

19,30 

20,00 
20.30 
21.00 
22.00 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE SPORT 
IL CONTE DI MONTE-
CRISTO 
Cartoni i n niet.. Quano 
tj sod.o 
IL PARADISO DEGLI 
UCCELLI 
U i docunentar.o di 
Borsa Moro 
Ore 20 
TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
LE BUFFE SOLITUDINI 
Or y na e TV d Silvano 
Anibroij.. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 18. 
19, 21 e 23. 6 Mattutino mu
sicale; 7,10. Il lavoro oggi; 
7.45: Ieri al Parlamento: 8.30: 
Le cantoni del mattino: 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11: 
L'altro tuono: 11.30: Kursaal 
per voi; 12.10: Quarto pro
gramma; 13: Il giovedì: 14,05: 
Orato ; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: F.nalmente anche noi; 
17.05: Domani ( 4 ) ; 17.25: 
Fitortissimo: 18: Mus'ca in; 
19.20: Sul nostri mercati: 
19.30: Imi giovani; 20.20: 
Andata e ritorno: 21.15. Tri
buna sindacale, 22: La volya-
r.ustione della cultura: 22.30: 
Concerto. 23. Ojy. ai Pa .a 
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - O e- 5,30. 
7.30. 8,30. 9,30. 10.30, 1 1.30 
12.30. 13 30. 15.30. 16.30. 
1S.30. 19.30 e 22 30. 6 I. 
niatt n'2'e, 7,40 Buon j c . i o 
con; 8.40 SjO'i e co.or de. 
l'orcliesta; 9.05: Prima di 

spendere; 9.35: Domani (4 ) ; 
9.S5 Canion, per tutt i ; 10,24. 
Una pois a a' giorno; 10,35. 
Tutti ins ome, alla rad o; 1 1.20. 
Trasmisi.oiv reg.oliali; 12,40 
Alto grad mento: 13.35: Su d. 
g ri; 14.30 Trasmissioni regio
nali; 15 Punto interrogativo; 
15.40- Carerai; 17.30 Speciale 
GR: 17.50- D scili caldi; 18 35 
Rad odiscoteca, 19.55. Supc-
son.c, 21,29 Popoli; 22,50 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9.30- D O straWh; 10 30. 
La settimana di Sat.e; 11.30: 
Il duco .n velrmr: 12,20. Mu-
s.cisti itJl'aiii d'oggi; 13. La 
mu* ca nel tempo; 14,30- R-
tratto d'autore. 15.30: Pa:j ne 
cla.icembal.st che: 15.50: Z n-
yar.; 17.25 Classe un ca, 
17.40 Appu itaniento co'ì N 
Rotondo. 1S 05 II manu s 
te -ipo. 1S.15 Ancddot.ca i to 
nca; 18.25 II jaiz e i suo 
s'-nmenti; IR 45 Eniqnii di c-
\. Ita scomparse. 19.15: 5taj a 
ne I r ca de la RAI: 21- I, .j i 
naie del Te-ro - Satte a !.. 
21.30 Sa.vaijgi 

40.000 COPIE 

GLI AMERICANI 
IN ITALIA 
di Roberto Faenza e Marco Fini 
un documento di eccezionale valore, cosi ricco di r i fer imenti 
specifici da non permettere alcuna credibile smentita Ugo 
Baduel / materiale prezioso . e le rivelazioni non mancano 
Carlo Casalegno / la documentazione è spesso di prima ma 
no. uti l issima, impressionante Paolo Spriano / si resta scon 
certat i e sconvolti. £ un libro atroce Corrado Stajano •' una 
raccolta di documenti ufficiali i quali provano che i finanzia 
menti illegali di cui oggi si parla non sono fenomeni isolati 
Vittorio Zincone. Lire 3.500 
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Contro la corruzione e gli scandali 

Domenica incontro 
al Supercinema per 

il risanamento 
della vita pubblica 

La manifestazione inizierà alle 10 - Parteciperanno 
i compagni Petroselli, Boldrini, Spagnoli, La Torre 

Neppure l'ombra delle case-jamiglia che il consiglio provinciale aveva deciso di istituire per ospitarli 

Hanno lasciato ilS. Maria 41 bambini 
ma solo per finire in altri manicomi 

La vergogna della reclusione di piccoli tra i 4 e i 12 anni non è finita: continua negli ospedali psichiatrici di altre regioni nei 
quali sono stati trasferiti • Il sabotaggio dell'amministrazione della Provincia ai metodi nuovi di alcuni medici e alle delibere 
destinate a mutare radicalmente una istituzione repressiva ed emarginante - Solo due i centri di Igiene mentale istituiti 

Una denuncia del 

PCI alla Camera 

«Scandali, corruzione: da 
dove nascono, come risanare 
11 Paese ». Questo è il tema 
sul quale la federazione del 
PCI ha indetto per domeni
ca una manifestazione che 
avrà luogo al Supercinema 
alle ore 10. 

Sull'argomento, venuto in 
questi ultimi giorni clamoro
samente alla ribalta con il 
susseguirsi di notizie riguar
dant i episodi gravi di corru
zione e di illegalità, parle
ranno 1 compagni Luigi Pe
troselli, membro della dire
zione e segretario della fede
razione romana; Arrigo Bol
drini, vice presidente della 
Camera: Ugo Spagnoli, depu
ta to e membro della comnrs-
sione inquirente; Pio La Tor
re, deputato e già membro 
della commissione antimafia. 

Tutti l lavoratori, 1 citta
dini, i democratici, coloro che 
si battono per un nuovo mo
do di governare che spazzi 
via corruzione e clientelismo. 
sono invitati a partecipare 
all'iniziativa. 

Con questa manifestazione, 
Infatti, i comunisti intendono 
sottoporre al confronto con 
la cittadinanza il problema 
— divenuto acutissimo con 
gli avvenimenti delle ultime 
sett imane — della corruzio
ne della vita politica e pub
blica italiana, delle responsa
bilità di fondo per i gravi 
fenomeni di degenerazione. 
In pari tempo il nostro parti
to sollecita un'iniziativa de
mocratica, nelle istituzioni ? 
nel Paese, per una profonda 
azione di risanamento. 

Per assicurare la più lanja 
partecipazione all'incontro 
popolare tutte le iniziative di 
partito, di sezione e di zona 
nella città, già in programma 
per la mat t ina di domenica, 
sono sospese. Ricoverali nell'ospedale psichiatrico di Monte Mario 

Al ruolo di punta di diamante della campagna diffamatoria hanno pienamente assolto, nell'usuale stile sclacallesco, 
un gruppo di dipendenti affiliati al sindacato fascista della Cisnal. Ma è parso subito chiaro che contro I tentativi di 
una parte dei medici e del personale di modificare 1 tradizionali criteri dell'assistenza — per cosi dire — psichiatrica 
erano massicciamente schierati la maggioranza dei primari del S. Maria della Pietà e certe frange di burocrazia ammi
nistrativa allergica a ogni novità. Per questo compunto schieramento l'ospedale psichiatrico romano dovrebbe semplice
mente continuare a svolgere il suo ruolo di « istituzione tota le », basato sulla reclusione dei pazienti, la massiccia sommi 

nistrazione di psicofarmaci. 
gli elettrochoc e tutte le va
rie « tecniche » della conten
zione. Ma non c'è dubbio che 
l'amministrazione provincia
le — responsabile del S. Ma
ria — si sia distinta nel fian
cheggiare le resistenze frap
poste all'attuazione dei più 
moderni e efficaci indirizzi 
terapeutici. A sabotare la de
ospedalizzazione, un rappor
to aperto tra malati, medici. 
personale, il reinserimento 
sociale dei degenti, la tatti
ca dei rinvìi e delle inadem
pienze della giunta, e in par
ticolare dell'assessore compe
tente, ha contribuito in mo
do forse più silenzioso, ma 
forse più determinante delle 
chiassate delle varie corpo
razioni. Basta fare il con
fronto tra i provvedimenti 
che in consiglio provinciale 
la pressione del gruppo co
munista è riuscita a strappa
re e la loro mancata attua
zione, nella pratica. 

« // consiglio — ricorda il 
compagno Nando Agostinel
li. del gruppo comunista alla 
Provincia — ha approvato 
numerose delibere: per mio 
vi indirizzi dell'assistenza. 
per l'apertura progressiva dei 
padiglioni, per l'istituzione 
dei CIM (Centri di igiene 
mentale), per la chiusura del-
l'VIII padiglione — ospitava 
in manicomio bimbi dai 4 ai 
12 anni! — per l'assegno 
extraospedaliero di 70 mila 
lire mensili ». « Ma di guesti 
provvedimenti — sottolinea 
il dottor Mara, primario del 
trentesimo padiglione — nep
pure uno Ita trovato piena e 
coerente applicazione ». 

Domenica scorsa si erano avventurati da soli in un'escursione sulle vette del Cervino 

NON SI TROVANO I CONIUGI DISPERSI 
Concluse anche ieri senza risultato le ricerche dei due impiegati romani - Potrebbero essere scivolati in un cre
paccio profondo centinaia di metri - Ritrovati sani e salvi tre seminaristi precipitati in un burrone vicino Anagni 

Dopo quat tro giorni di ri
cerche sono praticamente sva
nite le speranze di ritrovare 
vivi i due coniugi romani 
scomparsi domenica scorsa 
durante un'escursione sulle 
vette del monte Cervino, al 
confine t ra l'Italia e la Sviz
zera. Le squadre di soccor
so per tu t ta la giornata di 
ieri hanno continuato a cer
care con l'aiuto di cani anti
valanga e di elicotteri, ma 
sia sul versante italiano che 
su quello svizzero non e sta
to segnalato nulla. Diventa 
sempre più concreta, quindi. 
la tragica ipotesi che la cop
pia sia precipitata in un cre
paccio profondo centinaia di 
metri 

I due coniugi sono Claudio 
Turella. 40 anni, funzionario 
dell'ufficio meccanografico 
della Banca d'Italia, e Maria 
Antonietta Pozzi. 30 anni , im
piegata ai consorzi agrari, 
abitanti nel quartiere Tusco-
lano. in via Nocera Umbra. 
n. 88.1 coniugi erano partiti 
Insieme per partecipare ad 
una «set t imana bianca» sul
la neve organizzata dal Crai 
dell'ufficio di lei. insieme a 
numerosi altri colleghi. Pro
prio questi ultimi domenica 
scorsa hanno visto Antoniet
ta e Claudio Turella prende
re la funivia che sale in ci

ma al Fuerggen. il famoso 
ghiacciaio che nel punto più 
alto raggiunge i 3.500 metri. 
A quanto risulta la coppia è 
arrivata alla stazione termi
nale e, in tenuta da doposcì. 

i si è incamminata per una 
passeggiata. Da quel momen
to nessuno ha più avuto no
tizie dei due. 

L'allarme è stato dato poco 
dopo e sono scattate le ricer
che delle squadre di soccorso, 
che però a tutt'oggi non han
no dato alcun risultato. Se
condo alcune guide è proba
bile che i coniugi siano sci
volati in un crepaccio: tro
vare i loro corpi è quanto mai 
difficile poiché la neve po
trebbe averli sepolti, e quin
di è impossibile avvistarli a 
distanza. 

Ha avuto lieto fine, invece. 
l'avventura di tre seminaristi 

j del collegio « leonino » di 
, Anagni che l'altro pomerig-
I gio erano caduti in un cre-
! paccio durante un'escursione 
I a 1.400 metri di altezza. Dopo 
! sette ore di ricerche, infatti. 

i tre escursionisti sono stati 
ritrovati e trasportati allo 
ospedale di Anagni. Si t ra t ta 
di Giuseppe Ghirelli. Roberto 
De Gaspens e Felice Tcr-
racciano. Sono stati tutti ri
coverati per un principio di 
assideramento. 

32 anni fa : 
veniva barbaramente j 

uccisa dai nazisti 
Teresa Gullace > 

Trentadue anni fa moriva, j 
barbaramente uccisa dai na- : 
zisti. Teresa Gullace. Simbolo I 
della Resistenza Teresa Gul- j 
lace fu trucidata il 3 marzo i 
del '44 per essersi ribellata I 
alla deportazione del marito, j 
A lei è dedicato il monumen- i 
to dei martiri antifascisti al i 
Verano. dove è sepolta. Alla , 
sua figura si è anche ispirato . 
Roberto Rossellini nel film • 
« Roma città aperta ».# | 

Teresa Gullace fu assassi- ; 
nata mentre portava poche ' 
sigarette ed un pezzo di pa- ! 
ne al marito vittima di un I 
rastrellamento nazista e rin- i 
chiuso assieme ad altre cen- ! 
tinaia di uomini nella caser- j 
ma di viale Giulio Cesare pri- • 
ma della deportazione in \ 
Germania. Teresa Guliace — 
unica donna dei 169 martiri 
sepolti al Verano — era ma
dre di 5 figli e quando fu 
trucidata era incinta di sette 
mesi. 

Occupati da tre 
giorni 120 

appartamenti 
a Trastevere 

Da tre giorni sono occupa
ti a Trastevere centoventi ap
partamenti dell'impresa di 
costruzioni Sabotino. Gli oc
cupanti, sono giunti nella 
notte tra lunedi e martedi a 
bordo di una ventina di mac-

i 

Manifestazione 
antifascista 

domani alle 17,30 a 
piazza Cola di Rienzo 

! Si intensifica la mobilita-
i zione antifascista in risposta 
j alle aggressioni squadristiche 
I compiute sabato scorso. Dopo 
i la manifestazione che si è 
| svolta ieri l'altro in vicolo 

della Moretta, vicino al luo-
chine. seguiti da un funione ' go dove furono accoltellati 
carico di masserizie e sono 
penetrati, forzando le porte. 
negli alloggi. 

Ieri i compagni del PCI di 
Trastevere hanno avuto un ', 

[ incontro con l'unione inqui- I 
i lini. L'alt.a sera nella sezio ; 
i ne comunista di Trastevere j 
| sono state ricordate le gravi 
1 responsabilità di chi ha per- ! 
I messo che la speculazione i 
I edilizia rendesse sempre più j 
i impossibile trovare case a i 
' prezzi accessibili, impedendo I 
1 a migliaia di persone di abi- I 
ì tare in un luogo decente. ' 

Nello stesso tempo sono sta 

due studenti di « Avansuar-
' dia Operaia ». un'altra iiv.zia-
i Uva si terrà domani, alle 
I 17.30. in piazza Cola di 
j Rienzo. * 
; Alla manifestazione, prò-
j mossa dall'ANPI della sezio

ne di Trionfale, hanno dato 
' finora la loro adesione la fe

derazione provinciale unita 
ria CGILCISL-UIL. i comi
tati di quartiere Borgo Prati 
e Mazzini-delie Vittorie, le 
sezioni del PCI Mazzini. Pra
ti. Trionfale, della DC. del 
PSI. di « Avanguardia One-

Vediamo. L'ordine di ser
vizio n. 14, con il quale si 
cercava di stabilire nuovi cri
teri per regolare la vita di 
una « cittadella » con 1600 de-
gpnti. attraverso l'apertura 
dei reparti, il reinserimento 
del malato, il lavoro di equi
pe, è stato apertamente sa
botato da buona parte dei 
medici e degli infermieri: ma 
nessuno, nell'amministrazio
ne, si è preoccupato di impor
ne il rispetto. Lo stesso si
lenzio avvolge fatti addirit
tura ripugnanti nella loro 
esplicita accettazione di una 
logica emarginante: la «ge
rarchia » che tocca perfino 
la preparazione de» pasti (la 
mensa dell'ospedale ne pre
para ben 6 ma solo l'ultimo 
è quello dei malati), la man
canza di un regolamento 
per l'ergoterapia, tuttora im
pastoiata nelle norme car
cerarie del 1936 mentre la 
giunta provinciale ha in pra
tica insabbiato l'approvazio
ne di un nuovo regolamento. 

Andiamo avanti. La nuova 
direzione — ì professori laria 
e Lariante, nominati nel mag
gio 1974 — ha stabilito che 
almeno il 40 per cento dei 
degenti non ha bisogno del
le strut ture ospedaliere ma 
di altre, alternative, come le 
case-famiglia, gli alloggi per 
anziani, le comunità allog
gio. « Stanziamo i fondi ne
cessari nel bilancio provin
ciale ». hanno proposto i co
munisti: la giunta ha rispo
sto chiaro e tondo di no. 
Intanto, i 41 bambini final
mente dimessi dall'ottavo pa
diglione invece di essere aspi-
tati nelle cinque case-fami
glie che si era deciso di isti
tuire, sono stati dispersi in 
istituzioni ospedaliere di al
tre regioni, allontanati dal
l'ambiente e dalle famiglie. 

E veniamo agli assegni 
extraospedalieri, necessari al
la deospedalizzazione. Non 
meno di 600 cittadini aspet
tano di riceverlo: ma finora 
ne sono stati erogati solo 51. 
da 30 a 70 mila lire mensi
li, quando il minimo neces
sario sarebbe almeno di 100 
mila lire mensili (tra l'altro. 
la retta mensile di un de
gente è ben più alta». 

E' di questi fatti dramma
ticamente concreti, di queste 
resistenze tanto tenaci quan
to intollerabili nella loro ispi
razione corporativa, di dife 
sa di interessi costruiti sulla 
pelle dei malati, che è fatta 
la barriera eretta contro le 
« novità ». 

« .4 questo — dice il pro
fessor Alberto Giordano — 
dovrebbero appunto servire i 
CIM. in una nuova conce
zione che li legln a tutte le 
realtà di base e ne affidi la 
gestione alle forze sociali, pri
vilegiando il ruolo delle cir
coscrizioni e integrando l'as
sistenza dei servizi erogati 
a livello territoriale dalle 
unità sanitarie locale». Ma 
intanto dei 16 CIM in prò 
vincia e dei 5 a Roma che 
dovevano essere istituiti da 
tre anni, ne sono stati aper-

j ti solo due circoscnziona'.i «a 
i via Saredo e a villa Pani-

prilli » mentre a Frascati ce 
ne e uno. ma eroga ^o!o me
dicine. <. .4 Civitavecchia e 

j a Vc'ìetn — aggiunge Ago j 
, stinelli — i due esistenti so- J 

no stati chiusi e non ancora i 
riaperti. Ai CIM. tra l'altro. ! 

Ottenuto 
l'orario unico 
da guardie 

e sottufficiali 
della questura 

Da ieri mattina le guardie 
e 1 sottufficiali della questu
ra adottano l'orario unico, ov
vero lavorano in turni conti
nuativi dalle 7 alle 14 o dalle 
14 alle 21. L'abolizione del 
vecchio orario « spezzato ». 
che provocava disagi soprat
tut to per coloro che abitano 
in zone periferiche della cit
tà. è stata ottenuta in segui
to ad una sene di iniziative 
del comitato di coordinamen
to per il riordinamento e la 
sindacalizzazione della PS. 
aderente alla Federazione 
unitaria CGILCISL-UIL. 

Del comitato fanno parte, 
com'è noto, guardie, appun
tati. sottufficiali, ufficiali. 
funzionari, e i tre segretari 
confederali dei sindacati. Ri
naldo Scheda. Luciano Rufi
no e Manlio Spandonaro. Il 
comitato aveva inviato una 
lettera al questore Macera 
chiedendo ufficialmente un 
incontro per discutere il pro
blema dell'orario di lavoro. 

Fino all'altro ieri tutti ì po
liziotti in servizio presso la 
questura hanno lavorato dal
le 8.30 alle 13 e dalle 17.30 
alle 20: un turno stressante 
soprattutto se si considera 
che raramente il lavoro ter
mina effettivamente all'ora 
prescritta. 

Palleschi: «Necessaria 
per la Regione 

un'ampia coalizione 
senza discriminanti 

a sinistra» 
j « Nel Lazio è necessaria 
i una larga coalizione di tu t te 

le forze democratiche senza 
discriminazioni a sinistra ». 
Lo ha affermato ieri Roberto 
Palleschi, presidente della 
giunta regionale dimissiona
ria, portando il saluto della 
Regione al congresso nazio
nale del PSI. 

Dopo aver ricordato la 
drammaticità della situazio
ne economica e sociale di Ro
ma e del Lazio. Palleschi ha 
affermato che « solo il sen
so di responsabilità dei lavo
ratori ha impedito finora la 
degenerazione. E' grave che 
In tale situazione la Regione 
sia ormai da quasi due mesi, 
quando l'esigenza vitale di 
oggi è l'emergenza e la no 
cessità di agire rapidamente». 

Palleschi ha sottolineato 
poi le gravi responsabilità 
della DC. aggiungendo: « ma 
ciò non può significare da 
parte della sinistra la rottu
ra dell'unità antifascista e 
democratica ». « L'alternativa 
socialista — ha concluso 
non ha mai avuto il signifi
cato della somma dei socia
listi più i comunisti, in con
trapposizione alle forze cat-

, toliche. sia a quelle popolari 
ì che a quelle conservatrici, co-
' me se fossero la stessa cosa ». 

fin breve' D 
CASA DELLA CULTURA — «La 

popolazione nel slobo • nel pae
se » è il tema di un pubblico 
dibattito che si terrà oggi alle 
2 1 alla Casa della Cultura (largo 
Arenula 2 6 ) . Alla discussione, 
che prende lo spunto dal libro 
• Nascere o non Nascere > di Si
mone Catto, parteciperanno Gio
vanni Berlinguer, Nora Federici, 
Simone Gatto e Stelanni Somogy. 
C I D I — Prosegue il ciclo di di
battiti organizzati dal C I D I (Cen-

fil partitcr) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 

j federazione alle 9 ,30 con il se-
i guente O.d.G. 1) « Bilancio del l i 
i federazione >. Relatore il compagno 

tro di iniziativa democratica degli 
insegnanti), sul tema « G l i inse
gnanti e la riforma della scuola 
media superiore ». Domani, all ' in
contro su « Gli strumenti di co
municazione. di analisi e di lin
guaggio » interverranno i profes
sori Maria Corda Costa, Maria Te
resa Gentile, Tullio de Mauro e 
Franco Rul l ini . Presiederà Atti l io 
Marinari . I l ciclo, di dibattiti si 
svolge il venerdì, alle 1 7 , nell'au
la magna del liceo Virgilio. 

Un miliardo 
all'ITALSTAT 

per consulenze 
a Fiumicino 

La società incaricata di 
seguire alcune progetta
zioni per conto della 

« Aeroporti di Roma » 

Un miliardo e 600 milioni 
di lire sono stati sborsati 
daiìa società « Aeroporti di 
Roma » come corrispettivo di 
consulenze progettuali, inse
rito nel bilancio del '74. Oltre 
all 'ammontare della cifra ver
sata quello che appare scon
certante in questa vicenda è 
che, come .< consulente ». si è 
scelta proprio la ITALSTAT 
(società a Partecipazione Sta
tale. con presidente Ettore 
Bernabei. ex presidente della 
Rai-Tv) e cioè la maggiore 
azionista della società « Aero
porti di Roma ». Si stabilisce 
casi un « giro » di soldi che 
si sposta da una società ad 
un'altra legate fra loro da 
grassi interessi 

E non è tutto: mentre si 
spendono denari a palate. 
contemporaneamente si con
sente all'Alitalia di non ver
sare i soldi per ' diritti aero-
portuah. Per fare luce su 
tut ta la vicenda, i deputati 
comunisti D'Alema e Fioriello 
hanno presentato una inter
rogazione. ai Ministri dei Tra
sporti e delle Partecipazioni 
Statali, denunciando che nel 
bilancio della società « Aero
porti di Roma » relativo al
l'esercizio del 1974 risulta 
iscritto, fra i casti, un impor
to di oltre un miliardo e 600 
milioni per la consulenza del-
l 'Italstat. 

Nell'interrogazione, si chie
de ai Ministri di riferire in 
parlamento sul fondamento 
dell'oneraso addebito adope
rato dall'ITALSTAT e sull'ef
fettivo apporto di progetta
zioni conseguito dagli « Aero 
porti di Roma ». I parlamen
tari comunisti hanno inoltre 
denunciato che « fra gli In
troiti complessivi della ge
stione della società non figu
rano ì diritti aeroportuali do
vuti dalTAlitalia. e che «im
montano a un miliardo e 600 
milioni ». Dopo aver sottoli
neato l'opportunità di far pa
gare i diritti aeroportuali che 
notoriamente sono destinati 
al miglioramento delle infra
strut ture delle stazioni aeree, 
i deputati comunisti conclu
dono l'interrogazione chieden
do « se risponde al vero che 
superburocrati come il dott. 
Pietro Papa at tualmente di
rigente della Direzione Gene
rale dell'Aviazione Civile, cui 
spetta la sorveglianza della 
"Aeroporti di Roma", si pre
parano a trasferirsi In que 
st 'ultima con lucrosi incari
chi di alto livello ». 
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i Rolli 2 ) « situazione alla Regio
ne ». Relatore il compagno Quat-
trucci. I 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — [ 
in federazione alle 17 riunione de
gli amministratori comunisti dei co- i 
muni inferiori ai 5 .000 abitanti 
(Bacchelli-Quattrucci). | 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E i 
DI O R G A N I Z Z A Z I O N E — COMU
N A L I alle 17 (Parola) : IST ITUTO I 
POSTELEGRAFONICI alle 17 a ' 
Porto Fluviale (T . E l lu l ) ; PALMA- | 
ROLA alle 19 a Ottavia (DainOttO). 

ASSEMBLEE — CAMPITELL I | 
alle 18 sulla scuola (C. Morgia ) ; j 
GARBATELLA alle 19 .30 sul ver
de e servizi; TORBELLAMONACA j 
alle 19 sull'abusivismo (Signorini); I 
P R I M A PORTA alle 2 0 sulla si- I 
tuazione politica (Va lente ) ; M O N - ; 
TE P O R Z I O alle 18 (Marciano); | 
T I V O L I alle 17 lemminile (Corciu- j 
l o ) ; C I V I T A V E C C H I A alle 21 in-

| te condannate forme di lotta ' raia ». del PRI. del PSDI. del-
; sbagliate, che offrono spazio | le ACLI e la FGCI e FGSI 
| a speculatori, a; casidettt j della zona nord, il PDUP de'.-
. «professionisti dell'occupa- i la zona nord, il gruppo cat-
. zione » i tolico a febbraio '74 ». 

dovevano andare 326 opera- j t o n l r o , Campo dell'oro (De An-
| tori: ne sono stati assegnati : 
' solo 76 ». ! 

Il consorzio tr,« il Comune 
di Roma e la Provincia per i 
la gestione dei servizi socio
sanitari articolati in circo j 
scrizioni, poi. è ancora di là 
da venire. 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. A L I G H I E R I , 16-r 
Tal. (055) 298071 • F IRENZE 

Indice la biennale di ar te 
contemporanea 1976 — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà inaugurata li 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna dei 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole » diifun-
tionl • debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenia sessuali. 
deficienza senilità endocrine, sterilite, 
rapidità, emotivit i , deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 
R O M A - Via Viminale, 3 8 

(Tarmlni . di trenta Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 47 .5S .980 
(Non si curano venerea, pelle acc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A . Com. Roma 16019 - 22 -11-1956 

Presentata alla commissione regionale la prima fase del piano 

Per i trasporti è iniziata la programmazione 
Obicttivi da realizzare in 3 anni — Il documento definitivo dovrà essere approvato dal consiglio entro il 31 marzo 

Un importante passo in a-
vanti verso una diversa po
litica dei trasporti nel La
zio è s ta to compiuto ieri. 
con la presentazione alla 
competente commissione re
gionale — presieduta dalla 
compagna Marcialis — dei 
documento relativo alia «pri
ma fase» del piano dei tra
sporti che prevede obiettivi 
da realizzare o da decidere 
ent ro 3 anni . Il documento — 
frutto dell'iniziativa e delia 
pressione delle forze di sini
s t ra e dei sindacati — non è. 
però, il piano generale dei 
trasporti previsto dalle leggi 
regionali, per la cui redazio
ne occorre provvedere alla ri
levazione di dati che richiedo
no tempi più lunghi. Né si 
può tacere che la precedente 
giunta di centrosinistra ave
va di fatto bloccato il lavoro 
del comitato tecnico, inse
diato due anni fa. negando 
ad esso il personale, una se
de e le attrezzature neces
sarie. Cosi come va denun
ciato che è tuttora ferma 
presso la giunta — dal luglio 
scorso — la deliberazione che 
affidava ad un istituto pub
blico specializzato la ricerca 
• la «omogeneizzazione* di 
una serie di dati riguardanti 

il piano dei trasporti. 
Resta, perciò, l'urgenza di 

mettere in essere fin d'ora 
gli strumenti necessari per la 
redazione del piano generale 
dei trasporti, come hanno 
giustamente richiesto le orga
nizzazioni sindacali, anche at
traverso Io sciopero regionale 
per la « vertenza Lazio ». 

L'esigenza di battersi per o-
biettivi più qualificanti non 
deve. però, fare ignorare la 
novità positiva dell'avvio di 
un processo di programma
zione degli interventi in ma
teria di trasporti, che :J do
cumento fa emergere. Fino 
ad oggi, infatti. la presenza 
dei concessionari privati nel
le autolinee e l'assenza di un 
coordinamento t ra le scelte 
del Governo e delle aziende o 
Enti nazionali (F.S. ANAS 
cassa del mezzogiorno, enti 
portuali ed aeroportuali) e le 
ipotesi di un equilibrio deter-
minato lo sperpero di notevoli 
risorse, senza assicurare nel 
Lazio un servizio di trasporto 
adeguato. Nello stesso docu
mento presentato ieri viene 
denunciato con forza che le 
decisioni degli enti o aziende 
di trasporto hanno fino ad og
gi — tranne casi particolari 
— ignorato le ipotesi di svi

luppo regionale, specie quel-
] le relative alle priorità da 

assegnare all'Alto Lazio. Per 
! ovviare a tale stato di cose. 

il docu.r.ento sottolinea la 
necessità che la Regione av
vìi subito un confronto con 
il governo e gli enti che ope
rano nel settore dei trasporti 
per vcnficare la rispondenza 
dei programmi alle esigenze 
di nequilibno regionale, an
che in considerazione del fat
to che entro il 1976 il gover
no è tenuto a presentare in 
parlamento il piano dei tra
sporti nazionali e quelli delle 
F.S.. dei porti e degli aero
porti. 

Un secondo terreno di in
tervento riguarda Io svilup
po dei trasporti su rotaia. 
per 1 quali è stata proposta 
una serie di potenziamenti 
(tra cui prioritariamente il 
ripristino e « ricìassamento » 
della linea F.S. Civitavec-
chia-Orte. lo sviluppo del 
«treno-metrò» delle F.S. da 
Storta-Trastevere-Tiburtina a 
Monterotondo, nonché l'am
modernamento del materiale 
rotabile della Roma-Nord e 
della Roma-Fiuggi), il rac
cordo tra rete ferroviaria sta
tale, in concessione e metro
politana e l 'attestamento sui 

terminali ferrov.ari — non 
appena predisposte le neces 
sane interconnessioni — d: 
gran parte delle autolinee ex
traurbane. che non verreb 
bero più a convergere nel cen
tro delia città, con notevole 
risparmio di mezzi, risorse e 
personale (ciò riguarda in 
particolare l'autostazione di 
Osteria del Curato, gii at
testamenti alla Staz.one O-
stiense e alla Giustiniana per 
la Roma Nord, oltre a quelli 
della futura metropolitana a 
P. Mammolo S. Basilio, vai 
Melama e valle dell'Inferno). 

Un terzo elemento riguar
da lo sviluppo e la ristruttu
razione della rete delle auto
linee. per adeguarla alle esi 
genze delle popolazioni, per 
dotare la nuova azienda con
sonile di sufficienti infra
strutture (officine, rimessei. 
per migliorare i collegamenti 
con le nuove (poche) realtà 
industriali e con le località 
di studio, per introdurre un 
sistema di trasporto integra
to (su rotaia e su gomma) 
che — mediante un solo tra
sbordo — consenta, però, di 
ridurre i tempi di trasporto 
migliorandone la qualità. A 
tale fine si propone un alli
neamento allo stesso livello 

di tut te le tariffe ferroviarie 
e delle autolinee. 

Si t rat ta , quindi, di un do
cumento — completo di una 
sene di dati cartografie, e 
proposte riguardanti la popo
lazione. i centri industriali 
e scolastici. la rete infrastnit
turale esistente e program
mata - - impoitante ed uLle 
per la discussione con le or
ganizzazioni sindacali, gli en
ti locali ed il consorzio, che 
è stata programmata per i 
prossimi giorni. Occorre man
tenere una forte pressione 
perché il documento — con 
le necessarie integrazioni e 
contributi — sia approvato 
dal consiglio regionale entro 
il 31 marzo prossimo, come 
previsto dalla legge, in mo
do da fornire all'azienda con
sonile un importante punto 
di riferimento per la ristrut
turazione dei servizi ed alla 
nuova giunta regionale — la 
cui costituzione è sempre più 
urgente — gli elementi essen
ziali per un confronto con il 
governo ed il parlamento per 
nuove scelte nel settore dei 
trasporti . 

Giulio Bencini 

Oggi alle 17 

assemblea 
dei comunisti 

dei mercati 

rionali 
Oggi, alle ore 17. nel teatro 

della Federaz.one <V:a dei 
Frentani . 4» assemblea dei 
comunisti dei mercati rionali 
sul seguente o d g «Situazio 
ne dei mercati r.onal:. propo
ste di ristrutturazione e pro
spettive di sviluppo nel qua 
dro della riorganizzazione 
della rete distr.butiva ro 
mana ». 

Introdurrà il compagno 
Leonardo lembo, responsabi
le della sezione Ceti Medi 
della Federazione. Conclude
rà il compagno Giuliano Pra-
sca, vicepresidente della 
Commissione Commercio del 
Comune. Presiederà il com 
pagrio Siro Trezzini della Se-
gretena della Federazione, 

gelis-Insolera); C A M P A C N A N O a 
le 19 .30 ( M a l a n n i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — Fl -
DENE alle 2 0 . 3 0 ( M a z z a ) ; PONTE 
M A M M O L O alle 18 (Pietrolet t i ) ; 
CASAL PALOCCO alle 18 ,30 CINE-
C ITTA ' alle 18 .30 (Sa!>a 3 m): 
CENTOCELLE alle 1 9 , 3 0 collesio 
probiviri (Tagl ione); CROTTAFER-
RATA alle 18 (Ma l i io le t t i ) ; A N 
Z I O alle 18 (Corradi ) ; M O N T E -
COMPATRI alle 18 (Fagiolo) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — O M I 
alle 17 assemblea a Ostiense (Tu- ; 
v e ) ; ACEA aite 16 .30 C D . a O-
stiense (Fredda); ENEL alle 18 I 
C D . a Appio Nuovo (Volpicel i ! ) ; 4 

C A T T I alle 13 ,30 incontro (Sp i 
r a ) ; C O M U N A L I D I CASALI M E N 
T A N A alle 17 ,30 costituzione cel
lula. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO- • 
POL IT IC I — N U O V A M A G L I A - 1 
NA alle 1 8 . 3 0 ( 3 ) « Imperiali
smo coesistenza pacifica e movi
mento operaia internazionale » 
(Funghi) ; ATAC alle 17 a Porla 
Maggiore ( 1 ) « I l movimento ope
raio durante il fascismo » ( D a r d i ) . 

U N I V E R S I T A R I A — G I U R I 
SPRUDENZA »>le 19 in sezione: 

INGEGNERIA alle 17 in sezione as
semblea di organizzazione. 

Z O N E — « OVEST > a GARBA
TELLA alte 17 responsabili femmi
nili di zona (Ansuini ) ; « SUD » a 
T O R P I G N A T T A R A alle 18 attivo 
di zona sul decentramento cultura
le (Magnolini-De Mauro) a NUO
V A G O R D I A N I alle 17 attivo re
sponsabili femminili delle sezioni 
della zona ( T . Cotta-E. Mancini ) ; 
« N O R D » ad A U R E L I A alle 18 
coordinamento sicurezza sociale 
X V I I I circoscrizione (Mosso) : CA
STELLI alle 18 ad ALBANO com-
miss'one problemi del lavoro ( M . 
Ottaviano); « T IVOL I -SABINA » a 
G U I D O N I A alle 19 attivo comu
nale (Micucci ) ; « C I V I T A V E C 
C H I A » atle 19 a Civitavecchia co- ! 
m i l i to cittadino (De Angeli») . ! 

S ICUREZZA SOCIALE — E' con
vocala per oggi, alle ore 16 .30 
presto il Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro 
sulla Sicurezza Sociale. 

CAVE E TORBIERE — E' 
convocata per oggi, alle ore 1 7 . 
presso i l Comitato Regionale la 
riunione del gruppo di lavoro sul
le cave a torbiere. (Cerqua) 

FGCI — Montelanìco ore 16 
assemblea sul lavor<- (Briganti ) : 
Gallicano ore 16 anemblea sul 
lavoro (Pacif ici ) . 

E' convocata in Federazione at
le ore 16 la riunione delle se
greterie di tutte le zone della 
FGCI della provincia (La Cogna
t a ) . 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118 -122 

V I A T I B U R T I N A . 5 1 2 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e natura, senilità 
sessua'e. precocità, sterilità, correzio
ne imperfezioni sessjali. veneree-pe'e 
consultazioni pre e post matrimoni*'!. 

Dott G. 
Medico Ch'ir. SPECIALISTA Clinica Permea 

M VOLTURNO fi 
| (Stazione Termini) Piano 1 Interno 3 

Ora- io '«.si'e e cure : 8 - 2 0 Fe-
; stivi 9 - 1 2 T E L . 4 7 . 5 4 . 7 6 4 

Ad ANTONIO DE SIMONE 
L'OSCAR 7 5 PER LA PITTURA 

Alla V I Rassegna Internazionale d'Arte Contemporanea 
•«Omaccio a Giovanni Omiceioli » svoltasi al Palazzo 
delle Esposizioni, alla presenza di personalità del mon
do artistico e politico la presentatrice TV M. Giovanna 
Elmi ha consegnato l'Oscar '75 al pittore De Simone 
Antonio, al quale auguriamo altri numerosi successi. 
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Decine di manifestazioni indette dall'UDI e dagli studenti 

Si prepara nei quartieri 
e nei luoghi di lavoro 

la giornata della donna 
L'8 marzo corteo alle 9,30 da piazza Esedra e manifestazione al teatro 
Eliseo con Scheda — Alle 16 una delegazione si recherà alla Regione 

L'appuntamento di lotta del comitati unitari e (Issato par lu
nedi 8 marzo in piazza Esedra alle 9 , 3 0 . DI qui part i r ! un corteo 
che raggiungerà 11 teatro Eliseo dove prenderanno la parola Ri
naldo Scheda, per la CGIL-CISL-UILj Anna Crlgnola, per l 'UD I l 
a Massimo Cervellini per I comitati unitari . Seguirà uno spetta
colo con Paolo Pietrangelo Giorgio Caslinl, Maria Carta e al tr i . 
Alle 16 un nuovo appuntamento è previsto In piazza SS. Apostoli 
per partecipare all'incontro del l 'UDI con la presidenza del con
siglio regionale. 

Una serie di Iniziative, nel luoghi di lavoro • nel quartiere, 
sono già state indette in preparazione della ricorrenza dell '8 marzo. 
Diamo di seguito l'elenco di alcune: per sabato mattina assem
blea all'Istituto « Caetanl » con Anna Crlgnola • al « Visconti » 
con Chiara Ingrao. I l pomeriggio alle 17 presso la V I circoscri
zione assemblea con Vania Chiurlotto. Alle 17 al Pantheon dibat
tito In piazza sul consultori con Laura VestrI . 

Domenica mattina a Tomba di Nerone comizio con Vania 
Chiurlotto. Al Comune di Lanuvio manllestazione con Paola Sac
chi. I l pomeriggio a Casetta Mattel con Laura Vestrl . A Grotta-
lorrata all'hotel Traiano spettacolo teatrale del gruppo UDÌ Grot-
talerrata; seguirà un dibattito con Anna Crlgnola. 

Lunedì: In mattinata, alle 9 ,30 assemblea al Forlanlnl con 
Thea Mancini , alla sede dei postelegralonicl In via della Minerva 
con Paola Socchi: al ministero delle poste all 'EUR con Laura Ve
strl. A lorle Bravetta, mostra. Nel pomeriggio assemblea alla 
Fatme; spettacoli al C I V I S . A Grottalerrata dibattito con Anna 
Grignola; a Civitavecchia con Rita Farinelli. A Roma, In via Ana-
gni, alle 1 7 , 3 0 con Maria De Filippo. 

Dal canto loro le lemminlste, che non hanno aderito alle Ini
ziative delle organizzazioni unitarie, hanno Indetto per il pome
riggio di lunedi una festa In piazza Farnese. 

Anche Fio, la moglie di Han-
dy Capp, perdigiorno e u-
briacone protagonista di un 
noto fumetto, ha deciso di 
scendere in sciopero. Fazzo
letto in testa e borsetta in 
mano, al grido di « E' ora di 
ripensare In scuola e la socie
t à anche in funzione della 
donna» la non più rassegna
ta casalinga fa da emblema 
alla piattaforma di lotta lan
ciata dai comitati unitari de
gli studenti per l'8 marzo. 

« Quel giorno in tutte, le 
scuole, e non solo in (/nelle 
femminili, ci Ri (interra dalle 
lezioni — dice Vera Araujo, 
studentessa del Manara — le 
ragazze in massa e delegazio
ni di studenti muschi parte
ciperanno al corteo che parti
rà alle 9.30 da piazza Esedra 
per raggiungere il teatro Eli
seo dove parleranno esponen
ti sindacali, dell'UDI. degli 
studenti ». 

Non ci saranno soltanto l 
mazzi di mimosa a ricordare 
Il barbaro eccidio, consuma
to in una fabbrica tessile a-
mericona ai primi del secolo 
dove morirono arse vive 120 
operaie in lotta, ma ci saran
no cortei e manifestazioni 
nonché una delegazione, in
detta per il pomeriggio dal
l'UDI presso la sede della pre
sidenza della Regione a SS. 

Apostol i . 
« Sarà un momento impor

tante della nostra giornata — 
dice Grazia Coda, vent 'annl. 
diplomata In una di quelle 
scuole « tipo ghetti » come di
ce sorridendo, cioè l'istituto 
tecnico per 11 turismo, ma In 
cerca di lavoro — perchè per
metterà al movimento di tro
vare uno sbocco politico con-
creto: un confronto che per
metta di uscire dalla sfera 
del «privato» e di penetrare 
le rivendicazioni individuali 

Oggi attivo 
della FGCI 

E' convocato per oggi. 
alle 16, l'attivo provinciale 
della FGCI sul tema 
« l'iniziativa della FGCI 
in preparazione della 
grande scadenza di lot
ta delle studentesse per 
l'8 marzo » relatrice Cri
stina Pecchioli della se
greteria provinciale della 
FGCI. Conclude Giovan
na Filippini della segre
teria nazionale della 
FGCI. Durante l 'attivo 
verranno consegnate le 
copie del numero 9 di 
Roma Giovani. 

La scandalosa vicenda dell'ex direttore dell'ATAC andato in pensione 

SUPERLIQUIDATO CON 130 MILIONI 
All'alto funzionario è stata riconosciuta tutta l'anzianità del periodo di lavoro con il grado dj dirigente - Ha già 
ricevuto un acconto di novanta milioni - Altri «casi» simili sono tuttora in via di soluzione nella municipalizzata 

di ogni ragazza in obiettivi 
precisi, non solo in chiacchie
re e lamenti generici». 

«Non dimentichiamo — in
terviene Vera Araujo — che 
il 75 per cento dei giovani di
soccupati sono ragazze, che il 
problema fondamentale è l'in
serimento nel mercato del la
voro, ina un obiettivo che si 
raggiunge lottando insieme 
agli altri ». 

Cosa chiederanno le ragaz
ze e le donne che alle 16 di 
lunedi 8 marzo andranno in 
delegazione alla Regione in
sieme all'UDI? Innanzitut to 
un impegno serio per l'occupa
zione femminile, l'approva
zione della legge sui consulto
ri. la creazione della consul
ta femminile. 

«A noi interessa un discor
so interamente proiettato sul 
piano sovrastrutturale — con
tinua Grazia Coda — e la 
scelta di creare un collega
mento con le organizzazioni 
sindacali non è certo casua
le. Non è la prima volta che 
l'8 marzo prendiamo iniziati
ve nelle scuole, ma sincera
mente possiaino affermare 
che Quest'anno la ricorrenza 
perderà Qualsiasi aspetto ce
lebrativo per trasformarsi in 
un punto di partenza per un 
movimento di lotta legato ai 
grandi problemi del paese 

Di nuovo, quest 'anno, non 
c'è soltanto l'adesione mas
siccia delle studentesse, delle 
organizzazioni dei giovani di
soccupati. ma anche la par
tecipazione dei ragazzi. 

« Prima non si riusciva a 
trascinarli in Queste iniziative 
— commenta Vera — ci snob
bavano: la Questione femmi
nile è roba vostra, dicevano: 
quest'anno sono presi davve
ro della smania di partecipa
re». 

L'anpello a partecipare al
la giornata di lotta non è 
certo chiuso nelle aule scola
stiche ma aperto a tut te le 
organizzazioni, n tutte le ra
gazze che vogliono contribuì- t 
re a questa battaglia di ci
viltà e di progresso. La nar-
tecipazione attiva a'ia delega
zione dell'UDI vuole essere 
una occasione per proiettare ! 
« a livello polìtico concreto la 
nostra battaglia che altrimen- | 
ti rischia dt isterilirsi ». i 

Finalmente accolte le proposte dei sindacati 

Saranno assunt i 1730 
lavoratori all'A T AC 

L'ATAC assumerà 1.730 nuovi dipendenti 
per completare l'organico. Le nuove assun
zioni colmeranno i « buchi » oggi esistenti 
in numerosi settori dell'azienda e permet
teranno una piena utilizzazione del parco 
macchine e degli impianti. L'azienda mu. 
nicipale dei trasporti si è anche impegnata 
ad applicare in pieno l'accordo aziendale 
sulla disciplina del lavoro straordinario. 
Sono questi due elementi importanti sulla 
strada del miglioramento di questo servizio 
pubblico per i quali i lavoratori si batte
vano da tempo. 

In particolare l'impegno dell'azienda è 
stato quello di intensificare le procedure 
per l'assunzione dei 170 operai apparte
nenti alle categorie protette (invalidi ecc.), 
a procedere nel corso della settimana alla 

chiamata numerica di ulteriori 400 operai 
e 460 autisti all'Ufficio di collocamento. 
Per i 360 lavoratori risultati Idonei al pre
cedente concorso l'ATAC si è impegnata 
a mandare avanti le visite mediche e i 
corsi di addestramento. Sarà inoltre predi
sposto immediatamente un bando di con
corso pubblico per altri 400 autist i . 

Nell'ultimo incontro con le organizza
zioni sindacali l'azienda ha anche preso 
una serie di decisioni operative: Innanzi
tut to la biglietteria automatica sarà este
sa ad al t re 100 vetture. Per quanto riguar
da infine gli impianti l'ATAC ha assunto 
l'impegno di andare al più presto alla 
acquisizione e alla messa in opera della 
nuova s t rut tura di Tor Pagnot ta . 

Successo della lotta dei dipendenti per l'occupazione 

Riaprono i cancelli della Vincent 
La «Siccar» passerà alla STEFER 

La lotta delle lavoratrici 
della Vincent di Pomezia e 
degli operai della Siccar ha 
strappato un importante suc
cesso. In tut te e due le azien
de i dipendenti torneranno al 
lavoro dopo set t imane di lot
ta dura e difficile. Nello sta
bilimento di confezioni di Po
mezia la produzione riprende
rà dal primo aprile a rota
zione e l'azienda si è anche 
impegnata a pagare tutti gii 
stipendi arretrat i . 

Punto qualificante dell'ac
cordo. siglato davanti all'as
sessore al lavoro della Re
gione, è l'impegno assunto 
dalla direzione aziendale a 
presentare un organico pro
gramma di ristrutturazione 
per individuare e superare 

le difficoltà esistenti. I lavo
ratori della Siccar. in lotta 
da 4 mesi contro la chiusura 
dello stabilimento sulla Ti-
burtina. saranno invece as
sunti dalla STEFER. Gli o-
perai. specializzati nella ri
partizione e manutenzione dei 
mezzi di trasporto, passeran
no all'azienda pubblica entro 
il 15 marzo. 

MACCARESE — La situa
zione della vertenza Macca re
se sarà oggi al centro di un 
nuovo incontro fissato dalla 
Regione, a cui prenderanno 
parte le organizzazioni sinda
cali e i rappresentanti del-
TIRI. Gli 800 braccianti, co
me è noto, sono in lotta da 
due sett imane 

PICCOLA CRONACA 

Culla 
La caso dei compagni Patrizia e 

Francesco De Dominieis è stata al
lietata dalla nascita di Dan'ela. 
Alla neonata, alla sorellina, ai ge
nitori e al nonno Giulio gli auguri 
dei compagni della GATE, della 
sezione Appio nuovo e dell 'Unita. 

Sottoscrizione 
Il compagno Calmanti Ottorino 

amminstratore della Sezione Italia, 
nel quinto anniversario della scom
parsa della sua cara compagna Gi
sella. sottoscrive un abbonamento 
al nostro giornale a favore di una 
sezione del mezzogiorno. 

Il Comune, per ora, ha 
versato novanta milioni: ma 
è probabile che a conti fat
ti, la liquidazione dell'inge
gner Guglielmo Ricciardi, ex 
direttore dell'ATAC. si ag
girerà at torno ni centoven-
t icento t renta milioni. La 
cifra, che per la sua entità 
è scandalosa — anche se In 
certi ambienti dell'alta bu
rocrazia viene considerata 
« na tura 'e » — è s ta ta sta
bilita dalla giunta capitolina 
l'altro ieri, quando ha im
provvisamente muta to rot ta 
rispetto a precedenti atteg
giamenti. accogliendo piena
mente le richieste dell'ex 
funzionario. 

L'ingegner Guglielmo Ric
ciardi è andato in pensione 
dall'ottobre '73 (trentaquat
tro anni di servizio a'.l'ATAC. 
di cui ventiquattro come di
rigente) e da allora chiede. 
in applicazione del contratto 
Cispel, per 1 dirigenti delle 
municipalizzate, che gli ven
ga corrisposta la « liquida
zione d'oro ». 

Quali motivi adduce? Lo 
ingegnere rivendica il rico
noscimento di tu t ta l'anzia
nità — e quindi della remu
nerazione — come drigente. 
Di qui, a raggiungere la ci
fra di 120130 milioni si fa 
presto. Mentre fino alla se
duta di martedì scorso, la 
giunta capitolina questa ri
chiesta non g'iela ricono
sceva; in assemblea, ieri l'al
tro, ha fatto dietro front ri
filando l'acconto di novanta 
milioni. Determinando l'im
porto della indennità — di
ce la delibera di giunta — 
è s ta to « tenuto conto anche 
dei periodi di servizio ante
riori a quello in cui ring. 
Ricciardi ha rivestito la Qua
lifica di direttore dell'azien
da ». 

Il fatto è grave, non so'o 
In sé. ma anche perchè de
nota un comportamento per
lomeno «allegro» di chi go
verna il Comune nell'elargire 
denaro ai su per-burocrati a 
conclusione del loro rappor
to di lavoro. « Un provvedi
mento che fa scandalo — ha 
detto il consigliere comuni
sta Pietro Alessandro, che 
ha motivato il voto contrario 
del PCI alla delibera — per-

LOHENGRIN ALL'OPERA 
Domani alle ore 2 0 (si 

prega laro attenzione a l l 'orar io) , 
in abb. alle prime serali Lohengrin, 
di Richard Wagner (rappr. n. 3 9 ) 
concertato e diretto dal Maestro 
Giuseppe Palone e con la regia 
di Karl Heinz Krahl. Interpreti 
principali: Gilbert Py, Maria Gra
zia Carmassi Palmitcssa, Bruna 
Baglioni. Paolo Washington, Sil
vano Carroll , Carlo Meliciani. A l 
lestimento del Teatro Massimo di 
Palermo. 

IL DUO 
STEFANATO-BARTON 

ALLA SALA DI 
< VIA DEI GRECI 
Domani alte ore 2 1 , 1 5 alla Sa

la dei Greci, concerto del duo An
gelo Stclanato - Margaret Barton 
(violino e pianolorte) . (Stagione 
di musica da camera dell'Accade
mia di 5. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 7 ) . In programma: Mozart, 
Sonata :n si bem. niagg. K. 3 7 8 ; 
Debussy, Sonata in sol minore; 
Mart inu, 7 Arabcsques; Beethoven, 
Sonata in la magg. op. 4 7 (a 
Kreutzer ) . Biglietti in vendita ve
nerdì al botteghino di Via Vitto
ria dalle ore IO alle 14 e al bot
teghino di Via dei Greci dalle 19 
in poi . Prezzi ridotti del 2 5 ° ó 
per iscritti a ARCI U I 5 P . ENAL, 
ENAR5-ACLI . ENDAS. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I CONCERTI (V ia Fracassini 
n. 4 6 - Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Al le ore 17 .30 all 'Audito
rium * Due Pini x (V ìa Zando-
nai n. 2 ) concerto della clavi
cembalista Anna Maria Pernafel-
l i . Programma: Frescobaldi. Toc
cata in la dal I I libro; Capriccio 
sopra la battaglia; Partite 12 so
pra l'aria di Ruggiero. Bach. 
fantasia cromatica e luga in re 
minore. Scarlatti, 12 sonate. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Traversa di Via Giulia • Te-
lelono 6 5 . S 9 . S 2 ) 

Al le ore 17 .15 e 2 1 . 1 5 , con
certo della orchestra Le OS Jana-
cek di Ostrava. Musiche di A . 
Corelii . F. Durante, S. C. Bach, 
L. Janacck e W . A . Mozart . 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE BEAT 
•72 (V ia G. Belli, 7 2 - Telefo
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . V I Rassegna 
di mus.ca contemporanea. Le mu
siche elettroniche di James Da-
*how con M . Hirayama. J. Lo;ue. 
Franccs Marie Uit t i . 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 
Domani alle 2 1 , 1 5 concerto del 
Duo Angelo Stclanato-Margarei 
Barton (tagl . n. 1 7 ) . In pro
gramma: Mozart , Debussy. Mar
t inu. Beethoven. Biglietti in 
vendita venerdì in via V.Moria 
dalle 10 alle 14 e in Via dei 
Greci dalle 19 in poi. Prezzi r i 
dotti del 2 5 a o per iscritti a 
ARCI U I S P . ENAL. ENARS. 
A C L I . E N D A S . 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A ( V i a 

Piacerà*. 1 - Tei . 47S.S4 .2S) 
Al le ore 21 il G.A.D. « I l Me
daglione » del Dopolavoro ATAC 
pres.: « Frante, dance. Franca » 
nov. assoluta di A . N. Tucci. Re
gia di Maurizio Vanesio. 

DELLE A R 1 I (V ia Stolta 5 9 - Te
lefono 47S .S9S) 
Alle ore 17 fam. , Aroido Tieri 
e G I U I ana LOJOO.C» p i o • Lello 
matrimoniale > di J. De Hartcg. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DELLE M U S E (V ia Foni 3 4 - te
lefono 1 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo Fioren-
t.ni in: « Osteria del tempo per
so » complesso di Aldo Saitto. 

ELISEO (V ia Nazionale 183 te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alie ore 2 1 : « L'entartainer 

(L' istrione) » dì J. Oibo.-ne. con 
Arnaldo Foa. 

I N C O N I R O (V ia dal l i beala. 67 
Tel S 3 9 . S 1 . 7 2 ) 

Al le ore 2 1 . 4 5 . Michele Francis 
in. • Un i tmpo di Maiakovskti •-
Prezzi popolar. 

P A R I O L I |V .» G Sorsi. 20 Te 
letono 8 0 3 S23) 
Alle ore 17 fam.. Garinei e d o -
vannini pres : • Assurdamente 
« • • t r i > commedia in 3 i t t . di 
Alan Avckbourn. Regia di Gen
nai e Gio\ann!ni . 

R I P A G R A N D b (V . io S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. S S t . 2 6 . 9 7 ) 
A l i * or* 2 1 . 4 5 , la Compagnia di 

Prosa A 2 in: « Tuglie >, di S. 
Solida. Regia di S. Solide. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le 17 .15 fam. , la Stabile del 
Teatro di prosa pr.: « Don Nico-
lino tra i guai » di A . Vann i . 
Regia di Enzo Liberti . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 * 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle ore 18 . il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'alo 
jorno.. . », proposta in 2 tempi 
di Ciro Madonna. 

S I S T I N A (V ìa Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al le ore 2 1 , Garinei • Gio-
vannini pres.: « Felicibumta », 
commedia musicale di Terzoli e 
Vajme. Regia d i Garinei • Gio-
vannnini. 

T E A T R O DEL CARDELLO ( V i a 
del Cardello 13-A - T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 : « Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire ». di Silvano Spadaccino. 
Dopo le 2 4 mini show di Fojetta. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grotlapinta 19 - Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . La San 
Carlo di Roma pres.: « Michael 
Aspinall » in « Dive », al piano 
Rate Furlan. 

T E A T R O DI R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . t z i Argentine -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Al le ore 2 1 . Prima: « I l proces
so » di A . M . Repellino da Ca
sca. Regia di Mar io Missiroli . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le ore 17 : e I I berretto a so
nagli » di L. Pirandello. Regia 
di Vittorio Me l lon i . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO ( V i a S. Stelano 
Al le 17 fam.: « Uomo e sot
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostoieskj-Cernysewskij). regia di 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V . l o 
Moroni . 7 • Te l . S 8 9 . S 7 . 8 2 ) 
Sala B: alle 17 fam.: « L'iso
la nella tempesta > di Mario Mo
retti e Tito Schipa jr. Regia di 
T . Schipa |r. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dal 
Soldati - Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 2 1 . I Goldoni re-
pertory Players in: « Murder a l 
the Vicarage » di A . Christie. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
si . 8 • Via Marmorata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : • Salrà » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Pacioni. 

T E A T R O Q U I R I N O - E .T . I . ( V i a 
M . Minghetti 1 Tel . 6 7 9 4 5 3 5 ) 
Al le ore 2 1 . Prima di • Nor
man ai tuoi ginocchi » di Alan 
Ayckbourn. Regia di Filippo Cri
velli . 

T E A T R O T R I A N O N (V ia Muzio 
Scevola 101 - Te l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I l Teatro di Roma in collabora
t o n e con il Comune di Roma 
I X Crcoscrizione alle or* 21 pre-

| senta il Canzoniere Internaziona
le in « Siam venuti a cantar m*g-

j gìo ». E' in eorso la campagna 
I abbonamenti per 6 spettacoli. 
! T E A T R O V A L L E - E . T . I . ( V i a dell 

Teatro Valle - Te l . 6 S 4 . 3 7 . » 4 ) 
Al ie 17 fam.: • Appuntamen
to con la signorina Celeste » , di 
Salvato Caop*:ii . Regia di Silva
n o Siasi. 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Flav
i a A. Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 1 2 ) 
Al le ore 2 1 . il Teatro Libero 
pres.: * Masaniello » di E Porta 
e A . Pugliese. (U l t . 4 g io rn i ) . 

SALONE ALBERICO 
Via Alberigo I I , 29 Tel. 6547138 

I CAVALLI DI TROIA 

Paolo Pletrangeli 
Fino a domenica 7 marzo 

Ore 22 
I I 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A : alle ore 2 1 : « Salve 
signori sono anormale », con A l 
fredo Cohen. (Ul t imi g iorn i ) . 

Sala B: Seminario sull'arte del
l'attore diretto da G. Zappared-
du allievo di Eugenio Barba. (F i 
no al 14 m arz o ) . 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a del Rie
ri 8 2 - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Terapia di muc
chio » recital di Pier Francesco 
Poggi. (Ul t ima sett imana). 

A.R.C.A.R. ( V i a P. fosti 16 -E , 
Viale Somalia • Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Comp. 
I l Pungiglione con: « Umorismo di 
Ieri • di oggi » testi di Courtelina 
e Nicolai, Regia Siro Marcell ini . 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. (Ui t imc repl iche). 

BEAT ' 7 2 (V ia G . Belli 7 2 • Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Vedere rubrica Concerti. 

L A B O R A T O R I O D I C A M I O N • 
CENTRO CULTURALE P O L I V A 
LENTE DECENTRATO BORGA
T A R O M A N I N A - X C IRC. 
(V ia Leopoldo Micucci 3 0 - 1 2 ' 
chilometro della Tuscolina) 
Per il « Concerto Popolare » di 
Carlo Ouartucci • Carla Tato 
settimana di intervento in colla
borazione con il Comitato di 
Quartiere. 3» parte: I l Centro 
Culturale Polivalente e la Bor
gata - Ore 1 5 , 3 0 : « Intervento » 
di agitazione con le donne della 
borgata - Al le 1 9 . 3 0 : « Interven
to » al Centro Culturale con i 
comitati di quartiere di Roma-
n i n i , Morena, Gregna, Ponte Li -
nari e Tor di Mezzavìa. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
Gruppo Scenaperta pres.: • La 
notte degli assassini », di José 
Triana Regia Dino Lombardo. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle 17 fam. e 2 1 . 3 0 : «Nono
stante Gramsci » dei Collettivo 
La Maddalena. (U i t . 2 g iorn i ) . 

POLITECNICO-TEATRO ( V i * Tie-
polo 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Coop. • I l Po
litecnico-teatro » pres.: • La mor
te del dottor Faust ». Regia di 
Amedeo Fago. (Ul t imi g iorn i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
Tel . 5 3 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Il e Carroz-

Schermi e ribalte 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi
rito del giardino delle erbacce ». 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Traste
vere) 
Al le ore 2 1 . 4 5 . la Comp. La Ma-
chincrie pr.: « Astoria Austin - le 
Tette d'America » di Harold 
Crowley. Regia di Tal ia. 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari. 4 5 • Tel . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 1 , il Gruppo di Spe
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
« Inferno » . Regia di Ugo Margio. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia. 3 2 • S. Mar ia in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . S 2 . 0 5 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 . Prima. La 
Comp. Sperimentale « Il Gua
sco » pres.: « Le opinioni di un 
clown » da Heinrich Boll. Regia 
di R. Cimelio. 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A . Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 
Domani alle 2 1 . 3 0 : « I Bardi » 
presentano: « Cabarcvolissimevol-
mente » all'organo Albio Taggeo 
testi de « I Bardi * e Massimo 
Cantatore. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 - Te l . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 : « E' arriva
to!. . . » di Di P.sa e Guardi. 

A L K O A L A (V ia dei Salumi. 3 6 
• Trastevere - Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La Lcta e Fabio 
Fabri. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
• Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 il Cantastorie Ciccio 
Busacca pres.: « La Giullarata » 
di Dario Fo. 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l i * 2 2 , 3 0 : « I l compromesso • t i 
fico », di Amendola e Corbucci. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Dalie ore 2 2 . 3 0 . Rosanna Rutti-
ni in: « Com'è delizioso andar ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 : Trio Cadmo. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Al ie ore 2 2 . G'anna e Bruno 
Nol i , eccezionali ccntart:: sardi. 
Dakar folklore sud-americano e 
Ferruccio canti pugliesi. 

PIPER (V ia ragliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 

Alle ore 
2 0 . musica s a l t a t o l o - A:.e 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Barn già 

pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettes dello St.-.p Tesse. 

ULTIME 5 RECITE 
STRAORDINARIE 

MASANIELLO 
Oggi alle 21 

T O R D I N O N A (V ia A c q u i s i r l a 1 6 
Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 

Osgi alle 2 1 . 3 0 . La Coop. L'Al
ternativa pres.: • Incubo - spe
ranza - in - un - tempo * di Gia
como Ricci 

SPERIMENTALI 
2 » ALBERICO ( V i a Alberico I I . 

- Tel 6 S 4 . V - 3 7 ) 
Alle 18 . Rassegna di musica jazz. 
Alle 2 1 : « Solitaire solidaire », 
del Patagruppo. Reg'a dì B. Maz-
zaii. (Ult imi g iorn i ) . Alle 2 2 : 
« I cavalli di Troia » di P. Pie-
trangali. 

OGGI al QUIRINALE 
Il film che ha trionfato al festival di Parigi! 
« UNO SPETTACOLO DI ECCELENTE QUALITÀ ' » 

(France - Soir) 
« T U T T O IL F I L M E' PIENO DI M I L L E R ICCHEZZE » 

(Humanite) 

SS 

QUANTO E' BELLO 
LU MURIRE ACCISO 

Il capolavoro di ENNIO LORENZINI 

i SUBURRA CABARET (V ia dei 
! Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 

Alle ore 2 2 . 3 0 : • Canti, stram-
' bott i . Romanclte e tatti autentici 
| di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 1 6 0 0 - , di T . Micheli e M . 
j Sarto. 

TEATRO DEL CARDELLO (V ia 
! del Cardello 13-A - V ia Cavour 
I • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
| Dalle 2 4 mini show di Fojetta. 

| ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
IL T O R C H I O (V ia E. Morosini 1 6 

• Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 1 6 , 3 0 : « La carrozza 
d'argilla » di A. Giovannetti, con 
la partecipszione dei bambini. 

T E A T R I N O DEL C L O W N t A T A 
D I O V A O A (Viale delle Meda
glie d 'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Alle ore 10 spettacolo di Carne

vale con il clown Tata di Ovada 
nella scuola Torita Tiberina. 

CENTRO 8 • T E A I R O D I K O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le - Borghesiana) 
Alte ore 9 . animazione scuola 
elementare « Castelvcrde * . Alle 
1 4 , 3 0 , Incontro Scuola Famiglia 
ci Centro 8 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
t i t o 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Lavoro di quartiere: incontro del
la consulta X Circoscrizione. 

C O L L E T T I V O • G » - S E Z I O N E I 
- CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O DI R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine-
10 n. 2 7 ) 
Al le ore 17 , Laboratorio di ani
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Al le 16 -19 , Teatro prove aperte. 
gruppo Canova: i Sagra dei gio
vani ». 

LUNEUR ( V i a delle Tra Fontane. 
E.U.R. - T e l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per riposo 
settimanale. 

CINE - CLUB 
ARCI CIRCOLO DELLA B I R R A 

Al le ore 2 1 : Incontro con G'or-
g:o Lo Cascio per la nuova can
zone. 

CIRCOLO USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi 4 5 - Te l . 6 5 4 . 2 2 . 7 7 ) 
Al le ore 2 1 : Incontro di cinema 
Si.per-8. Personale d. Piacenti. 
Gel.ulzi , Maziar F. 

C INE CLUB F A R N E S I N A (V ia de
gli orti della Farnesina 2 ) 
A le ore 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 : • I l lun
go addio ». Regia di R. Al tman. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Alle are 2 1 - 2 3 : « L'uomo col fu
cile » di S. Jutkcvic. dei 1 9 3 8 . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
A,le ore 2 1 : « Assassinio al ga
loppatoio » di Agatha Chris!.». 
Regia di G. Poilok. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Studio 1 : Al le ere 17 -19 -21 -23 : 
« Lieb* Muttcr » d. Cri. Z icver . 
Stud:o 2: Alle ere 17 -18 .30 -20 -
2 1 . 3 0 - 2 3 : « I l pianeta selvaggio • 
di Topor. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tic-
polo. 13-A • Tel . 3 6 0 . 5 6 0 6 ) 
Alle 19 2 1 - 2 3 : • Images » di R. 
Aitman. 

C INE CLUB TEVERE 
Alle 16 .30 e 2 2 . 3 0 : « La scala 
a chiocciola ». 

A R A G O R N (V ia del Moro . 3 3 ) 
Alle 10 -17 -19 -21 -23 • I l corsa
ro dell'isola verde ». 

ARCI • PICCOLA A N T O L O G I A 
Alie 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : I 
due maliosi contro Al Capone. 

C. U. C. 
Ai:e 18 .30 2 1 . 3 0 . Nessuno o tut
t i , 3 storie. 

LA SCACCHIERA ( V i a Nov i . 1 5 ) 
Alle 1 7 - 2 1 : « Lord Jim ». 

MONTESACRO A L T O 
Alie 2 1 . 1 5 : « I l disco volante ». 
Suetlscoio unico. 

OCCHIO. ORECCHIO . BOCCA 
Ss a A: Alle 18 -20 .30 -23 : « To
sca ». 

CINEMA • TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Riti erotici di una papessa e Ri
vista di spogliarello 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale • C.nzoniere 
Internai onale 

V O L T U R N O 
11 f ior* dai petali d'acciaio, con G. 
G i r k o ( V M 18) DR 4 * R.vista 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

A I R O N E (Ta l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Rapporto al capo della polizia. 
con Y. Kotto G * 

A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR £ 
A M B A S S A D E ( T e l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 

Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR 9k 
A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 18) DR « 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

La supplente, con C. Villani 
( V M 18) C $ 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Attent i al buffone, con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA * 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . S 6 7 ) 
Ouanto e bello iu murire acciso 
(pr ima) 

A R I 5 T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Colpita da improvviso benes
sere, con G. Railì 

( V M 14) SA * * 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
( V M 18) C * 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Mar low il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G S i * 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 S . 1 0 5 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino DR s i i : 

A S T R A 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G . Ferri 

( V M 1 4 ) C ft 
A T L A N T I C (Ta l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Cenerentola, di W . Disney 
DA £ £ 

A U R E O (Ta l . 6 8 0 . 0 6 0 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Cort 

( V M 1 8 ) DR A 
A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 

Attenti al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
At tent i al bulfone. con N. Man
fredi ( V M 1 4 ) SA £ 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Lo squalo, con S. Scneider A % 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
BELSITO ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA & 

BOLOGNA ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA ft 
BRANCACCIO ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

L'anatra all 'arancia, con U. To-
gn2zzi SA jr 

C A P I T O L (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR i i 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 S ) 
Black Christrnas, con O. Hussey 

( V M 18) DR * « • 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

I I gatto il topo la paura • l'amo
re, con S. Regg.ani DR -» £ 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Uomini e squali DO * * 

DEL VASCELLO ( T e l . 5 8 0 . 4 5 4 ) 
Attent i al buffone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Ettore lo (usto, con P. Leroy 

SA i 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

At tent i al buffone, con ti. Man
fredi ( V M 14) SA * 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
I l f r a u d o più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W . l d t r SA t i 

EMBASST (Te l . « 7 0 . 2 4 5 ) 
La fabbrica degli ero i , con J. Da-
tronc DR t s 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, cen 
J Atìjani DR # «, 

E T O I L E ( T e l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) OR # • 
E T R U R I A ( V i a Cassia 1 6 7 2 • Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

E U R C I N E (Piazza I ta l ia . 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Remo e Romolo storia di du* f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I l sapore della paura, con M . 
Farmer ( V M 1 8 ) DR * * * 

M A M M A (Te l . 4 7 S . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A.«Pacino DK è l i 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Uomini e squali DO &k 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA *• 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Lo squalo, con S. Scheidor A $ 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 18) S * 
G O L D E N (Te l . 75S .O02 ) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA é, k 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Telcioni bianchi, con A. Belli 

SA & 
H O L I D A Y (Te l . 8 S 8 . 3 2 6 ) 

Nashville, di R. Al lman 
SA £ $ £ & 

K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR * * * 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 S ) 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mi l land S -k 

LE GINESTRE (Tel- 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Lo squalo, con R. Schcider A à 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR t. i *. 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Gola profonda I I . con L. Loveiace 

( V M 18) C * 
MERCURY (Te l . 5 6 1 - 7 : 7 ) 

I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR *. 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . g 2 . 4 3 ) 
I l temerario, con R. Redr*4g>A *, 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Telefoni bianchi, con A. Beili 

SA * 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Totò miseria • nobiltà, con S. 
Loren C * *c 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le maliziose, con J. Rcynand 

( V M 18) S » 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovane, Con P. Leroy 
( V M 18) C * 

N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR * 

N U O V O STAR (V ia Michel * Ama
r i , 18 • Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Tarzoon, la vergogna della giun
gla ( V M 1 8 ) DA * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 2 1 Conctrto: Massimiliano 
Damerini 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con l_ Ventura 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 1 4 ) SA * * 
P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 

Thal Lucky touch ( in in - . t s t ) 
PRENESTE (Ta l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 

L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazxi SA -k 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Tarzoon la vergogna della giun
gla ( V M 1 8 ) D A * 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
L'albero di Guemica. di F. Arra-
ba; ( V M 1 8 ) OR * * * 

Q U I R I N E T T A (Te! . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Quanto è bello Iu murire acciso 
ipr.rr.a) 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M . 
M i s u r a r m i ( V M 14) G • 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gr.izz: SA * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Killer Elite, ccn J. C a m 

( V M 1C) G * * * 
R I V O L I (Te l . 4 6 3 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L U:mann DR % ft 

ROUCE ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Gioventù bruciata, csn J. Dean 

DR * f *; 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . S 0 4 ) 

Uomini • aquali DO A *; 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, csn B. Sper.cer 
A * 

S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G ferri 

( V M 14) C # 
S M E R A L D O (Ta l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

La supplente, con C. V nani 
f V M 18) C * 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Perdutamente tuo mi l i rmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Salta Flores C * 

T I T F A N Y (V ia A. Deprelis • Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C * 

che cade proprio in un mo
mento in cui il Comune di 
Roma, d: fronte a'.ln crisi e-
conomica. stenta ad assolve
re anche i compiti finan
ziari di maggiore urgenza ». 

Cosa ne dicono all'ATAC? 
« Dobbiamo applicare una 
precisa norma contrattuah' 
— afferma un consigliere di 
amministrazione dell'azienda 
— che stabilisce, come e no
to. per i dirigenti il conteg
gio di due mensilità per ogni 
anno di anzianità. Certo, un 
conto è calcolare la cifra 
sugli anni in cui uno è stato 
effettivamente dirigente, un 
altro è calcolarlo pej tutto 
il periodo de! suo rapporto 
di lavoro. Purtroppo però. 
anche nel passato ci sono 
stati casi del genere, con a-
naloghe richieste: e Quando 
l'ATAC si è opposta, la ma
gistratura ha poi finito col 
dargli torto». 

Ci sono dei precedenti. 
dunnue. rispetto al "caso" , 
Ricciardi? « Si — dice il con- ' 

sigliere d'amministrazione — 
ricordo quello dell' ingegner 
Puccnr.-ili. che fece ricorso 
ed ottenne ragione dopo una 
causa. Ma altri ricorsi sono 
in piedi e debbono essere ri
solti ». E' una prassi, allora, 
ohe sanziona uno spreco e 
assicura tant i privilegi. Una 
condizione contrattuale — 
stipulata dalla Cispel (la 
confederazione delle munlei-
palizzate) — che da il bene
stare a! t ra t tamento economi
co e pensionistico «superla
tivo >* dei dirigenti di azien
da. 

L'ultimo contratto Cispel 
e .stato stipulato pochi me-
.M ta Non è detto che jrll 
amministratori comunali deb
bano assumerlo casi com'è. 
In Km!!hi, ad esempio, gli 
amministratoli locali si so-
<£*> ni un .iti di applicarlo: 
ma a Roma, se si fa ecce
zione i>or i comunisti, nessun 
partito si è finora guardato 
da! contestarlo in maniera 
adornata. 

Secondo i giudici non avrebbe scontato la pena 

Rubò tre maiali: torna 
in carcere dopo 30 anni 

Torna in carcere un uomo. 
per un furto di t re maiali e 
un asino avvenuto più di 
t rent 'annl fa. L'accusa è di 
evasione. Arturo Errico. f»8 
anni, cuoco in un grande al
bergo del centro, è s tato 
ar res ta to il G febbraio scor
so dagli agenti del commis
sariato Monteverde che so
no andati a prenderlo nella 
sita abitazione dove vive con 
la moglie e il figlioletto Do
menico di 12 anni , che è 
sordomuto. 

Nell'ordine di cat tura, fir
mato dal sostituto procura
tore di Catanzaro. Pietro 
Scopelliti. c'è scritto che 
l'uomo deve scontare un re
siduo di pena — 4 anni e 

0 mesi — comminatagli nel 
1940 per il furto di tre maia
li e un asino, compiuto al
l'epoca a Petronà. in Cala
bria. suo paese natale. Ar
turo Errico, ha protestato 
la sua innocenza, sostenen
do di avere scontato a suo 
tempo la pena: ma non c'è 
s ta to nulla da fare. Ora. si 
trova a Rebibbia, in at tesa 
di ottenere — come i suoi 
difensori hanno richiesto — 
la libertà provvisoria. 

Secondo quanto assicura
no i legali del cuoco, che 
hanno fatto ricerche alla 
procura di Catanzaro, nien
te giustifica l'ordine di car
cerazione per . evasione. 

TREVI (Tel. 689.619) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me, Cleure A *• 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Rapporto al capo della polizia, 
cefl Y. Kotto G * 

ULISSE 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA £ 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso por restauro) 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di duo 
figli di uno lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C S: 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armala, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

SFCONDE VISIONI 
A C I L I A : La porta delle 7 chiavi. 

con H. Drol-.e G i 
A B A D A N : Codice d'amore orien

tale, con J. Ce Voga 
( V M 18) S 4 

A D A M (Non pervenuto) 
AFRICA: Gli uccelli, ccn R. Taylor 

( V M 14) DR * 
A L A S K A : Silvestro gatto malde

stro DA a A 
A L B A : Spettacolo C.U.C. 
ALCE: L'erede di Bruco Lee 
A L C Y O N E : Per le antiche scale, 

con M . Mastroianni 
( V M 1 4 ) DR •* 

A M B A S C I A T O R I : Sono diversa mi 
chiamo Bic Zappcj , con L. Mar
low ( V M 1 8 ) C *r 

A M B R A J O V I N E L L I : Riti erotici 
di una papessa e Rivista di spo
gliarello 

A N I E N E : Rosmary's Baby, con M . 
Fnrrow ( V M 1 4 ) DR * * 

APOLLO: Roma violenta, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

A Q U I L A : La polizia chieda aiuto. 
con G. Rn..i ( V M 13) DR -

A R A L D O : I l manichino assassino, 
con R. M.I Iand 

( V M 1 4 ) G i i ; 
A R G O ; A tutte le auto della po

lizia, con A . Sabato 
( V M 18) DR * 

A R I E L : I l giorno della vendetta, 
con K. Douglas DR * 

AUGUSTUS: L'inlcrmiera di mio 
padre, con D. G ordeno 

( V M 18) C * 
A U R O R A : Totò la banda degli 

onesti C * * 
A V O R I O D 'ESSAI : Morgan matto 

da legare, con D. Werner 
SA * *• 

B O I T O : Fluido mortale, ccn S. 
Anela DR *: 

BRASIL: Uomo che amò galla dan
zante. con B. Reynolds A * r 

BRISTOL: Pippo Piuto Paperino 
alla riscossa DA f » 

B R O A O W A Y : Erika un soll io di 
perverta sensualità 

C A L I F O R N I A : Lo squalo, con R. 
Sche de.- A *• 

CASSIO: I l teschio di Londra, con 
J. Fuchsberrjer G * 

C L O D I O : Quella provincia malizio
sa. con K. V/el l 

( V M 1 8 ) DR * 
C O L O R A D O : I l venditore di pal

loncini, con R. Cestiè S » 
COLOSSEO: La ragazzina del West 
CO RALLO : Operazione Costa Bra

va, con T . Curtis A *-. 
C R I S T A L L O : Totò al giro d'Italia 

C * *• 
DELLE M I M O S E : Robin Hood e gli 

arcieri di Shervrood 
DELLE R O N D I N I : Manding?. con 

P. King ( V M 1S) DR * 
D I A M A N T E : La giustizia privata di 

un cittadino onesto. c:n E B:--
gnine DR » » 

D O R I A : Di che segno sci? ccn A. 
So.-d ( V M 1d> C • *• 

EDELWEISS: Sansone, ccn B H : -
r i S M •-

E L D O R A D O : Città violenta, con C. 
Brcns^n r V M 1 4 ) DR » 

ESPERIA: La donna delta dome
nica, ccn M Msstrciann. 

( V M 14) G * 
ESPERO: Arrivano i dol lari , cn-, 

A. Sordi C * » 
FARNESE D'ESSAI: I l piccolo 

grande uomo, ccn D. Hoftrnjri 
A * S Ì -

FARO: Kilma la regina della giunala 
G I U L I O CESARE: La cugina, con 

M . Rsn.cri ( V M 1S) S * 
H A R L E M : I due gladiatori 
H O L L Y W O O D : Mezzo litro di ros

so per il conte Dracula. con P. 
Deserrr.ik SA r 

JOLLY: Prendi I soldi e scappa, 
con W . A.len 

( V M 18) SA • « • 
LEBLON: La meravigliosa favola dì 

Cenerentola S -> 
M A C R Y S : Totò truffa C * *• 
M A D I S O N : Violence. con T. Lau-

ghlin ( V M 1 8 ) DR » 
N E V A D A : La caduta degli dei, con 

J. ThiMin ( V M 1 8 ) DR * » » -
N I A G A R A : M . A . S . H . la guerra 

privata del sergente O'Farrel, 
con B. Hopa C t 

N U O V O : Polizia investigativa fem
minile 

N U O V O F I D E N E : I l ritorno di Rin-
cjo, con G. Gemma A * * 

N U O V O O L I M P I A : I l seduttore. 
con A. Sordi C * * . 

P A L L A D I U M : Zanna Bianca alla 
riscossa 

P L A N E T A R I O : Scene da un ma
trimonio, con L. Ullmann 

( V M 18) DR $?1c 
P R I M A PORTA: Se vuoi vivere 

spara 
R E N O : La meravigliosa tavola di 

Cenerentola S ft 
R I A L T O : Estasi di un delitto, con 

Miroslava ( V M 14) DR * - * 
R U B I N O D'ESSAI: Mayerling, con 

O. Sharif DR * 
SALA U M B E R T O : La giustizia pr i 

vala di un cittadino onesto, con 
E. Bagnine ( V M 14) DR * - * 

S P L E N D I D : Hombrc, con P. New-
man DR fcé*r 

T R I A N O N : Spettacolo teatrale, Can
zoniere Internazionale 

V E R S A N O : Cabaret, con L. Minnell i 
V O L T U R N O : I l Dorè dai petali 

d'acciaio, con G. Garko ( V M 
1 8 ) DR * e Rivista di spoglia 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : I l fantasma del pi

rata Barbanera, con P. Ustinov 
A * 

N O V O C I N E : La cugina, con M . 
Ranieri ( V M 18) • *• 

O D E O N : Provocazione, con D. 
Ifcmmings ( V M 18) DR 8 * * 

ACHIA 
DEL M A R E ( N o n pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O : La testa del carpente. 

con S. Rome ( V M 14) DR $ 

OSTIA 
CUCCIOLO: Mar lowc il poliziotto 

privalo, con R. Mitchum 
G S f t f t 

SALE DIOCESANE 
A V I L A : Ivanohe, con R. Taylor 

A ft *i 
B E L L A R M I N O : L'assassino arriva 

alle 1 0 . con L. Ullmann G 9" 
BELLE A R T I : Apaches. con R. Stei

ner A *, 
CASALETTO: 2 4 dicembre f iam

me su New York 
C I N E F I O R E L L I : Tutt i pazzi mano 

io, con A. Sates SA * * 
COLOMBO: Bruco Lee, ccn L. 

Stiano A * 
DEGLI S C I P I O N I : Teresa la ladra. 

con M. Vitt i DR » f t 
DELLE P R O V I N C E : La meraviglio

sa tavola di Cenerentola S 4 
D O N BOSCO: Erik il vichingo 
ER ITREA: Geronimo, con C. Con

no.-» A *»ft 
EUCLIDE: Ccromino, con C. Con 

rers A 9 f t 
F A R N E S I N A : 5 matti al supermer

cato. con i Chsriots C # 
G I O V A N E T R A S T E V E R E . Vacanze 

d'inverno, con A . Sordi C ft 
C U A D A L U P E : I l sogno di Zorro . 

con F. Franchi C # 
L I B I A : Una coli in mano al dia

volo 
M O N T E O P P I O : Godzilla contro I 

Robot, con M . Daimon A s> 
M O N T E Z E B I O : Furia nera A # 
N O M E N T A N O : Costantino il gran

de, ccn C. W i i d e S M • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : Silve

stro gatto maldestro D A * » 
O R I O N E : Blood Story 
P A N F I L O : La stella di latta, con 

J V.'syrc A • 
R IPOSO: I l venditore di paltoncini, 

con R Ccst e 5 * 
R.D.A. D 'ESSAI: Demani Lassò 

qualcuno mi ama, con P. New-
r-.r-n DR * * 

SALA CLEMSON: Un magnifico cef
fo da galera, con K. Douglas 

A • 
SALA S. S A T U R N I N O : Totò. Fab

br i l i e i giovani d'oggi C • * 
SESSORiANA: A l soldo di tutte 

le bandiere, csn T. Curtis A * 
T IBUR: La gang dei Ooberman col

pisce ancora, ccn D. Moses A *• 
T R A S P O N T I N A : I due seduttori. 

con M . Brando SA Prlr 
TRASTEVERE: Pippo, Piute a Pa

perino supershow DA * f -
T R I O N F A L E : Zorro a I tra mo

schettieri, con G. Scott A 4t 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS . ACL I -ENDAS: Amara 
Jovinalli. Apollo, Aquila, Argo, Avo
rio. Corallo, Cristallo. Esperia, Far
nese, Nuovo Ol impia, Paltadius», 
Planetario, Prima Porta, Traiano d i 
Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, A r t i , 
Beat 7 2 . Belli , Carlino. Centra*», 
dei Sstiri , De' Servi, Della Mova, 
Dioscurl, Papagno, Raeaiai, f a V 
Genesio. 
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Fortemente compromesso in Belgio il cammino dell'ultima squadra italiana in Coppa UEFA 

Il Milan senza scampo a Bruges: 
nonostante Albertosi è uno 0-2 

Rete in apertura del danese Le Fevre e raddoppio del « libero » Krieger al 25' della ripresa - Gol annullato a Sa-
badini - Dignitosa prestazione dei difensori - A un quarto d'ora dalla fine Rivera ha lasciato il suo posto a Calloni 

BRUGES: Jensen; Ba-
•t i jns, Krieger; Leekens, Voi-
ders (dal 46' Sander») Cools; 
Vandereycken, Van Gool, 
Lambert, De Cubberm, Le 
Fevre (a disposizioni): Pio
terà, Holenstein). 

M I L A N : Albertosi; Anqull-
letti, Sabadini; Turone, Bet, 
Maldera; Scala, Bonetti (dal-
l'oT Bergamaschi). Bigon. Ri
vera (dal 75' Calloni), Chia-
rugi. (A disposizione: Pizza-
balla, Zignoli. Gorin). 

A R B I T R O : Viglianl (F r ) . 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 5' Le Fevre; nella 
ripresa al 25' Krieger. 

N O T E : spettatori 50 mila cir. 
ca, per un incasso record su
periore agli 8 milioni di fran
chi (circa 160 milioni di li
re). Ammoniti Bonetti, Mal
dera e De Cubberm. 

Dal nostro inviato 
B R U G E S . 3 

E' finita come si sospetta
va. Il Milan ha perso incas
s a n d o due gol, visto che il 
Bruges non scherza per nien
te quanto a gioco, e non riu
scendo a met terne nel sacco 
n e a n c h e uno, visto che aveva 
adot tato la più grossolana 
delle formazioni difensive. 
Nessuna recriminazione, dal 
m o m e n t o c h e la speranza di 
rifarsi a S a n Siro — come 
quella che o g n u n o di noi ha 
di vincere la Lotteria — non 
costa niente . Nel Milan ha 
giocato Rivera, che ha forni
to un primo tempo di scarsis
s ima validità tecnica ed una 
mezz'ora success iva dignito
sa. tanto per guadagnarsi il 
5, come quasi tutti i suoi com
pagni ad eccezione di quelli 
della diresa. Prima, era sotto. 
La difesa rossonera appunto . 
f inché ha potuto, ha retto. 
Quando, impazzita per le in
cursioni avversarie, ha dovu
to capitolare nonos tante le 
parate di Albertosi. nessuno 
davant i gli ha dato una ma
no, come dirà la cronaca di 
questa fresca serata fiam
minga . 

La partita ha il suo prolo
go nell'albergo del Milan. E* 
arrivato Vittorio Duina — il 
nuovo padrone della soc ietà 
— con il suo aereo personale. 
Con lui sono l'assessore Ac
cett i , il pres idente della Lega, 
Carraro. l'avv. Piazza (consi
gl iere rossonero) e l'avv. Al
berto Ledda. c h e fa così la 
sua ricomparsa — dopo i na
turali chiar iment i — nel tri
bunale del calcio. Duina 
piomba a Bruges e rettif ica 
il tiro di Tammaro , alzato ie
ri contro Rocco. « Rocco è il 
Mi lan — precisa — e nessu
n o ha mai pensato di cac
ciarlo via. Se il s ignor Tam
m a r o ha parlato casi, ha e-
spresso una opinione perso
na le ». In realtà Tammaro 
non ha mai parlato di «cac
c iare » Rocco. Ha solo defi
n i to improbabile una sua ri
conferma nel ruolo di diret
tore tecnico. Il c h e è una co
sa ben precisa (e rientra nei 
piani futuri del nuovo Mi
lan) ma a n c h e ben diversa 
da un l icenziamento. Chiarito 
— a l m e n o a metà — l'equi
voco. si va f ina lmente allo 
s tadio , il nuoviss imo Olym-
piapark. per questo incontro 
di Coppa UEFA, quarti di fi
nale. Non ci si può es imere 
dall 'ascoltare la banda e dal 
gustare la solita coreografia 
prima che H signor Vigliani. 
francese, fischi il via della 
partita. 

Sia i f iamminghi c h e il Mi
lan si sch ierano sul campo 
quasi più che lungo ( 108 me
tri per 72) con gli uomini on-
nunciat i . Tra i rossoneri sa
crif icato in tribuna è ovvia
m e n t e Villa. Sulla fascia de
stra (e qui le fasce ci sono 
sul serio!) gioca Scala , per 
occuparsi di Vandereycken. 
cos icché il Milan presenta 
una linea ben fornita davan
ti a Turone e Bet. Pare pro
prio ci voglia tutta, vista la 
grinta del Bruges. Al primo 
affondo è già no t t e : avanza 
proprio Vandereycken e cros
sa . Lambert esegue la finta e 
sbi lancia la difesa met tendo 
Le Fevre — uomo di Saba
dini — in condiz ione di ti
rare. E il t iro viene, ango
lato. fortissimo, imparabile. 
sono passati quattro minut i e 
mezzo e il Milan perde già 1-0. 
Ora può succedere di tutto, 
a n c h e la va langa di gol. men
tre la reazione del Milan — 
senza nessuno c h e aiuti Chift-
rugi subito « curato » da capi
tan Bast i jns — s tenta a d ar
rivare, 

m Si giocherà in una sola 
metà campo* ci diceva per 
sfotterci scherzosamente l'au
tista del pul lman c h e ci por
tava al lo s tadio , e così è. per
bacco! Per i nostri non c'è 

Dall'8 marzo 
simifinali di Coppa 

delle Coppe pallavolo 
TORINO. 3 

Dall'8 ai 10 marzo si svol
geranno sul e parquet > del 
palazzetto dello sport le sei 
partite della prima semifina
le europea della e Coppa delle 
coppe > di pallavolo. 

L'Italia è rappresentata dal 
Klippan Cus di Torino e le 
altre tre sono la Stella Ros
sa di Bratis lava, il Partisan 
d r B e l g r a d o e la Volerò di 
Zurigo. Nell'altra semifinale 
europea sono impegnate il 
CSKA di Sofia, la Sigorta di 
Ankara, il Racing di Parigi e 
il Bouwlust di Dordrecht 
(Olanda). 

tiveria da Darte di qualche 
collega in tribuna stampa, la 
uscita di Rivera avviene per 
la cronaca al 30'. 

L'ultimo quarto d'ora non 
ha storia e non si discosta 
da quella precedente. Serve 
semmai per annotare anche 
il forfait di Benetti — già 
distrutto dalla faticosa pre
stazione di Ascoli — a favore 
di Bergamaschi. Figurarsi 
adesso che Milan: com
pleta rinuncia e pura ostru
zione. per fermare l'avversa
rio a lmeno sul 2-0, impreca 
che riesce, punto e basta, per 
rimandare tutto a San Siro 
fra quindici giorni. 

Gian Maria Madella 

Il gol di Le Fevre che ha subito portalo in vantaggio i belgi del Bruges 

molto di più da fare che di
fendersi fin d'ora ed affida
re qualche speranza a contro-
piedi rapidi ancorché rari. 
E" una tatt ica consacrata dal 
calc io ital iano in coppa. Solo 
c h e qui — per colpa di quel 
maledet to danese di Le Fevre 
— si deve difendere lo 0-1. 

I belgi t irano da tutte le 
posizioni, nel Milan Benett i 
deve compiere il sol i to im
probo lavoro mentre in avan
ti. sul contropiede, deve spin
gersi ogni tanto perfino Tu
rone perché Chiarugi poco 
si degna o teme di entrare in 
area e Rivera... Beh, per Ri
vera lasciamo perdere, visto il 
rispetto c h e dobbiamo ad un 
ex-grandissimo campione . Di
fendersi coi denti s ignif ica 
a n c h e commettere dei falli; 
f ioccano cosi ammonizioni 
per Benett i e Maldera. Molto 
ordinato, il Bruges prosegue 
la sua azione. 

Al 30' uno sprazzo rossone
ro: tocca Ri vera e Chiarugi 
e questi tira bene, ma Jensen 
para. Al 35' su un gran lan
c io di Volders per Lambert è 
invece Albertosi a prodursi 
in un piccolo show: esce un 
passo fuori dall'area e respin
ge di testa il pallone. Tut to 
il peso della partita è sulle 
spal le della difesa; Scala 
compreso, che deve ammatt i 
re. L'attacco è patetico, in
vece. Al 40' sembra per un at
t imo arrivare il 2-0. Spara 
fortissimo De Cubber ed Al
bertosi para in quattro tem
pi. sbracciandosi e togl iendo 
la palla dalla l inea di porta. 

Magari era anche passata. 
la palla, ma le proteste fiam
m i n g h e sono vane. Così co
m e s o n o vane al 45' quelle 
del Milan: calcia un angolo 
Chiarugi Sabadmi batte di 
testa Jensen ma il s ignor 
Vigliani annul la perché in 
quel m o m e n t o il t empo è già 
scaduto. E cosi sul 1'1-0 si va 
al riposo. 

Si riprende e si cont inua a 
giocare in una sola metà del 
campo, mentre nell'altra il 

contropiede, senza mordente 
nel le punte (adesso sta avan
ti, t an to per gradire, il so
lo Bigon) n o n può sortire il 
m i n i m o frutto. T a n t o che 
Trapattoni si decide a far 
scaldare Butti , vada come va
da, perché a n c h e rimontare 
un i5nui 1-0 sarà una buona 
impresa. Per il m o m e n t o si 
constata so l tanto una sorpre

sa: Rivera si è messo a gio
care. Si vede che gli è venu
ta la carburazione lunga, fat
to sta che si muove e un po
chino anche orchestra. Insom
ma fa anche lui quello che 
può. mettendosi a lmeno alla 
pari degli a l t i i . Il che non 
basta certo, e al 25' — come 
si temeva — arriva il rad
doppio: punizione di Bast i jns 

per un fallo di Bet su Van i 
Gool, tocco a Krieger e gran j 
tiro, stupendo, di destro, del 
difensore sul quale Albertosi 
può solo abbozzare la para- ! 
ta. Sul 2-0 ogni speranza di ' 
riprendersi crolla, ed è prò 
prio Rivera a gettare la spu
gna per fare entrare Calloni. 
Leggermente a m m a n t a t a di 
patet i smo e coperta di cat-

Le altre di Coppa 
(incontri dì andata) 

COPPA DEI CAMPIONI 
(QUARTI DI F INALE) 

D. Kiev S. Etienne 2-0 
Benfica-Bayern 2-0 
Hajduk-Endhover 2-0 
Borussia-Real Madrid 2-2 

COPPA DELLE COPPE 
(QUARTI DI F INALE) 

Celtic-Sachserling 1-1 
Anderlecht-Wrexham 1-0 
Den Haag-West Ham 4-2 
SturmGraz-Eintracht 02 

COPPA UEFA 
(QUARTI DI F INALE) 

Dynamo D.-Liverpool 0-0 
Barcellona-Lavski 4-0 
Amburgo-Stai Mielec 1-1 

All'inglese il miglior tempo in prova davanti a Lauda e Regazzoni 

G.P. del Sudafrica: James Hunt 
nella morsa delle due Ferrari 
Terzo, alla pari con Clay, l'ottimo Brambilla - Buone possibilità per le Brabham-Alfa Romeo 

Nostro servizio 
KYALAMI. 3 

La prima giornata di p r ò 
ve del G P del Sudafrica, se 
condo a t to del mondiale di 
P.l ha riservato una sorpre 
s a : James Hunt. con la Me 
Larari. è s tato più veloce 
del campione del mondo Niki 
Lauda Si tratta, a ben ve
dere, di una sorpresa retati 
va In quanto l'inglese, già 
nelle prove libere di sabato 
scorso, aveva girato in un 
tempo superiore di appena 
due decimi di secondo a quel
lo del ferrarista. 

L'avvicinamento al tempi 
del la Ferrari di Lauda da 
parte di alcuni del migliori 
concorrenti si era verificato 

Domenica il « cross » internazionale 

Bayi per rivincere 
la «Cinque mulini» 

allorché dal le gomme a me
scola tenera, usate nella pri
ma serie di prove, si era pas-

a uiit'ile più dine a 
i quelle cioè che verranno 
! adottate nella gara di saba 

to. dove appunto occorrono 
pneumatici di questo tipo (le 
sinmni' Tr*11 -< s. no u n •* 
gate nelle gare che si svol
gono in località più fredde). 

Il maggior l ivel lamento dei 
| tempi in conseguenza del i 
I cambio delle gomme, era co 

munque previsto. Non si pre-
v • .i v i •» :o i'i:e H 'il! pule " 
far megl io di Lauda a cui 
rimaneva pur sempre un pic
colo margine di vantaggio. 
Naturalmente non è davvero 
il caso di drammatizzare. In 
tanto il campione del mon
do ha buone possibilità di ri
farsi nelle prove di domani. 
ma è soprattutto in gara che 
egli potrà far valere la in
dubbia superiorità della sua 
macchina 

Al momento attuale, infat
ti. gli effettivi valori delle 
macch ine In campo, si pos
s o n o vedere principalmente 
nell'arco di una competizio 
ne. In quanto i a trucchi » per 
fare qualche giro velocissimo 
sono tanti ed è proprio su 
questo t ipo di exploit c h e 
puntano oggi molti costrut- ' 
tori per mascherare In qual- > 
c h e modo la relativa compe- , 
t i t ività dei loro mezzi. Tra ; 
le vetture che adot tano il 
Ford-Cosworth a o t to cilindri. 
la McLaren resta tutta v a 
una delle migliori, quindi sa
rà probabilmente proprio da 
Hunt . c h e è anche uno del 
piloti più forti, c h e Lauda 
dovrà guardarsi nelle gare di 
sabato. 

Tra gli « avversari s più te-
n v o ti Lauda potrebbe ave
re a n c h e il compagno di 
squadra Regazzoni. il cui tem 
pò (terzo a pari con Bram
billa) può considerarsi qua 
si eccezionale se si conside 

Nessun punito in serie A 

Ridotta la squalifica 
per l'ascolano Scorsa 

La commissione d'appello t ide-
rale dalla Figc ha accolto nella 
seduta di ieri il reclamo presentato 
dall'Ascoli, relativo alla squalifi
ca inil i tta al giocatore Francesco 
Scorsa, riducendogli la squalifica 
da due a una giornata. { 

Il giudice sportivo ieri non ha 
squalificato nessun giocatore di se
rie A Ha soltanto in bito il presi
dente dell'Ascoli Rozzi dal rico-

In serie B invece sono stati 
squalificati tre giocatori per una 
giornata Si tratta di Basilico del
la Sambenedettese. Croci del G> 
noa e Nemo della Catanzaro. 

Per quanto riguarda la lega se-
mipro. è stata rinviata ogni deci 
sione per lo gara Campobasso-Ca-
sertana. in attesa del preannuncia 

. to reclamo dalla squadra campana 
{ Il giudice ha inoltre squalificato 

pnre il suo incarico fino a tutta il | per due giornate De Carol s (Mes 
24 marzo All'Ascoli e stata mi * j sina). Blasig (Campobasso) e per 
ta una multa di 700.000 lire. 350 una gara Poiesello (Barletta), Po 
mila alla Fiorentina. 490 m.la al > rolini (Messina), Guerrato (Sa 
Catanzaro, 140 mila al Piacenza. lernitana). Scarpa (Sorrento), Ca 
75 mila all 'Avellino. ' lamusa (Marsala). 

Salta il programma della Coppa del mondo 

Non arrivano gli soi 
e «gigante» a domani 

Non sono giunti gli attrezzi degli sciatori italiani e di altri 
atleti • La gara maschile in concomitanza con quella femminile 

La « Korac » verso un finale imprevisto 

La Sinudyne ha fallito 
l'obiettivo della Coppa 

-» j . , . . . . . - , . . . . • ta to (per la famosa regola 

Sorprendentemente positiva, invece la Chinamartini ! che ammette compulsi. ^ 0 
r una parte dei puntc^i i acqui 

Heavenly V-alley, la tulle 
del paradiso (gli americani 
sono sempre modesti nel!e lo
ro definizioni) non a v e \ a ne
ve a sufficienza per ospitare 
le gare di Coppa del mondo. 
Ora di neve ne è caduta 
tanta che potrebbero vender
la, ma è tardi per cambiare 
un programma già cambiato 
una volta. E cosi, anziché 
nella « valle del paradiso », 
California, si gareggerà, a 
Ccpper Mountain, sulle pen
dici delle celeberrime Rock 
Mcuntains, Montagne roc-
CVOiC. 

Il programma, però, è sal
tato. L'inizio delle gare dove
va avvenire oggi, ma è stato 
rinviato a donrtni La causa 
e da ricercare nel mancato 
ari ivo degli sci per gli ita 
h a m e altri atleti. Sono arri
vati soltanto quelli degli au
striaci. la metà degli sci te
deschi e la sacca digl i sci di 
Stenmark e Claudia Giorda
ni, per cui gli organizzatori 
han dovuto correre ai ripari. 
Questa la sequenza delle ga
re che mizieranno domani: 
s lalom gigante maschie e 
quello femminile; sabato: sla
lom speciale femminile; do
menica . slalom speciale ma
schile. Luned il « circo bian
co » si trasferirà ad Aspen. 

Lo slalom gigante era, uno 
a ieri, anzi l ino a Zwiescl. 
il regno di Gustavo Thoeni. 
Poi lo svedesino biondo e ta
citurno ha dimostrato che an
che tra le porte larghe è un 
maestro e la Coppa del mon 
do hi è decisa a!l'80 per cento. 

Ma la Coppa del mondo e. 
quest'anno, una strana vicen
da. Nel tentativo di ricreare 
la suspense dell'anno scordo 
(ricordate il «para l l e lo» da 
thrilling della Val Gardena) 
gli organizzatori hanno avuto 
una bella pensata, se due o 
più atleti s. t ioveranno rac 
chiusi in un distacco non su 
periore a 10 punti si dovrà 
disputare un «para l le lo» spa 
leggio a Quebec che metterà 
tutti sullo stesso piano di pun 
teggio. E' una p e n t i t a che 
— se dovessero verificarsi le 
condizioni auspicate dagli or 
ganizzaton — darebbe senza 
altro vita a una grande ed 
entus iasmante vicenda. Ma 
potrebbe dar vita, anche, a 
una grossa ingiustizia. Ponia
mo il caso che Stenmark si 
trovi, al la conclusione delle 
prove tradizionali, con 10 su-
datissimi punti di vantaggio. 
Bene, in quel caso — che 
noi consideriamo malaugurato 
e antisportivo — egli dovreb
be giocarsi il successo della 
Coppa (conquistata sulle pi
ste d'Europa) in una sorta 
di lotteria. 

Fortunatamente le possiiv-
lità che ciò si verifichi sono 
poche. Abbiamo sempre spril
l o f-he la squadia di Mario 
Colei li aveva la forza e la 
capacità di «s tr i to lare» Sten 
mark. Ma Ingemar ha dimo
strato nel corso della lun^a 
vicenda di essere il migliore 
E' giusto, quindi, c h e vinca 
Ma se Gros, s t imolato dal 
gran successo di Innsbruck 
e dalle splendide riprove di 
Limone Piemonte, dovesse re
cuperare i 28 punti di disH 
vanzo nei confronti dello scan 
dinavo saremmo i primi a es
serne felici. Ma senza giochi 
di squadra ne la lotteria di 
Quebec. Non sarebbe giusto, 
ne sportivo anche se — dai 
punto di vista spettacolare — 
potrebbe esser bello. 

Ma eccovi la classifica del
la Coppa prima del « gigan 
te » odierno sul .e pendici del 
le Rock Mountams. Stenmark 
e p n m o con IDI punti. Gro^ 
lo segue a quota 163. Gustavo 
è terzo con 160 punti. Poi 
c e Klammer (156 punti) ch«,-
ha ormai vinto la Coppa de! 
mondo dei discesisti. Seguo 
no. con punteggi inferiori. 
Hinterseer (93), Tresch (LH)>. 
Rossi (72), Plank e Roux 
t ì l ) . Bieler (62). 

Stenmark e Doppiamente fa
vorito perche s; potrebbe tro
vare nella condizione di non 
dover scartare nessun nsu! 

. ; * * • • - ' * : : ; 

# BRIGNANI si è infortunato, perciò niente Juventus 

La preparazione delle due romane 

Brignani s'infortuna 
Re Cecconi recupera 

Nella Roma è in forse « Picchio » De Sisti 

Nella Lazio i guai sembrano 
non trovare mai fine Mentre si 
sta facendo del tutto per recu
perare Re Ceccom. neH'a!lcnj-
mento d ieri si e latto male Ro
berto Bncjnani Non si tratta di 
un malanno grave, pero suti e en
te a bloccarlo e quindi a largii 
sal'aro la partita di domenica co.i 
l j Juve. L'è», cesenate ha ripor
tato una detrazione poplitca de
stra. un muscolo che s. tro- a 
dietro il ginocchio, più una con
trattura muscolare all'anca sin -
stra. Il dottor Ziaco che l'ha su 
bito visitato ha chiaramente I J I -
lo capire che il giocatore dovrà 
saltare la p-oss ma part ta: intat
ti il medico gli ha ordinato di 
rallenta-e di molto il ritmo degli 
allenamenti 

Per un Brignani che marca \ -
s ta. c'e comjncjuc un Re Cec-
con. che recupera rapidamente. 
Ieri il biondo centrocampista si 
e allenato a tutto ritmo dimo 
strando di stare molto meglio, 
per cui ci sono buone probah. 
t ita di vederlo in campo contro 
i bianconeri juventini. O^gi la 

squadra proseguirà gli allena
menti e in serata andrà in nt.ro 
nel solito albergo 

Anche in casa romanista U 
situazione non e abbastanza a -
legra per quanto riguarda gli in 
fortunati. Scontala l'indisponili -
l.ta di Peccenini e l'assenza di Pe 
tr ini e Prati, c'e il r.schio c'ie 
anche « Piceli o » De Sistt doblu 
saltare la trasferta di San 5 ro 
contro il Milan. Il ccntrocamp -
sta giallorosso accusa dall ' ini* o 
della settimana uno stato mflue 1-
zale. che sembra non volevo 
abbandonare, nonostante lo 'tito.i-
se cure. Anche ieri e stalo co
stretto a saltare l'allenamento 
Comunque Liedholm non dispe.a 
in un recupero .11 exlrem's. Q U J I -
cosa di più preciso la si potrà 
sapere oggi, nella partitella ch^ 
i titolari disputeranno con la 
formaz one degli ali evi. R spello 
all'» und ci » schierato contro I 
Como, è certo il rientro di Ne 
gnsolo. mentre quasi certo e 
quello di Batistoni. Lo squadra par 
t ra domani per Milano. 

VIAGGIO IN URSS 
PER INSEGNANTI 

Organizzato dall'Associazione I taha-UKSS 
in collaborazione con l ' Intunst 

MOSCA - LENINGRADO (21-28 marzo) 
:{: Visita a scuole 
; j : Incontri con insegnanti sovietici 
sjc Incontri sociali 
ifc Visite turistiche L. 235.000 

Per iscrizioni . Associazione ITALIA-URSS 
P.zza della Repubblica. 47 - Tel. 464.570 

I documenti per il rilascio del visto (3 foto - numero 
passaporto - dati anagrafici) devono pervenire entro e 
nni; oltre rau inir. 

Chiamata a concretizzare 
— per la p o m a volta — l'in
tenso lavorio di un'intera sta
gione agonist ica, la S inudyne 
ha miseramente fallito l'o 
biettivo. U n a n i m e m e n t e ad 

. zare in casa dal Brina Rieti? 
j E che ha frontezgiato ì te-
! mibih spagnoli pr.va di Car 
' los Mina, il secondo stranie 
I ro di Coppa? Nessuno :m 
Ì macin iamo. Neppure un «fe

ditala come sicura finalista \ sperto •> de! brivido, doll'enii: 
ma come Alfred H;:chcoek di coppa Korac. la compa- ! 

ra c h e Clay. mentre gli a i t n | fflne virtussina (che poteva • 
si trovano a Kyalami da ol- i contare sui nove punti di : 

tre una se t t imana, è sceso in I v a n t a s e l o incamerati la set- ' 
pista so l tanto oggi. H liei- ! t imana scorsa a Spa ia to ) , ha ! 
nese dice c h e punta al tuo- , dilapidato, ad una ad una. I 
lo mondiale e. sfortuna a par- | t u l l e ]e « chances J> m prò j 

S. VITTORE OLONA. 9 
(R.M.) — Filibert Bayi . primatista dei 1500 metri . Sulei-

m a n Nyambui . amico inseparabile di Filibert, atleta dallo 
sti le di corsa tipico dei grandi mezzofondisti africani. Erasto 
Zambi. allenatore dei due atleti: sono i tre tanzaniani venuti 
nell'hinterland milanese per vincere ancora una volta il più 
grande * cross » del mondo (dopo quello della IAAF. ex e Na
zioni >), vale a dire la e Cinque Mulini >. 

Ieri sera, durante la presentazione della gara. Zambi — 
in un inglese splendido, chiaro e dolce — ha raccontato la 
sua soddisfazione, e quella dei due atleti, di essere qui. in 
questo ambiente di « cross » antico e moderno, per avere la 
conferma che ì suoi ragazzi non sono per nulla inferiori ai 
grandi specialisti europei. 

Mastropasqua. consigliere federale, ha dichiarato che vin
cerà Franco Fava . Turri, uno degli organizzatori, è disposto 
a giurare su Brendan Fostcr. E poi c'è Anders Garderud. 
primatista mondiale dei 3.000 siepi. Una corsa grandiosa. 
Quasi un campionato del mondo. 

Peccato che sia quell'Olona, f iume morto, con un terri
bile odore che propone tutto fuorché l ' immagine verde della 
corsa campestre . 

• NELLA FOTO in allo Filibert Bayi 

te , avrebbe forse buone pos 
s ibi l i tà se non vi fosse in 
c a m p o un'altra Ferrari con 
quel e computer » di Niki 
Lauda al volante. 

A pari tempo con Regazzo
ni, come detto, c'è Vittorio 
Brambil la con la March: u n a 
prestazione, quella del mon
zese, c h e dice ch iaramente 

• quali s o n o le sue ìntenzion*. 
! e le sue passibilità. Brambil-
! la, nel la seconda tornata di 
I collaudi, è andato fuori di 
i pista, m a per fortuna né lui 

né la sua macchina h a n n o j 
avuto danni . Pure Hunt è 
uscito indenne da un analo-

p n o possesso. 
Le cronache parlano di pre- i 

s tazione incolore, la più scial
ba dell'intera annata . Resta 
il fatto che ì bolognesi, chia
mati alla prima, s e n a veri
fica stagionale, h a n o incre
dibi lmente rovinato tutto . 
Una prov* di ev idente im
maturità dunque. 

La Chinamar imi . al con- < 
t r a n o . nonos tante lo scetti- t 
c i smo generale, ha compiu- I 
to la grossa impresa. Rifilan
do 25 punti agli spagnoli del 
Badalona. gli uomini di Gio
rno accedono dunque alla fi-

Italia-Grecia di 
tennis da tavolo 

PARMA. 3. 
Al pa'.azzetto dello sport di 

Parma nell'ambito della qua
lificazione per la lega euro
pea si svolgerà domani l'in 
contro tra le rappresentative 
nazionali d ( l i a n a e Grecia. 

| siti» Idem per Gres Ma n-m 
| per Thoeni che ha ;iia conta 
ì bi.izzato un riaj . tato :n p u 
! e non avrà, qj i . iJ i . d i :,t i.« 
. lare Ne potrà Jar aitidam'*n 
I to sul.a di-vce^a i.:xva •. .>ti 
j i mocv>ti n.vdliui oi'.enu'i 
; qut.-t'aimo 
I L:> s^i dlp.no .tabano MO.I 
I iL-cirebbe. tcna. ic juc . a io .u . i 
| to da una e v e n i r n e vittori.t 
i ni S!enmark. Il cx i . tu ivo t. 

Su Panorama 
c'è scritto 

• • • 

\ita:_-w5ino e r.c^o ài n c a m 
i bi Lo sport, a altronde, e 
' thrl'.o pare perche •_• •.ari*, 
i O-Jg: vinco :o e ooman. u n -
I cerai tu Auguriamo, piur.') 

sto. a Gustavo di ritrovare 
il grande s p i n t o di S a p p o o . 
di Saint Moritz e delle q u u 
tro Ceppe de. n; >;ido vin'e 

Remo Musumeci 

sporlflash-sporfflash-sporfflash-sporfflàshli 

go Incidente. Più seri dan- j nal iss ima di coppa Korac 
ni, a l m e n o alla macchina, si 
s o n o registrati nell ' incendio 
del la Lotus di G u n n a r Nlls-
son. avvenuto nei box dopo 
appena un giro di assaggio. 
Noie al motore ha denuncia
to infine la Brabham Alfa di 
Carlos Pace, costringendo il 

I 
grazie all'inezia di un pun 
ticino. Davvero un grosso suc
c e s s o per una compag ine 
che. pur lontana dai vertici 
del basket nostrano, non ha 
mai nascos to le proprie sim
patie per le imprese balza- , 
ne. condotte sul filo dell'm-

pllota brasiliano a rinuncia- certezza 
re alle prove. L'altra Bra
bham-Alfa. quella di Reute-
mann . ha fatto il nono tem
po, ma con meno di un se
condo di distacco da Lauda. 
Rispet to ad Interlagos, le 
Brabham Alfa presentano no
tevoli migl ioramenti , soprat
tu t to nel peso, che è s ta to 
ridotto di ben 43 chili (8 nel 
motore e il resto nel te la lo) . 

b. r. 

Basti pensare che. già nel 
corso di questa coppa Co-
rac, i torinesi si sono trovati 
a rincorrere clamorosi recu
peri. Ne sa qualcosa ad esem
pio. il Caen. vincitore in 
Francia di 25 punti e poi tra
volto a Torino con il risul
tato di 90-60. 

Ma, d'altronde, chi avreb
be s c o m m e s s o qualcosa su 
una compagine che domenica 
scorsa si è lasciata strapaz-

0 CALCIO — In vista della sarà di qualificazione per il torneo 
juniores dell'UEFA. Italia-Belgio, in programma a Bergamo il I 

1 10 marzo, sono stati convocati i seguenti giocatori: Bellagam- I 
ba (Ciulianova), Brilli (Livorno). Cabrini (Atalanta), Cat*-

I
rutti (Torino). Ferrano (Varese). Fiortini (Rimini). Fontana I 

(Benevento). Cslbiati ( Inter). Galli (Fiorentina). Caudino (Mi- I 
lan), Genovese (Torino). Greco (Torino), Palese (Atalanta). 

I Pancheri ( Inter) . Roseli! ( Inter). Sacchetti (Asti), Tavola (Ala- i 

tanta), Venturelli (Cesena). Allenatore Acconcia. j 

1 0 OLIMPIADI — Domani, alle 1 1 . nella Sala del Caminetto I 

del Foro Italico, verrà tenuta una conferenza stampa dedicala I 
ai Giochi di Montreal. Nell'occasione il segretario generale Mario . 

I Pescante fornirà alla stampa notizie sullo stato dei lavori delle I 
costruzioni olimpiche, sui programmi e sui tempi di rodaggio e 

• di apertura delle medesime. I 
• 9 BASKET — Il Cinzano si è qualificato per la finale della 

I Coppa delle Coppe di pallacanestro, pur essendo stato sconfitto I 

per 104-89 (56-54) a Skoplie dalla squadra iugoslava del Ra- | 
botniki di Skoplje nella partita di ritomo di semifinale. Il Cin-

I zano aveva vinto inlatti la partita di andata per 90167. La squa- I 

dra italiana si è imposta dunque nel doppio confronto per 179-171. | 

CHI E' CON BERLINGUER 
L.bvrta a :: moni.a. ,» a: t n i i ì i A Mosca. En-
r.i\i H'.-ir.-'uer n >:i •. < : - r r . , j dabh. ~ul va.to 
do. co iuun. -mo al.'.:.» , n . i Mi ; compagni delia 
b t -.0 cne i.c-.i ne pf.i-i.in»? S i n o tutti d'accor
do c.-:i JU .' yu.i i i t i -.o_'...i.iO ancora ..\ d.ttatu 
ra dei prò.eiar.aio? 

ACCUSO LA RAI - TV 
Su: nuoi . i orfanijy. i .nma ,1r.la RAI TV inno 
piovute cri . iene d. o / n . •.)•> Ma or.i. iUi tavo.o 
de..a procura d: iJjma. e a..-.-. »".« un.» vera e 
p r o t r a drnunc.a Qj. t .e ^ lo p^.^ona^^io l 'ni 
pre t.ì'.a'a'» D. qua.: .rie ;o.ar.ia e rea'., vi ì : 
p a r a - ' r. i i a . i a . in ->..u:. iì i m -.erba l'autore 
contro ,'cnie rad.o;e.e..-.•..">'» 

IN CASO DI REFERENDUM 
Se ci =*ira il referendum, .r.i . ia l .an. voteranno 
per • aoro^a/ .one de..e n.'.ir.e cne condannano 
l'aborto Lo ha accertato 'in -sondaselo naziona
le della Demoskop--a per conto d. < Panorama .» 
Qu*:e sarà ì! distacco fra «bori:-*! e ant.*bor 
us t i? S o n o p,u favorevo.i al.a liberta d'aborto 
sii uom:n. o le donne"* E come voterebbe il SJd? 

IL PSI DELL'AVVENIRE 
Cne volto dovrà a . ere :. P S ! p.̂ r non deludere 
.e at tese dc 'op .n ior . e punn.-ra1 Come s. p re 
para a real.zzare l 'alternati .a a' re^.me demo 
r r . - , i . a m ' Ne d.scutono .1 vere^e^retano de. 
pa . t i to Giovanni Mosca. Marco P a n n e r à e G.u 
? eppe Tamburrano. 

Panorama 

http://nt.ro
http://dlp.no
http://pf.i-i.in�
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Riguarda i> « controllo della combustione » 

I sindacati 
indicano come 
rendere utile 

un ente inutile 
Il governo progetta di ampliare i compiti dell'ANCC 
E' necessario invece collocarlo nell 'ambito del Ser

vizio sanitario nazionale, come strumento di preven
zione degli infortuni e delle malattie professionali 

La Federazione sindacale ha 
chiesto al governo di colloca
re nell'ambito del Servizio b<i-
nitario nazionale, a livello di 
Unità sanitaria locale, i ser

vizi Ingegneristici di prevenzio
ne. La richiesta coincide, in 
questo momento, con l'opposi
zione al decreto con cui si 
progetta di ampliare Tappa 
rato dell'Associazione naziona
le per il controllo della com

bustione (ANCC), incaricando
la, intanto, di occuparsi ge

nericamente degli impianti do
mestici di riscaldamento. 

Un articolo 
del «W,S. Journal» 
sul modo nuovo 

di governare 
a Firenze 

L'interesse verso i comuni
sti anche nelle situazioni lo
cali dove essi sono forza di 
governo continua a manife
starsi nel giornali stranieri. 
Il noto quotidiano finanzia
rio americano Wall Street 
Journal si è occupato di Fi
renze scrivendo che la cit tà 
« offre un esempio di come i 
comunisti si comportano ni 
potere ». Nella corrisponden
za dal capoluogo toscano, fir
mata da Bowen Northrup e 
pubblicata in prima pagina. 
al afferma che questo esem
plo fa presumere che molti 
italiani abbiano votato comu 
nista In quanto « delusi e 
disgustati da ciò che conside
rano la cattiva amministra
zione democristiana ». 

« Che cosa vuole il sindaco 
comunista della città? » — 
chiede l'autore della corri
spondenza — « C#;tringere 
l'ultimo dei capitalisti a veni
re a inginocchiarsi piagnuco 
landò ai suoi piedi? No. egli 
vuole rimettere in sesto il 
bilancio, imporre l'onestà e 
l'efficienza nll'amminlstrazio-
ne. far partecipare i cittadini 
alla vita pubblica, preservare 
le bellezze e i monumenti sto
rici di Firenze ». 

Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. viene quindi de
finito «il modello dell'ammi
nistratore discreto e pieno di 
ta t to», che «appare del tut
to a casa sua nell'elegante 
ufficio di Palazzo Vecchio ». 
UWall Street Journal aggiun
ge: « Solidità, diligenza e mo
derazione: questa è la posi
zione di un Partito comuni
sta, il più numeroso d'Euro
pa, che si s ta battendo per 
conquistarsi la rispettabilità 
sul piano locale, nazionale e 
internazionale ». 

L'autorevole quotidiano a-
mericano sottolineando poi 
le difficoltà « a cambiare le 
case in Italia ». scrive che il 
sindaco non esita a riconosce
re che i mutamenti avvengo 
no gradualmente « ma che 
almeno lo spirito è cambia
to ». Ad ogni modo — conclu
de il Wall Street Journal --
«è straordinario come non 
vi siano molte critiche da 
par te dei suoi oppositori de
mocristiani ». 

Sarà presentato 

martedì 

l'Almanacco 

del PCI 1976 
E' stato diffuso ieri l'alma 

nacco «PCI '76». un volume 
di circa 320 pagine che rac-
coglie i dati relativi all'or 
ganizzazione e alle attività 
svolte nello scorso anno dai 
comunisti. Vi .~ono anche in
seriti una cronistoria degli 
avvenimenti del ìrKù. un'ana
lisi dei risultati elettorali del 
15 giugno, uno studio sulla 
crisi economica r le possibili 
soluzioni e un'illustraz one 
della problematica politica 
Internazionale. 

L'almanacco, pubblicato a 
cura della sezione stampa e 
propaganda del partito, reca 
in allegato due documenti 
non più facilmente reperibili 
di Togliatti: l'intervista a 
«Nuovi Argomenti » del 19.V5 
mi democrazia e socialismo e 
11 memoriale di Yalta del 
1964. Il volume sarà presrn 
ta to martedì prossimo alle 
18.30 nella libreria < La rina
scita dell'Università » di Ro
ma. 

A Imperia 
in crisi 

il Comune 
IMPERIA. 3 

• Crisi comunale ad Imperia. 
Il consiglio ha intatt i accol
to all 'unanimità le dimissio
ni presentate dal sindaco 
Mauro Torelli (PCI) e dalla 
giunta di sinistra. Non è sta
to possibile poi eleggere il 
nuovo sindaco e la giunta 
In quanto nessun candidato 
ha raggiunto il * quorum» 
necessario che la legge pre
vede. Il consiglio comunale e 
t U t o quindi convocato nuo
vamente per martedì prossi
mo (ed allora sarà sultictcu 
te per un candidato avere 
In maggioranza relativa de; 
voti fcprcssi). 

L'esigenza di collocare i ser
vizi ingegneristici nell'ambito 
del Servizio sanitario ha tutta
via scopi molteplici che con
vergono nell'esigenza di rag
giungere. in questo campo, 
un livello di prevenzione de
gli infortuni e delle malat
tie che l'attuale tipo di orga
nizzazione, per quanto am
pliata, non consente di rea
lizzare. 

La denuncia dello spreco 
(Il clamilo da palle di en
ti mutili o inefficienti, in 
questo campo, non 6 affatto 
una richiesta di spendere di 
meno. Non solo perché « la 
salute non ha prezzo», ma pro
prio per 11 fatto che 11 prez
zo che oggi paghiamo per la 
perdita nella salute è talmen
te grande — si quantifica 
in migliaia di miliardi, in una 
quota del reddito nazionale 
superiore al 10 per cento — 

da giustificare contemporanea-
mento tanto di combattere gli 
sprechi quanto di creare gli 
strumenti d'intervento adatti 
a ridurre incidenti e malat
tie. 

Il Servizio sanitario non eli
minerà le competenze specifi
che sia In campo pubblico che 
privato. Attualmente hanno 
compiti prevenzionistici 1 mi
nisteri Industria, Difesa. Tra
sporti, Marina, Lavori pubbli
ci e gli ANCC, CNEN (Divisto
ne Sicurezza), ENPI. RAI (Re
gistro aeronautico) e natural
mente l'Istituto superiore di 
sanità, sia pure non nei cani 
pi ingegneristici tradizionali 
ma in quello, sempre più im
portante, della chimica e del
le radiazioni. Hanno compiti 
anche alcuni organismi pri
vati creati da associazioni 
tecniche dell'industria (RINA, 
CEI. CIGi . Vi è l'esigenza 
del coordinamento, che non 
può avvenire altrimenti che 
nell'ambito del Servizio sani
tario; ma la questione centra
le è l'indirizzo. 

Il progetto per allargare le 
funzioni dell'ANCC diventa co
si una pietra di paragone. 11 
fatto che nel consiglio di 
questo ente stiano dodici rap
presentanti della Confindu-
stria non ha importanza di 
per sé, quanto per la fina
lizzazione ad esigenze parti
colaristiche di ciò che inve
ce dovrebbe essere un servi
zio d'interesse generale. Non 
a caso tra i patrocinatori 
dell 'ampliamento delle attua
li s t rut ture troviamo, fra sii 
altri, il CRCL (Centro riscal
damento combustibili liquidi), 
vale a dire l'industria petro
lifera che desidera imbarcar
si nell'impresa « prevenzioni
stica ». 

Non si tratta di fare pro
cessi alle intenzioni. Sembra 
ovvio che l'impresa Industria
le e commerciale debba es
sere presente laddove si de
cide sulla prevenzione. E" un 
fatto però che il tipo di ge
stione attuale pone gli oneri 
a carico degli utenti e dei 
cittadini e la capacità di 
decisione, le scelte, in mano 
a ristrette cerchie di inte
ressi. per lo più privati. 

L'indirizzo privatistico, che 
finisce con annullare i con
tenuti prevenzionistici anche 
previsti nella legislazione, si 
esprime in modo chiaro: 

— nel disinteresse per le 
conseguenze dell'uso, ed in 
genere per l'impatto esterno, 

di materiali, macchine, prodot
ti ed effetti degli impianti; 

— con la riduzione del 
concetto di « progresso tec
nico » alla sofisticazione degli 
impianti, sempre più costosi. 
escludendo le soluzioni alter
native meno proficue per la 
industria ma più efficaci o 
meno costose; 

— in situazione di ridu
zione della ricerca tecnico -
scientifica a un fatto buro-
ciatico. con laboratori al cui 
indirizzo gli effettivi interes
sati non hanno acce-sìo: 

— nell'assenza di un flus
so di sollec.iazioni degii uten

ti verso l'industria, perché que
sta modifichi macchine, mate
riali. sistemi in relazione al
l'esperienza d'uso. 

Più in generale, l'indirizzo 
privatistico nei campo del.a 
prevenzione ta ì ino, danni 
frammentando l'intervento, o-
slacolando una vis.one e azio
ne d'insieme. 11 caso p.u cla
moroso è quello dei prodotti 
chimici. Attualmente sono in 
ventariate quasi quattro mi
lioni di combinazioni chimi
che. Un.\ parte limitata di 
eA-e, ent ra nei materiali di 
largo uso. ma è una parte 
crescente. 

Il campo delle radiazioni è 
al t ret tanto vasto, ma non esi 
ale neppure un tentativo d: 
intervento sistematico. 

Il compito è grosso e non 
può essere affrontato in m a 
do adeguato dalle associazio 
ni tecniche d: categoria e 
dagli enti burocratici. L'in 
dus tna faccia la sua parte. 
finanziandosela, sul piano tec
nico. L'esigenza d: centri na
zionali di servizi, spec.almen 
te in fatto di laboratori d: 
ricerca e di una organizza 
zione di informazione scienti
fica, è evidente. Ma un ser
vizio di informazione su ciò 
che sì sta facendo e studian
do in tut to il mondo, acces
sibile direttamente alle Unità 
sanitarie locali, e agli altri 
interessali, acquista lutto il 
proprio valore proprio nella 
misura In cui sarà fatta pu
lizia nella baraccopoli burocra-
tico-cllentelare per chiamare 
i cittadini all'autogoverno dei 
servizi sanitari. 

Renzo Stefanelli 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PSI 

TRIESTE — L'ex interprete delle SS In tribunale prima dell'arresto. 

Clamoroso colpo di scena al dibattimento sui crimini nazisti 

Un collaborazionista arrestato 
in aula al processo di S. Sabba 
L'uomo è stalo giudicato per direttissima per falsa testimonianza e condannato a 4 
mesi di carcere - Oggi depongono lo storico Collotti e gli studiosi Ferenc, Pacor e Fogar 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 3. 

Alle 10.30 di oggi Luciano 
Ilesse, l'ex collaborazionista 
delle SS a Trieste, ha var
cato la soglia delle carceri 
del Coroneo, quelle stesse in 
cui furdno ristretti e soffri
rono migliaia di antifascisti. 
Pochi minuti prima, la corte 
d'Assise, davanti alla quale 
si celebra il processo per i 
crimini della risiera, lo ave
va condannato a quattro 
mesi di reclusione per falsa 
testimonianza. 

L'incriminazione e la con
danna di Hesse sono venuti 
al termine di un'udienza 
durata sette ore. tesa, e 
spesso drammatica, caratte
rizzata dalla costante pre
senza di un pubblico nume
roso e partecipe. 

Attualmente marit t imo a 
Genova, Luciano Hesse fece 
l ' iAerpretc per l nazisti du
rante l'occupazione di Trieste. 
L'uomo aveva già deposto. 
in maniera assai reticente. 
il 17 febbraio. In seguito al
tri testimoni — a comin
ciare da Carlo Grini. fra
tello del delatore ebreo 
Mauro — lo hanno chia
mato in causa, contraddicen
do alcune sue affermazioni. 
Da ciò la decisione di rico-
convocare Hesse e porlo a 
confronto con lo stesso Gri
ni. In particolare per chia
rire se l'ex interprete aveva 
esercitato o no le sue fun
zioni nel lager di San Sabba. 

AVV. FLORA — Ci rife
risca dello torture praticate 
nel corso degli interrogatori. 

HESSE — Mai nessuno è 

stato torturato in mia pre
senza. l'ho già detto l'altra 
volta. 

AVV. FLORA - Ha mai 
saputo che al comando SS. 
dove lei lavorava, si tortu
ravano i prigionieri? 

HESSE — Mai. (Clamori 
del pubblico). 

Dopo que.ite e altre do
mande, la corte si è ritirata 
per decidere se dar corso ai 
confronti sollecitati dalle 
parti (cinque in tut to: con 
Francesco Macaluso. Italo 
Montanari. Giovanni Camau-
li. il prof. Francesco Donini 
— cui Hesse minacciò di 
impiccare il figlio — e una 
donna slovena, tale Lcghis-
sa. lungamente torturata a 
Duino). I giudici hanno de
ciso di ascoltare il solo Ma
caluso. at tualmente detenuto 

Tradotto dalle carceri in 
aula, l'uomo, già citato co
me teste per il prossimo i) 
marzo, ha svolto la sua de
posizione. Repubblichino, fini 
in circostanze poco chiare a 
San Sabba, da dove raggiun
se poi un campo di lavoro 
austriaco. Macaluso ha. per 
altro, negato la circostanza 
fatta presente all'inizio del
l'udienza da Carlo Grini: mai 
gli toccò di assistere ad in
terrogatori condotti dagli uf
ficiali delle SS nel cortile 
della risiera. In tal modo è 
venuta a cadere la ragione 
stessa del confronto con 
Hesse. 

Richiamato ancora una 
volta in aula, quest'ultimo è 
sottoposto ad altre domande. 
E' stata anche data lettura 
della sentenza con cui nel 
1947 la corte d'Assise straor

dinaria di Trieste lo con
danno per collaborazionismo 
a soli tre anni di carcere. Nel 
dispositivo si afferma, tra 
l'altro, che Hesse partecipò 
a rastrellamenti, armato ed 
in divisa. 

L'avvocato Canestrini ha 
allora chiesto l'arresto del 
teste per falsa testimo
nianza: «Questo individuo 
sa molte cose ed ha taciuto 
circostanze fondamentali per
chè si possa procedere con
tro al tr i». Il PM Coassin si 
è associato alla richiesta. 

La corte è rimasta per 
un'ora e mezza in camera 
di consiglio. AI rientro, il 
presidente ha ammonito nuo
vamente il teste a dire la 
verità. Hesse. impcrturhabile. 
ha ribadito di non aver mai 
saputo dell'esistenza della 
risiera. Il dottor Maltese ha. 
a questo punto, ordinato il 
suo arresto e ha dato corso 
al processo per direttissima, 
per il reato di falsa testimo
nianza, nei suoi confronti. 

Dopo che il PM aveva 
chiesto una condanna a sei 
mesi, la corte si è ritirata 
per la terza volta in questa 
tormentata udienza. Al rien
tro ha pronunciato la sen
tenza che. concesse le atte
nuanti generiche, infligge al 
marit t imo genovese quattro 
mesi di reclusione. 

Per domani, si annuncia 
un'altra udienza di vivo in
teresse: deporranno (a par
tire dalle ore 9.30) gli sto
rici Enzo Collotti. Tone Fe
renc. Mario Pacor e Galliano 
Fogar. 

Fabio Inwinkl 

Dopo la scadenza dei termini per l'inizio dei lavori 

Il PCI chiede lo sblocco 
dei fondi per l'edilizia 

Elusiva risposta del ministro dei LL.PP. in commissione — Inter
vento del compagno Carré — Martedì riunione del comitato ristretto 

Deludente è stata la rispo 
sta che il ministro dei LL.PP. 
Gullotti ha dato ieri, dinanzi 
alla competente commissione 
della Camera, ad una inter
rogazione comunista (primo 
firmatario il compagno To-
dros) sullo stato di attuazio
ne della spesa pubblica previ
sta dalle leggi 166 e 492. del
la /os to e ottobre 1975, nei 
diverti settori dell'edilizia e 
delle opere pubbliche. 

L'iniziativa de; deputati co 
munisti era dettata dalla ne
cessita di a iperare tutti i r: 
tardi, le difficoltà, le resi
stenze burocratiche che sono 
di ostacolo ad una rapida 
utilizzazione degli stanziamen
ti anticongiunturali per Iron 
t e s t u r e la gravissima crisi 
del settore e la d.soccupazio 
ne nei campo dell'edilizia. 

Gullotti non è s ta to in gra
do d; pre.-entare un bilancio 
degli investimenti diretti e in
diretti nell'edilizia scvvenzio 
nata e convenzionata, che 
avrebbero dovuto ammonta 
re. secondo le leggi sopra 
richiamate, a 3800 miliardi. 
Non un soldo, peraltro, e sta
to ancora speso dei 600 n i 
Iiardi destinati all'ediliza 
ospeda'iera- In più. nessun 
accertamento è stato coni 
piato, nessuna novità è stata 
anticipata dal ministro ri
guardo ad un altro impor
tante settore, quello dell'edi
lizia scolastica. 

Il ministro dei LL.PP. ha 
cercato di scaricare le re 
sponsabilità dei ritardi sulle 
presunte carenze programma
tone delle Regioni e sulla 
indisponibilità da parte dei 
Comuni di aree per l'attua
zione della 167. Infine. !n pre
senza delle gravi conseguen
ze derivanti dalla scadenza 
<il 29 febbraio scorso) del 
termine entro il quale dove
vano cominciare 1 lavori per 
l'edilizia sovvenzionata e con
venzionata previsti dalle due 

tezgi « in realtà i lavori sono 
iniziati solo per il .~>0 per cen
to) l'oii- Gullotti ha rivendi
cato al proprio ministero la 
applicazione della manovra 
centralizzata de^li investi
menti non ancora utilizzati. 

II compagno Carrà. a nome 
del zruppo comunista, ha cri
ticalo il comport «mento de! 
governo ed ha chiesto al mi
nistro i'urge.nte emanazione di 
un decreto legge che rimetta 
in moto iilì invesT nienti bloc
cati dalla scadenza del 29 
febbraio per i lavori non an
cora iniziati, e ripristini i po
teri sia riconosciuti a.lo Re-
s.oni per la programmazione 
dello localizzazioni e per il 
rilascio dei nulla asta alle 

: cooperative, alle imprese e 
j agli enti. 
I Restituire a! ministero dei 
: LL PP. la iniziativa dj distn-
1 buzione centralistica degli in-
I vestimenti non ancora utiliz-
i zati — ha detto Carrà — si-
j gnificherebbe sommare ntar-
1 di a: ritardi, tenuto anche 
1 conto delle condizioni assolu-
! tamente inadeguate In cui 
'. opera il CER. 

I rappresentanti dei vari 
, gruppi in seno alla commis-
j s.one. cogliendo lo spinto del-
i la proposta comunista, hanno 
! alla fine deciso che martedì 
• prossimo un coar ta to riìtret-
, to si riuni-ca sotto la presi 
: denza dell'on. Gigha per 
! l'esame del problema. 
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gatlvi a seconda del protago
nisti politici e sociali che 
prenderanno la guida - del 
processo. Anche l'opera del 
governo Moro-La Malfa è 
tallita, a giudizio di De Mar
tino. sullo scoglio di avviare 
un processo di ristrutturazio
ne. Il problema è « di assu
mere con grande consapevo
lezza obbiettivi e valori che 
sono allo stato delle cose al
ternativi rispetto alle logiche 
e alle evoluzioni del sistema » 
e su cui occorre aggregare la 
più ampia base di consensi. 
Tale base può costituirsi solo 
se sarà chiaro il carattere 
di svolta politica che occorre 
imprimere al processo. In ogni 
caso una ristrutturazione 
uscirà dalla crisi: si t rat ta 
di battersi perchè essa sia 
quella del rinnovamento. 
l'unica che ponga la demo
crazia al riparo dal proprio 
deperimento. 

A questo punto De Marti
no ha introdotto un'ampia 
analisi dei contenuti che do
vranno qualificare i nuovi 
caratteri del modello di svi
luppo: agricoltura. Mezzogior
no. forma dell'intervento 
economico dello Stato, urba
nistica. sanità. La questione 
politica essenziale è se il PSI 
Intenda perseguire una re 
Ftaurazione dei vecchi mec-
ranismi della riproduzione 
caoitallstica o una trasforma
zione del sistema che ÌITIDIÌ-
chi nuovi meccanismi. Qui. 
chissà perchè. De Martino ha 
voluto polemizzare con la te
si, sostenuta dal PCI. circa 
il fatto che la classe operaia 
6i fa carico dei problemi del
l'accumulazione per rammen
tare (a chi?) che anche una 
finalizzazione dell'accumula
zione a scopi sociali non si
gnificherebbe una fuoriusci
ta dal sistema. 

Il segretario socialista ha 
auindi delineato quelli che 
potrebbero essere i lineamen
ti generali di un modello di 
transizione (un'economia mi
sta. in cui vi sia l'intervento 
pubblico nella grande impre
sa e il riconoscimento della 
validità della piccola e me
dia impresa privata unifor
mata alle direttrici del pia
no». In tale modello si col
loca una politica articolata 
verso i ceti medi dei quali 
vanno distinti funzioni e «tra
dì di utilità sociale. Questa 
ipotesi si colloca « in una vi
sione europea ed occidenta'e 
del socialismo» che dà alle 
libertà politiche la base eco
nomica necessaria. Questa vi
sione e collocazione occiden
tale implica per il PS! « una 
stretta collaborazione con i 
partili socialisti e socialde-
ìnocratiri anche se di vari di 
cesi non condivide quella re
visione che li ha indotti a 
rinunciare praticamente a>la 
lotta per il socialismo ». D'al
tro canto, il riconoscimento 
di alcuni e rilevanti tratti co
muni e distinti della situa
zione del Sud Europa non si
gnifica una antitesi o una 
separazione dall'Europa set
tentrionale. 

Circa gli Indirizzi di poli
tica estera. De Martino ha 
confermato la posizione « ri-
to'/a ad accentuare nell'am
bito delle alleanze esistenti 
la funzione autonoma del
l'Italia » rifiutando un'inter
pretazione ideologica delia 
alleanza atlantica. Punto di 
riferimento è l'integrazione 
politica comunitaria che po
trebbe avere un'accelerazio
ne dall'elezione del parlamen
to europeo a suffragio uni
versale. I«t CEE. finora qua
dro di libero scambio per la 
stabilizzazione del sistema e 
sostanzialmente subordinata 
verso gli Stati Uniti, dovrà 
essere rimodellata secondo 
un'ipotesi « che si ponga in 
modo originale tra capitali-
sino e pianificazione coerci
tiva ». Ciò implica un accordo 
politico e. se possibile, pro
grammatico fra i partiti so 
cialisti. 

La parte successiva della 
relazione ha affrontato i pro
blemi della crisi e della rifor
ma delle istituzioni. Le due 
idee centrali sono state la 
completa attuazione dello 
Stato delle autonomie e la 
profonda democratizzazione 
dei «corpi separati». Egli ha 
quindi richiamato il com
plesso problema dei rapporti 
fra partito e cultura e quelli 
dell'informazione (centrata 
su una reale difesa del plu
ralismo e. sulla riforma della 
RAD e della scuola. 

Avvicinandosi ai temi pro
priamente politici. De Mar
tino ha affrontato la questio
ne dell'aborto rammentando 
che i socialisti non ne hanno 
fatto " una quest'one di prin
cipio né hanno tatto propria 
la teoria secondo la quale 
l'aborto rientra nel diritto 
della donna di disporre del 
proprio corpo » L'idea era e 
rimane di dare una risposta 
legislativa positiva ad un 
dramma sociale II PSI ha 
dato il contributo di una pò 
s:.7ione che sostiene l'aborto 
libero, gratuito e assistito 
Le maeeiori difficoltà a tale 
soluzione sono venute da l'è 
resistenze de e rìal'a disunio
ne dei jzninn: 'airi Ed i ha 
ribadito l ' indcazione: il me
dico sia chiamato a giudica
re i casi di aborto Terapeuti
co: per tutti zìi altri casi non 
sono ammissibili intromlssio 
ni di estranei Allo stato del
le cose « /litio lascia credere 
che sarà possibile realizzare 
un accordo» fra i eruppi lai
ci sulle modifiche alia prò 
posta di leese. Ma -> rimone 
incerto il risultato finale per 
l'atteggiamento della DC >• 

Sui rapporti fra Stato e 
Chiesa il segretario sociali
sta. resointe le tendenze an 
ticlerica'a. si è pronunciato 
per una so'lecita revisione 
dei Concordato per aggior
narlo aile esigenze della de 
mocraz ;a. A chiusura di que
sta parte, la relazione sol
leva la questione della pre 
«enza socialista nel movimen 
to sindaca'e secondo una vi 
s o n e di autonomia e d- un' 
tà ma anche i i diritto alla 
militanza poetica. 

Venendo al'e auestio.il no-
litiche emergenti, il relatore 
ha anzitutto rip?rcorso la vi 
cenda della recente ers i di 
governo lamentando che per 
Quella Iniziativa il PSI sia 
stato criticato a da destra e 
da sinistri n fino a far sor 
gere il dubbio di avere tur
bato un disegno «di intera 
tra governo, grande indù 
stria e gruppi dominanti, nel 
quale ti mirava a coinvolgere 
il partito comunista ». Ma, 

impressioni (opinabili» a par
te. la decisione del PSI di 
aprire la crisi derivò da una 
critica degli Indirizzi econo
mici governativi che si ricol
legava a Insoddisfazioni già 
maturate nel corso del 1974 
e '75. Ma questi dissensi sul
l'economia si collegano a 
questioni politiche più gene
rali » soprattutto al rifiuto 
di riconoscere che un intero 
periodo si era concluso, che 
il centro sinistra si era estui-
rito, e che in ogn< coso il 
nostro pattilo lo aveva di
chiarato finito». 

Da quaniio è iniziato il de
clino dell'egemonia de è di
venuto sempre più difiitile 
il rapporto con essa. « cadu
ta peraltro tu una crisi prò-
tonda che l'elezione del nuo
vo segretario Zaccagnini ha 
solo in parte frenata ». Se 
da un lato si parla di rap
porto prlvillegiato col PSI. 
nei fatti l'indirizzo è oppo
sto. I<o stesso Moro ha rifiu
tato un governo DC-PSI. A 
quel punto la pazienza socia
lista era esaurita. Qui De 
Martino ha definito «incom
prensibile » la posizione del 
PCI sull'apertura della cri
si. ma poi ha mostrato di 
comprenderne bene la moti
vazione quando ha ricono
sciuto «i pericoli di una ca
si senza soluzioni più avan
zate con il uschio di nessu
na soluzione e perciò di ele
zioni anticipate » Egli ha 
notato che. tuttavia, non 
può essere il PSI a pagare 
da solo i costi di una linea 
di responsabilità: « >io/i si 
comprende per quale motivo 
tale responsabilità debba es
sere soltanto del PSI e non 
di tutta la sinistra ». La cri
si ha mostrato quali enormi 
difficoltà si oppongono ad 
una svolta politica, ad una 
maggioranza non chiusa a si
nistra. Forse La Malfa avreb 
be fatto bene ad avanzare 
già durante la crisi la sua 
propasta di un accordo pro
grammatico fra tutte le tot-
ze costituzionali: «oggi è 
forse troppo tardi anche se 
non bisogna lasciare nulla 
di intentato ». 

La astensione sul mono-
co'ore ha il duplice signifi
cato di consentire di dare 
un governo al paese e di af
fermale che K per il PSI la 
vecchia politica è finita ver 
seniore». La vecchia politi
ca è morta « ma la nuova 
politica non esiste ancora 
Vi d il rischio di pericolosi 
vuoti di potere, nel senso 
sostanziale del termine». 
Questo spiega perche i so
cialisti non abbiano lasciato 
la maggioranza prima, resi
stendo « fino al limite mas
simo ». Ora comunque un pe
riodo di transizione è aner'.o. 

La prospettiva del PSI è 
quella dell'alternativa al po
tere de, dell'alternativa di 
sinistra. Si t ra t ta appunto 
« di un obiettivo di caratte
re strategico che va perse
guito con tenacia sapendo 
che esso non e dietro la 
porta». Vi sono, in partico
lare tre difficoltà. La prima 
consiste nello squilibrio del
le forze tra i partiti della si
nistra. La seconda sarebbe 
data dalla '(posizione del 
partito comunista rispetto al 
blocco sovietico». In merito 
De Martino s'è eiostrato fra 
riconoscimenti sostanziali e 
riserve alquanto di maniera. 
Egli ha rietto: « Franca ed 
aperta, decisa e senza mez
zi termini è stata lu rispo
sta del compagno Berlin
guer, il quale non solo ha 
rivendicato l'autonomia di 
ciascun partito e quindi riaf
fermato la teoria delle vie 
nazionali, ma anche riven
dicato la scelta del PCI in 
Italia per un socialismo plu
ralista. che riconosca e tu
teli tutte le libertà democra
tiche. Riteniamo che ormai 
si tratti di una scelta di ca
rattere storico ». Tuttavia il 
segretario socialista ha rite
nuto di non poter considera
re «interamente compiuto» 
il processo di autonomia del 
PCI. 

La terza difficoltà per l'al
ternativa è costituita dalla 
fermezza con cui il PCI so 
stiene la strategia del com
promesso storico. Tale stra
tegia, secondo De Martino 
non sarebbe omogenea ad 
una transizione al socialismo 
Tuttavia ha dovuto ricono
scere come fondato "il rifiu
to comunista di partecipare 
ad una coalizione della sola 
sinistra, che si fondi sul 5/T 
dei voti ». 

Dunque, rimane da dirime
re lo questione della linoa 
politica ravvicinata. De Mar
tino ritiene che si porrà an
cora l'esieenza « di far parte. 
di governi in cui sia presen
te la PC ». In merito « da 
parte nostra non si pone al
cuna pregiudiziale o preclu
sione nei confronti dei PCI ». 
E' infondato ritenere che il 
PSI ponga dei limiti a'.'a 
partecipazione del PCI alla 
magsioranza- La maggioran
za senza preclusioni a sini
stra dovrà essere perseguita 
anche in futuro, senza rinser
rarsi in formule rigide e An
che l'ipotesi di un governo 
DC-PSI. di recente tornata 
alla ribalta c.n effetti su 
questa questione vi sono pò 
sizioni differenziate nel par
tito - ndr) può essere buona 
o cattiva a seconda delle 
condizioni determinate». In 
ogni caso il PSI ootrà toma 
re al governo so'o « per rea
lizzare una evolta politica 
profonda, neali indirizzi, nei 
rapporti fra Ì partiti, nella 
prafea quotidmna n. 

L'assemblea ha reagito in 
modo molto un.tar.o al di
scorso di D? Martino sotto!: 
neando con zi: applausi par
ticolarmente quelle parti in 
cui veniva affermata la chiù 
sura di una fase «tor.ca e 1.» 
volontà di arrivare a una 
svolta. Calorosamente è sin 
to accolto il g.udizio posit.vo 
sul discorso pronunciato 
dal compagno Berlinguer 
al congresso di Mosca. Que 
sta atmosfera umtar .a ha 
reso più esplicito il carattere 
formalmente diverso che 1' 
assise ha assunto rispetto ai 
congressi precedenti quando 
le vane correnti si presenta 
vano su posizioni e ^u docu 
menti contrapposti. 

Al lavori del Congresso so 
ciallsta assistono il eompa 
gno Enrico Berlinguer e una 
delegazione del nostro part. 
to composta dai compagni 
Bufallni. Cossutta, Ferrara 
e Terzi. Sono presenti anche 
i segretari della DC Zacca 
gnini, del PRI Biasini e del 
PLI Zanonc. Numerose le de
legazioni straniere t ra cui 

quelle dell'Alleanza socialista 
e della Lega del comunisti 
jugoslavi, il Mapam israelia
no, Il Partito socialista tu 
nisino. quello cileno e quel
lo portoghese. E* presente an
che il compagno Marcolino 
Camacho. leader delle Co-
misiones Obreras spagnole. 
Nutrita la delegazione dei 
partiti comunisti e operai del
l'est europeo, tra cui quelle 
del PCUS, del POSU unghe
rese, deìla SED della RDT. 
dei partiti comunisti rumeno 
e polacco. 

I primi 
commenti 

Commentando la relazioni 
di De Martino il hegretano 
della DC Zaccagnini ha :!.-
chiarato: « E' una relazione 
indubbiamente molto ampia 
e complessa che ha prospet
tato insieme problemi di str i
t e l a del P3I e problemi di 
più immediata attualità. V: 
ho trovato tra l'altro spunti 
critici assai duri nei confron
ti della DC che a mio avvi.ij 
sono eccessivi e talvolta ri
generasi. Sul piano delie pro
poste programmatiche e del
le prospettive a breve p?rio-
do. vi sono spunti indubb i-
mente interessanti e degni di 
ogni considerazione ». 

Per il v.ce segretario :lv>! 
PRI. Te mina, la relazione 
di De Martino ha dato una 
analisi della s.inazione del 
paese « non compiuta con r: 
lerimento alla qualità stri" 
turale della cns»:. alla sua 
causa reale e qu.nd. all'ur
genza di interventi che co ì-
sentano di combattere recen
sione e disoccupazione ». 

I dirigenti del PLI Znno-
ne. Biondi e Compasso han
no sottolineato della rela
zione di De Martino l'affer
m a t o n e che il centrosinistra 
è finito. «Concordiamo con 
De Martino — hanno detto --
circa la prospettiva di una 
diversa intesa tra i partiti 
dell'area socialista, liberale e 
cattolica. 

Non del tutto positivo il 
commento della sinistra so
cialista. Cicchitto, anche a 
nome di Signorile, ha dichia
rato all'/lrtMfcroHO.s che la re
lazione di De Martino «non 
ha sciolto 1 nodi politici infi
ciando al dibattito tale com
pito ». 

Per Tana.Shi, segretario del 
PSD1 nella relazione vi .-.ono 
« molti elementi poaitiv. », ma 
- - ha aggiunto — « non pos
siamo non rilevare che De 
Martino conferma la fine do! 
centrosinistra, la sua oppo
sizione al compromesso stori
co e l'inattualità della reali •• 
zazione. almeno per ora. ili 
un'alternativa di sinistra. In 
questo quadro, non ci sembra 
che egli sia riuscito ad indi
care una valida prospetti^ i 
dazione politica capace di 
far fronte, oggi e non doma
ni. alla grave crisi economici 
e di instabilità politica che il 
paese attraversa ». 

Lucio Magri, della segre
teria del PDUP ha detto che 
« la proposta dell'alternativa 
di sinistra appare separata 
da un progetto di trasforma
zione sociale meramente in
cisivo. e soprattutto separata 
dalle scelte politiche imme
diate. Non si prepara l'alter
nativa se non si configura 
da ora l'unità dei partiti di 
sinistra di fronte alla DC e 
soprattutto se non si mette 
al primo posto il movimento 
di massa. le sue lotte, i suoi 
problemi ». 

occorre un ancora più deci
so impegno unitario delle for
ze di sinistra e democrati
che. 

Mozambico 
saranno assai gravi. La Rho-
desia. Infatti, non ha uno 
sbocco al mare e attualmen
te il 40ró delle sue esporrà-

', zioni e importazioni passano 
i attraverso l porti mozambi-
' cani di Belra e di Maputo 
I (ex-Lourenco Marques). Nel 
I suo dlscorbo. Machei ha det-
I to che le misure adottate 
1 colpiranno anche l'economia 

del Mozambico, che percepi
sce Importanti diritti d' tran
sito e doganali, ma che ciò 
doveva essere fatto. 

Una delle prime reazioni al 
discorso di Mnchel è venuta 
da Londra, dove un portavo 
ce del Foreign Office si è 
felicitato della decisione del 
Mozambico di Imporre 6»n-
zionl economiche totali con
tro il regime bianco di Sa-
h.ibuvy. «A nostro avviso - -
ha detto il portavoce — que
sto passo sottolinea la gra
vità della situa/ione per la 
Rhodesia ». U» diecimila ton
nellate al moine 'ti merci che 
partivano dalla Rhodesia o vi 
g.ungevano dovranno ora pas
sare dal Sud Africa con un 
percorso assai più lungo e un 
costo di gran lunga m«g 
giore. 

Da parte sua. un portavoce 
de! governo rhodesiano si e 
limitato a commentale il di 
scorso di Machei dicendo che 
uno .stato di guerra non si 
gniflca dichiarazione d. guer
ra. e ha dichiarato che tutto 
il personale governativo rho 
desiano che si trova a Mnpu 
to verrà immediatamente n 
chiamato in patria. 

Lira 

Fase 
tra i partiti, ma anche ne
gli rquilibn su cui deve rea-
persi la direzione politica 
del paese. Qui sta. infatti, 
una delle condizioni per an
dare avanti, superando vec
chie preclusioni che per trop
po tempo hanno inceppato la 
nostra vita democratica, e 
contrastando e vincendo veti 
e pregiudiziali di altri. 

/•-" chiaramente ptesentc 
nella relazione del segreta
rio de' PSI la tesi secondo 
cui fu alternativa socialista » 
non è attuale: non attiene, 
cioè, a una sfera propriamen
te politica iDe Martino ha 
riconosciuto, tra l'altro, il 
fondamento delle riserve 
avanzate dai comunisti a pio-
posilo della possibilità di qo 
vernare, e di operare pro
fonde trasformazioni, con ri
strette maggioranze attorno 
al 51'). La svo'ta politica 
viene quindi presentata qua
le parola d'ordine attuale, 
ragguagliata al quadro politi
co e sociale di oggi, ma non 
m contraddizione con l'indi
cazione strategica del PCI. ne 
con quella del PSI. 

Quanto al problema del qo 
verno, le indicazioni demnr-
t-.mane possono essere rias
sunte ne'la parola <• elastici
tà \ li PSI vede l'esigenza di 
« soluzioni ardite ~> e di « tem
pi brevi >,. ma non si blocca 
in un puro e semplice di 
scorso di formula; una mag
gioranza *enza preclusioni a 
sinistra — dice — e cosa 
da ricercare tuttora: una 
eventuale soluzione DC PSI. 
di cui anche recentemente si 
è parlato, e vista in modo 
problematico 'può essere 
buona o catlna. a seconda 
deHe condiz'oni nelle quali 
essa viene presentala, ha det 
to De Martino). Del resto, su 
que-to ordine di questioni nel 
PSI non mancano posizioni 
e accentvazoni diverse. 

Anche in questo caso, il 
problema è di sostanza, ('io 
che è nercssar.n e raffer
marsi di un mutamento rea
le e adeguilo. Di una sto?.'a. 
appunto. E per produr'o oc
corre non una azione im
provvisata ma una poUlfa 
chiara e di grande respiro 
La recenl'ssvna crisi di ao-
i erno ha provocato anche 
su tali aspetti deVa proh'e-
mat'ca vohlica italiana non 
poche discussioni e polemi
che — delle quali si e avuta 
qualche eco. non sempre oa-
gettito, nella relazione di 
ieri —: ma ci sembra, tutta
via. che sull'essenziale adesso 
non dovrebbero esistere, an 
che alla luce dell'andamento 
stesso della crisi ministeria
le. fondamentali disparità di 
vedute L'insegnamento che 
abbiamo potuto trarre da'le 
più recenti vicende e infat
ti essenzialmente, una con 
ferma: la conferma che il 
rinnovamento deve operarsi 
in profondità, non in super
ficie; e che per realizzarlo 

sU'U/.a di un contesto mici 
nazionale oramai estrema 
monte fragile e precario; 2» 
il peso enorme che ha assun
to la componente lnternazio 
naie nella vita economica 
italiana Nel '74 l'incidenza 
della somma delle importa
zioni e delle esportazioni sul 
reddito nazionale era salita 
al lìa" -, un valore di gran 
lunga superiore a quello rag 
giunto negli altri paesi ca 
pitahstici. E appena quattro 
anni la questo valore era an 
cora attorno a! 4 0 - . Peggio 
richiama il deficit struttura
le della bilancia dei paga 
menti, esplodo dopo un luti 
go periodo positivo e aggiun 
gè: <• Ce un indebitamento 
pubblico ve>so l'estero che si 
avvia a toccare i Ifì mi
liardi di dollari: c'è l'inde 
bitamento delle imprese pil
late. anche esso da pagaie 
in dollari: siamo ridotti ad 
avete risene valutane estre 
inamente esigue, die non co 
prono che qualche giorno ili 
importazioni, mentre fino a 
qualche anno fa avevamo >• 
serve valutarie in grado ri
coprire importazioni per a' 
clini mesi: siamo condizione 
ti dal fatto che a livel'o 
mondiale va avanti una mio 
va divisione intemaziona'e 
del lavoro, per effetto sia de' 
l'azione delle iiiitltinatimwli 
sia dell'affacciarsi di num • 
paesi ». Quali conclusio >• 
trarre? «Le. conclusioni — d. 
ce Peggio — 5ono che in u»'i 
situazione come questa dei • 
essere fatto un grande sfo> 
zo nel campo degli invest' 
menti anche per risalire il' 
qualche punto nella scala rie! 
la divisione internazionale 
del lavoro; bisogna avere una 
strateaia di sviluppo inda 
striale: al contrario, ci tra 
l'amo cuntiiiuamente di fron
te a misure de fi atti ve che in
terrompono bruscamente ari-
clic gli sforzi che fanno ni
ellile imprese per mnodeinars'. 
Del resto, sul piano interno. 
lo sforzo che siamo obbligati 
a compiere per ridurre In 
nostra dipendenza alimenta 
re dall'estero non è sostenuto 
da una seria ptditica di svi
luppo agricolo, nonostante da 
anni tutti a paro'e si dica
no d'ai cordo sul ruolo della 
agricoltura ». 

« Ecco, interviene Amend-i 
la. sono questi ì problemi 
che il Cespc ha va'uto af
frontare. fin dalla imposta
zione d"l convegno con una 
partecipazione attivi di stu
diosi e di eronom>stt di di
verso orientamento politilo 
e teorico I cnnvea>'t del Cespc 
sono stati sempre aperti ni 
d'hattito di esponenti rie! 
mondo economico, di diriaen 
ti sindacali, di imprenditori. 
La novità di questa tolta è 
c'ie 'uà nella impostazione 
dei lavori si è renliz-.ato mi 
primo confronto in modo d" 
offrire, in partenza, vare 
linee interpretative». P v 
Amendola ouesta è una no 
vita politica significativa-
.- Ci sembra — prosegue 
che m questo mrtrlo si radi 
incontro alla proposta di Uno 
La Malfa die ha duamn'o 
le forze poìituhe dell'arco ><> 
stituZ'onale ad un confronto 
serrato sui prob'erni della <> 
Inazione economica, m modo 
da trovare una piattaforma 
comune politi'a e di po'.ittt a 
e< onomica. per fare front'' 
alla (Tisi. Che in questo mo
mento di riceua nel qua'c. 
ton i loro t onorasi, sono 
impegnati i partiti della re. -
rfua maggioranza di centro 
sinistra, si irserisia un mo
mento di esame rondo'.to con 
obiettila severità, ci sembra 
utile per non perdere tempii 
dopo, a conclusione della sta 
g'.nnc dei congressi, in modo 
da impostare, da preparare 
già adesso una piattaforma 
per la ripresa ••>. 

Ampia e aperta partecipa 
/ione, dunque: cosa significa 
ronrretarr.ente? Come relafo 
ri parteciperanno al conve-
e.io economisti e studiosi di 
diverso orientamento politico 
e teorico: da Lucio Tzzo. a 
Lui?! Spaventa, da Marcello 
de Cecco a Marcelo Colitti 
a Ezio Tarante!!!. Partecipe
ranno anche nullificati espo
nenti del mondo accademico 
e degli studi economici di 
altri pics;. delI'Eurona socia
lista. di quella occidentale. 
degli Usa Questo confronto 
s! svolgerà anche con una 
Impegnata presenza di espo 
n?nti politici di tutto l'arco 
costituzionale, di sindacalisti 
e delegati del consigli di fab 
brica, d! esponenti di Impre
se. grandi e piccole, pubbliche 
e private e di imprese «tra 
n'.ere. 
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Portogallo: 
la destra e 
i suoi alleati 

« La destra port igl iele ò 
uscita per la prima \o l ta 
rotnpletanieiitu allo scoperto » 
osservava ieri un giornale ro
mano, commentando il discor
so pronunciato dui generale 
Jose Morais e Silva, capo di 
stato maggiore dell 'aeronauti
ca, durante la cerimonia del 
giuramento delle reclute nel
la base aerea di Ola , prc—n 
la capitale. 1 / un giudi / io 
d i e trova conferma nella Mi-
Manza del disrorso. nell'ecce
zionale riunito che gli è stalo 
dato Cil documento, pubbli
cato dalla stampa conserva
tr ice, viene ora diffuso in 
tul le le lia*! aeree) e nel 
contesto della situa/ione poli-
l i ra portogliele. M a . bisogna 
aggiungere, la gravità ilelPnv-
\ e n i m e n l o non è circoscrii la 
in un ambito nazionale: ciò 
d i e esso incile in evidenza è 
i l collegamento Ira le forze 
dì cui l 'alio ufficiale si è 
fal lo portavoce (e quelle d i e 
fanno loro da ba l l i - l rada ì , <l.i 
una parie, il blorco « mode
rato » e neo-colonialista anali»» 
fraucn-tedcscn-amcriraun. dal
l 'a l t ra. 

Assai significativo è. ila 
queMn punto di vista, il fal lo 
d i e i l generale Morais e Si l -
\ a f imo dei mi l i tar i vernili a l 
la r ibalta dopo il fall ito pro
nunciamento dei mil i tar i di 
ultra-sinistra, nello «cnr'n d i 
cembre) abbia «cello come 
bersaglio della sua :i»pra po
lemica, il maggiore Melo An-
tiirfcs, assertore dell ' impegno 
K .socialista n de! Movimento 
delle for /c armate e attuale 
ministro degli esteri, e come 
tema centrale l'atto di coeren
za anticolonialista compiuto. 
«nrorebe con srande r i lardo. 
dal l 'attuale gruppo dir iccnie. 
con i l riconoscimento dell.i 
Repubblica popolare i l 'Vnso-
l a : rome pure è «isnificaii-
\ o i l fal lo d i e l'atiacco vada 
palesemente olire In persona 
di Me lo Anlunes per investì-
re lo slesso cairn dello Stalo. 
generale Costa f lomes. 

Mora is e Silva ha temilo 
a render chiaro che una par
te dei quadri superiori delle 
forze armate, nella quale culi 
si riconosce, non è a in 
teramente solidale » con Co
sta Comes, rome Melo An lu 
nes aveva affermalo, su quel
la decisione. « Non posso ac
cettare — egli ha detto — 
che chicchessia mi costringa 
a una solidarietà che non 
posso sentire, a meno dì men
t i re , o di far violenza alta 
mia coscienza ». E ha sug
gerito che Costa Oomes e 
M e l o Anlunes abbiano con
vocalo la riunione straordina
r ia del Consiglio della rivo
luzione. tenutasi il 21-22 feb
braio. dalla quale quella de
cisione è uscita, senza avver
t ire i l pr imo ministro Aze
vedo. altr i ministr i e al tr i 

capi mi l i t a r i , in modo da met
tere ' questi • u l t imi di fronte 
a un a fallo compiuto D. Com
pletano la presa ili posizione 
altr i punti non meno gravi : 
una sorta di monito contro 
un possibile IIIIIOKOIIIC della 
sinistra del M F A (votala, a 
suo avviso, alla « sconfitta «•-
leltorale » ) , l 'appello alla vi
gilanza rivolli) ai mi l i tar i « a-
polil ici » e il r i f iuto della 
candidatura di un mil i tare al
la presidenza della Repubbli
ca. che. avverte il generale, 
l'aeronautica « sconfessereb
be ». 

Ci si può interrogare sul 
senso di que-la « non soli-
d ' i r ì f là » del generale Morais 
e Silva con un ge-lo. come 
il riconoscimenlo del governo 
di I.nandù, che tull i gli Slati 
d'1'jirnpa — compre-i i « gran
di prolettori » del K M . A e 
• J e l l ' r X I T A . come la Fran
cia. la Gran Hreiagua e la 
H F T — hanno ritenuto ormai 
indilazionabile. I.a r i - im-la 
consta, probabilmente, di di
versi c lement i : le panile di 
Morais -olio una =iirl« ili « l i -
cliiamo della foresta » mini l i . i -
l i - in . contrapposto dalla ilc»ira 
al l ' impegno di solidarietà coti 
i popoli afr icani, che fu sia 
alla base del movimento mi
litare e popolale del 2.Ì apri
le: ma sono anche, e soprat-
tutlo. una offerta — impl i 
cita ma evidente — di «su-
Mdarielà >> a quelle forze in
ternazionali . e in primo luo
go agli 'Mali Un i t i , che ve
dono nella indipendenza del
l ' \ minia una propria «con
fitta e moli iplicauo eli sforzi 
per consolidare le ultime tr in
cee del iieo-cololiiali-mo in 
Afr i ra . Quelle «tesse forze 
che. come ha ricordalo Melo 
Anlunes nelle dichiarazioni 
rilasciate martedì a F iumic i 
no. hanno ispirato l'opposi
zione dei parti l i di centro-de
stra e degli stessi socialisti 
di Soarcs alla menzione del
l ' impegno per un Portogallo 
socialista nel natio co-l i luzin-
naie Ira il M F A e i parl i l i 
appena f i rmalo a Lisbona. 

I l Portogallo, l 'A i i ica . l'Kti-
ropa: la u parli la » di cui par
la .Melo Aniline-, continua, con 
tulle le Mie implicazioni , quel
li: chiare «• quelle meno chia
re. T r a quelle ultime convie
ne ri levare ancora una volta 
la singolare cautela della d i 
plomazia e della stessa stam
pa governativa italiana sui 
problemi del l 'Afr ica australe, 
in contrasto coti gli impegni 
per l ' indipendenza e l'autode
cisione della Rbodesia e della 
N a m i b i a , proclamati dall 'ono
revole Rumor, nel documento 
europeo approvato pochi gior
ni fa al Lussemburgo; una 
cautela che ha indotto per e-
sempin i l giornale democri
stiano a censurare, dopo le 

J r ivelazioni del Daily Mirrar 
| sui nia«sncri di lati Smith, an-
| che la denuncia di consimili 
i atrocità, fatta da una romni ì - -
i .«ione di cattolici presieduta 
! dal vescovo di Uni ta l i . 

e. p. 

Concluso il dibattito economico al Congresso di Mosca 

Kossighin sottolinea il valore 
delle scelte indicate nel piano 
Interventi critici di vari delegati sui problemi dell'industria e dell'agricoltura 
Oggi la riunione a porte chiuse per l'elezione del nuovo Comitato centrale 

I « veti » anticomunisti del gen. Haig 

Marchais denuncia 
le intromissioni del 
capo della NATO 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 3 

La Francia è uscita esat
tamente dieci anni fa dalla 
NATO per decisione del ge
nerale De Gaulle. e il gover
no francese celebra curiosa
mente questo anniversario u-
nendo i suoi sforzi a quelli 
di Kissinger e del generale 
Haig per colpire i comunisti, 
discriminarli dalla partecipa
zione ella gestione del pae
se, rompere l'unione della si
nis t ra . 

E* a preoccupante » — ha 
det to questa matt ina Geor
ges Marchais, segretario ge
nerale del PCF — che mentre 
Il comandante in capo della 
NATO Interviene negli affari 
interni della Francia e dcl-
l'Italia ponendo un veto intol
lerabile alla entra ta dei par
titi comunisti nei governi di 
questi paesi, diplomatici a-
mericani avvicinino dirigenti 
socialisti per Invitarli a rom
pere l'alleanza col PCF e il 
governo francese accetti que
s te intromissioni straniere 
senza elevare la minima pro
tes ta e anzi l'approvi accen
tuando !e discriminazioni nei 
confronti del comunisti. 

II generale Haig e i diplo
matici americani hanno agi
to di propria iniziativa? Cer
tamente no. Essi hanno mes
so in pratica, come del re
s to ha rivelato Ieri Le Monde 
gli orientamenti contenuti in 
u n foglio di direttive prove
niente dal Dipartimento di 
S ta to circa la necessità di 
accentuare a tutt i i livelli 
le pressioni e i « consigli » 
destinati ad impedire l'ac
cesso dei comunisti nei go
verni dell'Europa occiden
tale. 

Anche in questo senso — 
h a proseguito Marchais che 
aveva convocato la conferen
za s tampa per denunciare la 
esclusione del PCF dalla tele
visione in occasione della 
campagna per le elezioni can
tonali — appare chiaro che il 
voto di domenica prossima 
« è un voto politico e che po
litici ne saranno 1 risultati ». 
In effetti un successo delle 
sinistre e dei comunisti re
stringerebbe l'area del con
denso al governo e darebbe ai 
lavoratori nuovi mezzi di lot
t a per le riforme, mentre un 
tuocesso della maggioranza 
permetterebbe al governo d; 

interpretare questo risultato 
come un appoggio alla sua 
azione di discriminazione sul 
piano politico e di recessione 
sul piano economico. 

Marchais ha commentato 
il dibatt i to televisivo che op
poneva ieri sera, proprio sul
le questioni economiche e so- ! 
ciali. il ministro delle finan
ze Fourcade a Mitterrand: 
un dibatti to che è stato se
guito da milioni di francesi 
e che. bene avviato dal lea
der socialista sui problemi 
della occupazione e delle er
rate previsioni del ministero l 
delle Finanze, è finito in un 
confuso e inestricabile con
fronto di cifre e di piani 
che non ha certamente con
tribuito a far capire all'opi
nione pubblica il fondo poli
tico dei problemi. 

A questo proposito Mar
chais ha rimproverato a Mit
terrand la «debolezza» delia 
sua denuncia della politica 
giscardiana. la « fragilità » 
della sua analisi delle cause 
della crisi e l'inconsistenza 
del piano di r isanamento e-
conomico socialista, a suo av
viso non sufficientemente fon
dato sulle riforme di cui il 
paese ha bisogno. D'al
tro canto a proposito del'.e 
elezioni cantonali il segreta
rio generale del PCF aveva 
poco prima criticalo Mitter
rand. che accetta i voti delle 
destre in quei cantoni dove i 
candidati comunisti e sociali
sti sono faccia a faccia (cioè 
senza la presenza di candi
dal i governativi) anziché ac
cogliere la proposta del PCF 
di un solo candidato di sini
stra, comunista dove il PCF 
è più forte, socialista negli al
tri cantoni. 

Comunque sia. tanto lo 
scontro Fourcade-Mitterrand 
di ieri sera quanto la confe
renza stampa di Marchais di 
s tamat t ina hanno confermato 
che le imminenti elezioni per 
Il rinnovo della metà dei seg
gi nei consigli provinciali (di
part imentali) hanno rimesso 
a fuoco tutti i problemi in
terni e internazionali della 
Francia, hanno riacutizzato 

tensioni e lotte politiche e pro
prio per questo esse appaio
no come un test politico l cui 
risultati permetteranno di fa
re ti punto sulla situazione 
interna francese in questo ini
zio del 1976. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 

MOSCA. 3 
Il XXV congresso del PCUS 

ha concluso oggi la discussio
ne sugli obiettivi e le scelte 
di fondo dell'economia sovie
tica per i prossimi cinque an
ni. E' s tato il primo ministro 
Kossighin a trarre, con un 
breve discorso, le conclusioni. 
Il dibattito, egli ha detto, ave 
va già impegnato da un me
se e mezzo l'intero popolo 
sovietico sulle grandi scelte 
economiche. Le decisioni che 
saranno adottate dal congres
so, avranno un'enorme im
portanza: esse determineran- j 
no il contenuto concreto della 
politica sociale ed economica, j 
di tutta l'attività del Dartito e ; 
del popolo nei prossimi cin- j 
que anni, per la realizzazio I 
ne della base materiale e tee- ' 
nica del comunismo. I 

Partendo dal rapporto di { 
Breznev e dagli orientamenti I 
londamentali che saranno 
«dottati dal congresso, sarà 
necessario, ha det to ancora 
Kossighin, portare a termine 
nei prossimi mesi la messa 
a punto del piano, che do
vrà essere nuovamente esa
minato dal plenum del Co
mitato centrale e dal Soviet 
supremo. Il primo ministro si 
è detto sicuro che « le risolu-

! zioni del congresso, la porta
ta delle scelte contenute n^l 
piano, non mancheranno di 
suscitare in tutt i grande ener
gia ed iniziativa ». « E' per 
questo — ha concluso — che 
noi siamo al t ret tanto sicuri 
che gli obiettivi che il parti
to ha posto dinanzi al con
gresso saranno raggiunti ». 

Negli ultimi interventi sul 
rapporto economico erano 
riaffiorati i problemi dello svi 
luppo agricolo, dello sfrutta
mento più intensivo e razio
nale del'.e grandi ricchezze 
delle regioni settentrionali e 
nord-orientali del paese, della 
realizzazione delle grandi ope
re di costruzione già in can
tiere o da iniziare, queste ul
time viste non già nel quadro 
di una « gigantomania » che 
pure in passato c'è s t a t a ma 
nel loro effetti immediati per 
10 sviluppo economico. 

Un giovane del Komsomol 
uno dei pionieri che dall'apri
le 1974 sono impegnati a co
struire la seconda transiberia
n a — la linea ferroviaria 
Bajkal-Amur che dovrà rad
doppiare la rete di comunica
zione tra la Russia centrale e 
le regioni asiatiche del nord 
e del nord-est — ha riba
dito che questa nuova grande 
arteria deve servire soprat
tut to a far nascere insedia
menti stabili, a popolare que
ste ricche regioni, e ha chie
sto che « i nuovi cantieri che 
sorgono non restino accampa
menti di pionieri ma divenga
no al più presto centri con
fortevoli di vita e di lavoro ». 
11 segretario della organizza
zione di part i to della Buria
na . un vasto territorio ai con
fini della Mongolia, ha parla
to diffusamente dello sviluppo 
economico della regione, ma 
ha fatto anche rilevare che 
le ricchezze minerarie indica
te dalle rilevazioni geologiche 
sono ancora da valorizzare. 

« La ferrovia Amur-Bajkal 
ha perciò anche una gran
de importanza economica », 
ha detto questo delegato, re
plicando forse a chi. a suo 
tempo, aveva avanzato dubbi 
sulla utilità di questa opera. 
o a chi. all'estero, vi ave
va visto un'operazione preci
puamente militare-

li viceministro dell'istruzio
ne, Prokof.ev, ha esposto i ri
saltati conseguiti nell'ultimo 
quinquennio che ha visto la 
generalizzazione in tu t to il 
paese delia scuola dell'obbligo 
di dieci anni . A dimostrare lo 
sforzo compiuto nelle campa
gne, anche per contribuire ad 
avvicinare le condizioni di vi
ta e di livello culturale me
dio dei centri agricoli a quel
le delle città, così da ridurre 
la mobilità della manodopera 
e dei quadri agricoli, il vi
ceministro ha detto che ol
t re il 55 per cento delle nuo
ve costruzioni scolastiche so
no state fatte nelle zone agri
cole e che anche nel decimo 
piano quinquennale questo 
orientamento sarà mantenuto. ' 

Significative sono risultate | 
infine le autocritiche di alcuni 
ministri. II ministro per la ! 

costruzione di stabilimenti per j 
l 'industria pesante cui vie- , 
ne rimproverato il ritardo con , 
cui vengono spesso eretti gli 
stabilimenti (mentre le mac
chine a t tendono inattive) si 
è impegnato a costruire «più 
rapidamente e in modo più 
economico». Quello dell'indu
stria leggera Tarassov. ha ri
conosciuto la fondatezza del
le «aspre cri t iche» rivolte 
gli e ha assicurato che ne! 
prossimo quinquennio verrà 
posto rimedio alle deficienze ! 
lamentate. j 

Il dibatti to economico si è • 
chiuso su queste note criti- [ 
che e al tempo stesso, otti- j 
mistiche. Esso ha posto spes- t 
so con coraggio i problemi j 
chiave dell'economia sovieti- i 
ca. anche se sembrano ri- ! 
maste relativamente nell'om- i 
bra le radici strutturali e so- | 
ciò politiche delle deficienze j 
rilevate. 

Domani il congresso si riu
nisce a porte chiuse per eleg
gere il nuovo Comitato cen
trale. Questo si riunirà a sua 
volta venerdì mat t ina per 
eleggere l'Ufficio politico, la 
cui composizione molto pro
babilmente verrà resa nota 
nella stessa mat t inata , nel 
momento in cui verrà solen
nemente annunciata la conclu
sione del congresso. 

Costruendone altre nove prossimamente 

Israele vuole portare 
a 30 il numero delle 
sue colonie sul Golan 

Lo ha annunciato la radio di Tel Aviv - Il presidente siriano Àssad detinisce pre
matura ogni illazione sulla questione del rinnovo del mandato ai «caschi blu». 

Il senatore Henry Jackson (;il centro) e l'ex governatore della Georgia Jimmy Carter (a 
destra) hanno vinto ieri rispettivamente le elezioni primarie nel Massachusetts e nel Vermont 
per il partito democratico 

La gara per la conquista della « nomination » nel partito democratico 

UN VOTO CONSERVATORE 
per Jackson nel Massachusetts 
Nel Vermont invece ha vinto Jimmy Carter (che già si era aggiudi
cato la primaria del New Hampshire) • In campo repubblicano le pre
ferenze, con margine abbastanza largo, sono andate al Presidente Ford 

NEW YORK, 3 
Seconda tappa della lunga 

maratona elettorale degli Sta
ti Uniti : le « primarie » del 
Massachusetts sono s ta te vin
te per il part i to democratico 
dal senatore Henry Jackson 
e per il partito repubblicano 
da Ford, quelle del Vermont 
sono state vinte rispettiva
mente da Jimmy Carter e an
cora da Ford. Il successo di 
Jackson non rientrava nelle 
previsioni degli esperti, i qua
li ora spiegano che il sena
tore dello Stato di Washing
ton (sulla costa orientale) 
fautore di una linea di politi
ca estera anti distensione, è 
riuscito ad ottenere l'appog
gio dei sindacati, quello dei 
sostenitori della separazione 
razziale scolastica (e in par
ticolare del trasporto degli 
scolari su autobus comuni) 
e quello degli ebrei (grazie al 
suo intransigente sostegno al
le posizioni di Tel Aviv). Un 
voto conservatore, insomma. 
che in una certa misura con
ferma la tendenza emersa già 
nelle primarie dello New 
Hampshire dove il reaziona
rio ex governatore della Ca
lifornia Ronald Reagan è sta
to battuto appena per pochi 
voti da Gerald Ford. 

Jackson ha battuto il go
vernatore dell'Alabama Geor
ge Wallace e l'ex governato
re della Georgia Jimmy Car
ter che contava di ripetere 
nello Stato del Massachusetts. 
lo Stato dei Kennedy, consi
derato uno dei più « progres
sisti » mei quadro nordame
ricano. s'intende) della Con

federazione. la sua trionfale 
affermazione ot tenuta nel 
New Hampshire. E' finito in
vece al quarto posto, dietro 
Jackson. Wallace e il depu
tato dell'Arizona Morris 
Udall. Queste le percentuali 
del voto: 23 per cento Jack
son, 17 Wallace e Udall. 13 
Carter. 

Nel Vermont, che quest'an
no, per la prima volta da 
mezzo secolo, ha deciso di 
tenere delle primarie. Carter 
ha invece vinto di larga mi
sura. 

In campo repubblicano, co
me si è detto, sia nell'uno 
che nell'altro Stato Ford ha 
battuto Reagan. Nessuno dei 
due aveva qui svolto campa
gna elettorale. C'è da aggiun
gere che per i repubblicani 
la rosa dei concorrenti appa
re ormai chiusa e la part i ta 
si giocherà Sta to per Stato. 
primaria per primaria, fino 
alla Convenzione di questa 
estate, fra l 'attuale Presiden
te e l'ex governatore della 
California. In campo demo
cratico. invece, la battaglia 
è aperta a qualsiasi conclu
sione. La prossima primaria. 
quella della Florida, vedrà 
martedì prossimo di nuovo 
un duello fra Jackson e Car
ter. ma non va dimenticato 
che quat tro anni fa Wallace 
ottenne in Florida il 42 per 
cento dei voti. Ot tantuno sa
ranno i delegati in palio in 
questo Stato per la convenzio
ne nazionale. 

Nixon informa 
Kissinger (per 

telefono) sul 
viaggio in Cina 

WASHINGTON, 3. 
Nixon ha fatto lunedi scor

so una relazione a Kissinger 
sul suo viaggio in Cina. Una 
relazione telefonica. I due. se
condo quanto scrive il giorna
lista Jack Anderson sul Wa
shington Post, hanno parlato 
per una quindicina di minuti. 
Nixon ha illustrato gli eie-
menti salienti dei suoi collo
qui con i dirigenti cinesi e 
con Kissinger avrebbe concor
dato di presentare una rela
zione in forma di promemoria 
per il Presidente Ford. 

Anderson afferma poi che 
due giorni prima di annuncia
re la sua partenza per Pechi
no. l'ex presidente ricevette 
nella sua residenza di San 
Clemente una visita di Kissin
ger, al quale però non fece 
parola del viaggio. I due tra
scorsero un'ora insieme discu
tendo di affari internazionali 
e incredibilmente, secondo 
Anderson. Nixon mantenne un 
silenzio di tomba sul suo im
minente exploit. Forse, com
menta il giornalista. Nixon te
meva che Kissinger potesse 
cercare di distoglierlo dal 
viaggio. Comunque ora Kis
singer sarebbe irritato per il 
contegno di Nixon. 

In una riunione svoltasi a Francoforte sul Meno 

Gli antifascisti europei 
condannano il «berufsverbot» 
Contro la legge repressiva e discriminatoria si levano nuove voci anche al
l'interno della RFT - Una dichiarazione del sindaco di Brema e un articolo 

della « Sueddeutsche Zeitung » 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 3. 

Esponenti delie organizza
zioni dei combattenti antifa
scisti e dei deportati della 
Repubblica federale tedesca, 
del Belgio. dell'Olanda, della 
Francia e del Lussemburgo 
e della Federazione interna
zionale della Resistenza, m 
una riunione a Francoforte 
sul Meno hanno ravvisato 
neila pratica del * Berufsver
bot » (divieto di accedere agli 
uffici pubblici per coloro che 
hanno idee di sinistra) un 
pericolo che minaccia i dirit
ti democratici e le libertà 
in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale. 

Le preoccupazioni per le 
conseguenze di quella legge 
sulla vita democratica della 
Repubblica federale tedesca 
e per il buon nome della RFT 
all'estero si vanno del resto 
allargando anche nell'opinio
ne pubblica tedesca. Nel suo 
ultimo numero il settimana
le Der Spiegel scrive che « in
fermieri e ferrovieri, bagnini 
e massaggiatori, insegnanti 
e operai, tutti sono indiziati. 
Più di mezzo milione di per

sone sono già s ta te control
late, qualche centinaio è già 
stato cacciato dal posto di 
lavoro e tra essi, specie nel 
sud. anche socialdemocrati
ci n. Il set t imanale riporta in 
proposito il giudizio del sin
daco di Brema: «La difesa 
della costituzione che deve 
garantire la libera attività 
politica dei nostri cittadini 
è degenerata negli ultimi tem
pi per una negativa ragione 
di S ta to» . 

Il quotidiano Sùddeutsche 
Zeituno dal canto suo espri
me la propria preoccupazione 
che i paesi occidentali guar
dino con sospetto il governo 
della RFT. « Al governo di 
Bonn — scrive il giornale — 
sarà fatta colpa del clima 
di spionaggio instaurato e 
della caccia alle streghe non 
solo contro i comunisti, ma 
anche contro 1 socialisti. So
prat tut to peserà gravemente 
sulla RFT la dimensione del
l'azione di spionaggio che 
ha raggiunto una macabra 
cifra ». 

a. b. 

Incontri 
in Australia 

di G. Pajetfa con 
nostri emigrati 

MELBOURNE 3 
Il compagno Giuliano 

Pa ietta responsabile delia 
Sezione emigrazione del PCI 
ha iniziato in quesi: giorni 
una visita in Australia. Il 
compagno Pajetia s: è già 
incontrato con diversi espo-
nenti di associazioni ed orza 
nizzaziom degli immigrati 
italiani ed è intervenuto ad 
una affollata assemblea di 
nostri connaziona'.i svoltasi 
su iniziativa di circoli e as 
sociazioni nella Abion Hall 
di Melbourne. Successivamen 
te ha incontrato rappresen 
tant i del Consolato italiano 
di Melbourne. Il compagno 
Giuliano Pajetta è s ta to inol
tre ricevuto al Parlamento 
del Victoria da un gruppo 
di deputati laburisti 

BEIRUT. 3 
La radio d! Tel Aviv ha an

nunciato Ieri — sia pure in 
forma non ufficiale — la de
cisione del governo israeliano 
di costruire nove nuovi « inse
diamenti ebraici » sulle alture 
siriane del Golan, occupate 
nel 1967 e nei cui confronti 
1 dirigenti di Tel Aviv hanno 
più volte ribadito le loro in
tenzioni annessionistiche. Sul 
Golan esistevano già 17 Inse
diamenti ebraici; altri quat
tro sono stati annunciati nel 
dicembre scorso, come « ri
sposta » di Tel Aviv alla de
cisione del Consiglio di sicu
rezza di tenere un dibattito 
sul Medio Oriente con la 
partecipazione dei palestinesi: 
in quella occasione vi era 
stata un'aperta protesta de
gli Stati Uniti (impegnati nel 
tentativo di coinvolgere anche 
la Sirla nella politica del 
« passo a passo » che aveva
no accusato Israele di « com
plicare ulteriormente » la si
tuazione nella regione. 

Ora. a tre mesi di distanza. 
i dirigenti di Tel Aviv hanno 
deciso di compiere un ulte
riore grave passo avanti sul
la via della annessione del 
territorio siriano occupato: è 
evidente infatti che l'esistenza 
di un elevato numero di « co
lonie ebraiche » sarà un ul
teriore argomento pei i fau
tori della annessione pura e 
semplice; e del resto lo stes
so primo ministro Rabin af
fermò di recente, parlando 
appunto ai « coloni » sul Go
lan: «Non vi abbiamo fatto 
venire quassù per poi farvi 
tornare indietro ». 

Proprio oggi la s tampa di 
Tel Aviv rilancia la questio
ne del rinnovo, alla fine di 
maggio, del mandato ai « ca
schi blu » dell'ONU sul Golan. 
Secondo il Jerusalem Post, 
la Siria avrebbe già deciso 
di non rinnovare quel man
dato: « Una decisione del ge
nere — aggiunge tuttavia il 
giornale — non significa ne
cessariamente che a quella 
data ci sarà una guerra: la 
Siria non è infatti disposta 
a fare una guerra senza lo 
Egitto più di quanto l'Egitto 
sia disposto a fare la pace 
senza la Siria ». Ma ieri stes
so, in una intervista rilascia
ta alla Televisione italiana. 
'.1 presidente siriano Hafez el 
Assad aveva dichiarato che 
« c'è ancora molto tempo pri
ma di dover annunciare una 
decisione circa il rinnovo del 
mandato » ed aveva aggiunto 
che Damasco « tiene aperta 
la porta » a nuove discussio
ni politiche. 

Come si ricorderà, nel no
vembre scorso la Siria su
bordinò 11 rinnovo del manda
to alla convocazione di un di
batti to generale dinanzi al 
Consiglio di sicurezza con la 
partecipazione delPOLP. di
batt i to che si è poi svolto nel
la seconda metà di gennaio 
e che ha rappresentato un 
successo politico per Dama
sco e per i palestinesi. Israe
le. ritrovatosi In quella cir
costanza in una posizione di 
netto isolamento, teme ora 
che le nuova scadenza di fine 
maggio si accompagni ad una 
nuova mossa politica siriana. 
e cerca di mettere le mani 
avanti. Il pretesto del diri
genti di Tel Aviv ^ c h e 11 
rinnovo del mandato è sem
plicemente un «fatto tecnico». 
in applicazione dell'accordo di 
disimpegno del 1974: tes: 
quantomeno singolare, tanto 
più quando si accompagna, 
come abbiamo visto In princi
pio, non solo alla mancanza 
di qualsiasi impegno circa lo 
sgombero dei territori occu
pati. ma addiri t tura a nuove 
gravi misure di carattere an
nessionistico. 

Del resto, è oggi lo stesso 
Jerusalem Post a scrivere 
che 11 presidente siriano As
sad potrebbe cambiare Idea 
(rispetto alla presunta deci
sione di non rinnovare !! 
mandato) solo in caso di <- un 
progresso di primaria impor
tanza » nei negoziati di pace. 
quale sarebbe un « sostanzia
le » ritiro israeliano sul Golan 
o l'impegno di Israele a riti
rarsi da tutti I territori oc
cupati e a riconoscere I di
ritti dei palestinesi. Senonché. 
non c'è nessun segno che 
Israele intenda muoversi in 
questa direzione, e ci sono 
anzi — come si è visto — 
segni di carattere contrario. 

Indicativa a questo riguar
do anche una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
egiziano Sadat in Kuwait e ri
presa oggi dai giornali del 
Cai re. In questa occasione 
Sadat ha fatto riferimento 
agli impegni secreti assunti 
dagli USA con l'Eeitto al mo
mento della conclusione del 
secondo accordo di disimpe 
eno nel Sinai, ai primi dello 
scorso settembre Gli USA 
— ha detto Sadat — si sono 
allora impegnati a favorire 
un analogo accordo per il ri
t iro Israeliano dal Golan. non 
che ad impedire la parteci
pazione dei palestinesi ai ne 
goziati per 1* soluzione della 
crisi mediorientale Senonché. 
come si è poi visto tali tm 
pezal sono rimasti sulla 
carta. 

Sadat ha det to ancora che 
se Israele attaccasse la Si 
ria. l'Egitto adotterebbe « !e 
misure opportune ». mentre 
se fosse la S ina ad a iniziare 
una guerra di logoramento 
sul Golan. nel tentativo di 
fare sfoggio di eroismo ». TE 
gitto — sempre secondo quan 
to riferiscono 1 giornali del 
Cairo — non si sentirebbe 
impegnato ad intervenire. 

Gli sviluppi della polemica in Cina 

«No comment» a Pechino 
a voci che annunciano 
le dimissioni di Teng 

Articolo fortemente critico verso il vice-primo mini
stro pubblicato ieri dal « Quotidiano del popolo » 

PECHINO. 3 
Il vice primo ministro cine

se Tenj: Hsiao ping — oggetto 
da vari giorni di concentrici 
attacchi sui « dazi-bao » (do
ve è stato esplicitamente no
minato) e sulla stampa come 
« percorritore della via capi
talista » — si sarebbe dimes
so dal suo incarico. La voce 
circola oggi a Pechino, ma 
non lia trovato finora né con
ferma nò smentita, secondo 
quanto riferisce l'agenzia AN
SA. Un portavoce del diparti
mento informazioni del mi
nistero degli esteri, interroga
to dalla stessa agenzia, ha 
risposto questo pomeriggio 
con un « no comment ». 

A parte queste voci, il fat
to nuovo della giornata è co
stituito da un articolo del 
«Quotidiano del Popolo» nel 
quale Teng Hsiao-ping. che 

continua a non essere nomina
to (a differenza di quanto av
viene sui «dazi-bao») ma al 
quale si allude con le abitua
li t rasparenti perifrasi, è cri
ticato ancora più a fondo che 
nei giorni scorsi, ma sempre 
in termini s t re t tamente ideo-
logico-politici. 

Riferendo sullo sviluppo del 
« grande dibatti to rivoluziona
r io» al politecnico Tsinghua 
di Pechino il « Quotidiano del 
popolo » attribuisce a membri 
della squadra di propaganda 
operaia dell'università la se
guente affermazione: «Denun
ciare questo responsabile sul

la strada capitalista è la ten
denza inevitabile dello svilup
po del movimento. Non è so
lo la rivendicazione vigorosa 
degli insegnanti, studenti, im
piegati e operai rivoluzionari 
di Tsinghua; è anche l'aspira
zione urgente del popolo di 
tut ta la Cina». L'articolo af
ferma ancora: «Chi pratica il 
revisionismo va denunciato e 
criticato, quali che siano il 
suo rango e la sua anziani
tà ». Il discorso viene poi rife
rito speciticaiiiente « a l » di
rigente in questione (sempre 
senza nominarlo): «Obbedir
gli, significa la restaurazione 
del capitalismo. Non lo per
metteremo mai. E' proprio col 
coraggio rivoluzionano di an
dare contro corrente che la 

gente del politecnico Tsinghua 
conduce fermamente la lotta 
contro que! dirigente ». 

Alla fine, tuttavia, l'artico
lo cita il presidente Mao — 
«t ra r re lezione d'agli errori 
passati per evitare la ricadu
ta e curare la malattia per 
salvare l 'uomo» — e affer
ma. sempre riferendosi indi
re t tamente a Teng: « Dobbia
mo prescr iver l i le medicine 
adat te alla malattia, dargli 
ancora uno spintone, come 
durante la rivoluzione cultura
le, e at tendere il risultato ». 
Secondo alcuni osservatori — 
rileva l'ANSA — potrebbe es
sere un invito alla « autocri
tica » e alla spontanea rinun
cia alla prova di forza. 

Sconcertante decisione dei magistrati di Genova 

Negata l'estradizione 
di un ministro 

dei colonnelli greci 
GENOVA. 3 

Con una decisione sconcer
tante, per non dir peggio, la 
sezione istruttoria della cor
te di appello di Genova ha 
dato parere sfavorevole alla 
estradizione di un ex mini
stro del regime dei colonnel
li, Kostantinos Aslanidis. che 
si trova nelle carceri italia
ne dal giugno scorso quando 
— ricercato dall'Interpol su 
richiesta delle autorità gre
che — venne arrestato a San
ta Margherita Ligure insieme 
ad altri due greci che lo na
scondevano. « Chiedo asilo po
litico» disse subito l'ex espo
nente del regime fascista gre
co. In realtà nella richiesta 
di estradizione, presentata 
tempo fa dalle autorità gre-

30 uruguayam 

si rifugiano 

nell'ambasciata 

dei Messico j 
MONTEVIDEO. 3 I 

Trenta e più uruguayam si j 
sono rifugiati nell'amba3cia I 
la del Messico per sfuzgire 
all 'ondata di arresti ordina
ta dal governo uruguayano 
contro i membri dei partiti 
di sinistra. Altre persone han
no trovato momentaneo rifu
gio nell'ambasciata colom
biana. 

L'anno scordo militanti di 
sinistra s: r i f i l a r o n o nella 
ambasciata del Venezuela, e 
dopo qualche giorno partiro
no per Caracas con un «alva-
condotto. Fonti di Montevi-
deo dicono che i rifugiati .-.o-
no probabilmente militanti 
del PC e di altri movimenti 
poi tici messi al bando. 

L'Uruguay, già considerato 
uno dei paesi più • democra 
tic: dell'America latina, è 
.-otto un duro regime milita
re dal giueno del 1973. quan
do il presidente Bordaberrv 
fcio"„=e il parlamento Vener 
di Bordaberry ha resp.nto un 
invito al vertice latino ame 
ncano di Panama per lì pros
simo giugno, perché vi pren 
derà parte anche P.del Ca 
stro. 

Secondo fonti civili e mi 
htar i il presidente annunce 
rà quanto prima il rinvio 
delle elezioni, che in teoria 
dovrebbero aver luogo il pros 
Simo novembre. Stando alle 
voci in circolazione, altre 
centinaia e forse migl.aia di 
persone sono state incarcera
te di recente in Uruguay por 
motivi politici, fra cui stu
denti. giornalisti, artisti, can 
tant i , intellettuali e persino 
militari. 

La sett imana scorsa, a New 
York l'organ«*zAzione Amne-
xtu International ha detto 
che in questo paese la tor
tura viene applicata sistemv 
r.camente, e che in tre anni 
e mezzo ne fono morte 24 
persone. 

che. ad Aslanidis (un ex mili
tare che era stato chiamato 
alla carica di ministro del
l'educazione e dello sport) 
vengono contestati solo sva
riati reati comuni. Fra l'ai 
tro: una serie di falsi e di 
malversazioni, appropriazione 
di ingenti somme di denaro 
fra cui quindicimila dollari 
che l'ex ministro avrebbe 
dovuto congegnare alla squa
dra di c.ilcio «PanatenaikOM>' 
per i successi ottenuti nella 
Coppa dei campioni. 

Per giustificare il tratta
mento di favore che si vuole 
riservare all'ex «colonnello» 
la sezione istruttoria di Geno
va non si perita di pronun
ciare un ingiurioso at to di ac
cusa nei confronti del regi
me democratico greco che e 
succeduto alla d i t ta tura fa
scista. 

I motivi addotti per giusti
ficare il rifiuto della estra
dizione appaiono in verità an
cor più gravi della nega t i 
consegna di un ladro e cri
minale fascista alla giustizia 
del suo paese. 

In base alla convenzione in
ternazionale. ammettono i 
magistrati genovesi, l'estradi
zione può essere concessa per 
reati comuni, ma nel caso in 
questione, secondo loro, «sus
sistono seri motivi per rite
nere che la situaz:one de'.-
l'Aslanidis in caso di acco
glimento delia richiesta di 
estradizione ruschi di essere 
aggravata per motivi pò 
litici ». 

II «processo» del magistra
to genovese ai giudici greci e 
al regime che ha liquidato 
la t irannia dei colonnelli con
tinua con un riferimento al 
processo dell'agosto del 1975 
« a conclusione del quale fu 
ro.io pronunciate t ra l'altro 
ben tre condanne alla pena 
capitale e che aveva tra i 
principali imputati lo stesso 
Aslanidis. acculato di gravis
simi reati di carat tere poli
tico per l quali sussiste an 
che il rischio delia pena ca
pitale ». La banale riflessio
ne che più esat tamente ai 
t rat tava di R gravissimi reati 
di carat tere fascista » non 
sfiora l'estensore delia sen
tenza. il quale definisce l'at
tuale redime democratico co 
rr.f a una particolare situa 
/ione politica » in seguito al
ia quale ricorrono secondo lui 
^ieri e -riustificati motiv: per 
r tenere che l'esercizio de ' 'a 
difesa possa essere gra
vemente ostacolato o quanto 
meno menomato da rancori 
di carattere politico, con con
seguente tendenza alla per
secuzione e dalla accesa cam 
pagna giornal'stica delia qua
le da tempo è stato fatto og
getto 1*Aslanidis in Grecia per 
le sue opinioni politicn-» 
e. in concreto, per la sua 
partecipazione di primo pia 
no al noto colpo di S ta to e 
al successivo governo ant . 
democratico ». 

Dopo questo bel d iscorsene 
la magistratura ordinerà la 
scarcerazione dell'ex ministro 
fascista e ladro ove la » n 
tenza non venga Impugnata 
entro tre giorni-
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Edili è metalmeccanici hanno scioperato per lo sviluppo e i contratti 

In corteo migliaia 
di lavoratori per 
le vie del centro 

Il comizio nel piazzale degli Uffizi di Giorgio Benvenuto, 
segrefario della FLM - Ribadile le richieste dei sindacali 

Oltre diecimila lavoratori 
sono affluiti ieri mat t ina nel 
piazzale degli Uffizi, dove 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio generale della FLM, h a 
tenuto un comizio sindacale. 

Oli operai metalmeccanici 
e delle costruzioni hanno scio
perato nella provincia per l'in
tera mat t inata . Le delegazioni 
delle varie fabbriche e del 
cantieri si erano concentra
te in precedenza alla fortez
za da Basso. Da qui si è 
mosso il lungo corteo che 
dopo aver at t raversato via 
Cavour e le vie principali 
del centro storico è confluito 
nel piazzale. 

In testa 1 lavoratori edili 
portavano un largo striscio
ne dal quale spiccava a gros
si carat ter i : « Unità per con
t ra t t i e occupazione»; subito 
dopo seguivano i lavoratori 
della LBA di Empoli, in as
semblea permanente e i nu
merosi cartelli dell'Ideai Stan
dard di Calenzano con scrit
to : « Da 15 mesi in cassa in
tegrazione ». 

Poi tut to un susseguirsi di 
.striscioni delle fabbriche fio
rentine, dalle Officine Galileo, 
alla Nuova Pignone, la OTE. 
la Stice. la Superpila, la Bil-
li • Matec. la Longinotti, la 
Roller, la Solis. 

E ancora tu t te le al tre de
legazioni della PPAT, della 
Sama di Bagno a Ripoli, del
ta Pirelli di Figline, delle fab
briche deirOsmannoro con in 
testa i lavoratori della Edison 
giocattoli, della Valdelsa. del 
Valdarno, della zona di Cam
pi. Presenti anche i lavora
tori chimici anch'essi in lot
ta per il rinnovo del con
t ra t to e per nuovi investi
ment i . 

Il superamento dell ' intran
sigenza padronale nelle trat
tative in corso per il rinno
vo dei contrat t i , la richiesta 
di un maggiore potere in 
fabbrica, la difesa dell'occu
pazione e delle condizioni dei 
lavoratori, una nuova politi
ca economica che porti allo 
sviluppo del Mezzogiorno, ad 
u n a riconversione produttiva, 
*d un piano pluriennale di 
edilizia economica e popolare, 
la richiesta di una seria 
volontà per Je grondi ri
forme sociali; questi i temi 
sintetizzati sulle centinaia di 
cartelli portati dai lavoratori. 

E GU questi punti si è 
soffermato nel suo i n t e r v e n 
to Giorgio Benvenuto. « No
nostante alcuni risultati posi
tivi sugli investimenti raggiun
ti in questi giorni con le 
Partecipazioni s tatal i — h a 
esordito Benvenuto — siamo 
ancora di fronte ad un irri
gidimento delle posizioni pa
dronali ». 

« Se è vero che alcune gran
di aziende abbandonano par
zialmente questa linea di at

tacco frontale, come s ta suc
cedendo alla Zanussi. il fron
te padronale è ancora lungi 
da accogliere le richieste del 
movimento sindacale. Esisto
no ancora forti contraddizio
ni t ra gli industriali e .la 
prova si è avuta con l'as
semblea della Federmeccani-
ca a Roma alla quale h a n n o 
partecipato oltre 1500. D'al tra 
par te se oggi si apre qual
che piccolo spiraglio — h a 
sottolineato Benvenuto — ciò 
lo dobbiamo alla tenace lot
ta e alla resistenza che i 
lavoratori portano avant i or
mai da più di tre mesi. Se 
fino ad ora 11 movimento h a 
dovuto sostenere una guerra 
di posizione, impedendo la 
chiusura delle fabbriche e la 
smobilitazione, oggi esistono 
le condizioni per prendere 
una battaglia di movimento 
«he porti definitivamente al

la luce le contraddizioni del 
fronte padronale e acceleri 
i tempi per la conclusione 
delle trat tat ive ». « Siamo alla 
vigilia di fatti nuovi — ha 
det to Benvenuto — nella pros
sima sett imana ci saranno al
tri incontri. Il padronato de
ve dare delle risposte preci
se e casi il governo se vuo
le che si vada nel più bre
ve tempo alla firma dei con
trat t i , superando quella posi
zione di difesa della linea 
degli industriali ». 

Per quanto riguarda il sa
lario il sindacato rifiuta la ra-
teizzazione e lo scaglionamen
to delle 30.000 lire. «Se nei 
prossimi giorni non ci sarà 
una svolta nelle t rat ta t ive — 
ha concluso Benvenuto — an
dremo verso lo sciopero gene
rale. 

La lotta dei lavoratori deve 
andare avanti sulla linea del
l 'unità e respingendo anche 
quegli att i di provocazione, 
come gli a t tenta t i di questi 
giorni a Firenze alla caserma 
dei carabinieri e alla lapide 
di Scandicci Lavoratori del settore delle costruzioni e metalmeccanici nel combattivo corteo per le vie del centro 

L'altra notte alla periferia della cittadina, armati di mitra e con il volto coperto da passamontagna 

IN TRE TENTANO DI RAPIRE LA MOGLIE 
DI UN COMMERCIANTE D'AUTO DI EMPOLI 

I banditi sono stati messi in fuga dalla pronta reazione del marito della donna - I coniugi, che rientravano con 
due macchine diverse da una cena, avevano con loro anche i f igl i -1 malviventi erano appostati nei pressi del garage 

Interessante sentenza del pretore sullo sciopero dei bigliettai 

Dichiarato illegittimo 
l'operato della «Lazzi» 
Un 'a l t ra c o n d a n n a a Prato p e r u n a g e n t e d e l l e assicuraz ioni 

I l pretore di Firenze dott. De Mauro 
ha deciso una interessante questione in 
tema di attività antisindacale. In occa
sione dello sciopero del 3 febbraio 1976 
dei bigliettai della soc. Lazzi, questa 
impresa affisse due comunicati iniben
do agli autisti di fare servizio senza bi
gliettaio, e minacciando sanzioni. Le or
ganizzazioni sindacali degli autoferro
tranviari ( C G I L - C I S L U I L ) assistite da
gli avvocati Ugo Paoli, Landò Ferradinl 
e Cesare Pucci hanno fatto ricorso al 
pretore denunciando il contenuto anti
sindacale dei comunicati. 

I l pretore, dopo aver premesso alcu
ne considerazioni sui principi da seguire 
per valutare la legittimità di uno scio
pero. ha messo in evidenza che solo 
con la limitazione dello sciopero ai bi
gliettai si poteva attuare una situazione 
di parità fra il danno subito dallo scio
perante per la perdita della retribuzione 
e quello subito dall'impresa per la per
dita del servizio. Si è difatti , accertata 
la particolare situazione derivante dal 
fatto che le società concessionarie di au
tolinee beneficiano di sovvenzioni pub
bliche per circa due milioni annui per 
ciascun dipendente, cosicché nella ipo
tesi di sciopero totale l'impresa viene 
ad avere un utile di oltre quattro milioni 
giornalieri, mentre il danno dello scio
pero ricadrebbe soltanto sui lavoratori 

che perdono la retribuzione e sugli uten
t i che non possono avere i servizi. 

Basandosi principalmente su tale ac
certamento, il pretore ha dichiarato il
legittimo il comportamento della Lazzi, 
ordinandone la cessazione, anche per il 
futuro e disponendo la defissione dei co
municati. Inoltre ha ravvisato nei fatti 
accertati elementi sufficienti per fare 
rapporto alla procura della - Repubblica 
a carico della soc. Lazzi per possibili 
Irregolarità nella esposizione di bilancio 
per i contributi della Regione e per I' 
inosservanza delle norme di sicurezza 
per il trasporto del passeggeri. 

Un'altra sentenza ò stata emessa dal 
pretore di Prato dr. Soresina. il quale 
ha condannato l'agente della Latina Re
nana Assicurazioni per Prato e Firenze, 
dr. Paolo Franceschini e la capufficio 
Silvana Codazzi, sua diretta collabora' 
trice, alla multa di 150.000 lire per avere 
offeso l'onore e il decoro della propria 
dipendente. Giuliana Barlondi. liquidan
do nella misura di 1 milione e 500.000 li
re di risarcimento del danno della la
voratrice. 

I l Franceschini e la Codazzi in più 
occasioni avevano insultato la dipenden
te, che rivestiva cariche di rappresen
tante sindacale con epiteti (incapace, 
buona a nulla) rivolti anche in presenza 
dei clienti. 

Immediata risposta della popolazione di Scandicci al vile gesto 

Contro il teppismo fascista 
Sciopero di mezz'ora - Presenti alla manifestazione tutti i partiti democratici 

} Ferma ed immediata è sta-
| ta la risposta della popola

zione di Scandicci al gesto 
i vandalico e criminale com-
! piuto la not te scorsa da tep-
I p:sti fascisti contro la lapide 
I posta in piazza Marconi 
I I lavoratori della zona han-
| no aderito in maniera mas

siccia allo sciopero indetto 

Tre banditi armati di mi
tra hanno tentato di seque
s t rare l'altra notte la moglie 
di un noto concessionario di 
auto empolese. I rapitori sbu
cati improvvisamente di fron
te all 'auto della donna sono 
s tat i messi in fuga dal ma
rito. Il fatto di cui sono stat i 
protagonisti Lida Manetti . 39 
anni, e Carlo Alberto Pera-
gnoli, 43 anni , abitanti a Em
poli in via Lucchese, è av
venuto verso le 22,30 dell'altra 
notte. 

Il Peragnoli. titolare della 
concessionaria dell'Alfa Ro
meo s i tuata in via Tosco Ro
magnolo e sua moglie stava
no r i tornando a casa dopo 
aver cenato presso il fratello 
dell'uomo. I due viaggiavano 
a bordo di due auto distinte. 
Carlo Alberto Peragnoli infat
ti si era recato a casa del 
fratello con la propria auto, 
partendo dalla sede della dit
ta di cui è titolare. La si
gnora. invece, con i figli di 
5 e 7 anni era parti ta da 
casa. Dopo aver festeggiato 
l'ultimo giorno di carnevale 
in compagnia di alcuni pa
rent i ed amici, i coniugi Pera
gnoli avevano ripreso la stra
da di casa. 

La loro abitazione, circon
data da un'ampia siepe, sor
ge nella prima periferia di 
Empoli in direzione di Fucec-
chio. Lido Manetti , a bordo 
di un'« Alfa Sud », precedeva 
il marito, che sulla propria 
auto (un'Alfa 2000) aveva an
che i due figli addormentati 
sul sedile posteriore. Quando 
i due coniugi sono giunti di 
fronte alla loro villa Carlo Al
berto Peragnoli è sceso ed 
ha aperto il cancello che im
mette nel viale che conduce 
al garage della sua abita
zione. La moglie è s ta ta la 
pr ima ad entrare . Per evitare 
di sbat tere contro qualche va
so di fiori la signora ha ac
ceso i fari abbaglianti. 

E ' s tato questo il momen
to che da dietro un lava
toio. s i tuato nei pressi del 
garage sono spuntat i due uo
mini armat i di mitra e con 
il volto coperto da passamon
tagna. Lida Manet t i . impauri
ta ha innestato la retro mar
cia nel tentativo di fuggire. 
La donna però, forse per la 
paura è anda ta a sbattere 
centro un'altra siepe che deli
mita il confine della villa. 
Da li è uscito un terzo indi
viduo che imbracciava un mi
t ra che ha intimato alla don
na: « F e r m a o t i ammazzo». 
F ra t t an to Carlo Alberto Pe
ragnoli, che nella zona è ri
tenuto facoltoso, era risalito 
sulla sua auto ed aveva se
guito la moglie per parcheg
giare la propria macchi-

Manifestazione 
con Ventura 
a Peretola 

Oggi alle 17.30 presso la 
Casa del popolo di Peretola. 
per iniziativa del coordina
mento della zona Osmannoro 
del PCI, avrà luogo una ma
nifestazione-dibattito sul te
ma « L'impegno dei comuni
sti nella lotta per l'occupa
zione, lo sviluppo, una nuo
va direzione politica del 
Paese ». 

Parlerà il compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la federazione fiorentina del 
PCI. 

Domani in Comune 
dibattito dell'UDI 

Nell'ambito della mobilita
zione per la giornata dell'8 
marzo l'Unione donne italia
ne di Firenze ha promosso 
un'assemblea - dibatt i to sulla 
marginal i tà e sulla specifica 
oppressione della studentessa 

La manifestazione avrà luo
go domani alle ore 9. nel sa
lone dei Cinquecento in Pa
lazzo Vecchio: introdurrà i 
dibat t i to Margherita Repetto 
del 'UDI nazionale. Aderisco
no alla manifestazione il Mo
vimento studentesco fioren
tino. i nuc'ei socialisti, i co
mitati unitari di base, i col
lettivi politici unitari, il mo
vimento unitar ie 

Sono stati assegnati a cooperative ed imprese 

Terreni del Comune 
per 400 appartamenti 
a Le Torri di Cintoia 

Si tratta di 3 ettari e mezzo nella zona della « 167 » - Saranno rea
lizzati 2000 vani nell'ambito dei programmi per l'edilizia popolare 

Tre ettari e mezzo di terre
no sono stati assegnati dalla 
amministrazione comunale a 
cooperative edificatrici e ad 
imprese per la costruzione di 
circa 2.000 vani, quasi 400 ap
partamenti, nella zona della 
« 167 » a Le Torri di Cintoia. 
nell'ambito dei programmi per 
l'edilizia economica e popola
re convenzionata ed agevolata. 

In questo modo — come ha 
rilevato in un comunicato 
l'assessore all'urbanistica ed 
all'edilizia economica popola
re — l'amministrazione comu
nale, nonostante la ristrettez
za dei tempi e nonostante che 
per i ritardi del passato non 
disponesse delle aree, è riu
scita a porre le cooperative. 
a proprietà divisa ed indivi
sa. e le imprese che hanno 
ottenuto il « nulla osta > dalla 
Regione nelle condizioni di ini
ziare i lavori prima dei ter
mini stabiliti dalla legge. La 
Regione aveva rilasciato il 
« nulla osta » per interventi 
di edilizia convenzionata ed 
agevolata pari a circa 5 mi
liardi e 620 milioni. Inoltre 
— come è noto — la Regione 
ha localizzato nel Comune di 
Firenze un programma di in
terventi di edilizia economica 
e popolare convenzionato, che 
saranno effettuati dall'Istituto 
Autonomo Case Popolari, pa
ri a 8 miliardi e 595 milioni. 
Infine altre cooperative han
no ottenuto un finanziamento 
per un miliardo e 350 milioni. 

L'amministrazione comunale 
ha anche occupato, e sta 
occupando, altri tre ettari e 
mezzo, sempre a Le Torri di 
Cintoia. per la costruzione di 
1.650 vani (circa 330 appar
tamenti) da parte dell'Istitu
to Autonomo Case Popolari. 
Contemporaneamente l'ammi
nistrazione di Palazzo Vec
chio ha stipulato le conven
zioni con gli istituti credito 
per l'erogazione dei mutui e 
quelle per la costituzione del 
diritto di superficie, adeguan
do i piani di ^ R a della «167» 
per consentire una rapida 
concessone delle licenze edi
lizie. 

Infine l'amminUtrazione co 
mimale ha dovuto affrontare 
il problema dell'esproprio dei 
terreni, che appartengono in 
larga parte a coltivatori di
retti. Il sindaco. Elio Gab-
buggiani. e l 'assessore all'ur
banistica Marino Bianco han
no ricevuto una delegazione 
di coltivatori diretti, guidata 
dai presidenti regionale e pro
vinciale e dal direttore della 
associazione, che hanno illu
strato i problemi che deriva
no ai coltivatori in conseguen
za degli espropri: ricerca di 
una nuova occupazione: di
sponibilità a promuovere la 
costituzione di una cooperati
va di lavoro: sollecito paga
mento delle indennità di e-
sproprio. 

L'incontro si è concluso con 
l'intesa di fissare uno stret
to rapporto fra l'associazione 
dei Coltivatori diretti e la 
giunta per esaminare le pos
sibilità esistenti per affronta-, 
re e risolvere i problemi degli 
espropriati. 

fil partito: 
< • * 

) 

C O M I T A T O D I R E T T I V O 
Il Comitato regionale e la 

Commissione regionale di 
controllo eletti alla quinta 
conferenza dei comunisti to
scani sono convocati, in se
duta comune per lunedi 8 
marzo alle 16 per discutere 
sul seguente ordine del gior
no: «Elezione del comitato 
direttivo e della segreteria; 
nomina dei responsabili del
le commissioni di lavoro e 
degli organi di s tampa re
gionali ». La riunione si ter
rà presso la sede del Comi
ta to regionale in via Ala
manni 41. 

CONFERENZE DI PRODU
Z IONE 
Domani alle 21 in federa

zione si terrà una riunione 
per discutere l'impostazione 
delle conferenze di produzio
ne. Alla riunione sono in
vitati i segretari comunali 
e di zona e i segretari delle 
sezioni aziendali. Introdur
rà il compagno Riccardo 
Biechi, responsabile della 
commissione problemi del la
voro della federazione. Con
cluderà il compagno Lucia
no Soriente, caporedattore 
di « Politica ed economia ». 
CONGRESSO SEZIONE F.S. 

Oggi alle 17 presso il sa-
loncino della federazione si 

terrà il congresso annuale 
della sezione F.S.-Firenze 
S.M.N. Il dibattito prosegui
rà anche domani alle 16. 

«TRE PIETRE» 
Oggi alle 21 presso la Ca

sa del popolo delle « Tre 
pietre» (via Carlo Del Gre
co) si terrà un dibattito sul 
consultori familiari. Inter
verranno per il PCI Mara 
Baranti . responsabile della 
commissione femminile del
la federazione, per il PSI 
Renato Righi, assessore al
la sanità della Provincia, 
per la DC Rinaldo Bausi, 
consigliere comunale, per il 
PdUP Raffaele Faillace. del 
direttivo provinciale e per il 
PRI Maria Adele Signorini. 
ATTIVO SULLA DROGA 

Ocgi alle 21 alla Casa del 
popolo «Buonarrot i» (piaz
za del Ciompi» si terrà un 
attivo sulla droga indetto 
dalla Federazione giovanile 
comunista italiana, dalla Fe
derazione giovanile sociali
sta, dalla Federazione gio
vanile repubblicana. dal 
PdUP. e da Avanguardia ope
raia: l'attivo è aperto ai se
gretari dei circoli della cit
tà e della provincia, ai re
sponsabili di zona, delle scuo
le medie superiori, delle fa
coltà universitarie. 

fin breve 1 

L'AMBASCIATOLE 
FRANCESE 
A FIRENZE 

II presidente del consiglio 
regionale. Loretta Montcmag-
gi. ha ricevuto a Palazzo 
Panciatichi. in visita di cor
tesia il nuovo ambasciatore 
di Francia. Francois Puaux. 
Nel corso del lungo e cordia
le colloquio sono stati affron
tati i problemi inerenti il 
funzionamento della istituzio
ne regionale e il quadro po
litico dopo le elezioni del 15 
giugno. II presidente Monte-
maggi ha fatto dono all 'amba
sciatore francese di incisio
ni di pittori fiorentini e di co
pia delio statuto regionale. 
Nella foto: l'incontro tra l'am
basciatore Puaux e il presi
dente Montemaggi. 

| DIBATTITO 
I SUGLI ASILI 

EX ONMI 
Oggi alle 21. al P.tl.igio di 

parte Guelfa, il coordinamen
to c i t t a d i n o dei nidi ex 
O.M.N.I. indice una assem
blea-dibattito sul tema « Asili 
nido dopo Io scioglimento dell' 
O.N.M I. ». 

ASSISTENZA 
FARMACEUTICA 
AGLI ARTIGIANI 

In base alla decisione del Co
mune di Firenze di applicare 
la legge regionale n. 2. è in 
vigore l'assistenza farmaceu
tica |x?r artigiani 

Tutti gli artigiani che anco
ra non lo avessero fatto sono 
invitati a passare dal patrona 
to EPASA (Via Luigi Alaman
ni. 37) 

COINVOLTI NUMEROSI PERSONAGGI LEGATI ALLA MAFIA 

Chiuso il processo sul vino sofisticato 
I giudici riuniti fino a tarda sera per emettere la sentenza 

dal comitato di zona CGIL- j na. L'uomo ha potuto così as 

•spetto della manifestartene a Scandicci 

I CISL-UIL 
j All'incirca verso le 18 i la

voratori ed i cittadini di 
Scandicci si sono raccolti nel
la piazza Matteotti di fron
te alla ex sede de". Comune 
che ospita ora la biblioteca 
comunale. In testa al corteo 
il medagliere della Resisten
za. poi il gonfalone del Co
mune di Scandicci. le ban
diere di tu t t i i parti t i del
l'arco costituzionale, delle as
sociazioni combattentistiche 
e partigiane. Il corteo ha at
traversato via Raffaello Pao
li. via Dante per arrivare 
in piazza Marconi, luogo del 
teppistico gesto squadrista. 

} Qui sono s tat i letti l tele
grammi di solidarietà e le 

. mozioni Inviate da decine di 
t fabbriche e da altri luoghi 

di lavoro, n discorso uffi
ciale è s ta to del sindaco dì 
Scandicci, compagno Enzo 
Pagliai. 

I T ra le varie prese di posi-
I zione contro il gesto fascista 
| da segnalare quella della fé 
'• derazione provinciale unita-

i ne, caiL-crsL-un» 

La vicenda del vino sofi
sticato si e conclusa ien se

ra. Mentre andiamo in mac
china. i giudici del tribunale 
sono ancora riuniti per emet
tere la sentenza. Le indagini 
che portarono aH'indiv.duazio-
ne di un grosso traffico di vi
no sofisticato ebbe inizio il 28 
giugno "72 in seguito a una 
operazione del « Servizio re
pressione frodi ». Megli edi
fici della casa asmcoìa CROF 
a Cor'.iano di Cerreto Guidi 
di cui era titolare Antonino 

sistere a tu t ta la scena. 
Appena ha visto illuminare 

i t re uomini armat i dai fari 
dell 'auto della moglie il Pe
ragnoli ha fa t to-marcia in
dietro. temendo anche per i 
due figli che aveva con se, e 
si è precipitato sulla stra
da. L'uomo ha incominciato 
a suonare il clacson ed ha 
bloccato alcuni automobilisti. 
Uno si è precipitato al vici
no telefono ed ha avvertito il 
« 1 1 3 B . I tre rapinatori sono 
fuggiti attraverso i campi cir
costanti. Si sono dileguati ri
passando at t raverso una brec
cia aper ta nella rete di re
cinzione della villa. 

Gli agenti del locale com
missariato agli ordini dei dot- **&** c o n "•• « g u e n t e pro-
tor Franco Antonelli hanno » trramma: oggi il prof. Giusti 
iniziato immediatamente una ! parlerà sul tema « Urgenza 

Scaduto furono sequestrati , no Chianti di origine con- [ tale vino che secondo lac. 
2700 ettolitri di vino sofisti- | trollata 400 quintali di vino I cosa non avrebbe avuto I 
cato, prodotto da un miscu- | che «non aveva ì requisiti • requ.sit; prev.sti per essere 

denominato di origine con
trollata. S.a i! Trambusti che 
il barcr.e Ricasoli hanno 
sempre respinto gii addebiti. 

I di falso per a \er scritto o 
j fatto scrivere sui registri di 
i carico e scarico che tale vi-
I no era di origine control

lata. Infine, il barone Betti
no Ricaso], e l'enologo G.an-
franco Muschetti accusati in 
concorso con Girolamo Milaz
zo per le registrazioni nte-

Corso di 
aggiornamento 

sull'urgenza 
medica 

L'assessorato ali'unene e 
sanità del Comune di Fi
renze ha organizzato un cor
so di aggiornamento sull'ur
genza medica. Il corso, ini
ziato lunedì presso '.a sede 
dell 'Ordine dei medici, pro

vasta bat tuta nella zona ed 
hanno recuperato nei pressi 
della villa un'Alfa Romeo 1750 
ta rga ta FI 460651, servi
ta molto probabilmente ai ra
pitori per la fuga, risultata 
rubata alcuni giorni or sono 
a Sesto Fiorentino a Luigi 
Ugolini abitante in via Leon-
cavallo 85. 

m pediatr.a »; domani il prof. 
Fazzini su « Urgenza in chi
rurgia ». Martedì 9 il prof. 
Germano perlerà su! tema 
«Urgenza in ps ichia t ra »; 
mercoledì 10 il prof. Di Lollo 
su « Il medico di fronte al 
coma ». Giovedì 11 il prof. 
Morettìni sul tema «Urgenza 
In gastroenterologia». 

glio di sostanze alcooliche j per tale denomina/.one » e 
fermentate per mezzo di re
sistenze elettriche. Due me
si dopo in una cant ina di 
Girolamo Milazzo viene tro
vato un altro quanti tat ivo 
di vino sofisticato addizio
na to con saccarosio. Nell'ot
tobre e nel novembre altre 
quant i tà di vino ot tenuto 
con i procedimenti simili 
venne scoperto in aziende 
intorno a Empoli e Castel-
fiorentino. Cominciarono, a 
fioccare le denunce. Il 10 no
vembre gli agenti sorpresero 
un gruppo di persone men
t re stava procedendo alla 
sofisticazione del vino: ci fu 
un fuggi fuggi generale ma 
comunque gli .nquirenti n u 
scirono un pò* alla volta a 
identificare i protagonisti di 
questo traffico che sono fi 
niti sul banco degli imputa
t i : Tommaso Scaduto e Leo
nardo Ortoleva che assieme 
al Milazzo furono definiti ì 
promotori, i dirigenti e soci 
principali dell'organizzazione 
per sofisticare il vino; Pie
t ro Scaduto. Giuseppe Sca
duto, Salvatore Chimenti, 
Angelo Arboscello. Giuseppe 
Ma tinti . Rocco Sabato. G.u-
seppe Rinaldi. Marmo Fiori
ni. Giuseppe Mugnaim. Ma
rio Borghi. Francesco Paolo 
Milazzo. Sebastiano Cala-
mia. Antonio Pace. Benedet
to Varisco. Francesco Pul-
chino e Vincenzo Mi «macca. 

Nell'inchiesta com'è noto 
sono rimasti coinvolti anche 
Orlando Trambusti , accusa
to di aver venduto come vi-

Ricordo 
A distinta di Ire e di un anno 

_„ ,„ r . » ^ -... ~«~ /•*- -*: -o dilli morte dei compagni Ettore e 
nute false »ui reg.stn <h ca- j A n l o n i e t „ M i r r i # s f(gIi e d s nipoìì 
TICO e SCar.CO di cantina. | ,; Scordino >i compagni ed > tutti 

Dovevano rispondere an- i g!i «mici. Sottoscrivono L. 10.000 
che di av?r p'isto in vr.d. ' .a • per « l'Uniti ». 

Gallerìa d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA O A L I G H I E R I . 18-t 
Tel. (055) 290071 . F IRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit
tura. scultura, grafica — 
che verrà inaugurata 11 
gìomo 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

GII artisti non Invitati 
posiono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria'della Galleria, 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76. ore 19 

«MILIONI 
SUBITO 

Don. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro 
messo Anticipi entro 3 gionv 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 e 68 11.289 

PRATO: Viale Montegntppa. 
231 - Telefono (055) 687355 
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Si estende la mobilitazione unitaria delle forze democratiche 

Oggi sciopero generale a Pistoia 
per Ntal-Bed e l'occupazione 

Interesserà tutte le categorie per quattro ore - Alle ore 10,30 comizio di Luciano Lama in piazza 
Duomo - Il concentramento per il corteo alle ore 9,30 in piazza Martini - L'assemblea nella fabbrica 

PISTOIA, 3 
Si estende e si rafforza la 

mobilitazione unitaria di tut
te le forze politiche demo
cratiche e dei lavoratori pi
stoiesi sulla vicenda dell'Hai-
Bed. per la difesa del livelli 
occupazionali e lo sviluppo 
dell'economia provinciale. Og
gi Pistola sarà centro di un 
nuovo esaltante momento di 
lotta, Intorno ai 220 lavora
tori che da più di un anno 
ormai si battono per impe
dire la chiusura della loro 
fabbrica e per dare un futu
ro ed una prospettiva alla 
economia della provincia du
ramente attaccata in tanti 
settori produttivi. 

Uno sclope ro generale di 4 
ore paralizzerà oggi ogni atti
vità lavorativa; una manife
stazione che si preannuncia 
Imponente si snoderà per le 
maggiori vie cittadine. 

Il concentramento del lavo
ratori è fissato alle 9,30 in 
piazza Mazzini; il corteo si 
dirigerà verso piazza del 
Duomo dove parlerà alle 
10,30. il compagno Luciano 
Lama segretario nazionale 
della CGIL 

Sabato scorso si è tenuta 
all ' interno dell'Ital-Bed una 
grossa assemblea a cui han
no partecipato centinaia di 
lavoratori, rappresentanti di 
consigli di fabbrica, delle for
ze politiche e amministrati
ve. dei sindacati provinciali 
e di categoria, i parlamenta
ri comunisti Tesi e Calaman
drei, consigli di zona. 

Sia pur Impossibilitato per 
altri impegni a seguire 1 la
vori il compagno Federisi 
per la Regione Toscana ha 
espresso ugualmente, in un 
breve Incontro «.volante» 
con R11 operai, sindacalisti e 
amministratori , che si è te
nuto nella portineria della 
fabbrica, la piena disponibi
lità del Consiglio regionale 
ad a n n o d a r e e favorire ogni 
prospettiva di soluzione po
sitiva che potrà prefentarsi 
per l'Ital-Bed. Federisi ha 
anche duramente condanna
to l'operato degli organi mi
nisteriali che non hanno 
mantenuto quegli Impegni 
sottoscritti 

Questo punto, in partico
lare. è stato il momento cen
trale di tutti gli interventi 
che si sono succeduti duran
te l'assemblea. I motivi che 
hanno portato il CIPE a tra
dire ogni forma d'accordo 
esplicitamente sottoscritto a 
livello ministeriale sono stat i 
affrontati dal compagno Ca
lamandrei. che ha informato 
l'assemblea sulle grosse con
traddizioni e lotte di corren
te che si svolgono fra 1 vari 
ministri DC e che portano 
questo parti to ad Ignorare 
anche quegli impegni unitari 
raggiunti su problemi come 
quello dell'Ital-Bed. 

Il compagno Toni, sindaco 
di Pistoia, aprendo il dibat
tito ha riproposto ancora la 
piena disponibilità dell'ente 
locale per ogni forma di ap
poggio concreto alla lotta fi
no alla prospettiva di requi
sizione e alla promozione di 
Importanti momenti di par
tecipazione pubblica a soste
gno dei 220 lavoratori della 
fabbrica. Il sindaco ha infat
ti annunciato a questo pro
posito che entro la metà di 
marzo, si terrà nella piazza 
del Duomo, una grande as
semblea nella quale si trove 
ranno riuniti 1 Consigli Co
munale e Provinciale di Pi
stoia e alla quale saranno 
Invitati anche i consigli co
munali della provincia, le 
forze politiche e sindacali e 
tu t te le organizzazioni sociali 
cittadine. Questo perchè, in
dipendentemente dalle mano
vre ministeriali la lotta con
tinuerà ad incalzare la pro
vocazione padronale. 

E questo grosso Impegno 
dovrà continuare per non da
re respiro alle forze governa
tive — come ha afferma
to nej suo intervento il com
pagno Mali, presidente della 
Provincia — che già avverto
no il peso di questa pressio
ne. Infatti, ha continuato il 
compagno Mati. nella stes=a 
mat t ina ta di sabato sono già 
arrivate premurose telefona
te fra cui quella del prefetto 
che ha informato rome sia 
stata approvata la proposta 
dell.» disoccupazione sperma'e 
per tre mesi e dato disposi
n o n e del relativo pagamen 
to alla previdenza sociale 

E* stato quindi affermato 
l'impccno per potenziare 
questa lotta, anch'esso rlprc 
no da altri interventi «com
preso quello del rappresen
tan te DC Bu 'ann rhe potr* 
esprimersi con l'elaborazione 
di interrogazioni e interpel
lanze di tutti l parlamentari 
della circoscrizione pistoiese 
da indirizzare al vari mini
stri per chiedere giustif-fi-
t ione del loro mancato tm-
peffnoaeli accordi sottoscritti. 

Per quanto neuarda la ri
chiesta del commendatore 
Pofferi. titolare dell'Azienda. 
di reintegro della fabbrica. 
rivolto alla magistratura, è 
s ta to duramente respinto Zi 
tutt i gli interventi. 

Ciampollnt per il PCI ha 
duramente condannato l'ope
ra to della GEPI ma allo stes. 
so tempo ha invitato tutt i I 
presenti ad operare in con
creto per arrivare alla solu
zione positiva della lotta. Una 
soluzione che deve vedere 
l'ente regionale presente al 
tavolo delle scelte minis 'ena-
li come garanzia indispensa
bile di un corretto e demo
cratico operato della QEPI 
nel confronti delle aziende In 
crisi. Chltl del consiglio di 
fabbrica delle Breda, ha con
fermato il pieno appoggio al
la lotta dell'Ital-Bed ed ha 
confermato l'adesione del 

. consiglio di fabbrica all'Ini
ziativa proposta durante ti 
dibatti to di convocare una 
assemblea di tutt i 1 consigli 
di fabbrica della nrovincia 
all ' interno dell'Hai Bed 

Giovanni Barbi 

Una recente manifestazione del lavoratori dell'Ita! Bed 

Incontri con i rappresentanti di enti e categorie 

Concluse le consultazioni 
per il bilancio regionale 

Illustrala dal vice presidente Bartolini la « nota preliminare » • Le scelte prioritarie • Unanime consenso al 
metodo di partecipazione - Il giudizio delle varie associazioni - Gli interventi degli assessori regionali 

Le consultazioni per l'esa
me preliminare del bilancio 
197G della Regione Toscana 
si sono concluse con tre di
stinti incontri ai quali han
no partecipato ì rappresen
tanti del Comitato regionale 
delle imprese pubbliche de
gli enti locali, degli enti pro
vinciali per il turismo, delle 
camere di commercio, del
l'Unione delle aziende di tu
rismo. degli istituti delle ca
se popolari. dell'Unione dei 
dirigenti di azienda, della Fe
derazione regionale delle as
sociazioni industriali, dell'as
sociazione della piccola im
preca, dei commercianti, del
le cooperative di abitazione, 
delle associazioni degli arti
giani, degli albergatori e de
gli o|>eratori turistici. Alla 
consultazione erano presenti 
Halli e Stanghellini per il 
gruppo consiliare della DC, 
Passigli p?r il PRI. Polandri 
per il PCI. Della delegazione 
della giunta facevano parte 
il vice presidente Gianfranco 
Bartolini e gli assessori. Ma 
rio Leone. Renato Pollini. Li
no Fedenm. Luigi Tassinari. 

La illustra/ione delle linee 
portanti e delle scelte già pre 
figurate nella bo/za di bilan
cio preparata dalla giunta. 
che integrano e completano 
il quadro già tracciato nella 
« nota preliminare » presentata 
in Consiglio Regionale, è sta
ta fatta dal vice presidente 
Bartolini che ha sottolineato 
l'incremento notevole della 
spesa rispetto al bilancio 

Per sollecitare l'intervento della GEPI 

Incontro al Ministero per la Bianchi 
Una delegazione di sindacalisti, esponenti politici e rappresentanti degli enti locali nel pomeriggio a colloquio con 
il sottosegretario all'industria Carenini - Lunghi mesi di lotte a difesa dei 380 posti di lavoro - Le richieste avanzate 

F 
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L'esterno della t Bianchi » per il cui sviluppo s tiene oggi un incontro al il ministero del lavoro 

Con voto unanime dei partiti democratici 

Rinnovati a Rosignano 
i consigli di quartiere 

ROSIGNANO. 3 
Con ì! voto unan.mc di tut

ti ì partiti democratici rap-
pre-<cntat; in Consisto comu
nale. ->i è proceduto al r:n 
novo dei consigli di quartiere 
e. di frazione. Sono state :n 
teres*ale otto eirco*cri/ioni 
terr i tor i 1! , nello quali sono 
«tati chinmat- a rappresen
tare : c.Uad.ni 185 con.>i»il e-
n L'età m n.ma por otto-
nero i requisiti all'elezione è 
di 16 anni. 

In zia COM il secondo ce lo 
di Mia d: questi stmmont. di 
democrazia che permettono 
una vera partec.pazione po
polare alla Gestione della co
sa pubb'ica Ma la partecipa
zione significa anche mobili
t a t o n e . attraverso la quale 
si possono affrontare e ri
solvere i problemi più diffi
cili. 

Attraverso i consigli di quar
tiere si lavora anche a Rosi
gnano por modificare in posi
tivo la direzione del Comune. 
per dimostrare che cosa rap
presenta un modo nuovo di 
governare unitario nell'inte
resse delle masse popolari. 

Infatti nei consigli di quar
tiere partecipano tutte lo for
zo polit.chc dcmocrat'che an-

i che se non sono rappresen

tale :n Consig'.o comunale ] 
come i repubbl.cnni ed ì li- I 
borni:, i quali partec.parono ', 
già noi 1072 alla elaborazio- j 
ne del documento program- . 
maUco nel quale si espresse , 
la volontà dolio forzo politi- < 
che d; dare anche a Rositrna- ! 
no que-ti strumenti di demo ; 
crazia. ; 

Il rinnovo dei con i s i ; di | 
quartiere è avvinato median . 
te e'oz:one d secondo srado • 
in attesa che il Parlamento ! 

i 

si pronunci sul problema dol-
1'fcloz.one diretta, bloccata 
mes' fa dal ministero compe
tente. 

Noi dicembre scorso con 
una delibera consiliare, s; in
trodusse una norma transito
ria allo statuto, concordata 
dopo un incontro tra tutte le i 
forze politiche firmatarie del 
documento istitutivo del de
centramento democratico, che 
ne permettesse il rinnovo. 
appunto, nell'aspettativa di 
potere, a breve scadenza. 
procedere ad elezioni dirette. 

Nessuna variazione è sta
ta apportata alla ripartizione 
precedente, né per il numero 
dei cvns:gl.cn. nò por !e prc-
s.d«. ITO. le quali .sono state 
attribuite, una alia DC, una j 

al PSI. una al PRI e cinque 
al PCI. 

I primi tre anni di vita di 
questi organismi sono stati 
di assestamento - si sono vis
suti momenti positivi, al di la 
deg'i atti puramente ammini
strativi. come in oeeas'one 
dell'attuazione dei delegati 
nel'e scuoY. e por lo lotte 
opera.e nelle fabbr.the Sol-
vav. Il nostro partito orga
nizzò un convegno a carat
tere comuna'e sul decentra
mento. ed al quale partecipa
rono. portando anche un pro
prio conir.buto alla discus
sione. forze politiche diverse. 
In quella occasione fu pun
tualizzato fortemente l'aspet
to de; poteri perchè i consi
gli di quartiere veramente 
assolvano la loro funzione. 
Tab poteri al di là di ogni 
confenmento ufficiale, i con
sigli stessi devono conqui
starli attraverso il lavoro a! 
quale sono stati ch.amati. I 
consigli di quartiere devono 
dimostrare il loro ruolo in
sostituibile nel rapporto gior
naliero con il cittadino, con 
eli altri quart eri. con la stes
sa amministrazione comu
nale. I 

g. n. i 

AREZZO. 3 
A quasi un anno di distan

za dall 'apertura di una du
rissima vertenza per la dife
sa d: 380 posti di lavoro, sfo
ciata due mesi fa nella requi
sizione dello stabilimento e 
nella sua consegna ad una 
« cooperativa di lotta », I la
voratori della Bianchi di Sub
biano sono giunti ad una fa
se cruciale della loro batta-
KÌia. Domani pomeriggio una 
delegazione formata dalle 
maestranze, dai segretari pro
vinciali dei partiti democra
tici, dai rappresentanti del 
Comune di Subbiano, del.a 
Comunità montana ds\ Ca
sentino e della Provincia di 
Arezzo si incontrerà con il 
sottosegretario all'industria 
Carenini per sollecitarne l'in
tervento in direzione della 
GEPI. 

Nel tormentato quadro del
la situazione economica areti
na. colpita da una crisi senza 
precedenti per dimensione e 
profondità, la vicenda di que
sta fabbrica di abbigliamen
to costituisce, sia per la sua 
gravità che per I pesanti ri
flessi che getta su un'intera 
vallata — lì Casentino — un 
capitolo a sé. Se da un lato 
le vicissitudini della Bianchi 
riflettono il livello di guardia 
raggiunto dalla crisi del set
tore tessile abbigliamento — 
che minacc'a d'altra parte 
complessi Industriali ben più 
solidi, come lo stesso gruppo 
Lcbole — dall'altro si fa sem
pre più chiaro 11 modo In cui 
il padronato aretino intende 
« gestire » la recessione. 

LA logica speculativa ed an-
tloperala, tesa ad un brutale 
restringimento della base pro
duttiva e occupazionale af
fiora In modo lampante dal 
caso della Bianchi, chiusa nel 
giugno dello scorso anno da 
un padrone tristemente noto 
nell'Aretino e In altre provin
ce toscane per le spregiudi
cate operazioni speculative 
portate a termine negli ulti
mi anni. 

Non vi è dubbio che 11 set
tore delle confezioni sia stato 
investito, ad Arezzo come a 
livello nazionale, da una cri
si di proporzioni estremamen
te gravi. Le cause «s t rut tu 
rali » di questa battuta d'ar
resto affondano radici pro
fonde nelle caratteristiche ti
piche del comparto: l'endemi
ca debolezza, la stretta di
pendenza da un mercato DA'" 
ticolarmente soggetto alle 
flessioni. !a eenerale arretra
tezza delle strut ture tecnolo
giche, l'Incapacità di orientar 
si tempestivamente verso una 
diversificazione del prodotto 

Ma nella crisi della Bian
chi concorrono, assieme a 
questi elementi, fattori tutto 
altro che « oggettivi ». Riper
corriamone rapidamente le 
tappe. 

Lo stabilimento di Subbia
no — la più grossa struttura 
industriale di una vallata se 
gnata da una cronica depres
sione — è subordinato f.n 
dalla nascita ad una scelta 
speculativa, legata alla dispo
nibilità di manodopera a bas
so costo proveniente dallo 
spopolamento della campa
gna. 

Nel momento '.n cui, esau
rito il miraggio del • bo m » 
si affacciano le prime diffi
coltà, il padronato dirotta la 
produzione nelle più dispara
te zone della provincia, alla 
ricerca di prospettive di sfrut
tamento p.u consistenti, e av
via una serie di Imprese cora-

' merciali distogliendo dagli In-
' vestimenti i consistenti p r o 
ì fitti accumulati sulla pelle di 

400 lavoratori. Le conseguen
ze di una simile strategia non 

• si fanno attendere a lungo. 
j I 380 dipendenti, messi in 

cassa integrazione nell'apri-
' le del '75. ricevono a giugno 
' le lettere di licenziamento. 
1 la fabbrica viene chiusa. 
j Le maestranze — in eran 

parte ragazze provenienti da 
I Subbiano o dal basso Casentl-
j no — iniziano una lotta co-
j raggi osa e tenace, destinata 
i a protrarsi per oltre sei me-
i si fino a quando il consiglio 
j comunale di Subbiano — con-
I quistato il 15 giugno dalle 

forze di sinistra — decide di 
requisire lo stabilimento e di 
consegnarlo «d una coopera
tiva creata dai lavoratori. Nel 
?iro di qualche settimana, su
perate le difficoltà iniziali, 
vengono reperite commesse 
per migliaia di capi, il ciclo 
produttivo è riattivato, il la
voro riprende. 

Nessuno si illude, natural
mente. che la gestione in 
cooperativa. stretta nella 
morsa della crisi che trava
glia l'intero settore, possa 
rappresentare uno sbocco du
revole o tantomeno una solu
zione definitiva per la classe 
opera:a della Bianchi Ma la 
ripresa del lavoro offre un 
margine di respiro ad una 
lotta dura e difficile, consen
te di saldare attorno al la
voratori un ampio schiera
mento politico ed amministra
tivo. fa di questa vertenza 
una questione che supera i 
confini della zona e dcl'a stes
sa provincia. Di fronte alla 
mobilitazionp generale, lo 
stesso Prefetto di Arezzo di
laziona per 90 giorni l'esame 
del ricorso contro la requisi
zione presentato dal Bianchi. 

Il resto è cronaca di que
sti giorni. Se si esclude l'am
biguo atteggiamento della DC 
nei confronti della cooperati
va — trasferitosi ultimamente 
sulle colonne del <r Popolo » 
sotto forma di un attacco di 
stampo qualunquista e fuor
viarne agli enti locali aretini 
ed alla Regione — SI fronte 
di lotta croato attorno alle 
maestranze della Banchi si 
e dimostrato sostanzialmente 
compatto e capace di tenere 
viva La lotta per l'occupazio
ne, di estendere 1 confini a 
tutto 11 Casentino. 

L'incontro al ministero di 
deman:. giovedì, segna per
ciò una tappa decisiva verso 
la so'.jz'one della vertenza; 
in quella .«ede potranno esse
re valutate infatti le reali 
possibilità di ur. Intervento 
di imprenditori privati — ipo
tesi mai abbandonata, nono
stante ?'l ostina*, rifiuti del 
proprietari — o di un inter
vento pubblico. Sia i lavora-

i tori che le organizzazioni sin
dacali s: sono già dichiarati 
d'sponibili a trat tare ipotest 
di ristrutturazione e di ri
conversione produttiva, pur
ché ciò nor pregiudichi l'esi
stenza della fabbrica e s a 
subordinato al mantenimento 
dei livelli dt occupaz'one. 

* Vogliamo lavorare, non 
essere mantenuti — sostiene 
il compagno Azelio Ferrini, 
presidente della cooperativa 
che ha rimesso m funzione 
la Bianchi — ma deve esse 
re chiaro che non siamo d' 
sposti a lasciarci cacciare di 
nuovo fuori della fabbrica ». 

Franco Rossi 

dello scorso anno (da cento 
a centosettantaciiique miliar
di) pur mettendo in eviden
za come le entrate derivan
ti dal pacchetto anticongiun
turale del luglio scorso sten
tino ad essere messe in mo
to. Ad esempio il piano per 
l'edilizia abitativa compreso 
nel pacchetto ha visto la Re
gione assolvere rapidamente 
ai suoi compiti sen/a un cor-
rispettivo da parte del go 
verno. 

Harlolini ha me.w> in rilievo 
anche il contenimento delle 
spese di fun/'.onamento. pur 
essendo comprese in queste 
il linan/iainento di strutture 
operative che .svolgono atti
vità di .studio e promozione 
a vantammo delle società to
scane (IRPKT e enti funzio
nali) ed ha dettagliato le 
scelte prioritarie configurate 
nelle poste di bilancio (agri
coltura. reperimento e risana
mento delle risolto idriche. 
edilizia sociale, trasporti, >er 
vizi sociali), spese che si in
seriscono nel più ampio qua
dro quinquennale di legislatu
ra. Nel corso degli incontri i 
rappresentanti degli enti e 
delle categorie hanno espres
so unanimamente il loro con
senso al metodo prescelto del
la consultazione preventiva — 
al « bilancio aperto » — e 
quindi con la possibilità pra
tica, sia pure nei limiti di ri
gidità dello stesso bilancio, 
di tenere conto delle osserva
zioni e dei suggerimenti. 

Fra gli interventi ricordiamo 
quello del vice presidente 
dell'Unione regionale delle 
camere di comercio che ha 
posto in rilievo l'importan
za del sostegno creditizio a 
favore dell'esportazione e su
gli interventi per il migliora
mento tecnologico degli im
pianti di produzione con cri
teri selettivi. 

Raffuzzi del consorzio degli 
1ACP ha chiesto l'inserimen
to dei programmi per l'edi
lizia sociale in un quadro 
programmatico permanente e 
non nella logica dei provve
dimenti congiunturali, dando 
cioè impulso al processo di 
industrializzazione del setto
re edile anche attraverso la 
rapida definizione del piano 
decennale per la casa, uni
tamente ad interventi risolu
tivi sull'equo canone. Cia-
petti dell'Unione degli EPT. 
affrontando il problema del
la pesantezza finanziaria de
gli enti, ha individuato nel
l'attuazione della delega la 
possibilità di una migliore de
finizione dei compiti degli en
ti stessi. 

Polmi. del CRIPEL. ha insi
stito sul problema della pub
blicizzazione dei trasporti 
quale condizione di partenza 
l>er la soluzione della crisi 
che travaglia il settore. 

Il presidente della Federa-
razione delle associazioni in
dustriali toscane, Alberto 
Carmi, ha insistito sulla ne
cessità di ricostruire un « pa
norama di certezze » sul qua
le l'industria possa muoversi. 
sottolineando come nel mo
mento attuale le «aziende stia
no consumando il proprio ca
pitale e mantengano posizioni 
competitive HH mercati inter
nazionali solo a carico di bi

lanci già gravati dalla debo- | 
le/za della domanda ». 

Helardinelh. della API, ha 
sostenuto che nel quadro isti
tuzionale e politico nel qua
le si muove la Regione, ap
pare opportuno che siano re
si operativi gli enti funzio. 
nah promuovendo nel con
tempo l'associazionismo fra 
le imprese minori e dando 
vita ad una finanziaria regio
nale per la gestione di un fon
do di garanzia. I dirigenti di 
azienda (CIDA) hanno rile
vato l'elevato grado di rigi
dità del bilancio e la esiguità 
dell'avanzo economico desti
nabile agli investimenti. Pro
blemi e particolari esigenze 
dell'artigianato sono stati 
sollevati da Taddeim o Tem-
|K>stmi del C'N'A e dal rappre 
sentante (iella FR-\T. 

Nella discussione sono in
tervenuti gli assessori Polli 
ni. Tassinari e Leone Pollini 
ha posto in evidenza come 

nell'ambito della messa a 
punto della « 382 > e relativi 
decreti delegati sarà possibile 
conseguire un quadro più ar
ticolato dei rapporti con gli 
organismi pubblici ed ha con
siderato la possibilità di am
pliamento dei compiti degli 
enti funzionali. Tassinari, sul
la questione della formazio
ne professionale, ha sottoli
neato la validità della consul
tazione in sedo di bilancio 
che favorisca un arricchimen
to dei contenuti (lolla de
lega. Leone ha affermato che 
(Lille consultazioni emerge 
con chiarezza che la dimen
sione retrionale è andata ad 
un quadro programmatico cui 
fare riferimento e che tale 
verifica consento di mettere 
a punto un IITX> di iniziativa 
il più possibile aderente alla 
realtà attualo e nello stesso 
toni|K> conferniii la validità di 
un confronto continuativo e 
non contingente. 

Avanzate dalla Provincia di Livorno 

Proposte 
per la rete 
ferroviaria 

LIVORNO, 3 
Una serie articolata di 

proposte sul potenziamen
to e ammodernamento dei 
servizi lerroviari è stata 
avanzata dall'assessore al
la programmazione compa
gno Malloggi e fatte pro
prie dal Consiglio provin
ciale all 'unanimità nel cor
so della sua ultima seduta. 
Le proposte riguardano il 
movimento passeggeri e 
merci interessante a più 
livelli la nostra provincia. 

Diamo di seguito il com
plesso delle propaste: 

1) Ammodernamento del
la ferrovia « Pontremole-
se » in modo da rendere 
Mi e t i i c a c e l a dirottissi
ma Tirrenica da Milano a 
Roma che è oggi assoluta-
iiu-ric insuflic.eute di fron
te alla intensità e alla Im
portanza delle correnti dì 
traffico Interessato ad uti
lizzarla e dal quale dipende 
l'avvenire del porti di Li
vorno e Piombino. 

2) Riattivazione della li
nea secondaria Llvorno-
Collesalvettl e potenzia
mento della linea P.sa- Col-
lesalvcttl-Vada-Cecina-Vol-
terra. Questo tronco ferro
viario dovrebbe rappresen
tare una strut tura deter
minante per 11 movimento 
dei viaggiatori, per 11 traf
fico delle merci e per 1' 
Insediamento di attività 
produttive principalmente 
nelle valli del Torà, del Fi
ne e del Cecina che oggi 
sono aree depresse. 

3) Potenziamento delle 
relazioni Cecina Piombino 
e Follonica-Piombino ed 
estensione di alcune ferma
te di treni a Camp.glia Ma 
rittima. La proposta inte
ressa in modo particolare 
gli oltre 3 000 lavoratori 

pendolari che giornalmente 

debbono servirsi del tra
sporto su gomma per rag
giungere il luogo di lavoro. 
Vi sono stati a questo pro
posito ripetuti, purtroppo 
negativi, contatti con il 
ministero del Trasporti e 
con il compartimento d» 
Firenze. 

4) Potenziamento del 
collegamenti porto di Li
vorno Calambrone e Darse
li » l'o.-cana Calambrone e 
di Livorno con l'aeroporto 
di Pisa « Galilei ». Si ten
de ad una razionale ri
strutturazione che consen
ta agevoli collegamenti tra 
le attrezzature portuali e 
le linee ferroviarie dt gran
de comunicazione per ov
viare agli attuali noti in
convenienti E' stata avan
zata la proposta di utiliz
zazione delle due direttri
ci a crociere Pisa-Livorno 
e Collesalvetti Porto con 
possibilità di Interscambi 
al Calambrone. Per I col-
legam-mii con l'aeroporto 
Galilei si è parlato di un 
separato raddoppio dell'at
tuale linea ferroviaria Pi
sa Livorno. 

5) Potenziamento dei 
collegamenti città di Piom
bino Porto e nuovo raccor
do con la zona mineraria 
di Boccheggiano il che ri
solverebbe il grosso proble 
ma del trasporto del pro
dotto estratto oltreché 
quello dei lavoratori pen
dolari. 

6) Proposta di istituzio
ne di un collegamento lo 
cale tra Piombino-Livorno 
e ritorno che interessi tutti 
1 comuni della provincia 
serviti dalla linea ferro
viaria con partenza da Li
vorno alle 0.30, consenten
do alla popolazione facili 
spostamenti anche nelle o 
re notturne. 

Ribadito in un documento approvato dal Consiglio comunale 

L'impegno del Comune di Cascina 
per la difesa dell'occupazione 

Avanzate concrete proposte per la difesa del posto di lavoro - Costituite sei 
commissioni consiliari delle quali fanno parte esponenti della minoranza 

i 
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CASCINA. 3 
Dopo l 'amp.a discussione 

prel.m.nare in Consiglio Co
munale e il .-ucce.--s.vo con
fronto coi consigl. di quartie
re. le organizzaz'.o.il smdì. 
cai:, g:; enti e le assoc'azlo-
n:. la giunta ha presentato 
a! Consiglio comunale il pro
gramma di lavoro definitivo, 
che prevede fra l'altro l'arti-
colazio.ie dell'attività del co
mune :n 6 commissioni con-
silie.n delle qaa.l fanno par 
te anche : consslierì della 
mnoranza d e . oltre ai con*'. 
glien di mazgtoranza comu
nisti e socia'IMI 

Sul piano definitivo propo
sto dai.a G.unta il (frappo d e 
ha votalo contro le rr.otiva-
z.om pohl.che. ma si e aste
nuto ajlle proposte concre 
te programmatiche che indica 
vano la costituzione del'e com-
mLv.oni consiliari. maggiori 
poteri al eonsir'.i di quartiere 
e la politica comunale Inse
rita in un più amnio contesto 
comprensonale. a conferma 
della volontà di dare un ap
porto di collaborazione critl 
ca all'attlv.tà del comune. 

Il compagno Berlini, sinda 
co del paese, ci ha ricorda
to come il probema dell'oc 
cupazicne sia centrale. In 
conslderaz.one del tessute 
produttivo del coti me, for
mato In '.area parte da picco
le e medie azten-ie del setto
re del mobi.c. dove li ricor
so alla cussi integrazione, « 

non provvedimenti di llcen-
z.amenti striscianti, sono fre
quenti. 

Quindi su questi problemi 
l'impegno del Consiglio Co
munale dovrà esfere costan
te e sono state avanzate le 
seiruenti proposte: 

l i la completa realizzazio
ne. per iniziative pubbliche. 
delle zone produttive di Casci
na e Navaccino, prevedendo 
il reinvestimtnto del ricava
to delle aree di cu: attualmen
te dispone il comune 

2) L'utilizzazione di strut
ture e.-ustenti o livello regio
nale. quali l 'Ertaz. la Tosco^ 
promovi. la Fidltoscana. ed. 
ove possibile, promuoverle a 
l.vel.o locale per assicurare 
ass^tenza tecnica, promoz.o-
nale e commerciale alle az.en-
de 

3) I/ft ristrutturazione del
l'Ente Nazionale Mostra del 
Mobile e la creazione di un 
altro organismo capace di svi
luppare i problemi dell'asso
ciazionismo. per gli acquisti 
collettivi. gl: studi di merca 
to e la rivalutazione dell'ar
tigiano cascirese 

4) Chiedere alla Regione 
Toscaiii I» parziale modifica 
della '-^ge 20/73 .n modo 
da. rendere possibili le a?e-
vola;rù">n! previste tn favore de
gli artigiani cafclnesl che vor
ranno n.-AoriarsI in coopera 
tlve dt paranzia. 

5) Incentivare la partecipa 
zlone attiva delle categorie ar

tigiane a fiere e mercati, uti
lizzando razionalmente 1 
provvedimenti della legge re
gionale 27/54. 

Un punto di riferimento Im
portante sarà il plano comu
nale e 11 coordinamento com-
prensorialc per il commercio 
che. favorendo le strut ture 
cooperative e le forme asso
ciative fra le aziende familia
ri permetterà una ristruttu
razione della rete distributiva. 

Il comune di Cascina è in
fine presente in larga misu
ra il lavoro a domicilio, per 
cui si dovrà andare rapida
mente alla costituzione della 
commissione comunale per 
ana corretta applicazione del
la Ie?ge di tutela del lavoro 
a domic.lio. provvedimento 
questo che interessa in larga 
parte le masse femminili. Co
si dome dovranno essere pre
senti nell'attività del comune 
iniziative appropriate per fa
vorire l'accesso al lavoro del
le masse femminili. 

Il documento sottolinea in 
portlcolare l'Importanza del
l'azienda artigiana e Industria
le del mobile, un problema 
che si ritrova anche in altri 
comuni del comprensorio (Cal
ci e Vlcoplsano) perchè anche 
!n questi comuni larga parte 
della mano d'opera impiega
ta nella attività produttive 
trova collocazione nelle • 
ziende del settore del mobile 

Ivo Ferrucci 
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Dopo l'approvazione della « legge speciale » 

Il futuro 
urbanistico 

di Siena 
Il lungo e travagliato iter del provve
dimento legislativo frutto della colla
borazione fra le forze democratiche 
Un punto all'attivo per la città - Insuf
ficiente rispetto alle esigenze lo stan
ziamento di 4 miliardi in dieci anni 
Dichiarazioni del senatore Fabbrini, 
dell'assessore all'urbanistica e del ca

pogruppo PCI al Comune 

^ SIENA. 3 
Dopo l 'approvazime da parte della 

Camera dei Deputati anche la commis
sione lavori pubblici del Senato, in se
de deliberante, ha approvato jl disegno 
di legge 2390 che proroga la legge del 
gennaio 1963 sulla tutela del carattere 
monumentale e artistico della città di 
Siena. 

La legge, frutto della collabora/ione 
fra tutte le forze politiche democrati
che di Siena in un primo momento pre
vedeva la contrazione di mutui per 12 
miliardi da parte del Comune con la 
cassa depositi e prestiti mentre altri 
6 miliardi dovevano essere versati dal
lo Stato a fondo perduto. 

L'iter legislativo, iniziato con la pre
sentazione di una proposta di K'gge del 
gruppo parlamentare del PCI senese al 
Consiglio Comunale di Siena, è stato 
lungo e travagliato. Il testo iniziale 
della legge prevedeva che il contributo 
dello Stato a fondo perduto ammontas
se a 6 miliardi. Approvato all'unanimi
tà in sede legislativa dalla commissio
ne della Camera dei Deputali, trovò in-
\ece il veto del ministero del tesoro. 
che. per quanto riguardava la parte 
finanziaria, ndus te da 6 a 4 miliardi il 
contributo dello Stato e tagliò di netto 
i 12 miliardi reperibili con la contra
zione di mutui. Tutti i tentativi di ri
milo», ere il ministro dalle sue decisio

ni, risultarono inutili, finché verso la 
fine dello scorso anno jl compagno 
on. Emo Bonifazi ottenne l'assenzo del 
ministro a ripristinare la garanzia dei 
mutui sino a 6 miliardi. 

l>e promesse sono state mantenute ed 
oggi Siena può contare finalmente su 
10 miliardi, 4 a fondo perduto dello 
Stato e 6 contraibili con i mutui da de
stinare principalmente al risanamento 
dei rioni del centro storico. 

Si chiude così, in modo positivo un 

impegno dei parlamentari comunisti 
della città di Siena, che ha poi coinvol
to attivamente tutte le forze politiche 
democratiche senesi. 

« La definitiva approvazione — ci ha 
detto al proposito il compagno sen. Fa
zio Fabbrini — da parte del Senato del 
disegno di legge che proroga con al
cune sostanziali modifiche la \ecchia 
legge speciale per Siena, segna un pun
to all'attivo per la nostra città e pre
mia il lavoro di quanti, a cominciare 
dai parlamentari comunisti, hanno atti
vamente contribuito sia alla elabora
zione del testo iniziale, sia alla sua de
finitiva approvazione. 

« La giunta e il consiglio comunale 
— ha poi proseguito — disporranno da 
ora in poi di uno strumento rinnovato 
e migliorato rispetto a quello pa>sato. 
anche se lo stanziamento complessivo di 
4 miliardi in 10 anni risulta insuffi
ciente in rapporto alle esigenze, per 
continuare con grande saggezza e con 
grande passione, l'azione per la salva
guardia e la valorizzazione del grande 
patrimonio artistico e monumentale del 
la nostra città. Ora pur nella limita
tezza dei mezzi, non resta che operare 
attivamente per realizzare al più presto 
gli interventi possibili e necessari. Pen
so che la giunta e il consiglio non man
cheranno di farlo >. 

Anche l'architetto Fabrizio Mezzadi-
mi, assessore all'urbanistica del Comu
ne di Siena, nell'apprendere la notizia 
ha espresso la sua soddisfazione. « La 
approvazione della nuova legge per il 
centro storico — ha detto il compagno 
Mezzedimi — è il risultato di un lungo 
e contrastato impegno politico da parte 
dell'amministrazione comunale che ha 
sempre fatto riferimento non tanto al
la « specialità di questo provvedimento 
quanto ai sostanziali elementi di novi
tà contenuti nella normativa, che si 

attestano sui livelli più avanzati rag
giunti dal dibattito nazionale e interna
zionale sul problema dei centri storici 
con la coscienza che ciò possa costitui
re un importante punto di riferimento 
per indispensabili scelte legislative più 
organiche e generalizzate ». 

La compagna Eriase Belardi. capo- j 
gruppo del PC in consiglio comunale. 
ha così commentato: « L'esito positivo ! 
dell'iter nei due rami del parlamento | 
della legge speciale per Siena corona i 
anni di lavoro del consiglio comunale 
e delle forze democratiche della città. | 
La nuova legge ampia i (wteri dell'ani i 
ministra/ione comunale nella gestione j 
della complessa tematica del risanameli- | 
to, del restauro e della conservazione i 
del centro storico. | 

Ciò costituisce particolare soddisfa- j 
zione per noi comunisti, che quasi soli j 
in Italia per lunghi anni, abbiamo por- ! 
tato avanti una lunga battaglia per la { 
soluzione del problema. I-e giunte di si- : 
nistra che hanno retto il governo della I 
città di Siena hanno il pregio di aver I 
operato per la salvaguardia del centro 
storico e di aver proposto un interven
to legislativo che riconoscesse nel co- | 
mime l'ente programmatore delle ini- 1 
ziative per il risanamento del patrimo
nio edilizio e per il restauro urbano. 

Il limite della nuova legge — ha 
concluso la capogruppo Belardi — è 
costituita dal taglio nei finanziamenti. 
rispetto alle proposte del Consiglio co
munale e di gruppi parlamentari del 
PCI. PSI e DC. Si aprono comunque ora 
delle possibilità concrete per l'ammini
strazione comunale per predisporre, u-
nitamente alla utilizzazione della legge 
865. gli strumenti urbanistici di inter
vento per l'avvio delle opere di risa 
namento. 

Manrico Pelosi Una veduta del centro storico di Slena 

Presa di posizione delle organizzazioni del tempo libero 

Alcuni bambini in un centro di formazione fisco sportiva dell'ARCI-UISP 

Nel corso di una riunione al Provveditorato agli studi 

Costituito a Grosseto 
il comitato antidroga 

Un organismo di cui devono essere definite e preci
sate le finalità - Le radici sociali del grave fenomeno 

GROSSETO. 3 
Si è costituito a Grosseto il 

rotili tato ant droga por le 
scuole nel corso di una riu-
n.one s\oltasi nei locali del 
Provveditorato agi; studi. 
Fanno parte del comitato, ol
tre che il dott. Goffredo Gros
si. provveditore agli studi di 
Grosseto, anche rappresen
tanti della Prefettura, della 
questura, il medico provin
ciale. l'uff'Ciale sanitario del 
Comune di Grosseto, gli as
sessori alla san.tà e alla P. I. 
del Comune e della Provi n-
c..i. presidi desìi istituti tee 
n:cu medi e superiori, rap
presentanti della magistratu
ra. dell'ordine dei farmacisti. 
prvs.denti dei ondigli scola
stici deììe elementari, scuo
le medie, tecniche e supe
riori e studenti in rappre
sentanza degli istituti ad in
dirizzo scientifico, classico e 
maes t ra le , nonché di quelli 
tecnici professionali. 

Nel quadro delle iniziative 
del comitato è stato approva 
to un programma relativo 
ad un corso ai acaiornamen-
to riservato aeli insegnanti 
delle scuole secondane sul 
problema « ì giovani e la 
droga ». 

Alla luce d« questa iniziati
va. presa dal Provveditore 
agli studi occorre fare alcune 
considerazioni in quanto il 
problema, molto seno, non 
può essere trattato alla stre-

jua di una pura e >empl-cv 
«caccia al drogato? che do-
\ rebbv >\ols;erM nelle scuole. 
additando qirndi ah studen
ti e più in centrale . mova ni 
come s o l e t t i portatori onci 
di questa piaga soxiale. Di 
ciamo questo, perchè ciò che 
è emer>o ;n modo ch'aro, nel 
la di.-cussione sotto certi 
aspetti confusa, è stato :'. 
momen'o del « r.ch amo mo 
rahstico *• nei confront, del 
consumo delle so<tan7e -Ui-
pefacent! M W . I anche in que-
>to contento fare le dovute 
differen7'a7;oni tra sostanza 
e sostanza e la loro conse 
guente gra\i!."j. 

Sino aspetti que-U. po>.tt .n 
risalto nel corso stesso del
la riunione, da parte di ope
ratori scolast.ci. e ammini
stratori più sensibili e meno 
« burotrat.ci » noi porsi al 
confronto e al d.aìogo con il 
composito e variegato mondo 
giovanile. Infatti, come è sta
to fortemente sottolineato nel 
corso del dibattito, non si 
può andare ad un'opera d. 
debel'amento del fenomeno 
tìe\}<\ dro_s»a. stn/a conoscer
ne i termini quant.tatn i e 
qualificativi da una parte e 
; canali di provenienza e 
l'ambiente in cui alligna dal
l 'altra. Come si può mfatu 
sostenere, come ci è parso 
di capire da parte di alcuni 
interventi « notarili ». che Io 
studente dai primi livelli di 
istniz-ione in pò. sia fatali-

I centri di formazione fisico-sportiva 
debbono essere gestiti dagli enti locali 

Vive proteste contro l'accordo Provveditorato-CONI sui corsi extrascolastici di avviamento allo sport - Tenta
tivo di svuotare il ruolo degli organi collegiali della scuola e dei CdQ - Ignorata la funzione degli enti locali 

sticameiite \ulnerabi 'e alla 
droua. se non si allarga una 
riflessione suH'amb'ente so
ciale. alla condizione reale e 
alla prospettiva de. giovani 
nell'attuale momento del 
paese ' 

Ci pare quindi che la costi-
tii7.one di questo comitato sia 
da criticare per gli -copi li
mitativi che si pone. Scam 
biare ali effetf per le cause 
può portare su una strada 
percolo-va e :n conlradoVio 
ne con lo »»p.nto della legge 
unitanamemv approvata dal 
vasto a r to d. forze democra
tiche presente in Parlamen
to Occorre olire che analiz 
zare le cau-e the portano al 
dilagare della droga, muo
versi con termo senso demo 
crat 'co per denunciare il 
oropasarsi del fenomeno, co! 
p re gli spacciatori, curare le 
eventuali vittime non con 
l'isolami nto dal contesto so 
na i e o il ricovero ne. - mani
comi » ma attraverso le mo
derne acqais:7ion. della scien
za medica basate sulla pre 
vrnz'one. cura e nabilita7 0 
ne del soggetto Sono queste 
alcune nov ita che a nostro 
avviso non sono predenti ne
gli scopi istitutivi di questo 
comitato ant.droga e che tro
va ferma contestazione nella 
straerande maggioranza dei 
giovani studenti eros-etani. 

i Paolo Ziviani 

Questa matt ina, presso il 
centro tecnico federale di Co-
verciano, si terrà il convegno 
promosso dal CONI e dal 
Provveditorato agli studi, per 
lanciare, nella scuola media. 
una iniziativa che approdi al
la costituzione di corsi extra-
scolastici di « avviamento al
lo sport ». 

Gli enti di promozione 
sportiva (ARCI-UISP. ACLI. 
ENDAS. AICS. CSI. Dibertas) 
in vista di questo convegno 
si sono riuniti per analizzare 
l'iniziativa ed hanno appro
vato il seguente documento 
che interessa tutti i comuni 
della nostra Regione: « Il 
CONI toscano e il Provvedi
torato agli studi di Firenze 
hanno sighato un accordo per 
effettuare nelle scuole medie 
in orario extrascolastico cor
si a pagamento, definiti "di 
avviamenti allo sport" e inte
grativi delle attività scolasti
che. Tali corsi verranno ge
stiti in prima persona dal 
Provveditorato agli studi ed 
effettuati essenzialmente con 
Timpiego di allenatori delle 
federazioni sportive. 

In merito, una prima con
siderazione di fondo va fat
ta sul rapporto che il Prov
veditorato intende instaurare 
con gli organi di gestione 
collegiale della scuola. L'ini
ziativa si articola su program
mi tecnici, per gli sport pre
scelti dal CONI, praticamen
te immodificabili. Nonostan
te si cerchino mascherature 
verbali, i programmi sono gh 
stessi dei centri CONI e sono 
improntati "all 'addestramen
to sportivo" con chiari inten
ti agonistici. D'altra parte an
che il CONI rivendica a se 
stesso il diritto di svolgere 
prevalentemente lo sport ago
nistico ad alto livello, per 
sua natura selettivo, e non 
si vede come possa vantare 
esperienze e offrire garanzie 
circa la programmazione e 
l'attuazione di attività im
prontate allo sport servizio 
sociale; concezione questa che 
gli è stata fin qui del tu t to 
estranea. Gli stessi operato
ri saranno in buona par te 
allenatori muniti di un bre
vetto rilasciato dalle federa
zioni sportive. 

Non è da scordare Infine 
che l'iniziativa si svolge die
tro pagamento di una quota 
mensile di lire I 500. Le som
me cosi raccolte saranno am
ministrate dal provveditora
to. intendendo così dare ga
ranzie di buona conduzione 
Nella realtà delle cose però 
si toglie di mano ai consi
gli d'istituto la possibilità d: 
controllare l 'andamento fi 
nanziario. ia destinazione dei 
fondi e degli eventuali res. 
dui di bilancio. 

Questi elementi portano ad 
affermare che l'iniziativa e 
caratterizzata da un marca 
to verticismo e di fatto vie 
ne a escludere dalla gestio 
ne i consigli d: istituto Az'.i 
oreani collegiali non viene 
".asciata a'.tra possibilità che 
aderire o meno, senza mar-
s:ni per dar luozo a inizia
tive autonome e autogestite. 

Questo episodio, di non 
trascurabile portata, viene ad 
inquadrarsi nella pur vasta 
offensiva che la burocrazia 
statale sta portando avanti 
fin dall 'indomani della elezio
ne dei consigli di istituto 
L'inconcepibile r . tardo che si 
sta registrando per arrivare 
ai distretti scolastici, il cla
moroso taglio di bilanci, il 
continuo stillicidio di c r e o 
lari, comunicazioni, interven
ti non sempre legittimi, le 
mille resistenze frapposte dai 
presidi, sono gii elementi che 
completano il quadro e che 
danno la misura esatta dell' 
azione portata avanti al fine 
di stancare i consigli di isti
tuto e fare t ramontare Tipo 
tesi partecipativa contenuta 
nei decreti delegati*pur con 
tut te le sue limitazioni. A-
desso la burocrazia ritiene e-
videntemente di essersi raf
forzata a sufficienza per 
marciare verso il recupero di 
ulteriori spazi: quelli delle at

tività integrative. Lo stru
mento è ancora una volta il 
provveditorato agli studi. — 
per l'occasione trasformato 
in ente gestore di servizi che 
non gli competono. 

E' significativa a questo 
proposito la pretesa, dichia
rata apertamente, di fare del
l 'apparato burocratico l'unico 
gestore del tempo libero dei 
ragazzi. L'attacco burocratico 
trova per l'occasione un po
tente e interessato alleato 
nel CONI. La crescita co
stante del dibattito a t torno 
alla questione sportiva ha 
portato ad affermare l'esigen
za di fare dello sport un ser
vizio sociale con intenti 
pret tamente educativi, gestiti 
democraticamente e aperto 
alla fruizione da parte di quel 
9T'r di cittadini che ne so
no di fatto esclusi. 

E' logico, e non deve desta
re meraviglia, che la crescita 
massiccia di tali esigenze 
metta in crisi l'arcaica strut
tura del CONI, arroccata su 
posizioni d'intransigente dife
sa dei propri privilegi. Si cer
ca allora di darsi un volto 
nuovo, una riverniciata di 
democrazia che lasci però in
variata la sostanza. Ed è le
cito chiedersi fino a che pun
to è sincero il CONI quando 
dichiara di rinunciare alla 
matrice agonistica dello sport 
che gestisce. Come è possibi
le pensare che si sia disposti 
a passare dalla "grande sele
zione nazionale" dei Giochi 
della gioventù al servizio so
ciale dello sport? Come è 
possibile pensare che questo 
repentino cambiamento possa 
essere garantito da insegnan
ti ai quali si chiede per pri
ma cosa di essere degli alle
natori? O non sarà piuttosto 
questa iniziativa funzionale 
agli stessi giochi della gio
ventù. alla ricerca esclusiva 
dei nuovi talenti, destinati a 
soddisfare le sempre più esi
genti e scontente platee dello 
sport spettacolo? 

Il progetto messo a punto 
dal CONI e della burocrazia 
scolastica presenta altri a-
spetti pesantemente negativi. 
La marcata caratteristica di 
vertice che lo distingue esclu
de infatti ogni ipotesi di coin
volg imene del corpo sociale. 
Gii enti locali in primo luogo 
vengono scavalcati, ignorando 
i grandi sacrifici che fanno 
per dotare la scuoia e la co
munità civile d'impianti spor
tivi. nonostante che le spese 
relative siano considerate an
cora facoltative. 

Molte amministrazioni, e 
non solo quelle di sinistra. 
hanno elaborato e realizzato 
importanti iniziative ne! cam
po dello sport sociale, con
dotte avanti con !a fattiva col
laborazione degli enti demo-
crat.ci di promozione spor
tiva. 

E" sign.ficativo che l'attac
co congiunto dei CONI e del 
la burocrazia scatti proprio 
quando anche nella nostra 
citta s tanno maturando le 
cond.z.on; per dar vita a 
"centro d. formazione sporti
va" eeit . to dai Comune con 
la collaborazione delle forze 
socal i . articolato in forme 
orzan.zzarne che garantisco 
no la più ampia autonom.a 
d. ba-e. E non e caso che il 
progetto viene presentato 
quando anche nella citta di 

.F.renze ".'ipotesi de. consigli 
ai quartiere e eiunta orma: 
alle soglie della propria rea
lizzazione. 

All'ipotesi burocratica con
trapponiamo invece un.» piat 
taforma programmatica e u-
ni tana di ampio respiro, nel 
cui ambito possono trovare 
la loro giusta collocaz.one s:a 
il CONI che il provveditorato 
a.?'.: o.id. S: t rat ta di dare 
vita ai più presto a! centro 
di formazione fisica e spor
tiva gestito dall 'amministra-
zione comunale con l'apporto 
delle forze sociali e dell'asso 
ciazionismo democratico. Il 
centro di formazione, a no
stro parere, dovrà vedere il 
Comune cardine dell'organiz
zazione, con compiti essen

zialmente di coordinamento 
e d'iniziativa politica. 

Le att ività del centro — 
articolate con opportune me
todologie tecnico-pedagogiche, 
dai 3 ai 14 anni, potranno rea
lizzarsi negli impianti di ba
se, scolastici e non, at tra
verso la fattiva collaborazione 
con quanti possono a buon di
ritto proclamarsi i fautori at
tivi delle esperienze concrete 
realizzate fuori dall'ottica del
lo sport selettivo. Nello spe
cifico della scuola, vediamo 
inoltre la possibilità di dare 
vita in ciascun circolo didat
tico o scuola media a com
missioni di gestione, emana
zione degli organi collegiali. 
come previsto dall 'art. 6 dei 
decreti delegati, aperte alla 
partecipazione delle realtà at
tive della zona, quali società 
e circoli sportivi e culturali. 
parrocchie, comitati di base. 

Tali commissioni di gestio
ne potranno programmare le 
attività fuori dagli abituali 
schemi del CONI, aprendo il 
loro operare al quart iere; pò 
t ranno gestire meglio di 
chiunque altro l'intera strut
tura organizzativa, dal bilan
cio ai programmi tecnici. 
Trat tandosi inoltre di strut
ture aperte, si realizzeranno 
come momento concreto per 
superare l 'anacronistico rin
chiudersi della scuola nelle 
proprie quat t ro mura. Ecco 
perché giudichiamo arre t ra to 
l'accordo raggiunto dal CONI 
con il provveditorato agli stu
di. Proponiamo quindi che 
queste commissioni assieme 
ai centri di formazione spor
tiva esistenti in Firenze, alle 
società sportive, ai circoli, si 
rendano disponibili ad ope
rare nell 'ambito del "centro 
comunale di formazione fisica 
e sportiva" fatte salve le au
tonomie, non appena si rea
lizzeranno le condizioni ope
rative necessarie. 

Solo m questo modo rite
niamo si possa accelerare il 
meccanismo della partecipa
zione sociale alla gestione dei 
servizi essenziali, partendo 
dallo stesso tempo su tut to 
il vasto arco dei problemi 
sociali, nella prospettiva sem
pre più reale dei consigli di 
quartiere ». 

Comunicato delle commissioni 
scuola e sport 

della federazione del PCI 
Le commissioni scuola e 

sport della federazione co
munista fiorentina, in meri
to all'accordo stabilito per 
il Provveditorato e il CONI 
sulla formazione tli corsi 
extrascolastici per l'avvia
mento allo sport hanno e 
messo il seguente comuni 
cato: <s Le commissioni seno • 
la e sport della federazione 
fiorentina del PCI. preso at 
to delle posizioni contenute 
nel documento approvato da 
gli enti di promozione spor
tiva e dell'associazionismo 
democratico sull'accordo in
tervenuto tra la delegazione 
toscana del CONI e il Prov
veditorato agli studi di Fi
renze (per la programma
zione e la gestione delle at
tività di formazione sporti
va nella scuola media) sot
tolineano il proprio dissenso 
per un metodo che prest in
de di fatto da una esperien 
za ormai consolidata nel 
tempo, in molte amministra 
zioni comunali, rappresenta
ta dai e centri di formazio
ne fisico sportiva ». gestiti 
d a 11'associazionismo demo
cratico e dal ruolo che gli 
enti locali, attraverso una 
insostituibile opera di coor 
dinamento, hanno svolto nel 
settore. 

La formulazione dell'accor
do. esclude, gli organi di 
governo della scuola dal
l'intervento nella gestione e 
dalla programmazione di ta
li attività (competenze at
tribuite dagli stessi decreti 
delegati), essenziali per una 
crescita equilibrata dei ra
gazzi. aggravando quel prò 
tesso di restringimento della 
funzione democratica dei 
nuovi organi di governo (già 
avviata con le gravi restri-
z.oni finanziane apportate ai 
bilanci degli organi colle
giali) nella stessa gestione 
e promozione delle attività 
sportive e per lo sviluppo e 
trasformazione degli enti 
che operano tradizionalmen
te in questo settore (CONI. 
federazioni sportive) non si 
può prescindere da un impe-
gno unitario che miri a dare 
a questo sviluppo di massa 
gli strumenti adatti. 

Data la arretratezza delle 
strutture sportive, occorre 
invece sviluppare al massi
mo l'impegno per trovare il 
giusto rapporto fra agoni
smo e promozione sportiva 
verso la realizzazione dello 
sport come servizio sociale 
di massa con finalità educa
tive gestito democraticamen
te. 

A tal fine occorre avva
lersi dei più ampi contribu
ti dell ' associazionismo de
mocratico nel rispetto delle 
competenze e della autono
ma collocazione di ogni or
ganizzazione affidando all'en
te locale il ruolo di coordi
namento e di sintesi delle 
vane iniziative. A questo ri
guardo il comitato comunale 
proposto dall'assessore allo 
sport ci sembra un passo che 
è necessario compiere per 
gli obiettivi sopradetti. Oc
corre anche valutare attenta
mente le proposte avanzate 
dall'associazionismo per la 
costituzione di un « centro di 
formazione fisico sportiva » 
gestito dall'Amministrazione 
comunale con l'apporto di tut
te le forz<> disponibili che 
programmi attività tecnico-
jiedagogiche dai 3 ai 14 an
ni. 

Per la gestione di tali at
tività nella scuola è impor
tante la proposta avanzata 
nel documento dell'associa
zionismo democratico per la 
costituzione di una commis
sione operante a livello del 
territorio con la collaborazio
ne degli organi collegiali, del
le società, dei circoli sportivi 
e culturali e di tutti gli or
ganismi democratici ». 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fissa tu Impianto Intrsossco (In «oj'Itmlone dì protesi mo
bili) - Protesi estetiche in porcellane-oro. 
Esami approfonditi de!!* arcata dentarla con nuova rad'ogriffe 
panorim'che - Cura della paradentosì (denti vicinanti). 
Intenrenti anche In anestesia tenente In raparti appositamente spe
cializzati. 

Libreria Commissionaria Editrice « IL DAVID » 
distribuisce: 

IO E GLI ALTRI 
l'enciclopedia in 10 volumi di concezione demo
cratica per gl i studenti di oggi 

PER LEGGERE PER FARE 
letture alternative per i più giovani. 

Per informazioni e consultazioni - vendite rateali -
rivolgersi: LC.E. « I L DAVID» - Via Baracca, 2 

FIRENZE - Tel. 36 7954 - 35.15 38 

CERCANSI COLLABORATORI 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o su compro
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 
Telefoni 687.555 • 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa. 
231 - Telefono (055) 687.555 

iniziativa MhCHAIL CK&C-BANCA D AMERICA E D ITALIA 
che vi permetterà" di acquistare 

i RATE un AUTENTICO TAPPETO PERSIANO 
pagamento senza cambiali, senza anticipi, 

senza lunghe procedure burocratiche. 
per non rinunciare a cose belle e preziose 

solo perche non s« ha voglia o possibilità di pagare 
l'importo intero per contanti. 

Michail CK & C ha dato il via a questa favolosa iniziativa. 

un autentico tappeto persiano 
SUBITO in casa con pagamento comodissimo 

fino a 30 RATE MENSILI 
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L'attività del «Mascagni» 
per lo studio della musica 

Una preparazione rigorosa che trova rispondenza nella 
realtà cittadina - Un corso di strumenti per banda - La 
mancanza di scuole popolari per l'orientamento musicale 

fonema J 
« Vietnam scene del dopoguerra » 
in prima assoluta a Tavarnuzze 

Questa sera, alle 21 pres
so la Casa del popolo di 
Tavarnuzze verrà prolet 
t a t o in prima asso luta per 
la provincia di Firenze il 
f i lm « Vietnam scene del 
dopoguerra » di U g o Gre-
gorettl . Si tratta di un 
« reportage » fatto un me
se dopo la fine della guer
ra, quando dopo la ca
duta di Saigon l'esercito 
popolare di Hanoi occupò 
il paese. L'opera di rico
struzione della c i t tà e dei 
vil laggi dilaniati dalla 
guerra è seguita dal film 
in modo asciutto e sen?a 
a lcuna retorica. Non ven
gono descritti fatti gran
diosi. ma viene registrata 
la vita che .si r icompone 
a n c h e vis ibi lmente nelle 
c i t tà e nei campi grazie 
al lavoro quotidiano de lU 
popolazione. 

« Reportage » abbiamo 
de t to : una serie di fatti 
di cronaca nella s t o n a 
del Vietnam che rifletto
n o il carattere, le tradizio
ni . 11 vecchio ed un nuovo 
c o s t u m e del suo popolo. 
S o n o tenuti ins ieme in un 
unico , espl icito mosa ico 
formato di piccole, ma in
dispensabil i tessere, im
magini , volti, interviste . 

Queste u l t ime h a n n o un 
po' il compito di saldare 
il passato — indimentica
bile del resto — con l'azio
ne presente, la ricostru
zione e ins i eme la ricerca 
di una nuova identità per 
tu t to il paese. Un fi lm 
ag i l e che si offre in modo 
trasparente di fronte al
lo spettatore, ma che ri
sponde ad un preciso ed 
essenz ia le rigore di rico
struzione c h e si viene svol
gendo ins ieme ai fatti che 
narra e che non si l imi
ta a sot to intendere quelli 
che li h a n n o generati . 

La partecipazione del lo 
spettatore , cosi come lo è 
s ta ta quella del regista e 
degli operatori, con tut ta 
probabilità, non diventa 
trionfal ist ica per abbando
narsi ad una frettolosa 
fiducia, ma soffre lo svol
gersi del film in perfetta 
s intonia e profonda soli
darietà con chi lo ha vis
su to in prima persona. 
Bel la la fotografia di Al
berto Marrana che ha re
so in effett i cromatici la 
sofferenza e la forza in
s i eme ins i te nel film. 

V . Z . 

fteatro 
Un carnevale diverso 

: > 

Insol i ta fine di carne
vale martedi sera al l 'SMS 
di Rifredi: per il ciclo di 
cabaret « Humor side » (e 
c h e ha già visto il suc
ce s so di Franca Valeri e 
di t'elice Andreasst) è sta
to a l les t i to uno spettaco
lo polivalente, in gran par
te improvvisato. « S o b ! 
Te n ta t ivo di un carneva
le d iverso» vedeva la par
tec ipazione del gruppo ca
barettist ico dei Giancatt i -
vi, del gruppo musica le 
col lett ivo Firenze-Ovest, e 
del gruppo teatrale di ba
se de i rSMS di Rifrecli. 

Alle 21 la pur capace 
cala del circolo era già 
gremita di gente, s e g n o 
ev idente che la formul.i 
del lo spettacolo-cabaret at
trae ogi un pubblico po
polare assai vasto , ben 
diverso da quello « under
ground » dei suoi ann i 
di nasc i ta . I tre gruppi 
h a n n o quindi cominc ia to 
ad operare su due palco
scenici posti uno di fron
te all'altro, ed h a n n o ini
z iato azioni sceniche in
castrate . H a n n o aperto lo 
spet taco lo reciprocamente 
i Giancatt iv i . improvvisan
do una presentazione che 
h a trasc inato il pubblico 
al le risa, e lo ha m e s s o 
in un'atmosfera di scher
zo e di allegria veramen
t e carnevalesca. Si sono 
i n s t i t i p o r g l i attori del 
GrdPpò t é S t o e , che han
n o rìpreseritato quasi a 
m o ' di a u t o m a z i o n e dei 
brani da « La bottega del 
p a n e » di Berto't Brecht . 
da loro stessi presentata 
ben quattro anni orsono. 
Ma si trattava di un Bre
c h t assa i diverso da quel
lo che s iamo abituati .1 
vedere, un brecht demitiz
zato. forzato, recitato vo
l u t a m e n t e in maniera do
polavorist ica. con un pro
tagonis ta che addirittura 
l e e s e v a d iret tamente sul 
copione le battute , e crea
va di conseguenza, gli at

tegg iament i . Il brano si 
concludeva con scene di 
rivolta, che sul palco ve
n ivano invece tradotte in 
u n a vera e propria rissa 
carnevalesca , a colpi di 
segatura , polist irolo espan
so . panini e coriandoli . 

Di colpo dall'altra par
te del palcoscenico h a n n o 
iniz iato a suonare i ra
gazzi del Col lett ivo Firen
ze ovest , cos tr ingendo il 
pubblico a s trane opera
zioni di s p o s t a m e n t o di 
seggiole . E' iniziato cos i 
una serie di capovolgimen
ti di fronte, ab i lmente di
retta dai Giancatt iv i . c h e 
da quel m o m e n t o in poi 
h a n n o cont inuato ad in
serirsi in maniera « non-
s e n s e » al l ' interno dei va
ri pezzi degli altri gruppi. 

Il tema dello spet taco
lo. si è cominc ia to a ca
pirlo verso la metà , era 
la censura, e sull'aria ap
p u n t o di u n nuovo brano 
del col lett ivo. « Mett imi 
un cilicio ». di sapore for
t e m e n t e anticlericale, mo
del lato però su refrain del 
genere dello « spiritual ••>, 
si concludeva la prima 
parte della serata. 

Nel secondo m o v i m e n t o 
si è avuto un progressivo 
s e m p r e maggior coinvolgi
m e n t o del pubblico, c h e 
veniva l e t tera lmente co
s tre t to a presentarsi sul 
palcoscenico, per parteci
pare agli scherzi dei pro
tagonis t i . T u t t o cosi f ino 
a'.ìa fine, l 'apoteosi . Incen
trata sul t ema dezli scan
dal i : una gigantesca pen-
t o l a c n a piena di dollari 
veniva rotta da un aereo 
del la Lockheed m e n t r e lo 
7io S a m lanciava dollari e 
F 104 su! pubblico, e par
te desì i spettatori recita
v a n o . l eggevano e canta
v a n o le cose più assurde 
e contrastant i tratte dal 
llneriftzgl delle comu.l lca-
7:on: d; m a s s i . 

O . C. 

Centro FLOG 
per la tradizioni popolati 

AUDITORIUM POGGETTO 
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• Testimonianze di vita contadina 
della zona umbro-laziale » 

I l Teatro contadino di 

QUELLI DI NOCERA 
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Centro Teatrale ARCI 
Affratellamento 
V:a G P. Orsini. 73 

in col laborazione col Tea
tro Regionale T o s c a n o 
Giovedì 4 - Venerdì 5 -
S a b i t o fi ore 21.15 - Do
menica 7 ore 17 e 21.15 
la Cooperativa F R A N C O 
P A R E N T I presenta 

« LA CONGIURA 
BEI SENTIMENTI » 

d. J. Oleda 
Re?:a d. 

Andrée R S h ^ m m a h 

A b b i n a m e n t i B C D E A 
B I G L I E T T I . 
intero L. 2300 
ridotto L. 1300 
Informazioni o prevend.ta 
e o Segreteria del Tea tro 

Tel . 6612131 ore 16 20 

àfflWRk* GU SPETTRI 
DISCOTEQUE + 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 Videodiscoteca 

Da ventitré anni es i s te a 
Livorno uno dei più qualif.-
cati istituti di mugica della 
regione ed a hveho nazio
nale. 

SI tratta del « P i e t r o Ma
scagn i ». dal 1964 consorzio 
fra Provine.a e Comune, c n e 
vanta un'ottima fam.i di scuo 
la per musicisti anche al
l'estero. Un giovane c h e vuo
le studiare u n i disciplina mu
s icale viene sottoposto a! suo 
ingresso ;n Istituto ad un esa
me att i tudinale , in realtà un 
colloquio con gli insegnanti . 
per essere indirizzato allo stu
dio di un dato s trumento a 
seconda dell'orecchio, del nt -
ir.o e dell'età 

A questo propcMto il diret
tore dellLstituto, maestro C** 
fare Chiti, afferma: « Con-
trar .amente a quanto molti 
credono non è indispensabile 
far preparare p a c a t a m e n t e i 
radazzi che intendono presen 
tarai al "Mascagni". Anzi al
l 'esame dei candidati , notia
mo il p.u delle \ o l t e i dan
ni che un insegn-imento pri
vato ha p r e s u n t o in alcun; 
anche \ alidi e lementi ». 

All'inizio della sua att ività 
l 'Istituto a v e ; a una ses tant i 
na di i g n i t i ; oggi, dopo l'on 
data ael '68. gli allievi cono 
410 di cui più di sessanta 
provengono dalla provincia. 
Quest 'anno si d iplomeranno 
ben diciassette mus.cist i . Per 
loro come per gli altri il po
s to di lavoro e assicurato poi-
c h e nel mondo della musica 
il mercato e ancora ape i to . 
Nonos tante le cifre lusinghie
re ed i positivi bilanci che 
l ' istituto vede al suo a t f v o . 
ogni at t iv i tà sia ordinai la eia 
In qualche modo particolare 
(concerti nel le scuole o al
l'estero ecc.) costa un note
vole sforzo organiZi«itivo al
l ' istituto e. soprattutto , al di
rettore ed ai suoi diretti col
laboratori che a l di la delle 
diff icoltà oggett ive di s t iu -
ment i , spazi, disponibi l i tà de
gli s tess i insegnant i — su 32 
a l m e n o 18 provengono d a Fi
renze — fanno del l 'Ist i tuto 
« Mascagni »> un punto di ri
fer imento per i giovani aspi
rant i musicist i e per tutto 
l 'ambiente musicale . 

Gli appass ionat i del la liri
ca di Livorno e di altre cit
ta d'Italia convenut i per la 
commemoraz ione del Trente
s i m o anniversario della mor
te di Mascagni ricordano ì 
brani eseguit i dall 'orchestra 
dell 'Ist ituto come saggio di 
f ine a n n o : s i e trat tato di 
un'esperienza importantissi
m a nel la vita della scuola. 
m a a n c h e di una fra le nu
merose manifestazioni c h e 
h a n n o avuto ampia risonanza 
nel la vita culturale c i t tadina 
e provinciale. Ricordiamo P*T 
tut te la serata di sol idarietà 
con il Vie tnam tenuta al tea
tro « ì Quattro mori » di Li
vorno nell'aprile del '71 o 
gli Incontri avuti con gli alun
ni de l le scuole medie — ciclo 
denominato « Musica viva » — 
e con le scuole materne , c h e 
h a n n o riscasso moito succes
s o e verranno ripresi anche 
quest 'anno. Dal '56 ad oggi 
l'orchestra d'archi dell'Istitu
to ha tenuto cent inaia di con
certi e di saggi fra i quali 
apprezzatiss imi quelli svolt i 
in Francia alla fine del '71 
sot to la direzione dello s tesso 
maestro Chiti . 

Accanto a questa a t t iv i tà 
a l t a m e n t e special ist ica, che e 
e resterà sempre peculiare 
dell 'Ist ituto, il « Mascagni » 
organizza dei corsi prepara
tori per piccolissimi dove i 
bambini imparano un po' di 
teoria e cultura musicale ec-
nera'.mente intese che servo
n o soprat tut to ad un orienta
m e n t o verso lo s t a i m e n t o . 
« M o ' t i bambini o radazzi — 
afferma il maestro Chiti — 
un po' influenzati dai genito
ri e un po' dai vari canali 
del la pubblicità, s: or ientano 
verso i soliti s trumenti come 
il pianoforte e il Molino per 
esemplo , m a non appena è 
da to loro modo di avvicinarsi 
alla musica ecco che scopro
no Il c'ar.no. la -.loia. Il vio
loncel lo e decidono, spesso fe
l icemente . di dedicarsi ad u n o 
s tudio m e n o consueto ;>. 

In questi mesi s o m in cor
so ne lH sede dell 'Ist ituto di 
\ i a Marradt 116 alcuni lavor. 
d i restauro e ristrutturaz one 
Le aule del « M w a s r . i -> si 
t rovano un po' ovunque. in 
vari edifiri del'a c.ttà :n at 
tesa di un'organica s is tema-
z'ene. eppure cinque ore set
t imanal i vendono dedicate ad 
u n corso straordinario d: stru
m e n t i per banda per non la
sc iare a se stessi i nuoci stu
denti . in attesa di una nuova 
cede. 

A questo proposito va de t to 
c h e per quanto concerne la 
domanda crescente d: educa
zione m-jsira'e. e s s i non può 
essere recepita dal l 'Ist . tuto 
« Mascagni » più di quanto 
non st ia già facendo Spet te 
rehbe alla scuola, in col labo 
rw.-~ne con le .inim."i - t~ i7 io 
n: locali e cori tutti 1 c.:t? 
cimi, orzan 7?ir--» de: corsi di 
iMni7icn* m'i=icV.e pooo'a^e 
dai quali potrebbero err.er*'r>-
re anzi nuovi talenti 

Nel frattempo sono stat i d: 
s t a b u l t i r e l l e scuo'e alcuni 
que^l.onar~. por c o n ^ c e r e o-
r .entat ivarrente cosa si a.-pet-
t.v^o i bambini dai concerti 
nel la e per la pcucJa. t m si 
t r i l l a di u i ì 'mdaeine c*ie r; 
ch iede an r.otecr e sferzo da 
parte del'.i ccnim..-^.or.e 

Il sacg io f inale di quev.o 
a n n o dell 'Istituto — c h e di
v iene immancabi lmente un 
qual i f icato appuntamento cul
turale per tutta Livorno — si 
svolgerà nelle giornate di lu
nedi 15. 22 e 29 marzo. 

Valeria Zacconi 

Dietro le parole 

«CI IMBROGLIANO CON SANDOKAN E RIVERA» 
e Quasi tutti i giorni alla porta della 

scuoia c'è un signore che dà una o 
due bustine di figurine e un album. 
In un mese di scuola hanno già dato 
otto album, 1 ragazzi che vedono la 
copertina con un po' di bel colori si 
ammassano su quel signore per prende
re album e figurine». 

Comincia cosi l'ultimo numero del 
giornalino redatto dai bambini delle 
quinte A ed F della scuola elementare 
1 La Montagnola dell'Isolotto». Il ti
tolo degli articoli «Le figurine», sotto
titolo « Una truffa » e € Ore 10: reli
gione, si ascolta o si discute». Nello 
stesso foglio, gustosamente Illustrato 
dagli alunni, trova posto una rubrica 
spigliata: « I libri che leggiamo», an
ch'essa interamente curata dagli alun
ni che vi espongono le impressioni ri
cevute dalla lettura di alcuni libri de

stinati alla scuola. Si tratta di uno stru
mento efficace di indagine e di sti
molo per bambini e insegnanti, .ma 
anche un modo per I genitori e la 
società in generale di affrontare I pro
blemi attuali e anche alcuni considera
ti marginali dai più con l'ottica e la 
critica straordinariamente puntuale dei 
bambini. 

« Queste figurine sono una fregatu
ra — scrivono gli scolari — perché pri
ma sono arrivati "Tutta Europa", do
po poco tempo l'album "Baby schow", 
poi le "Farfalle". "I grandi condottieri" 
e anche "Sandokan" 

Non ci danno flato perché appena 
abbiamo comprato un pò di figurine... 
zaffetel ecco un altro album ». Ven
gono in seguito riportati I prezzi cor
renti di questo materiale, si spiega di 
come prima aumenta il prezzo di coper

tina, poi nelle bustine si trovano sem
pre meno figurine e troppo spesso del 
doppioni. Per invogliare la gente a 
comprare, gli editori delle figurine so
no giunti perfino a metterne in com
mercio di profumate che li per li man
davano un buon odore, ma dopo qual
che giorno il profumo se ne andava. 
« Altri invece, viene spiegato nel gior
nalino, offrono allettanti doni a chi 
acquista più bustine », 

Ecco come i ragazzi della « Monta
gnola » concludono il loro articolo su 
questo tema « Però gli editori sono de
gli sfruttatori perche fanno molti soldi 
con quelli dei bambini che comprano 
le figurine perciò dobbiamo cercare di 
resistere alla tentazione di comprare 
da questi sfruttatori di ragazzi dato 
che in questo caso anche noi ragazzi 
siamo degli sfruttati ». 

Soi sosteniamo, e Io in
dica anche il titolo di que
sta rubrica, che dietro le 
parole si nascondono sem
pre delle precise ideologie, 
perche le pitrole (cioè il 
linguaggio) rappresentano 
sempre un modo di vedere 
il mondo Ebbene, for st
a b b i a m o sbagliato tutto. 

In sostanza è òticcei^o 
questo: essendo noi come 
la maggioranza degli ita
liani, dei malati imrnagt-
nari, non appena ti mini
stero della Sanità ìia pub
blicato il decreto di « ap
provazione delle tabelle 
provvisorie contenenti le 
indicazioni delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope e 
1 elative pieparazsom ». ci 
siamo precipitati a legge
ri- con curiosità. 

Per dei malati immagi
nari, 1 nomi dei /armàri 
bisognosi di una. due, tre 
ricette non suonano cosa 
nuota: il prontuario della 
mutua e in fondo più pie-
colo dell'elenco (ciclonico. 
lo si può imparare a me
moria. Cosi, passando tia 
Optalidon e fìuscopan, tra 
aspirine e anfetamine, nn-
rìuvomo con laie a meno 
scorrendo 1 nomi d' quelli 
amici conosciuti Ma. per
bacco' NeUa quinta tabel
la del decreto ftrmaJo dal 
ministro Gullotti, tra le 
associazioni di pentazoct 
ria, di morfina e di codei
na stava li. scritta ptcco'a 
pucola. una medicina nuo
ta: « Ubirnaior». 

Telefonare a' medico è 
stato un momento, avere 
la ricetta fingendo una cri

si isterica un altro. Abbia
mo tentato allora subito 
con la farmacia dell'ango
lo, ma lo sprovveduto non 
ne aveva mai sentito par
lare. Abbiamo allora girato 
per le farmacie di tutta 
Firenze. Xiente. 

'Poi, l'illuminazione: ep
pure questa parola l'accia-
mo già sentita, ma certo, 
insieme a « minor cessat »/ 
Rapida ricerca, consulti di 
primari ospedalieri, telefo
nata al ministero della Sa
lvia sissignon, questo 
Ubirnaior non esìste pro
prio. Pensate un pò: è sta
to promulgato un decreto 
in term'm talmente affret
tati che. per esempio, non 
c'è stato il tempo di pen
arne a', problema degli epi
lettici. 

yon c'è stato il tempo di 
occuparsi del contenuto e 
della reale importanza dei 
centomila farmaci mutili 
che circo'ano in Italia, ma 
si è (rotato il modo di ag
giungere uno che non est-
ste, e che e frutto dei trop
po tolti e inusitati inter
calali di qualche funzio
nario latinista. 

t.' co^'i: per una volta, 
ammettiamo'o, dietro le 
parole sta per l'appunto 
il vuoto assoluto, l'incapa-
t .'11 de! potere. Dietro que
sto ridicolo, assurdo, offeri
sti o y Ubirnaior» non c'è, 
stavolta, nessuna ideolo
gia Oppure, che non sta 
proprio questa la loro 
ideologia? 

Omar Calabrese 

1 

T E A T R I 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
\'i<* della Pergola 

Ore 21 15 Riccardo I I di Wi l l iam Shakespeare. 
teatro popolare di Roma con Pino Micol Scene 
e costumi d. Roberto Francia Regia di Maurizio 
5caparro (Abbonati turno B e « g r u p p i » ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini • Tel. 68 12 191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La cooperativa teatro Franco Parenti 
presenta: La congiura de! sentimenti di Juri Kar-
lo 'e 0'es2 t raduzione di Mi l ly Mart inel l i , r idu
zione di Franco Parent, Regia di André Ruth* 
Sfiammali scen; e costumi di Gionmaurino Fer-
cioni Mjstche di Fiorenza Carpi. (Abbonati tur
no B e pubblico normale) 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 
V i M i n u a 12 
CENTRO ARCI M U S I C A 
O c j i riposo Sabato ore 21 concerto del gruppo 
pop Agora Renato Gasparini. Mauro Maccaroni, 
Roberto Bacchiocchi. Ov'dio Urbani. Paolo Cola-
francesco. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Floe v i a Mercati 24 
Ore 2 1 . «Testimonianze di vita conladina della 
zona umbro laziale ». concerto incontro con il 
Teatro contadino di Quelli di Nocera. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia - Tel . 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A Ol P R I M A V E R A 
Sabato 6 marzo ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 7 marzo ore 17 (abbonamenti turno 
B) Concerti sinlonici diretti da Fernando Pre-
vitali Violinista* Pina Carmirelli; violoncell'sta: 
Amedeo Baldovino. Musiche di Frazzi. Bartok, 
Brahms. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 

T E A T R O S M S . R I F R E D I 
Via Vittorio Emanue le 30} (Rifredll 
Oggi riposo. Sabato, ore 2 1 . 3 0 , « Humor side » 
ce-itro sper mentale nuova satira presentano Mau
rizio Micheli in Storie dì pastori e di sardi. Spet
tacolo di cabaret in 2 tempi . 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
v - a Oriuolo. 31 - Tel . 27.055 

Ore 2 1 . 1 5 . La Compagnia di prosa « C ' I t i di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta. La Crezia 
rincivilita di G B. Zannoni, regia di Fulvio Bravi. 
(Val ide le r iduzioni ) . 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Ore 21 3 0 . Teatro Regionale Toscano. Spazio Tea
tro Sperimentale. Mor te della geometria di Giu
liano Scabia, del gruppo Ouroboros. Idea azione 
di Pierall i . 

CENTRO C U L T U R A L E SANTA M O N I C A 
Via S a n t a Monica 
Ore 2 1 . Incontro con la Spagna: parteciperanno 
il Canzoniere dell'Oslai e gli attori di Nuova 
Cultura. 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl - Tel 287 834 L. 2000 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Landò Buzzanca mago d 'amor i spe
cializzalo sesso femminile. S. Pasquale Bailonne 
protettore delle donne. A colon con Landò Buz-
zanca, Orch dea De Saniis. Gabriella Giorgelli . 
( V M 1 4 ) . E' sospesa la validità delie tessere e 
bg: iet ! i omagjio ( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel 284.332 L. 2C00 
Finalmente anche a Firenze il più bel f i lm del
l'anno! Una storia d'amore bellissima e sconvol
gente. La cr.tica e li pubblico di tutta Europa 
sono d accordo. Sweet Love (« Dolce Amore » ) . 
Technicolor con Beba Loncar. Jean-Maria Pollardy. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 
2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Tel. 272.320 L. 2000 
Un tsmoiO regista e un formidabile • cast » 
di attori riun ti in un solo l i lm per raccon
tar-, i la p.ccamc spassionata e irresistibile stona 
21 una Delissima donna. Telctom bianchi. A co-
13-1. con A-j3s! na u n i i . Vittorio Gassman. Ugo 
Togr.azzi. Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino 
Toltolo Ree, a e, D.r.o R.si. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
13 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
b o r g o degli A!D:zi Tel 282 687 L- 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Per eh. c~ia il e a^rna, revival di 
J2~ics Dean Gioventù bruciata. A cclo-i con Ja-
rrcs Dean. N::al e W a c d ( 1 5 . 4 0 . 17 . 50 , 2 0 . 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza delia ReDubSIica - Tel 2.1110 L 2000 
I l to.le scatenalo a r.are di una do-.na coraggiosa. 
inte.l . gente, bellissima. Adele H . . una stona 
d'amore di Francois Truttaut. A colori con Isa-
ex ,e Ad'eni . Bruce Robinson. ( E ' sospesa la va-
be.le Adjani , Bruce Rob nson. (Ap . 1 5 . 3 0 - 1 6 , 
1S .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani - Tel. 272 798 L. 2000 
L.-i epcra che !a cr.t :a americana ha deli
ri lo u~.o dei p u o*i ìi.rn d&g'i uitim 10 inn i -
Una donna chiamata mogl i * di Jan Troel l . A 
co ; r i con Ge-s Hacn-nan. L.J Ui.rra-in. ( 1 5 . 3 0 . 
17 20 19 15. 2 0 . 5 0 . 22 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
V.a BruneMescm Tel. 275.112 L, 2000 
D_ie ore di riva:» con l'a egra br.gata 
senza macch a e senza paura: I l soldato di «ca
lura. d. P Ì S C - C e f t s ' a C i - i j a n .e m tethn color 
co-. Bu<J Ss^~,tr . P.i.hppe Le-oy. Oreste Lionello 
e t i " " e t n g m c aTtcri. u-i grsiae spettaco.o 
per tutt i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 J . 1 5 . 2 2 . 4 0 > . 

M E T R O P O L I T A N 
P.arza B e c r a r a - Tel ò<53 6 i : L. 2000 
(Apertura 1 5 . 3 0 ) . La rrz a/ita romana e '.a 
p „ ss erata d' i tz1 a e la pò. z.a lotta per 
s\e'a-e il segreto d questa ondata d- v.oler.za. 
Roma a mano armata. T*;n-. i ;o =r con Tom ss 
Mi i .an . Arthur Kennedy. M s j r . z o Mer l i . ( V M 
1 4 ) . lu s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V.a Cavour - Tel 275 934 L. 2000 
L u.t .—o t J . 3 ; . ; r o d. V l j S t 5]O.Tiin 1 re-
tt sta svedese che a'tro'-.ta sarcg.ud d i a m e n t e 
i p u scotta.-i:. prob'emi socà' i ed erct.ci Cor
ruzione in una famiglia svedese. Technicolor r i 
gorosamente V M 1 8 . ( 1 5 3 0 . 1 8 . 1 0 . 2 2 . 2 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sa^et t l • Tel. 24 068 L. 2000 
L'ultima Lelouch accolto dalla e r t i c i italia
na con g i onori dei trionfo La fabbrica desti 
eroi . A colon con Marlene Jobirt , Jacques Du-

Cschermi e 

•N 

eoaaataw 

L 2000 
nel più 
G.raldi: 

tronc, Brigitte Fossey, Serge Reggiani. E* sospe 
sa la validità delle tessere e biglietti omaggio 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 5 ) 
(Rid A G I S ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour • Tel 575 891 
La nuova formula del benessere italiano 
divertente e sorprendente fi lm di Franco 
Colpita da improvviso benessere. Technicolor con 
Giovanna Raili . Stelano Satta Flores. Franco Cittì . 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel 272 474 L 2000 
Un sensazionale capolavoro di Robert Aldnch! 
La Cinema International Corporation presenta a 
colori: Un gioco estremamente pericoloso con Burt 
Reynolds (lui e un poliziotto: se il corpo è freddo 
chiama l u i ) , Catherine Deneuve (lei è una squillo: 
se il corpo è caldo chiama l e i ) . ( V M 1 4 ) . (Ve
dere dall ' inizio: 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 L 2000 

Grande prima. Un nuovissimo e appassionante we
stern reco di colpi di scena, interpretato dalla cop
pia più esplosiva e simpatica del West . La Cine
ma international corporation presenta in Technico
lor: Terna El Grinta con John Wayne (i l più 
duro e veloce sceri f fo) , Katharine Hepburn. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . Dalle 1 5 , 3 0 alle 
2 2 sono in vendita i biglietti per i posti nume
rati per la compagnia nella quale Gartnei e Gio-
vannini presentano Johnny Dorel l i . Paolo Panelli 
e Bice Valori nella commedia musicale Aggiungi 
un posto a tavola. 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a 113 -
I tre nel mille. A 
( U s 2 2 . 4 5 ) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole . 10 

Tel. 222 388 L 800 
coion con Carmelo Bene. 

Tel 215 634 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . Moment i d'informazione 

L 500 
cinemato

grafica. Truffaut: La calda amante di Franco s 
Truf laut con Francoise Dorleac, Jean Desailly 
(Francia 1 9 6 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Tel . 23.282 L. 1200 
Per un cinema m.gliore. Prima. Un film dedicato 
a chi crede e a chi non crede: Prete fai un mi 
racolo di Mario Chiari. A colori con Lorenzo 
Piani, Susanna Martmkova. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
( R i d . A G I S ) 

A D R I A N O 
Via Roraagnosl - Tel. 483.607 L. 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Quel pomeriggio di un giorno da cani. 
Tecnnicoior con A l Pacino, John Cazale, James 
BrodencK, Charles Duming. 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 - Bus 282 
Un uomo da marciapiede. Technicolor con Dustm 
Hot lman, John Voight. Un successo della cinema
tografia. ( V M 1 8 ) . 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410.007 L. 80U 

Sette modi allegramente scandalosi e amora.i di 
essere aanne. Chi dice donna dice donna. East-
mancolor con Luigi Proietti , G ovanna Re.l i . 
{ V M 1 S ) . 

A L F I E R I 
V Matur i del Popolo T. 282.137 L 100 
L'avamposto degli uomini perduti. A color, c o i 
Gregory Peci., barbara A / l o n . 
A t i J K O M c D A 
Via Aretina Tel. 663 94ó L. 10!Xl 
Ritorna ti più grande western di tutti i ternp.. 
I l mercenario, o retto da 5ergio Corbucci. lech-
n.coior, con Franco Nero. Tony Musante. Jack 
Pal2tice. E' un fi.m per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 049 L. 1000 1203 
( N u o . o , grandioso, slo.gorante, coniortevo.e. e.e-
gante ) . li p u 3 ' ì r , i ; t tir.'.aitico appaia or.anie 
e divertente saettano.o. r._o.o Techn to'or Funny 
lady con Bartra Strc/SST. O- r j r Shar.f, Ja-ies 
Ca-c ( 1 5 . 1 5 . 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P. Ors.ni l e i rxiluooO L. ÌUO 
( A p . 1 5 ) . Scoraggio r.el Tecnnicoior, I tre della 
missione speciale con St.art Dar-.on, A. Bu*:t.- . 
( U s 2 2 . 1 5 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour - TeL 537 700 L. 900 
Un racconto fatto di sequenze vere, drammati
che e terror zzanti frutto de.l audacia de. pm 
fa.-rosi sufc3cc-.e d : l mondo Uomini • squali 
di Bruno Va..z:i a colori. I l t . .m d o / » t_i:o 
que..o che vedrete è autent.co e ir.ed to. 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212 178 
Un d . .e r t imer :c seiy-erot.co che n o i 
front i : Bruna, lormosa, superdotata 
Ee-.uss , Erika 6 anc. 

EDEN 
Via F Cava. o:i: Te. 22ifK'? L SO0 70i 
Corco rosso non avrai il mio scalpo. Tech" ca o-
con Rotc.-t R . i ' o - d W .. G i - r Un i .m . cs:.. -. 

:c<. 

P r e d a n o Tel 295 322 
;ra.e esclusiva i p .. d \t'ìc-'c e 
ieci . u.t.-r. 10 a..n Bello, onesto, 

C, S ircy Po 

EOLO 
Boreo San 
In una eccez 
spassoso !.:m 
emigrato in Australia sposerebbe compaesana il l i
bata d. Lu gì Za-nps Tee.--, co or c o i A'tc.-to 
Sordi. Clsud.a Card.ra'e 

F I A M M A 
Via P i n n m t i - Tel 50 401 L 12<X. 
Prosegjirr.ento "• visione Un'arma sbanda,csa 
n e t t e in crisi la s c e l t a be-ie Dal best se cr 
letterano ur. g a lo £ verte.ve d. L.e.iO i.ve'.-a-
z.ona e La donna della domenica di Lu'g. Co-
rr.cr.cmi. con Marcel o Ma»tro B I - I I , Jeai Lou s 
Tnntignent. lacquel r e B sset. ( 1 5 . 17 . 1S .45 . 
2 0 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 660 240 L 10o0 
lor con Alberto Sordi, B.ce Valor i , Evelyn Stc.vart. 
Ecccionaie esclusi.a r.terna per d , v e r r a i Alber
to Sordi nel $„percomico capolavoro di Lu'gi Zam
pa- I l medico della mutua. Cinemascope Tcchnico-
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piu7/a Di lu iaz la - Tel 470.101 L. 700 
I l vizio di lamiglia. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800 1000 
Ritorna il più grande western di tutti i tempi: 
I l mercenario. Techn co'or diretto da Sergio Cor-
bucci, con Franco Nero, Tony Musante, Jack 
Palante E' un fi lm per lut t i . 

FULGOR 
Via M Finiguerra Tel. 270 117 L 1000 

• Un racconto d. sequenze vere, drammatiche e ter
ror.zzanti, frutto dell'audacia dei più famosi subac
quei del mondo. Uomini e squali d, Bruno Vai
lati A colori il film dove tutto quello che vedrete 
e autentice o inedito. 

GOLDONI 
Via de* Serragli • Tel . 222437 
D j e eccezionali spettacoli giornalieri elle ore 
16 3 0 e 2 1 . 4 5 della nuova compagnia di M a n o 
Marotta di strip-tease con le 10 splendide su-
perstar del « Gilos ballet show » nuove attra
zioni internazionali di Gigi and Lory • Anna 
and Milena e con mister Sabadius, Wicky Ma-
pel, Ccsarino Falcone e Franco D'Argento. Aper
tura e vendita biglietti ore 15 (rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211069 L 1000 
( A p 10 sntim ) . Dal tramonto all'alba tutte le 
notti prò b te del mondo dissequestrato e resti
tuito integralmente at divertimento del pubblico 
adulto. Mondo di notte oggi. Technicolor. (Vie
tato min, 1 S ) . 

MANZONI 
Via Marit i Tel 366 808 L 1300 
Questo è un f i lm ra-o come e raro il 
Condor: I tre giorni del condor, di Sidney Pollack. 
In Technicolor con Robert Redlord, Faye Duna.vay. 
Clilf Robertson. Max Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Vi-tlf Ginnnotti - Tel 680 644 L 1000 
Ritcrr.a il più grande western di tu l l i i tempi: 
I l mercenario con Tony Musante, Franco Nero, 
Jack Palcnce Diretto da Sergio Corbucci. E' un 
f.lm p:r tutt i . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 270 170 L 1000 
(Locale di casse per famiglie - Proseguimento 1* 

V S O P C ) . Un capolavoro grottesco, ironico che 
riunisce per la prima volta nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura-
Al lent i al buffone. A colori con N.no Manfredi , 
Mar angela Melato. Eli Walloch. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675 930 L 800-1000 
( A J 1 5 ) . Slida al l 'O.K. Corrai. Technicolor con 
B-rrt Lancaster. Kirk Douglas ( U s 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
P?a Purr!nl - T H 32 067 • Bus 17 L 800 
So o ogg L'urlo d T.nto Brass con Luigi Pro.etti , 
T r-a Aumont Scopccclor ( V M 1 8 ) . 

S T A D I O 
V u l e M Fanti - Tel 50 913 L. 700 
U r a sto-ia d'amore divertente e spensierata- Se
rafino. Tcchn:co!or con Adriano Celentano, Otta-
v a P ccolo. ( V M 1 4 ) . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pu>b!iclla In Italia) 

TeL 287.171-211.449 

PISA 

L. 
terre 
con 

1000 
con- i 

Fe.-T.. ! 

A R I S T O N : I l soldato di ventura 
ASTRA: Te c'G-ii b anch'i 
M I G N O N . Rc=-„ s one 
I T A L I A . La : -a i m e i f c i t » di'. 

N U O V O : De " -, s Ic-.r e 
O D E O N . R-r-o e Pz-o o *• = ' * i. 

i - = : ; . C ura -pa (VV , 13) 
A R I S T O N ( S a i Giul.ano T e r m e ) : 

F - 3 - c.-4-c - ! - - • c -
C I N E M A T E A T R O I M P E R O ( M i 

gliarino Pisano): A ,cs^ ' a i - C -
e z e r 'o ?i o i 0-911 zra'o ca -
a b b o;tr.3 A-Ci e ih ;•-:_. te 
- - . , - - - • e * c : : ; - c d " e - ? — 3 

M O D E R N O ( S i n Fred.aio a Setti
m o ) : E - ' «a E>ct ka Ps :rj: ra 

GROSSETO 
EUROPA: E - le - . - ; . t e F.-aici se .e 

i c e 1 r.e 
M A R R A C C I N I : Reno e R:r-olO. 

i'.or a d c e I g t d i-nj lupa 
M O D E R N O . I so i i ' o d v - i t j - a 
O D E O N . U-.a Sor, 1 . ' . J i n n 

r , : i e 
SPLENDOR. K i t - -13" 3 d 5 - jp?3 

PONTEDERA 
I T A L I A : L i te-re d ~ e r t cala dal 

tempo 
M A S S I M O . La p- rra ve t* sul, erba 
R O M A : Cc.11rc.1to.a 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

C O L D O N I i 5acdokan 
G R A N D E : Il «Oldito d v c i t j r a 
G R A N G U A R D I A : Te c ' o i b r.c1 . 

( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : R o r a a - a i a 

a - - a t a ( V M 1 4 , 
M O D E R N O : La v i e iti E i t i 
O D E O N : C a ~ 3 7 ( V M 13) 
4 M O R I : C « a u"«i v ; * i - 1 r-: D 

c i . " e - -,3 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Le . c - e - ' i d D-2:v.'; 
ARLECCHINO: Ststs ;o " o r>ui j 

t j ( V M 18> - L ms33d s t * : . i 
( r f M 18) 

A U R O R A . Dee Savzge I uo- .o d, 
bronzo 

L A Z Z E R I : Remo e Romolo. S i c a 
d d j e f g d. j - . a .upa ( i/M 13) 

JOLLY: P-c'essD-e veigs SCCOTÌ 
p i g i s ' 3 da- suoi gen tor, 

S O R G E N T I : Il caso Care- i / 

AREZZO 
CORSO: V i .e re per «jlosa—.e-.te 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : O-icl pomengg.o d 

un g.orno da cani 
S U P E r t U N E M A : li mister oso caso 

di Peter Proud ( V M 14) 
T R I O N F O : 7 assassine- dalle labbra 

di velluto ( V M 1 4 ) 
APOLLO (Fo iano) : G f j la testa 
D A N T E (Saniepolcro) : (Ch uso) 

EMPOLI 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Tel 22B 198 L. 500 
( A p 1 5 ) . Rassegna dedicata al regista Robert 
Altnian Solo ogyi la prima incursione di Al tman 

nel fantast co. una buiarra metaloro sul censit
ili s.no e la conteitmione Anche gli uccelli ucc'-
dono (Breester McCouId) con Burt Cort (l ' inter
prete d Harold e Maud) Colori ( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
(Rid . A G I S ) . 

V I T T O R I A 
Via Pacninl . Tel. 480B79 L. 1000 
Sette modi atiecjrdmenU scandalosi e amorali di 
essere donne: Chi dico donna dica donno. East-
mancolor con Francoise Fabien. Lea Massari, 
Luigi Proietti , Giovanna Rall i . ( V M 1 8 ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) - Bus 6-26-27 
(Riposo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 L. 500 Rld L. 350 
Avventure di uomini fra i mostri degli abissi: 
Odissea del Neplune nell' Impero sommerso. A co
lori con Ben Gazzarra, Yvette Mimieux, W . Pid-
geon, E. Bonjnine. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel 700.130 
La continua lotta di un pugno di uomini contro 
le forze della natura, sempre in agguato nella 
abisseli e insidiose profondità dell'oceano: Immer
sione mortale. Spettacolare Technicolor con David 
Janssen, l lope Lango. Per tu l l i . ( H i , 2 2 , 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via ri Giuliani. 374 L. 500 
Buiìucl e Ferrcn a confronto: Estasi di un delitto 
di Buiìucl con M Stern, E. Alonso. 

NUOVO (Galluzzo) • 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . To lò truffa ( ' 6 2 ) con Totò • Nino 

Taranto. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel 2o0 493 
Un film di G. Jocopctti. F. Prosperi: Mondo cane. 

LA NAVE 
Via Villamaena. I l i L. 500 
Aveva latto del poker una ragione di vita, 
Steve McOuecn è « Cincinnali Kid ». ( In iz io 
spett. 2 1 . 1 5 ) . 

L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio L. 500 
(Riposo) 
M U D t W f M O ( A R C I l a n ' « , i f i e | 
V I H ( i i - - . i f - . - i - W'i " » ' • • • r. ino 
( Iniz io 2 0 . 3 0 ) . Prima a Firenze: Vietnam, di 
Ugo Gregoretti. (Malia 1 9 7 5 ) . (Ul t . spett. 
2 2 . 3 0 circa). 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
( A p 2 0 . 3 0 ) . Lile silo di Luis Berlanga con M i 

chel Piccoli. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
I- ,/ I. *00 
Cognome e nome Lacombe Luclen di L. Ma l ia . 
(Francia ' 7 4 ) 

CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel 20 11 118 L. 500-400 
Da dove vieni? con Arthur Kennedy. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 - Bus: 28 L. 500 
(Riposo) 

M A N Z O N I ( S c a n d i C C l ) 
Un film ultrasexy. Quello che già conosci sul sca
so. Techn color 
C.R.C. A H T E L L A (Nunova sala cinema teatro) 
Tel 6 4 0 2 0 7 
(Ore 2 1 . 3 0 ) . Il gruppo della Rocca presenta: 
I ventitré svenimenti di Ceche/ 
CIRCOLO ARCI S. A N D R E A L. 4 0 0 
(O-e 19) I l commissario Pepe di Ettore Scola. 
con U'jO Tog ia^n . 

Firenze • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

CRISTALLO: 4 0 gradi all 'ombra étf 
.e izuo o 

EXCELSIOR: Spettsco!o di cinema 
v i r età 

LA PERLA: Sandokai 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Spogliati 

che pc ti sposo ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : O-e 16 e 2 1 : Zan

na 3 ; 'a 

SIENA 
O D E O N : O J I I psmer.Tj o d. un 

g.orno ti cani 
M O D E R N O : U ,a sera c'mcon-

tra-nrr.o 
T E A T R O I M P E R O : La verginolla 
M E T R O P O L I T A N : Remo e Romolo 

stor.a di due figli di una lupa 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: La polizia accusa 

POGGIBCNSI 
P O L I T E A M A : Guardie * ladri 

AULLA 
I T A L I A : La beby sitter 
N U O V O : Un gen.o dua 

polio 
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Dossier sui drammatici problemi della città 

«Rapporto » su Napoli 
di Valenzi a Moro 

Invito al Capo del governo: « una visita a Napoli costi tuirebbe il segno di una concreta disponibilità » - Ampia 
panoramica sui temi dell'occupazione, dell'apparato produ ttivo, del credito • La risposta del Presidente del Consiglio 

Il compagno Maurizio Va
lenzi ha ricevuto dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri la seguente lettera: «Ca
ro sindaco, in relazione al 
contenuto della sua lettera 
le comunico che ho sottopo
sto alla particolare attenzio
ne dei ministri competente 
1 problemi occupazionali del
la città di Napoli e le richie
ste di interventi avanzate an-
rhe dalle organizzazioni sin* 
dacali e mi riservo di farle 
conoscere, non appena in gra
do. utili notizie sulle inizia
tive in corso, sui programmi 
di intervento a breve termi
ne e sulle prospettive di so
luzione delle questioni rap
presentate. Con i più cor
diali saluti, Aldo Moro». 

A suscitare questa comuni
cazione del presidente del 
Consiglio e stato un lungo 
dossier di 15 pagine dattilo
scritte, un vero e proprio 
dettagliato »< rapporto su Na
poli » il primo documento di 
tal genere che un sindaco di 
Napoli ha inviato al capo del 
governo. L'invio del « rap-
poi toj> è stato preceduto, co
me è noto, dagli incontri che 
Valenzi ha avuto con lo stes
so on. Moro e con l'on. An-
dreotti. 

LE POSSIBILITÀ" 
DI OCCUPAZIONE 

Al primo punto del rappor
to su Napoli c'è il dramma
tico problema della disoccu
pazione: per prima cosa Va
lenzi sottolinea la necessità 
d i e il comune di Napoli pos
sa contare sulla reale dispo
nibilità delle somme conces
se quale sussidio straordina
rio al disoccupati più biso
gnosi. Ma su questo tema 
l'amministrazione ha fatto 
molto di più «individuando 
--- dice il rapporto — i cri
teri per una indagine rigo-
i(b,i e oculata su tut te le 
possibilità di occupazione 
che possano scaturire da en
ti e organismi pubblici». 

Kd ha cominciato con un 
primo significativo passo, in
dividuando nell'ambito del
l 'amministrazione comunale 
quei 2.300 posti di lavoro che 
sono in parte già a concor
so: ma occorre che all 'ente 
locale — dichiara Valenzi 
nel rapporto — « si associno 
le aziende pubbliche e priva
te che operano sul territo
rio metropolitano: a tal ri
guardo è indispensabile la 
verifica delle esigenze che pu
re esistono secondo dati evi
denziati dalle cose. Per esem
pio: 400 dipendenti per l'ospe
dale psichiatrico provinciale, 
e 300 bidelli pure per la Pro-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE E R I U N I O N I 

A Cicciano ore 18 riunione 
dei segretari dell'Alto Nola
no con Russo: a Montecal-
vario ore 19 assemblea arti
giani con Rota: alla centro 
ore 17 assemblea femminile 
con Monaco: a Boscoreale 
ore 19 riunione per il corso 
ideologico con De Joanna : 
in federazione ore 20 assem
blea dei lavoratori del S. Car
lo con De Cesare. Papa e 
Profeta: a S. Giuseppe V. 
ore 18,30 assemblea sull'abor
to : ad Avvocata ore 18 cor
so ideologico con Senofonte. 

Alle 17,30 in federazione si 
riunisce il direttivo provin
ciale della FGCI. 

IL PROF. IPPOLITO SULLE 
FONTI DI ENERGIA 

O,:!. alle ore 19. presso il 
centro culturale giovanile, in 
via Caldien 66. il prof. Feli
ce Ippolito terrà una confe
renza sul tema: «Le fonti 
energetiche m Italia ». 

vincla; 100 vigilanti per il 
Banco di Napoli; 200 dipen
denti per l'Opera universita
ria; 50 per la SIP; 50 o 100 
per l'IACP; alcune centinaia 
per le Poste e i musei e sca
vi; 2 mila per il Policlinico; 
600 per la grande distribu
zione commerciale; 200 per 
l'Alfa Romeo; 800 per l'Ital-
sider ». 

Dopo aver sottolineato l'ur
genza di mettere ordine nel
l'ufficio collocamento, il « rap
porto » di Valenzi ricorda che 
l'amministrazione comunale 
assume in pieno i contenuti 
della vertenza Campania e 
al riguardo fa rilevare l'ur
genza di « provvedimenti ido
nei ad intervenire tempesti
vamente per la riqualificazio
ne del tessuto industriale del
la città... le scelte di settore, 
a livello nazionale, devono 
guidare con specifica atten
zione e urgenza per la que
stione napoletana ». 

Dopo aver espresso delu
sione e preoccupazione per
ché dei 10.500 posti promessi 
nell'estate '75 dal governo ai 
sindacati ne sono stati effet
tivamente istituiti solo sette
cento, il sindaco scrive che 
« In proposito riteniamo indi
spensabile una indagine che 
accerti rapidamente la effetti
va utilizzazione delle dispo
nibilità annunciate e l'indivi
duazione delle opere previste. 
il numero dei lavoratori cui 
viene assicurato il posto di 
lavoro, quanto resta da rea
lizzare e in quali tempi ». 

UNO SFORZO 
ECCEZIONALE 

Queste richieste sono sta
te rivolte — nel corso della 
riunione con l'on. Andreot-
ti — anche ai responsabili 
della Cassa per il Mezzogior
no. « Il sottosegretario Com
pagna ha annunciato — pro
segue Valenzi — di aver ap
prontato un piano per la 
manutenzione e il restauro 
dei monumenti napoletani: 
sarebbe utile conoscere più 
dettagliatamente i termini 
della proposta sia in fun
zione dei riflessi occupazio
nali immediati, sia in riferi
mento a garanzia di stabili
tà dei posti di lavoro ». 

« Il continuo aumento del
la disoccupazione della cit
tà — ribadisce Valenzi — 
riteniamo richieda uno sforzo 
eccezionale perché vengano 
decisi congrui finanziamenti 
da tradurre subito in assun
zioni e che immediatamente 
producono saiari: in questa 
direzione un immediato sol
lievo può venire dall 'appron
tamento dei piani di preav
viamento al lavoro ». 

Il « rapporto » segnala il 
problema della disoccupazio
ne intellettuale: migliaia di 
laureati, diplomati che costi
tuiscono un problema nel 
problema: «Di qui la richie
sta di a t tuare da un lato la 
riqualificazione produttiva e 
la localizzazione a Napoli dei 
centri decisionali delle im
prese: il recupero in questo 
senso del ruolo del sistema 
portuale come in proiezione 
verso i mercati del Mediter
raneo e dei paesi in via di 
sviluppo: una nuova connes
sione fra università, ricerca 
e apparato produttivo. Di qui 
l'avvio di attrezzature sociali 
(scuola, centri sanitari ecc.» 
all 'interno delle quali c'è spa
zio proprio per l'impiego di 
laureati, diplomati ecc. ». 

Le ultime pagine del rap
porto sono dedicate alla po
litica del credito (diversa po
litica degli istituti che hanno 
finora privilegiato le grandi 
imprese e non le piccole e 
medie industrie) alle parteci
pazioni statali (bisogna ri
considerare il loro ruolo, e 
tenere quella « conferenza 
meridionale delle PP.SS. » cui 
il governo s'era più volte im
pegnato) e dello stato finan
ziario del comune. 

UN ATTO POLIT ICO 
PER NAPOLI 

L'ente locale ha un debito 
consolidato di 1.500 miliardi: 
mentre rimane valido l'obiet
tivo della riforma della fi
nanza locale, Valenzi ricorda 
al capo del governo la neces
sità «che venga autorizzato 
il prestito obbligazionario di 
150 miliardi con cui è possi
bile avviare un programma 
di interventi nell'ottica di un 
piano pluriennale con cui si 
può invertire la tendenza ad 
utilizzare in modo improdut
tivo le disponibilità ». Fabbi
sogno mensile minimo del 
Comune e delle aziende mu
nicipalizzate sono 17 miliar
di: si t rat ta delle spese cor
renti per cui è indispensabi
le autorizzare la Cassa De
positi e Prestiti ad una ero
gazione costante. 

Valenzi conclude la sua let

tera esprimendo il più sin
cero augurio per l'impegna
tivo mandato affidato a Mo
ro in un momento cosi diffi
cile ed aggiunge: «Mi per
metto di sottolineare il gran
de valore che avrebbe per 
Napoli un at to politico del 
nuovo governo in direzione 
della città. Una sua visita a 
Napoli e l'opportunità che ne 
potrebbe scaturire sia nel 
convegno sulle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, sìa 
in altra occasione, con quan
ti sono responsabilmente im
pegnati a risolvere i proble
mi di Napoli, costituirebbe 
insieme il segno di una con
creta disponibilità e un si
curo argine contro la possi
bilità che le gravi tensioni 
esistenti sfocino in avveni
menti pericolosi per le stes
se istituzioni democratiche». 

Il geologo che ha ucciso il figlio e si è tolta la vita 

Meditava da mesi il folle gesto 
La lettera indirizzata alla moglie era stata scritta nell'estate scorsa — Come lo ricordano i colleghi dell'istituto di vulca
nologia — Ha avvertito il « 1 1 3 » prima di spararsi — La donna era a scuola quando ha appreso la tremenda notizia 

Il dottor lacobucci e il figlio Massimiliano 

Nel pomeriggio a Chiaiano 

I FUNERALI DELL'OPERAIO 
MORTO BRUCIATO ALLA SEBN 
Il padre, ammalato, non è al corrente della mortale disgrazia - Il 
dolore dei parenti - Era un attivo dirigente della cellula del partito 

Si svolgeranno questo po
meriggio alle ore 14 i fune
rali del compagno Giovanni 
Minervino, di 35 anni, mor
to — come riportiamo anche 
in altra parte del giornale 
— nella sala di rianimazio
ne del Cardarelli m seguito 
alle gravissime ustioni ripor
tate. mentre insieme con al
tri due operai lavorava nella 

stiva di una nave in allesti
mento nei cantieri SEBN. 

Le esequie muoveranno 
dalla chiesa di Santa Ma
ria della Piazza, in via Gio
vanni Antonio Campano, a 
Chiaiano, a poche centinaia 
di metri dalla abitazione dei 
genitori del compagno Mi
nervino. 

Ieri matt ina nell'apparta-

Serrato confronto in cuna conferenza stampa 

Monaldi: inutilizzate 
troppe attrezzature 

I problemi dell'ospedale Mo | 
naldi. in riferimento alla si- , 
tuazione complessiva dell'assi- ! 
stenza sanitaria nella nostra j 
regione, sono stati discussi 
ieri mat t ina in una conferen
za stampa indetta dal pre
sidente del consiglio di am-
ministrazine, dottor D'Antonio 

Nella conferenza è venuto 
fuori con chiarezza il contra
sto che esiste all 'interno del
l'ospedale tra l'amministrazio
ne ed il personale sanitario, 
rappresentato dalle due or
ganizzazioni sindacali dell'AN-
PO e dell'ANAAO. 

In sostanza, alla relazione 
del presidente D'Antonio, che 
ha ricordato il lavoro della 
amministrazione improntato 
ad allargare lo spettro di azio
ne dell'ospedale (integrando 
la cura delle malattie del to
race con altri campi di inter
vento). ANPO e ANAAO han
no risposto con un documen
to nel quale si afferma che 
l'amministrazione ha sempre 

deliso: nella proposta di 
bera che l'ente Monaldi ha 
presentato alla regione, nel
la quale si raccolgono le esi
genze prospettate dai vari re
parti. anche relativamente al
l'ampliamento dell'organico, il 
servizio broncologia non chie
deva né l'aumento del perso
nale né delle attrezzature. 

Al momento, infatti, il ser
vizio broncologta comprende 
un aiuto - dirigente (il dot
tor Bellissimo) e due assisten
ti. Nella delibera si chiedeva 
che il servizio broncologia 
fosse fornito di un prima- i 
rio, un aiuto e un assisten
te. Si chiedeva, cioè, soltan
to uno spostamento interno 
dei ruoli. E' per questo che 
non possono essere invocate 
a favore del Bellissimo la 
carenza di personale, la man
cata applicazione, o almeno 
la non completa applicazione, 
di quanto previsto dalla leg
ge per Io svolgimento della 
attività professionale libera 

mento al piano matto intor
no alla anziana madre. Eli
sa Avoho. di 63 anni, eh? 
stringeva tra le mani una 
fotografia de', suo unico fi
glio maschio c'erano mo'i: 
parenti ed amici: le tre fi
ghe. Anna. Enza e Maria Ro
saria, con ì mariti, la «io-
vane vedova Maria Casta'do. 
di 23 anni, che aveva sposa
to Giovanni il 13 giugno del
lo scorso anno. Da quando 
si era sposato, il compagno 
Minervino, attivo dirigente 
del partito alla SEBN iera 
membro del direttivo della 
cellula), si era trasferito m 
un appartamento a', pro'.un-
gamento di via Casellano a 
Marano. 

Quando ieri matt ina alle 
5 ha cessato di vivere !a tra
gica notizia è stata portata 

j ai congiunti dai cognati Ma
rio Severino ed Alfonso De 
Rasa, che per tut to il pome
riggio di martedì e la notte 
erano rimasti fuori la sala di 
rianimazione dell'ospedale. In 
una corsia dello stesso no
socomio è ricoverato il pa
dre di Giovanni Minervi
no. Nicola, al cui capezzale 
il figlio aveva trascorso in 
questi ultimi giorni alcune 
notti per poi andare a lavo
rare il matt ino dopo. L'anzia
no genitore ancora non sa 
nulla della tragica morte del 
figlio: ieri matt ina ha chie
sto di leggere il giornale. 
come fa tutti i giorni, gli 
hanno risposto che non era
no arrivati, forse c'era stato 
uno sciopero... 

La salma del compagno Mi
nervino è s tata trasferita 
ieri sera, dopo che il ma
gistrato aveva concesso il 
nulla osta per l'interro, nella 
chiesa di Chiaiano. 

rifiutato un costruttivo dialo- j ìntra-rnurale. cioè all'interno 

4T parallelo 
8, 64 e 90 

TlA due ore. cincischiane 
*^ do attorno ad un pic
colo calcolatore raffinato 
e luminescente, un vero 
gingillo ultimo modello, il 
consigliere provinciale DC 
non riusciva a darsi pace. 

Sulla sua scrtranm st 
ammucchiavano veline su 
veline piene di numeri ri
portati a grossa scrittura 
con una vecchia e svolaz
zante stilografica ilo stile 
del consigliere era stato 
sempre, del resto, un po' 
ampolloso» sotto lo sguar
do vigile e perplesso della 
robusta signora di A fra
gola. 

E' tutta una magia, una 
feroce cabala — sbotto al
la fine, guardando la mo
glie con un'aria sommessi 
di sottomissione, che con
trastava con la rabbia che 
ai sentiva in corpo. 

Comunque li miti, que
sti numeri, danno ragione 
a loro. Quanti voti ha rac
colto — lo sai — il bilan
cio al Comune'* 

Sessantaquattro — fece 
• la donna, sempre bene 

informata quando poteva 
trovare nuove ragioni di 
confronto per le sue tesi. 

Proprio sessantaquattro. 
né uno in più. ne uno m 
vieno — aggiunse lui. Fos
se rimasto almeno La
briola, le cose sarebbero 
cambiate... 

Si sessantacmque — m-
terruppe ironica la sim
patica e giovanile donna 
di Afragola. 

Xon solo non capisci 

mente di politica — la ag
gredì a quel punto il con
sigliere. che ormai si con
trollava a stento — ma 
non hai mai nenche ri
flettuto sulle ragioni ma
tematiche. 

Qual è — infatti — la 
radice quadrata di 64? 

ET otto e qual è — disse 
come per una contropro
va — ti quadrato di otto, 
se non sessantaquattro'' 

Tutto è chiaro, politica-
mente, non vedi? E quan
do si comincia per que
sta strada non si sa mai 
dove si va a finire. 

La matematica ha. in
fatti. sue leggi profonde. 
A partire da otto puoi 
giungere a 64 se ti va be
ne. ma anche a 80. 800, 
8.000, 8OD00 voti congres
suali. Ti rendi conto, il 
congresso DC di domeni
ca sotto quali terribili au
spici si apre? 

Stasera — fece la mo
glie — stai dando i nume
ri al lotto. Otto i de che 
hanno spinto, sessanta
quattro i voti e novanta 
la paura: ecco un bel 
terno secco per il tuo 
padrino. 

Ciò detto — commise
randosi per l'errore com
messo in gioventù — la 
donna lo abbandonò alle 
sue cabale astnise. 

Disperato tornò allora al 
suo calcolatore, predispo
nendosi a saltare la cena. 

Il congelato triste. 
• • 

I Rod 

go con le rappresentanze sin
dacali dei sanitari e nel qua
le si denuncia « lo s tato di 
sostanziale paralisi in cui ver
sa l'ospedale per l'incapacità 
dell'amministrazione a man
tenere un costruttivo rappor
to con gli organismi regio
nali ». 

I medici hanno anche esi
bito alla stampa una docu
mentazione che riporta le ri
chieste continuamente fatte 
all'amministrazione per otte
nere gli strumenti quotidiana
mente essenziali ailo svolgi
mento del lavoro. 

II presidente del consiglio di 
amministrazione ha ricordato 

I anche le estreme difficoltà 
;n cui bisogna operare e la 
necessità di avere, dalla re
gione. gli stanziamenti e le au
torizzazioni necessarie al pieno 
funzionamento soprattutto dei 
nuovi reparti già istituiti o 
istituendi. Su questi temi è 
intervenuto il compagno Ni
cola Imbriaco, consigliere re
gionale presidente della sesta 

commissione, presente alla con
ferenza insieme a! compagno 
Alfonso Di Maio, consigliere 
regionale 

Imbriaco ha ricordato che, 
anche se i comunisti si op
posero. a suo tempo, all'ac
quisto indiscriminato di at
trezzature. da parte del Mo
naldi. senza tener conto di 
una programmazione regiona
le che andava fatta, sono pe
rò convinti che ì miliardi già 
spesi per l'acquisto delle at
trezzature vadano utilizzati. 
quindi anche consentendo 
che siano completate le spe
se ora necessarie per met
tere in funzione in particola
re :1 reparto cardiologia e 
quello per la cura dei tu
mori. 

Per la vicenda del dottor 
Bellissimo, (il sanitario del 
Monaldi che. in base a quan
to afferma un esposto pre
sentato alla procura della re
pubblica. ha «dirot ta to» un 
m'alato per l'effettuazione di 
una broncoscopia in una cli
nica privata, dove, per l'esa
me. ha intascato un assegno 
d: duecentoventimila lire), il 
compagno Imbriaco ha af
fermato che si t ra t ta di una 
vicenda vergognosa a propo
sito della quale non posso
no essere invocate scusanti. 

Al proposito un elemento 
nuovo si può aggiungere a 
quanto finora scritto 6ul ca-

dell'ospedale, visto che gli 
stessi sanitari del servizio 
broncologia non si sono peri
tati di chiedere più medici in 
oranico o più apparecchi 

I compagni Papa, Fermariel-
lo ed Abenante hanno rivolto 
un'interrogazione a! ministro 
della sanità nella quale si 
chiede quale giudizio intenda 
esprimere sulla discussa ini
ziativa disciplinare adottata i 
dall'ordine dei medici di Na
poli à carico del dottor Car-
rino. del centro di medicina 
sociale di Giugliano e se. in 
altri casi, i suddetto ordine 
abbia preso provvedimenti a 
carico di quei medici incor
si in colpe gravi o persegui
ti dalla legge. 

L'operaio morto, il compa
gno Giovanni Mintervino 

Una ragazza di 19 anni a Capri 

Getta dalla finestra 
una bimba appena nata 
Ha confessato ed è stata tratta in arresto - Il cada
vere trovato per caso da alcuni ragazzi che cerca

vano il pallone smarrito 

E' stata arrestata a Capri 
una ragazza di 19 anni che i 
ha buttato via una bambina i 
appena partorita: il cadave
rino era stato trovato l'altro ; 
pomeriggio da alcuni bam
bini capitati per caso fra 
le sterpaglie del chiostro ab
bandonato de'.'.'ex convento 
di Santa Teresa. 

Non è stato difficile risa
lire da questa scoperta alla 
ragazza che ieri è stata ar
restata Anna Palluotto. 19 
anni, impiegata presso un al
bergo di Capri, era stata ri
coverata dal 26 febbraio al 
2 marzo all'ospedale isolano. 
il « Capilupi ». per una vio
lenta emorragia, chiaramen
te provocata da un parto. 

Anna Palluotto abita con 
la famiglia in un apparta
mentino dell'ex convento: il 
finestrino dei gabinetto di 
decenza s'affaccia proprio 
sull'area abbandonata dove 
è s tato trovato il feto. Mes
sa alle strette la ragazza ha 
confessato la storia alluci
nante dopo aver tentato de
bolmente di negare. Ha det

to di aver fatto tutto da so
la e sembra che abbia an
che denunciato un grave epi
sodio: a novembre, due me
si dopo essersi accorta della 
gravidanza, sarebbe venuta 
a Napoli per abortire. A-
vrebbe per questo pagato 
300 mila lire ad un medico 
lì quale però, dopo aver in
cassato i denari, le avrebbe 
detto che l'aborto non era 
possi bUe. 

Anna Palluotto ha detto 
di aver partorito, il 25 feb
braio scorso, nel gabinetto 
di casa sua, di notte. Subi
to depo il parto è svenuta 
Probabilmente qualcuno dei 
familiari — il padre lavora 
come cameriere a Cervinia. 
in casa ci sono la madre e 
una f.oredia più piccola. la 
famiglia è di condizioni mo
destissime — deve averla ac
compagnata all'ospedale. Il 
ritrovamento casuale del ca
daverino ha in pratica fatto 
scoprire la terribile vicenda 
che si è conclusa per era 
con l'arresto della ragazza 
per infanticidio 

La folla di curiosi davanti all'edificio di via Consalvo 

Meditava da tempo l'insa
no gesto il geologo che, ieri 
pomeriggio, ha ucciso il figlio 
e poi si è tolto la vita, come 
riportiamo anche in altra par
te del giornale. La lettera rin
venuta nell 'appartamento al 
sesto piano di via Consalvo 
n. 107, infatti era stata scritta 
nell'estate scorsa, a penna su 
su oltre due facciate di foglio 
protocollo: c'è, poi, un'aggiun
ta a matita, probabilmente 
vergata qualche minuto pri
ma della tragedia 

Franco lacobucci, 38 anni, 
geologo presso l'istituto uni
versitario di Vulcanologia, era 
considerato dai suoi colleglli 
« uno dei più intelligenti, tra 
1 più preparati» ricercatoli 
del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. «Appariva sempre 
depresso aggiungono — 
forse perché aveva .WTistito 
al suicidio del padre Già ave 
va tentato tempo addietro di 
togliersi la vita con una pu
gnalata ». Tutti ì colleglli lo 
avevano aiutato a .superare ì 
momenti di scontorto e — ri
cordano — particolarmente 
la moglie, l'insegnante Isabel
la Rizzi, aveva conti limito a 
fargli riacquistare fiducia nel
l'avvenire. 

Il iigholctto Massimiliano. 
undici anni non ancora com
piuti. teneva un diano in cui 
sono annotate — dicono co
loro i quali l 'hanno letto -
considerazioni ed episodi che 
dimostrano una maturità cer
to superiore alla sua età. 

« Era — racconta il portiere 
Manfredo Garofalo, di 63 an
ni — una lanugini modello ». 
I vicini di casa sono rimasti 
sconvolti dalla tragedia: la 
signora Maria Rosaria Barbie
ri. che abita in un apparta
mento a fianco, quando poco 
dopo le 17 è tornata ed ha 
visto la polizia davanti all'in
gresso è corsa verso il por
tiere per chiedere che casa era 
accaduto; quando ha saputo 
della tragedia è scoppiata in 
lacrime. Ha detto « io in casa 
non ci torno» e si è allonta-
tanata. tornando in strada. 
La ricostruzione dell'agghiac
ciante tragedia, fatta sulla 
scorta dei rilievi effettuati da
gli agenti della «volante» e 
della squadra mobile, confer-

Risposta alle insinuazioni dell'ex sindaco 

Finanziamenti 167: come 
ha lavorato la giunta 

Attribuiti dalla Regione fondi senza che fossero disponi
bili le aree - Fazioso atteggiamento della stampa locale 

Riceviamo dal compagno 
Antonio Sodano, assessore 
all'edilizia abitativa, la se
guente lettera: 

« La stampa napoletana ha 
dato molto rilievo ad una let
tera che l'ex sindaco di Na 
poh. ing. Bruno Milanesi, ha 

I inviato al sindaco Valenzi. 
nella quale si .sastiene che la 
Giunta di sinistra, per le sue 
inadempienze, si sarebbe re 
sa responsabile di aver fatto 
perdere un finanziamento di 
15 miliardi, destinati all'edili
zia pubblica convenzionata. 
con la conseguenza di aver 
impedito la costruz.one di ca
se e la perdita secca di un 
milione di giornate di lavoro. 

Tralasciando di rispondere 
alle non qualificabili "spiri 
tosaggini" con cui il Milanesi 
conclude la sua lettera, pu.s 
siamo ai fatti. 

La questione riguarda un 
finanziamento di 9 miliardi 
che la Regione Campania at
tribuì. nell'estate scorsa, con 
la legge 166 (provvedimenti 
di emergenza per l'edilizia 
pubblica >. dopo che il Comu 
ne «Sindaco Milanesi» aveva 
fatto sapere di non avere di
sponibilità di aree, perche 
tut te assegnate. 

L'attuale amministrazione. 
pur manifestando tut te le ri
serve per il modo come erano 
stati attribuiti 1 finanziamen
ti. ha dovuto adoperarsi per 
trovare una soluzione che pò 
tesse evitare la perdita dei 9 
miliardi concessi, come abbia
mo detto, m assenza di aree 
disponibili. 

Di tu t to questo sono a co 
noscenza sia l'assessore al
l'edilizia popolare de'.la Re
gione che il capo gruppo del
la DC al Comune, tanto e 
vero che la situazione di Na
poli fu esaminata ;n una ap 
posita riunione presieduta 
dall'on. Cirillo il 5 febbraio 
u.s. (prenda nota il "Matti
no". che si e sorpreso del
l'assenza del Comune di Na
poli alla riunione convocata 
dalla Recionei nella quale. 
però, veniva evidenziata la 
difficoltà di rispettare la sca
denza dei termini. 

Fu in quella sede che il Co
mune presento una precisa 
richiesta di proroga alla Re
gione e al Governo: la riu
nione regionale convocata 
venerdì u.s.. fu conseguente 
alla iniziativa presa in pre
cedenza dal comune di Na
poli. 

Ma c'è di più. 
Mentre dalla riunione re

gionale è scaturita la richie
sta di proroga — due eiomi 

prima — dopo un'assemblea 
nazionale unitaria di tutti gli 
Enti interessati, nella quale 
il Comune di Napoli ha evi
denziato il carattere della 
propria iniziativa, una dele 
gazione composta dal sotto
scritto. dall'on. Caldoro. dal-
l'avv. Di Siena (In rappre 
sentanza dell'assessore regio
nale i e ad una rappresentan
za del Movimento cooperati
vo. si è incontrata con il mi
nistro dei LLPP . on. Gul 
lotti per esporre le ragioni 
dei Comuni della Campania. 
e non solo di auesti. 

Sorprende che il "Matti
no" non Ieega neanche se 
stesso perchè ha pubblicato 
la notizia di questo incontro 
avvenuto prima della riunio
ne regionale. 

In tale incontro abbiamo 
trovato il ministro abhastan 
za consapevole delle difficol
tà incontrate dai Comuni. 
anche per il fatto che le Coo
perative e le imprese che 
hanno ottenuto finanziamen
ti più recentemente, non sa
ranno vincolate a nessuna 
-cadenza. 

A dire la verità l'unico dis
penso -- che abbiamo mani
festato al ministro — si è re
gistrato quando egli ci ha 
fatto capire che era d'accor
do nel rispettare i program
mi definiti in sede regionale. 
n.a preferiva che la proroga 
non fosse cestita dalle Re 
zioni. 

Non credo che questa vi
cenda possa dimostrare la 
esistenza di inerzia da parte 
dell'attuale Amministrazione. 
La realtà è. fortunatamente. 
molto diversa da quella che 
Milanesi incaiuarnente vor
rebbe fare apparire. Del re
sto le opere per 32 miliardi 
mandate in appalto dall'IACP 
a Napoli <e non sono le sole) 
-ono frutto dello sforzo del 
l ì Giunta di sinistra che non 
«: è limitata soltanto alle re-
-•denze ma anche ai servizi 
ed alle a'trezzature. così co 
me è dimostrato dalle 21 
scuole della 167 di Secondi 
e'..ano per le quali sono state 
definite tutte le procedure 
per mandarle in appalto 

Non credo che a Milanesi 
ronvenea rievocare, cosi co
me fa un giornale di destra. 
i comportamenti de'.la gestio
ne de. soprattutto nel cam
po dell'edilizia pubblica* in 
cinque mesi la Giunta di si-
n.stra è riuscita a fare ciò 
che per un'intera legislatura 
non è stato fatto 

E nue^'o Milanesi lo sa be
ni-*.mo ». 

Scuole 
e asili-nido 
nei locali 

dell'Ex Merrell 
La necessità di destinare 

ad attività produttiva l'area 
di via Castellino (25 mila 
metri quadrati) che si ren
derà libera per il trasferi
mento di S. Antimo dell'ex 
Merrell. è stata ribadita dal 
l'assessore comunale alla 
pubblica istruzione. 

In una lettera inviata al 
segretario regionale del Psi. 
Corace. che recentemente ha 
sollevato il problema con u 
na sua dichiarazione, il com
pagno Gentile si e dichiara
to interessato alla proposta 
e in particolare all'utilizza 
zione delle s trut ture per la 
realizzazione di asili nido e 
di scuole materne. 

Il compagno Gentile, nel
la lettera, si è anche dichia
rato favorevole per un in
contro a breve scadenza con 
il consiglio di quartiere del 
Vomere per studiare più at
tentamente gli opportuni 
modi di intervento. 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia UnhranH* 

VENEREE URINARIE SESSUALI 
Disfunzioni a anomalie sessuali 

NAPOLI - Via Roma, 411 (Strilo Santo) Tel. J 1 . W I 
Tinti I giorni 

SALERNO . Via Roma, 112 • Tel. 227.ft! • Martedì e fiove* 

I 70 anni 
del compagno 

Atripaldi 
Con una significativa ceri

monia i compagni di S. Gio
vanni a Teduccio festegge
ranno in sezione, questo pò 
meriggio alle ore 18. ì 70 anni 
del compagno Domenico Atri
paldi. Per la federazione co
munista saranno presenti An
drea Geremicca. Mano Pa
lermo. Maunello. Antonio e 
Giuseppe Cozzohno, Giovan
ni Olivetta. 

Nato il 4 marzo del 1906. 
laureato m economia e com
mercio. aderisce dall'età di 
14 anni alla gioventù socia
lista. Nel 1921 aderisce alla 
federazione giovanile comu
nista e diviene segretario del
la sezione di San Giovanni. 
Dal "24 al '43 subisce la con
tinua persecuzione del fasci
smo. Dopo la liberazione or
ganizza la sezione comuni
sta di S. Giovanni e ne è 
eletto segretario. 

Consigliere comunale dal 
'46 al *75. at tualmente è re
sponsabile del settore fisca
le della Confesercenti e del
la CNA. E' sempre stato in 
prima fila per la difesa de
gli interessi dei lavoratori. 
Al compagno Domenico Atri

paldi giungano i più vivi 
auguri della redazione napo 
letana dell'Unità. 

ma la fredda preparazione del 
delitto suicidio. 

Poco dopo che la moglie è 
uscita per andare a scuola 
(insegna presso la media 
«Minasti» e per tre giorni 
la settimana è di secondo tur
no) il geologo raggiunge 11 
tiglio nella sua cameretta, 
sulla destra entrando. Il ra
gazzo è a letto da quattro 
giorni perche influenzato: è 
seduto sul lettino con le spal
le al muro. Probabilmente sta
va leggendo un libro- accanto 
al letto, per terra, c'è un vo
lume aporco di .sangue. Impu
gnando una winche>ter cali
bro H2, il ricercatore esplode 
alcuni colpi contio il tiglio-
letto, che rimane pressoché 
nella posiziono in cui era: la 
testa leggermente piegata .sul
la spalla destra. ì lunghi ca
pelli neri M scorgono dalla 
porta d'ingresso. Poi prende 
il telefono e compone il nu
mero del v< pronto intervento », 
il >< 113». e segnala al centra
linista di turno ' >< venite in 
via Consalvo, ci sono due 
morii». Prima di r i a t t acene 
aggiunge il nome « lacobuc
ci ». Poi si distende sul letti
no accanto al conni ormai 
privo di vita del figlio e si 
esplode un colpo alla tempia 

L'arma e stata ritrovata 
sotto il MIO corpo. Sul posto 
giungono per primi ì vigili 
del luoco. avvertiti dalla po
lizia: non è necessario sfon
dare la porta dell'apparta
mento nit. 65 poiché il por
tiere ha una seconda chiave. 

La scena è allucinante: 
chiazze di sangue sono sul 
telefono, sui muri e sul pavi
mento. Arrivano subito dopo 
gh agenti della undicesima e 
dodicesima volante: il briga
diere Principe e gli appunta
ti Cecero. Molara. Di Grazia. 
C'oriento e Zannilo. ì quali 
provvedono ad avvertire i 
funzionari della «mobile» e 
del VI. distretto. Prima che 
sul pasto giunga il sostituto 
precuratore della Repubblica 
Rigillo. per ì rilievi di rito 
e l'autorizzazione per la ri
mozione delle salmo, in via 
Consalvo giungo Isabella Riz
zi accompagnata da due col
leghe. 

La donna, quando ha visto 
il portiere sconvolto (aveva 
accompagnato vigili ed agen
ti di polizia e era rimasto 
terribilmente scosso) ha ca
pito la tragica realtà ed è 
stata colta da una forte cri
si. L'hanno accompagnata 
nella casa del portiere, dove 
è rimasta fino a tarda sera.. 
quando si è trasferita a casa 
di parenti. Intanto sul posto 
si sono recati anche il diri
gente della « mobile ». vice 
questore Vecchi, il dott. Be 
vilacqua. il dott. Lonardo ed 
anche il dirigente dell'anti
terrorismo. vice questore Ciò 
eia. Il palazzo dove è avve
nuta la tragedia è attiguo a 
quello dove si trovava l'ap
partamento occupato dai 
NAP li sedicenti nuclei ar
mati proletari) in cui nel 
marzo del 1974 si verificò la 
tremenda esplosione che co 
sto la vita a Giuseppe Prin
cipe Vitaliano. 

Dopo aver recuperato l'ar
ma del delitto suicidio fun 
z.onari e magistrato hanno 
interrogato brevemente la 
moglie de! geologo: dalle sue 
d.chiara/ioni non è emerso 
alcun elemento che potesse 
essere utile per capirò il per 
che di un.ì cosi improvvisa 
r.-plosione di follia. Lo inda 
gini proseguono anche per 
chiarire alcune frasi che so 
no contenuto nella lettera 
scritta il 19 luglio scorso-
unii trovo nella stanza del-
l'I.stituto. so questo tavolo 
potesse parlare. , sono afflit 
io da questo pensiero ». <• Non 
tormentarti era destino che 
finisco cas'r questa idea mi 
tormenta da tempo», a Per 
Massimiliano acqui.vscn il di 
ritto di farlo r.cl momento in 
cui manco nel dovere di far 
pli da padre. Avrei dovuto 
aspettare che diventasse 
adulto, ma non ho la forza > 
«Spero che avrai la forza d. 
r . tart : la vita e di superare 
questo momento ». 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Og2i moverti 4 marzo 1976. 

Onomastico: Luco (domani: 
Foca ». 
LUTTO 
E' deceduto il compagno Vin

cenzo Natale. 
Ai familiari ziungano le più 

sentite condoglianze dellm 
sezione PCI di Pomighano 
D'Arco, della federazione e 
dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiala: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergelhna 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357: 
pzza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; Staz. Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201; via Ma-
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicela 138; p.zza 
Leonardo 28: via L. Giordano 
144: via Merhani 33; via Si
mone Martini 80: via D. Fon
tana 37. Fuori grotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: c s o Secondi-
gliano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrel. Ponticelli: v.Ie Mar
gherita. Poggioreale: via Sta
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po-
aillipo: pzza Salvatore di Gia
como 122. Barra : c s o Sirena 
286. Pitcinola-Chlaiano-Marla-
nella: via Napoli 25 - Marìa-
nella. Pianura: via Provin
ciale 18. 
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Con manifestazione a Nocera 

Scioperano nell'Agro 
Nocerino conservieri, 
edili e metalmeccanici 

Prima risposta all'arrogante atteggiamento degli industriali — Gli edili 
ad Agropoli — Interrogazioni del PCI al Senato e in consiglio regionale 

giorno 
per 
giorno 

Ha vinto 
la nuova 

città 
F i n d u l i a f o i i i h i / i o n c N a 

p o l i ha n - p i r a l o a <l i \«-nla iv 

u n a u u u o \ a l i l l à », r o m e d i 

r i - u l lu l e t t e r a i l M I O nonio 

f i r e r o . .Ma, n e l l a sua s tor ia . 

l iet i poche \ o l l c «• Ma la pò-

M a i n g r a d o d i o n o r a r e i l 

suo n o m e , r o m e i m e n * «la 

a c c a d e n d o i n ( p i o l i g i o r n i . 

l ' o r o p r i m a d i raccog l ie re 

sul b i l a n c i o a l c o m u n e i d i 

" i t i d i tu t t i i cons ig l i e r i i le i 

p a r l i t i d e m o c r a t i c i è «lato A n 

d r e a G e r e m i c c a a cog l i e re a 

f o n d o i l senso d e l l a n n o \ . i 

.s i tuaz ione. 

« H a \ i t i lo — ha de t to i l 

s e g r e t a r i o «Iella F e d e r a z i o n e 

c o m u n i s t a — la r i t t a ne l - n o 

i n s i e m e , ha v i n t o la r a g i o n e . 

I l a \ i n t o lo s p i r i l o de l c o u -

f r o n l o e d e l l a l o l l e r . i n / a ». 

P r o p r i o i n i p i e - t o - i t r a i l a . 

e p p u r e è u n a n o v i t à > o - l a n -

/ i a l e che i l i u n a m e t r o p o l i 

che p a r e fa t ta a p p o r t a p e r d i -

videi't* e p e r d i - y r e j i a r c , per 

Mif -g i i i rerc a i Min i «le—i enor 

m i p r o b l e m i , p o « a a f f e r m a r 

si con tan ta f o r z a i m o spi 

r i l o c i v i l e c o - i le»o 

(. 'erto. K' ai r a d u t o , l ' a l t ra 

>era . qua lcosa che si m u o \ r -

\ a da m o l l o l o n t a n o . 

D a l l e g i o r n a t e — .-e si \ n o 

ie — d e l p a n e e d e l c o l e r a , 

i n cu i la f o r z a e la l u c i d i l a 

i le i c o m u n i s t i f u mes-a l u n a 

e senza ' r e t i c e n z e a d i - p o » i -

z i o u e d i u n a ci t tà p r o f o n d a 

m e n t e p r e o c c u p a l a e >con\ o l 

l a , r o n u n g r a n i l e - l a n c i o d i 

i l i a c a e i - o - l r u l l i v o . che p r o -

M i r ò a sua v o l t a la mcs<a 

i n c a m p o d i e n e r g i e u u o \ e 

M a è a c c a d u t o , a n c h e , q u a l 

cosa che la ste-sa g i u n t a p r e -

. - iedula da V a l c u / i i n q u e - l i 

p o c h i m r - i h a g e n e r H l o : una 

i l i \ c r - a l e n - i o u c i d e a l e e m o 

r a l e . o l t r e che p o l i t i c a , che 

h a c o n - e n l i l o a l l a « n u o v a c i t 

tà » — s ia i n g e - l a z i o n e da 

t e m p o — d i \ e n i r e a l i a luce . 

S i è , -co--a c ioè — i p i e - t o 

A n e l i a m o d i r e — la « f iduc ia 

r h e crea rassegnaz ioni - e la 

r a « - e c n a z i o n e r h e f i n i - r e col 

f a v o r i r e i l m a l g o v e r n o 

f i r m e . D o r s o , i l r a l l o l i c r -

M I U O d e m o c r a t i c o , l a » t r - - . i 

i - p i r a / . i o n e p i ù c o r r e n t e m e n 

te s o r i a l i - t a h a n n o co-'i poco 

a l l a vo l ta r i p r c - o . a n z i r i t r o 

v a t o . u n posto I r a i m o l i v i 

i - p i r a l o r i d i u n a v i c e n d a po

l i t i c a . c o m b a t t u t a q u a s i M - I I I -

p r e i n v e c e , i n p a « - a l o . a co l 

p i d i r l i e n t r l e e d i f a v o r i t i -

« i n i . c a r r o z z o n i e s p r e c h i . 

I 1 O » M C T p i ù o m e n o segret i 

e r i c a l t i d e l t i p o « tu d a i tuia 

rosa a m e . i o ne d ò i m i 

• l e n. r i t i è p i ù f u r b o v i n 

c e r à . 

T u l i o c i ò h a d a t o anche 

n n co lpo — for«e i l p i ù fo r 

te d o p o i l 15 p i u s n o — a l l a 

dest ra f . i * c i - l a . che n o n h a 

r e t r o t e r r a i d e a l i che m e r i t i 

n o u n a q u a l c h e ro i i - ide r . i » 

r i o n e . 

I n d e f i n i t i v a è n a t o i n q u e -

* l i u l t i m i , d i f f i c i l i a n n i e - i 

• r a f f o r z a l o — col v o l o u n i 

t a r i o a l b i l a n c i o — u n o « «pi -

r i t o p u b b l i c o * n u o v o , i n cu i 

pò—oin» i d c i i t i f i r . i r - i n o n «.«lo 

i p a r t i l i e d i c o r p i i - t i l i i / i i » -

n a l i d e l l a r i l l à e d e l l a r e g i o 

n e . m a a n c h e i s i » \ . m i - -

d i s o c c u p a t i e n o n — . i l a v o r a 

t o r i . le d o n n e e i r e l i m e d i 

e m e r g e n t i - c h e r r .« l i tu i« rono 

F a t c r r e a / i o n e f o n d j n i e n t a l e 

d e l l a « n u o v a c i t t à * . 

Rocco Di Blasi 

SALERNO, 3 
In risposta all 'arrogante at

teggiamento degli industriali. 
si svolge domani a Nocera 
Inferiore uno sciopero di 8 
ore dei lavoratori conservie
ri. Alla mamlest.moiK'. in 
partenza alle ore R H;i nia*zi 
Ferrovia, hanno aderito, nel 
quadro dello sciopero provin
ciale, i metalmeccanici e gli 
edili dell'Agro Nocerino. 

La manifestazione, dopo un 
corteo attraverso le stra
de di Nocera, si concluderà 
a piazza Cinnciullo dove in
terverranno un compagno 
della se.?reterU provinciale 
del sindacato unitario ed il 
romoaKno M-iMidnro. de''.a 
segreteria nazionale della. 
FILZ1AT. 

Sempre domani la manife
stazione per lo sciopero pro
vinciale dì 8 ore degli edi
li, nell'ambito dello sciopero 
nazionale, si svolgerà ad 
Agropoli. La scelta del sin
dacato unitario h i un .•̂ •:i>o 
preciso poiché pone al cen
tro della piattaforma contrat
tuale oltre ai gravi temi del
l'occupazione, degli investi
menti e del contratto la que
stione « delle zone interne ». 

Ad Agropoli, infatti, conver
geranno, nella piazza centra
le, i lavoratori edili di Sa
lerno, del Vallo di Diano, del 
Cilento. dell'Alto Sele e del
la Piana del Sele. La manife
stazione sarà conclusa dagli 
interventi del compagno Um
berto Domini della segreteria 
provinciale della FLC e Gu
glielmo Volpi della segrete
ria provinciale della CGIL, 
CISL. UIL. 

Intanto le gravi prese di po
sizione degli industriali con
servieri hanno sollecitato in
terventi dei senatori e 
dei consiglieri regionali del 
PCI. 

I compagni Fermariello. 
Abenante. Papa e Valenza, in
fatti, hanno interrogato il mi
nistro dell'agricoltura « per 
sapere se intenda assicurare 
^applicazione del regolamento 
di qu'ij t» drl nr.fl-itto f i ' a 
cedere alle pressioni di coloro 
i quali ne chiedono lo slit
tamento; la quantità e la qua
lità delle giacenze di magaz
zino; a che prezzo verranno 
pagati alla produzione i po
modori, in particolare della 
qualità San Mirzsno; se la 
iniziativa degli industriali del-
l'ANICAV è condivisa dalle 
industrie a partecipazione sta
tale: quali direttive urgenti, a 
pochi giorni dalle semine, si 
intendono dare ai produttori 
agricoli per assicurare lo svi
luppo dell'agricoltura e evi
tare che anche quest'anno, in 
Campania, la campagna del 
pomodoro si svolga nella con
fusione e in una pericolosa 

situazione di tensione sociale. 
A loro volta i compagni 

Perrotta. Bellocchio, Correrà, 
Savoia e Flaminia hanno in
terrogato l'assessore regiona
le competente per sapere se 
è a conoscenza della grave 
situazione in cui versano al
cuni settori produttivi della 
nostra regione (in particolare 
pomodoro e latte) causa l'in
transigenza industriale e pa
dronale; per conoscere quali 
iniziative intenda adottare la 
giunta regionale per portare 
n soluzione in modo positivo 
le vertenze in at to onde evi
tare il ripetersi degli incre
sciosi episodi dello scorso an
no e più in particolare quali 
att i la giunta regionale in
tenda compiere per giungere 
ad una programmazione dei 
settori produttivi regionali in 
modo particolare anche nei 
confronti delle partecipazioni 
statali. 

Ragazzo ad Acerra 
annega in un pozzo 

Un ragazzo di 13 anni è 
morto ieri pomeriggio ad 
Acerra. annegato in un poz
zo d'acqua stagnante. 

Il ragazzo. Pasquale Turi
no, abitava ad Acerra in 
via Soriano 24. Verso le 14 
e 30 in località Ponte di 
Napoli, è stato visto cadere 
in uno di quei pozzi d'acqua 
melmosa che sono s t i t i spes
so al centro di proteste nel
la zona di Acerra. i cosid
detti « regi lagni » di cui è 
stata ripetutamente chiesta 
la bonifica. Un passante. Sal
vatore Mattielto, 40 anni, -abi
tante alla contrada Pozzilli. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Scafati 

Un carnevale «nuovo» per 

recuperare la tradizione 

si è gettato nel « primo la
gno » per tentare di salvare 
il bambino, ma ha rischiato 
di annegare anch'egli. 

Cosicché il corpo dello sven
turato è s tato recuperato so
lo alcune ore più tardi dai 
vigili del fuoco, sommerso 
sotto quattro metri di mel
ma. Il ragazzo era figlio di 
Antonio Tufano. dipendente 
dell'Alfasud. che oltre a! po
vero Pasquale ha *ltri quat
tro figli, il più grande di ì~> 
anni e il più piccolo di 4. 
Sono in corso indagini de: 
carabinieri p?r accertare la 
esatta dinamica della scia
gura. 

NOTE 
D'ARTE 

!i I 

L'antica festa popolare do! 
carnevale, sopravvissuta, do
po l'ultimo conflitto mon
diale. in forme autentiche o. 
almeno. non decisamente 
mercificate, solo o t r e le mu
ra della città, OL'CÌ tende a 
rudentif'.carsi su! luo^o rivi 
le de: rapporti sociali e d: 
produzione. operando cosi. 
in parto, un ritorno alla 
città 

Sporifica, c.oó. :1 rapporto. 
spesso SDIO teor.zz.ilo. tra 
decentramento culturale e 
tradizione popolare. Il carne 
vale svoltosi a Scafati nei 
giorni scorsi ne può essere 
in parte un esempio. 

La festa, o t r e a vedere la 
par tec ipa tone degl: abitanti 
della ?ona. .-i è consolidata 
.--u'l':ni?:a*:v.i dt or^.m-.smi 
ma oper.r.it: .va! territorio 
Urbino fd ev'.v.i urbano: La 
AKCl-L'lSP. :: srruppo * Ope
rativo comunicaz:oni torrido 
r.o •. il ten t ro relazione 
« Citta camp.n:n.< \ COM che 
le tematiche aflrontate. al 
'."intimo del carnevale, e i 
:r.o";vi ficur.i'.i s: j'>nr> ini 
mediatamente riconncsvs: e 
M sono omogeneizzati ad 
un.i linea d: ~pvr.nien?azio 
ne art ..stira e.à presenta sul 
territorio. 

I carri allestiti in corteo 
per la a morte de! contadi

no > con i simboli tipici del
la tradizione pagana, il sole. 
ì frutti della terra, la morte 
esorcizzata dal rito; ed an
cora le maschere troniche 
che raffiguravano il potere. 
le canzoni ed i balli che il 
gruppo operaio di Pomiglia-
no d'Arco ha improvvisato 
con la gente, hanno confe
rito a questo carnevale il se
gno d: una poeticità nuova. 
ma già presente in altri mo
menti di ricerca artistica. 

La tradizione, cioè, ha fat
to da schermo, come era nel 
senso degli antichi carneva
li. a motivi sociali conflit
tuali I nuovi rapporti di pro
duzione e le figure sociali 
che quesf hanno generato. 
le contraddizioni di quanti. 
del nostro extroterra. vivono 
ouctid.anan.ente la realtà 
de', rapporto tra agricoltura 
ed industria alimentare. : te
mi su! pomodoro e quelli su'-
la lotta di cla.«se si sono tra-
steriti su un linsuazgio che 
ha voluto sfuezire a J una 
figurazione emblematica dpl-
'a contraddizione, per ria!- ! 
laccar.-: immediatamente al- ! 
la immagine materiale del- J 
l'oreamzzazione de', lavoro ; 
e de: rapporti d. produzione, i 

GREGORIO S I M O N E L L I 
ALLA GALLERIA MANZONI 

L'arte in cui esprime la 
classe operaia, l 'arte sociali
sta col suo contenuto di lot
te. determina il modello, lo 
stile e il metodo di Grego
rio Simonelli. un operaio che 
dipinge la vita e l 'ambiente 
quotidiano, suo, e dei suoi 
compagni di lavoro, senza. 
però, mai abbandonarsi «a i 
gioco, alla celebrazione picco
lo-borghese del mondo mecca
nico elevato a simbolo di ci
viltà, ma rende la « sua » 
realtà con lo sdegno e la pas
sione di un uomo moderno », 
scrive Paolo Ricci. 

Ed infatti, il gelido squallo
re di questi paesaggi mecca
nici. oppressivi e tetri , dove 
i volti degli operai resi duri 
dalla fatica, ne sono la disu
mana integrazione, non solo 
esprime il dramma di un'esi
stenza. ma tende a investire 
la società stessa di respon
sabilità per aver prodotto 
quel fenomeno di estraniazio
ne e di « reificazione » in cui 
l'uomo è diventato una cosa 
fra le cose. 

Ma a tale processo di sper
sonalizzazione in cui. general
mente. il soggetto dell 'artista 
tende a ritrarsi dalla rap
presentazione. Simonelli re
siste. collocando la sua pre
senza imperativa nel mondo 
del lavoro, non tan to per con
dividere la sorte dei suoi com
pagni. quanto per poter esse
re il primo a gridare il suo 
atto d'accusa. E lo vediamo 
dappertut to: nel contadino-

I operaio (forse il più espres 
I sivo e sofferto di tut t i i suoi 
I quadri», ancora col largo cap

pello per difendersi dal sole 
e col volto bruciato: nel sal
datore investito dalla luce 

I violenta e micidiale del can-
| nello ossidrico, nell'operaio 

che soccorre il suo compa
gno morente, ma soprat tut to 

! nell 'artista che ritrae ii luogo 
; del suo tormenta to lavoro. 

II realismo richiede molta 
I disciplina e una studiata al 
! tenzione. perché gli sia evi-
! ta to cadere nel descritt-.vi-
{ smo. e Simone'.!: ne è con-

sapevo!»: per questo, forse. 
riesce a dominare qualunque 
forma di compiacimento 

CASERTA - Documento del gruppo comunista 

Migliaia di vani costruiti 
senza i necessari servizi 
La DC, con una politica che ricalca quella del centro sinistra, 
sabota l'intesa raggiunta tra tutte le forze democratiche e 
antifasciste — Bloccato lo sviluppo dei processi unitari 

Conferenza di zona del PCI 

CASERTA. 3 
Nel documento diffu.-.o da! 

grunpo comunista a! comune 
di Caserta, viene fatto il pun
to sullo stato dei rapporti fra 
i partiti democratici che dallo 
scorso novembre sono impe
gnati a attuare il documento 
piogrammanco sul quale r a-
llzzarono una positiva intesa. 

« L'esame generale della si
tuazione politica della città 
capoluogo si è reso necessa
rio — è detto nel documento 
— dopo che- si è verificata 
una serie di fatti sui quali si 
è dovuta registrare una di 
versificazione nei giudizi fra 
i partiti dell'intesa, e tra gli 
stessi partiti della maggio
ranza ». 

Il comunicato del gruppo 
comunista parte dall'approva
zione del bilancio di previ
sione 1976 (su cui si è regi
strato un voto difforme tra 
il PCI e gli altri partiti de
mocratici), dalla nomina del 
commissario ad Acta per la 
assegnazione delle aree resi
due del piano di zona Santa 
Rosalia, come previsto da..a 
legge 865 per l'edilizia econo
mica e popolare, dalla so
spensione da parte del co
mitato di controllo del prov
vedimento di nomina del ra
gioniere capo: tutta una se
rie di fatti verificatisi in « un 
quadro complessivo di una 
gestione che mostra segni 
profondi di de tenr rament > e 
pone seri ostacoli all'avan
zamento dei processi politici 
unitari ». 

Nel documento del gruppo 
è forte la denuncia dell'aggra
vamento. in tempi sempre più 
accelerati, della condizione 
edilizia ed urbanistica dell'In
tero territorio comunale. Di 
fronte alla messa in mora 
del piano regolatore generale 
si va sviluppando, in una di-

i mensionc sen/a precedenti, il 
fenomeno dell'abusivismo celi 
lizio ias.->alto alle colline di 
Caserta Vecchia, di San Leu-
ciò, di Vaccheria, ecc.). I 
risultati di una sciagurata po
litica urbanistica sono ormai 
sotto gli occhi di tut t i ; ad 
esempio nella zona Centura-
no Cerasole è s tata consen
tita la edificazione di mi
gliala di vani senza nemmeno 
imporre il rispetto del de
creto che assicura ad ogni 
abitante la dotazione dei 18 
metri quadrati di verde. La 
gravità di queste scelte ha 

Manifestazione 
per il lavoro 

a Torre 
Un'imponente manifestazio

ne. indetta dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici. 
che ha visto circa diecimila 
manifestanti in corteo, si è 
svolta ieri matt ina a Torre 
Annunziata; tema della gior
nata di lotta, che si è artico
lata in tre ore di sciopero 
generale, la difesa del posto 
di lavoro e l 'ampliamento del
la base produttiva per conse
guire la massima occupazio
ne. 

Al corteo, che sì è snodato 
per le strade di Torre, erano 
presenti delegazioni di fab 
briche napoletane in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
i disoccupati e gli operai tor-
resi e moltissimi studenti. 

La manifestazione si è con
clusa con un comizio di Bru
schini. della segreteria della 
FLM provinciale che ha ri
badito L:1Ì obiettivi di lotta 
del movimento sindacale e 
dei metalmeccanici in parti
colare. 

provocato l'attuale impossibi
lità di reperire aree per edi
lizia scolastica, per il verde 
pubblico. 

«Gravissima risulta — pro
segue il documento — la si
tuazione del personale ammi
nistrativo del Comune, nel 
cui confronti una condotta pa
ternallstica, clientelare e de
cisamente antisindacale ha 
provocato frustrazione, risen
timenti ed uno generale con
dizione di sfiducia ». I*a re
sponsabilità della situazione 
del personale viene addebi
tata alla condotta scandalosa 
di taluni assessori i quali 
hanno trasferito nei rapporti 
con il personale concezioni 
inaccettabili e discriminato
rie. Gravi, risultano poi, le 
responsabilità dei partiti della 
maggioranza per gli ostacoli 
frapposti alla organizzazione 
della conferenza cittadina per 
l'occupazione e la riconver
sione produttiva, all'istituzio
ne dei consigli di quartiere 
cosi come esige il movimento 
di lotta sviluppato dai lavo
ratori nei quartieri e nelle 
frazioni della città. 

Per quanto riguarda le for
ze politiche, il gruppo comu
nista denuncia fortemente la 
condotta di quello socialde
mocratico, definita intollera
bile in quanto in più occa
sioni si è ritrovato alleato 
della destra fascista, mentre 
fa professione di adesione al 
documento di intesa fondato 
sui valori della resistenza e 
dell' antififascismo militante. 
« Nella DC — conclude il do
cumento — è andata preva
lendo una concezione cne ve
de l'intesa e I rapporti fra 
i partiti come copertura di 
un vecchio e superato modo 
del governo locale ». 

L'agricoltura leva 
di sviluppo per 

il Vallo di Lauro 
La relazione di Masi - Ha concluso i lavori Abdon Alinovi 

g. v. 

AVELLINO, 3. 
Si è svolta nel salone Tu

lipano di Avella la Conferen
za di zona delle sezioni co
muniste di Baiano e del Val
lo di Lauro. 

La sala era molto affolla
ta con l'intervento di com
pagni e simpatizzanti. 

In apertura ha svolto la 
relazione il compagno Gino 
Masi. Presidente della Co
munità Montana del Baia-
nese e del Vallo di Lauro. 
Kgli ha ampiamente illustra
to l'evoluzione del nostro Par 
tito in queste zone e hn in 
dicato gli obiettivi di lavoro; 
ciò soprattutto in relazione al 
piano pluriennale di sviluppo 
socio economico che la Co 
munita Montana dovrà ela
borare come previsto dalla 
legge istitutiva della Comu
nità stessa. 

Inoltre egli ha anche sot 
tolineato il ruolo trainante 
che deve avere l'agricoltura 
nell'economia locale, collega-
ta con l'industria di trasfor
mazione dei prodotti agrico
li e complementari. Una fun
zione positiva deve svolgerla 
anche la valorizzazione del
le colline e delle montagne. 
per creare nuovi posti di la
voro per gli emigrati che ri
tornano, per i disoccupati e 
per i giovani. 

Alla relazione del compa
gno Masi hanno fatto se
guito numerosi interventi so 
prat tut to di giovani operai. 
studenti e donne. Sono stati 
t ra t ta t i tutti i problemi di 
attuali tà, dall'aborto alla si
tuazione politica, al ruolo 
delle istituzioni e deuli Unti 
locali. 

Ha chiuso i lavori il com
pagno Alinovi che. dopo una 
ampia panoramica sulla pò 
litica interna, ha sottolinea-

1 to le caratteristiche delle 
' nostre zone, «cerniera» tra 
; zone interne e fascia costie-
i ra. Ha ribadito inoltre la 

j giustezza della scelta per la 
agricoltura come leva di svi
luppo per la rinascita della 
zona sottolineando il ruolo 
del nostro Part i to (che ha 
importanti responsabilità) che 
è forza di governo in molte 
amministrazioni e special
mente nella Comunità Mon
tana, istituzione importante 
per lo sviluppo del territorio. 

s. b. 

TACCUINO 
CULTURALE 

ARCHEOCLUB A VICO 
EQUENSE — Il 15 febbraio 
scorso alla presenza di un fol-
i issano pubblico, sotto la 
presidenza del prof. Adolfo 
Fedi, si è inaugurato a Vico 
Hquenze l'Archcoclub locale. 

j Dopo il discorso di apertura 
del Presidente, ha intratte
nuto il pubblico il prof. S. 
Ferraio sul tema: «Le ti-
cerche archeologiche di Vico 
Mquense », cui è seguita una 
visita al locale «Antiqua-
rium ». 

Lui sì che 
se ne intende 

// PCI può e deve essere 
attardilo da varie parti e 
perno anche da sinistra. 

<...> Per il resto twn pre
tendo di essere un grande. 
stratega; ma non accètto le
zioni di anticomunismo. Fati
scente sarà l'anticomunismo 
suo... 
(Dalla risposta a un lettore 
di Piero Zullino. direttore del 
« Roma » • 3 marzo) 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via 5. Domenico, t i • 
Te l . 6 5 6 . 2 G 5 ) 
Questa sera clic ore 2 1 . 1 5 . A. 
Lupo. N. Casielnuo'.o presento
no: •< L'impresario della Smirne » 
di Goldoni. 

D U E M I L A iV io delia Cal la - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Delle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: a Vita e labaro ». 

I N S T A B I L E (V ia Martucci. 4 8 
- Tel. 6S5 .036) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 Gli Asso
ciati presentano: « La Cortigia
na » di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragla. 

SANCAKLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vit torio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 S ) 
Sabato alle ore 18: « Rigolctto » 
di G. Vcrd . 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , la Com
pagnia Mario Ricci pres.: « Bar-
bablc » d. M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera a'.Ie ore 1 8 . 0 0 . 
U O Alessio. L Conte e P Di; 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute >. 

S P A Z I O LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DEI Q U A R T I E R I (Sali
la Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i . 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

domenica, con 
( V M 14) G * 

Alabardieri . 10 

CINEMA OFF E D'ESSAI | 

c. f. 

«SHOPPING?» S.R.I. 
CONFEZIONI L'OMO - DONNA 

Via Ponte di Tappia, 70 - Telef. 406.363 

C O N T I N U A L A 

VENDITA STRAORDINARIA 
ESEMPI : 

La camicia per Luì a 
La camicetta per Lei a 
I jeans unisex a 
I pantaloni per Lui e per Lei a 

L 4.500 
L 3.500 
L 4.000 
L. 4.000 

Ricordate: 

«SHOPPING?» S.R.L. 
Via Ponte di Tappia, 70 - NAPOLI 

C A R M I N E M E R A V I G L I A 
ALLA GALLERIA APE 

Carmine Meravieìi.i è un 
pittore che non ricerca l'ori
ginalità ad ogni costo; non 
imposta nessun movimento 
di fuga, non r.fugge. cioè da 
«già fa t to» ; non evita e non 
elimina dalla sua pit tura quei 
riferimenti culturali che han-

! no contrassegnato uno suie : 
il surrealismo e la pit tura 

' metafisica, ma non ì; contrab
banda nemmeno travestiti 
dalla sua personale interpre
tazione. 

I II suo surrealismo è scar-
i no. alieno da qualunque pom-
; pierismo. essendo il sogno. 
j come insegna Freud, (e come 

ezli stesso ha imparato) né 
originale r.è creatore d; ini 

I magmi dal nulla, ma elab.ira-
I zione e ripetizione del vissu-
! to psichico e memonzzaz.o-
| ne dell'esperienza. Anche De 
i Chirico, nelle sue opere, è un 
. riferimento solo casuale. Il 
I metafisico « respiro epico » è 

infatti r ibaltato in una rare
fazione ambigua, dove la so-

j lennità e il decoro sono ndot-
. ti a puri brandelli senza os-
; satura. Nessuna retorira di 

nobiltà e di eloquenza avvol
ge le sue figure; esse sono. 

t piuttosto, dei poveri esseri 
I senza volto, vagabondi su una 

terra in dissesto, l'assenza 
degli altri, delle cose e di sé 
stessi, e dove l'unica presen
za é quella di una follia deri
soria e minacciosa, che anti
cipa la sconfitta e la morte. 

vice 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
n. 3 0 ) 
Per .1 ics! v;! c : l c.-cma di IJ:T-
tesc enz; « Dest inatone terra » 
di J. Arnold <L:5A 1953 . ver i . 
i t i . (Ore 1 3 - 2 3 - 2 2 1 . 

E M B A & ì l (V ia K De Mura Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lettere dal Ironie D O * 

LA R I C C I U L A CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima irolta sull'erba • di 
Gian Lu gi Caperono. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
• Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Irene, Irena », c?i Peter Del 
Monte (Ore 17 -18 .50 -20 .4D 
2 2 . 3 0 ) . 

SPOT CINECLUB ( V i * M . Ro
ta S. «I Vomero) 
(Chluio) 

C IRCOLI ARCI 

ARCI - A F R A C O L A : nel Cinema 
U M B E R T O 
O-esta s t r i e: -e ers 15 .33 a'.-
le ore 21 .30 « Citta amara - Fat 
City » d. J Husr;n 

ARCI R I O N E A L T O (Ter ia Iravcr 
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

A R C I - U t S P 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI -U ISP 
Carlo I I I . 
(Riposo) 

ARCI -U ISP 
deo di Sanoia. 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Tetelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI Q U I N T A Dt 
M E N S I O N E (Via Colli Ammei . 
n. 21 M ) 
(R poso) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 1 9 6 ) 
Aperto da::e ere 19 »'•'•* 23 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
At t r iz ioni p«r tutta la « là. 

G I U G L I A N O 
• Giugliano) 

S A N CARLO 
n. 3 4 ) 

( Parco 

(Piazza 

STELLA ( C o n o Ama-
2 1 0 ) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I I t (V ia Paislcllo. 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo ini l i rmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe 

Af-ACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
lelono 3 7 0 . S 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

A L C Y U N b (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 1 4 ) SA * f t 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della 
M . Mastroianni 

ARLECCHINO ( V . 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A i 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR • 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rema a mano armata, con M. 
Merl i ( V M 14) DR * 

DELLE P A L M E (V . lo Velriera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 1 
San Pasquale Baylonne proiettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ìa C Poerio. 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Foxlrot 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C V 11 -n-

( V M 18) C * 
F I O R E N T I N I (V ia R. B-acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E I K O P U L I 1 A N ( V i a Chjaia • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gola prolonda n. 2 . con L. Lo-
\elzce ( V M 18) C * 

ROXV (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C V .!ani 

( V M 18) C • 
SANTA LUCIA ( V i * S. Luca 59 

- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chi dice donna dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 3 1 2 2 ) 
Quel pomeriggio di un qiorno da 
cani, con A Pac no DR * • * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to . con C. Giwfl.e ( V M 13) C • 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 • 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to . con C. Giufirc ( V M l i ) C • 

A D R I A N O (V ia Monteotiveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo zingaro, ccn A. Dclon 

OR f * 
ARGO (Via Alessandro P o r r e , 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. O - i t r e 

. V M 18) C * 
A R I S T O N (V ia Morgttcn. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, c-n A Pac r.o DR * * * 

8 E R N I N I (V ia Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l vento e il leone, con $. Con 
r.ery A * 

CORALLO (Piazza G. 8 Vico • Te-
| Icfono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Era più violento di Brace Lee 
I D I A N A (V ia Loca Giordano - Te-
! lelono 3 7 7 . S 2 7 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
I SA * 
I EDEN (Via G. Sanfelica - Tela-
I tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I Ouel pomeriggio di un giorno da 
I cani, CC.Ì A P:c..-.a. DR » • • 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
| - Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I Faccia di spia, con M . Melato 

( V M 18) DR * *; 
G L O R I A (V ia Arenacela. 1 S I - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa a A: I l giustiziere, csn G. Ken
nedy DR * 
Sala B I I vento e il leone, con 
S. Ccnr.try A ft 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giullrè 

( V M 1 8 ) C + 
PLAZA (V ia Kerbaher. 7 - Tela-

tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari . 
con R. Sha-.v G < 

ROYAL (Via Roma 3 5 3 -«Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
L'unica legge in cu! credo 

ALTRE VISIONI 
Te-A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 

tclono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuelle nera, con Emanuel!* 

( V M 18) S * 
A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te

letono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Flic Slory, con A. Delon DR $• 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'iulermiera, con U. Andres* 

( V M 16) C + 
A S T O R I A (Salila l a r s i * Tetelo 

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio
ne. con A. Ross ( V M 1 4 ) DR * 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Non pervenuto) 

A Z A L E A (V ia L u m i n i . 33 • Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Sclinsidcr ( V M 1 8 ) S * 

B E L L I N I ( V . Bellini I 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu. con C. Bergen 

( V M 14 ) DR • » i * 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
I l braccio violento della legge, 

con G Hackman DR * «-
CAPITOL (V ia Marsicano Tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Commissario di notturna 

C A S A N O V A Cso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Le amazzoni, con L. Tale A * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La segretaria, con O. Mut i S \ 

D O P O L A V O R O P.T. ( V i a del Chio
stre - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le amanti del mostro 

FELIX (V ia Sicilia. 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Detective Story, con P. N e w m i n 

C *. 
I T A L N A P O L I ( V i a Tasse 1 6 » - Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Chi l'ha vista morire? 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) ; 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) ! 
L'amica, con L. Gastoni , 

( V M 1 4 ) M 
M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 

dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet ( V M 1 4 ) C « i 

POSILL IPO ( V . Positliao. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Pinocchio DA • • 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Civanegven 
Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
Biancaneve e • 7 nani DA * * 

R O M A (V ia Agnino - Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Gorelli C * 

SELIS ( V i a Vi t tor ie Veneto. 271 
- Piscitel i! - l e i . 7 4 0 60 .48» 
La faccia violenta di New York 

SUPERCINE I V i » Vicaria Vecchia) 
( N o n pervenuto) 

T E R M E (V ia di Pot inol i - Bagno
li - T«L 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Addio alle armi, con J. Jones 

OR * 
V A L E N T I N O (V ia Riserf imento 

Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 t ) 
Detective story, eoo P. Newman 

G » 
VITTORIA «Tei 377 937» 

Amici miei. c e . P ?J: 'et 
iV .M 1 4 ) SA • * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O ( V i e G. Marte- , 

ni . 1 - Tel. 8 6 7 22 6 3 ) i 
Quel movimento che mi piace U n - l 
lo. con C G.uffrc »VM 18) C * ! 

TOLEDO 
,'NDP. pe.--.cr._ta) 

l'Unilàieslro 
al S. FERDINANDO 
oggi (ore 21,15) 

| BARBABLE' 
; di ]>/. Ricci 
I 
I Presentando questo taglian 
i do al botteghino del teatro 
] s: h.» diritto ad acquistare 
| un b.Ghetto a! prezzo spc-
i ciaie di L. 1 100. 

Seconda settimana di 
DIVERTIMENTO ASSICURATO 

AL CINEMA 

ALCIONE 
con il lilni più comico dell'anno 

do improvviso 
benessere 

TECHNICOLOR 

GIOVANNA RALLI e 
STEFANO SATTA FLORES 

U n a produzione C A R L O P O N T I per la G O L D F I L M 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
S p e t t a c o l i o r e : 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

Augusteo - Ausonia - Corso 
— OGGI — 

TRE GRANDI ATTORI 
MAURIZIO MERLI - T0MAS MILIAN 

ARTHUR KENNEDY 

VIZIO E CORRUZIONE HANNO SCATENATO 
LA VIOLENZA DI UNA MALAVITA TRA LE PIÙ' 
SPIETATE D'ITALIA 

LA POLIZIA NON BASTA PIÙ! 
MINO 10Y E LUCIAfJO MARTINO * . . . . * „ 

MAURIZIO MERLI E ARTHUR KENNEDY. 

ROMA 
n NIUNQ mwm 
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I BILANCI DI PREVISIONE DEL 7 6 A JESI E A FANO Rocambolesco inseguimento per le vie del centro 

L'impegno della giunta 
per le infrastrutture 
e per i servizi sociali 

Il programma d'attività approvato dal Consiglio — La partecipazione 
della popolazione alla sua elaborazione — Le posizioni dei partiti 

I cittadini: ecco 
dove il Comune 
deve intervenire 

Organizzate dai consigli di quartiere undici assemblee 
popolari - Le difficoltà finanziarie • Le indicazioni 

J E S I . 3 
Ne l l ' u l t ima s e d u t a del Con

sigl io c o m u n a l e di Jes i la di
scuss ione è s t a t a d e d i c a t a in
t e r a m e n t e a l b i lancio di pre
vis ione per il 1976, p r e s e n t a t o 
da l l a g i u n t a di s in i s t ra . Si è 
t r a t t a t o di u n conf ron to inte
r e s s a n t e . positivo, che . a l d i 
là de l voto p u r o e s empl i ce 
(il b i lanc io è s t a t o a p p r o v a t o 
col vo to di 21 consig l ier i ; 9 
i c o n t r a r i . 2 gli a s t e n u t i ) h a 
t e s t i m o n i a t o de l la poss ibi l i tà 
di s v i l u p p a r e nuovi r a p p o r t i 
t r a le forze po l i t i che del la 
c i t t à . 

Ma v e n i a m o al le fasi de l la 
s e d u t a . R i c o n f e r m a t i i pr in
c ip i i sp i ra to r i e gli obie t t iv i 
poli t ico a m m i n i s t r a t i v i affer
m a t i nel d o c u m e n t o presen
t a t o da l P C I e da l PSI il 17 
lugl io del lo scorso a n n o , e 
c h e s a n c i r o n o la cos t i tuz ione 
del la nuova g i u n t a di s i n i s t r a , 
i d u e p a r t i t i del la maggio
r a n z a . conv in t i de l l ' impor t an 
za del ruolo che possono e 
d e b b o n o svolgere gli En t i lo
cal i pe r il s u p e r a m e n t o de l la 
crisi c h e h a inves t i to il no
s t r o paese , h a n n o r i n n o v a t o 
le p ropos t e a l le a l t r e forze 
d e m o c r a t i c h e pe r una più am
pia co l l aboraz ione sul la base 
de l l ' i n t e sa r a g g i u n t a alla Re
g ione M a r c h e . 

Nella re laz ione p r o g r a m m a 
t ica la g i u n t a h a espos to le 
p r io r i t à per il 1976, r iguar
d a n t i i var i s e t t o r i in cui essa 
i n t e n d e o p e r a r e più specif ica
m e n t e : la scuola , la c u l t u r a . 
i servizi s o c i o s a n i t a r i , l 'ur
b a n i s t i c a , i t r a s iwr t i . ecc. Tut 
ti p rob lemi per i qua l i la 
g i u n t a ha d i m o s t r a t o di a v e r e 
a m p i a m e n t e acco l to le pro
pos te e i s u g g e r i m e n t i v e n u t i 
da l l a va s t a consu l t a z ione po
po la re de i consigli di qua r 
t ie re . A ques to p ropos i to t u t t i 
i p a r t i t i d e m o c r a t i c i , nel cor
so del d i b a t t i t o , h a n n o d a t o 
a m p i o r i s a l to a l la pa r t ec ipa 
zione dei c i t t a d i n i (si è di
m o s t r a t a cosi l ' in fonda tezza 
de l le pe rp less i t à e dei t imor i 
sol levat i p r i m a e dopo l 'inse
d i a m e n t o de i consigli d i quar 
t i e r e in base a l nuovo regola
m e n t o v a r a t o da l l a g i u ^ a ) . 

Un a l t r o f a t t o p o s i t i v o ^ il 
r i conosc imen to , fa t to a l i a nuo
va a m m i n i s t r a z i o n e , di a v e r 
o p e r a t o nel la c o n t i n u i t à ri
s p e t t o al la p r eceden te , e di 
voler a f f r o n t a r e , per il f u tu ro . 
p rob l emi d a quel la non ri
sol t i . E ' u n r i c o n o s c i m e n t o 
d i no tevole va lore pol i t ico. 
a n c h e s e poi n o n si è con
c re t i zza to . c o m e a b b i a m o vi
s t o . in u n voto c o m p l e t a m e n 
te favorevole. 

Da q u e s t o p u n t o d i v i s t a . 
c o s t r u t t i v o è pa r so l 'a t teggia
m e n t o del P S D I . s< Il voto d i 
a s t e n s i o n e — h a d e t t o il s u o 
r a p p r e s e n t a n t e — è s t a t o de
ciso ven t i g io rn i fa, d o p o 
l ' e same del p r o g r a m m a pre
s e n t a t o da l l a G i u n t a : n o n ci 
sono accord i segre t i o tor
bidi a m o r i poli t ici . Cont ro l le 
r e m o l ' opera to del la g i u n t a 
e p r e n d e r e m o le n o s t r e deci
s ioni a s e c o n d a di q u a n t o 
essa f a r à ». 

Il c a p o g r u p p o del P R I . Ciuf
folott i . p u r c o n c o r d a n d o con 
ce r t i indir izzi de l la g i u n t a e 
r i conoscendo l ' i m p o r t a n z a e 
la necess i t à d i u n t ipo d i 
r a p p o r t o n u o v o con le s in i 
s t r e . pe r a l cun i a s p e t t i de l 
p r o g r a m m a , g iud ica t i nega
t ivi . h a e sp resso il voto con
t r a r i o de l s u o p a r t i t o , r icon
f e r m a n d o al t e m p o s t e s so u n a 
oppos iz ione c o s t r u t t i v a in fat
t o di c o n t r i b u t o e d i d i b a t t i t o 
po l i t i co : « S i a m o dispos t i a 
m e t t e r e a d i spos iz ione le no

s t r e forze, a p a t t o c h e cam
bino cer t i a t t e g g i a m e n t i del
la m a g g i o r a n z a : p r i m a i con 
t e n u t i , poi gli s c h i e r a m e n t i ». 

A t i to lo s t r e t t a m e n t e per
s o n a l e il cons ig l ie re Ber t i , del
la s i n i s t r a r e p u b b l i c a n a , h a 
m o t i v a t o invece la sua as ten
s ione a f f e r m a n d o c h e : .< De 
l ega re a d a l t r i p a r t i t i laici 
(PCI . PSI» sce l te c h e si con
d iv idono . s igni f ica t r a d i r e la 
f iducia degli e le t tor i ». 

A n o m e del la DC, inf ine . 
il c a p o g r u p p o Celli ha espres 
so u n giudizio favorevole ri
g u a r d o ai d a t i tecnic i del bi-
ìanc ìo , e u n a p p r e z z a m e n t o 
per lo sforzo c o m p i u t o da l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e per la s u a 
pubbl ic izzazione. 

Ne l l ' e sp r imere :! voto con
t r a r i o del suo (xir t : to . ì! con
s igl iere Celli ha s o t t o l i n e a t o 
l ' a t t e g g i a m e n t o c o s t r u t t i v o 
che la DC i n t e n d e segu i re 
da l l 'oppos iz ione «di cui , h a 
de t to , non p r e t e n d i a m o a n o 
garci il monopol io». « C o n il 
15 g iugno, h a d e t t o , si è ini
z ia to u n m o m e n t o di ver i f ica ; 
i f a t t i d i m o s t r e r a n n o se que
s to è s t a t o solo u n m o m e n t o . 
o u n a v v e n i m e n t o d e s t i n a t o 
a d u r a r e ». 

« I! voto, h a concluso Celli . 
è una sce l ta po l i t i ca : non può 
essere u n ' a s t e n s i o n e , o h e per 
noi non ha ne s sun va lo re : le 
d i f ferenze di fondo che esi
s t o n o sul p i a n o pol i t ico f a n n o 
p r o p e n d e r e per u n voto con
t ra r io» . 

Una dichiarazione dell'assessore Lucani.i 

Bisogna far funzionare 
la « macchina 

degli enti locali » 

i. f. 

ANCONA. 3. 
Il c o m p a g n o Alvaro Luca r in i . assessore al le f inanze del

l 'Ammin i s t r az ione p rov inc ia le di Ancona , sul la pol i t ica dei 
b i lànci degli E n t i locali ci ha d i c h i a r a t o : « Un obiettivo 
pressante per tutti i pubblici amministratori, in particolare 
per quelli dj sinistra, è quello di incidere sulle "cause" che 
hanno determinato la crisi, e questo potremmo ottenerlo mo
bilitando tutte le forze e le risorse ed anclie rendendo ef
ficiente al massimo della produttività sociale la "macchina 
degli Enti locali "; finora, invece, agli Enti locali è stato 
riservato il ruolo subalterno e mortificante di intervento li
mitato sugli "effetti" provocati dal distorto modello di 
sviluppo economico i cui guasti sono ormai più che evidenti. 

« Per questo l'impostazione emergente appare subito chia
ra. Da un lato dobbiamo lottare per giungere al graduale 
riequilibrio dei bilanci degli Enti locali /consolidamento dei 
debiti maturati; attribuzione di maggiori entrate di almeno 
il 25 "v da parte dello Stato, finanziamento del fondo di ri
sanamento previsto da un apposito decreto legge del 26 ot
tobre del 1973, adeguamento delle quote di ripartizioni sta-
tali, falcidiate dal tasso di inflazione monetario); dall'altro, 
occorre attuare il contenimento e la riduzione di tutte le 
spese di funzionamento, correnti e, comunque, non essen
ziali. Indispensabile appare anche il raccordo dei bilanci 
comunali con il bilancio regionale. 

< Quel che è certo è che rifiutiamo la logica assurda del
l'indebitamento per pagare altri debiti improduttivi, poiché 
tale strada è senza sbocco. 

« Certamente la partecipazione popolare, attenta e pun
tuale, diventa essenziale per gestire la cosa pubblica in mo
do nuovo e non lasciare agli addetti ai lavori soltanto de
cisioni al riguardo». 

PESARO URBINO - Per il rinnovo dei contratt i di lavoro 

Costruzioni: fermi per l'intera giornata 

Metalmeccanici: sciopero di quattro ore 
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Le Federazioni provinciali unitarie FLC 

e F L M hanno proclamato per venerdì uno 
sciopero nella Provincia di Pesaro-Urbino. 
I lavoratori delle costruzioni si asterranno 
dal lavoro per 8 ore. i metalmeccanici per 
4. La manifestazione di sciopero si inqua
dra nell'articolazione nazionale di lotta per 
il rinnovo dei contratti di lavoro. Per il 
settore delle costruzioni sono interessati 
all'azione di lotta gli edili, i lavoratori dei 

laterizi, dei manufatti, della calce e gesso. 
i marmisti (sono esclusi i lavoratori del 
legno, il loro contratto non sta scadendo). 

Tre sono le manifestazioni che avranno 
luogo venerdì nei centri maggiori della pro
vincia: a Pesaro (ore 9.30) al Teatro Spe
rimentale; ad Urbino (ore 9.30) alla Sala 
Serperi; a Novafeltria (ore 9.30) presso la 
Sala del Consiglio comunale. NELLA FOTO: 
una recente manifestazione della FLC a 
Pesaro. 
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no . al pa r i del le a m m i n i s t r a 
zioni d e m o c r a t i c h e più a v a n 
za te , h a r i t e n u t o i m p o r t a n t e 
p r e s e n t a r e a l la c i t t a d i n a n z a . 
pe r r accog l i e rne giudizi , cri
t i c h e e s u g g e r i m e n t i , il bi
l anc io di p r ev i s i one per :l 
1976. S o n o s t a t e i n f a t t i orga
n i zza t e da i cons ig l i di quar 
t i e r e 11 a s s e m b l e e popolar i 
c h e h a n n o v i s to u n ' a m p i a 
p a r t e c i p a z i o n e di c i t t a d i n i e 
lo sv i l uppa r s i di u n prof icuo 
d i b a t t i t o su l le sce l t e dei Co
m u n e . I var i a m m i n i s t r a t o r i 
che h a n n o t e n u t o le a s sem
blee h a n n o s o t t o l i n e a t o c h e 
il b i l anc io del C o m u n e di Fa
n o è in pass ivo , c o m e del re
s to que l lo di q u a s i t u t t i i co
m u n i i t a l i an i . In ques t i ul
t imi a n n i , i n f a t t i , i c o m u n i 
h a n n o d o v u t o far f ron te , so 
s t i t u e n d o s i a l lo S t a t o , a d ob 
bl ighi inde rogab i l i ( scuola . 
t r a s p o r t i pubbl ic i , a s s i s t e n z a 
socia le e s a n i t a r i a , poli t ica 
c u l t u r a l e , i m p i a n t i spor t iv i» . 

N o n o s t a n t e le diff icol tà fi
n a n z i a r i e . è p e r ò i n t e n d i m e l i 
to de l la G i u n t a c o m u n a l e di 
F a n o s o d d i s f a r e le es igenze 
r e l a t ive a i servizi e s i s t en t i . 
a m p l i a n d o nel c o n t e m p o , là 
dove è poss ibi le , a l c u n i set-

I tor i del la vita soc ia le . A n c h e 
! se ciò — è e v i d e n t e — impe-
I gna il C o m u n e a r i c o r r e r e si-
! s t e n i a t i c a m e n t e a d u n m a s 
j s iccio i n d e b i t a m e n t o per la 

c o p e r t u r a delle spese . 

j T u t t i gli 11 consigl i di qua r -
i t i e r e del t e r r i t o r i o c o m u n a -
! le h a n n o e sp re s so , ne l le as

s e m b l e e popo la r i , u n a c h i a r a 
I vo lon t à di p a r t e c i p a r e con la 

A m m i n i s t r a z i o n e a l l a e labo 
' r az ione del b i l anc io . 

I consigl i di q u a r t i e r e han
n o e s p r e s s o la p rec i sa volon
t à di n o n d i s p e r d e r e la spe-

I sa pubbl ica in m o d o disor
gan ico e non p r o g r a m m a t o . 

I m a di p u n t a r e su in t e rven-
I ti c h e m i r i n o a l l ' i n t e r e s s e di 
i t u t t a la co l l e t t iv i t à f anese . 
I I n t e r v e n t i a t t i a s o p p e r i r e al 
l g r a v e f e n o m e n o del la seni-
j p r e più d i l a g a n t e d i soccupa 
! z ione. 
! A t a l e p r o p o s i t o i consigl i 

di q u a r t i e r e h a n n o ind iv idua
to t r a gli i n t e r v e n t i pr ior i 
t a r i ed inde rogab i l i gli i nve 
s t i m e n t i dpi s e t t o r i p r o d u t t i 
vi qua l i - l ' ag r i co l t u r a (at
t u a n d o il p i a n o z o n a l e agri
colo. f a v o r e n d o la coopera
z i o n e ) : la piccola e med ia 
i n d u s t r i a ( a c q u i s e n d o a r e e da 
a d i b i r e a zone i n d u s t r i a l i e 
a r t i g i a n a l i e p r o v v e d e r e al la 
loro u r b a n i z z a z i o n e » : la pe
sca i u l t i m a n d o la cos t ruz io
ne del lo s t a b i l i m e n t o , fonda
m e n t a l e pe r la l avo raz ione e 
il r i l a n c i o su l m e r c a t o dei 
mit i l i di m a r e » ; il t u r i s m o 
( s a l v a g u a r d a n d o le sp i agge 
da l la p i aga d e l l ' i n q u i n a m e n 
to m e d i a n t e la c o s t r u z i o n e di 
u n a n u o v a r e t e f o g n a n t e ed 
i m p i a n t o di d e p u r a z i o n e » . 

I consigl i di q u a r t i e r e h a n 
n o r ivo l to i n o l t r e u n a pa r t i 
co la re a t t e n z i o n e a l proble
ma degli a n z i a n i , s u g g e r e n d o 
in p r o p o s i t o la s i s t e m a z i o n e 
degli edifici e s i s t e n t i nei ceti 
t r o s t o r i c o di p r o p r i e t à co 
m u n a l e pe r ad ib i r l i a d appo
siti a p p a r t a m e n t i p e r a*i-

j z ian i . 
i A l t r a p a r t i c o l a r e a t t enz lo -
j n e è s t a t a d e d i c a t a a ì l ' ana -
! lisi de l la pol i t ica t a r i f f a r i a . 
j Un m a g g i o r e c o n t r o l l o sui 
! s o v r a c o n s u m i de l l ' a cqua e la 
| r ev i s ione e il r e c u p e r o degli 
I oner i di u r b a n i z z a z i o n e in 
I a r e e p u b b l i c h e e p r i v a t e . 

H a n n o p r o p o s t o i n o l t r e c h e 
venga i s t i t u i t a u n a r e t t a p e r 
il se rv iz io di scuo la m a t e r 
na t e n e n d o c o n t o de l le fasce 
di r e d d i t o f a m i l i a r e 

Presi due pregiudicati ad Ancona 
forse preparavano un sequestro 
Non si esclude un loro collegamento con la rapina dell'altro ieri • Nella gimkana per poco non è 
stato investito un bambino - Uno dei due, Libero Benvenuti di Cesena, fermato insieme a Giuseppe 
Gabrielli, di Rimini, è fuggito mentre veniva condotto in questura - La fuga è finita contro un auto 
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Da d u e giorni la c i t t à di 

Ancona vive in u n insoli to 
s t a t o di a l l ' e r t a : dopo le due 
r a p i n e al le agenz ie di ban
ca di ieri, ques ta m a t t i n a 
verso le 11.30 le vie del ;en-
t r o sono s t a t e t e a t r o di un 
rocambolesco i n segu imen to . 
Le forze di polizia h a n n o 
bloccato, dopo a lcun i t e n t a 
tivi a n d a t i a vuoto , due noti 
p reg iud ica r , romagno l i da po
co r i lascia t i da l le ca rce r i . 
l 'uno di 32 a n n i da Cesena . 
Libero Benvenu t i , e l ' a l t ro di 
22 a n n i . G iuseppe Gabr ie l l i 
di R imin i . I due v i agg iavano 
su u n a p o t e n t e au tomob . l e . 
una P o r s c h e C a r r e r a 2000 di 
colore azzur ro . Sono s t a t . l'or
m a t i in via Vece hi ni nei pres-

l si del Liceo scient i f ico, da 
i u n a p a t t u g l i a del la «volan te ) , 

per un n o r m a l e con t ro l lo dei 
d o c u m e n t i . 

Gli a g e n t i h a n n o t r a smes
so via r ad io i d a t i unii-
graf ci dei due romagno l i al 
«ce rve l lo e l e t t r o n i c o » instal
la to in q u e s t u r a . Si acce r t a 
v a n o cosi i « p receden t i » del
le due persone, che ven ivano 
a c c o m p a g n a t e in q u e s t u r a . 

G i u s e p p e Gabr ie l l i veniva 
fa t to sa l i re su l l ' au to della 
« v o l a n t e > . m e n t r e il Benve
nut i p r e n d e v a la gu ida del 
la Po r sche , con a f ianco m 
poliziot to. In q u e s t u r a l 'auto 
del la « vo lan te » e n t r a v a in 
un co l t i l e r e t r o s t a n t e ; la 
P o r s c h e pa r chegg i ava invece 
nella via a n t i s t a n t e l 'edificio. 
Il B e n v e n u t i , non a p p e n a sce
so d a l l ' a u t o l ' agente che _u\i 
con lui. acce le rava improvvi
s a m e n t e e ' ugg iva . L ' a u t o w t -
tu ra a t t r a v e r s a v a a velocità 

s o s t e n u t a u n a ser ie di vie ! n. 21 di via S a r a c i n i . cioè 
c e n t r a l i de l la c i t t à : t r a l'ai- | nell 'edificio d a v a n t i al qua l e 
t r o in u n incrocio di "orso I i r a p i n a t o r i del la Cassa di Iti-
Mazzini solo per un for tuna
to caso n o n invest iva u n bim
bo di t r e a n n i , figlio di uno 
dei « bancare l la ! ' ! » 

In corso S t a tu i r à la Por
sche s: s c o n t r a v a con una 
M e r c e d e s : ti Benvenu t i allo
ra scendeva d a l l ' a u t o e ten
t ava di i a r pe rde re le .-uè 
t r acce p e n s a n d o evidente
m e n t e ti. nasconders i Ira 'a 
gente . Veniva bloccato imme
d i a t a m e n t e da due a g e n t i in 
borghese c h e p a s s a v a n o nei 
pressi . C o n d o t t o in q u e s t u r a . 
gii a g e n t i h a n n o dovu to sot
t r a r l o al le ire de'.ia loila. che 
aveva a p p r e s o il jieriooìo cor
so da l b a m b i n o . 1! Benvenu t i 
aveva con sé una va l ige t ta 
c o n t e n e n t e due pistole, con 
pa l lo t to le :n c a n n a , due cap
pucci ner i , p a s s a m o n t a g n a , 
ce ro t t i , s o s t a n z e sopori te /e . 
c a t ene l l e di (erro con luc
c h e t t i . 

P r o p r i o ques t i ogget t i f a n n o 
IH»nsare c h e i due romagnol i 
s t e s se ro p r e p a r a n d o un se
ques t ro . I / i Po r sche ò r isul ta
ta di p r o p r i e t à de! ven to t t en 
ne Giuscpi ie Zen /o la . residen
te a Mi lano , ed assai no to ai-
la polizia. Gli inqu i ren t i han
no in iz ia to sub i to gli in ter ro
gator i . T r a l 'a l t ro si vuol ac
c e r t a r e se la presenza del 
B e n v e n u t i e de! Gabr ie l i : ad 
Ancona s ia ;n qua lche modo 
d a col legare con la r a p i n a .li 
tori m a t t i n a alla Cassa dt Ri
s p a r m i o . D u e e lement i sono 
p a r t i c o l a r m e n t e vagl iat i d a : 
pol iz .ot t i : uno de: d u e giova
ni per un ce r to periodo ha ri
s i edu to ad Aii'-ona. propr io al 

s p a r m i o h a n n o a b b a n d o n a t o 
la F ia t 132 di cui si e r a n o 
servi t i per il « c o l p o » . Ino l t r e 
gli stessi r a p i n a t o r i impugna
v a n o pistole a t a m b u r o ; an

che quelle s o t t r a t t e ai duo 
romagnol i .sono dolio s tesso 
t ipo e dello s tesso cal ibro. 

Si t r a t t a di pu re coinciden
ze? Può dars i . C o m u n q u e , è 
a n c h e giusto che la pv>!izia 
svolga : smti a c c e r t a m e n t i fi
no in tondo. 

Multato l'Ente di sviluppo: 
non avrebbe rispettato 
il contratto di lavoro 
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l avoro ha a d o t t a t o p iovve 
d i m e n t i con t r avvenz iona l i a 
ca r ico del l 'Unte di sv i luppo 
nel le M a r c h e , r i t e n u t o respon 
sabi le di violazione de l l ' a i t i 
colo 5 della legge n. 23(1 del 
18 ap r i l e 1!H,2. la legge che di
scipl ina il c o n t r a t t o di lavo 
io a t e m p o d e t e r m i n a t o . 

L 'a r t ico lo S si r i fer isce al 
t r a t t a m e n t o economico : al 
p r e s t a t o r e d 'opera a s s u n t o 
con c o n t r a t t o a t e r m i n e spot 
ta Io s t e s so t r a t t a m e n t o in 
a t t o ne l l ' impresa per i lavo
ra to r i r e g o l a m e n t a t i nel con 
t r a t t o a t e m p o i n d e t e r m i n a 
to . S tab i l i sce ino l t ro che al la 
scadenza del pe r iodo lavora 
t ivo deve es se re c o r r i s p o s t o 
u n « p r emio » par i alla inden
n i t à di a n z i a n i t à p rev i s ta dai 
c o n t r a t t i col let t ivi . 

L 'Unte di sv i luppo ne l le 
M a r c h e , che da circa t r e an
ni r icorro ad a s sunz ion i tem
p o r a n e e di p e r s o n a l e per il 

' d i sbr igo del l avoro a f f ida to 
| gli dall'.-MMA i Azienda ui 
I S t a t o per gli i n t e r v e n t i sul 
j m e r c a t o agricolo», non a v r e b 
j ho d u n q u e r i s p e t t a t o l ' a r t ico 

lo 5 della «230v>: non a v r e b 
1 l)e cioè c o r r i s p o s t o agli nvcii 
j ti d i r i t t o gli a s segn i pe requa 
! t ivo e t a b e l l a r e e non a v r e b 
j bc concesso il p r e m i o di fi 

in- lavoro in m i s u r a e s a t t a 
I m e n t e p r o p o r z i o n a t a 

Di qui l ' i n t e r v e n t o tSol 
l ' I s p e t t o r a t o del l avoro che . 

a c c e r t a t a l ' inosse rvanza degli 
obblighi d e r i v a n t i da l l ' a r t i 
colo 5 della leggo n. 230, ha 
l 'ont ravvenz. ionato l 'Knte di 
sv i luppo, il q u a l e dovrebbe 
ora p rovvedere al p a g a m e n t o 
delle c o m p e t e n z e — dovu te e 
non co r r i spos to - - noi con 
fronti di più di c e n t o lavora 
tori che . in vari g rupp i sca
gl ionat i nel t e m p o , h a n n o 
p r e s t a t o la loro opera pres
so il s u d d e t t o Muto con rap
po r to d ' impiego a t e m p o de 
t e r m i n a t o . 

PESARO - Incontro della giunta comunale con i giornalisti 

A che punto siamo con le case 
Lo stato di attuazione delle leggi 166 e 492 - Attualmente sono in costruzione un migliaio di appartamenti 
Gli interventi del sindaco, compagno Stefanini, del vice sindaco, Fazi, e dell'assessore alle finanze, Monacciani 
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s a r ò , ne l co r so di u n o de 
gli i n c o n t r i c h e periodica
m e n t e h a n n o luogo con la 
s t a m p a locale, ha fo rn i to am
pie no t i z i e sul lo s t a t o di at
t u a z i o n e dei decre t i an t i con
g i u n t u r a l i re la t iv i al l 'edil izia 
a b i t a t i v a . 

L ' i n c o n t r o p r o m o s s o dal la 
A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e è 
c a d u t o , n o n c a s u a l m e n t e . 
p rop r io a r idosso del 29 feb
bra io . d a t a di s cadenza ( a r t . 
6 della legge 492» dei t e r m i 
ni pe r l ' inizio dei lavori da 
p a r t e de l le coopera t ivo e dei 
p r iva t i f inanz ia t i da l la He 
gione. La t e m p e s t i v i t à con 
la q u a l e il C o m u n e di Pe
s a r o ha m e s s o a dispo.-i-
z ione lo a r e e di ed i f icaz ione 
ha c o n s e n t i t o Tini / io de; la 
vori e n t r o i t e r m i n i di legge. 

E' senza dubb io u n risul
t a t o s o d d i s f a c e n t e so si con 
s idera c h e . da no t iz ie appa r 
se sul la s t a m p a naz iona l e . 
m e n o del 70 ' . del le coope
ra t ive o p r iva t i benef ic iar i 
del le leggi lfitì e 492 h a n n o 
in iz ia to i lavori noi t e rmin i 
prev is t i , t a n t o c h e da più 
pa r t i si sono l eva te richie
s t e di p ro roga delia scaden
za s u c c i t a t a . 

La q u a n t i t à de: lavori già 
in co r so e di quel l i iniziat i 

ANCONA Pesaro Campiglione 
1 1 

Documento dei sindacati 

confederali sugli 

scioperi degli «autonomi» 
ANCONA. 3 

I s indaca t i confedera l i 
de l la scuola (CGIL CISL-
UIL) e la F e d e r a z i o n e sin
d a c a l o di Ancona inter
vengono sul la spinosa te
m a t i c a degl i scioperi de i 
s indaca t i cosiddet t i au to
n o m i . c h e pa recch i d i sag i 
h a n n o p rovoca to a n c h e in 
mo l t e scuole de l ia provin
c ia a n c o n i t a n a . I-e o rgan iz 
zazioni r i t engono infatti di 
« d o v e r c h i a r i r e e r i b a d i r e 
u l t e r i o r m e n t e e a tut t i i 
l avo ra to r i , onde e v i t a r e e-
quivoci — prec i sano — 
quel le c h e sono la s t r a w -
gia compless iva e la l inea 
poli t ica de : s indaca t i con
federa l i . e l a b o r a t e uni ta
r i a m e n t e e d e m o c r a t i c a 
m e n t e >. 

Dopo una amp ia i l lus t ra
zione de l le scel te fonda
m e n t a l i de l s i ndaca to . ;1 
d o c u m e n t o r i leva c o m e si 
s t ia r ea l i zzando un impor
t a n t e az ione di cos t ruzio
n e del la piattaforma con
trattuale dei lavoratori 
della scuola propr io e n t r o 
il q u a d r o s t r a t eg i co 

< E" la logica confede ra l e 
— si a f f e r m a — quel la c h e 
h a consen t i to nel l 'u l t imo 
t r iennio , nonos tan te i gua
s t i prodot t i nel la ca t ego 

r ia in 25 ann i da l s indaca 
l > m o au tonomo, di o t tene
r e un inizio di r innova
m e n t o socia le del la scuo
la. la conquis ta de', pr i 
m o c o n t r a t t o di l avoro del
la ca t ego r i a . . . > e n u m e r o 
se a l t r e impor tan t i vit to
r i e . Ques ta polit ica t rova 
e v i d e n t e m e n t e ostacol i a 
non finire, sia p e r c h é es
sa va ad i n t a c c a r e posi
zioni p a r a s s i t a r i e e di p n 
vi legio. sia p e r c h é si op
pone d u r a m e n t e a quel le 
forze i cu: ob.et t ivi sono 
la d .vis ione e l ' indebolì 
m e n t o della c l a s s e lavo
r a t r i c e . 

« Agendo sul le «p.nte 
c o r p o r a t i v e — r i a f f e r m a n o 
i s indaca t i anconi tan i — 
s f ru t t ando il d isagi ed il 
d i so r i en t amen to di a lcuni 
s t r a t i di l avora to r i ( sopra t 
tu t to de l pubbl ico impie
go ) . le forze c o n s e r v a t r i c i 
e r e a z i o n a r i e vogliono met 
t e r l 'una ca t ego r i a c o n t r o 
l ' a l t r a , l 'una a l l ' insegui
m e n t o dei pr ivi legi ver i o 
p resun t i d e l l ' a l t r a . Aa ta 
le logica e a t a l e politica 
s e r v e la confusione c h e ì 
s indaca t i au tonomi del la 
scuola s t anno c r e a n d o in 
ques to se t to re t an to deli
c a t o de l la vi ta del p a e s e . 

sia con l ' as tens ione da tut
t e quel le a t t ivi tà sociali 
c h e }>er i s indacat i con 
federal i significano r inno
v a m e n t o . sia con l ' a t tua l e 
blocco degl i scrut in i *. 

Si e s p r i m e inol t re « con
d a n n a ed opposizione, fer
m e ed inequivoche > con
t ro le azioni dogli au tono
m i : « c i ò non vuol d i r e — 
.>: specifica — che : sin
d a c a t i confedera l i non re
cep iscono i d isagi e non 
co r r eggano le g ius te r i -
vend.oazion: dei l avora tor i 
della scuola ». 

La Fede raz ione provin
cia le e i s indacat i di c a t e 
goria t e r m i n a n o il loro d o 
t Limonio invi tando tutti i 
l avora to r i ed in p a n i c o -
Lire anel l i del la scuo la . 
« a r i f le t te re a t to rno a 
q u e s t a t e m a t i c a , a p ren
d e r e posizione con t ro co
loro c h e . ag i t ando r ich ie 
s te demagog iche , prec ip i ta
no la .-cuoia in una c r i s i 
s e m p r e più profonda, a 
lo t ta re p e r c h é le conqui
s te c h e il pe rsona le inse
gnan te e non insegnan te 
o t t e r r à con il r innovo con
t r a t t u a l e s iano conquis te di 
tutti i l avora to r i e di t u t to 
il paese ». 

Libri di testo: 

assemblea 

con l'assessore 
P E S A R O . 3 

Il ciclo d: a s s e m b l e e sul p r o b l e m a dei 
libri di t e s t o c h e s: t e n z o n o nei qua r t i e 
ri d a p r i m a h a a v u t o luogo a C a t t a b r i -
zhe il 3 m a r z o , le a l t r e d u e s o n o p r e 
v is te p e r i! 9 e 16 m a r z o i p r o s s i m o d a i 
Cons ig i : di g e s t . o n e de l le b ib l io teche e 
da i consigl i di q u a r t i e r e con la co l labora
z ione del M C E ( m o v i m e n t o di coopcra
zione educa t iva» è s t a t o p r e c e d u t o d a 
u n a a s s e m b l e a cui h a n n o p a r t e c i p a t o i 
r a p p r e s e n t a n t i di t u t t e le scuole m e d i e 
di P e s a r o . 

Vi SI è d i s c u s s o SUH'.I i n t e r v e n t i co
m u n a l i p e r i buon i l ib ro e le b ib l io teche 
s c o l a s t x h e . L ' a s s e s s o r e a l ia pubbl ica 
i s t ruz ione S a c r i b o m e ii p r e s i d e n t e de l l a 
s tessa c o m m i s s i o n e cons i l i a r e Mazza h a n 
n o i l l u s t r a t o le ipotes i e l a b o r a t e su que
s to t e m a m sede di c o m m i s s i o n e . 

In s o s t a n z a si t r a t t e r e b b e d: p a s s a r e 
dal t r a d i z i o n a l e s i s t e m a del b u o n o li
b ro i; cui i n c o n v e n i e n t i s o n o ben n o t i i . 
a d u n s i s t e m a di p r e s t i t o d a p a r t e de l la 
s cuo la : a q u e s t a t o r n e r e b b e r o , dopo suc
cess ive u t i l izzaz ioni , i l ibri d e t e r i o r a t i 
o n o n p iù a d o t t a t i , c h e a n d r e b b e r o a f a r 
p a n e del la b ib l io teca . N a t u r a l m e n t e c iò 
s a r e b b e a t t u a b i l e so lo e n t r o i l imi t i con
sen t i t i da l l a s i t u a z i o n e f i nanz i a r i a de l 
C o m u n e , c o n s i d e r a t o a n c h e c h e i fon
di a s s e g n a t i da l la R e g i o n e sono n e t t a 
m e n t e infer ior i n o n solo a l l e neces s i t à , 
m a a n c h e a l le s p e s e dei servizi già in 
funzione . 

La p r o p o s t a h a t r o v a t o un ' eco com
p l e s s i v a m e n t e favorevole nel d i b a t t i t o . 
da l q u a l e è e m e r s a a n c h e la richiesta di 
un i n t e r v e n t o i m m e d i a t o pe r i cas i di 
più g r a v e b i sogno . La d i s c u s s i o n e h a toc
c a t o a n c h e a l t r i t e m i , c o m e quel lo de l la 
sce l ta de i l ibri di t e s t o e del la l o r o 
s tessa va l id i t à eoiiie s t r u m e n t o d i d a t t i c o . 

Per la scuola 

proposto l'acquisto 

di una villa 
F E R M O . 3 

L a consu l t a di q u a r t i e r e d: C a m p i s c o n o 
di F e r m o s i è r i u n i t a ier: s e r a , in s e d J t a 
a l l a r g a t a a i c o m i t a t o popo la re e al con.-. 
e l io di circolo, pe r d i s cu t e r e i". p rob lema 
dell 'edif icio scolast ico. L*amm:m.-tra/..or.o 
c o m u n a l e e ra r a p p r e s e n t a t a da L'assesso
re a l l a Pubb l ica I s t ruz ione Mass.rr.o T o 
m a s s i n i . E" s t a t a p r o s p e t t a t a la poss .b: . 
t à d i a c q u i s t a r e u n a v.lla d: r ecen te co 
s t r u z i o n e . a p p a r t e n e n t e a -JP. o r d i n e -•?!.-
«zloso c h e i n t e n d e v a rea ' . .zzare: un . s t / u 
to pe r vocazioni t a rd ive . I / e d . f . c o r r j j v o 
«p i ano t e r r a e t e rzo p i a n o por o.tr<? m; ' lo 
m e t r i q u a d r a t i ) , è c i r c o n d a t o d a un ì l v a 
edif icio vecch io e in più d a u n ex ibbe 
ve ra to io c h e po t r ebbe esse re t r a s f o r m a t o 
anch ' e s so in a m b i e n t e d : d a : : i c o s p o r - : . o 
Ino l t r e , il complesso è d o t a t o d: .-ette e: 
t a r i d i t e r r e n o , con u n bei p a r c o d. p : i v 
te secolar i , g i a rd in i e p r a t i . 

II d i b a t t i t o su t a l e p ropos ta ha reg is t ra 
t o u n a n i m i t à di pos .z ion. favorevol i : .e 
d imens ion i de l l ' ins ieme, in fa t t i , c o r . s e : v -
r a n n o d i accogl iere t u t t a la scuoia di !>..-
s e : u n as i lo n i d o c o m p r e n s o r i a . e . le 'e.t.a-
ni de l la scuola m a t e r n a , '."intero corso d: 
scuola e l e m e n t a r e e in p rospe t t i va a n c n o 
d u e cors i comple t i di scuoia med ia . E" s ta 
t o dec iso d i p rocedere i m m e d i a t a m e i t ' j 

P e r il f i n a n z i a m e n t o , il c o m u n e d . sno 
n e g ià di fondi regional i pe r la scuoia ina 
t e m a e per l 'asilo n ido, q u i n d : la : r . v : . . 
t iva p o t r à p rocede re s p e d i t a e a d o t t a n d o 
u n a s i s t e m a z . o n e per g r a d i , g.à co", p.-a-
s i m o o t t o b r e !« nuova scuola po t r ebbe e-. 
s e r e a p e r t a . La p ropos ta di acqu . s to =a:à 
fo rma l i zza t a da l p ross imo consigl io comu
n a l e . c h e se s: dovesse r e n d e r e necessa
r io . v inco le rà l 'area a d uso pubbl ico con 
a p p o s i t a v a r i a n t e al p i a n o rego la to re .re-
nera ' .e . c iò pe r s co ragg i a r e ogni specula
z ione d i p r iva t i , in a l t e r n a t i v a al proget
t o sco las t ico del c o m u n e . 

e n t r o il 29 febbra io a s s u m e 
a s p e t t i posi t ivi sia p e r c h é 
va i n c o n t r o , s e p p u r in pa r t o . 
al la g r a n d e r i ch ies ta di abi-
t az ion i . sia per il no tevo le 
a s s o r b i m e n t o di t n a n o d o p e 
ra . sia inf ine per la sp in t a 
benef ica a t u t t a una s e n e di 
a t t i v i t à e c o n o m i c h e . 

Il s i n d a c o di P e s a r o , coni 
p a g n o Marce l lo S t e f an in i , il 
vico s i n d a c o Alceo Fazi e lo 
a s s e s s o r e a l lo F i n a n z e M a n o 
M o n a c c i a n i h a n n o forn i to 
nel co r so de l l ' i ncon t ro lo 
e lenco dello coopera t ive e 
re la t iv i finanziamenti, il ini 
m e r o di a p p a r t a m e n t i di eoo 
pora t ive l i n a n / i a t i con : prov
ved imen t i a n t i c o n g i u n t u r a l i 
e di p r . va t i . 

Pe r i fabbr ica t i già ini 
/ l a t i l ' I s t i t u t o A u t o n o m o Ca 
se P o p o l a i : cos t ru i sco 24 
a p p a i t i n n e n t i a Borgo San
ta Mar i a e Villa A. Cos ta 
pe r f>00 mil ioni e IH a p p a r t a 
m e n t i a Villa A. Cos ta pe r 
440 mi l ioni , la Coope ra t iva 
L u m e n 24 a p p a r t a m e n t i a 
Villa A. Cos t a por 3411 nul lo 
ni . la Cooper . i t iva Kclilstato 
V>2 a p p ' a t t a m e n t i a V.lla A. 
("os'a t- Villa S a n Mai l iu t i . 
1. t o t a l e e (Il »i2t: a p p a l l a 
mel i ! . 

Ad u n t o t a l e d: '.i2f> a p p a r 
t a m e n t i a m m o n t a l 'ent i tà 
de; lavuri in. / i a t i e n t r o il 
29 l e b b r a , o: la Coope ra t iva 
5 Tor r i 25 a p p a r t a m e n t i a 
Villa A. Cos t a per :VM» ini-
ÌIOIli. '.a Coopera t iva C.li.i 
43 appar i .«me; , t i pei '.tuo mi-

l iioni a Villa -S. M a r t . u o . noi 
r ione di Villa A. Cos ta han 
n o in iz ia to i -avori la Con-
;>erat:va « I„i pa r t ec ipa / i o 
n e - 112 a p p a r t a m e l i ! , per 
220 mil ioni i. la Coope ra t i va 
la Loggia «8 a p p a r t a m e n t i 
per !80 mil ioni» . la Coope
ra t iva Cus inos «12 a p p a r t a 
m e n t i pe r 240 milioni i. la 
Impresa P a l a / A t t i ha inizia 
t o la co.-*ru/ .ono d: 223 ap-
n a r t a m e n r ; ; , Villa S Mar 
• ino. I no l t ro l ' IACP ha ef 
t e r n a t o la c o n - e g n a do: ìa-

j vori ad u n ' i m p r e s a per la 
cos t ruz ione d. '.fi a l l o d i a 

ì Borgo S M a r i a . 

La manifestazione di domenica ad Ancona 

Seicento partecipanti 
alla corsa campestre 

No; p r o - s i m i giorni la R e 
.rione c o m p i r à una verifica 
-ul lo .- tato d: a t t u a z i o n e del 
la lenire 492. Pe r q u a n t o ri
gua rda :'. C o m u n e ri: P e s a r o 
i i dove diro c h e ; t e r m i n i pre
visti dal la ;<'.'.'f sono s t a t i 
p iena n i - n 
- t a n t e la 
pi r.cn.v.-
r." del le . 
.-to e r .V-
Con..,:-.e. 
C; . l i - t a t e 
r .o.-?a:re 
.lite:-, er.t: 
s t r a t o , re 
c o - t o del 
nonostar ." 
cooper.» T. • 
"emeriti-

t e r i s p e t t a t i , n o n o 
lunghe/A» dei tom 
"a per l"acqu:s:z;o 
r e o . a .ci ine d; que 

. d. p rop r i e t à del 
a l ' r e sono .-tato ,it 
bon . i r . an . en t e . No 
.a pos . t .v . tà des i : 
c*;e a b b a m o illu 

s ta ;'. f a t to che il 
la ca-,1 e e l e v a t o . 
e l ' i n t e r v e n t o dello 
•e, .ne .d ' ino pesar . 
. co-*, olov.it; del 

ANCONA. 3 
I>» m a n i test az ione di cor- ! 

sa c a m p e s t r e a b b i n a t a al 7. • 
C o n c o r s o Eserc i to Scuo la , j 
o rgan izza t a da l C o m a n d o j 
p res id io m i l i t a r e a Esercito»» I 
di Ancona e la FI DAL provil i i 
cullo, è p i e n a m e n t e r iusc i ta j 
sia s o t t o il profi lo t ecn ico c h e ! 
p r o p a g a n d i s t i c o . ; 

Ci rca fiOO ragazzi e ra g a z / c . , 
p roven ien t i da t u t t o le s eno 

j lo medio e supe r io r i della j 
I provinc ia h a n n o p a r t e c i p a t o j 
' alla compe t i z ione ì cui r isul j 
! Ia t i tecnic i , t e n u t o c o n ' o 
1 della sever i tà del pe rco r so , j 
I sono s t a t i a b b a s t a n z a solidi- | 
| s f i n e n t i . Nella classifica ma • 

selli le r i s e rva t a a l lo scuole I 
! .1 p r i m o pos to è s t a t o ion- i 
j q t i i s t a to dal la media •< l 'ode I 
i s11 • . segui ta dal la medi « 
| di Ca.sloiJ .dardo e da l l o 
. I s t i t u t o « Vol te r ra ». 
| Pe r (p ian to i igu . i rda 1 g r u p 
j pi spor t iv i a! p r u n o p o s t o «in 
i coni l ' FNDAS Sigi l lo t h e ha 
I d i s t a n z i a t o nel p u n t e g g i o m 
i m a n i e r a o i t r e m o d o n e t t a la 
! P iera li si d: . l e i e l 'ENDAS 
! di F a l c o n a l a . 
j I-i gara era va l ida pe r la 
, a m m i s s i o n e al la fase regio 
j na i e , cui a c c e d e r a n n o i pri-
! mi quindic i c lassif icat i f a t e 

g o n a ragazzi , n a t i negli an
ni 1!>.1 l!»ì2 e ragazzo n a t e 
negli a n n i 19fi2-l'.«3. Al ter
m i n e della m a n i f e s t a z i o n e si 
e svolta la c e r imon ia di p rò 
miaz ione . con la pa r t ec ipa 
z ione del C o m a n d a n t e del 
p ros .d io d: Ancona , co! G i o r 
g;o G a l a s s i . di una r a p p r o 
. -en 'anza di ufficiali e sot
tuff icial i c ir l l 'Eserci to. dol io 

I a s s e s s o r e a l lo sport do! C o 
! m u n e prof. R o m a n o Do An 
| gelis. del p r e s i d e n t e del la Fi 

dal m g . Pao lo Mano ' . t i . de'. 
I f iduciar io r eg iona le del set-
i Tore p r o p a g a n d a Raf fae l e 
; Fog l ia rd i e del f iduciar io p r ò 
i v i n c a l o P u t m a l o n i . 

Oggi a Fabriano 
assemblea PCI 
sui consigli di 

quartiere 

• F A B R I A N O . :. 
II C o m i t a t o c o m u n a l e del 

! PCI di F a b r i a n o h a i n d o t t o 
I per giovedì 4 m a r z o u n a a s 
i semblea p o p o l a r e por p r ò 
| m u o v e r e la pa r t ec ipaz ion i 
I -ail p r o g r a m m a c o m u n e delia 
j a t t u a l e Amniini.si r az iono o 
I sulla i s t i t uz ione dei consigl i 
j d: q u a r t i e i c e di f razione. 
; O l i r e a ques t i t emi , l 'as 
! -embloa p o p o l a r e dovrà pro-
I minc i a r s i a n c h e su l le quo-
I s t ion : a t t i n e n t i la condizione 
! c i t t a d i n a . 
i 

' T a n t i e gros.-i s o n o i p r ò 
I blemi ohe s t a n n o di f ron te 
] alia Amiiiinist r az ione conni 
, na ie f a b n a n o - e e il P C I . r i i e 
I si s e n t e rcsponsabi lmon»» ' 
I p a r t e i n t e g r a n t e , i n t e n d o a p 
! p o r t a r e t u t t o il s u o con t r i 
i btito. 

Oggi a Fano 
conferenza col 

compagno 
Cerroni 

D o m a n i . 
!7.:<0 nr i ; . . 
F a n o avrà 

F A N O . :, 
.'.ov «-di. alle- ore 
ala Morgan? i di 
ungo una confo 

ronza d i b a t t i t o indo t t a da l 
no.-tro p a r t i t o su ' t o m a : « I I 
«•apporto u o m o d o n n a ne l la 
socie tà borenc.se ,>. 

I n t r o d u r r à il d . b a t t i t o il 
c o m p a g n o U m b e r t o C e r r o n i , 
m e m b r o de! C o m i t a t o cen
t ra lo rie! PCI 

: 

d e n a r o «• delle- m a t e r . o p r . 
rr.f- I r . o i ' i e :'. m e c c a n i s m o 
ri. fin.ir./.arr.c-r. 'o non o to ta 
'.' : r':v. acqu . -?a l ' appa r t a 
m e n t o devo a n t . e p a re un.» 
e fra che oscilla da'. 25 ai 
30 • do'..\.r«prjr:o. t r a t t a n d o 
si di a c q u i r e n t i c h e v ivono 
r!.v. s a l a r io . !o cifro di ac 
c o n t o e os - i t u .-cono un one re 
non lieve. 

A q u e s t o p ropos i t o è bone 
n o t a i o c h e con i ' in.z.o de . 
lavori e s t a t o a v v i a t o il pr; 
m o c - e m p i o d: coopera t iva 
a p rop r .o t a ;:id.\ :?a i C o o p 
Casa a Villa S M a n ino. la 
p r i m a c h e a z. se e ne'.ie a r e e 
della !«S7>' in q u e s t o ca so 
la quo ta d; a c c o n t o e del 
I 0 ' i . vi è u n a ma22 .o ro ,\2(-
volaz .^no fiscale «dal 5 a! 
4 ' ' » . gli one r i di u r b a n i z z i 
z inne seconda r i a sono r ido t t i 
della metà. 

C O M U N E D I J E S I 
UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA 
Lic.Vj/.O'if- or lvatd co! sistema d ; cui a l l 'ar t . 73 
lettera e) de ! R.D. 23-5-1924 e successivo art. 76, 
senza pre f iss ione d i a lcun l im i te d i a u m e n t o e 
r Od.sso, ai sensi de l l 'a r t . 1 lettera A ) de l la legge 
2-2-1973 n. 14 per l 'aDpalto de i lavor i d i : 

Ampliamento edificio adibito a sede della 
scuola elementare « Collodi » in viale Verdi . 
Importo lavori a base d'asta L. 162.885.000. 

N f: — Lo d o m a n d o di p a r t c c . p a z i o n e al ia ga r a d o v r a n n o 
p o r . c n . i o a! C o m u n e d: «Ics: e n t r o 10 giorni da l l a 
da t a ci. pubb l i caz .one sul p r o s e n t e q u o t i d i a n o . 

IL S I N D A C O 
< Prof. Aro'.do Q u e l * ) 

http://Cooper.it
http://olov.it
http://borenc.se
http://por.cn
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ACCIAIERIE - Per la verifico dello sfato d'attuazione dell'accordo di dicembre 

Oggi un nuovo incontro 
tra sindacati e azienda 

La FLM chiede di delineare la situazione produttiva della più grande industria umbra - Il problema del DCC • Si parla 
ancora di trasferimenti nel reparlo-Àituare il Piano energetico - Fiat e Breda devono ridistribuire le commesse 

TERNI. 3 
SI tiene domani mattina, 

come aooiamo già annu<ic<no 
nei giorni au^oi, u n c o n n o 
Ira ta bocleia u l'erm » e i 
rappresentami (iena r'LM e 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, per a v e n u t a del
lo stato di attuazione dell ac
cordo, raggiunto, in seae bin-
slder, il lo dicembre scorso. 

Ali incontro nauno assiema
to la loro partecipazione 1 
massimi dirigenti dell'azien
da, il presidente ed ammini
stratore delegato Didimo Ba
dile e il direttore generale 
Manclnelll. Nella riunione di 
domani matt ina si dovrà fa
re il punto sulla situazione 
produttiva della maggiore in
dustria umbra, e sugli im
pegni assunti dall'azienda a 
dicembre e i contenuti del
l'allegato all'accordo che ri
guardano il potenziamento del 
settore caldarerla e condotte 
(il reparto DCC» e l'ammo
dernamento degli impianti 
per la costruzione del rotore 
da 150170 tonnellate, neces
sario per la realizzazione di 
centrali nucleari da 1000-1300 
megawatt. 

L'importanza dell'incontro 
appare evidente: la verifica 
sul problemi del DCC si ren
de necessaria ed è partico
larmente at tesa. Dopo il tra
sferimento di 35 operai avve
nuto qualche set t imana fa, 
dalla divisione caldarena ad 
altri reparti , circolano voci 
di altri trasferimenti. Si av
verte che la minaccia di nuo
vi trasferimenti viene utiliz
zata come elemento di pres
sione nei confronti dei lavo
ratori . Domani matt ina, quin
di l'azienda dovrà diohiaiare 
se intende mantenere l'impe
gno di far r ientrare a DCC 
i trasferiti entro il mese di 
luglio tper questo periodo è 
prevista la ripresa dell'atti
vità produttiva del reparto 
nucleare della Terni) . Accan
to a questo resta vivo l'inte
resse sulla ipotesi di fabbri
cazione del rotore per il qua
le è necessario che si fabbri
chino lingotti di grandi di
mensioni. intorno alle 400 ton
nellate. > 

Dotare la Terni di questa | 
produzione sarebbe di note
vole importanza, non solo per 

l'azienda umbra, ma per l'In
tero settore nazionale delle 
lavorazioni per l'energia. Ot
tenere l 'autonomia in questo 
genere di produzioni signifi
cherebbe infatti avviare lo 
sganciamento dagli interessi 
delle multinazionali dell'indu
stria del settore, che è stata 
fino ad oggi mantenuta in 
una collocazione subalterna. 
Su questo argomento la ri
sposta dell'azienda è nota: 
gli investimenti occorrenti 
per l 'ammodernamento delle 
s t ru t ture e l'acquisizione del
le moderne tecnologie non 
avrebbero — si giustificano 
alla Terni - un valido cor
rispettivo di utili economici. 
Questa posizione, lo hanno 
detto in diverse occasioni le 
organizzazioni sindacali, di
mostra che stenta ad affer
marsi la volontà di supera
mento della posizione subal
terna agli interessi dei gran
di monopoli Internazionali. 

Il movimento sindacale ha 
ripetuto più volte che giudi
cherebbe una manifestazione 
di buona volontà lo stanzia
mento. da parte dell'azienda, 
degli investimenti necessari 
agli ammodernamenti ed al
la acquisizione di nuove tec
nologie. Questo provvedimen
to non sarebbe di per sé suf
ficiente a risolvere i proble
mi della maggiore industria 
umbra. Il superamento delle 
difficoltà della « T e r n i » di
pende infatti soprat tut to da
gli indirizzi generali di poli
tica economica del governo 
e delle partecipazioni statali, 
e, in particolare, dall 'attua
zione del piano energeticc 

Il piano energetico, appro
vato a grandi linee il 23 di
cembre scorso dal CIPE, ri
visto nelle sue parti più con
troverse d 'al to commissaria
to per l'energia e le dimen
sioni delle centrali) sarà tra
smesso ufficialmente al Par
lamento. Altret tanto necessa
ri sono però strumenti effet
t ivamente validi per costrin
gere le capo-commesse FIAT 
e Breda a ridistribuire il la
voro fra tu t te le fabbriche 
del settore. 

Questi due obiettivi resta
no al centro della vertenza 
« Terni ». 

m. b. manifestazione 

Saranno utilizzati circa 9 miliardi per servizi sociali e opere pubbliche 

Messo a punto dalla Giunta di Terni 
un piano di interventi straordinari 

La proposta sarà inserita all'ordine del giorno del prossimo consiglio comunale • Una iniziativa realistica 
e concreta • Utilizzo dei finanziamenti regionali e statali - La definizione di un « progetto per Terni » 

La giunta comunale di Ter
ni ha preparato un piano di 
investimenti straordinari di 
emergenza, che verranno po
sti in discussione al Consi
glio comunale, nella prossima 
seduta che affronterà il bilan
cio comunale per il 1976. Il 
piano prevede interventi nei 
settori più importanti dei ser
vizi sociali e delle opere pub
bliche. per una somma che 
ammonta complessivamente a 
circa nove miliardi. 

Data la particolare situazio
ne economica la Giunta co
munale ha ravvisato la ne
cessità di mettere a punto 
questo programma di investi
menti per opere pubbliche. 
per contribuire in positivo al 
superamento della crisi e al 
mantenimento dei livelli del
l'occupazione. Per essere ef
ficace. il piano doveva es
sere anche realistico e con
creto. Per questo si è dato la 
priorità a d i interventi im
mediati ed effettivamente ap-
paltabili. saldando stretta-
mente l'iniziativa congiuntu
rale. tesa a sviluppare la ri
presa economica e l'occupa
zione. alle prospettive di fon
do contenute nel «progetto 
per l'Umbria ». nel bilancio 
della Regione e nel bilancio 
del Comune. 

Perugia: 
mostra 

delle opere 
dei detenuti 

PERUGIA. 3 
Continuerà 11..0 a. \o mar-

70 la mastra v >ndita deùe 
opere dei detenuti nel car
cere di Perugia. L'imziati-
\ a . che contribuisce a met
tere in evidenza l'esistenza 
di una realtà « difficile •* 
quale quella del carcere. 
spes&o dimenticata all'e
sterno. è s ta ta promossi 
dalla Direzione del Carce
re di Perugia e daìl 'Eeap 
CGIL. La mostra, che e 
effettuata nell'atrio del pa
lazzo comunale e nella sa
la del G n i o e del Leone, è 
co", le gai a al dibatt i to che 
verrà effettuato .1 10 mar
zo prossimo alia sala del
la Vaccara su « carcere. 
problema politico a carico 
della società prevenzione 
analisi a . , -rtsren.e leno-
meno delia criminalità ». 
Sempre co.legau a.ia mo
stra '.'11 novembre prossi
mo sarà nella sala Dei No
ta ri proposta dal Gruppo 
della Fonte maggiore l'o
pera teatrale « S. We'.ek > 
t ra t ta da Bertolt Brecht. 

Per questo il piano si pre
figge l'utilizzo immediato di 
finanziamenti già reperiti sui 
progetti tecnici esecutivi, l'u
tilizzo di finanziamenti che 
verranno da recenti provvedi
menti di legge regionali e sta
tali (le leggi dello Stato sul
l'edilizia scolastica e sul ri
lancio dell'economia, le leg
gi della Regione sulle opere 
pubbliche e sulle attrezzatu
re turist iche), la ricerca di 
al tr i finanziamenti at traverso 
una selezionata polittca del 
credito. 

La definizione del piano di 
investimenti straordinari ap
pare di grande importanza. 
Di fronte alla gravità della 
crisi è generalmente ricono
sciuta la necessità di dare 
impulsi allo sviluppo econo
mico mediante l ' intervento 
pubblico, specialmente nei 
settori dell'edilizia e delle 
opere pubbliche. Da questo 
punto di vista vanno sotto
lineate le concrete possibi
lità di realizzazione del pia
no. In esso infatti sono in
dicate opere appa l tag l i , e 
qu.ndi già finanziate, per ol
t re sette miliardi, mentre per 
i restanti due miliardi è in 
fase avanzata la contrat ta
zione dei finanziamenti. 

Questo piano deve essere 
considerato coiT.e l'avvio di 
una seria politica di program
mazione e di intervento che 
deve avere come sbocco più 
immediato l'adozione di un 
programma 1976-1980 dell'Am
ministrazione comunale e la 
definizione di un « progetto 
per Temi ». fortemente le
gato alle linee programmati
che espresse a livello regio
nale. Programma quinquen
nale e « progetto per Terni » 
vanno intesi come impegni 
per tu t ta la comunità nelle 
sue articolazioni politiche, so
ciali. culturali ed economiche. 
come D'.attaforma di iniziati
va e di lotta politica intorno 
alle quali si può realizzare la 
convereenza più ampia di for
ze e di energie disponibili. 

Approvata la delibera della Regione 

Stanziati 600 milioni 
per potenziare 

i trasporti pubblici 
La disposizione era stata bloccata dal governo e im
pugnata presso la Corte costituzionale - Si intende 
coprire in parte i deficit delle aziende del settore 

TERNI. 3 
E' stata approvata dal com

missario governativo la deli
bera reg.onale. che stanzia 
600 milioni a favore delle 
aziende pubbliche dei traspor
ti della nostra regione I A S P . 

, SASP. Spolet .nai. Questa di-
, sposi7ione. come è noto, era 
ì rimasta bloccata dalia deci

sione del governo di impu
gnare :1 provvedimento da
vanti alla Corte Costituzio
nale. e solo venerdì scordo si 
è appreso che finalmente le 
aziende potranno Accedere al 
contributo regionale. 

Con questo provvedimento. 
che fa p a n e di un complesso 
di interventi che ammontano 
circa a due miliardi e mezzo 
la Regione intendeva avviare 
:! ripiano del deficit di eser
cizio delle aziende pubbl.ehe 
e l 'ammodernamento e la r,-
costituz.one del parco macchi
ne delle aziende. Si t rat ta 
dunque di una misura par
ticolarmente importante, che 
sta a testimoniare l'impegno 
della Regione per il potenzia
mento del trasporto pubbli
co. mentre i! governo centra
le si è mostrato privo di 

programmi e di volontà poli
tica. Basti pensare al Piano 
Autobus, che avrebbe dovuto 
prevedere la fabbricazione di 
30.000 nuovi automezzi per la 
ristrutturazione del parco 
macchine naz.onole. e che 
non è stato neppure elabo
rato 

Dalla completa assenza di 
programmi e di interventi del 
governo su questo Terreno, le 
aziende pubbliche umbre han
no subito gravi danni, che 
s: manifestano poi nei de
ficit di esercizio, al cui r.p.a-
no ha provveduto sino ad 02-
gi aoio la rete delie autono
mie locali. E' da sottolineare 
che. ad esempio, la SASP. 
grazie «1 provvedimento del
la Reg.one che è stato appro
vato. potrà pagare eli stipen
di anche al personale dipen
dente per il mese di febbraio. 
Ma la situazione resta srave 
e 1! problema del pagamento 
degli stipendi si ripresenterà 
con tutta probabilità il prossi
mo mese. Da qui l'urgenza di 
misure concrete di atti tem
pestivi d.i parte del governo 
centrale a sostegno del tra
sporto pubblico. 

Sabato l'attivo regionale del PCI con il compagno Macaluso 

La ripresa economica legata 
al rilancio dell'agricoltura 

L'iniziativa in preparazione della IV conferenza nazionale del partito per lo sviluppo del settore 
Collegamento con l'industria • Nuova qualità della vita nelle campagne • Le scelte errate della DC 

Perito nel grave incidente sulla Direttissima 

Cordoglio per la morte del compagno Ccpocc'a 

- * 

ORVIETO. 3 
La notiz.a della m e n e del 

compagno Bruno Capoccia, 
56 anni, avvenuta in un can
tiere delia direttissima Roma-
Firenze a seguito dello scon
tro fra due carrelli ferroviari 
usati per 1 lavori lungo i bi
nari , a Civita Castellana, h a 
destato profondo dolore fra 
1 compagni e cittadini. Lo 

sventurato compagno era mol
to conosciuto e stimato 

La sciagura è avvenuta nel 
cantiere della ditta Urbani 
di Orvieto che ha appaltato 
t lavori lungo l binari di Ci
vita. Su uno dei due carrelli 
c'erano sopra cinque operai 
orvietani. Nell'urto violentis
simo ha trovato morte imme
diata il compagno Bruno. 

mentre eli altri quattro ope
rai ne avranno per pochi gior
ni. Il più grave è l'opera.o 
Cupello che guarirà in tren
ta giorni. Al figlio del nostro 
compagno scomparso. Mari
no, dirigente della cellula 

j a Lanari » e al familiari giun
gano le più vive condoglianze 

| da parte dei compagni e del 
. nostro giornale. 

L'attivo regionale sul pro
blemi dell'agricoltura, che si 
terrà a Perugia sabato 6 mar
zo, rappresenta un appunta
mento estremamente Impor
tante e significativo dopo la 
conferenza agraria di Spole
to e le conferenze di produ
zione della « Terni » e della 
IBP. 

Questi momenti rappresen
tano delle pietre miliari di 
confronto se si vuole far si 
che anche il tema dello svi
luppo agricolo umbro diventi 
un fattore decisivo dello svi
luppo economico. E' necessa
rio confrontarsi a questo li
vello e su questi temi per far 
uscire il dibattito da una de
nuncia astrat ta e farlo diven
tare momento di proposizio
ne economica, culturale e so
ciale. 

Questa è la sfid-a che abbia
mo lanciato e con la quale 
dobbiamo permanentemente 
confrontarci, se vogliamo che 
assieme a noi si confronti
no le forze migliori della so
cietà umbra. 

Uno sforzo unitario delle 
componenti produttive, delle 
forze politiche, sindacali e so
ciali per vincere questa «sto
rica » battaglia del popolo um
bro ed italiano. 

L'attivo regionale si svolge
rà alla presenza del compagno 
on. Emanuele Micaluso. mem
bro della direzione del PCI e 
responsabile nazionale del set
tore. 

Dobbiamo tenere presen.*" 
che questo appuntament i si 
svolge a distanza di un mese 
dalla IV Conferenza Naziona
le del Partito sui problemi 
dell'agricoltura che si terrà a 
Foggia nei giorni 2-3-4 aprile 
con l'intervento del compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. Al centro 
del dibattito viene posto il 
rapporto tra agricoltura e svi
luppo economico. 

Il tem'a riveste per la no
stra realtà una notevole im
portanza proprio perché la 
agricoltura ha rappresentato. 
rappresenta e dovrà rappre
sentare il settore economico 
fondamentale della nostra 
economia. 

Nell'attivo regionale saran
no pasti i problemi nazionali 
che attengono alla grave cri
si del settore a causa del 
distorto sviluppo industriale. 

Questa situazione determi
na serie difficoltà nella ca
pacità di ripresa dell'econo
mia italiana. • 

Oggi vengono a galla tutti 
gli errori della politica dei 
governi diretti dalla DC, da 
quelli centristi a quelli del 
centro-sinistra. 

L'emarginazione dell'agri
coltura non ha determinato 
soltanto un*a ingiusta discri
minazione di alcuni strati so
ciali come quelli della cam
pagna ma ha portato il Pae
se intiero, la collettività, al 
livello drammatico in cui og
gi si trova. 

Le grandi lotte della cras
se operaia, la ripresa delle 
lotte contadine, l 'aumento dei 
prezzi delle materie prime 
hanno fatto emergere tut ta 
la crisi di un tale sviluppo 
economico, tu t te le arretratez
ze ed I parassitismi che vi so
no in esso. In questi mesi 
tutti parlano del problema 
dell'agricoltura, tutti sono co
stretti a confrontarsi con i 
suoi problemi. E' certo che 
al livello in cui il settore è 
arrivato pone dei dubbi seri 
su una possibile ripresa. Una 
cosa però è certa: la ricon
versione dell 'apparato produt
tivo del Paese non è pensa
bile senza una profonda revi
sione della politica agraria e 
del rapporto industria e agri
coltura. 

E' proprio questo il tema 
del confronto oggi aperto in 
Umbria e nel Paese, cioè una 
politica agraria che stimoli 
un diverso assetto economico 
e sociale e porti all'amplia
mento della democrazia e 
della partecipazione. 

In questo contesto si col
loca l'Attivo Regionale, per 
un approfondimento sulla 
realtà umbra. !e sue specifi
cità. i suoi problemi. le so
luzioni e le proposte, non m 
una visione autarchica, sa
pendo bene che i problemi 
dell'agricoltura umbra trove
ranno soluzione se si vince 
la battaglia nazionale. 

Al centro del dibattito vi 
saranno una sene di temi: 
dalla politica della CEE. co 
sa abbia significato e quali 
distorsioni ha portato, quaii 
indicazioni rispetto anche al 
recepimento delie direttive e 
come collegarsi alla lotta na
zionale per la sua modificazio
ne; alla politica degl; inve
stimenti. come farli rimane
re in agricoltura. Il proble
ma del rapporto con la indu
stria e il settore della com
mercializzazione. 

Qui in Umbria diventa de
cisivo il ruolo della IBP ri
spetto all'agricoltura, al suo 
sviluppo, tu suoi rapporti. 

LTBP deve co'.lezarsi alla 
agricoltura, e queste dopo le 
elaborazioni della conferen
za di produzione vanno fatte 
seguire ipotesi, proposte, sug
gerimenti. elaborazioni, ecc. 

La « Terni <> per 1 concimi. 
i macchinari, le varie attrez
zature, ecco un altro punto 
nodale. La rete delle piccole 
e medie industrie, lo zucche
rificio di Foligno, la Pozzi, la 
Cementi, ecc. Come impegnar
le rispetto a nuove imposta
zioni nel settore della casa. 
della scuola, degli impianti 
agrari? 

La ipotesi della industria 
come il taglio-recupero delie 
alghe del Trasimeno per il 
settore del mangimi, ecc. il 
collegamento della ricerca 
scientifica. l'Università, le 
forze culturali. 

Il ruolo fondamentale del-
l'associazionlsmo e della coo
pcrazione, il ruolo della rete 

Un'immagine tradizionale della campagna umbra; un'agricoltura rinnovata costituisce un 
fattore decisivo per la ripresa economica della regione 

delle autonomie locali. Il su
peramento della mezzadria, la 
politica regionale, l'unità del 
mondo contadino, il ruolo del-
l'aziend'a diretto coltivatrice. 

Questi sono alcuni temi al 
centro del dibattito dell'attivo 
regionale, una riflessione del 
gruppo dirigente regionale del 
Partito. 

Occorrono idee, elaborazio

ni. studio, proposte, possia
mo d u e che sia necessario 
coinvolgere tutte le forze, tut
te le espressioni, tutte le com
ponenti della società umbra 
per riuscire « a fare ed a vin
cere la questione 'agraria ». 

Vuol dire affrontare il pro
blema di come guidare in ino 
do omogeneo la riconversione 
industriale e la nstrutturazio 

ne agricola, significa porre la 
questione dell'occupazione gio
vanile. significa porsi il pro
blema degli emigrati. 

In sintesi significa confron
t a c i con Fa costruzione della 
nuova qualità della vita dei 
contadini e desili abitanti del
l'Umbria. 

Francesco Ghirelli 

Sciopero per i contratti e gl i investimenti 

Domani gli edili 
fermi per 24 ore 

Potenziamento e qualificazione delle iniziative di lotta - Corteo a Perugia 
da Piazza Partigiani alle 9,30 - Manifestazione nella Sala dei Notari 

PERUGIA. 3 
Per venerdì 5 marzo è in

detto dalla KLC Provinciale 
uno sciopero di 2 ore dei la
voratori delle costruzioni. La 
iniziativa di lotta deriva dal
la intransigenza padronale 
che ha portato all'inasprimen
to della vertenza che si tra
scina ormai da quattro mesi. 

La piattaforma che la fede
razione sindacale delle co
struzioni ha presentato contie
ne 5 punti qualificanti (oc
cupazione. riconversione, sa
lario garantito, contratto uni
co. 30.000 lire mensili di au
mento salariale) che tengono 
presenti le esigenze dei la

voratori e intendono realizza
re un primo passo verso una 
ripresa produttiva generalo. 
L'opposizione de! padronato e 
delle forze conservatrici alle 
richieste sindacali ha dimo
strato la volontà espressa da 
questo forze, di riproporre un 
vecchio modello di svilup|x> 
che fa pagare ai lavoratori i 
guasti di una politica vcono-
mica basata .sulla speculazio
ne e sul ricatto del po-«to di 
lavoro. 

La ri-posta della federa/io
ne delle costruzioni è il pò 
tcn/iamento delle iniziative 
di lotta anche attraverso io 
sciopero e la manifestazione 

che si terrà il 5 mar /o a Pe
rugia con inizio del corteo 
da piazza Partigiani alle ore 
Jl.30 e comizio alle ore 10 
nella Sala dei Notari. 

In occasione poi dello scio 
pero nazionale dei grafici, si 
terrà una manifestazione a 
Città di Castello. \A) sciopero 
dei grafici è indetto |>or il 10 
mar/o prossimo »» la manife
stazione pro\ limale del setto
re non è stata casualmente 
indetta in que-ta cittadina. 
Citta di Castello ha infatti la 
più alta concentrazione di in
dustrie grafiche dell'Umbria. 
che occupano numerosi lavo
ratori. 

Presso l'Hotel Excelsior di Perugia 

Sabato e domenica il congresso PRI 
La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario regio
nale uscente Spinelli - Ai lavori sarà presente il segretario 
nazionale Oddo Biasini - Il ruolo e Fazione dei repubblicani 

PERUGIA. 3 
I repubblicani umbri si 

riuniscono a congresso saba
to e domenica prossimi. L'as
sise si terrà presso l'Hotel 
Excelsior di Perugia e vedrà 
la partecipazione del segre
tario nazionale del P.R.I. Od
do Biasini Questo congresso 
non e avvenimento di poco 
conto se si considera il ruo
lo e l'azione svolta dai re 
pubblicani nell'Umbria so 
pra t tu t to dopo l'istituzione 
dell'ente Regione. 

ti parti to repubblicano in
fatti si e legato quasi sem
pre in modo specifico a pro
blemi e questioni concrete e 
non ha negli ultimi anni mai 
assunto atteggiamenti rigidi 
di chiusura nei confronti 
delle maegioranze di sinistra 
ed in alcuni casi ha pure por
ta to contributi concreti al 
dibatti to nel consiglio reeio-
nale. 

Ora questo non significa 
che il P.R.I. non abbia pro
blemi da definire o elemen
ti da chiarire, sia dal punto 
di vista dei contenuti che da 
quello degli schieramenti po
litici. 

Su questo ultimo problema 
un quotidiano romano ha 
scritto s tamatt ina che sa
rebbero presenti t ra i repub
blicani umbri valutazioni dif
ferenti negli atteggiamenti 
immediati da assumere ver
so le maggioranze di sinistra. 

Ci sarebbe in sostanza chi 
vorrebbe sollecitare il P C I . 

j ed il P.S.I. ad una decisa a-
I zione alternativa nei con

fronti della D.C. <in effetti 
ci sono nel P.R.I. umbro per-

| sonaggi che parlano di al-
i ternativa di sinistrai e chi 

invece vorrebbe mantenere la 
posizione at tuale di equidi-

j stanza, o meglio, di non pre-
• ferenza t ra gli schieramenti 
' pigiando però il tas to sul 
! r innovamento dei metodi di 
' gestione 
| Vedremo sabato nel dibat-
• t.To come questi problemi 
' verranno sviluppati a parti-
j re dalla relazione del scere-
• t a n o rrzionale uscente Spi 
| nelh eia discussa, per altro. 
1 nelle sezioni. 

Incontro 
sulla difesa 

delle autonomie 
locali 

TERNI. 3 
Il sindaco Dante Sotgiu ha 

convocato, per venerdì 5 mar
zo alle 16. presso .a sala eon-
sil.are di Palazzo Spada, un 
incontro partec pat.vo per d.-
battere . t**m. dv/.o. difesa 
e do". con.so.id.irr.'-nto de! si
stema del'e .ivro.iom.e e del 
.oro r.io.o por lo .«-viluppo 
e<_onorn.co. soc.<i.e e civile 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: Il sedato d. \ r . ! j : l 
MODERNISSIMO: Ouitermaii e 

I astronave 6*9 i cut : , perduti 
! MIGNON: Il 9 gante 

LILLI: Cad»/e.-: eccei'e.it. 
LUX: L'ilo.a delie denon.acne 

I (VM 1E) 
, PAVONE: Una dama eh m i : » 
j rr.og, e 

TERNI 
VERDI: Teatro 
FIAMMA: Viags o attrarrlo 

l'isnoto 
LUX: Fratello mare 
MODERNISSIMO; La -.erg mila 

SPOLETO 
MODERNO: La moneti.nt 

(VM 18) 

TODI 
COMUNALE: Cu an^tl. dalia mani 

banlieue 

PIEMONTE: Non s a i o aggeli 
POLITEAMA: Remo e Ro-no.o 

jtor a di djc ! ; i d uia lupa 
PRIMAVERA: Lape regna 

FOLIGNO 

ASTRA: La IUPP ente (VM 18) 
VITTORIA: Te'efor.. b.anch. 

Le ragazze 
due 
volte 

discriminate 
PERUGIA. 3 

/ problemi che oggi vivono 
le ragazze, stano esse stu
dentesse che lavoratrici, sia
no casalinghe che disoccupa
te. vanno inseriti nell'ambito 
della Questione giovanile e 
femminile, questo perché og
gi più che mai le ragazze vi
vono 1 problemi posti dalla 
attuale crisi economica, so
ciale. ideale e morale carne 
giovani e come donne. 

La stessa partecipazione di 
un sempre maggior numero 
di ragazze alle battaglie 
emancipatrici del movimento 
femminile e la presenza nel 
contempo delle stesse ragaz
ze nelle lotte delle masse gio
vanili e studentesche per la 
occupazione e la riforma del
la scuola, dimostrano la pre
sa di coscienza avvenuta fra 
le giovani generazioni fem
minili sul ruolo della donna 
all'interno della società, sui 
problemi de! lavoro e dello 
studio, sui temi della fami
glia, del sesso, del rapporto 
uomo donna. La stessa inchie
sta svolta dalla FOCI in al
cuni quartieri del compren
sorio di Perugia sulla condi
zione giovanile, conferma che 
le ragazze oggi vedono il pro
blema del lavoro come nodo 
centrale da sciogliere per la 
conquista di una nuova qua
lità della vita, per l'avanza
ta verso l'emancipazione e la 
liberazione. 

Su 40.000 giovani dell'Um
bria in cerca di una prima 
occupazione 1/3 circa sono ra
gazze, in gran parte diplo
mate e laureate costrette a 
fare le «casalinghe qualifi
cate » e quindi ad essere an
che le ultime alle quali in 
questo tipo di società viene 
riconosciuto il diritto ad un 
lavoro stabile. Gli stessi indi
rizzi scolastici come gli isti
tuti Magistrati-Commerciali-
Tecnici Femminili vengono 
considerati compatibili ed a-
deguati con la « missione fa
miliare» o con attività subal
terne e precarie come la se
gretaria di azienda, la baby
sitter, ecc.; ciò sta a dimo
strare. che oggi la ragazza è 
colpita da una doppia discri 
mutazione, prima nella scuola 
poi nella società. E' evidente 
allora che un gran valore di 
emancipazione è insito nella 
lotta per una scuola unitaria 
che elimini gli indirizzi per 
uomini e quelli per donne, of
frendo a tutti giovani e ra
gazze la stessa formazione 
culturale e professionale: per 
una politica del diritto allo 
studio che garantisca a tutti 
la possibilità di studiare e 
non costringa più le ragazze 
a fare scelte che durano me
no e costano meno: per un 
nuovo modello di sviluppo e-
conomico che offra a tutti 
e quindi anche alle ragazze 
misure straordinarie e imme
diate di preavviamento al la
voro e sbocchi occupazionali 
stabili e sicuri. 

Questi obiettivi proprio per
che sono in grado di produr
re modificazioni profonde e 
reali nella formazione e nel
la vita delle ragazze contri
buiscono in modo decisivo al
la battaglia emancipatrice di 
tutto il movimento femminile. 

La FOCI, insieme agli al
tri movimenti giovanili de
mocratici ha sollecitato la 
convocazione di una Confe
renza Regionale Giovanile 
•sull'occupazione, nella quale 
devono trovare, noi diciamo, 
spazio i temi inerenti alla 
questione femminile, e, quin
di le ragazze dell'Umbria de
vono dare il toro contributo 
attiro insieme a tutta la com
ponente giovanile per fare 
di questa Conferenza un'im
portante momento di mobili
tazione e di lotta di tutta la 
gioventù umbra per il lavoro. 
l'emancipazione, per una nuo
va qualità della vita. La FGCt 
ritiene di aprire subito nelle 
scuole e nei quartieri, sfrut
tando anche la aiornata del-
VH marzo, un'ampia discussio
ne e un approfondito con-
tronto su tutti 1 temi ineren
ti la questione delle ragazze: 
orcupizionc femminile, dirit
ti civili, aborto, educazione 
sensuale, ecc. 

Per quanto riguarda la 
scuola, è tmplicito un invito 
alle studentesse ad aprire una 
battaglia sin da ora per la 
eliminazione dei libri di testo 
dai contenuti antiemancipa-
zionistt, per introdurre nella 
didattica, attraverso forme 
di sperimentazione, i temi 
della condizione della donna 
e deVa storia del movimento 
femminile, per eliminare gli 
insegnamenti anacronistici 
quah economia domestica, da 
<ottttuirst con materie di in
formazione e di educazione 
sestuale. 

Riteniamo quindi che la 
giornata dell'R marzo dovrà 
essere una grande giornata 
di mobilitazione delle stu
dentesse. delle ragazze e di 
tutte le donne, per questo fac
ciamo appello agli studenti « 
alle studentesse perché in 
questa data si tengano In tut
te ce scuole assemblee, incon
tri. convegni sulla «questio
ne femminile » che permetta
no di sviluppare anche a Pe
rugia un forte movimento di 
lotta delle studentesse per la 
emancipazione, il lavoro, la ri
forma della scuola, una nuo
va qualità della vita. 

Stefania Bernacchi 
Ritp. comm. ftmmtnlto 
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Verso la giornata di lotta del 10 

Tre obiettivi 
per avviare 
la ripresa 

in Calabria 
T E CONDIZIONI di vita . 

delle popolazioni calabresi ' 
si sono andate ulteriormente 
aggravando negli ultimi mesi 
e le prospettive sono preoc
cupanti se non intervengono 
fatti positivi die diano una 
sterzata alle tendenze in atto. 

I disoccupati iscritti nelle 
liste di collocamento hanno 
raggiunto la cifra di 80.000 
unità, ai quali bisogna aggiun
gere le decine di migliaia che 
non si iscrivono, t sottoccupa
ti, t lavoratori di mille me
stieri nelle città, la disoccu
pazione forzata a cut sono co
strette la maggioranza delle 
'100.000 donne casalinghe, gli 
oltre 70.000 giovani diploma
ti e laure-iti senza lavoro. 
Migliaia sono gli emigrati che 
rientrano, ogni giorno avvie
ne uno stillicidio di licenzia-
menti nelle piccole aziende 
industriali, nei cantieri edili 
e dei forestali. In alcuni gros
si impianti sono ormai pro
grammati i licenziamenti co
me gli addetti alle costruzio
ni della centrale termoelettri
ca di Rossano (si tratta di 
circa 2000 edili); i lavoratori 
addetti alla costruzione della 
SIR liunno dovuto scioperare 
ed occupare i cantieri quasi 
un mese per salvaguardarsi il 
posto di lavoro; per settima
ne e stata occupata, proprio 
per respingere i licenziamen
ti, la ceramica Sila di Catan
zaro, gli operai di complessi 
industriali come la Pertusola 
di Crotone vedono aumenta
re nei piazzali gli stok di 
zingo invenduto 

D'altra parte i lavori del 
porto di Gioia Tauro vanno 
a rilento e la costruzione del 
V Centro Siderurgico, nono
stante le interviste propagati-
disticlie dell'ingegnere Cali, è 
al di là da venire; per l'am
pliamento della Montedison 
l'unica cosa certa e la recin
zione del terreno, i tempi di 
lavoro degli impianti della 
SIR non sono certi e le stes
se opere infrastnitturali vati' 
no a rilento; dell'EGAM di 
Rossano non se ne parla; lo 
impianto di Saline della Li-
quichitnica. nonostante sia 
pronto, non entra pienamen
te m funzione. 

Nell'agricoltura le principa
li colture calabresi come l'oli-
veto, l'agrumeto e il vigneto 
sono entrati in crisi per l'as
senza di una adeguata opera 
di trasformazione dovuta es
senzialmente alla politica di 
abbundono e di parassitismo 
degli agrari e alla insufficien
za dei meccanismi di incenti
vazione alla piccola proprie
tà contadina e a&r sviluppo 
di forme associative. 

Nel settore della foresta
zione fra pochi mesi finiran
no i fondi e 13.000 lavoratori 
addetti in questo comparto 
rimarranno senza lavoro, 
mentre l'assessorato all'agri
coltura della Regione Cala
bria non solo non ha appro
vato un piano di forestazio
ne produttiva e di sistema
zione del territorio collinare 
e montano, ma sembra sem
pre più intento in manovre 
cltentelari e in sparate dema
gogiche che dimostrano in
capacità. irresponsabilità e 
disprezzo per le esigenze dei 
lavoratori e della Calabria. 

Tutto questo determina nei 
lavoratori, nei giovani, m in
tere popolazioni, da un lato. 
rabbia e collera e. dall'altro. 
sfiducia e rassegnazione se il 
movimento sindacale, i Parti
ti politici democratici, gli or
gani elettivi, ed ira primo luo
go la Regione, non compiono. 
ognuna nell'ambito dei pro
pri ruoli, fino in fondo il loro 
dovere, sapendo che, in una 
situazione in cui nel Paese 
centinaia di fabbriche chiu
dono. e diverse con migliaia 
di addetti, proprio per pesa
re. «'• necessario portare con
tinuamente nella proposta e 
nell'iniziativa di lotta, anche 
tutti questi piccoli fatti di
sgreganti furia piccolissima 
fabbrica che chiude, o un can
tiere che licenzia poche unità 
ma che complessivamente in
vestono decine di migliaia di 
lavoratori}. 

L'impressione che i lavora
tori hanno e che la classe di
rigente della Calabria e la 
stessa giunta regionale, non 
hanno piena coscienza del 
dramma che vivono le popo
lazioni, non fanno fino in 
fondo quanto e di loro com
petenza. 

Certo non manca qualche 
esempio positivo. .V'ora abbia
mo nessuna difficoltà e rico
noscere che nelle ultime ri
cade della vertenza SIR la 
giunta regionale ha assolto 
vi ruolo importante, che non 
cambia però il giudizio di 
fondo. 

Xon si capisce perché, a di-
itanza ormai di 4 mesi dal
l'approvazione da parte del 
Consiglio Regionale del co
siddetto «piano d'emergenza» 
ancora non si è mossa foglia. 
Tutto è rimasto come pnma. 
Eppurc si trattava e si tratta 
di spendere complessivamen
te centinaia di miliardi che. 
re mobilitai: rapidamente. 
paiono dare risposte, se pur 
r>io'.to parziali, alla richiesta 
di lavoro: dalla costruzione 
dei 93 asti: nido, al comple
tamento della viabilità inter-
poderale e di bonifica, al 
trasferimento dei centri al
luvionati, alla costruzione di 
invasi con i fondi residui del
la legge speciale, all'attivazio
ne dei 150 miliardi relativi 
ad opere pubbliche previste 
dal piano 1972 e del Piano 
triennale 73-74. all'edilizia 
scolastica, all'edilizia abita
tiva. 

F' incomprensibile che al
la conferenza economica oc
cupazionale, che era prevista 
entro il gennaio scorso non 
se ne parli, e che del piano 
di sviluppo economico regio
nale, di cui nell'accordo pro
grammatico ne era prevista 
l'elaborazione entro 6 mesi 
(già trascorsi), e che certa
mente poteva essere punto 
di riferimento, non se ne di

scuta nemmeno. Sembrano 
impegni dimenticati. 

E' in questa situazione che 
le ^organizzazioni sindacali, 
conclusa la crisi di governo 
hanno deciso di riprendere la 
iniziativa, costruendo un for
te movimento di lotta che, 
partendo dalle categorie, dal
le zone, dalle province, per 
ampiezza, intensità e asprez
za costringa le varie contro
parti (pubbliche e private) 
a dare risposte positive e 
mantenere gli impegni già 
presi per la Calabria e a 
strappare dei nuovi e più 
qualificanti. 

Un movimento che, se è 
necessario, veda le popolazio
ni calabresi unite in una ma
nifestazione a Roma per im
porre una trattativa sulla 
vertenza Calabria. 

In questo contesto a nessu
no sfugge l'importanza della 
iniziativa presa dalle orga
nizzazioni regionali dei brac
cianti e degli edili e dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL, di una giornata 
di lotta in tutta la regione 
per il 10 marzo che avrà nel
la zona più disastrate i suoi 
punti di massima espressione 
e caratterizzazione e che si 
pone i seguenti obiettivi. 
ffc Rapida definizione, prò-
" gettazione e inizio lavori 
per i trasferimenti degli abi
tati e per stringere al massi
mo i tempi per l'edilizia abi
tativa, scolastica, ospedaliera 
e del piano per gli asili nido. 
£\ Approntamento immedia-
^~ to dei programmi esecu
tivi per gli invasi utilizzando 
subito i fondi già destinati 
(46 miliardi) e rivendicando 
ulteriori interventi per la com
pleta realizzazione del pro
getto a scopi plurimi. 
£% Predisposizione di un prò-
^* gromma triennale di in
tervento nel campo della fo
restazione a scopi produttivi 
tramite reperimento di al
meno 100 miliardi e di un 
piano organico di sistemazio
ne del suolo. 

Placido Napoli 

FOGGIA - Gravi responsabilità delle giunte al Comune e alla Provincia 

Inutilizzati 200 miliardi 
Investendo i finanziamenti disponibili è possibile creare nuovi posti di lavoro 

nell'industria e nell'edilizia - Aumentano gli iscritti nelle liste di collocamento 

e i giovani in cerca di prima occupazione - Verso la conferenza provinciale 

Sciopero e manifestazione oggi a Potenza 
Oggi ! metalmeccanici, gli edil i , I chimici della 

zona industriale di Potenza e di Tito sciopereranno 
per quattro ore. Un corteo muoverà dalla Mayncti-
Marelli dove confluiranno gli operai della Siderur
gica Lucana, della Chimica Lucana, della OREB-San-
t'Angelo, della Chimica Meridionale di Tito e di 
altre aziende per portarsi al rione Lucania — grosso 
quartiere di Potenza — dove si svolgerà la mani
festazione. 

Si rinnova cosi una esperienza importante che 
collega nella lotta gli operai delle fabbriche con la 
popolazione de! quartieri. Intanto, dopo la forte 
manifestazione presso la Regione Basilicata, di dele
gazioni di lavoratori, dirigenti sindacali, ammini
stratori comunali di Rionero e Venosa per i pro

blemi occupazionali e di sviluppo locale o zonate, 
i sindacati unitari e la Comunità montana del Vul
ture preparano la giornata di lotta del Melfese per 
il 17 marzo. 

Ieri una delegazione di amministratori comunali 
di San Fele ha chiesto un intervento deciso dell'as
sessore regionale ai trasporti per ottenere il ripristi
no di corse soppresse o modificate arbitrariamente 
da parte della S ITA a San Fele, la quale esige gra
vosi aumenti di contributi da parte del Comune. 
Sono state anche chieste adeguate iniziative per 
l'avvio della pubblicizzazione dei trasporti sulla base 
della proposta di legge comunista. 

NELLA FOTO: Un particolare di una manifesta
zione a Potenza per la rinascita della Basilicata. 

A Bosa, il maggior centro della Planargia 

Su 9000 abitanti 1500 emigrati 
Oggi un convegno dei sindacati unitari nel corso del quale saranno illustrate le proposte di sviluppo 
della zona, una delle più depresse della Sardegna - Perché il « no » al progetto della superporcilaia 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 3 

Le popolazioni della Plnnar-
gia. in lotta per l'occupazio
ne e la rinascita, respingono 
l'obiettivo deviante della su
per porcilaia. Il « megapor
cile» non porta affatto lavo
ro e benessere, ma significa 
una nuova « controriforma 
agraria »: maiali invece di 
petrolio. Ovvero c'è chi vuo
le insistere su quello svilup
po economico distorto che ha 
portato alla grave crisi at
tuale ed ha accentuato, ap
punto. la condizione di sotto
sviluppo della Planargia, da 
sempre considerata come « il 
Mezzogiorno della Sardegna ». 
Si t ra t ta invece di voltare 
pagina, realizzando il tipo di 
programmazione fissato dalla 
legge 268. che non prescinde 
dalla scelta della riforma 
agro-pastorale. 

Per giovedì 4 marzo è sta
to convocato dalla Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Nuoro un convegno della Pla
nargia relativo al lancio del
la piattaforma zonale per la 
occupazione. II convegno si 
svolgerà nei locali dell'ammi

nistrazione comunale di Bo
sa. Vi parteciperanno i sin
daci dei paesi interessati, I 
rappresentanti dei partiti de
mocratici e delle organizza
zioni di massa. 

In un appello la Federazio
ne unitaria sottolinea che 
« l'assenza di Interventi orga
nici della giunta regionale e 
del governo centrale ha de
terminato l'indebolimento del
la economia della zona, con 
la contrazione dei posti di 
lavoro e l'ulteriore decadi
mento delle condizioni di vita 
delle popolazioni ». 

Bosa. capoluogo di questa 
zona, ha una popolazione di 
novemila abitanti, di cui mil
lecinquecento emigrati. Le at
tività tradizionali della pesca 
e dell'artigianato sono entra
te in una crisi endemica di 
cui non si intravvede una via 
di uscita. L'agricoltura e la 
pastorizia non riescono più 
ad assicurare un reddito suf
ficiente ai contadini e ai pa
stori per le mancate trasfor
mazioni dei terreni e l'assen-
ZA di strumenti di commer
cializzazione dei prodotti. 

Dinanzi a questo stato di 
cose i disoccupati, in gran 

parte giovani e donne, non 
hanno potuto fare altro che 
imboccare la strada della 
emigrazione nella speranza di 
trovare altrove quel lavoro 
in grado di assicurare alme
no il reddito vitale. 

L'aggravarsi della crisi eco
nomica ha acuito le condizio
ni di arretratezza della Pla
nargia. ed ha allontanato le 
prospettive di sviluppo. 

Da ciò sono nate recente
mente proposte demagogiche 
e prive di qualunque serietà 
economico-sociale: come la 
progettate superporcilaia. che 
rischia di diventare un peri
coloso miraggio per t an ta 
gente assetata di lavoro. 

Il convegno di zona pro
mosso dai sindacati vuole es
sere una risposta responsabi
le e concreta alle esigenze di 
crescita civile e sociale del
la Planargia. e allo stesso 
tempo un deciso « no » al ten
tativo di speculare sulla fa
me di lavoro della popolazio
ne per far passare progetti 
av-venturisti sostenuti magari 
da notabili locali e uomini 
politici della Democrazia cri
stiana. 

Benedetto Barrami 

A Sannicandro 
protesta 

dei contadini 
FOGGIA , 3 

I contadini della sacca orien
tale di Sannicandro Garganico han
no fortemente protestato contro 
il Consorzio di bonifica di Capita
nata il quale, nonostante le sva
riate segnalazioni fatte dagli am
ministratori comunali e dagli inte
ressati, non ha provveduto ad ot
temperare ai suo idoveri in ordine 
alla necessità di rendere libere le 
loci, la pulitura dei canali alti e 
bassi; poi non ha provveduto a rea
lizzare necessari provvedimenti per 
impedire il pascolo degli animali 
che distruggono gli argini dei ca
nali; non ha assicurato la viabilità; 
mentre i l gruppo macchine che ha 
la funzione di prendere le acque 
dai terreni dei canali bassi e but
tarle al lago « del tutto insulli-
ciente. 

Nel corso della vivace assemblea 
i contadini, che sottolineano la 
minaccia di perdere parte del pro
dotto se non si interviene con la 
massima urgenza, hanno invitato il 

sindaco di Sannicandro Garganico 
ad adire per via legale contro il 
Consorzio di bonìfica. 

L'AQUILA - Scelte chiare per l'edilizia economica e popolare 

Dove bisogna espropriare 
LA T K N S I O N K creata-i a l l ' j 

Aqui la nei f i orni .-cor-i r i 
seti incidenti accaduti in altre 
ritta italiane in merito a d i e-
sprnpri riguardanti l 'edilizia c-
conomica e tripolare, hanno 
•Mi to i l merito di riportare 
alla riballa della cronaca due 
leppi d i e . pur e—endo piena
mente operanti ila moll i anni . 
erano ancora poco cono-cinte | 
«opralllllto nel .Mezzogiorno 
a rau-a dello »car-o u-o 
che di e—e hanno potuto fare 
i Comuni in con-epuenza «Iel
la mancanza n della in -u f f i f i rn -
za dei f inanziamenti . 

Si traila della « lf>7 ». o pia
no Ripamonti , e della < 86.) ». 
o Icpsc |>er la c j -a che d i r «i 
\ o z l i a . I n bat« alle «mlilrtli* 
leppi, i Comuni dolati dei ne-
ce-«ari «tramenìi urhani ' t i r i 
hanno la facoltà di espropriare 
le aree comprese nei piani par-
ticolarespiati per a«epnarlc a-
pli IAC.1*. alle cooperatile, ai 
«inpoli cittadini che ne fanno 
richic-la e che - i trot ino nelle 
condizioni p re t ine dalla leppo. 
Me-«a. 

Ora . prazie al finanziamento 
della « 166 ». nel quadro dei 
provvedimenti urpenli , e al r i 
finanziamento della secchia 

« 420 ». moll i Comuni hanno 
finalmente a\ i i lo delle a—e-
pnazioni per la co- tm/ ione di 
edil izia economica e popolare. 
T r a que«li i l Comune del l 'A
qui la. dolalo di un piano iicr 
l 'edilizia economica e |wipn|j-
re. ha a\uto un finanziamento 
per circa 20 mi l iardi ili l i re. 
unitamente alla indicazione di 
«railen/e perentorie che han
no impo-to r i tmi accelerati |icr 
il dbhr is» delle praticlic rela
t ive: •.crliali ili con-i-lenza. 
occupazione d 'urecn/a. a « e -
pnazione ed inizio dei lator i 
entro il 28 fehhraio "7t>. 

K" -tato a que-to punto che 
«ono -coppi.ile le prane. I pro
prietari delle aree -opcetle a-
pli e-propri *i -ono ribellal i 
ed hanno orzani /zaio la re - i -
«tenza contro i l Comune « in -
va-ore ». \ i «ono -tati momen
ti d i leu-ione altamenle dram-
malici anche per l'opera di *o-
hillazionc falla d j sro—i pro
prietari che non hanno man
cato di -trnmenlalizzare il com
prendibile malcontento dei pic
coli conladini. 

M a è proprio in qite*to fran
gente che *ì è dimo*lrata deci
t i v i la piuMa posizione « « u n 
ta dal nostro gruppo consiliare, 

dalle altre forze democratiche 
e la media/ ione delle organiz
za/ ioni d i categoria. 

Mandilo osni atlcspiamcnto 
di carattere ficcale ed n i n i for
ma «li rapporto burocratico, «i 
è andati ad una vera e propria 
I r . i l la lh. i collettiva che. nel 
mentre teneva conto delle r i 
vendicazioni dei piccoli pro
prietari . cercava di « - lanciar
li » dal l ' ibr ido connubio con i 
: ro - - i proprielar i . 

I l Con-iplio comunale, con 
deliberazione a—unla JKT in i 
ziativa dei cinque par l i l i del l* 
arco en-tituzionalo ( i l Mov i 
mento -oc i a le ha volalo con
t r o l . ha «tallitilo ili ubicare lut
ti eli in-cdiamenli f inanzial i 
-ulle aree «l«-i sro—i propriela
r i e di rive«lere iier i *ucce-«i-
vi interventi la tw>-izfone ilei 
co lmator i d i reni («limen«ioni 
da occupare, indennizzo, prela
zioni ) . 

I.e dilficnltà da -uperare non 
«ono -tale poche, ma i r i -u l -
lati po-it ivi non «ono mancati : 
18 cooperative per centinaia «li 
appartamenti hanno avuto 1' 
i m m i " i o n c in po-«e-«o. inizian
do i lavori entro i termini «la-
b i l i l i ; altrettanto ha poluto fa

re r i ' l i lu to autonomo ca«e po
polari. 

Migl ia ia d i operai edi l i han
no quindi avuto un lavoro a ~ 
«irnralo per almeno due ann i . 
mentre centinaia e centinaia 
di famiglie hanno finalmente 
la pro-petiiva «li avere una ca-
-a a ba--o ro- lo entro lo -le—o 
perio«lo di tempo. 

Cerio, i l problema compie— 
-ivo non è r i -ol to. Fino a «pian
ilo o|>ererà una leppe nrbani -
«lica nazionale che con«enle i l 
doppio repime dei «noli: quel 
lo pubblico dove «i interviene 
con l*e«proprio. e qnello pr i 
valo dove * i pnò ancora fare la 
«pernlazione, r imane la «pere
quazione r po«*ono compier*i 
anche alt i d i abn*i e d i favori
t i -m i . 

I*a no-tra halla.slia \KT 1* 
e-proprio peneralizzalo, ron-
«lotta nepli anni pa--at i . e la 
r i rhie- la d i una nuova leepe 
urbani-tica avanzata ancora re
centemente. miravano e mira
no ad affermare la priorità 
pubblica nella programmazio
ne del terr i torio, ma anche la 
el iminazione delle cau-e «li 
questa pale-e insi i i - t i / ia . 

Alvaro Jovannitti 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 2 

Quali reali possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro 
esistono per la città di Fog
gia? In tutti questi mesi i 
pubblici poteri nel fatti hanno 
sempre eluso questa inquie
tante domanda che viene con
t inuamente fuori sia con le 
iniziative poltiche e sindacali, 
sia nel corso delle sedute con
siliari dei consessi elettivi. 

Che cosa si fa perchè gli 
stanziamenti per la ripresa 
economica della Capitanata 
siano al più presto utilizzati? 
Questo interrogativo esige una 
risposta. 

Le possibilità concrete per 
dare lavoro alla massa dei 
disoccupati, che aumenta pau
rosamente mese per mese, 
sono discrete. Si t ra t ta però 
di verificare la reale volontà 
politica perchè certi impegni 
siano at tuat i , perchè le loro 
opere pubbliche già progetta
te e finanziate siano subito 
date in appalto, rimuovendo 
ogni ostacolo di natura amiti-
nistrativa e burocratica. Una 
spinta in questa direzione de
ve essere subito realizzata se 
si vuole che fuori dai vecchi 
schemi retorici e dalle inu
tili « passerelle », la confe
renza provinciale sull'occupa
zione che finalmente si terrà, 
il 16 e il 17, dopo Ingiustifi
cati e irresponsabili ritardi 
che sono da addebitarsi al 
modo come la DC e il centro
sinistra hanno affrontato l 
problemi dell'occupazione ed 
ì piani di emergenza in que
sto difficile momento. 

La situazione occupazionale 
è grave. Nelle liste di collo
camento per i settore di pro
duzione (agricoltura, indu
stria, trasporti, commercio. 
impiego generico) nel 1973 ri
sultavano iscritti complessiva
mente nel Foggiano. 15.461 
unità: nel 1975 gli iscritti so
no 16.851. Per quel che con
cerne i giovani in cerca di 
prima ocupazione 1 dat i che 
si hanno sono molto eloquen
t i : nel 1973 nel capoluogo i 
giovani in cerca di prima 
occupazione erano 1.113, nel 
'75 sono 2.056. 

E veniamo ora alle possi
bilità occupazionali che ne de
rivano se vengono utilizzati 
subito i finanziamenti già pre
disposti. Nel settore industria 
(cartiera SOFIM e ferrovia) 
vi sono finanziamenti per 162 
miliardi e 900 milioni con una 
possibilità di nuovi posti di 
lavoro pari a circa 5.500 uni
tà. Nel settore dell'edilizia 
abitativa, scolastica, ospeda
liera 3 delle opere pubbli
che. i finanziamenti raggiun
gono i 36 miliardi e mezzo 
con possibilità di occupare 
mano d'opera per mille unità. 

In definitiva vi è la imme
diata possibilità di at t ivare 
oltre duecento miliardi deri
vanti appunto dai finanzia
menti pubblici disponibili. E 
qui torniamo alla seconda do
manda. quella che riguarda i 
pubblici poteri. Saltano fuori 
le responsabilità del centro
sinistra e in particolare della 
Democrazia cristiana che in 
tut t i questi anni (se consi
deriamo ad esempio l'immo
bilismo e la paralisi in cui si 
è trovato l'ente Provincia) 
non hanno svolto quella neces
saria azione di intervento e di 
organizzazione per favorire 
un ampio movimento unitario 
di lotta. 

Sono queste le maggiori re
sponsabilità politiche del cen-
tro-inistra e della Democra
zia cristiana, responsabilità 
che hanno portato a far svol
gere un molo insufficiente e 
ar re t ra to sia al Consiglio co
munale che al Consiglio pro
vinciale. 

Grave è la situazione che 
si è creata alla Prov;ncia. 
dove in tutt i questi anni si 
è assistito soltanto a delle 
verifiche, a delie crisi che 
hanno portato questo impor
tante en te territoriale a svol
gere una funzione a rimor
chio della situazione In mo
vimento che è esistente nella 
Capitanata. Basti pensare al 
ri tardo con il quale l'ammi
nistrazione proviniale ha pro
ceduto a definire la da ta della 
conferenza sulla occupazione 
che doveva avere luogo. se
condo eli impegni preceden
temente assunti, sin da mo'.to 
tempo prima. In a'.: re parole 
si è assistito al fatto che il 
Consiglio provinciale non ha 
mai preso una netta e forte 
posizione politica per quanto 
riguarda i problemi dell'oc
cupazione. ad esempio alia 
Cartiera d: Foggia dove v. e 
la possibilità di creare 400 
nuovi posti di lavoro se si 
abolisce Io straordinario e se 
vengono utilizzati i sette mi
liardi e 400 milioni per il 
potenziamento dello stabili
mento. 

Ma c'è di più: per quanto 
riguarda l'edilizia abitativa. 
vi è una notevole possibilità 
di assorbire la mano d'opera 
edile disoccupa:.* ; e .-» ,m 
pongono certe misure, prima 
fra le quali '. progetti eia ap
provati che riguardano la ca
sa, la scuola, la sanità. 

La conferenza sull'occupa 
zione necessariamente dovrà 
concretizzare un piano di e-
mergenza che affronti la 
drammatici tà della situazione 
esistente nel capoluogo e nel
la, provincia di Foggia. 

Roberto Consiglio 

SICILIA - Per il servizio di tesoreria 

Dopo le nuove convenzioni 
con le banche più soldi 

nelle casse della Regione 
La commissione finanze dell'ARS ha iniziato l'esame di un disegno di 
legge per la ridefinizione del problema • L'intervento di De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3. 

A conclusione di una intensa serie di 
pressioni del PCI e di un vasto arco di 
forze imprenditoriali e produttive, sono 
state finalmente definite le nuove «'_-on-
venzioni » tra la Regione Sicilia e le 
banche che svolgono il servizio di teso
reria, il Banco di Sicilia e la Cassa di 
Risparmio. Attraverso questi nuovi ac
cordi che prevedono la ridefinizione del 
tasso di remunerazione sui depositi, afflui
ranno nelle casse regionali 37 miliardi (33 
provenienti da: depositi giacenti presso la 
Cassa. 4 dal Banco di Sicilia). Stamane, 
poi. la commissione finanza dell'assem
blea regionale ha iniziato l'esame di un 
disegno di legge del governo, con cu: -si 
intende unificare : servizi di tesoreria e 
ndefinire ì rapporti della Regione con 
le banche. 

Queste due iniziative ohe accolgono, al
meno m parte, alcune delle richieste da 
tempo formulate dal PCI. sono state an
n u n c i l e ieri sera alla Sala d'Ercole dal
l'assessore regionale al b:!ancio M a t w 
rell.i, nel corso della discussione di una 
mozione comunista che mirava, per l'ap
punto. ad impegnare il governo a si
glare al più presto le nuove conven
zioni con gli istituti di credito ed a svol
gere opportune iniziative di controllo e 
di coordinamento su tutto il settore della 
politica del credito, con pan.colare rife-
r.mento alla situazione della Banca del 
Sud e della Banca di Messina. 

Tali comunicazioni del governo — ha 
sostenuto il compagno onorevole Pan
crazio De Pasquale, presidente del grup
po comunista, intervenuto p^r illustrare 
:! documento — sono certamente impor
tant i in quanto tali provvedimenti av
viano la soluzione di un annoso problema 
di grande interesse per l'efficacia deli t 
politica di programmazione regionale. Ma 
essi non coprono ancor.» tut to l'arco dei 
problemi sollevati dalla questione del rap
porto Regione-banche in quanto essi an
cora rivestono un carattere limitato, men
tre invece si richiede una valida m:zia-
t.va complessiva da parte della Regione. 

A questo proposito De Pasquale ha ri
chiesto che il governo convochi a! più 
presto una «conlerenza regionale sul cre
dito > cui partecipino gli istituti bancari. 
le forze imprenditoriali e le maggiori 
organizzazioni professionali dell'isola, vol
ta a ridefinire i rapporti con le banche. 
tanto dal punto di vista della quant i ' à 
(e cioè attraverso la stipula di conven
zioni che prevedano una equa remune

razione dei depasiti della Regione), quan
to dal punto di vista qualitativo, per la 
necessità di un valido ed efficiente coor
dinamento della politica del credito In 
Sicilia attraverso una esplicazione piena 
di tutt i i poteri che vengono assegnati 
per questa materia vitale alla Regione 
dallo statuto di autonomia speciale. 

Emerge net tamente l'esigenza, ha Dro-
seguito De Pasquale, di mettere ordine 
tempestivamente in questo settore 'leci-
sivo della vita della Regione. L'obiettivo 
di fondo è quello di ridurre drasticamente 
la rendita parassitaria bancaria ed eli
minare gli sprechi. Si t ra t ta di ripristi
nare e di garantire le scelte autonome 
della Regione nel disporre delle proprie 
risorse finanziane. Mettere ordine in que
sto settore — ha spiegato il capogruppo 
comunista — significa innanzitutto impe
dire episodi di malcostume amministra
tivo. quali quelli scaturiti dalla gestione 
dell'ente minerario siciliano, con l'ex-senu-
tore Verzotto, e mettere a punto una di
versa regolamentazione del credito stabi
lendo un nuovo regime più democratico 
per le assunzioni nelle banche: c rean io 
nuovi strumenti operativi della Regione 
per la vigilanza sulle scelte che le banche 
compiono in rapporto alla programma
zione regionale. 

Al termine della discussione l'assemblea 
ha approvato un ordine del giorno uni
tario che reca le firme «lei rappresentanti 
de! PCI. della DC, del PSDI, del PSI e 
del PR1 sulle vicende della Banca elei 
Sud e della Banca di Messina. L'assem
blea con questo documento ha impegnato 
il governo della Regione ad assumere tut
te le iniziative necessarie per garantire 
la prosecuzione della gestione autonoma 
della Banca de] Sud, impedendo le mano
vre volte all'assorbimento di questo isti
tuto da parte del banco di Sicilia, che lo 
stesso assessore Mattarci!» ha denunciato 
nel suo intervento, e pervenendo — at
traverso i necessari accordi con gli organi 
centrali competenti — alla pronta defi
nizione di un piano di riorganizzazione 
che ne potenzi le s t rut ture e le attività. 

Il documento impegna inoltre il governo 
a riaffermare presso la Banca d'Italia e 
presso il ministero del Tesoro la opposi
zione della Regione Sicilia al trasferi
mento a privati (si parla con sempre più 
insistenza a questo proposito del clan 
degli «esat tor i») del pacchetto azionario 
della Banca di Messina e a sostenere che 
tale trasferimento avvenga, al contrario. 
in favore di un istituto di credito pub
blico siciliano. 

Accolta la proposta della Lega per una campagna di prestiti 

Impegno delle coop in Puglia 
per creare nuovi posti di lavoro 
L'assemblea regionale ha tracciato il bilancio dell'attività 
associazionistica — I risultati raggiunti in tutti i settori 

Dalla nostra redazione 
BARI, 3 

Non si può dire clic sia sta
to un cammino facile quello 
percorso dalla cooperazione 
pugliese in tutti questi an
ni. Ma pur con i ritardi e 
le inadeguatezze che presen
ta — rispetto alla domanda 
crescente che viene sempre 
più avanti — la coopcrazio
ne è divenuti» una realtà ed 
una forza organizzata che 
può assolvere ad un proprio 
ruolo nella vita economica 
della Puglia. 

Giunto alla consistenza at
tuale — 382 cooperative ade
renti alla Lega nazionale che 
raggruppano 32 mila soci — 
il movimento cooperativo de
ve compiere ulteriori e qua
lificati pafsi m avanti per 
collocarsi meglio nel discor
so della programmazione e 
delle riforme. 

L'assemblea regionale dei 
presidenti e dei consigli di 
amministraz.one delle coope
rative — che si è svolta nei 
ziorm scorsi a Bari con la 
partecipazione del presiden
te nazionale della Lega Vin
cenzo Gaietti — ha dimostra
to di poter assolvere a com-
p.ti più adeguati e conse
guenti alla crisi economica 
che travaglia il Mezzogiorno 
e la Puuiia. 

I^i consistenza del movi
mento nei smzoli settori eco
nomici veniva illustrata nel
la relazione del presidente 
ragionale Gianni Damiani il 
quale offriva un quadro sia 
pure sintetico di quanto si 
e costruito in Puglia 

Settore abi taz ioni — U n 
programma triennale di 14 
miliardi. Le prime gare di ap
palto sono state già effettua
te o s tanno per esserlo a Bar
letta. Bari e Corato. A Ta
ranto è in corso un comples
so di lavori per 1 miliardo. 

Agricoltura — Accanto ad 
opere di ampliamento o di 
completamento di oleifici e 
c in t ine sociali per I miliar
do e 710 milioni, sono previ
ste a l t re opere per f» miliar
di e 450 milioni. Vanno ci
t a ' . il centro per l.mbotti-
el.amento del \ ino a Brindi
si in corso di attuazione per 
oltre un miliardo e quello 
per l 'imbottigliamento del
l'odo a Bnonto di cui è 
proi- imo 1 inizio della costru
zione ad iniziativa dell'Alca e 
del Cios. 

Produzione e lavoro — Coo
perative Edil Puglia di Brin
da i . Mucafrr di Manfredo
nia e cooperative provinciali 
a Bari; nel settore industria
le a Br.ndisi la cooperativa 
« Progresso e lavoro » per la 
riparazione dei carri ferro-
\ i a n e a Valenzano (Bari) 
con una cooperativa lavoro 
legno e affini. 

Pesca — Un impianto per 
la salazione del pesce azzur
ro a Fasano e un impianto 
ittico al imentare a Mola di 
Bari nonché investimenti 
previsti da parte di coope
rative fra dettaglianti. Inizia

tive cooperative sono in corso 
nel settore zootecnico e fra i 
braccianti e contadini per la 
assegnazione e la gestione 
delle terre incolte. 

L'assemblea ha valutato 
appieno la gravità della cri
si. la quale se è vero che crea 
difficoltà, è vero anche che 
sollecita la coopcrazione non 
come rifugio ma come scel
ta di lotta, come modo di 
partecipazione per contare di 
più e contribuire al supera
mento. ed ha accolto in mo
do positivo la proposta an
nunziata dalla Lega di inve
stire. con una campagna di 
prestiti fra soci. 100 miliar
di con la previsione di mere 
mento di circa 40 mila posti 
di lavoro in due anni . Ha. 
inoltre, r i tenuto realizzabile 
l'obicttivo di raccogliere fra i 
soci della Puglia 3 miliardi 

L'assemblea ha compreso '1 
valore meridionalista dell'ini
ziativa della Lega in un mo

mento in cui la questione 
decisiva — come rilevava Ga
ietti — è quella degli inve-

, stintenti pubblici e privati 
I per affrontare in positivo i 
I problemi posti dalla crisi ri-
• spetto a quelli dell'utilizzo 

delle risorse che si presenta
no con maggiore acutezza In 

I una regione meridionale co-
I me auella pugliese. 
| Quello che occorre, affer-
I ma va Gaiett i , è un rapporto 
i diverso con le Regioni. le 

forze politiche, il movimento 
I sindacale. E a questo propo-
| sito un'indicazione importan-
I te veniva all 'assemblea dal-
j l 'intervento di Pichierri di Ta-
{ ranto ove il movimento coo-
| perativo si è incontrato con 

la Federazione provinciale 
i Cgil. Csil. Uil per la costitu

zione di una cooperativa di 
I consumo a livello provincia-
! le. 

Italo Palasciano 

OditonelT occhio 

i • 

ì t 

La violenza non si ferma 
più. La notte brava dei 
quattro teppisti culminata 
con la tragica morte di due 
poliziotti, ha messo a ru
more la Città. La critica 
giornalistica « bempcnsan-
te-n — quella che strizza 

l'occhiolino alle damine ne
re e si guarda bene dal 
condannare i sicari fasci
sti — continua a svolgere 
la sua affrettata indagine 
morahsttco-in formativa. 

Intanto a Cagliari un al
tro ragazzo. Pierpaolo No
li. e stato selvaggiamente 
pestato da due coetanei 
(pare per una sigaretta) e 
si trova ora in fin di vita 
all'ospedale. 

Di simili episodi è fitta 
la cronaca nera di questi 
mesi e settimane, di un pe
riodo particolarmente al
larmante e difficile. La ca
tena di furti di auto e di 

appartamento, di aggressio
ni e di pestaggi, di rapi
ne e di truffe, si allunga 
m modo impressionante, 
mentre a macchia d'olio 
aumenta la prostituzione 
femminile e maschile. 

E* so/o problema di ordi
ne pubblico? Certo che oc
corre l'intervento preven
tivo e non repressivo, co
me dice saggiamente e 
con lucida esattezza il que
store dottor Midili. Ma a 
pensarci bene, la polizui 
che può fare da sola? La 
collaborazione dei cittadi
ni, a livello individuale co
me collettivo, appare indi
spensabile. 

L'operaio, l'impiegato, la 
casalinga sanno capire che 
non sempre la violenza è 
gratuita: alla sua base c'è 
invece una motivazione so
ciale. Qual è ti retroterra 

Il questore 
ha ragione 

culturale in cui la persona
lità dell'adolescente si svi
luppa'' Chi sono i ragazzi 
e le ragazze di vita? Per
ché diventano equivoci — 
o meglio, anticamera del 
furto e della prostituzione 
— gran parte degli oltre 
cento clubs pritati. sorti 
a Cagliari in alternativa 
alle rare se non nulle ini
ziative pubbliche per M 
tempo libero'' 

La deviazione trova una 
valvola di rifornimento ne
gli ambienti sottoproletari 
e piccolo borghesi disgre
gati, quelli che maggior
mente hanno pagato e pa
gano le conseguenze dram
matiche della crisi econo
mica e gli scombussola
menti provocati dalla pe
netrazione della civiltà 
consumistica m una città 
prua di strutture adeguate 
per contenerla o assorbir
la m qualche modo. 

C'è una stretta connes
sione tra organizzazione 
civica e delinquenza mino
rile. Gli interventi corret
tivi devono venire attraver
so gli organi che la socie
tà si è data, ma altrettan
to vero che è urgente la 
mobilitazione della comuni
tà nel suo insieme. La col
laborazione può avvenire 
affiancando l'opera pre
ventiva della polizia per 
bloccare gli aspetti più 
pericolosi della j^plenza ed. 
allo stesso tempo, con le 
armi della lotta democrati
ca per modificare le con
dizioni economiche ed am
bientali dei ghetti. 

Ha proprio ragione il 
questore: il compito è ar
duo. ma non impossibile 
da assolvere. Ci impegna 
tutti nella stessa misvrm. 
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CALABRIA - Per il 3 , 4 e 5 aprile 

Convocato 
dalla Regione 

il convegno 
sulla mafia 

CATANZARO, 3 
Si terra. il 34 e 5 aprile il convegno sulla mafia 

indetto dal Consiglio regionale calabrese che vedrà la 
partecipazione di rappresentanti di al tre regioni ita
liane e gli amministratori di grandi città del nostro 
paese in cui esiste il fenomeno mafioso. Sono previste 
le partecipazioni delle regioni Piemonte. Lombardia, Li
guria e dei comuni di Roma, Milano, Torino e Genova. 
Tema del quale si occuperanno le varie relazioni Sarà: 
« Mafia, Stato e società ». 

Il problema della mafia continua ad essere al centro 
dell 'attenzione della regione calabrese: 18 omicidi dallo 
inizio dell 'anno ad oggi, centinaia di a t tenta t i , estor
sioni, rapimenti (at tualmente due persone sono nelle 
mani dei rapitori della regione), per restare all 'attività 
visibile in superficie (ma la mafia non è soltanto que
sto: essa è violenza, sopraffazione, prepotenza, corru
zione, paura, una attività molteplice che si consuma 
nel silenzio e che corrode sempre più il tessuto economico 
e sociale della regione già minato dalla crisi). 

In tan to va concretamente avviando i propri lavori 
la Commissione regionale antimafia costituita alla fine 
dello scorso anno e mentre nella regione si va intensi
ficando la mobilitazione dell'opinione pubblica e degli 
enti locali (convegni il sono svolti a Taulonia e Ro-
sarno e sono serviti anche per l'acquisizione di elementi 
da par te della commissione di indagine presente in que
ste occasioni con il suo presidente. Barbaro, il suo vice
presidente Martorelll). La commissione di indagine, inol
tre, proprio in questi giorni ha inviato migliaia di que
stionari diretti alle amministrazioni locali alle forze 
poltiche e culturali, e alle organizzazioni sindacali della 
regione. 

Ma questa mobilitazione e, quindi, l 'attività della re
gione - - occorre ribadirlo — deve essere ulteriormente 
intensificata: troppo lenta, impacciata essa si è dimo
s t ra ta finora, al punto da autorizzare la nascita di qual
che dubbio sulla effettiva volontà di alcune forze di 
mantenere fino in fondo gli impegni assunti per una 
lotta efficace ed immediata alla mafia. 

noce» di Myzo | C O S T A SMERALDA - Un'altra colata di cemento minaccia uno degli angoli più belli della Sardegna 

Sospese 
sessanta 
licenze 
edilizie 
illegali 

Speculazione, seconda ondata 
Si riparla di un programma ventennale di investimenti che prevede la costruzione di 8 milioni 
di metri cubi - Il 70% dei finanziamenti servirebbe a costruire ville, appartamenti e alberghi 
Bisogna ricondurre l'attività del Consorzio nell'ambito della programmazione regionale 

L'AQUILA. 3 
Gli abusi edilizi in Abruz

zo continuano ad essere al 
centro di grosse polemiche 
e intricate vicende. Il sin
daco di Rocca di Mezzo, la 
nota stazione turistica mon
tana presso L'Aquila, ha so
speso le licenze edilizie ai 
titolari di una grossa coope
rativa edilizia che ha rea
lizzato 60 miniappartamenti 
residenziali su terreno del 
demanio. Il villaggio turisti
co. quasi completato, si tro
va sull 'altopiano delle Roc
che, presso il paese, in una 
amena località verde 

Il provvedimento è stato 
adot tato dal sindaco neoelet
to. Antonio Di Zitti, ex ca
pitano della nazionale italia
na di rugby. Le licenze fu
rono rilasciate alla coopera
tiva dall 'amministrazione pre
sieduta da Paride Franchi, 
l'ex sindaco coinvolto in di
verse inchieste giudiziarie ri
guardanti abusi edilizi. Per 
ora le licenze sono state so 
spese, ma l 'amminlstraziono 
intende annullarle . 

La circostanza che i 60 m; 
nìappar tament i furono edifi
cati su area demaniale tu 
accertata per la prima volta 
dal comitato di controllo dei 
l'Aquila, che ne informò la 
amministrazione di Rocca cu 
Mezzo fin dal 1974. Nonostan 
te ciò. il sindaco Franch. 
non revocò le licenze e Tedi 
ficazione dei miniapparta 
menti prosegui regolarmente 

Nella foto accanto una delle poche zone rivierasche 
di Santa Teresa Gal lura non ancora presa d'assalto dal 
consorzio tur is t ico dell 'Aga Khan . I l consorzio del pr in
cipe ismaelita proprio in queste sett imane ha r i lanc iato 
i l progetto per t rasformare l ' intero l i torale nord-occi
dentale della Sardegna in una immensa distesa di 
cemento armato. La « cementif icazione della Gal lura » 
(com'ò stato def in i to al Consiglio regionale sardo II 
piano di Ka r im) favorirebbe tra l 'a l t ro II tu r i smo di 
lusso, quello dei r icchi che spendono in un giorno 
— e non in Sardegna — quanto i bracciant i , i m ina tor i 

gli operai dol l ' industr ia guadagnano In un mese e anche 
più. Le forze pol i t iche autonomist iche — alle pretese 
dei d i r igent i i l Consiglio di Costa Smeralda — rispon
dono che non si possono barattare le bellezze natural i 
della Gal lura , pat r imonio di t u t t i i sardi, con alcune 
decine di posti per gli « indigeni » In a t t i v i tà subalterne 
(sguatter i , camerier i , ecc.). Anche pr ima dell ' insediamen
to di Porto Cervo erano state fat te promosse mirabolant i . 
« VI porteremo lavoro e benessere », si diceva. Purt roppo 
è r imasta la disoccupazione, è aumentato i l costo della 
v i ta, ed in più ci hanno rubato 11 mare. 

CHIETI - Denuncia di un gruppo di giovani che negli ultirfft 5 anni hanno assistito i ricoverati 

CASA DI CURA CON METODI DA LAGER 
Le gravi irregolarità nei reparti dell'istituto medico-pedagogico - Camicie di forza e malati legati 
ai termosifoiìi - Un centro di potere democristiano - Avviata una inchiesta dalla magistratura 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 3 

Il Procuratore della He 
pubblica di Chieti, dott. Abru-
giati. ha disposto nei giorni 
scorsi la apertura di un'in
chiesta per accertare la re
golarità dell 'attività di ge
stione e dei metodi educativi 
all ' interno delle case di ri
poso del capoluogo teatino. 

Un gruppo di 27 giovani, 
quasi tutt i militanti nelle va
rie organizzazioni di sinistra 
operanti a Chieti, ha invia 
to nei giorni scorsi a tutti 
gli enti locali, ai partiti poli
tici democratici, ai sindaca
ti. alla stampa, una lettera 
aperta che costituisce un pre 
c:.so a t to di accusa contro la 
gestione dell 'Istituto medito 
pedagogico delle Case di ri
poso di Chieti. 

I firmatatri della « lettera 
aperta ». che hanno frequen
tato l 'Istituto assiduamente. 
in questi ultimi cinque anni . 
per due volte la set t imana. 
portando il proprio contribu
to assistenziale ai ricoverati 
nei diversi reparti, offrono 
un'ampia documentazione 

L'Istituto e un internato 
per irregolari dello sviluppo 
psichico: subnormali e mi
norati psichici « recuperabi
li >, ma solo un reparto, tut
to femminile, è adibito a qu? 
sto scopo. Esiste. infatti, un 
altro reparto, anche questo 
tut to femminile, ^hc ac-ogl:2 
minorati « irrecuperabili >. Il 
piano terra, poi, è "adibito 
a ricovero per anziani ed è 
diviso in due repart i : uno 
maschile, uno femminil-?. 

I ricoverati provengono p?r 
la maggior parte dalle fami 
glie contadine più povere o 
dalle famiglie del proletaria
to e del sottoproletariato ur
bano che non potendo sfa
mare «bocche improduttive» 
preferiscono internarli nel
l 'istituto. dove la retta è pa
gata dagli Enti locali inte
ressati. 

L'assistenza medica, neuro-
psichiatrica e psicopedaeog;-
ca diMle ricoverate è affidata 
aY.'ctfuipe del Centro medi
co psii o-pedagogico interno 
all 'Istituto. compost .1 dal 
ncuropsichiaira. dallo p- . .o 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D A L I G H I E R I . 18-r 
Tal (065) 298071 • FIRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit 
tura, scultura, grafica -
che verrà inaugurata ti 
giorno 3 »prtle 1ì»7ft dai 
comm Pietro MJUOCCA 
capo gruppo consistere 
della Regione Toscana. 

GII artisti non invitati 
possono rlchtedere bando 
di partecipazione previo la 
segreteria della Galleria 

Termine consegna de; 
lavori Ti marco 7ft i re l« 

\ logo. dal pedagogista, dall'as
sistente sociale. In realtà, pe
rò. « non uno del componenti 
questa ci/uipe — si legge nel
la lettera aperta — eccezion 
fatta per l'assistente sociale. 
presta servizio continuativa
mente all ' interno dell'Istitu
to ». Gli altri specialisti, in
fatti. prestano il loro servizio 
nell 'Istituto soltanto una vol
ta la set t imana o ogni 15 
giorni, mentre dovrebbero se
guire lo sviluppo delle ragaz
ze momento per momento 
per poterne veramente garan
tire il recupero. Dì fatto, pur
troppo. il ruolo àeWcQuipc 
si esaurisce nel decretare, con 
una diagnosi, l'ingresso del
le ragazze nell'Istituto. «Una 
volta dentro — è precisato 
nflla lettera aperta — Vcqui-
pr non si preoccupa aftatto 
della loro riabilitazione»». 

L'Istituto medico pedagogi
co non individua, inoltre, il 
reinserimento rome obiettivo 
prioritario della sua azione 
di recupero nei confronti del
le ricoverate. Esse, infatti, 
vendono reinserite nel nucleo 
familiare, o nella società so
lo per raggiunti limiti di età. 
OSA:a ouando. avendo compiu
ti i 18 anni , per legge non 
possono più essere ospitate 
nell 'Istituto e n ecessa riamen
te devono essere dimesse. 

« I! metodo educativo usa
to dalle assistenti è la coer
cizione — denunuciano i fir
mata l i delia lettera aperta —: 
una ricoverata e stata vista 
con la ramicia di forza, al tre 
due legate ai radiatori dei 
trrmos'foni: i metodi usati 
sono molto simili a quelli 
c'ass-ci delle istituzioni mani
comiali ». 

A tu t to ciò va aggiunto che 
le Case di R.poso si rivelano 
spudoratamente un centro di 
potere democristiano ed il 
succedersi di uomini dello 
scudo crociato nella direzio
na dell 'Istituto ne è la testi-
monanza più evidente. L'at
tuale gestione è infatti ca
ra t'eri-.?.»:a dalla presidenza 
ci: un n *o eletto al Consiglio 
r mimale i he nelle elezioni 
del 15 giugno ha riportato 
ben 11.1 preferenze propr o 
PO'. = e CITO s*-*u.*o pre.isa la 
Casa di R . p o o Anche \s al
tre cariche inferiori e colla
terali sono distr .bir te fra ap 
p i r t enen t . .»'"..» DC locale: 
l'assistente soeia'e. ad esem
pio. ha incarichi di rc.sponsa-
bi ' . 'à ne'ia sp ione femmini
le de'.la Democrazia cristiana 
d: Chicli. 

" I ! e .'so p.ù c\i morato - -
continuano i f .rmatar: — ri-
guarda la maninola^.one del 
condenso nelle elezioni: oltre-
nrxlo co'pevo'e è intatt i la 
prassi d'inseznare alle ragaz 
/e per diversi e.orn. prima 
dei"? elezioni ouale partito 
vo'are ~u: f*r«:m.l: del'e 
schede e'.ettora'i i q u i n d o n o n 
>: fan-!.-! Inro •mparare a me
moria i n-imen cuTisrvindeiv 
•' ai canri'ria't I>? d i vota
re». P.'rs.'io le ragazze deh 
nit:' « irrecuoerabni »». quindi 
pr.\sum burnente i n c a p a i d: 
decidere e senza p-iss bilita 
di cuiT-ie:one. s t ranamente 
r .acoms'ano le r a p a l a inte! 
l c f v e in cccas.one de'le ele
zioni ». 

TARANTO - Si aggrava la situazione igienica 

Mancano i ptezzi di ricambio 
bloccati 22 mezzi della N.U. 
Gravi carenze nell'organizzazione dei servizi dell'azienda municipalizzata 
Denuncia dei sindacati - Le responsabilità dell'amministrazione comunale 

TARANTO. 3 
Come hanno denunciato le 

organizzazioni sindacali n-
ziendah CGIL-CISL-UIL dell' 
AMNU (Azienda municipaliz
zata nettezza urbana) , la si
tuazione |n cui si svolge nella 
nostra ci t tà di Taranto il 
servizio di nettezza urbana è 
estremamente precaria. 

Non c'è solo insufficienza 
di mezzi — la quai cosa met
te i netturbini nella condi
zione di dover svolgere il pro
prio lavoro in gravi difficol
tà — ma addiri t tura dei circa 
set tanta automezzi, ben ven-
tidue sono inutilizzati per 
mancanza di pezzi di ricam
bio. A ciò va aggiunta la Ca
renza di tut t i quanti gli al ' r i 
s t rumenti di lavoro. Ad ag
gravare ancora di più la situa

zione c'è da registrare anche } 
la ormai sempre più Saltuaria 
distribuzione dei sacchetti a 
perdere. 

Tut to ciò è alla base della 
drammatica situazione igieni
ca della ci t tà e in particolare 
di alcune zone che non ven
gono addirit tura neppure som-
man'amente pulite. Di qui an
che gli spettacoli certamente 
poco edificanti di sacchetti 
accumulati per le s t rade o ad
dir i t tura aperti . In questa 
realtà sono certamente da ri
cercare le cause e le origini 
della enorme diffusione di ' 
malatt ie (tifo e epati te vi- ' 
raìe) presenti nella città di | 
Taranto . i 

Di chi le responsabilità di j 
questa situazione? Esse vanno 
cejiajnente ricercate nel mo- i 

do in cui è amministrata la 
città, in definitiva in un tipo 
di gestione del potere che. in 
sostanza, ha consentito che 
i problemi si aggravassero si
no a questo punto senza un 
qualsiasi intervento per por
vi rimedio, e non già — come 
pure da qualche parte stru
mentalmente si vorrebbe far 
intendere — nella municipa
lizzazione del servizio. 

Oggi non si può più perde
re tempo ulteriormente. Que
sti problemi vanno finalmente 
affrontati e non solo per ciò 
che riguarda Ì'AMNU e la 
situazione ig.enica della città. 
ma per ciò che riguarda tut te 
le municipalizzate in gene
rale. convocando immediata
mente la relativa commissio
ne consiliare. 

CALTANISETTA - Dopo la fine della coalizione alla Provincia 

CRISI ANCHE AL COMUNE? 
La decisione avrebbe pratica attuazione dopo il congresso 
socialista - Una presa di posizione della Federazione PCI 

f. P. 

CALTANISETTA. 3 
Dopo la crisi alla Provin 

eia orma: ufficializzata si par
la con insistenza di una pros
sima caduta dell'Amministra
zione comunale DC-PSI di 
Ca l t an i se t t a . L'accordo che 

| PSI-PSDI e PRI avrebbero 
raggiunto in tale direzione 
verrebbe concretizzato e gior-

! ni. subito dopo il congresso 
j socialista. Sulle prospettive 

che si aprono dopo la defini
tiva conclusione del centro
sinistra a Ca l t an i se t t a , la se-

j greterla della Federazione co-
! munista ha emesso il seguen

te comunicato: « Anche nella 
! provincia di Ca l t an i se t t a si 

e chiusa in modo irreversibile 
l'esperienza del centro-sini
stra. Non si t r a t t a tan to del 

j fallimento di una formula. 
i quanto di una politica che ha 
] permesso alla DC nissena di 
| trovare nella pregiudiziale an 
I t.comunista l'alibi per perse-
j giure in modo spregiudicato e 
j avvilente una logica della lot-
, tizzazione del potere i cui co-

•>t: vengono oggi pagati dura-
| mente dalle popolazioni. Si 
i pone ora a tut te le forze de-

- ! 

mccratiche il problema di ri
vitalizzare un importante en
te locale qual e la Provincia 
per sconfiggere vecchi metodi 
e pratiche clientelari e ma 
fiose per neomir.ciare a dare 
una risposta alle condizioni 
di vita drammatiche dei cit
tadini e ad eliminare i gua
sti di decenni d; malgoverno. 

« E ' cerio che la provine.a 
d: Ca l tan i se t ta , colpita grave
mente dalla disoccupazione in 
seguito alla chiusura delle mi
niere. alla stasi nell'edilir.a 
e alla persistente crisi de! 
l'agricoltura, non può tollera 
re ulteriormente un vuoto di 
potere amministrativo. M.-
gliaia di giovani diplomati e 
laureati disoccupati, settori 
del piccolo commercio, pic
cole e medie imprese, atten
dono che la Provine-.! si fac 
eia promotrice assieme alle 
oreanizzazioni sindacali di ca
tegoria. alle amministrazioni 
locali, di iniziative che per
met tano l'immediato utilizzo 
delle decine di miliardi pre
visti dal progetto obiettivo. 
a ./pesa dei finanz.amenti pre
visti per l'edilizia abitativa 

popolare e convenzionata e 
di mterve.itì nel settore del
l'agricoltura e della zootec
nia. 

x I romun.5*.; avevano g.à da 
tempo chiesto un incontro con 
le al tre forze po'.iticr/j d e m o 
cratiche per discutere ì mez
zi e ì tempi per affrontare 
tutti questi problemi. Tale in
vito rinnovano consapevoli 
cnt- il loro diretto contributo 
e oggi indispensabile per da
re ella Provincia e alle va
ne amministrazioni locali una 
direzione seria, efficiente, po
polare. che possa contare sul
l'appoggio e sul consenso dei-
la stragrande maggioranza 
dei cittadini e dei lavoratori. 
sconfiggere la logica cliente 
lare e mafiosa del potere e 
bloccare sin dal nascere even 
tuali ricatti di gruppi e di 
personaggi adusati a tali ma
novre che l'opinione pubblica 
democratica ha definitiva 
mente condannato il 15 giu
gno. 

T Bisogna far" presto e fare 
bene. Incittadini e i lavora
tori non comprenderebbero ul
teriori indugi ed immobili
smo •». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Si riparla in questi giorni 
del progetto di espansione 
delle attività del Consorzio 
per la Costa Smeralda pre
sentato dai res|>onsabili del 
gruppo come programma di 
investimenti a lungo termine 
per il ventennio 1973-lWò. Si 
p r o g n e la costruzione di otto 
milioni di metri cubi di cui 
ben sette milioni nel terri
torio del Comune di Arzache-
na. per la creazioni- di 70.1X1(1 
posti letto nell'area della co
sta nord orientale della Sar
degna. 

Per quanto gli addetti alle 
pubbliche relazioni del Con
sorzio si sforzino di prospet
tare un programma di svilup
p i riguardante diversi setto
ri economici, il 70".) degli in
vestimenti dovrebbe essere 
destinato alla costruzione di 
appartamenti, ville ed al 
berilli. 

L'iui|x»rlanza dei nuovi in 
sediamenti. per i quali si è 
parlato di cementificazione 
della co»ta. è tale da far te
mere profonde alterazioni del
le caratteristiche ambientali 
d i e difficilmente potranno es
sere attenuate dal ricorso a 
progettazioni sofisticate ad 
opera di famosi professioni
sti. Si può inoltre osservare 
d ie il tipo delle costruzioni 
— ville, residences. apparta
menti — e l'attività fin qui 
svolta dagli operatori del 
Consorzio per la Costa Sme
ralda. prefigurino l'estensio
ne di aree esclusive riserva
te al turismo d'elite, ai po
chi privilegiati che possono 
utilizzare la « seconda casa » 
del costo di decine o centi
naia di milioni per pochi 
giorni all 'anno. Infatti nel 
programma del Consorzio si 
ipotizza che. entro il VMò. 
la capacità ricettiva alber
ghiera passerà da 2.500 a 
10.000 posti letto, mentre le 
ville, i residences. gli appar
tamenti aumenteranno da 
8.300 a 60.000 posti letto, di 
varicando ulteriormente lo 
svantaggioso rapporto oggi 
esistente tra proprietà priva
te e strutture aperte al pub
blico seppure a costi estre
mamente onerosi. 

Si ottiene cosi Io stesso ri 
sultato che speculatori rozzi. 
e sprovvisti di ingenti capi
tali. raggiungono con le re 
cinzioni di filo spinato: l'ac
cesso ni lido del mare può 
essere imped.to oltre che dal 
le ba rnere erette lungo le r. 
\ .ere dell'isola, dall'espansio 
m- delle costruzioni private. 
dai prezzi irragsriung.bili pra 
t.c.-ìti nei locai: pubblici, il 
cui niinvro M \orrebbe prò 
porz.onalmente r idurre. 

K" in questa direzione che 
d i \ e miM\ersi la pol.tica per 
sviluppare e diffondere il tu 
r:»mo nc'l ' iso'a: per fare di 
questo settore una delle strut
ture portanti dell'economia 
sarda e uno strumento di sva 
go e di arricch mento cultu 
rale di tutti i sardi 

I-a domanda non è diretta 
sta Smeralda anche se è le 
a ih amministratori della Co 
c.to dubitare dcll'attual.ta ri 
una proposta studiata nel "72 
(pr.ma della cns . ) che im 
pone la revisione rad.cale non 
solo dei dati numerici, ma 
delle scelte sulle quali s: ipo 
ti zzava la possibilità di svi
luppo del settore. In realtà 

sono i responsabili del gover
no regionale che devono dare 
rapidamente una risposta av
valendosi degli strumenti dei 
quali dispongono. 

La legge urbanistica recen
temente approvata dal Con
siglio regionale fa obbligo ai 
Comuni, e. in via sostitutiva. 
alla Regione di predisporre 
lo studio di sistemazione ur 
banistica della fascia costie
ra , e di adottare le necessa
rie misure di salvaguardia. I 
comunisti ritengono che le 
nonne di tutela ambientale 

j debbano essere utilizzate non 
per impedire qualsiasi alti 
vita, ma proprio per consen
tire la valorizzazione di quel
la grande risorsa isolana co 
stituita dalle sue bellezze na 

turali. Tuttavia fino a quan
do non saranno approntati i 
piani di organizzazione del 
territorio, le misure di sal
vaguardia varranno a respin
gere e piegare le spinte sjx»-
culative agli interessi della 
collettività. 

Ma soprattutto è indispen
sabile ricondurre l'iniziativa 
del Consorzio per la Costa 
Smeralda nel quadro della 
programmazione regionale. 
che sarebbe presto vanifica
ta e ridotta a ben |>oca cosa 
se le iniziative dei gruppi. 
privati o pubblici, dovessero 
sfuggire agli indirizzi del pia
no di sviluppo economico. 
Questa esigenza non può ve 
nir meno nell'attuale momen 

to in cui si dispiegano mol 
teplici tentativi per strumen
talizzare la situazione di cri 
si e far prevalere gli inte 
ressi di parte col miraggio 
degli investimenti e dell'oc 
cupazione. E' facile intuire 
la suggestione esercitata da 
un piano che prevede inve 
stimoliti per circa mille mi 
bardi e 30.000 posti di lavoro: 
l'esperienza passata dimostra 
la fallacia e l'artificiosità di 
previsioni occupazionali for 
mulate per ottenere contro
partita sul piano dei finan
ziamenti. e |>cr s i l u r a r e qual
siasi forma di effettivo con
trollo 

Francesco Macis 
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SARDEGNA - Attivo del PCI 

Gli insegnanti 
impegnati nella lotta 

per la rinascita 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 
li nuovo ruolo che gli insegnanti 

hanno assunto in Sardegna e nel Pae
se — diventando protagonisti dei »r.m 
di processi di sviluppo civile, culturale 
e ideale — è s ta to al centro di un di
battito ricco e articolato della Commis
sione reg.onale scuola e cultura de! no 
stro parti to. 

Il compagno prof. Girolamo Sotsiu. 
re.spon.sab:!e della Comm:ss:one regiona
le scuola e cultura, nella relazione i n t r a 
duttiva ha affermato che «su due que
stioni specifiche è passibile per gli .n-
se^nanti comunisti un impegno p?r un 
apporto originale: sui problemi del rap
porto t ra s t ru t ture scolastiche e terri
torio all ' interno delle condizioni create 
dalle lejsje del secondo piano di rina
scita e da quella sulla prozrammazione. 
In questo quadro devono essere insente 
le questioni relative alla creazione de. 
distretti scolastici, che non debbono in 
alcun modo sorgere in contrasto con una 
suddivisione comprensoriale del territo
r i delia Sardegna ». 

« Esiste, inoltre — ha concluso Sot-
iiiu — un problema legato ai contenuti 
stessi dell ' insegnamento. Qui s: inserisce 
la discussione a t torno al modo in cui è 
possibile recuperare tutt i i valori della 
tradizione e della cultura dell'isola, sen
za scadere in concezioni gret tamente 
provinciali o. peggio, isolazionistiche e 
separatiste. In al tre parole, occorre tro
vare il modo giusto di intendere i valori 
dell'autonomia e di portarli alla scuola >». 

Dal suo canto il compagno Prevosto. 
segretar.o reg.onale della CGIL-Scuola. 
ha messo in nl.evo ?li enormi passi in 
avanti comp.uti in Sardegna dalle con
federazioni sindacali. Negli ultimi anni 
s: è rivelata una grande capacità di lot
ta e di mobilitazione degli insegnanti 
sardi, in particolare a fianco del movi
mento degli s tudenti , sui lem; del dirit
to allo studio e al lavoro, dell'edilizia 
s-olastica. dei nuovi contenuti di inse 
er. imento. della democrazia all ' interno 
df'la scuola. 

Tra 2li altri il compagno N.cola Im 
tj.mbo. . s p r e t a n o provinciale della CGIL 
-cuoia d. Cazl ian. ha ricordato rnm.» 
r.e'.l.i prov.r.c:a <?': iscr.tt. s a n o pascti : 
nel ij.ro d. .iloun. ann: da 200 ad oltre 
2 000. L'.mpegno organ.zz<it:vo ha 5,;n • 
f ra to un notevole ~bV./o ..i avant . an 
che sul p.ar.o ideale e culturale. 

In particolare la compagna Paola R:u. 
segretaria provinciale dflla CGIL-tcuol.* 
d. Sas.-»a.-.. ha .so:to'..ne..to come non sia 
s*a:a dimeni.cata l'importanza d: un se 
r o lavoro di preparazione professionale 
a: fini delie innovazioni di carat tere 
c j l tura le e d:datt:co. che riescono ad 
avere successo solo neila m ^ u r a in cu; 

non nascano dalla improvvisazione e dal 
dilettantismo. 

Da questo quadro complessivo emer
ge — come ha fatto notare il compagno 
Eugenio Orni, della segreteria delia Fe
derazione comun ->t.i di C.mliar: — che 
L'ii .nsetinanti s.ird.. non p.ù ventali (iel
la classe media o orna n izza tori del con-
.sen.so. M»ii» ci;v< n 'a t i autentici protauo-
n.sti delle batta ni.e i>-'r lo .svilup'X) po
litico. cultural-- e e.vile dell'isola nel
l'ambito più vasto della battaglia per il 
rmnov.imeii'o <!••! Mezzogiorno e dell'in
tero Paese. 

Il compagno A do Accardo, vicf re 
sponsabile della Commissione regionale 
scuola e cultu: a ha qn.nd: sottolineato 
le d.lLcoltà dello .^contro ni a t to n<»!la 
.scuola, a prop-.i~.to di un reale funz.o 
namento degli oi-r.ini collegiali, troppo 
spesso soverchi it. eia in*«rventi autori
tà:! e burocra t i . . La necessita di Ul. 
'..zzare p.enamente i decreti delegati, che 
pur con (erti Imit i rappresentano una 
grande conqu..s*a del niov.mento .sinda
cale e demorr.it :< o. pone; la necessità di 
una sempre mairziore attenzione da par
te no.-tra .MI cfie.it. prob'emi. Altrimen
ti — secondo Accardo — si risch.a d: ve
dere van.l .ca'o le conqirste de! movi
mento operaio e demo' ratico. 

Altri p.ol)lf:r.. $. p-ingoi.o p*»r quan
to attien»- ad una nia^sior*» consapevo
lezza teor.ca e pol-.tica dei tem. della di
dattica. Il compagno prof. Aller to Gra-
nese. d i re fore dell'I.-'.fato d: P-sdagog:a 
della facoltà d Mag-.atero del.'lin:vcrs:-
tà di Cael.ar.. ha nbad. to l - tr . l : tà d. un 
collegamento :>.ù s tret to da parte del 
sardi al":n.^:.»::va .n mr.-o .sul plano 
nazionale sui temi dell'm.-esrnamento e 
della sper.mentaz on^. 

Sono ancora m t e r v e i u ' : ì compagni 
insegnanti Pau. Ladu. K.ora. Mura. Roc
co. Serreri. Gr.llo. 

f La r.cche/va del dibat t i to è s ta ta 
tale — ha affermato a chiusura dei la
vori il compagno Carlo S i n n a . della se
greteria rej.o.iale del PCI — che non 
può es.scre racchiusa m schematiche con-
clusior... Un tema, tut tavia, m e n t a di 
esc-sre s-g/.^lato all 'attenzione del par-
t.to e dc-1 movimento ^utoiiDmit.co .n 
q-iin'T nel.'.so a assume un r.lievo ve
ramente rr.ac r(.-'opico: la carenza di aule 
e d. .cv-.i.: ..i cu. sia pa.-Aib.le fare fcao-
!.. I da i . re.-: noti dail'a.isessore allm 
P.ibbl.c * I- 'ruz.one della Prov.r.cia di 
Oag compagno Co_s, confermano la 
dramma*..e.*a rie'..a s:iuaz.one. Ormai 
riopp. e ir.;.).-, turni non sono p.ù suffi
cienti S. di-cute sulle spose che biso
gna fare per rendere possib.le perlome
no .1 secondo turno. In questo quadro. 
la lotta per l'ed:l:z.a scolastica a.isume 
il carat tere d. pr or.tà assolata per con
sentire un effettivo prog.es.-o sulla via 
del diri t to allo studio e del rinnovamen
to della -scuola >. 
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TEMI arredamenti 
SItGdfC*.*'. 

70124 Bari 
Viale Salandra 

TtltfM» ««9.36MH*2»9» i 

O C C A S I O N E Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Bar! 
Viale Salandra 
Wffoae 080 36K54*22UM 

• 

http://mterve.it
file:///orrebbe
http://ij.ro
http://prop-.i~.to
http://demorr.it
http://cfie.it
http://es.sc
http://pa.-Aib.le
http://prog.es.-o

